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Elettrosega - MANUALE DI ISTRUZIONI
TTENZIONE: prima di utilizzare la macchina, leggere attentamente
|I presente libretto.

Electric Chain- saw OPERATOR’S MANUAL
ARNING: read thoroughly the instruction booklet before using
thls machine.

Scie electrlque a chaine - MANUEL D’UTILISATION
TTENTION: lire attentivement le manuel avant d’utiliser cette
machlne

EIektrokettensage GEBRAUCHSANWEISUNG
HTUNG: vor Inbetriebnahme des Geréts die Gebrauchsanleitung
aufme rksam lesen.

Electrosierra- MANUAL DE INSTRUCCIONES
CUIDADO: antes de utilizar esta maquina, lea atentamente
el manual de instrucciones.

Elektrische zaag - GEBRUIKERSHANDLEIDING
LET OP: Voordat u de deze machine gaat gebruiken dient u eerst
deze handleiding aandachtig door te lezen.

Electroserra - MANUAL DE INSTRUCOES
TENCAO! Antes de usar a moto-rogadeira, ler com atencgao este
manual de instrucoes.

HAeKTPIKO a)\uoonplovo ErXEIPIAIO OAHION
Mpocox1: TIPLV XPNCIHOTIOCETE TO UNXavnua, Slapacte
TIPOCEKTIKA TO TIAPOV EYXEIPiSLO.

Elektrikli testere KULLANIM KILAVUZU
KKAT! Makineyi kullanmadan énce talimatlar iceren kilavuzu
dlkkatle okuyun.

Pita elektryczna - INSTRUKCJE OBSEUGI
tA(.?(A Przed uzyciem urzadzenia przeczytaj uwaznie niniejsza
instrukcje.

Elektri¢na zaga PRIROCNIK ZA UPORABU
ZOFL IF'reden uporabite stroj, pazljivo preberite priro€nik
Z navodili

OnekTponuna - PYKOB r,ICI,CTBO Nno SKCIMNYATALUMA
BHUMAHME: lNpemae 4em nonb3oBaTbcA 060pyA0BaHMEM,
BHUMAaTE/IbHO NPOYTUTE 3TO PYKOBOACTBO MO 3HCNyaTaunu.

Elektri¢na pila - PRIRUCNIK ZA UPORABO
OZtOR Prije nego pristupite uporabi stroja, pazljivo procitajte
upute

Elsag - BRUKSANVISNING
ARNING: Las igenom hela detta héfte innan du anvander
masklnen

Sahkésaha - KAYTTOOHJEET
:(I:ﬁt%IaTUS: lue kdyttdopas huolellisesti ennen koneen

Elektrisk kaedesav BRUGSANVISNING
DVARSEL: Lees instruktionsbogen omhyggeligt igennem,
far du tager denne maskine i brug.

Elektrisk sag - INSTRUKSJONSBOK

DVARSEL: Les denne bruksanvisningen noye for du bruker
masklnen

Elektricka plla NAVOD K POUZITI
OZOR: Pred pouzitim stroje si pozorné prectéte tento navod
k pouziti.

Elektromos flrész - HASZNALATI UTASITAS
FIGYELEM: a gép hasznalata el6tt olvassa el figyelmesen a jelen
kézikonyvet!

Enektpuyna nuna - YIIATCTBA 3A YIIOTPEBA
BHUMAHME: npep, pa ja ynoTpe6ute MaluMHaTa, BHUMaTe/bHO
npoyunTajTe ro ynaTtcTBoTo 3a ynotpe6a.

Elektrinis pJukIas NAUDOJIMO INSTRUKCIJOS
MESIO: prie$§ naudojant prietaisa, bitina atidZiai susipazinti
su vartoto;o vadovu.

Elektrozagis - LIETOSANASINSTRUKCIJA

MANIBU: pirms aparata lietosanai riipigi izlasiet doto
|nstrukcuu

Ferastrau electric - MANUAL DE INSTRUCTIUNI
dTIfE;\gIE nainte de a utiliza masina, cititi cu atentie manualul
e

Enektpuyecka Beaawa - YIMbTBAHE 3A YNOTPEBA
BHUMAHMUE: npegu ga nsnonssate mallMHaTa npoyereTte
BHUMAaTEJIHO HacTOALAaTa KHUHKKa.

Elektrisaag - KASUTUSJUHEND
TTEVAATUST: enne masina kasutamist lugeda tahelepanelikult
kaesolevat kasutusjuhendit.
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PRESENTAZIONE el

Gentile Cliente,

vogliamo anzitutto ringraziarla per la preferenza accordata ai nostri prodotti e ci auguriamo che 'uso di que-
sta sua macchina le riservi grandi soddisfazioni e risponda appieno alle aspettative. Questo manuale ¢ stato
redatto per consentirle di conoscere bene la sua macchina e di usarla in condizioni di sicurezza ed effi-
cienza; non dimentichi che esso € parte integrante della macchina stessa, lo tenga a portata di mano per
consultarlo in ogni momento e lo consegni assieme alla macchina il giorno in cui dovesse cederla o pre-
starla ad altri.

Questa sua nuova macchina e stata progettata e costruita secondo le normative vigenti, risulta sicura ed
affidabile se usata nel pieno rispetto delle indicazioni contenute in questo manuale (uso previsto); qual-
siasi altro impiego o l'inosservanza delle norme di sicurezza d’uso, di manutenzione e riparazione indicate
€ considerato come “uso improprio” e comporta il decadimento della garanzia e il declino di ogni respon-
sabilita del Costruttore, riversando sull’utilizzatore gli oneri derivanti da danni o lesioni proprie o a terzi.

Nel caso dovesse riscontrare qualche leggera differenza fra quanto qui descritto e la macchina in suo pos-
sesso, tenga presente che, dato il continuo miglioramento del prodotto, le informazioni contenute in que-
sto manuale sono soggette a modifiche senza preavviso o obbligo di aggiornamento, fermo restando pero
le caratteristiche essenziali ai fini della sicurezza e del funzionamento. In caso di dubbio contatti il suo ri-
venditore. Buon lavoro!

INDICE

1. Identificazione dei componenti principali ..........ccccoeceiniiiiieenne. 2
2. SIMDOI e 3
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| 1. IDENTIFICAZIONE DEI COMPONENTI PRINCIPALI

COMPONENTI PRINCIPALI

—_

Unita motrice

Arpione

Protezione anteriore
della mano
Impugnatura anteriore
Impugnatura posteriore
Perno ferma catena
Barra

Catena

9. Copribarra

10. Etichetta matricola
11. Cavo di alimentazione
12. Prolunga (non fornita)

wn
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COMANDI E RIFORNIMENTI

13. Leva interruttore
14. Pulsante di sicurezza
15. Aggancio prolunga

21. Tappo serbatoio olio catena
22. Indicatore livello olio catena

ETICHETTA MATRICOLA

10.1) Marchio di conformita secondo
la direttiva 2006/42/CE

10.2) Nome ed indirizzo del costruttore

10.3) Livello di potenza acustica LWA
secondo la direttiva 2000/14/CE

10.4) Lunghezza massima ammissibile della 10.1 10.4 10.2 10.5 10.3
barra. E vietato l'uso di barre di lunghez- y
za maggiore di quella indicata “4 s

10.5) Modello di macchina

10.6) Numero di matricola

10.7) Anno di costruzione

10.8) Tensione e Frequenza di alimentazione
10.9) Potenza del motore

10.10) Doppio isolamento \ \ \

10.11) Codice articolo 10.7 \10.10 \10.8 \10.6 \10.11 \10.9

Non gettare le apparecchiature elettriche tra i rifiuti domestici. Secondo la Direttiva Europea 2002/96/CE sui rifiuti di ap-

parecchiature elettriche ed elettroniche e la sua attuazione in conformita alle norme nazionali, le apparecchiature elettri-
===  che esauste devono essere raccolte separatamente, al fine di essere reimpiegate in modo eco-compatibile. Se le appa-
recchiature elettriche vengono smaltite in una discarica o nel terreno, le sostanze nocive possono raggiungere la falda acquifera
ed entrare nella catena alimentare, danneggiando la vostra salute e benessere. Per informazioni pit approfondite sullo smaltimento
di questo prodotto, contattare 'Ente competente per lo smaltimento dei rifiuti domestici o il vostro Rivenditore.



IDENTIFICAZIONE DEI COMPONENTI PRINCIPALI / SIMBOLI IT 3

EA 1800 (14”)

s 10 e
Valori massimi di rumorosita e vibrazioni [1] Modello )((:(; 111: EA 1800 (16") | £onoaoT

ES 1835

ES 1835T
Livello di pressione acustica orecchio operatore (EN ISO 22868) dB(A) 109 109 109
- Incertezza di misura (2006/42/CE - EN 27574) dB(A) 1,5 15 1,5
Livello di potenza acustica misurato (EN ISO 22868) dB(A) 109 109 109
- Incertezza di misura (2006/42/CE - EN 27574) dB(A) 1,5 1,5 1,5
Livello di vibrazioni (ISO 22867) m/sec? 3,64 7,65 6,94
- Incertezza di misura (2006/42/CE - EN 12096) m/sec? 1,5 15 1,5
DATI TECNICI
Tensione di alimentazione V~ 230 230
Frequenza di alimentazione Hz 50 50
Potenza del motore W 1800 2000
Lunghezza barra cm 35 40 40
Lunghezza di taglio cm 33,5 38,5 38,5
Velocita catena m/sec 13,5 13,5
Peso kg 3,75+ 3,9 3,75+ 3,9
Capacita serbatoio olio ml 85 85
Numeri di giri senza carico min” 7600 7600

[11
Avvertenza:

Il valore di vibrazioni indicato é stato determinato con una attrezzatura standardizzata e puo essere utilizzato sia per il con-
fronto con altre apparecchiature elettriche sia per la stima provvisoria del carico tramite le vibrazioni.

ATTENZIONE!

Il valore delle vibrazioni puo variare in funzione dell’utilizzo della macchina e del suo allestimento ed essere superiore a quello
indicato. E necessario stabilire le misure di sicurezza a protezione dell’utilizzatore che devono basarsi sulla Ila stima del ca-
rico generato dalle vibrazioni nelle condizioni reali di utilizzo. A tale proposito devono essere prese in considerazione tutte le

fasi del ciclo di funzionamento quali ad pio, lo spegni o o il funzii a vuoto.
[ 3 | 4 [ 5 |
m § N A
(oF
XXX P~
1) Prima di usare questa macchina leggere il ma- 3) Lunghezza massima ammissibile della barra. E
nuale di istruzioni. vietato I'uso di barre di lunghezza maggiore di

quella indicata.
2) L'operatore addetto a questa macchina, usata

in condizioni normali per uso giornaliero continua- 4) Non esporre alla pioggia (o all'umidita).

tivo, puo essere esposto ad un livello di rumore pari

o superiore a 85 dB (A). Indossare degli occhiali di 5) Scollegare immediatamente la spina dalla pre-
sicurezza e una protezione acustica. sa di corrente se il cavo (o la prolunga) & danneg-

giato o tagliato.

SIMBOLI ESPLICATIVI SULLA MACCHINA (se presenti)

11 11) Senso di montaggio della catena
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AVVERTENZE PER LA SICUREZZA

3. AVVERTENZE PER LA SICUREZZA

COME LEGGERE IL MANUALE

Nel testo del manuale, alcuni paragrafi contenenti informazioni di parti-
colare importanza sono contrassegnati con diversi gradi di evidenzia-
zione, il cui significato € il seguente:

NOTA

oppure

IMPORTANTE Fornisce precisazioni o altri elementi a

quanto gia precedentemente indicato, nellintento di non danneggiare la
macchina, o causare danni.

A\ ATTENZIONE! Possibilita di lesioni personali o a ter-

zi in caso di inosservanza.

A PERICOLO! Possibilita di gravi lesioni personali o

a terzi con pericolo di morte, in caso di inosservanza.

AVVERTENZE GENERALI DI SICUREZZA
PER GLI UTENSILI ELETTRICI

A\ ATTENZIONE! Leggere tutte le avvertenze di sicu-

rezza e tutte le istruzioni. L’inosservanza delle avvertenze e delle
istruzioni puo causare scosse elettriche, incendi e/o gravi lesioni.

Conservare tutte le avvertenze e le istruzioni per consultarle in fu-
turo. Il termine “utensile elettrico” citato nelle avvertenze siriferisce alla
vostra apparecchiatura con alimentazione dalla rete elettrica.

1) Sicurezza dell'area di lavoro

a) Tener pulita I'area di lavoro. Aree sporche e disordinate facilitano
gli incidenti.

b) Non usare Futensile elettrico in ambienti a rischio di esplosione,
in presenza di liquidi infiammabili, gas o polvere. Gli utensili elet-
trici generano scintille che possono incendiare la polvere o i vapori.

c) Tenere lontani i bambini e gli astanti quando si usa un utensile
elettrico. Le distrazioni possono causare la perdita di controllo.

2) Sicurezza elettrica

a) La spina dell'utensile elettrico deve essere compatibile con la
presa di corrente. Non modificare mai la spina. Non usare
adattatori con gli utensili elettrici dotati di messa a terra. Le
spine non modificate e adatte alla presa riducono il rischio di scossa
elettrica.

b) Evitare il contatto del corpo con superfici a massa o a terra,
come tubi, radiatori, cucine, frigoriferi. Il rischio di scossa elettrica
aumenta se il corpo viene a trovarsi a massa o a terra.

c) Non esporre gli utensili elettrici alla pioggia o ambienti ba-
gnati. L'acqua che penetra in un utensile elettrico aumenta il rischio
di scossa elettrica.

d) Non usare il cavo impropriamente. Non usare il cavo per tra-
sportare I'utensile, tirarlo o per scollegarlo dalla presa. Te-
nere il cavo lontano da calore, olio, spigoli vivi o parti in movi-
mento. Un cavo danneggiato o impigliato aumenta il rischio di scossa
elettrica.

e) Quando si impiega I'utensile elettrico all’esterno, utilizzare un
cavo di prolunga adatto per uso esterno. L'uso di un cavo di pro-
lunga adatto per uso esterno riduce il rischio di scossa elettrica.

f) Se non & evitabile 'uso di un utensile elettrico in un ambiente
umido, usare una presa di corrente protetta da un interruttore

differenziale (RCD-Residual Current Device). L'uso di un RCD ri-
duce il rischio di scossa elettrica.

3) Sicurezza personale

a) Rimanere attenti, controllare quello che si sta facendo e usare
buonsenso quando si usa un utensile elettrico. Non usare I'u-
tensile elettrico quando si & stanchi o sotto I'influenza di dro-
ghe, alcool o medicinali. Un momento di disattenzione mentre si
usa un utensile elettrico pud causare gravi lesioni personali.

b) Utilizzare abiti protettivi. Indossare sempre occhiali protettivi.
L'uso di un equipaggiamento protettivo come mascherine antipolvere,
calzature antiscivolo, elmetti protettivi o cuffie per I'udito, riduce le le-
sioni personali.

c) Evitare avviamenti non intenzionali. Accertarsi che I'interruttore
sia in posizione “OFF” prima di inserire la spina, afferrare o tra-
sportare I'utensile elettrico. Trasportare un utensile elettrico con
il dito sull'interruttore o collegarlo alla presa con l'interruttore in po-
sizione “ON” facilita gli incidenti.

d) Rimuovere ogni chiave o utensile di regolazione prima di azio-
nare F'utensile elettrico. Una chiave o un utensile che rimane a con-
tatto con una parte rotante puo provocare lesioni personali.

e) Non sbilanciarsi. Mantenere sempre appoggio ed equilibrio
adeguati. Questo permette un controllo migliore del'utensile elettrico
in situazioni inaspettate.

f) Vestirsi in modo appropriato. Non indossare vestiti larghi o
gioielli. Tenere i capelli, i vestiti e i guanti a distanza dalle parti
in movimento. Abiti sciolti, gioielli o capelli lunghi possono rimanere
impigliati nelle parti in movimento.

g) Se vi sono dispositivi da collegare a impianti per I'estrazione e
la raccolta di polvere, accertarsi che siano collegati e usati in
maniera appropriata. L'uso di questi dispositivi puo ridurre i rischi
correlati alla polvere.

4) Uso e salvaguardia dell’utensile elettrico

a) Non sovraccaricare I'utensile elettrico. Usare I'utensile elettrico
adatto al lavoro. L'utensile elettrico adeguato eseguira il lavoro
meglio ed in modo pil sicuro, alla velocita per la quale & stato pro-
gettato.

b) Non utilizzare I'utensile elettrico se I'interruttore non & in grado

di avviarlo o arrestarlo regolarmente. Un utensile elettrico che non

puod essere azionato dallinterruttore € pericoloso e deve essere ri-

parato.

Scollegare la spina dalla presa di corrente prima di eseguire

ogni regolazione o cambio di accessori, o prima di riporre I'u-

tensile elettrico. Queste misure preventive di sicurezza riducono il

rischio di avviamento accidentale dell'utensile elettrico.

Riporre gli utensili elettrici inutilizzati fuori dalla portata dei

bambini e non permettere 'uso dell'utensile elettrico a persone

che non abbiano familiarita con F'utensile stesso e con queste
istruzioni. Gli utensili elettrici sono pericolosi nelle mani di utilizza-
tori inesperti.

e) Curare la manutenzione degli utensili elettrici. Verificare che le
parti mobili siano allineate e libere nel movimento, che non vi
siano rotture di parti e qualsiasi altra condizione che possa in-
fluenzare il funzionamento dell'utensile elettrico. In caso di
danni, l'utensile elettrico deve essere riparato prima di usarlo.
Molti incidenti sono causati da una scarsa manutenzione.

f) Tener affilati e puliti gli organi di taglio. Una adeguata manuten-
zione degli organi di taglio, con taglienti ben affilati, i rende meno sog-
getti ad incepparsi e pil facili da controllare.

g) Usare l'utensile elettrico e gli accessori relativi secondo le
istruzioni fornite, tenendo presente le condizioni di lavoro e il

C
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tipo di lavoro da eseguire. L'uso di un utensile elettrico per ope-
razioni diverse da quelle previste pud provocare situazioni di pericolo.

5) Assistenza
a) Far riparare l'utensile elettrico da personale qualificato, im-

piegando solo ricambi originali. Questo permette che venga man-
tenuta la sicurezza dell'utensile elettrico.

AVVERTIMENTI DI SICUREZZA DELLE SEGHE A CATENA

Mantenere tutte le parti del corpo lontane dalla catena dentata
mentre la sega a catena & in funzione. Prima di avviare la sega
a catena, sincerarsi che la catena dentata non sia a contatto con
alcunché. Un momento di disattenzione mentre si fanno-funzionare le
seghe a catena puo far si che i vestiti o il corpo rimangano impigliati
nella catena dentata.

La mano destra deve sempre afferrare I'impugnatura posteriore
e lamano sinistra I'impugnatura frontale. Non si dovrebbe maiin-
vertire le mani nel tenere la sega a catena, poiché aumenta il rischio
diincidenti alla propria persona.

Indossare degli occhiali di sicurezza e una protezione acustica.
Si raccomandano altri dispositivi di protezione per la testa, le
mani ed i piedi. Indossare dei vestiti di protezione adeguati ridurra gli
incidenti corporali provocati da schegge volanti come pure il contatto
accidentale con la sega dentata.

Non usare una sega a catena su un albero. L'azionamento di una
sega a catena mentre si sta su un albero pud provocare delle ferite cor-
porali.

Mantenere sempre un corretto punto di appoggio del piede e far
funzionare la sega a catena solamente stando su una superficie
fissa, sicura e a livello. Le superfici scivolose o instabili, come le
scale, possono provocare una perdita di equilibrio o di controllo della
sega a catena.

Quando si taglia un ramo che & sotto tensione, bisogna fare at-
tenzione al rischio di un contraccolpo. Quando la tensione delle fi-
bre di legno sirilascia, il ramo caricato con effetto di ritorno pud colpire
l'operatore e/o proiettare la sega a catena fuori controllo.

Usare estrema cautela quando si tagliano cespugli e arbusti gio-
vani. | materiali sottili possono incastrarsi nella catena dentata e ve-
nire proiettati nella vostra direzione e/o facendovi perdere I'equilibrio.
Trasportare la sega a catena per I'impugnatura frontale quando
& spenta mantenendola lontana dal vostro corpo. Quando si tra-
sporta o si ripone la sega a catena bisogna sempre mettere la
copertura della barra di guida. Maneggiare correttamente la sega
a catena ridurra la probabilita di contatto fortuito con la catena dentata
mobile.

Attenersi alle istruzioni relative alla lubrificazione, alla tensione
della catena e per gli accessori di ricambio. Una catena le cui ten-
sione e lubrificazione non siano corrette pud sia rompersi che accre-
scere il rischio di contraccolpo.

Mantenere le impugnature asciutte, pulite e senza tracce di olio
e di grasso. Le impugnature grasse, oliose sono scivolose, provo-
cando cosi una perdita di controllo.

Tagliare unicamente il legno. Non impiegare la sega a catena per
usi non previsti. Per esempio: non utilizzare la sega a catena per
tagliare dei materiali plastici, materiali per I'edilizia oppure ma-
teriali che non siano di legno. L'utilizzo della sega a catena per delle
operazioni diverse da quelle previste pud dare origine a situazioni di
pericolo.

CAUSE DEL CONTRACCOLPO E PREVENZIONE
PER L'OPERATORE

Si puo avere un contraccolpo quando la punta o I'estremita della barra
di guida tocca un oggetto, oppure quando il legno si racchiude in sé ser-

rando la catena dentata nella sezione di taglio.

Il contatto dell'estremita puo, in certi casi, provocare improvvisamente
una reazione inversa, spingendo la barra di guida verso I'alto e allindie-
tro verso l'operatore.

Il serraggio della catena dentata sulla parte superiore della barra di
guida puo spingere rapidamente allindietro la catena dentata verso l'o-
peratore.

L'una o l'altra di dette reazioni puo causare una perdita di controllo della
sega, provocando cosi gravi incidenti alla persona. Non bisogna contare
esclusivamente sui dispositivi di sicurezza integrati nella sega.

All'utilizzatore di una sega a catena, conviene prendere diversi provve-
dimenti per eliminare rischi di incidenti o di ferite nel corso del lavoro di
taglio. Il contraccolpo & il risultato di un cattivo uso dell'utensile e/o di pro-
cedure o di condizioni di funzionamento non corrette e pud essere evi-
tato prendendo le precauzioni appropriate specificate di seguito:

* Tenere la sega in modo fermo con entrambe le mani, con i pol-
lici e le dita attorno alle impugnature della sega a catena, e met-
tere il vostro corpo e le braccia in una posizione che vi permetta
di resistere alle forze di contraccolpo. Le forze di contraccolpo
possono essere controllate dall'operatore se si sono prese le pre-
cauzioni del caso. Non lasciar partire la sega a catena.

* Non tendere le braccia troppo lontano e non tagliare al di so-
pra dell'altezza della spalla. Cio contribuisce a evitare i contatti in-
volontari con le estremita e permette un migliore controllo della sega
a catena nelle situazioni impreviste.

« Utilizzare unicamente le guide a barra e le catene specificate
dal costruttore. Guide e catene di ricambio non adeguate possono
dar origine a una rottura della catena e/o a dei contraccolpi.

* Attenersi alle istruzioni del costruttore che riguardano I'af-
filatura e la manutenzione della sega a catena. Un decremento
del livello della profondita pud portare a un aumento dei contraccolpi.

* Tecniche di utilizzo della elettrosega

Osservare sempre le avvertenze per la sicurezza e attuare le tecniche
di taglio piu adatte al tipo di lavoro da eseguire, secondo le indicazioni
e gli esempi riportati nelle istruzioni d’'uso (vedi cap. 7).

* Movimentazione della elettrosega in sicurezza

Ognivolta che & necessario movimentare o trasportare la macchina oc-

corre:

- spegnere il motore, attendere l'arresto della catena e scollegare la
macchina dalla rete elettrica;

- applicare la protezione copribarra;

- afferrare la macchina unicamente dalle impugnature e orientare la
barra nella direzione contraria al senso di marcia.

Quando si trasporta la macchina con un automezzo, occorre posizionarla
inmodo da non costituire pericolo per nessuno e bloccarla saldamente.

* Raccomandazioni per i principianti

Prima di affrontare per la prima volta un lavoro di abbattimento o di sra-

matura, & opportuno:

- aver seguito un addestramento specifico sulluso di questo tipo di at-
trezzatura;

- aver letto accuratamente le avvertenze di sicurezza e le istruzioni
d’uso contenute nel presente manuale;

- esercitarsi su ceppi a terra o fissati a cavalletti, in modo da acquisire
la necessaria familiarita con la macchina e le tecniche di taglio piti op-
portune.
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| 4. MONTAGGIO DELLA MACCHINA

CONTENUTO DELL’IMBALLO
L’imballo della macchina contiene:

— l'unita motrice,

— labarra,

— la catena,

— la protezione copribarra,

— la busta con la dotazione e i documenti.

IMPORTANTE | | 5 macchina é fornita con la

barra e la catena smontate e con il serbatoio del-
I'olio vuoto.

A\ ATTENZIONE! [P sballaggio e il comple-

tamento del montaggio devono essere effet-
tuati su una superficie piana e solida, con spa-
zio sufficiente alla movimentazione della
macchina e degli imballi, avvalendosi sempre
degli attrezzi appropriati.

Lo smaltimento degli imballi deve avvenire se-
condo le disposizioni locali vigenti.

MONTAGGIO DELLA BARRA
E DELLA CATENA

A\ ATTENZIONE! [FFSDSSUR sempre robusti

guanti da lavoro per maneggiare la barra e la
catena. Prestare la massima attenzione nel
montaggio della barra e della catena per non
compromettere la sicurezza e I'efficienza del-
la macchina; in caso di dubbi, contattare il vo-
stro Rivenditore.

Prima di montare la barra, accertarsi che il freno
della catena non sia inserito; questo si ottiene
quando la protezione anteriore della mano € com-
pletamente tirata all’indietro, verso il corpo mac-
china.

PNERREYAINEA assicurarsi che 1a mac-
china non sia collegata alla presa di corrente.

* MACCHINE CON TENDICATENA
STANDARD

— Rimuovere la protezione in gomma (1a) e svitare
il dado (1) e rimuovere il carter, per accedere al
pignone di trascinamento e alla sede della barra
(Fig. 1).

— Montare la catena sulla barra, facendo atten-
zione a rispettare il senso di scorrimento; se la
punta della barra &€ munita di pignone di rinvio,
curare che le maglie di trascinamento della ca-
tena si inseriscano correttamente nei vani del pi-
gnone (Fig. 2).

— Montare la barra (2) inserendo il prigioniero nella
scanalatura, spingerla verso la parte posteriore
del corpo macchina e avvolgere la catena at-
torno al pignone di trascinamento (Fig. 3).

— Verificare che il perno del tendicatena (3) sia
correttamente inserito nell’apposito foro della
barra (Fig. 4); in caso contrario, agire opportu-
namente con un cacciavite sulla vite (4) del ten-
dicatena, fino al completo inserimento del perno
(Fig. 5).

— Rimontare il carter, senza serrare il dado (1).

— Agire opportunamente sulla vite tendicatena (4)
fino ad ottenere la corretta tensione della ca-
tena (Fig. 5).

— Tenendo la barra sollevata, serrare a fondo il
dado (1) del carter, mediante la chiave in dota-
zione e rimontare la protezione in gomma (1a)
(Fig. 6).

* MACCHINE CON TENDICATENA
RAPIDO “Q-TENS”

— Svitare la manopola (11) e rimuovere il carter,
per accedere al pignone di trascinamento e alla
sede della barra (Fig. 1a).

— Montare la catena sulla barra, facendo atten-
zione a rispettare il senso di scorrimento; se la
punta della barra & munita di pignone di rinvio,
curare che le maglie di trascinamento della ca-
tena si inseriscano correttamente nei vani del pi-
gnone (Fig. 2).

— Montare la barra (2) inserendo il prigioniero nella
scanalatura, spingerla verso la parte posteriore
del corpo macchina e avvolgere la catena at-
torno al pignone di trascinamento (Fig. 3).

— Rimontare il carter, senza serrare la manopola
(11).

— Verificare che il perno del tendicatena (3) sia
correttamente inserito nell’apposito foro della
barra (Fig. 4); in caso contrario, agire opportu-
namente sulla ghiera (12) del tendicatena, fino al
completo inserimento del perno (Fig. 5a).

— Agire opportunamente sulla ghiera (12) fino ad
ottenere la corretta tensione della catena (Fig.
5a).

— Tenendo la barra sollevata, serrare a fondo la
manopola ( 11) (Fig. 6a).
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| 5. PREPARAZIONE AL LAVORO

1. VERIFICA DELLA MACCHINA

A\ ATTENZIONE! Assicurarsi che la mac-
china non sia collegata alla presa di corrente.

Prima di iniziare il lavoro occorre:

— controllare che la tensione e frequenza dellare-
te elettrica corrisponda a quanto indicato sulla
“Etichetta Matricola” (vedi cap. 1 - 10.8).

— controllare che non vi siano viti allentate sulla
macchina e sulla barra;

— controllare che la catena sia tesa correttamente,
affilata e senza segni di danneggiamento;

— controllare che le impugnature e protezioni della
macchina siano pulite ed asciutte, correttamente
montate e saldamente fissate alla macchina;

— controllare I'efficienza del freno catena;

— controllare che leva interruttore e il pulsante di si-
curezza siano liberi nel movimento, senza for-
zature, e che al rilascio tornino automaticamente
e rapidamente nella posizione neutra;

— controllare che leva interruttore deve rimanere
bloccata, se non viene premuto il pulsante di si-
curezza;

— controllare che i passaggi dell’aria di raffredda-
mento non siano ostruiti da segatura o detriti;

— controllare che il cavo di alimentazione e la pro-
lunga non siano danneggiati;

— controllare che il livello dell'olio della catena non
sia sotto il segno «MIN» e rabboccare, se ne-
cessario, fino a circa 1 cm dall’orlo del bocchet-
tone.

2. VERIFICA DELLA TENSIONE DELLA CATENA

VNN 4ssicurarsi che 1a mac-
china non sia collegata alla presa di corrente.

* MACCHINE CON TENDICATENA
STANDARD

— Allentare il dado del carter, mediante la chiave in
dotazione (Fig. 5).

— Agire opportunamente sulla vite tendicatena (4)
fino ad ottenere la corretta tensione della ca-
tena (Fig. 5).

— Tenendo la barra sollevata, serrare a fondo il
dado del carter, mediante la chiave in dotazione

(Fig. 6).

La tensione & corretta quando, afferrando la catena
a meta della barra, le maglie di trascinamento non
escono dalla guida (Fig. 7).

Tenere premuto linterruttore e il pulsante di sicu-
rezza per allentare il freno quindi, con I'aiuto di un
cacciavite, far scorrere la catena lungo le guide, per
assicurarsi che lo scorrimento avvenga senza
sforzi eccessivi.

* MACCHINE CON TENDICATENA
RAPIDO “Q-TENS”

— Allentare la manopola (11). (Fig. 5a).

— Agire opportunamente sulla ghiera (12) fino ad
ottenere la corretta tensione della catena (Fig.
5a).

— Tenendo la barra sollevata, serrare a fondo la
manopola (11) (Fig. 6a).

La tensione € corretta quando, afferrando la catena
a meta della barra, le maglie di trascinamento non
escono dalla guida (Fig. 7).

Tenere premuto linterruttore e il pulsante di sicu-
rezza per allentare il freno quindi, con l'aiuto di un
cacciavite, far scorrere la catena lungo le guide, per
assicurarsi che lo scorrimento avvenga senza
sforzi eccessivi.

3. VERIFICA DEL FRENO CATENA

Questa macchina & dotata di un doppio sistema
frenante che interviene in due situazioni.

a) Quando viene rilasciata la leva dell’inter-
ruttore, entra automaticamente in azione un
freno che rallenta e arresta il movimento della
catena, allo scopo di prevenire il pericolo di fe-
rimento che si potrebbe verificare qualora la
catena continuasse a girare dopo lo spegni-
mento.

b) Nel caso di colpi di ritorno (contraccolpi)
durante il lavoro, a seguito di un contatto ano-
malo della punta della barra, con uno sposta-
mento violento verso I'alto che porta la mano ad
urtare la protezione anteriore. In questo caso,
I'azione del freno blocca il movimento della ca-
tena ed € necessario sbloccarlo manualmente
per disinserirlo.

Questo freno pud essere anche azionato manual-

mente, spingendo in avanti il riparo anteriore. Per

liberare il freno, tirare il riparo anteriore verso I'im-

pugnatura fino ad avvertire lo scatto.

Per verificare I'efficienza del freno occorre:

— Awviare il motore, impugnando la macchina dal-
limpugnatura anteriore e spingere in avanti con
il pollice la protezione anteriore della mano, in di-
rezione della barra.

— Quando il freno si inserisce, rilasciare la leva
dellinterruttore.

La catena deve arrestarsi istantaneamente non
appena il freno si inserisce.

PRI Non usare Ia macchina se
il freno catena non funziona correttamente e
contattare il vostro Rivenditore per le verifiche
necessatrie.
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4. LUBRIFICANTE DELLA CATENA

IMPORTANTE Utilizzare esclusivamente o-

lio specifico per motoseghe o olio adesivo per mo-
toseghe. Non utilizzare olio contenente impurita
per non otturare il filtro nel serbatoio ed evitare di
danneggiare irrimediabilmente la pompa dell’olio.

IMPORTANTE | ; /5/0 specifico per la lubrifi-

cazione della catena é biodegradabile. L’uso di un
olio minerale o di olio per motori arreca gravi danni
allambiente.

L’utilizzo di un olio di buona qualita & fondamentale
per ottenere una efficace lubrificazione degli organi
di taglio; un olio usato o di scarsa qualita compro-
mette la lubrificazione e riduce la durata della ca-
tena e della barra.

IMPORTANTE | pyimg di ogni utilizzo della

macchina é sempre opportuno verificare il livello e
rabboccare fino a circa 1 cm dall'orlo del bocchet-
tone. Il livello dell'olio non deve scendere softo il se-
gno «MIN».

5. COLLEGAMENTI ELETTRICI

A\ PERICOLO!

sono compatibili.

- La manipolazione ed il collegamento dei
cavi elettrici devono essere effettuati all’a-
sciutto.

- Non mettere mai in contatto una presa elet-
trica o un cavo con una zona bagnata (poz-
zanghera o terreno umido).

Umidita ed elettricita non

| cavi di prolunga devono essere di qualita non in-
feriore all tipo HO7RN-F o HO7VV-F con una se-
zione minima di 1,0 -1,5 mm? ed una lunghezza
massima consigliata di 30 m.

Non tenere arrotolato il cavo di prolunga durante il
lavoro, per evitare che si surriscaldi.

LA PERICOLO! [ collegamento perma-

nente di qualunque apparato elettrico alla re-
te elettrica dell'edificio deve essere realizzato
da un elettricista qualificato, conformemente
alle normative in vigore. Un collegamento non
corretto puo provocare seri danni personali,
incluso la morte.

A\ PERICOLO! YR I'apparecchio
attraverso un differenziale (RCD-Residual Cur-
rent Device) con una corrente di sgancio non
superiore a 30 mA.

IMPORTANTE | pgr evitare interruzioni nel-

I'erogazione di corrente elettrica:

— verificare che la portata complessiva dell'im-
pianto elettrico sia adeguata:

— collegare la macchina ad una presa di corrente
con amperaggio sufficiente;

— evitare I'utilizzo contemporaneo di altre appa-
recchiature elettriche ad alto assorbimento.

| 6. AVVIAMENTO - ARRESTO DEL MOTORE

AVVIAMENTO DEL MOTORE (Fig. 12)

Prima di avviare il motore:

Agganciare il cavo di prolunga (1) al fermacavo
ricavato nellimpugnatura posteriore.

Collegare PRIMA la spina del cavo di alimenta-
zione (2) alla prolunga (3) e DOPO la prolunga
alla presa di corrente (4).

Togliere il riparo copribarra.

Accertarsi che la barra non tocchi il terreno o al-
tri oggetti.

Per avviare il motore (Fig. 12):

1. Disinserire il freno catena (5) (protezione ante-
riore della mano tirata verso 'impugnatura an-
teriore).

2. Afferrare saldamente la macchina con due
mani.

3. Premere il pulsante di sicurezza (6) e azionare
linterruttore (7).

NOTA Rilasciando l'interruttore, il

pulsante di sicurezza si sblocca e il motore si ar-
resta.

PNONRIEPAONE | arresto della catena puo

avvenire un secondo dopo lo spegnimento del
motore.

ARRESTO DEL MOTORE

Per arrestare il motore:

- Rilasciare l'interruttore (7).

— Scollegare PRIMA la prolunga (3) dalla presa di

corrente (4) e DOPO il cavo di alimentazione (2)
della macchina dalla prolunga (3).
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PNENREPANE per 1a vostra ed altrui si-
curezza:

1)

2)

3)

4)

5)
6)

7)

Non usare la macchina senza aver prima
letto attentamente le istruzioni. Prendere
familiarita con i comandi e con un uso ap-
propriato della macchina. Imparare ad ar-
restare rapidamente il motore.
Utilizzare la macchina per lo scopo al qua-
le é destinata, cioé per “I'abbattimento, il se-
zionamento e la sramatura di alberi di dimen-
sioni rapportate alla lunghezza della barra” o
oggetti in legno di analoghe caratteristi-
che. Qualsiasi altro impiego puo rivelarsi
pericoloso e causare il danneggiamento
della macchina, come pure I'uso di ac-
cessori non specificatamente citati nel pre-
sente manuale. Rientrano nell’'uso impro-
prio (come esempio, ma non solo):

- regolarizzare siepi;

- lavori di intaglio;

- sezionare bancali, casse e imballi in ge-
nere;

- sezionare mobili o quant’altro possa con-
tenere chiodi, viti o ogni genere di com-
ponenti metallici;

— eseguire lavori di macelleria;

— usare la macchina come leva per solle-
vare, spostare o spezzare oggetti;

— usare la macchina bloccata su supporti
fissi.

Ricordare che I'operatore o I'utilizzatore é

responsabile di incidenti e imprevisti che si

possono verificare ad altre persone o alle
loro proprieta.

Indossare un abbigliamento adeguato du-

rante il lavoro. Il vostro Rivenditore é in

grado di fornirvi le informazioni sui mate-
riali antiinfortunistici pit idonei a garantire
la sicurezza sul lavoro. Utilizzare guanti
antivibrazione. Tutte le precauzioni sum-
menzionate non garantiscono la preven-
zione dal rischio del fenomeno di Raynaud

o della sindrome del tunnel carpale. Si rac-

comanda pertanto a chi fa un uso prolun-

gato di questa macchina, di controllare pe-

riodicamente la condizione delle mani e

delle dita. Se alcuni dei sintomi sopra indi-

cati appaiono, consultate immediatamente
un medico.

Lavorare solamente alla luce del giorno o

con buona luce artificiale.

Prestare la massima attenzione nei lavori

eseguiti in prossimita di recinzioni metalli-

che.

Evitare che la catena tocchi il cavo elet-

trico. Utilizzare il fermacavo per evitare che

il cavo di prolunga si stacchi accidental-

8)

9)

mente, assicurando nel contempo il cor-
retto inserimento senza forzature nella
presa. Non toccare mai un cavo elettrico
sotto tensione se & male isolato. Se la pro-
lunga si danneggia durante I'uso, non toc-
care il cavo e scollegare immediatamente
la prolunga dalla rete elettrica.

Fare attenzione a non urtare violentemente

la barra contro corpi estranei e alle possi-

bili proiezioni di materiale causato dallo
scorrimento della catena.

Fermare il motore e scollegare la macchina

dalla rete elettrica:

— ogni qualvolta si lasci la macchina incu-
stodita;

- prima di controllare, pulire o lavorare sul-
la macchina;

- dopo aver colpito un corpo estraneo. Ve-
rificare eventuali danni ed effettuare le
necessarie riparazioni prima di usare
nuovamente la macchina;

— se la macchina comincia a vibrare in mo-
do anomalo (Ricercare immediatamente
la causa delle vibrazioni e provvedere
alle verifiche necessarie presso un Cen-
tro Specializzato).

— quando la macchina non viene utilizzata.

IMPORTANTE | Ricordare sempre che una

elettrosega usata scorrettamente puo essere di
disturbo per gli altri ed avere un forte impatto sul-
I'ambiente.

Per il rispetto degli altri e dell’ambiente:

Evitare di usare la macchina in ambienti e orari
che possono essere di disturbo.

Seguire scrupolosamente le norme locali per lo
smaltimento dei materiali di risulta dopo il ta-
glio.

Seguire scrupolosamente le norme locali per lo
smaltimento di olii, parti deteriorate o qualsiasi
elemento a forte impatto ambientale.

Durante il lavoro, viene dispersa nell'ambiente
una certa quantita di olio, necessario per la lu-
brificazione della catena; per questa ragione,
usare solo olii biodegradabili, specifici per que-
sto utilizzo.

Per evitare il rischio di incendio, non lasciare la
macchina a motore caldo fra le foglie o I'erba
secca.

A\ ATTENZIONE! [FESSP TR per

I'abbattimento e la sramatura richiede uno
specifico addestramento.



10 [T

UTILIZZO DELLA MACCHINA

1. CONTROLLI DA ESEGUIRE DURANTE
IL LAVORO

¢ Controllo della tensione della catena

Durante il lavoro, la catena subisce un progressivo
allungamento, e pertanto occorre verificare fre-
quentemente la sua tensione.

IMPORTANTE | pyrante il primo periodo di

utilizzo (o dopo la sostituzione della catena) é ne-
cessario che la verifica avvenga con una maggiore
frequenza, a causa dell’assestamento della ca-
tena.

PNEEEFANN von avorare con Ia ca-
tena allentata, per non provocare situazioni
di pericolo nel caso in cui la catena dovesse u-
scire dalle guide.

Per regolare la tensione della catena, agire come
indicato nel Cap. 5.2.

¢ Controllo dell’afflusso d’olio

IMPORTANTE | non utilizzare la macchina in

assenza di lubrificazione! Il livello dell’olio nel ser-
batoio é visibile attraverso l'indicatore trasparente.
Assicurarsi di rabboccare il serbatoio dell’olio ad
ogni utilizzo della macchina.

PNUNREPANE Assicurarsi che Ia barra e
la catena siano ben posizionate quando si ef-
fettua il controllo dell’afflusso dell’olio.

Awviare il motore e controllare se I'olio della catena
viene sparso come indicato nella figura (Fig. 13).

2. MODALITA DI UTILIZZO
E TECNICHE DI TAGLIO

Prima di affrontare per la prima volta un lavoro di
abbattimento o di sramatura, & opportuno eserci-
tarsi su ceppi a terra o fissati a cavalletti, in modo
da acquisire la necessaria familiarita con la mac-
china e le tecniche di taglio pit opportune.

A\ ATTENZIONE! [ lavoro, la mac-

china deve essere sempre tenuta saldamente
a due mani.

PNUNRIEPANE Arrestare subito il motore
se la catena si blocca durante il lavoro. Fare
sempre attenzione al contraccolpo (kickback)
che puo verificarsi se la barra incontra un o-
stacolo.

¢ Abbattimento di un albero

— Quando due o piu persone contemporanea-
mente stanno svolgendo operazioni di seziona-
mento e di abbattimento, dette operazioni do-
vrebbero essere svolte in zone separate da una
distanza pari ad almeno due volte I'altezza del-
I'albero abbattuto. Conviene non abbattere gli al-
beri in modo che si mettano a repentaglio le per-
sone, si urti una linea elettrica o si provochi un
qualsiasi danno materiale. Nel caso in cui l'albero
entri in contatto con una linea di distribuzione
della rete, conviene comunicarlo immediata-
mente all'azienda responsabile della rete.

— Conviene che I'operatore della sega a catena si
mantenga a monte del terreno sul quale & pro-
babile che I'albero rotolera oppure cadra dopo
l'abbattimento.

— E bene predisporre una via di fuga da mantenere
sgombra prima di procedere con i tagli. Con-
viene che la via di fuga sia estesa all'indietro e
diagonalmente dietro la linea prevista di caduta,
come illustrato nella Fig. 15.

— Prima di procedere all'abbattimento, & neces-
sario prendere in considerazione l'inclinazione
naturale dell'albero, la parte in cui i rami sono piu
grandi e la direzione del vento, onde valutare il
modo in cui l'albero cadra.

— Eliminare dall'albero la sporcizia, le pietre, i pez-
zi di corteccia, i chiodi, i punti metallici e i fili.

¢ Intaglio alla base

Effettuare l'intaglio su 1/3 del diametro dell'albero,
perpendicolarmente alla direzione della caduta,
come illustrato nella Fig. 16.

Effettuare in primo luogo l'intaglio orizzontale infe-
riore.

Cid permettera di evitare di serrare la catena den-
tata o la barra di guida quando si effettua il secondo
intaglio.

* Taglio posteriore di abbattimento

— Realizzare il taglio posteriore di abbattimento a
un livello superiore di almeno 50 mm all'intaglio
orizzontale come illustrato nella Fig. 16. Man-
tenere'il taglio posteriore di abbattimento pa-
rallelo all'intaglio orizzontale. Realizzare il taglio
posteriore di abbattimento in modo da lasciare
sufficiente legno che serva da cerniera. Il legno
di cerniera impedisce il movimento di torsione
dell'albero e la sua caduta nella direzione sba-
gliata. Non effettuare dei tagli attraverso la cer-
niera.
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— Quando I'abbattimento si avvicina alla cerniera,
I'albero inizia a cadere. Se esiste un qualsiasi ri-
schio che l'albero non cada nella direzione de-
siderata oppure che possa sbilanciarsi all'indie-
tro e piegare la catena dentata, arrestare il taglio
prima di aver completato il taglio posteriore di ab-
battimento e utilizzare dei cunei di legno, di pla-
stica o di alluminio per aprire il taglio e far cadere
l'albero lungo la linea di caduta voluta.

— Quando l'albero comincia a cadere bisogna riti-
rare la sega a catena dal taglio, arrestare il mo-
tore, posare a terra la sega a catena e poi im-
boccare la via di uscita prevista. Bisogna stare
all'erta per le cadute di rami dall'alto e fare at-
tenzione a dove mettere i piedi.

¢ Sfrondare i rami di un albero

Sfrondare significa togliere i rami da un albero ca-
duto. Quando si sfronda, bisogna lasciare i rami in-
feriori, piu grandi, per sostenere il tronco sul suolo.
Togliere i piccoli rami con un solo colpo come illu-
strato nella Fig. 17. E meglio tagliare i rami sotto
tensione a partire dal basso verso I'alto per evitare
di piegare la sega a catena.

VNONREYANE Fare attenzione ai punti di

appoggio del ramo sul terreno, alla possibilita
che sia in tensione, alla direzione che puo as-
sumere il ramo durante il taglio e alla possibile
instabilita dell’albero dopo che il ramo é stato
tagliato.

¢ Sezionare un tronco

Sezionare significa tagliare un tronco per la sua lun-
ghezza. E' importante assicurarsi che il vostro ap-
poggio sui piedi sia fermo e che il vostro peso sia
ripartito in modo uguale sui due piedi. Se possibile,
conviene innalzare e sostenere il tronco per mezzo
di rami, tronchi o ciocchi. Seguire delle direzioni
semplici per facilitare il taglio.

— Quando il tronco appoggia sull'intera sua lun-
ghezza come illustrato nella Fig. 18A, viene ta-
gliato dall'alto (sezionamento superiore).

— Quando il tronco appoggia solo su un'estremita
come illustrato nella Fig. 18B, bisogna tagliare
1/3 del diametro del lato posto sotto (se-
zionamento inferiore). Successivamente biso-
gna effettuare il taglio finale, facendo il seziona-
mento superiore per incontrare il primo taglio.

— Quando il tronco appoggia su entrambe le estre-
mita, come illustrato nella Fig. 18C, bisogna ta-
gliare 1/3 del diametro a partire dalla parte su-
periore (sezionamento superiore). Poi procedere

con il taglio finale effettuando il sezionamento in-
feriore dei 2/3 inferiori per incontrare il primo ta-
glio.
— Il sezionamento di un tronco & agevolato dall'uso
deII arpione (Fig. 18D).
¢ Piantare I'arpione nel tronco e, facendo leva
sull’'arpione, far compiere alla macchina un
movimento ad arco che permetta alla barra di
penetrare nel legno.

Ripetere piui volte I'operazione, se necessario,
spostando il punto di appoggio dell’arpione.

— Quando si seziona un tronco su una pendenza,
bisogna sempre stare a monte, come illustrato
nella Fig. 19. Nel corso dell'operazione, quando
si sta completando il taglio, per mantenere il
controllo, la pressione di taglio deve essere ri-
dotta senza lasciare la presa sulle impugnature
della sega. Bisogna impedire che la sega entri in
contatto con il suolo.

Terminato il taglio, attendere che la sega a ca-
tena si fermi prima di spostarla. Spegnere sem-
pre il motore quando ci si sposta da un albero al-
I'altro.

3. TERMINE DEL LAVORO
A lavoro terminato:

— Fermare il motore come precedentemente indi-
cato (Cap. 6).

— Attendere l'arresto della catena e lasciare raf-
freddare la macchina.

— Rimuovere dalla catena ogni traccia di segatura
o depositi d’olio.

— In caso di forte imbrattamento o di resinifica-
zione, smontare la catena e adagiarla per al-
cune ore in un contenitore con un detergente
specifico. Quindi risciacquarla in acqua pulita e
trattarla con uno spray anticorrosivo adeguato,
prima di rimontarla sulla macchina.

— Montare la protezione copribarra, prima di ri-
porre la macchina.

PNENREIP AN | asciare raffreddare il mo-
tore prima di collocare la macchina in un qual-
siasi ambiente. Per ridurre il rischio d’incen-
dio, liberare la macchina da residui di
segatura, rametti, foglie o grasso eccessivo;
non lasciare contenitori con i materiali di ri-
sulta del taglio all’interno di un locale.



12 [T

MANUTENZIONE E CONSERVAZIONE

| 8. MANUTENZIONE E CONSERVAZIONE

PNENREPANE per 1a vostra ed altrui si-
curezza:

— Una corretta manutenzione é fondamentale
per mantenere nel tempo I’efficienza e la si-
curezza di impiego originali della macchina.

- Mantenere serrati dadi e viti, per essere certi
che la macchina sia sempre in condizioni si-
cure di funzionamento.

— Non usare mai la macchina con parti usurate
o danneggiate. | pezzi danneggiati devono
essere sostituiti e mai riparati.

- Usare solo ricambi originali. | pezzi di qua-
lita non equivalente possono danneggiare la
macchina e nuocere alla sicurezza.

A\ ATTENZIONE! [T ION g operazioni di

manutenzione:

— Scollegare la macchina dalla rete elettrica.

— Usare guanti protettivi nelle operazioni ri-
guardanti la barra e la catena.

- Tenere montate le protezioni della barra,
tranne i casi di interventi sulla barra stessa
o sulla catena.

- Non disperdere nell’ambiente olii o altro ma-
teriale inquinante.

1. RAFFREDDAMENTO MOTORE

Per evitare il surriscaldamento e danni al motore,
le griglie di aspirazione dell’aria di raffreddamento
devono essere sempre mantenute pulite e libere da
segatura e detriti.

2. FRENO CATENA

Controllare frequentemente I'efficacia del freno ca-
tena.

3. PIGNONE CATENA (Fig. 20)

Controllare frequentemente lo stato del pignone e
sostituirlo quando l'usura supera 0,5 mm.

Non montare una catena nuova con un pignone
usurato o viceversa.

4. PERNO FERMA CATENA

Questo perno & un importante elemento di sicu-

rezza, perché impedisce movimenti incontrollati
della catena, in caso di rottura o allentamento.

Controllare frequentemente le condizioni del perno
e provvedere alla sostituzione nel caso risulti dan-
neggiato.

5. FISSAGGI

Controllare periodicamente il serraggio di tutte le
viti e dei dadi e che le impugnature siano salda-
mente fissate.

6. AFFILATURA DELLA CATENA

A\ ATTENZIONE! [0 ragioni di sicurezza ed

efficienza, @ molto importante che gli organi di
taglio siano ben affilati. Tutte le operazioni ri-
guardanti la catena e la barra sono lavori che
richiedono una specifica competenza oltre al-
l'impiego di apposite attrezzature per poter
essere eseguiti a regola d’arte; per ragioni di
sicurezza, é sempre bene contattare il vostro
Rivenditore.

L’affilatura & necessaria quando:

* Lasegatura & simile a polvere.

» Occorre una maggiore forza per tagliare.

* |l'taglio non é rettilineo.

* Le vibrazioni aumentano.

Se l'operazione di affilatura viene affidata ad un
centro specializzato, pud essere eseguita con ap-
posite apparecchiature che assicurano una mi-
nima asportazione di materiale ed una affilatura co-
stante su tutti i taglienti.

L’affilatura “in proprio” della catena si esegue per
mezzo di apposite lime a sezione tonda, il cui dia-
metro & specifico per ciascun tipo di catena (vedi
“Tabella Manutenzione Catena”), e richiede una
buona manualita ed esperienza per evitare di ar-
recare danni ai taglienti.

Per affilare la catena (Fig. 21):

— Scollegare la macchina dalla rete elettrica, libe-
rare il freno della catena e bloccare saldamente
la barra con la catena montata in una morsa
adeguata, assicurandosi che la catena possa
scorrere liberamente.

— Mettere in tensione la catena, nel caso risul-
tasse allentata.
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— Montare la lima nell’apposita guida e quindi in-
serire la lima nel vano del dente, mantenendo
una inclinazione costante secondo il profilo del
tagliente.

— Dare solo pochi colpi di lima, esclusivamente in
avanti, e ripetere I'operazione su tutti i taglienti
con lo stesso orientamento (destri o sinistri).

— Invertire la posizione della barra nella morsa e ri-
petere I'operazione sui rimanenti taglienti.

— Verificare che il dente delimitatore non sporga ol-
tre lo strumento di verifica e limare I'eventuale
eccedenza con una lima piatta, arrotondando il
profilo.

— Dopo I'affilatura, eliminare ogni traccia di limatura
e pulviscolo e lubrificare la catena in bagno d’o-
lio.

La catena deve essere sostituita quando:
— La lunghezza del tagliente si riduce a 5 mm o

meno;
— il gioco delle maglie sui rivetti & eccessivo.

Tabella manutenzione catena

7. MANUTENZIONE DELLA BARRA (Fig. 22)

Per evitare una usura asimmetrica della barra, &
opportuno che questa venga rovesciata periodi-
camente.

Per mantenere in efficienza la barra occorre:

— Ingrassare con I'apposita siringa i cuscinetti del
pignone di rinvio (se presente).

— Pulire la scanalatura della barra con I'apposito
raschietto.

— Pulire i fori di lubrificazione.

— Con una lima piatta, togliere le bave dai fianchi
e pareggiare eventuali dislivelli fra le guide.

La barra deve essere sostituita quando:

— la profondita della scanalatura risulta inferiore al-
I'altezza delle maglie di trascinamento (che non
devono mai toccare il fondo;

— la parete interna della guida € usurata al punto
da fare inclinare lateralmente la catena.

| dati caratteristici della catena e della barra omologate per questa macchina
sono indicate nella “Dichiarazione CE di conformita” che accompagna la macchina stessa. Per
ragioni di sicurezza, non usare altri tipi di catena o barra. La tabella riporta i dati di affilatura di
diversi tipi di catene, senza che cio rappresenti la possibilita di usare catene diverse da quella

omologata.
Passo catena Livello del dente limitatore (a) Diametro della lima (d)
a d
=

pollici mm pollici mm pollici mm

3/8 Mini 9,32 0,018 0,45 5/32 4,0
0,325 8,25 0,026 0,65 3/16 4,8

3/8 9,32 0,026 0,65 13/64 5,2

0,404 10,26 0,031 0,80 7/32 5,6

8. SVUOTAMENTO E SPURGO DEL SERBA-
TOIO DELL’OLIO (Solo nel caso di uti-
lizzo di olio biologico per catene)

L’uso di alcuni tipi di olio biologico pud provocare
depositi e incrostazioni dopo un certo periodo di
utilizzo.

In questo caso, prima di riporre la macchina per un
lungo periodo di inattivita:

— smontare la catena e la barra;

— svuotare il serbatoio dell’olio;

— immettere nel serbatoio un apposito liquido de-
tergente, fino a circa meta del livello massimo;

— richiudere il tappo del serbatoio e fare funzio-
nare la macchina fino alla totale fuoriuscita di
tutto il detergente.

Rammentarsi di effettuare il rifornimento d’olio,
prima di usare nuovamente la macchina.

9. CAVI ELETTRICI

A\ ATTENZIONE! [EVSS. periodicamente

lo stato dei cavi elettrici e sostituirli qualora
siano deteriorati o il loro isolamento risulti
danneggiato.
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Il cavo di alimentazione della macchina, se dan-
neggiato, deve essere sostituito unicamente con un
ricambio originale, da parte del vostro rivenditore o
presso un centro autorizzato.

10. INTERVENTI STRAORDINARI

Ogni operazione di manutenzione non inclusa in
questo manuale deve essere eseguita esclusiva-
mente dal vostro Rivenditore.

Operazioni eseguite presso strutture inadeguate o
da persone non qualificate comportano il decadi-
mento di ogni forma di garanzia.

10. CONSERVAZIONE

La macchina deve essere conservata in un luogo
asciutto, al riparo dalle intemperie, con la prote-
zione copribarra correttamente montata.

| 9. ACCESSORI

La tabella contiene I'elenco di tutte le possibili com-
binazioni fra barra e catena, con l'indicazione di
quelle utilizzabili su ciascuna macchina, contras-
segnate con il simbolo “ % ”.

A\ ATTENZIONE! [l S9SN scelta, I'appli-
cazione e l'utilizzo della barra e della catena

Combinazioni di barra e catena

sono atti compiuti dall’utilizzatore nella sua
totale autonomia di giudizio, questi se ne as-
sume anche le responsabilita conseguenti per
danni di qualsiasi natura derivati da tali atti. In
caso di dubbi o scarsa conoscenza delle spe-
cificita di ciascuna barra o catena, occorre
contattare il proprio rivenditore o un centro di
giardinaggio specializzato.

Passo BARRA CATENA Modello
EA 1800 (147
SE 180
SE 180Q EA 2000 Q
Codice Codice XC 118 EA 1800 (16 | ES 2040
Larghezza CP1.8 ES 2040 T
Lunghezza | Scanalatura ES 1835
Pollici Pollici/cm |  Pollici / mm ES 1835T
3/8” 14”/35cm| 0,050" /1,3 mm| 118800388/0 | 4113703 * *
3/8” 16" /40 cm| 0,050" /1,3 mm| 118800389/0 | 4113706 * oo




INTRODUCTION [EN] 1

Dear Customer,

thank you for choosing one of our products. We hope that you will be completely satisfied with this machine
and that it fully meets your expectations. This manual has been compiled in order to provide you with all
the information you need to get acquainted with the machine and use it safely and efficiently. Don’t forget
thatitis an integral part of the machine, so keep it handy so that it can be consulted when necessary, and
pass it on to a further user if you resell or loan the machine.

Your new machine has been designed and manufactured in pursuance with current regulations, and is safe
and reliable if used in compliance with the instructions provided in this manual (proper use). Using the ma-
chine in any other way, or non-compliance with the safety specifications relative to use, maintenance and
repair is considered "improper use" which will invalidate the warranty, relieve the manufacturer from all li-
abilities, and the user will consequently be liable for all and any damage or injury to himself or others.

Since we regular improve our products, you may find slight differences between your machine and the de-
scriptions contained in this manual. Modifications can be made to the machine without notice and without
the obligation to update the manual, although the essential safety and function characteristics will remain
unaltered. In case of any doubts, please contact your dealer. And now enjoy your work!

TABLE OF CONTENTS

Identification of the main components ............ccccceeiiiniiicieen.
SYMDOIS .ot
Safety warnings ..
Machine assembly ....

Preparing to work ..................
How to start - Stop the engine
Using the machine ...............
Maintenance and storage ..
ACCESSOMIES ..ottt ere e
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IDENTIFICATION OF MAIN COMPONENTS

| 1. IDENTIFICATION OF MAIN COMPONENTS

MAIN COMPONENTS

CoN>O AN~

—_
N = O

Power unit
Spiked bumper
Front hand guard
Front handgrip
Rear handgrip
Chain catcher
Bar

Chain

Bar cover

. ldentification plate
. Power cable
. Extension lead

(not supplied)

CONTROLS

AND FILLING POINTS

13.
14.
15.

21.
22.

IDENTIFICATION PLATE
10.1)

10.2)
10.3)

10.4)

Trigger switch
Safety button

Extension lead connection

Chain oil tank cap
Chain oil gauge

10.5) Machine model
10.6)  Serial number

10.7)
10.8)

10.9) Engine power
10.10) Dual insulation
10.11) Article Code

tact your dealer or a domestic waste collection Service.

Conformity marking in accordance
with Directive 2006/42/EC

Name and address of the manufacturer
Acoustic output level LWA in
accordance with directive 2000/14/EC
Maximum permitted length of the bar.
Do not use longer bars.

Year of manufacture
Power supply frequency and voltage

\10.7 \10.10 \10.8 10.6 \10.11 \10.9

Do not dispose of electrical equipment together with household waste material. In observance of European Directive
2002/96/EC on waste electrical and electronic equipment and its implementation in accordance with national law, electric
equipment that have reached the end of their life must be collected separately and returned to an environmentally compatible
recycling facility. If electrical appliances are disposed of in landfills or dumps, hazardous substances can leak into the groundwa-
ter and get into the foodchain, damaging your health and well-being. For further information on the disposal of this product, con-
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EA 1800 (14”)

s 10 e
Maximum noise and vibration levels [1] Model )((:(; 11 1: EA1800 (16") | o's040T

ES 1835

ES 1835T
Operator ear noise pressure level (EN ISO 22868) dB(A) 109 109 109
- Measurement uncertainty (2006/42/EC - EN 27574) dB(A) 1,5 15 1,5
Measured acoustic output level (EN ISO 22868) dB(A) 109 109 109
- Measurement uncertainty (2006/42/EC - EN 27574) dB(A) 1,5 15 1,5
Vibration level (ISO 22867) m/sec? 3.64 7.65 6.94
- Measurement uncertainty (2006/42/EC - EN 12096) m/sec? 15 15 1.5
TECHNICAL SPECIFICATIONS
Voltage V~ 230 230
Power frequency Hz 50 50
Motor power W 1800 2000
Bar length cm 35 40 40
Cutting length cm 33,5 38,5 38,5
Chain speed m/sec 13,5 13,5
Weight kg 3.75+ 3.9 3.75+ 3.9
Oil tank capacity ml 85 85
Maximum admissible rpm without load min” 7600 7600

01

Notice:

The vibration value indicated was determined with a standardized tool and can be used to make comparisons with other electric equipment

as well as temporary estimates of the load through the vibrations.

WARNING!

The vibration value may vary according to the usage of the machine and its fitted equipment, and be higher than the one indicated. Safety meas-
ures must be established to protect the user and must be based on the load estimate generated by the vibrations in real usage conditions. In

this regard, all the operational cycle phases must be taken into ion, such as off oridle r g.
| 2. SYMBOLS
[ 3 | 4 (5]
o, Gl
mE )N ‘Q A\
[OL 2N

XXX

1) Read the instruction manual before using the
machine.

2) If you are using the machine every day in nor-
mal conditions, you can be exposed to a noise
level of 85 dB (A) or higher. Wear safety glasses
and hearing protection. Wear safety glasses and
hearing protection.

3) Maximum permitted length of the bar. Do not
use longer bars.

4) Do not leave the machine in the rain (or in damp
conditions).

5) Unplug the chain-saw immediately if the cable
(or extension lead) is cut or damaged.

EXPLANATORY SYMBOLS ON THE MACHINE (if present)

%

11) Direction in which the chain is mounted
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| 3. SAFETY WARNINGS
HOW TO READ THE MANUAL sion cord suitable for outdoor use. Use of a cord suitable

Certain paragraphs in the manual contain particularly significant
information and are marked with various levels of highlighting with
the following meaning:

NOTE

or

IMPORTANT | give details or further informa-

tion on what has already been said, in the aim to prevent dam-
age to the machine.

A WARNING! Non-observance will result in the

risk of injury to oneself or others.

A DANGER! Non-observance will result in the

risk of serious injury or death to oneself or others.

GENERAL POWER TOOL SAFETY WARNINGS

A WARNING! Read all safety warnings and all

instructions. Failure to follow the warnings and instructions
may result in electric shock, fire and/or serious injury.

Save all warnings and instructions for future reference. The
term “power tool” in the warnings refers to your mains-operated
(corded) power tool.

1) Work area safety

a) Keep work area clean and well lit. Cluttered or dark areas
invite accidents.

b) Do not operate power tools in explosive atmospheres,
such as in the presence of flammable liquids, gases or
dust. Power tools create sparks which may ignite the dust or
fumes.

c) Keep children and bystanders away while operating a
power tool. Distractions can cause you to lose control.

2) Electrical safety

a) Power tool plugs must match the outlet. Never modify
the plug in any way. Do not use any adapter plugs with
earthed (grounded) power tools. Unmodified plugs and
matching outlets will reduce risk of electric shock.

b) Avoid body contact with earthed or grounded surfaces,
such as pipes, radiators, ranges and refrigerators. There
is an increased risk of electric shock if your body is earthed
or grounded.

c) Do not expose power tools to rain or wet conditions. Wa-
ter entering a power tool will increase the risk of electric
shock.

d) Do not abuse the cord. Never use the cord for carrying,
pulling or unplugging the power tool. Keep cord away
from heat, oil, sharp edges or moving parts. Damaged or
entangled cords increase the risk of electric shock.

e) When operating a power tool outdoors, use an exten-

for outdoor use reduces the risk of electric shock.

f) If operating a power tool in a damp location is unavoid-
able, use a residual current device (RCD) protected sup-
ply. Use of an RCD reduces the risk of electric shock.

3) Personal safety

a) Stay alert, watch what you are doing and use common
sense when operating a power tool. Do not use a power
tool while you are tired or under the influence of drugs,
alcohol or medication. A moment of inattention while op-
erating power tools may result in serious personal injury.

b) Use personal protective equipment. Always wear eye
protection. Protective equipment such as dust mask, non-
skid safety shoes, hard hat, or hearing protection used for ap-
propriate conditions will reduce personal injuries.

c) Prevent unintentional starting. Ensure the switch is in
the off-position before connecting to power source,
picking up or carrying the tool. Carrying power tools with
your finger on the switch or energising power tools that have
the switch on invites accidents.

d) Remove any adjusting key or wrench before turning
the power tool on. A wrench or a key left attached to a ro-
tating part of the power tool may result in personal injury.

e) Do not overreach. Keep proper footing and balance at
all times. This enables better control of the power tool in un-
expected situations.

f) Dress properly. Do not wear loose clothing or jewellery.
Keep your hair, clothing and gloves away from moving
parts. Loose clothes, jewellery or long hair can be caught in
moving parts.

g) If devices are provided for the connection of dust ex-
traction and collection facilities, ensure these are con-

nected and properly used. Use of dust collection can re-
duce dust-related hazards.

4) Power tool use and care

a) Do not force the power tool. Use the correct power tool
for your application. The correct power tool will do the job
better and safer at the rate for which it was designed.

b) Do not use the power tool if the switch does not turn it

on and off. Any power tool that cannot be controlled with the

switch is dangerous and must be repaired.

Disconnect the plug from the power source before mak-

ing any adjustments, changing accessories, or storing

power tools. Such preventive safety measures reduce the
risk of starting the power tool accidentally.

d) Store idle power tools out of the reach of children and

do not allow persons unfamiliar with the power tool or
these instructions to operate the power tool. Power tools
are dangerous in the hands of untrained users.

Maintain power tools. Check for misalignment or bind-
ing of moving parts, breakage of parts and any other
condition that may affect the power tool’s operation. If
damaged, have the power tool repaired before use.
Many accidents are caused by poorly maintained power
tools.

Keep cutting tools sharp and clean. Properly maintained

cutting tools with sharp cutting edges are less likely to bind and

are easier to control.

g) Use the power tool, accessories and tool bits etc. in ac-
cordance with these instructions, taking into account

o

o
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the working conditions and the work to be performed.
Use of the power tool for operations different from those in-
tended could result in a hazardous situation.

5) Service
a) Have your power tool serviced by a qualified repair per-

son using only identical replacement parts. This will en-
sure that the safety of the power tool is maintained.

CHAIN SAW SAFETY WARNINGS:

Keep all parts of the body away from the saw chain when
the chain saw is operating. Before you start the chain
saw, make sure the saw chain is not contacting any-
thing. A moment of inattention while operating chain saws may
cause entanglement of your clothing or body with the saw
chain.

Always hold the chain saw with your right hand on the
rear handle and your left hand on the front handle. Hold-
ing the chain saw with a reversed hand configuration increases
the risk of personal injury and should never be done.

Wear safety glasses and hearing protection. Further pro-
tective equipment for head, hands, legs and feet is rec-
ommended. Adequate protective clothing will reduce per-
sonal injury by flying debris or accidental contact with the saw
chain.

Do not operate a chain saw in a tree. Operation of a chain
saw while up in a tree may result in personal injury.

Always keep proper footing and operate the chain saw
only when standing on fixed, secure and level surface.
Slippery or unstable surfaces such as ladders may cause a
loss of balance or control of the chain saw.

When cutting a limb that is under tension be alert for
spring back. When the tension in the wood fibres is released
the spring loaded limb may strike the operator and/or throw the
chain saw out of control.

Use extreme caution when cutting brush and saplings.
The slender material may catch the saw chain and be whipped
toward you or pull you off balance.

Carry the chain saw by the front handle with the chain
saw switched off and away from your body. When trans-
porting or storing the chain saw always fit the guide bar
cover. Proper handling of the chain saw will reduce the likeli-
hood of accidental contact with the moving saw chain.
Follow instructions for lubricating, chain tensioning and
changing accessories. Improperly tensioned or lubricated
chain may either break or increase the chance for kickback.
Keep handles dry, clean, and free from oil and grease.
Greasy, oily handles are slippery causing loss of control.

Cut wood only. Do not use chain saw for purposes not in-
tended. For example: do not use chain saw for cutting
plastic, masonry or non-wood building materials. Use of
the chain saw for operations different than intended could re-
sultin a hazardous situation.

CAUSES AND OPERATOR PREVENTION
OF KICKBACK:

Kickback may occur when the nose or tip of the guide bar
touches an object, or when the wood closes in and pinches the
saw chain in the cut.

Tip contact in some cases may cause a sudden reverse reaction,
kicking the guide bar up and back towards the operator.

Pinching the saw chain along the top of the guide bar may push

the guide bar rapidly back towards the operator.

Either of these reactions may cause you to loose control of the
saw which could result in serious personal injury. Do not rely ex-
clusively upon the safety devices built into your saw.

As a chain saw user, you should take several steps to keep
your cutting jobs free from accident or injury.

Kickback is the result of tool misuse and/or incorrect operating
procedures or conditions and can be avoided by taking proper
precautions as given below:

Maintain a firm grip, with thumbs and fingers encircling
the chain saw handles, with both hands on the saw and
position your body and arm to allow you to resist kick-
back forces. Kickback forces can be controlled by the oper-
ator, if proper precautions are taken. Do not let go of the chain
saw.

Do not overreach and do not cut above shoulder height.
This helps prevent unintended tip contact and enables better
control of the chain saw in unexpected situations.

Only use replacement bars and chains specified by the
manufacturer. Incorrect replacement bars and chains may
cause chain breakage and/or kickback.

Follow the manufacturer's sharpening and maintenance
instructions for the saw chain. Decreasing the depth gauge
height can lead to increased kickback.

Techniques for using the electric chain-saw

Always observe the safety regulations and use the most suitable
sawing techniques (see chapter 7 for instructions and examples).

 Safe carrying of the saw

Whenever the machine is to be handled or transported you

must:

- turn off the engine, wait for the chain to stop and unplug the
machine from the mains;

— mount the bar cover;

- only hold the machine using the handgrips and position the bar
in the opposite direction to that used during operation.

When using a vehicle to transport the machine, position it so that
it can cause no danger to persons and fasten it firmly.

* Recommendation for the first-time users

Before felling or delimbing for the first time, make sure:

- you have been specifically trained to use this type of equip-
ment;

- you have carefully read the safety regulations and user in-
structions contained in this manual;

— you practise first on logs on the ground or attached to trestles,
in order to get familiar with the machine and the most suitable
cutting techniques.
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PACKAGING CONTENTS
The packaging contains:

— power unit,

- bar,

— chain,

— bar cover,

— bag containing equipment and documents.

IMPORTANT The machine is supplied with

the bar and chain dismantled and the oil tank
empty.

A\ WARNING! Unpacking and complet-

ing the assembly should be done on a flat and
stable surface, with enough space for machi-
ne handling and its packaging, always making
use of suitable equipment.

Disposal of the packaging should be done in
accordance with the local regulations in force.

BAR AND CHAIN MOUNTING

A\ WARNING! Always wear heavy-duty

gloves when handling the bar and chain.
Mount the bar and chain very carefully so as
not to impair the safety and efficiency of the m-
achine. If in doubt, contact your dealer.

Before fitting the bar, make sure the chain brake is
not engaged,; this is done by pulling the front hand
guard right back towards the body of the machine.

A\ WARNING! Make sure the machine is
not plugged into the mains socket.

* MACHINES WITH STANDARD
CHAIN TENSION ADJUSTER

— Remove the rubber protection (1a), unscrew the
nut (1) and remove the guard to get to the drive
sprocket and the point where the bar is fitted
(Fig. 1).

— Mount the chain in the right direction on the bar.
If the tip of the bar has a nose sprocket, make
sure the drive links are correctly inserted in the
sprocket rims (Fig. 2).

— Mount the bar (2) by inserting the stud boltin the
groove and push it towards the back of the ma-
chine body and wind the chain around the drive
sprocket (Fig. 3).

— Check that the chain tension adjuster pin (3) is fit-
ted properly in the hole on the bar (Fig. 4); if itis-
n’'t, turn the chain tension adjuster screw (4) us-
ing a screwdriver until the pin is completely
inserted (Fig. 5).

— Fit the guard back on without tightening the nut
(1.

— Turn the chain tension adjuster screw (4) to ad-
just the chain tension (Fig. 5).

— Raise the bar and tighten the guard nut (1) se-
curely using the supplied wrench, then replace
the rubber protection (1a) (Fig. 6).

* MACHINES WITH “Q-TENS”
QUICK CHAIN TENSION ADJUSTER

— Unscrew the handle (11) and remove the
guard to get to the drive sprocket and the point
where the bar is fitted (Fig. 1a).

— Mount the chain in the right direction on the bar.
If the tip of the bar has a nose sprocket, make
sure the drive links are correctly inserted in the
sprocket rims (Fig. 2).

— Mount the bar (2) by inserting the stud bolt in the
groove and push it towards the back of the ma-
chine body and wind the chain around the drive
sprocket (Fig. 3).

— Fitthe guard back on without tightening the han-
dle (11).

— Check that the chain tension adjuster pin (3) is fit-
ted properly in the hole on the bar (Fig. 4); if it is-
n’t, turn the chain tension adjuster ring-nut (12)
until the pin is completely inserted (Fig. 5a).

— Turn the ring-nut (12) to obtain the desired chain
tension level (Fig. 5a).

— Raise the bar and tighten the handle (11) se-
curely (Fig. 6a).
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1. CHECKING THE MACHINE

A\ WARNING! Make sure the machine is
not plugged into the mains socket.

Before starting work please:

— check that the mains frequency and voltage is
the same as the rating data on the “identification
plate” (see chap. 1 - 10.8);

— ccheck that all the screws on the machine and
the bar are tightly fastened;

— check that the chain is tensioned correctly, sharp
and there are no signs of any damage;

— check that handgrips and protection devices are
clean and dry, correctly mounted and well fas-
tened to the machine;

— check that the chain brake is working efficiently;

— check that the trigger switch and the safety but-
ton should move freely without forcing and return
automatically and rapidly back to their neutral po-
sition;

— check that the trigger switch must remain locked
until the safety button is pressed;

— make sure the cooling air vents are not clogged
up with sawdust or debris;

— check that the power cable and extension lead
are not damaged;

— check that the chain’s oil level is not below the
«MIN» level mark and top up to 1 cm from the rim
of the filler if necessary.

2. CHECKING THE CHAIN TENSION

VLTI 11ake sure the machine is
not plugged into the mains socket.

* MACHINES WITH STANDARD
CHAIN TENSION ADJUSTER

— Loosen the guard nut, using the wrench (Fig. 5).

— Turn the chain tension adjuster screw (4) to ad-
just the chain tension (Fig. 5).

— Raise the bar and tighten the guard nut securely
using the wrench (Fig. 6).

The tension is correct when the drive links do not
slip out of the chain guides if you hold the chain in
the middle of the bar (Fig. 7).

Loosen the brake by pressing both the switch and
the safety button. Using a screwdriver, run the
chain along the guides to check that it moves
smoothly.

MACHINES WITH “Q-TENS”
QUICK CHAIN TENSION ADJUSTER

— Loosen the handle (11). (Fig. 5a).

— Turn the ring-nut (12) to obtain the desired chain
tension level (Fig. 5a).

— Raise the bar and tighten the handle (11) se-
curely (Fig. 6a).

The tension is correct when the drive links do not
slip out of the chain guides if you hold the chain in
the middle of the bar (Fig. 7).

Loosen the brake by pressing both the switch and
the safety button. Using a screwdriver, run the
chain along the guides to check that it moves
smoothly.

3. CHECKING THE CHAIN BRAKE

This machine is equipped with a double braking
system that intervenes in two situations:

a) When the switch lever is released, a brake
is automatically activated that slows and stops
chain movement, in order to prevent the risk of
injury should the chain continue to turn after it
has been switched off.

b) In the event of a kickback while working,
following an irregular contact of the tip of the
bar, with a brusque upward movement that
causes the hand to strike the front guard. In this
case, the brake blocks chain movement and
must be released manually in order to disen-
gage it.

This brake can be operated manually by pushing
the front guard forward. To release the brake, pull
the front guard towards the handgrip until you hear
a click.

To check that the brake works efficiently, proceed
as follows:

— Start the engine by holding the front handgrip
and push the front hand guard forwards with
your thumb (towards the bar).

— When the brake is engaged, release the trigger
switch.

The chain must stop as soon as the brake is en-
gaged.
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A WARNING! Do not use the machine if - Keep electric sockets or cables away from

the chain brake does not function correctly
and have it inspected by your dealer.

4. CHAIN LUBRICANT

m Only use chain-saw oil or ad-

hesive oil for chain-saws. Do not use oil containing
impurities, to avoid clogging the tank filter and per-
manently damaging the oiler.

IMPORTANT The chain lubricating oil is

bio-degradable. The use of mineral oil or engine oil
can have a serious impact on the environment.

It is essential that you use good quality oil to lubri-
cate the cutting parts effectively. Used or poor
quality oil does not guarantee good lubrication and
reduces the duration of the chain and bar.

IMPORTANT Before each machine use,

the oil level should be checked and topped up to
1 cm from the rim of the filler. The oil level must not
drop below the «MIN» level mark.

5. ELECTRICAL CONNECTIONS

mm Electricity and moisture

are not compatible.
- Always handle and connect electric cables
in dry conditions.

wet and damp areas (e.g. puddles or wet
ground).

The quality of the extension leads must be no less
than HO7RN-F or HO7VV-F, with a minimum sec-
tion of1,0-1.5 mm?and a recommended maxi-
mum length of 30 m.

To avoid overheating, do not keep the extension
lead rolled up during use.

mm The permanent connec-

tion of any electrical equipment to the mains of
a building must be installed by a qualified
electrician in conformity with the regulations in
force. Incorrect wiring can cause serious in-
jury and even death.

A\ DANGER! Supply power to the ma-

chine using a differential switch (RCD - Resid-
ual Current Device) with a tripping current of
max. 30 mA.

IMPORTANT

outages:

— make sure that the electric system’s overall ca-
pacity is adequate;

— connect the machine to a mains socket with suf-
ficient amperage;

— avoid simultaneous use of other electrical appli-
ances with high power consumption.

To prevent power supply

| 6. HOW TO START - STOP THE ENGINE

STARTING THE ENGINE (Fig. 12)
Before starting the engine:

— Fasten the extension lead (1) to the cable clamp
on the rear handgrip.

— FIRST connect the power cable plug (2) to the
extension lead (3) and THEN plug the exten-
sion lead into the mains socket (4).

— Take off the bar cover.

— Make sure the bar is not touching the ground or
any other object

To start the engine (Fig. 12):

1. Disengage the chain brake (5) by pulling the
front hand guard towards the front handgrip.

2. Hold the chain-saw firmly with both hands.

3. Press the safety button (6) and then the switch

).

NOTE When you release the

switch, the safety button is also released and the
engine stops.

mm The chain may take one

second to come to a stop after the engine is
switched off.

STOPPING THE ENGINE
To stop the engine:

— Release the switch (7).

— FIRST unplug the extension lead (3) from the
mains socket (4) and THEN disconnect the
power cable (2) of the machine from the exten-
sion lead (3).
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A\ WARNING! For personal safety and

that of others:

1)

2)

3)

4)

5)
6)

7)

Do not use the machine without reading
the instructions carefully. Become ac-
quainted with the controls and the proper
use of the machine. Learn how to stop the
engine quickly.

Only use the machine for the purpose for

which it was designed, that is for “felling,

bucking and delimbing trees with dimensions
suitable for the length of the bar” or wooden
objects with the same characteristics. Any
other use, such as using accessories not
specified in this manual, may be hazardous
and also damage the machine. Examples of

improper use may include, but are not lim-

ited to:

- trimming hedges;

- intaglio carving;

- sectioning pallets, crates and various
packing materials;

— sectioning furniture or other materials
with nails, screws or other metal compo-
nents;

- butchering meat;

- using the machine to lift, move or split
objects;

- using the machine while fastened to fixed
supports.

Keep in mind that the operator or user is re-

sponsible for accidents or hazards oc-

curring to other people or their property.

Always wear suitable clothing when using

the machine. Your dealer can provide you

with all the information on the most suit-
able accident-prevention devices to guar-
antee your safety. Wear anti-vibration
gloves. All the above-mentioned precau-
tions do not however guarantee the pre-
vention of certain risks - i.e. Raynaud’s
phenomenon or Carpal tunnel syndrome.

For operators who use this machine for

prolonged periods, it is therefore recom-

mended to have periodic check-ups on the
hands and fingers.

If any of the above mentioned symptoms

should appear, please contact a physician

immediately.

Mow only in daylight or good artificial light.

Take utmost care when working near metal

fences

Keep the chain away from the electric ca-

ble. Use the cable clamp to prevent the ex-

tension lead from disconnecting acciden-
tally. Make sure it is connected to the

socket without being forced. Never touch a

live electric cable if it is poorly insulated. If

8)

9)

the extension lead gets damaged during
use, do not touch the cable and unplug the
extension lead immediately.

Take care not to hit the bar hard against for-
eign objects or flying debris caused by the
movement of the chain.

Stop the engine and unplug the machine
from the mains:

— whenever you leave the machine unat-
tended;

- before cleaning, checking or servicing
the machine;

- after striking a foreign object. Inspect
the machine for any damage and make
repairs before restarting it again;

- if the machine begins to abnormally vi-
brate (Immediate look for the cause of
the vibrations and take for necessary
controls at a Specialised Centre).

- when the machine is not in use.

IMPORTANT Always remember that an in-

correctly used electric chain-saw may disturb oth-
ers and have a serious impact on the environment.

To respect people and the environment:

Avoid using the machine in environments or at
times of the day when it may disturb others.

Scrupulously comply with local regulations and
provisions for the disposal of waste materials
after sawing.

Scrupulously comply with local regulations and
provisions for the disposal of oils, damaged parts
or any elements which have a strong impact on
the environment.

A certain amount of chain lubricating oil is rele-
ased into the environment when the machine is
running, so only use biodegradable oils made
specifically for this use.

To avoid the risk of fire, do not leave the machi-
ne with the engine hot on leaves or dry grass.

mm It takes specific training

to use the machine for felling and delimbing.
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1. CHECKS DURING WORK
¢ Checking the chain tension

The chain tends to stretch gradually as you work,
S0 you need to check its tension frequently.

IMPORTANT During the first period of use

(or after replacing the chain), it must be checked
more frequently due to settling of the chain.

A\ WARNING! Never work with the chain
loose, as it can be hazardous if the chain slips
out of its guides.

To adjust the chain tension, follow the instructions
in Chapter 5.2.

¢ Checking the oil delivery

IMPORTANT | never use the machine with-

out lubrication! You can check the oil level in the
tank through the transparent gauge. Make sure
you fill up the oil tank every time you use the ma-
chine.

A\ WARNING! Make sure the bar and the
chain are in place when you check the oil de-
livery.

Start the engine and check if the chain oil is deli-
vered as shown in the figure (Fig. 13).

2. DIRECTIONS FOR USE AND CUTTING
TECHNIQUES

Before felling or delimbing for the first time, practise
sawing logs on the ground or on trestles, so that
you can get familiar with the machine and the most
suitable sawing techniques.

A\ WARNING! Always hold the machine

with both hands when sawing.

A\ WARNING! Stop the engine immedia-

tely if the chain stops during sawing. Beware
of kickback, which can occur if the bar con-
tacts an obstacle.

Felling a tree

— When bucking and felling operations are being
performed by two or more persons at the same
time, the felling operations should be separated
from the bucking operation by a distance of at
least twice the height of the tree being felled.
Trees should not be felled in a manner that
would endanger any person, strike any utility
line or cause any property damage. If the tree
does make contact with any utility line, the com-
pany should be notified immediately.

— The chain saw operator should keep on the up-
hill side of the terrain as the tree is likely to roll or
slide downhill after it is felled.

— An escape path should be planned and cleared
as necessary before cuts are started. The e-
scape path should extend back and diagonally to
the rear of the expected line of fall as illustrated
in Figure 15.

— Before felling is started, consider the natural
lean of the tree, the location of larger branches
and the wind direction to judge which way the
tree will fall.

— Remove dirt, stones, loose bark, nails, staples
and wire from the tree.

* Notching undercut

Make the notch 1/3 the diameter of the tree, per-
pendicular to the direction of falls as illustrated in
Figure 16.

Make the lower horizontal notching cut first.

his will help to avoid pinching either the saw chain
or the guide bar when the second notch is being
made.

* Felling back cut

— Make the felling back cut at least 50 mm higher
than the horizontal notching cut as illustrated in
Figure 16. Keep the felling back cut parallel to
the horizontal notching cut. Make the felling back
cut so enough wood is left to act as a hinge. The
hinge wood keeps the tree from twisting and
falling in the wrong direction. Do not cut through
the hinge.

— As the felling gets close to the hinge, the tree
should begin to fall. If there is any chance that the
tree may not fall in desired direction or it may
rock back and bind the saw chain, stop cutting
before the felling back cut is complete and use
wedges of wood, plastic or aluminium to open
the cut and drop the tree along the desired line
of fall.
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— When the tree begins to fall remove the chain
saw from the cut, stop the motor, put the chain
saw down, then use the retreat path planned. Be
alert for overhead limbs falling and watch your
footing.

* Limbing a tree

Limbing is removing the branches from a fallen
tree. When limbing leave larger lower limbs to
support the log off the ground. Remove the small
limbs in one cut as illustrated in Figure 17. Bran-
ches under tension should be cut from the bottom
up to avoid binding the chain saw.

A\ WARNING! Be careful of where the
branches are lying on the ground, the risk of
them being under tension, the direction the
branch may go during cutting and the risk of
the tree being unstable after the branch has
been cut.

* Bucking a log

Bucking is cutting a log into lengths. It is important
to make sure your footing is firm and your weight
is evenly distributed on both feet. When possible,
the log should be raised and supported by the
use of limbs, logs or chocks. Follow the simple di-
rections for easy cutting.

— When the log is supported along its entire length
as illustrated in Figure 18A, it is cut from the top
(overbuck).

— When the log is supported on one end, as illus-
trated in Figure 18B, cut 1/3 the diameter from
the underside (underbuck). Then make the fin-
ished cut by overbucking to meet the first cut.

— When the log is supported on both ends, as il-
lustrated in Figure 18C, cut 1/3 the diameter
from the top (overbuck). Then make the fin-
ished cut by underbucking the lower 2/3 to meet
the first cut.

— ltis easier to saw a log using the spiked bumper
(Figure 18D).

* Dig the spiked bumper into the log and use it
as a pivot. Cut with an arched motion to make
the bar penetrate the wood.

* Repeat several times if necessary, changing
the point where you plant the spiked bumper.

— When bucking on a slope always stand on the
uphill side of the log, as illustrated in Figure 19.
When "cutting through", to maintain complete
control release the cutting pressure near the
end of the cut without relaxing your grip on the
chain saw handles. Don't let the chain contact
the ground.

After completing the cut, wait for the saw chain
to stop before you move the chain saw. Always
stop the motor before moving from tree to tree.

3. END OF OPERATIONS
When you have finished your work:

- Switch off the engine as indicated above
(Chap. 6).

- Wait for the chain to stop and allow the ma-
chine to cool.

- Remove any traces of sawdust or oil deposits
from the chain.

— If there is excessive dirt or resin build-up, dis-
assemble the chain and place it in a container
with a specific cleanser. Then rinse it with clean
water and treat it with a suitable anticorrosive
spray, before reassembling on the machine.

- Fit the bar cover before reassembling the ma-
chine.

A\ WARNING! [yt engine to cool

before storing in any enclosure.

To reduce fire hazards, clean the machine thor-
oughly to get rid of any sawdust, branches,
leaves or excess grease, never leave con-
tainers with the cut debris inside the storage
area.
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| 8. MAINTENANCE AND STORAGE

A\ WARNING! For your safety and that

of others:

— Correct maintenance is essential to maintain
the original efficiency and safety of the ma-
chine over time.

- Keep all nuts, bolts and screws tight to be
sure the equipment is in safe working con-
dition.

- Never use the machine with worn or dam-
aged parts. Damaged parts are to be re-
placed and never repaired.

- Only use original spare parts. Parts that are
not of the same quality can seriously dam-
age the equipment and compromise safety.

A\ WARNING! During maintenance oper-

ations:

— Unplug the machine from the mains.

- Use protective gloves when handling the
bar and chain.

— Keep the bar protection devices on, except
when intervening directly on the bar or the
chain.

- Never dispose of oils or other polluting ma-
terials in unauthorised places.

1. ENGINE COOLING

To avoid overheating and damage to the engine, al-
ways keep the cooling air vents clean and free of
sawdust and debris.

2. CHAIN BRAKE

Regularly check the efficiency of the chain brake.

3. CHAIN SPROCKET (Fig. 20)

Regularly check the condition of the sprocket and
replace it when wear exceeds 0.5 mm.

Do not mount a new chain with a worn sprocket or
vice-versa.

4. CHAIN CATCHER

This is an important safety device that restrains
the chain if it breaks or degrooves.

Regularly check the condition of the chain catcher
and replace it if it gets damaged.

5. NUTS AND SCREWS

Periodically check that all the nuts and screws are
securely tightened and the handgrips are tightly
fastened.

6. SHARPENING THE CHAIN

A\ WARNING! To ensure that the chain-
saw works safely and efficiently, it is essential
that the cutting components are well-sharp-
ened. Any work on the chain and bar require
specific experience and special tools. For
safety purposes, we recommend you contact
your dealer to ensure work is done correctly.

Sharpening is necessary when:

* The sawdust looks like dust.

 Cutting becomes more difficult.

* The cut is not straight.

* Vibrations increase.

A specialized centre will sharpen the chain using
the right tools to ensure minimum removal of ma-
terial and even sharpness on all the cutting edges.

If you sharpen the chain yourself, use special
round-section files with the right diameter depen-
ding on the type of chain (see “Chain Maintenance
Table”). You need a certain amount of skill and
experience to avoid damaging the cutting edges.

Sharpen the chain as follows (Fig. 21):

— Disconnect the machine from the mains, relea-
se the chain brake and secure the bar with the
chain in a vice so that the chain can run
smoothly.

— Tighten the chain if it is loose.

— Mount the file in the guide and then insert it in the
tooth at a constant angle from the cutting edge.

— Sharpen in a forward motion a few times and re-
peat this on all the cutting edges facing the same
way (right or left).
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— Turn the bar over in the vice and repeat on all the 7. BAR MAINTENANCE (Fig. 22)
other cutting edges.
To avoid asymmetrical wear on the bar, make sure
— Check that the limiter tooth does not stick out fur- it is turned over periodically.
ther than the inspection instrument and file any
projecting parts with a flat file, rounding off the

edge.

To keep the bar in perfect working order, proceed
as follows:

— After sharpening, remove all traces of filing and — Grease the bearings on the nose sprocket (if
dust and lubricate the chain in an oil bath. present) with the syringe.

— Clean the bar groove with the scraper.
— Clean the lubrication holes.

Replace the chain whenever: — With a flat file, remove burr from the edges and

level off the guides.

— The length of the cutting edges reduces to 5
mm or less;

Replace the bar whenever:

— There is too much play between the links and the
rivets. — the groove is not as deep as the height of the
drive links (which must never touch the bottom);

— the inside of the guide is worn enough to make
the chain lean to one side.

Chain maintenance table

The characteristic data of the chain and bar homologated for this machine are
shown in the “EC Conformity Statement” that accompanies same machine. Do not use other types
of chains or bars for safety reasons. The table gives the sharpening data for different types of
chains, but this does not mean you can use different chains from the homologated one.

Chain pitch Limiter tooth level (a) File diameter (d)
a d

Bl
inches mm inches mm inches mm
3/8 Mini 9.32 0.018 0.45 5/32 4.0
0.325 8.25 0.026 0.65 3/16 4.8
3/8 9.32 0.026 0.65 13/64 5.2
0.404 10.26 0.031 0.80 7/32 5.6

8. EMPTYING AND FLUSHING
THE OIL TANK
(Only if organic oil is used for the chain)

The use of some types of organic oil may cause de-
posits or fouling after a certain period of use.

If this happens, before leaving the machine un-
used for a long period of time:

— disassemble the chain and the bar;

— empty the oil tank;

— pour a specific liquid cleanser in the tank, to
about half the maximum level;

— close the tank cap and operate the machine un-
til all the cleanser runs out.

Remember to fill with oil, before using the machine
again.

9. ELECTRIC CABLES

VT Check the condition of the
electric cables regularly and replace them if
they are worn or their insulation looks dam-
aged.
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MAINTENANCE AND STORAGE / ACCESSORIES

If the machine’s power cable is damaged, it can
only be replaced with an original spare part by your
dealer or an authorised service centre.

10. EXTRAORDINARY MAINTENANCE

All maintenance operations not foreseen in this
manual must be performed exclusively by your
dealer.

All and any operations performed in unauthorised
centres or by unqualified persons will totally inval-
idate the warranty.

11. STORAGE

The machine must be stored in a dry place away
from the elements and with the bar cover correctly
fitted.

| 9. ACCESSORIES

The table contains a list of all possible combina-
tions between bar and chain, indicating those
which may be used on each machine, marked with
the symbol “% 7.

A\ WARNING! In consideration that the
selection, application and usage of bar and

Bar and chain combinations

chain are actions made solely by the user, the
latter assumes responsibility for damages of
any kind due to such actions. When in doubt or
if lacking knowledge of the specificity of each
bar or chain, contact your retailer or spe-
cialised gardening centre.

Pitch BAR CHAIN Model
EA 1800 (147
SE 180
SE 180Q EA 2000 Q
Code Code XC 118 EA 1800 (16 | ES 2040
Groove CP 1.8 ES 2040 T
b ES 1835
Length width ES 1835T
Inches Inches/cm| Inches/mm
3/8” 14”/35cm|0,050” /1,3 mm | 118800388/0 | 4113703 * *
3/8” 16”/40 cm|0,050” /1,3 mm | 118800389/0 | 4113706 * *
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Cher Client,

Nous tenons avant tout a vous remercier de la préférence que vous avez accordée a nos produits, et nous souhai-
tons que votre machine vous réserve de grandes satisfactions et réponde pleinement a vos attentes. Ce manuel a été
rédigé dans le but de vous permettre de bien connaitre votre machine et de I'utiliser en toutes conditions de sécurité
et d’efficacité; noubliez pas qu'il fait partie intégrante de la machine, tenez-le a portée de main pour le consulter a tout
moment, et le jour ol vous devriez céder ou préter la machine a quelqu’un, rappelez-vous de lui donner aussi ce ma-
nuel.

Cette nouvelle machine a été congue et fabriquée conformément aux normes en vigueur, et elle ne sera fiable et slre
que si vous l'utilisez dans le plein respect des indications contenues dans ce manuel (usage prévu); toute autre utili-
sation, ou le non respect des normes de sécurité lors de l'utilisation, de I'entretien et de la réparation qui sont indiquées
dans le manuel, sont considérés comme un "emploi impropre": dans ce cas, la garantie perd tout effet et le fabricant
décline toute responsabilité, en laissant a la charge de I'utilisateur les conséquences des dommages ou des Iésions
causeés a lui-méme ou a autrui.

Si vous deviez trouver de légéres différences entre la description donnée et la machine en votre possession, tenez
compte du fait que, dans le cadre de 'amélioration continuelle du produit, les informations contenues dans ce manuel
sont sujettes a des modifications sans aucun préavis ni obligation de mise a jour, sans toutefois que soient remises
en cause les caractéristiques essentielles de sécurité et de fonctionnement. En cas de doute, contactez votre re-
vendeur. Bon travail!

SOMMAIRE

Identification des pieces prinCipales ..........c.covvrvenveninsnrcrses 2
Symboles
Avertissements pour la sécurité
Montage de la machine ...
Préparation au travail
Démarrage — Arrét du moteur ..
Utilisation de la machine
Entretien et conservation ....
Accessorires

CONIORLN




2 FR IDENTIFICATION DES PIECES PRINCIPALES

| 1. IDENTIFICATION DES PIECES PRINCIPALES

PIECES PRINCIPALES

1. Ensemble moteur
2. Griffe d’abattage

3. Protecteur de la main tenant
la poignée avant

4. Poignée avant
5. Poignée arriére
6. Enrouleur de chaine
7. Guide-chaine
8. Chaine
9. Protecteur

de guide-chaine
10. Etiquette matricule
11. Cable d’alimentation
12. Rallonge (non fournie)

COMMANDES ET RAVITAILLEMENT

13. Levier interrupteur
14. Poussoir de sécurité
15. Accrochage rallonge

21. Bouchon du réservoir d’huile pour chaine
22. Indicateur du niveau d’huile pour chaine

ETIQUETTE MATRICULE

10.1) Marquage de conformité,
selon la directive 2006/42/CE

10.2) Nom et adresse du fabricant

10.3) Niveau de puissance acoustique LWA
selon la directive 2000/14/CE

10.4) Longueur maximale admissible pour le guide-

chaine. Il est interdit d'utiliser des guide-chai- 101 104 102 10.5 /10-3
nes d’'une longueur supérieure a celle qui est
indiquée.

10.5) Modéle de machine

10.6) Numéro de série

10.7) Année de construction

10.8) Tension et fréquence d’alimentation

10.9) Puissance du moteur

10.10) Isolation double \ \ \
10.11) Code Article 10.7 \10.10 \10.8 \10.6 \10.11 \10.9

Ne pas jeter les appareils électriques dans les déchets ménagers. Selon la Directive Européenne 2002/96/CE sur les déchets d’appa-

reils électriques et électroniques, et selon son application conforme aux normes nationales, les appareils électriques usés doivent étre
=== collectés séparément, pour qu'on puisse les réutiliser d’'une maniére éco-compatible. Si'on décharge les appareillages électriques dans
un dépotoir ou dans le terrain, les substances nocives peuvent atteindre la nappe d’eau souterraine et entrer dans la chaine alimentaire, en nui-
sant a votre santé et a votre bien-étre. Pour avoir des informations plus détaillées sur comment éliminer ce produit, contacter I'Organisme com-
pétent pour I'élimination des déchets ménagers ou bien votre revendeur.



IDENTIFICATION DES PIECES PRINCIPALES / SYMBOLES FR 3

EA 1800 (14”)

SE 1500 P
Valeurs maximales de bruit et de vibrations [1] Modele )((:(; 11 1: EA 1800 (16") | £onoaoT

ES 1835

ES 1835T
Niveau de pression acoustique a I'oreille de I'opérateur (EN ISO 22868) dB(A) 109 109 109
- Incertitude de la mesure (2006/42/CE - EN 27574) dB(A) 1,5 15 1,5
Niveau de puissance acoustique mesuré (EN ISO 22868) dB(A) 109 109 109
- Incertitude de la mesure (2006/42/CE - EN 27574) dB(A) 1,5 1,5 1,5
Niveau de vibrations (ISO 22867) m/sec? 3,64 7,65 6,94
- Incertitude de la mesure (2006/42/CE - EN 12096) m/sec? 1,5 15 1,5
DONNEES TECHNIQUES
Tension d’alimentation V~ 230 230
Fréquence d’alimentation Hz 50 50
Puissance du moteur W 1800 2000
Longueur guide-chaine cm 35 40 40
Longueur de coupe cm 33,5 38,5 38,5
Vitesse chaine m/sec 13,5 13,5
Poids kg 3,75+ 3,9 3,75+ 3,9
Capacité du réservoir de I'huile ml 85 85
Nombre de tours sans charge min” 7600 7600

]
Avertissement:

La valeur de vibrations indiquée a été déterminée avec un équipement standardisé; on peut I'utiliser soit pour la comparer avec celle d’aut-
res appareils électriques, soit pour faire une estimation provisoire de la charge par les vibrations.

ATTENTION!

La valeur des vibrations peut varier en fonction de I'emploi de la et de son ag et peut d ir supérieure a la valeur qui
est indiquée. Il est nécessaire d "établir les mesures de sécurité pour la protection de I'utilisateur; ces derniéres doivent étre fondées sur I'es-
tlmatlon de la charge engendrée par les vibrations dans les condmons réelles d’ utlllsatlon A ce sujet, il faut prendre en considération toutes
les p du cycle de f par ple I' ion ou le f a vide.

| 2. SYMBOLES

[ 3 | 4 (5]
o, Gl
m ) § —
[OL 2N
XXX
1) Lire le manuel d'instructions avant d'utiliser la ma- 3) Longueur maximale admissible pour le guide-chaine.
chine. Il est interdit d'utiliser des guide-chaines d’une longueur

supérieure a celle qui est indiquée.
2) L’opérateur préposé a cette machine, si elle est uti-
lisée en conditions normales pour un usage quotidien 4) Ne pas exposer a la pluie (ni a I'humidité).
continu, peut étre exposé a un niveau de bruit égal ou su-
périeur a 85 dB (A). Porter des lunettes de sécurité et 5) Débrancher immédiatement la fiche de la prise de
une protection acoustique. courant si le cdble (ou la rallonge) est abimé ou coupé.

SYMBOLES EXPLICATIFS SUR LA MACHINE (si présents)

11 11) Sens de montage de la chaine
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AVERTISSEMENTS POUR LA SECURITE

3. AVERTISSEMENTS POUR LA SECURITE

COMMENT CONSULTER LE MANUEL

Dans le texte de ce manuel, certains paragraphes qui contiennent des
renseignements particuliérement importants sont mis en évidence par
différentes paroles; voici leur signification:

REMARQUE

ou

IMPORTANT Ajoute des précisions ou d'autres élé-

ments & ce qui vient d'étre indiqué afin d’éviter d’'endommager la ma-
chine ou de causer des dommages.

A ATTENTION! Possibilité de Iésions a I'utilisateur

ou a autrui en cas de non respect des consignes.

A DANGER! Possibilité de Iésions graves a I'uti-

lisateur ou a autrui, et danger de mort, en cas de non respect
des consignes.

AVERTISSEMENTS GENERAUX DE SECURITE
POUR LES OUTILLAGES ELECTRIQUES

A ATTENTION! Lire tous les avertissements de sé-

curité et toutes les instructions. Le non-respect des avertisse-
ments et des instructions peut causer des décharges électri-
ques, des incendies et/ou de graves Iésions.

Conserver tous les avertissements et les instructions pour
pouvoir les consulter a I'avenir. le terme d’ “outillage électrique” cité
dans les avertissements se référe a votre outillage avec alimentation
électrique a partir du secteur.

1) Sécurité de la zone de travail.

a) Tenir la zone de travail bien propre. La saleté et le désordre des
zones de travail favorisent les accidents.

Ne pas utiliser I'outillage électrique dans des piéces a risque
d’explosion, en présence de liquides inflammables, de gaz
ou de poussiére. Les outillages électriques générent des étin-
celles qui peuvent incendier la poussiére ou les vapeurs.

Tenir I'outillage électrique, quand on I'utilise, hors de la por-
tée des enfants et du public en général. Les distractions peu-
vent causer la perte de controle.

=
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Sécurité électrique

&

La fiche de I'outillage électrique doit étre compatible avec la
prise de courant. Ne jamais modifier la fiche. Ne pas utiliser
d’adaptateurs avec les outillages électriques qui sont équi-
pés de mise a la terre. Les fiches non modifiées et parfaitement
adaptées a la prise réduisent le risque de décharge électrique.
Eviter le contact de son propre corps avec des surfaces a la
masse ou a la terre, comme des tuyaux, radiateurs, cuisi-
niéres, réfrigérateurs. Le risque de prendre une décharge élec-
trique augmente si le corps se trouve relié ala masse ou a la terre.
Ne pas exposer les outillages électriques a la pluie ni a des
environnements mouillés. L’eau qui pénétre dans un outillage
électrique augmente le risque de prendre une décharge élec-
trique.

Ne pas utiliser le cable de fagon impropre. Ne pas utiliser le
cable pour transporter I'outillage, ni pour le tirer ou pour le
débrancher de la prise. Tenir le cable loin de la chaleur, de
I'huile, d’arétes vives ou de piéces en mouvement. Un cable
endommagé ou coincé augmente le risque de décharge élec-
trique.

Lorsque I'on utilise I'outillage électrique a I'extérieur, utiliser
un cable de rallonge adapté pour I'utilisation a I'extérieur.
L'emploi d’'un céble de rallonge adapté pour I'utilisation a 'extérieur
réduit le risque de décharge électrique.

=
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f) S'il estinévitable d’employer un outillage électrique dans un
environnement humide, il faut utiliser une prise de courant
protégée par un disjoncteur différentiel (RCD-Residual Cur-
rent Device). L'utilisation d’'un RCD réduit le risque de prendre
une décharge électrique.

3) Sécurité personnelle

a) Quand on utilise un outillage électrique, il faut faire attention,
contrdler ce que I'on est en train de faire, et se servir du pro-
pre bon sens. Ne pas utiliser I'outillage électrique si I'on est
fatigué ou sous r'influence de drogues, d’alcool ou de mé-
dicaments. Un instant de distraction pendant que I'on utilise un
outillage électrique peut causer de graves Iésions personnelles.

b) Utiliser des habits de protection. Porter toujours des lunet-
tes de protection. L’emploi d’'un équipement de protection
comme des demi-masques antipoussiére, des chaussures anti-
dérapantes, des casques de protection ou des serre-téte pour
l'ouie, réduit les Iésions personnelles.

c) Eviter toute mise en marche non volontaire. Avant de bran-
cher la fiche, de saisir ou de transporter I'outillage élec-
trique, vérifier que I'interrupteur est dans la position “OFF”.
Le fait de transporter un outillage électrique en tenant un doigt sur
l'interrupteur, ou de le brancher a la prise alors que l'interrupteur
est sur la position “ON”, favorise les accidents.

d) Avant d’actionner I'outillage électrique, avoir soin d’enlever
toute clef ou outil de réglage. Une clef ou un outil qui reste en
contact avec une piece rotative peut provoquer des lésions per-
sonnelles.

e) Ne pas perdre I'équilibre. Maintenir toujours I'appui et I'é-
quilibre adéquats. Cela permet de mieux controler 'outillage
électrique en cas de situations inattendues.

f) S’habiller de fagon appropriée. Ne pas porter de vétements
larges, ni de bijoux. Maintenir les cheveux, les vétements et
les gants a bonne distance des piéces en mouvement. Des
habits flottants, des bijoux ou des cheveux longs peuvent se pren-
dre dans les pieces en mouvement.

g) S'il'y a des dispositifs qui doivent étre connectés a des in-
stallations pour I'extraction et la collecte de la poussiére,
veuillez vérifier qu’ils sont connectés et utilisés de maniére
appropriée. L'emploi de ces dispositifs peut réduire les risques
qui sont liés & la poussiére.

4) Emploi et maintenance de I'outillage électrique

&

Ne pas surcharger I'outillage électrique. Employer I'outillage
électrique qui est adapté au travail donné. L'outillage élec-
trique adéquat exécutera le travail au mieux et de la fagon la plus
sdre si on 'utilise a la vitesse pour laquelle il a été congu.
Ne pas utiliser I'outillage électrique si I'interrupteur n’est pas
en mesure de le faire démarrer ou de I'arréter réguliere-
ment. Un outillage électrique qui ne peut pas étre actionné par son
interrupteur est dangereux et doit étre réparé.
Avant d’exécuter le réglage ou le changement d’un acces-
soire, ou avant de ranger I'outillage électrique, il faut débran-
cher la fiche de la prise de courant. Ces mesures de pré-
vention réduisent le risque de mise en marche accidentelle de
l'outillage électrique.
Ranger les outillages électriques inutilisés hors de la portée
des enfants, et ne pas permettre a des personnes qui ne
connaissent pas bien cet outillage électrique ni ces in-
structions de I'utiliser. Les outillages électriques sont dangereux
dans les mains d'utilisateurs non experts.
Soigner I'entretien des outillages électriques. Vérifier que les
piéces mobiles sont bien alignées et que leur mouvement
n'est pas entravé, qu'aucune piéce n'est cassée, et qu'il
n'existe aucune autre condition susceptible d'influencer le
fonctionnement de I'outillage électrique. En cas de dom-
mages, il faut réparer I'outillage électrique avant de l'utiliser
a nouveau. Beaucoup d’accidents sont dus a l'insuffisance de
I'entretien.
Maintenir les organes de coupe affiités et propres. L'entretien
adéquat des organes de coupe, avec des tranchants bien affités,

=
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les rend moins susceptibles de se coincer, et plus faciles & contré-
ler.

Utiliser l'outillage électrique et les accessoires relatifs en re-
spectant les instructions fournies, en tenant compte des
conditions de travail et du type de travail a exécuter. Le fait
d’employer un outillage électrique pour des opérations différentes
de celles pour lesquelles il a été prévu peut provoquer des situa-
tions de danger.

<

5) Assistance

=

a) Faire réparer I'outillage électrique par du personnel qualifié,
en n’employant que des piéces de rechange originales. Cela
permet de maintenir la sécurité de I'outillage électrique.

AVERTISSEMENTS DE SECURITE DES SCIES A CHAINE:

Maintenir toutes les parties du corps loin de la chaine dentée
pendant le fonctionnement de la scie a chaine. Avant de faire
démarrer la scie a chaine, s’assurer que la chaine dentée ne
soit en contact avec aucune piéce. Un moment de distraction
pendant qu’on fait fonctionner les scies a chaine peut permettre aux
vétements ou au corps de rester accrochés dans la chaine dentée.
La main droite doit toujours tenir la poignée arriére, et la main
gauche la poignée avant. Il ne faut jamais intervertir les mains en
tenant la scie a chaine, car cela augmente le risque d’accidents a
I'opérateur.

Porter des lunettes de sécurité et une protection acousti-
que. Nous recommandons d’autres dispositifs de protection
pour la téte, les mains et les pieds. Le fait de porter des véte-
ments de protection adéquats réduira les accidents corporels pro-
voqués par des éclats volants, et aussi les accidents causés par
contact accidentel avec la scie dentée.

Ne pas utiliser la scie a chaine grimpé sur un arbre. L'action-
nement d’une scie & chaine pendant qu’on est sur un arbre peut pro-
voquer des blessures corporelles.

Maintenir toujours un point d’appui du pied correct, et ne fai-
re fonctionner la scie a chaine que si 'on est sur une surfa-
ce fixe, slire et bien nivelée. Les surfaces glissantes ou instables,
comme les échelles, peuvent provoquer une perte d’équilibre ou de
contréle de la scie a chaine.

Quand on coupe une branche qui est soumise a une tension,
il faut faire attention au risque de rebond. Lorsque la tension
des fibres du bois se relache, la branche sous charge subit un ef-
fet de retour et peut frapper 'opérateur et/ou projeter la scie a
chaine hors de contréle.

Procéder avec la plus extréme prudence lorsqu’on coupe
des broussailles et des arbustes jeunes. Les tiges minces ris-
quent de s’encastrer dans la chaine dentée et d’étre projetées
dans votre direction et/ou de vous faire perdre I'équilibre.
Transporter la scie a chaine par la poignée avant quand elle
est éteinte, tout en la maintenant loin de votre corps. Lors-
qu’on transporte ou range la scie a chaine, il faut toujours
couvrir le guide-chaine avec un fourreau. Le fait de manier cor-
rectement la scie & chaine réduira la probabilité de contact fortuit
avec la chaine dentée mobile.

Suivre les instructions relatives a la lubrification, a la tension
de la chaine et aux accessoires de rechange. Une chaine dont
la tension et la lubrification ne sont pas correctes peut se casser et
accroitre le risque de rebond.

Maintenir les poignées bien séches, propres et sans aucune
trace d’huile ni de graisse. Les poignées grasses, huileuses, sont
glissantes et provoquent donc une perte de contrdle.

Couper uniquement du bois. Ne pas employer la scie a chaine
pour des usages non prévus. Par exemple: ne pas utiliser la
scie a chaine pour couper des matiéres plastiques, des ma-
tieres pour le batiment, ni d’autres matiéres qui ne seraient
pas en bois. L’emploi de la scie a chaine pour des opérations dif-
férentes de celles qui sont prévues peut engendrer des situations
de danger.

CAUSES DU REBOND ET PREVENTION POUR L’OPERATEUR:

On peut avoir un rebond lorsque le nez ou I'extrémité du guide-
chaine touche un objet, ou bien lorsque le bois se referme en serrant
la chaine dentée dans la section d’entaille.

Dans certains cas le contact du nez peut provoquer soudainement
une réaction inverse, en poussant le guide-chaine vers le haut et vers
I'arriére en direction de I'opérateur.

Le pincement de la chaine dentée sur la partie supérieure du guide-
chaine peut pousser rapidement la chaine dentée en arriére vers l'o-
pérateur.

L’une ou l'autre de ces réactions peut causer une perte de controle
de la scie, en provoquant ainsi des blessures graves. Il ne faut pas
compter uniquement sur les dispositifs de sécurité installés dans la
scie. L'utilisateur d’une scie & chaine doit prendre un certain nombre
de mesures pour éliminer les risques d’accidents ou de blessures au
cours du travail de coupe. Le rebond est le résultat d'un mauvais
usage de I'ustensile et/ou de procédés ou de conditions de fonction-
nement non corrects; il est possible de I'éviter en prenant les pré-
cautions appropriées spécifiées ci-aprés:

Tenir la scie fermement avec les deux mains, avec les pouces
et les doigts passés autour des poignées de la scie a chaine,
et mettre le corps et les bras dans une position qui vous per-
mettra de résister aux forces de rebond. L'opérateur peut
controler les forces de rebond s'il prend les précautions qui sont
dues. Ne pas laisser partir la scie a chaine.

Ne pas tendre les bras trop loin de soi, et ne pas couper plus
haut que les épaules. Cela contribue a éviter des contacts invo-
lontaires avec les extrémités, et permet de mieux contréler la scie
a chaine dans des situations imprévues.

Utiliser uniquement les guide-chaines et les chaines qui sont
spécifiés par le fabricant. Des guide-chaines et des chaines de
rechange non adéquats peuvent donner lieu & une cassure de la
chaine et/ou a des rebonds.

Suivre les instructions du fabricant concernant I'affatage et
I'entretien de la scie a chaine. Un décrément du niveau de pro-
fondeur peut entrainer une augmentation des rebonds.

« Techniques d’emploi de la scie électrique

Observer toujours les avertissements pour la sécurité, et appliquer les
techniques de coupe les mieux adaptées au type de travail & exécu-
ter, en suivant les indications et les exemples qui sont donnés dans
le mode d’emploi (voir chap. 7).

* Déplacement de la scie électrique en conditions
de sécurité

Chagque fois qu'il est nécessaire de déplacer la machine ou de la

transporter, il faut:

— séteindre le moteur, attendre I'arrét de la chaine, et débrancher la
machine du courant de secteur;

- appliquer le protecteur de guide-chaine;

- saisir la machine uniquement par les poignées, et orienter le guide-
chaine dans la direction contraire au sens de la marche.

Quand on transporte la machine dans un camion, il faut la position-
ner de fagon qu'elle ne constitue aucun danger pour personne, et la
bloquer solidement.

« Recommandations pour les débutants

Avant d'affronter pour la premiére fois un travail d’abattage ou d’¢-

branchage, il convient de:

— avoir suivi un apprentissage spécifique sur I'utilisation de ce type
d’outillage;

— avoir lu soigneusement les avertissements de sécurité et le mode
d'emploi contenus dans le présent manuel;

- s’exercer sur des troncs par terre ou bien fixés sur des chevalets,
de fagon a se familiariser avec cette machine et avec les techniques
de coupe qui conviennent le mieux.
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| 4. MONTAGE DE LA MACHINE

CONTENU DE L'EMBALLAGE
L'emballage de la machine contient:

- e bloc moteur,

- le guide-chaine,

- lachaine,

- le protecteur de guide chaine,

- I'enveloppe avec les documents et tout ce qui est
compris dans la fourniture.

IMPORTANT | | 5 machine est fournie avec le

guide-chaine et la chaine démontés, et avec le réservoir
de I'huile vide.

A\ ATTENTION! [ désemballage et I'achéve-

ment du montage doivent étre effectués sur une
surface plane et solide, avec suffisamment
d’espace pour la manutention de la machine et des
emballages, toujours en utilisant les outils appro-
priés.

Il faut éliminer les emballages conformément aux
dispositions locales en vigueur.

MONTAGE DUAGUIDE-CHAiNE
ET DE LA CHAINE

LA ATTENTION: [ faut toujours porter des

gants de travail résistants pour manipuler le guide-
chaine et la chaine. Faire le maximum d’attention
quand on monte le guide-chaine et la chaine, pour
ne pas compromettre la sécurité ni I'efficacité de la
machine; en cas de doutes, contacter le Reven-
deur.

Avant de monter le guide-chaine, vérifier que le frein de
chaine n’est pas mis; pour cela le protecteur de la main
tenant la poignée avant doit étre complétement tiré vers
I'arriére, vers le corps de la machine.

A\ ATTENTION! VPN que la machine n’est

pas branchée a la prise de courant.

+ MACHINES AVEC TENDEUR DE CHAINE
STANDARD

- Enlever la protection en caoutchouc (1a), puis dévis-
ser'écrou (1) et enlever le carter pour accéder au pi-
gnon d’entrainement et au siége du guide-chaine
(Fig. 1).

- Monter la chaine sur le guide-chaine, en faisant at-
tention a bien respecter le sens de glissement; si le
nez du guide-chaine est muni d’un pignon de renvoi,
veiller a ce que les maillons d’entrainement de la
chaine s'inserent correctement dans les entre dents
du pignon (Fig. 2).

- Monter le guide-chaine (2) en insérant le goujon dans
la rainure, et le pousser vers la partie postérieure du
corps de la machine et enrouler la chaine autour du pi-
gnon d'entrainement (Fig. 3).

- Vérifier que le goujon du tendeur de chaine (3) soit
correctement inséré dans le trou du guide-chaine
prévu a cet effet (Fig. 4); en cas contraire, agir oppor-
tunément avec un tournevis sur la vis (4) du tendeur
de chaine, jusqu'a ce que le goujon soit compléetement
inséré (Fig. 5).

— Remonter le carter, sans serrer I'écrou (1).

— Agir opportunément sur la vis du tendeur de chaine (4)
jusqu'a ce qu'on obtienne la tension de la chaine cor-
recte (Fig. 5).

- En tenant le guide-chaine soulevé, serrer a fond I'é-
crou (1) du carter, puis, en utilisant la clé fournie, re-
monter la protection en caoutchouc (1a) (Fig. 6).

MACHINES AVEC TENDEUR DE CHAINE
RAPIDE “Q-TENS”

- Dévisser la poignée (11) et enlever le carter pour ac-
céder au pignon d’entrainement et au siege du guide-
chaine (Fig. 1a).

- Monter la chaine sur le guide-chaine, en faisant at-
tention & bien respecter le sens de glissement; si le
nez du guide-chaine est muni d’un pignon de renvoi,
veiller & ce que les maillons d’entrainement de la
chaine s’insérent correctement dans les entre dents
du pignon (Fig. 2).

- Monter le guide-chaine (2) en insérant le goujon dans
la rainure, et le pousser vers la partie postérieure du
corps de la machine et enrouler la chaine autour du pi-
gnon d'entrainement (Fig. 3).

- Remonter le carter, sans serrer la poignée (11).

Veérifier que le goujon du tendeur de chaine (3) est cor-

rectement inséré dans le trou prévu a cet effet du

guide-chaine (Fig. 4); en cas contraire, agir sur la ba-
gue (12) du tendeur de chaine jusqu'a ce que le gou-
jon soit completement inséré (Fig. 5a).

- Agir opportunément sur la bague (12) jusqu'a obtenir
la tension correcte de la chaine (Fig. 5a)

- Entenant le guide-chaine soulevé, serrer a fond la poi-
gnée (11) (Fig. 6a).
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| 5. PREPARATION AU TRAVAIL

1. VERIFICATION DE LA MACHINE

A\ ATTENTION! [EVENI que la machine n’est

pas branchée a la prise de courant.
Avant de commencer le travail il faut:

- contrbler que la tension et la fréquence du courant de
secteur correspondent bien a ce qui est indiqué sur I
“Etiquette Matricule” (voir chapitre 1 -10.8);

- controler qu'il n’y ait sur la machine et sur le guide-
chaine aucune vis desserrée;

- contrdler que la chaine est tendue correctement, bien
affitée et qu’elle ne présente aucun signe d’en-
dommagement;

- contrbler que les poignées et les protections de la
machine sont propres et seches, correctement mon-
tées et solidement fixées a la machine;

- controler que le frein de chaine fonctionne effective-
ment;

- controler que le levier de I'interrupteur et le poussoir de
sécurité marchent librement, sans besoin de forcer, et
qu’au relachement ils retournent automatiquement et
rapidement dans la position neutre;

- contrbler que le levier de l'interrupteur reste bloqué
tant qu'on n'appuie pas sur le poussoir de sécurité;

- controler que les passages de I'air de refroidissement
ne sont pas bouchés par de la sciure ou des déchets;

- controler que le cable d’alimentation et la rallonge ne
sont absolument pas endommagés;

- contrdler que le niveau d’huile de la chaine ne soit pas
au-dessous de la marque «<MIN», et au besoin remplir
jusqu’a environ 1 cm du ras du goulot.

2 VERIFICAT[ON DE LA TENSION
DE LA CHAINE

A\ ATTENTION! [EVEsT que la machine n’est

pas branchée a la prise de courant.

+ MACHINES AVEC TENDEUR DE CHAINE
STANDARD

- Desserrer I'écrou du carter, en utilisant la clé fournie
(Fig. 5).

- Agir opportunément sur la vis du tendeur de chaine (4)
jusqu'a ce qu'on obtienne la tension de la chaine cor-
recte (Fig. 5).

- En tenant le guide-chaine soulevé, serrer a fond I'é-
crou du carter, en utilisant la clé fournie (Fig. 6).

La tension est correcte quand, si 'on prend la chaine a
la moitié du guide-chaine, les maillons d’entrainement ne
sortent pas de la plaque de guidage (Fig. 7).

Tenir appuyés l'interrupteur et le poussoir de sécurité
pour desserrer le frein puis, a I'aide d’un tournevis, faire
glisser la chaine le long des guides, pour vérifier que ce
mouvement se produit sans efforts excessifs.

» MACHINES AVEC TENDEUR DE CHAINE
RAPIDE “Q-TENS”

- Desserrer la poignée (11) (Fig. 5a).

— Agir opportunément sur la bague (12) jusqu'a obtenir
la tension correcte de la chaine (Fig. 5a).

- Entenant le guide-chaine soulevé, serrer a fond la poi-
gnée (11) (Fig. 6a).

La tension est correcte quand, si 'on prend la chaine a
la moitié du guide-chaine, les maillons d’entrainement ne
sortent pas de la plaque de guidage (Fig. 7).

Tenir appuyés l'interrupteur et le poussoir de sécurité
pour desserrer le frein puis, a I'aide d’un tournevis, faire
glisser la chaine le long des guides, pour vérifier que ce
mouvement se produit sans efforts excessifs.

3. VERIFICATION DU FREIN DE CHAINE

Cette machine est dotée d’un double systeme de frei-
nage, qui intervient dans deux situations:

a) Quand on relache le levier de I'interrupteur, un
frein entre en action automatiquement pour ralentir et
arréter le mouvement de la chaine, pour prévenir
tout risque de blessure qui pourrait se produire si la
chaine continuait & tourner apres I'extinction.

b) Dans le cas de contrecoup (rebond) pendant le
travail, a la suite d’'un contact anomal de la pointe du
guide-chaine, avec un déplacement violent vers le
haut portant la main a heurter la protection antérieure.
Dans ce cas, I'action du frein bloque le mouvement de
la chaine, et pour le débrayer il faut le débloquer a la
main.

On peut aussi actionner ce frein manuellement, en pous-
sant en avant le protecteur de la main tenant la poignée
avant. Pour libérer le frein, tirer ce protecteur vers la
poignée jusqu’a entendre le déclic.

Pour vérifier que le frein est efficace, il faut:

- Faire démarrer le moteur, en empoignant la machine
par la poignée avant, et avec le pouce pousser vers
I'avant le protecteur de la main, en direction du guide
chaine.

- Lorsque le frein s’enclenche, relacher le levier de I'in-
terrupteur.

La chaine doit s’arréter instantanément dés que le frein
s’enclenche.

A LYRISNINONTIE Ne jamais utiliser Ia machine

si le frein de chaine ne fonctionne pas correcte-
ment, mais contacter le Revendeur pour faire les vé-
rifications nécessaires.
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PREPARATION AU TRAVAIL / DEMARRAGE -ARRET DU MOTEUR

4. LUBRIFIANT DE LA CHAINE

IMPORTANT Utiliser exclusivement de I'huile

spécifique pour scies a chaine ou de I'huile adhérente
pour scies a chaine. Ne pas utiliser d’huile contenant des
impuretés, pour éviter de boucher le filtre dans le réser-
voir et d’endommager irrémédiablement la pompe a
huile.

IMPORTANT L’huile spécifique pour la lubrifi-

cation de la chaine est biodégradable. L’'emploi d’'une
huile minérale ou d’une huile pour moteurs provoque de
graves dommages & 'environnement.

Il est fondamental d'utiliser de I'huile de bonne qualité
pour obtenir une lubrification efficace des organes de
coupe; une huile usée ou de mauvaise qualité com-
promet la lubrification et réduit la durée de la chaine et
du guide-chaine.

IMPORTANT Avant d'utiliser la machine, il faut

toujours vérifier le niveau, et remplir jusqu’'a 1 cm du ras
du goulot. Le niveau d’huile ne doit pas descendre au-
dessous de la marque «MIN».

5. RACCORDEMENTS ELECTRIQUES

A\ DANGER! L’humidité et I'électricité ne

sont pas compatibles.

- Les cébles électriques ne peuvent étre manipulés
et branchés qu'au sec.

- Ne jamais mettre une prise électrique ou un cable
en contact avec une zone mouillée (flaque, ou ter-
rain humide).

Les cables de rallonge doivent étre d’une qualité non in-
férieure au type HO7RN-F ou HO7VV-F, avec une sec-
tion minimale de 1,0 - 1,5 mm? et une longueur maxi-
male conseillée de 30 m.

Ne pas tenir le cable de rallonge enroulé pendant le tra-
vail, pour éviter qu'il ne se surchauffe.

A DANGER! Le branchement permanent

de n’importe quel appareil électrique au réseau
électrique de I'édifice doit étre réalisé par un élec-
tricien qualifié. Un branchement réalisé de fagon
non correcte peut provoquer des dommages per-
sonnels graves, et méme la mort.

A\ DANGER! Alimenter I'appareil avec un

disjoncteur différentiel (RCD - Residual Current De-
vice) ayant un courant de déclenchement qui ne dé-
passe pas 30 mA.

IMPORTANT Pour éviter de causer des inter-

ruptions de distribution du courant électrique:

- vérifier que le débit total de linstallation électrique
soit adéquat;

- connecter la machine & une prise de courant ayant un
ampérage suffisant;

- éviter d'utiliser en méme temps d'autres équipements
électriques a haute absorption.

6. DEMARRAGE - ARRET DU MOTEUR

DEMARRAGE DU MOTEUR (Fig. 12)
Avant de démarrer le moteur:

- Accrocher le cable de rallonge (1) au serre-cable situé
dans la poignée arriére.

- Raccorder D’ABORD la fiche du cable d’alimentation
(2) alarallonge (3), et ENSUITE la rallonge a la prise
de courant (4).

- Enlever le protecteur de guide-chaine.

- Vérifier que le guide-chaine ne touche ni le terrain ni
d’autres objets.

Pour démarrer le moteur (Fig. 12):

1. Desserrer le frein de chaine (5) (tirer vers la poignée
arriere le protecteur de la main tenant la poignée
avant).

2. Tenir fermement la machine avec les deux mains.

3. Appuyer sur le poussoir de sécurité (6), et actionner
Finterrupteur (7).

REMARQUE Si I'on relache linterrupteur, le

poussoir de sécurité se débloque et le moteur s’arréte

A\ ATTENTION! [ possible que I'arrét de

la chaine se produise une seconde apreés I'extinc-
tion du moteur.

ARRET DU MOTEUR

Pour arréter le moteur:

- Relacher l'interrupteur (7).

— Débrancher D’ABORD la rallonge (3) de la prise de

courant (4), et ENSUITE débrancher de la rallonge (3)
le cable d’alimentation (2) de la machine.
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| 7. UTILISATION DE LA MACHINE

A\ ATTENTION! [ESSH propre sécurité et

pour celle des tiers:

1) Ne pas utiliser la machine sans avoir lu aupara-
vant, attentivement, les instructions d’emploi.
Se familiariser avec les commandes et avec I'u-
tilisation appropriée de la machine. Apprendre a
arréter le moteur rapidement.

2) Utiliser la machine pour le but auquel elle est
destinée, c’est-a-dire pour “'abattage, le trongon-
nage et I'ébranchage d'arbres dont les dimensions se
rapportent a la longueur du guide-chaine", ou d'ob-
jets en bois ayant des caractéristiques analo-
gues. Toute autre utilisation, ainsi que I'emploi
d’accessoires non cités spécifiquement dans le
présent manuel, peut s’avérer dangereuse et
entrainer une détérioration de la machine. Font
partie de I'emploi impropre (a titre d’exemple
non exclusif) :

- régulariser des haies;

- travaux d’entaillage ;

- sectionner des palettes, des caisses et des
emballages en général ;

- sectionner des meubles ou toute autre chose
pouvant contenir des clous, des vis ou toute
sorte d’éléments métalliques ;

- exécuter des travaux de boucherie;

- utiliser la machine comme levier pour soule-
ver, déplacer ou découper des objets ;

- utiliser la machine bloquée sur des supports
fixes.

3) Garder a I'esprit que I'opérateur ou I'utilisateur
est responsable des accidents et des risques
encourus par autrui ou par ses biens.

4) Pendant le travail, porter des vétements adé-
quats. Votre Revendeur est en mesure de vous
fournir les informations sur les dispositifs de
protection contre les accidents les mieux adap-
tés a garantir votre sécurité de travail. Utiliser
des gants antivibrations. Toutes les précautions
mentionnées ci-dessus ne garantissent pas la
prévention du risque du phénoméne de Ray-
naud ou du syndrome du tunnel carpien. Nous
recommandons donc a qui fait un usage pro-
longé de cette machine de contréler périodi-
quement la condition de ses mains et de ses
doigts.

Si certains des symptémes indiqués ci-dessus

apparaissent, veuillez consulter immédiatement

un médecin.

5) Travailler uniquement a la lumiére du jour ou
avec une lumiére artificielle adéquate.

6) Faire le maximum d’attention lorsque vous tra-
vaillez a proximité de clétures métalliques.

7) Eviter que la chaine touche le cable électrique.
Utiliser le serre-cable pour éviter que le cable de
rallonge ne se détache accidentellement, et étre
sir qu’il s’insére correctement dans la prise

sans forcer. Ne jamais toucher un céble élec-

trique sous tension s’il est mal isolé. Si la ral-

longe s’abime pendant I'utilisation, ne pas tou-
cher le cable, mais débrancher inmédiatement
la rallonge du courant de secteur.

8) Faire attention a ne pas heurter violemment le
guide-chaine contre des corps étrangers; faire
attention aux projections possibles de matériel,
causées par le glissement de la chaine.

9) Arréter le moteur et débrancher la machine du
courant de secteur:

- toutes les fois que la machine doit étre laissée
sans surveillance;

- avant toute opération de nettoyage, de vérifi-
cation ou de réparation de la machine;

- apres avoir heurté un objet étranger. Vérifier
si la machine est endommagée, et effectuer
les réparations nécessaires avant de I'utiliser
a nouveau;

- si la machine commence a vibrer de maniére
anomale (Chercher immédiatement la cause
des vibrations et faire procéder aux vérifica-
tions nécessaires dans un Centre Spécialisé).

- quand on n'utilise pas la machine.

IMPORTANT Il faut toujours se rappeler qu’u-

ne scie électrique utilisée incorrectement peut déranger
autrui et avoir un fort impact négatif sur 'environnement.

Pour le respect des autres et de I'environnement:

— Eviter d'utiliser la machine dans des espaces et a des
heures qui peuvent déranger.

- Suivre scrupuleusement les normes locales pour I'é-
limination des déchets apreés la coupe.

- Suivre scrupuleusement les normes locales pour I'é-
limination des huiles, des parties détériorées ou de
tout élément ayant un fort impact environnemental.

- Pendant le travail une certaine quantité d’huile, né-
cessaire pour la lubrification de la chaine, se disperse
dans I'environnement; pour cette raison il ne faut em-
ployer que des huiles biodégradables spécifiques
pour cette utilisation.

- Pour éviter tout risque d’incendie, il ne faut jamais
laisser la machine avec le moteur chaud au milieu
des feuilles ou de I'herbe séche.

A\ ATTENTION! L’'usage de la machine pour

l'abattage et I’ébranchage requiert un apprentis-
sage spécifique.
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UTILISATION DE LA MACHINE

1. CONTROLES A EXECUTER PENDANT
LE TRAVAIL

¢ Controle de la tension de la chaine

Pendant le travail, la chaine subit un allongement pro-
gressif, par conséquent il faut vérifier la tension fré-
quemment.

IMPORTANT | pendant la premiére période

d'utilisation (ou bien apres avoir remplacé la chaine), il
faut faire plus fréquemment cette vérification, car la
chaine doit se stabiliser.

A\ ATTENTION! IS pas travailler avec la chai-

ne détendue, afin de ne pas provoquer la situation
de danger ol la chaine pourrait sortir de la rainure
du guide.

Pour régler la tension de la chaine, agir comme indiqué
au Chap. 5.2.

¢ Contrble du débit d’huile

IMPORTANT Ne pas utiliser la machine en

absence de lubrification ! On peut voir le niveau de I'huile
dans le réservoir a travers l'indicateur transparent. S’as-
surer de bien remplir le réservoir d’huile a chaque utili-
sation de la machine.

VNESRVEIOT Guand vous effectuez e con-
tréle du débit de I'huile, vérifiez que le guide-chai-
ne et la chaine sont bien positionnés.

Démarrez le moteur et contrdlez si I'huile de la chaine se
répand comme indiqué sur la figure (Fig. 13).

2. MODALITES D’UTILISATION
ET TECHNIQUES DE COUPE

Avant d’affronter pour la premiere fois un travail d’abat-
tage ou d’ébranchage, il faut s’exercer sur des troncs par
terre ou bien fixés sur des chevalets, de fagon a se fa-
miliariser avec ce travail et acquérir les techniques de
coupe qui conviennent le mieux.

A\ ATTENTION! [T travail, il faut tou-
jours tenir fortement la machine, a deux mains.

A\ ATTENTION! [EYRPSSEEIN bloque pen-

dant le travail il faut tout de suite arréter le moteur.
Faire toujours attention au rebond (kickback) qui
peut se produire si le guide-chaine rencontre un
obstacle.

* Abattage d’un arbre

- Lorsque deux ou plusieurs personnes exécutent en
méme temps des opérations de trongonnage et d’a-
battage, il faut que ces opérations se fassent dans des
zones séparées par une distance au moins égale a
deux fois la hauteur de I'arbre abattu. Il ne faut pas
abattre les arbres de fagon qu'’ils mettraient des per-
sonnes en danger, heurteraient une ligne électrique,
ou provoqueraient un dommage matériel quel qu'il
soit. Au cas ou I'arbre entrerait en contact avec une li-
gne de distribution du courant électrique, il faut le
communiquer immédiatement a I'entreprise qui est
responsable du réseau.

- L'opérateur de la scie & chaine doit se maintenir en
amont du terrain sur lequel il est probable que I'arbre
tombera ou roulera aprés 'abattage.

— Il faut préparer un chemin d’échappement, qui doit
étre maintenu dégage, avant de procéder aux entail-
les. Il faut que le chemin d’échappement soit prévu a
I'arriére et diagonalement derriére la ligne de chute
prévue, comme illustré sur la Fig. 15.

- Avant de procéder a I'abattage, il faut prendre en con-
sidération l'inclinaison naturelle de l'arbre, la partie
ou les branches sont plus grandes, et la direction du
vent, pour évaluer la maniere dont 'arbre va tomber.

- Eliminer de I'arbre |a saleté, les pierres, les morceaux
d’écorce, les clous, les agrafes métalliques et les fils.

¢ Entaille a la base

Effectuer 'entaille sur 1/3 du diametre de I'arbre, per-
pendiculairement a la direction de la chute, comme illus-
tré sur la Fig. 16.

Effectuer tout d'abord I'entaille horizontale inférieure.

Cela vous permettra d’éviter le pincement de la chaine
dentée ou du guide-chaine quand vous allez effectuer la
deuxieme entaille.

* Entaille postérieure d’abattage

- Réaliser I'entaille postérieure d’abattage a au moins 50
mm au-dessus du niveau de l'entaille horizontale,
comme illustré sur la Fig. 16. Maintenir I'entaille pos-
térieure d’abattage paralléle a I'entaille horizontale.
Réaliser I'entaille postérieure d’abattage de fagon a
laisser suffisamment de bois pour servir de charniere.
Le bois de charniére empéche le mouvement de tor-
sion de I'arbre et sa chute dans la mauvaise direction.
Ne pas effectuer d’entailles dans la charniére.

- Lorsque I'abattage s’approche de la charniére, 'arbre
commence a tomber. S'il y a un risque que I'arbre ne
tombe pas dans la direction voulue, ou qu'il puisse se
déséquilibrer en arriere et plier la chaine dentée, il faut
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arréter la coupe avant d’avoir terminé 'entaille pos-
térieure d’abattage, et utiliser des coins en bois, en
plastique ou en aluminium, pour ouvrir I'entaille et
faire tomber I'arbre le long de la ligne de chute vou-
lue.

- Des que I'arbre commence a tomber, il faut retirer la
scie a chaine de I'entaille, arréter le moteur, poser la
scie & chaine par terre, et prendre le chemin d’é-
chappement prévu. Il faut faire attention aux chutes
de branches d’en haut, et ou poser les pieds.

* Ebranchage d’un arbre

Ebrancher veut dire enlever les branches d’'un arbre
tombé. Quand on ébranche, il faut laisser les branches
inférieures, les plus grandes, pour soutenir le tronc sur
le sol. Enlever les petites branches d’un seul coup,
comme illustré sur la Fig. 17. Il vaut mieux couper les
branches sous tension, a partir du bas vers le haut,
pour éviter de plier la scie a chaine.

YV NUNAESUIONIM Fites attention aux points

d’appui de la branche sur le terrain, a la possibilité
qu’elle soit sous tension, a la direction que la bran-
che peut prendre pendant la coupe, et a la possi-
bilité que I'arbre soit instable aprés que la branche
aura été coupée.

* Trongonner

Trongonner signifie couper un tronc sur sa longueur. |l
est important que vous vous assuriez que votre appuli
sur vos pieds est ferme, et que votre poids est égale-
ment réparti sur vos deux pieds. Si possible, il est bon
de soulever et soutenir le tronc au moyen de branches,
troncs ou baches. Pour faciliter la coupe, suivre des di-
rections simples.

- Quand le tronc repose au sol sur toute sa longueur,
comme illustré sur la Fig. 18A, il faut le couper a par-
tir du haut (trongonnage supérieur).

- Quand le tronc repose au sol seulement sur une ex-
trémité, comme illustré sur la Fig. 18B, il faut couper
1/3 du diametre du cété situé au-dessous (section-
nement inférieur). Puis il faut effectuer la coupe finale,
en faisant le sectionnement supérieur pour rencont-
rer la premiére entaille.

- Quand le tronc repose au sol sur les deux extrémités,
comme illustré sur la Fig. 18C, il faut couper 1/3 du
diamétre a partir de la partie supérieure (sectionne-
ment supérieur). Puis procéder a la coupe finale en ef-
fectuant le sectionnement inférieur des 2/3 inférieurs
pour rencontrer la premiére entaille.

- Le trongonnage est facilité par 'emploi de la griffe d’a-
battage (Fig. 18D).

* Plantez la griffe dans le tronc, et en faisant levier sur
la griffe d’abattage faites faire a la machine un
mouvement en arc qui permet au guide-chaine de
pénétrer dans le bois.

* Répétez cette opération plusieurs fois, si néces-
saire, en déplagant le point d’appui de la griffe.

- Quand on sectionne un tronc sur une pente, il faut tou-
jours se tenir en amont, comme illustré sur la Fig. 19.
Au cours de I'opération, quand on est en train de finir
la coupe, pour pouvoir maintenir le contréle, il faut ré-
duire la pression de coupe sans laisser la prise sur les
poignées de la scie.

Il faut empécher que la scie entre en contact avec le
sol. Quand la coupe est terminée, attendre que la scie
achaine s’arréte, avant de la déplacer. Il faut toujours
éteindre le moteur quand on se déplace d’'un arbre a
un autre.

3. FIN DU TRAVAIL
Lorsque le travail est terminé:

- Arréter le moteur comme indiqué précédemment
(Chap.6).

- Attendre 'arrét de la chaine et laisser refroidir la ma-
chine.

- Enlever de la chaine toutes traces de sciure ou dé-
péts d’huile.

- En cas de saleté tenace ou de résinification, il faut dé-
monter la chaine et la laisser pendant quelques heu-
res dans un récipient contenant un détergent spéci-
fique. Puis la rincer dans de I'eau propre, et la traiter
avec un spray anticorrosion adéquat, avant de la re-
monter sur la machine.

- Avant de ranger la machine, il faut monter le protec-
teur de guide-chaine.

ATTENT|ON! Laisser le moteur refroidir
avant de ranger la machine dans un local quel-
conque. Pour réduire les risques d'incendie, libé-
rer la machine de tous résidus de sciage, de brin-
dilles, feuilles ou graisses en exces; ne pas laisser
les conteneurs a l'intérieur d'un local avec les dé-
chets de la coupe.
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| 8. ENTRETIEN ET CONSERVATION

A\ ATTENTION! I propre sécurité et

pour celle des tiers:

- Il est fondamental d’effectuer correctement I'en-
tretien pour pouvoir maintenir pendant long-
temps l'efficacité et la sécurité d’emploi originel-
les de la machine.

- aintenir tous les écrous et vis serrés afin d’assu-
rer des conditions d’utilisation sires.

- Ne jamais utiliser la machine si certaines de ses
piéces sont usées ou endommageées. Les piéces
endommagées doivent étre remplacées, jamais
réparées.

- Nutiliser que des piéces de rechange d’origine .
Des piéces de qualité non équivalente peuvent
endommager la machine et nuire a votre sécurité.

LA\ ATTENTION! [FYSVRSSIR opérations

d’entretien:

- Débrancher la machine du réseau électrique.

- Utiliser des gants de protection pour toutes les
opérations sur le guide-chaine et la chaine.

- Tenir les protecteurs de guide-chaine montés,
sauf dans les cas d’interventions sur le guide-
chaine ou sur la chaine eux-mémes.

- Ne jamais répandre dans I'environnement les
huiles usées ou tout autre produit polluant.

1. REFROIDISSEMENT DU MOTEUR
Pour éviter que le moteur ne se surchauffe et s’abime, il
faut toujours tenir les grilles de I'air de refroidissement
bien propres et débarrassées des sciures et des dé-
bris.
2. FREIN DE CHAINE
Contréler fréquemment l'efficacité du frein de chaine.
3. PIGNON D’I;NTRAiNEMENT

DE LA CHAINE (Fig. 20)

Contréler frequemment I'état du pignon d’entrainement,
et le remplacer quand l'usure dépasse 0,5 mm.

Ne pas monter une chaine neuve avec un pignon usé, ni
vice versa.

4. ENROULEUR DE CHAINE

Cet enrouleur est un élément de sécurité important, car

il empéche des mouvements incontrdlés de la chaine au
cas ou elle se casse ou se relache.

Contréler fréquemment les conditions de I'enrouleur, et
pourvoir a le substituer au cas ou il est endommagé.

5. FIXATIONS

Contréler périodiquement que toutes les vis et les é-
crous sont bien serrés et que les poignées sont solide-
ment fixées.

6. AFFOTAGE DE LA CHAINE

VNUSRUEOTI pour des raisons de sécurité
et d’efficacité, il est trés important que les organes
de coupe soient bien affités. Toutes les opérations
sur la chaine et le guide-chaine sont des travaux
spécialisés qui requiérent une compétence spéci-
fique ainsi que des outillages spéciaux pour pou-
voir étre exécutés dans les régles de I'art; pour des
raisons de sécurité, il vaut toujours mieux con-
tacter le Revendeur.

Il est nécessaire de procéder a I'affitage quand:

* La sciure ressemble & de la poudre.
* La coupe réclame plus de force.

* La coupe n'est pas rectiligne.

* es vibrations augmentent.

Si vous confiez I'opération d’aff(itage a un centre spé-
cialisé, elle pourra étre exécutée avec des équipements
spécialement prévus, qui permettent d’enlever le mini-
mum de matériel et garantissent un aff(itage constant sur
tous les tranchants.

L'affGtage de la chaine “a votre propre compte” s’exécute
avec des limes spéciales a section ronde, dont le dia-
metre est spécifique pour chaque type de chaine (voir
“Tableau d’Entretien de la Chaine”); cette opération re-
quiert une bonne dextérité et suffisamment d’expérience
pour éviter d’endommager les tranchants.

Pour affiter la chaine (Fig. 21):

- Débrancher la machine du réseau électrique, libérer le
frein de la chaine, et bloquer fermement le guide-
chaine avec la chaine monté dans un étau adéquat,
tout en vérifiant que la chaine puisse coulisser libre-
ment.

- Tendre la chaine si elle est détendue.
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- Monter lalime dans le porte lime prévu, puis insérer la
lime dans la gouge de coupe, tout en maintenant une
inclinaison constante suivant le profil du tranchant.

- Ne donner que quelques coups de lime, seulement en
avant, et répéter 'opération sur tous les tranchants qui
ont la méme orientation (droits ou gauches).

- Retourner la position du guide-chaine dans I'étau, et
répéter 'opération sur les tranchants restants.

- Vérifier que la dent de limitation ne dépasse pas au-
dela de linstrument de vérification, et limer I'excé-
dent éventuel avec une lime plate, en arrondissant le
profil.

- Aprés l'affitage, éliminer toutes les traces de limage
et de poussiére, et lubrifier la chaine dans un bain d'-
huile.

La chaine doit étre remplacée quand:

- Lalongueur du tranchant se réduit & 5 mm ou moins;
- le jeu des maillons sur les rivets est excessif.

Tableau d'entretien de la chaine

7. ENTRETIEN DU GUIDE-CHAINE (Fig. 22)

Pour éviter que le guide-chaine ne s’'use asymétrique-
ment, il faut le retourner périodiquement.

Pour maintenir I'efficacité du guide-chaine il faut:

- Graisser avec la seringue prévue a cet effet les cous-
sinets du pignon de renvoi (s'il y en a un).

- Nettoyer la rainure du guide-chaine avec le grattoir
prévu a cet effet.

- Nettoyer les trous de lubrification.

- Avec une lime plate, enlever les bavures des flancs,
et égaliser les éventuels dénivelés entre les plaques
de guidage.

Le guide-chaine doit étre remplacé quand:

- la profondeur de la rainure est inférieure a la hauteur
des maillons d’entrainement (qui ne doivent jamais
toucher le fond);

- la paroi interne de la plaque de guidage est usée au
point de faire incliner la chaine latéralement.

Les données caractéristiques de la chaine et du guide-chaine homologués pour
cette machine sont indiquées dans la “Déclaration de conformité CE” qui accompagne cette machine. Pour
des raisons de sécurité, il ne faut jamais utiliser d’autres types de chaines ou de guide-chaines. Le tableau
montre les données d’affiitage de différents types de chaines, mais cela ne veut pas dire qu’il soit possi-
ble d'utiliser des chaines différentes de celle qui est homologuée.

Pas de la chaine

Niveau de la dent de limitation (a)
a

=

Diamétre de la lime (d)
d

pouces mm pouces mm pouces mm
3/8 Mini 9,32 0,018 0,45 5/32 4,0
0,325 8,25 0,026 0,65 3/16 4,8
3/8 9,32 0,026 0,65 13/64 5,2
0,404 10,26 0,031 0,80 7/32 5,6

8. VIDANGE ET PURGE DU RESERVOIR
DE L’HUILE (Seulement en cas d’emploi
d’huile biologique pour chaines)

L’emploi de certains types d’huile biologique peut pro-
voquer des dépdts et des incrustations aprées un certain
temps d'utilisation.

Dans ce cas, avant de ranger la machine pour une lon-
gue période d'inactivité, il faut:

- démonter la chaine et le guide- chaine;

- vider le réservoir de I'huile;

- mettre dans le réservoir un liquide détergent spécial,
jusqu’a environ la moitié du niveau maximum;

- refermer le bouchon du réservoir, et faire fonctionner
la machine jusqu’a ce que tout le détergent soit com-
plétement sorti.

Ne pas oublier de refaire le plein d’huile avant d’utiliser
la machine & nouveau.

9. CBLES ELECTRIQUES

A\ ATTENTION! [EVERTI périodiquement I'é-

tat des cables électriques, et les remplacer s’ils
sont détériorés ou si leur isolation est abimée.
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Si le cable d’alimentation de la machine est endom-
magé, il faut le faire remplacer par votre revendeur ou
dans un centre agrég, et en utilisant exclusivement une
piéce de rechange originale.

10. INTERVENTIONS EXTRAORDINAIRES

Toutes les opérations d’entretien qui ne sont pas in-
clues dans ce manuel doivent étre exécutées exclusi-
vement par votre Revendeur.

Les opérations exécutées dans des structures inadé-
quates ou par des personnes non qualifiées comportent
la déchéance de toutes les formes de garantie.

11. CONSERVATION

La machine doit étre conservée dans un endroit sec, a
I'abri des intempéries, avec le protecteur de guide-chai-
ne correctement monté.

| 9. ACCESSOIRES

Le tableau contient |a liste de toutes les combinaisons
possibles entre le guide-chaine et la chaine, avec I'indi-
cation de celles qui sont utilisables sur chaque machine,
marquées par le symbole “% ”.

A\ ATTENTION! [7W que le choix, I'application

et I'utilisation du guide-chaine et de la chaine sont

Combinaisons de guide-chaine et chaine

des actions qu'effectue I'opérateur en autonomie de
jugement totale, ce dernier assume aussi les re-
sponsabilités conséquentes pour tout dommage,
de quelque nature que ce soit, dérivant de ces ac-
tions. En cas de doute ou de connaissance in-
suffisante des spécificités de chaque guide-chaine
ou chaine, il faut contacter le revendeur ou bien un
centre de jardinage spécialisé.

Pas GUIDE-CHAINE CHAINE Modele
EA 1800 (147
SE 180
SE 180Q EA 2000 Q
Code Code XC 118 EA 1800 (16" ES 2040
Largeur E%P1 1; .:?5 ES2040 T
Longuer Rainure ES 1835T
Pouces Pouces/cm | Pouces/mm
3/8” 14”/35¢cm | 0,050"/1,3mm | 118800388/0 4113703 * *
3/8” 16”/40cm | 0,050"/1,3mm | 118800389/0 4113706 * *
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Sehr geehrte Kundin, sehr geehrter Kunde,

Wir danken Ihnen, dass Sie unseren Produkten den Vorzug gegeben haben und wiinschen lhnen, dass lhnen der Ge-
brauch lhrer neuen Maschine Freude macht und Ihren Erwartungen vollkommen entspricht. Dieses Handbuch wurde
herausgegeben, um Sie mit Ihrer Maschine vertraut zu machen und diese sicher und wirksam einsetzen zu kénnen.
Beachten Sie, dass das Handbuch ein wesentlicher Bestandteil der Maschine ist. Halten Sie es stets griffbereit, um
es jederzeit einsehen zu kénnen, und liefern Sie es mit, sollten Sie die Maschine eines Tages an Dritte abtreten oder
ausleihen.

Diese neue Maschine wurde nach den geltenden Bestimmungen entwickelt und hergestellt. Sie arbeitet sicher und
zuverlassig, wenn sie unter strikter Beachtung der in diesem Handbuch enthaltenen Anweisungen verwendet wird (Be-
stimmungsgeméBer Gebrauch). Jede andere Verwendung oder die Nichtbeachtung der angezeigten Sicherheits-
vorschriften beim Gebrauch bzw. der Anweisungen fiir Wartung und Reparatur werden als "unzweckméBige Ver-
wendung” der Maschine angesehen und haben den Verfall der Garantie und die Ablehnung jeder Verantwortung seitens
des Herstellers zur Folge. Dem Benutzer selbst dadurch entstandene oder Dritten zugeflgte Schaden oder Verlet-
zungen gehen zu Lasten des Benutzers.

Falls Sie kleinere Unterschiede zwischen der Beschreibung im Handbuch und der Maschine feststellen sollten, kén-
nen Sie davon ausgehen, dass die in diesem Handbuch enthaltenen Informationen auf Grund fortwéhrender Ver-
besserungen des Erzeugnisses Anderungen unterliegen, ohne dass der Hersteller die Pflicht zur Bekanntgabe oder
zur Aktualisierung hat, unter der Voraussetzung, dass sich die wesentlichen Eigenschaften fiir Sicherheit und Be-
triebsweise nicht verandern. Im Zweifelsfall wenden Sie sich bitte an den Handler. Viel SpaB bei der Arbeit!

INHALTSVERZEICHNIS

1. Kennzeichnung der wesentlichen Bauteile ... 2
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3. Sicherheitshinweise .
4. Montage der Masching ..o 6
5. Arbeitsvorbereitung ... 7
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8. Wartung und Aufbewahrung . .12
9. ZUDBNOT ..o 14
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| 1. KENNZEICHNUNG DER WESENTLICHEN BAUTEILE |

WESENTLICHE BAUTEILE

Motor
Krallenanschlag
Vorderer Handschutz
Vorderer Handgriff
Hinterer Handgriff
Kettenhaltestift
Schwert
Kette
Schwertschutz

. Typenschild

. Anschlusskabel

. Verlangerungskabel
(nicht mitgeliefert)

® N OA WD~

—_ = o ©
N = o

STEUERUNGEN UND AUFFULLEN

13. Ein-Aus Hebelschalter
14. Sicherheitstaste
15. Haken Verlangerungskabel

21. Verschluss Kettendltank
22. Fillstandsanzeige Kettendl

TYPENSCHILD

10.1) Konformitatszeichen geméan
der Richtlinie 2006/42/EG

10.2) Name und Anschrift des Herstellers

10.3) Schalleistungspegel LWA gemaR
Richtlinie 2000/14/EG

10.4) Maximal zulassige Lange des Schwertes.
Die Verwendung langerer Schwerter als
angegeben ist verboten.

10.5) Maschinenmodell

10.6) Kennnummer

10.7) Baujahr

10.8) Versorgungsspannung und -frequenz
10.9) Motorleistung

10.10) Doppelte Isolierung \ \ \

10.11) Artikelnummer 10.7 \10.10 \10.8 \10.6 \10.11 \10.9

E Elektrische Gerate dirfen nicht mit dem Hausmdill entsorgt werden. Dieses Gerét unterliegt den Vorgaben der EU-Richt-

linie 2002/96/EG hinsichtlich elektrischer und elektronischer Geréte, die bestimmt, dass elektrische Altgerate getrennt ent-
== sorgt werden missen, um eine umweltgerechte Aufbereitung zu gewéhrleisten. Werden die Gerate in einer Milldeponie
oder im Boden entsorgt, kénnen die Schadstoffe das Grundwasser erreichen und in die Lebensmittelkette erlangen, und so un-
serer Gesundheit und unserem Wohlbefinden schaden. Wenden Sie sich fir weitergehende Informationen zur Entsorgung die-
ses Produkts an die verantwortliche Einrichtung fiir die Entsorgung von Hausmldill, oder an Ihren Handler.
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EA 1800 (14”)
SSEE1LB()% EA 2000 Q
. = . . ES 2040
Maximale Gerdusch- und Vibrationswerte [1] Modell XC118 |EA1800 (16") | o'ona0T
CP 1.8
ES 1835
ES 1835T
Gewichteter Schalldruck am Ohr des Bedieners (EN ISO 22868) dB(A) 109 109 109
- Messungenauigkeit (2006/42/EG - EN 27574) dB(A) 1,5 15 1,5
Gemessener Schallleistungspegel (EN ISO 22868) dB(A) 109 109 109
- Messungenauigkeit (2006/42/EG - EN 27574) dB(A) 1,5 15 1,5
Gewichteter Vibrationspegel (ISO 22867) m/sec? 3,64 7,65 6,94
- Messungenauigkeit (2006/42/EG - EN 12096) m/sec? 1,5 15 1,56
TECHNISCHE DATEN
Versorgungsspannung V~ 230 230
Versorgungsfrequenz Hz 50 50
Motorleistung W 1800 2000
Schwertlange cm 35 40 40
Schnittlange cm 33,5 38,5 38,5
Kettengeschwindigkeit m/sec 13,5 13,5
Gewicht kg 3,75+ 3,9 3,75+ 3,9
Inhalt Oltank ml 85 85
Drehzahl ohne Belastung min” 7600 7600
m. .
Hinweis:
Der b hwing issi t ist nach einem genormten Messverfahren ermittelt worden und kann fiir den Vergleich mit an-
deren Elektrower h gezogen werden. Der 9 t kann auch zu einer vorlédufigen Einschétzung
der durch Schwing H gezogen werden.
ACHTUNG!
Der t kann sich abhéi vom Ei und Ei 4ndern und auch iiber dem angegebenen Wert liegen. Es be-

steht die Notwend:gkelt S:cherhe:tsmaﬂnahmen zum  Schutz des Bedieners festzulegen, die auf emerAbschatzung der Belaslung durch Schwin-

gungen wéhrend der

beruhen (hierbei sind alle Anteile des Betri

bei:
spielsweise Zeiten, in denen das Elektrowerkzeug abgeschaltet ist, und solche, in denen es zwar eingeschaltet :st aber ohne Belastung Iauft)

| 2. SYMBOLE

mr

m—

%“%

XXX

1) Vor Inbetriebnahme des Geréts die Gebrauchsan-
leitung aufmerksam lesen.

2) Wir weisen den Bediener des Gerats darauf hin,
dass er bei normalen Arbeitsbedingungen taglich einer
Geréuschbelastung von 85 dB (A) oder mehr ausge-
setztist. Tragen Sie Schutzbrille- und Gehérschutz.

3) Maximal zulassige L&nge des Schwertes. Die Ver-
wendung langerer Schwerter als angegeben ist verbo-
ten.

4) Nicht dem Regen (oder Feuchtigkeit) aussetzen.
5) Den Stecker sofort aus der Steckdose ziehen, falls

das Anschlusskabel (oder das Verlangerungskabel) be-
schadigt oder geschnitten werden.

BESCHREIBENDE SYMBOLE AN DER MASCHINE (falls vorhanden)

%

11) Montagerichtung der Kette
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| 3. SICHERHEITSHINWEISE

WIE IST DAS HANDBUCH ZU LESEN

Im Text des vorliegenden Handbuchs sind einige besonders wichtige
Abschnitte unterschiedlich gekennzeichnet, wobei die Bedeutung
solcher Kennzeichnungen wie folgt zu verstehen ist:

oder

WICHTIG Liefert erlduternde Hinweise oder an-

dere Angaben (iber bereits an friiherer Stelle gemachte Aussagen, mit
der Absicht, die Maschine nicht zu beschéadigen oder Schéden zu ver-
meiden.

A ACHTUNG! Im Falle der Nichtbeachtung besteht

die Méglichkeit, sich selbst oder Dritte zu verletzen.

A GEFAHR! Im Falle der Nichtbeachtung besteht

die Méglichkeit, sich selbst oder Dritte schwer zu verletzen, mit
Todesgefahr.

ALLGEMEINE HINWEISE FUR ELEKTRISCHE GERATE

A ACHTUNG! Lesen Sie aufmerksam alle Sicher-

heitshinweise und Anweisungen. Die Nichtbeachtung der Si-
cherheitshinweise und der A isungen kann zu elektrischen
Schlégen, Feuer bzw. schweren Verletzungen fiihren.

Bewahren Sie alle Hinweise und die Anweisungen fiir spétere
Verwendung auf. Der Begriff “Elektrowerkzeug” der in den Hin-
weisen verwendet wird, bezieht sich auf Ihr Gerat mit elektrischer
Stromversorgung.

1) Sicherheit des Arbeitsbereichs

a) Den Arbeitsplatz sauber halten. Ein schmutziger und unor-
dentlicher Arbeitsplatz erhéht das Risiko von Unfallen.

b) Das Elektrowerkzeug darf nicht in explosionsgeféhrdeten
Bereichen, in Anwesenheit brennbarer Fliissigkeiten, Gas
oder Staub verwendet werden. Elektrowerkzeuge erzeugen
Funken, die den Staub oder die Ddmpfe entzinden kénnen.

Bei der Verwendung eines Elektrowerkzeugs miissen Kinder
und Anwesende fern gehalten werden. Ablenkungen kénnen
zum Verlust der Kontrolle flhren.

L

N
-

Elektrische Sicherheit

&

Der Stecker des Elektrowerkzeugs muss kompatibel mit der
Steckdose sein. Der Stecker darf nie verédndert werden. Bei
Elektrowerkzeugen mit Erdung diirfen keine Adapter ver-
wendet werden. Die unverénderten und an die Steckdose an-
gepassten Stecker vermindern das Risiko von Stromschlagen.
Der Kérperkontakt mit Masse oder geerdeten Oberflichen
wie Rohrleitungen, Heizkérper, Kiichen oder Kiihischranke
ist zu vermeiden. Das Risiko von Stromschlagen nimmt zu,
wenn der Kdrper in Kontakt mit Masse oder Erdung kommt.

Die Elektrowerkzeuge nicht dem Regen oder feuchten Um-
gebungen aussetzen. Wasser, dass in ein Elektrowerkzeug ein-
dringt, erhdht das Risiko von Stromschlagen.

Das Kabel darf nicht zweckentfremdet verwenden. Das Ka-
bel darf nicht verwendet werden, um das Werkzeug zu trans-
portieren, nicht am Kabel ziehen, oder das Kabel zum Aus-
stecken des Steckers verwenden. Das Kabel fern von
Warmequellen, Ol, scharfen Kanten oder bewegten Teilen
halten. Ein beschédigtes oder eingeklemmtes Kabel erhéht das
Risiko von Stromschlagen.

Bei Verwendung des Elektrowerkzeugs im Freien muss ein
Verlangerungskabel verwendet werden, dass fiir die Ver-

=
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wendung im Freien geeignet ist. Die Verwendung eines ge-
eigneten Verlangerungskabels vermindert das Risiko von Strom-
schlagen.

f) Wenn die Verwendung eines Elektrowerkzeugs in feuchter
Umgebung nicht vermieden werden kann, muss eine Steck-
dose mit Absicherung iiber FI-Schalter verwendet werden.
Die Verwendung eines FI-Schalters vermindert das Risiko von
Stromschlégen.

3) Personliche Sicherheit

a) Seien Sie aufmerksam, kontrollieren Sie was Sie tun, und
verwenden Sie beim Einsatz eines Elektrowerkzeugs lhren
gesunden Menschenverstand. Elektrowerkzeuge diirfen
nicht verwendet werden, wenn Sie miide sind, oder unter
dem Einfluss von Drogen, Alkohol oder Medikamenten ste-
hen. Eine kurze Unachtsamkeit wahrend der Verwendung eines
Elektrowerkzeugs kann schwere Verletzungen zur Folge haben.

b) Verwenden Sie Schutzkleidung. Tragen Sie immer eine
Schutzbrille. Die Verwendung von Schutzausrlistung wie Staub-
schutzmasken, rutschfeste Schuhe, Schutzhelm oder Gehor-
schutz vermindert die Gefahr von Verletzungen.
Vermeiden Sie unabsichtliches Anlassen. Vergewissern Sie
sich, dass der Hauptschalter auf “OFF” steht, bevor Sie den
Stecker einstecken, das Elektrowerkzeug greifen oder trans-
portieren. Der Transport eines Elektrowerkzeugs mit dem Finger
am Schalter oder das Verbinden zum Netz mit dem Schalter in
Stellung "ON" erhéht die Unfallgefahr.
Entfernen Sie alle Einstellwerkzeuge bzw. Schraubenschliis-
sel, bevor Sie das Elektrowerkzeug betéatigen. Ein Schrau-
benschlissel oder ein Werkzeug, das in Kontakt mit einem dre-
henden Teil ist, kann zu Verletzungen fiihren.

Achten Sie auf Ihr Gleichgewicht. Sorgen Sie immer fiir ei-

nen festen Stand, und ein gutes Gleichgewicht. So wird eine
bessere Kontrolle des Elektrowerkzeugs in unerwarteten Situa-
tionen gewahrleistet.

Kleiden Sie sich auf geeignete Weise. Tragen Sie keine wei-

ten Kleidungsstiicke oder Schmuck. Halten Sie Haare, Klei-

dungsstiicke und Handschuhe fern von bewegten Teilen.

Lose Kleidungsstiicke, Schmuck oder lange Haare kdnnen sich in

bewegten Teilen verfangen.

Wenn Staubabsaug- und -auffangeinrichtungen montiert

werden kdnnen, vergewissern Sie sich, dass diese ange-

schlossen sind und richtig verwendet werden. Verwendung
einer Staubabsaugung kann Geféhrdungen durch Staub ver-
ringern.

o
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4) Verwendung und Schutz des Elektrowerkzeugs

Uberlasten Sie nicht das Elektrowerkzeug. Verwenden Sie
ein Elektrowerkzeug, dass fiir die Arbeit geeignet ist. Ein ge-
eignetes Elektrowerkzeug fiihrt die Arbeit besser und sicherer
aus, mit der Geschwindigkeit, flir die es entwickelt wurde.
Verwenden Sie das Elektrowerkzeug nicht, wenn der Schal-
ter das Werkzeug nicht korrekt ein- und ausschalten kann.
Ein Elektrowerkzeug, dass nicht mit dem Schalter bedient werden
kann, ist gefahrlich, und muss repariert werden.

Ziehen Sie den Stecker aus der Steckdose, bevor Sie Ein-
stellungen vornehmen, Zubehorteile wechseln, und bevor
Sie das Werkzeug aufrdumen. Diese vorbeugenden Sicher-
heitsmaBnahmen vermindern das Risiko eines versehentlichen
Startens des Elektrowerkzeugs.

Réumen Sie nicht verwendete Elektrowerkzeuge auBerhalb
der Reichweite von Kindern auf, und verhindern Sie die Ver-
wendung des Elektrowerkzeugs durch Personen, die nicht
mit dem Werkzeug und diesen Anweisungen vertraut sind.
Elektrowerkzeuge sind gefahrlich in den Handen unerfahrener
Bediener.

Kiimmern Sie sich um die Wartung der Elektrowerkzeuge.
Kontrollieren Sie, dass die beweglichen Teile korrekt aus-
gerichtet sind, und sich frei bewegen kdnnen, dass keine be-
schéadigten Teile vorliegen, oder andere Bedingungen, die
die Funktion des Elektrowerkzeugs beeinflussen kénnen. Bei

&

=

o

2

Kol



SICHERHEITSHINWEISE

DE 5

Defekten muss das Elektrowerkzeug vor der Verwendung re-
pariert werden. Viele Unfélle werden durch eine mangelhafte
Wartung verursacht.

f) Alle Schneiden miissen scharf und sauber gehalten werden.
Eine korrekte Wartung der Schneidezéhne, mit gut geschliffenen
Schneiden, sorgt dafir, dass dieses weniger hangen bleibt, und
das Werkzeug einfacher zu kontrollieren ist.

g) Das Elektrowerkzeug und das Zubehér miissen entspre-
chend der gelieferten Anweisungen verwendet werden, wo-
bei die Arbeitsbedingungen und die auszufiihrende Arbeit
beriicksichtigt werden muss. Die Verwendung eines Elektro-
werkzeugs fir andere Arbeiten als vorgesehen, kann zu Gefahr-
ensituationen fihren.

5) Kundendienst
a) Lassen Sie das Elektrowerkzeug nur von Fachpersonal un-
ter Verwendung von Original-Ersatzteilen reparieren. So wird

gewahrleistet, dass die Sicherheit des Elektrowerkzeugs bei-
behalten wird.

SICHERHEITSHINWEISE FiiR KETTENSAGEN:

Halten Sie bei laufender Sége alle Korperteile von der Sa-
gekette fern. Vergewissern Sie sich vor dem Starten der
Sége, dass die Sagekette nichts beriihrt. Beim Arbeiten mit ei-
ner Kettensége kann ein Moment der Unachtsamkeit dazu fihren,
dass Bekleidung oder Korperteile von der Sagekette erfasst wer-
den.

Halten Sie die Kettensége immer mit lhrer rechten Hand am
hinteren Griff und Ihrer linken Hand am vorderen Griff. Das
Festhalten der Kettens&ge in umgekehrter Arbeitshaltung erhéht
das Risiko von Verletzungen und darf nicht angewendet werden.
Tragen Sie Schutzbrille- und Gehdrschutz. Weitere Schutz-
ausriistung fiir Kopf, Hande, Beine und FiiBe wird empfohlen.
Passende Schutzkleidung mindert die Verletzungsgefahr durch
umherfliegendes Spanmaterial und zufélliges Berlhren der Sage-
kette.

Arbeiten Sie mit der Kettensége nicht auf einem Baum. Bei Be-
trieb einer Kettensége auf einem Baum besteht Verletzungsgefahr.
Achten Sie immer auf festen Stand und benutzen Sie die Ket-
tensédge nur, wenn Sie auf festem, sicherem und ebenem
Grund stehen. Rutschiger Untergrund oder instabile Standfla-
chen wie auf einer Leiter kdnnen zum Verlust des Gleichgewichts
oder zum Verlust der Kontrolle Uber die Kettensége fihren.
Rechnen Sie beim Schneiden eines unter Spannung stehen-
den Astes damit, dass dieser zuriickfedert. Wenn die Spann-
ung in den Holzfasern freikommt, kann der gespannte Ast die Be-
dienperson treffen und/oder die Kettensége der Kontrolle entreiBen.
Seien Sie besonders vorsichtig beim Schneiden von Unter-
holz und jungen Baumen. Das diinne Material kann sich in der
Séagekette verfangen und auf Sie schlagen oder Sie aus dem
Gleichgewicht bringen.

Tragen Sie die Kettensage am vorderen Griff im ausgeschal-
teten Zustand, die Sagekette von lhrem Korper abgewandt.
Bei Transport oder Aufbewahrung der Kettensége stets die
Schutzabdeckung aufziehen. Sorgféltiger Umgang mit der Ket-
tensage verringert die Wahrscheinlichkeit einer versehentlichen
Beriihrung mit der laufenden Ségekette.

Befolgen Sie Anweisungen fiir die Schmierung, die Ketten-
spannung und das Wechseln von Zubehér. Eine unsachgemal
gespannte oder geschmierte Kette kann entweder reien oder das
Riickschlagrisiko erhGhen. .

Halten Sie Griffe trocken, sauber und frei von Ol und Fett. Fet-
tige, dlige Griffe sind rutschig und fiihren zum Verlust der Kontrolle.
Nur Holz ségen. Die Kettensége nicht fiir Arbeiten verwenden,
fiir die sie nicht bestimmt ist Beispiel: Verwenden Sie die Ket-
tenséage nicht zum Ségen von Plastik, Mauerwerk oder Bau-
materialien, die nicht aus Holz sind. Die Verwendung der Ket-
tensage flr nicht bestimmungsgeméBe Arbeiten kann zu
geféhrlichen Situationen flihren.

URSACHEN UND VERMEIDUNG EINES RiiCKSCHLAGS:

Rickschlag kann auftreten, wenn die Spitze der Fiihrungsschiene ei-
nen Gegenstand beriihrt oder wenn das Holz sich biegt und die Sa-

gekette im Schnitt festklemmt.

Eine Beriihrung mit der Schienenspitze kann in manchen Féllen zu ei-
ner unerwarteten nach hinten gerichteten Reaktion fiihren, bei der die
Fihrungsschiene nach oben und in Richtung der Bedienperson ge-
schlagen wird.

Das Verklemmen der Sagekette an der Oberkante der Fihrungs-
schiene kann die Schiene heftig in Bedienerrichtung zuriickstoBen.

Jeder dieser Reaktionen kann dazu flihren, dass Sie die Kontrolle
lber die Sage verlieren und sich méglicherweise schwer verletzen.
Verlassen Sie sich nicht ausschlieBlich auf die in der Kettensage
eingebauten Sicherheitseinrichtungen. Als Benutzer einer Ketten-
sége sollten Sie verschiedene MaBnahmen ergreifen, um unfall- und
verletzungsfrei arbeiten zu kénnen.

Ein Riickschlag ist die Folge eines falschen oder fehlerhaften Ge-
brauchs des Elektrowerkzeugs. Er kann durch geeignete Vorsichts-
maBnahmen, wie nachfolgend beschrieben, verhindert werden:

Halten Sie die Sége mit beiden Handen fest, wobei Daumen
und Finger die Griffe der Kettensdge umschlieBen. Bringen
Sie lhren Kérper und die Arme in eine Stellung, in der Sie den
Riickschlagkréften standhalten kdnnen. Wenn geeignete Mai3-
nahmen getroffen werden, kann die Bedienperson die Ruk-
kschlagkrafte beherrschen. Niemals die Kettensage loslassen.
Vermeiden Sie eine abnormale Kérperhaltung und ségen Sie
nicht Giber Schulterhéhe. Dadurch wird ein unbeabsichtigtes Be-
rihren mit der Schienenspitze vermieden und eine bessere Kon-
trolle der Kettensage in unerwarteten Situationen ermdglicht.
Verwenden Sie stets vom Hersteller vorgeschriebene Er-
atzschienen und Ségeketten. Falsche Ersatzschienen und Sa-
geketten kénnen zum ReiBen der Kette und/oder zu Riickschlag
fihren.
Halten Sie sich an die Anweisungen des Herstellers fiir das
Schérfen und die Wartung der Séagekette. Zu niedrige Tiefen-
begrenzer erhdhen die Neigung zum Riickschlag.

« Verwendungstechniken der Elektrokettensige

Es sind immer die Sicherheitshinweise zu beachten, und die beste
Schnitttechnik flir die auszufilhrende Arbeit geman der Angaben und
der Beispiele in den Bedienungsanleitungen (siehe Kap. 7) anzu-
wenden.

« Sichere Bewegung der Elektrokettensiige

Folgende Hinweise miissen bei jeder Bewegung oder Transport der

Maschine beachtet werden:

— Motor ausschalten, abwarten bis die Kette vollstandig stillsteht
und die Maschine vom Stromnetz trennen;

- den Schwertschutz anbringen;

— Maschine ausschlielich an den Handgriffen aufheben und das
Schwert in die der Laufrichtung entgegengesetzte Richtung posi-
tionieren.

Sollte der Transport der Maschine mit einem Kraftfahrzeug erfolgen,
S0 muss sie so positioniert werden, dass sie keine Gefahr darstellt und
auch gut befestigt werden.

* Empfehlungen fiir Anfanger

Bevor das erste Mal ein Baum gefallt oder entastet wird, sollten Sie:

— eine besondere Schulung zur Verwendung dieser Werkzeugart
besucht haben;

— die Sicherheitshinweise und Anweisungen des vorliegenden Hand-
buchs aufmerksam gelesen haben;

- an einem Baumstumpf oder einem Stamm auf Bécken Uben, um
das Gefiihl fr die Maschine und die geeigneten Schnittechniken
zu erlangen.
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VERPACKUNGSINHALT
Die Maschinenverpackung enthélt:

- den Motor,

- das Schwert,

- die Kette,

- den Schwertschutz,

- den Umschlag mit der Ausstattung und den Unter-
lagen.

WICHTIG Die Maschine wird mit demon-

tiertem Schwert und Kette sowie mit leerem Oltank ge-
liefert.

A\ ACHTUNG! [/ Auspacken und die Mon-

tage miissen auf einer ebenen und stabilen Ober-
fliche erfolgen. Es muss geniigend Platz zur Be-
wegung der Maschine und der Verpackung sowie
die geeigneten Werkzeuge zur Verfiigung stehen.
Die Entsorgung der Verpackung muss gemaB der
ortlichen Vorschriften erfolgen.

MONTAGE DES SCHWERTS UND DER KETTE

A\ ACHTUNG! Tragen Sie immer feste Ar-

beitshandschuhe, um das Schwert und die Kette zu
behandeln. Arbeiten Sie bei der Montage des
Schwerts und der Kette mit héchster Sorgfalt, um
die Sicherheit und Effizienz der Maschine nicht zu
beeintrdchtigen; wenden Sie sich im Zweifelsfall
an lhren Héndler.

Vergewissern Sie sich vor der Montage des Schwerts,
dass die Kettenbremse nicht betétigt ist; die Ketten-
bremse ist frei gegeben, wenn der vordere Handschutz
vollstandig nach hinten, in Richtung Motorgehause, ge-
zogen ist.

A\ ACHTUNG! Sicherstellen, dass die Ma-
schine nicht an die Steckdose angeschlossen ist.

* MASCHINEN MIT STANDARD
KETTENSPANNER

- Den Gummischutz (1a) entfernen, die Mutter (1) ab-
schrauben und das Geh&use entfernen, um auf das
Kettenrad und den Sitz des Schwerts zuzugreifen
(Abb. 1).

Die Kette auf dem Schwert montieren, dabei auf die
Laufrichtung achten; wenn die Schwertspitze mit ei-
nem Umlenkstern ausgerustet ist, muss darauf ge-
achtet werden, dass die Zugglieder der Kette korrekt
in den Aussparungen des Umlenksterns sitzen
(Abb.2).

Das Schwert (2) montieren, indem die Stiftschraube in
die Nuten eingesetzt wird, und das Schwert in Rich-
tung Ruckseite des Maschinengehéuses gedriickt
wird und die Kette um das Kettenrad legen (Abb. 3).
Prifen Sie, dass der Stift des Kettenspanners (3) kor-
rekt in der entsprechenden Bohrung des Schwerts
(Abb. 4) sitzt; andernfalls mit einem Schraubendreher
(4) die Schraube des Kettenspanners drehen, bis der
Stift vollsténdig sitzt (Abb. 5).

Das Gehéuse wieder montieren, ohne die Mutter (1)
anzuziehen.

Die Schraube des Kettenspanners (4) so weit dre-
hen, bis die Kette korrekt gespannt ist (Abb. 5).
Halten Sie das Schwert angehoben, ziehen Sie die
Mutter (1) des Gehauses mit dem mitgelieferten
Schraubenschliissel fest und montieren Sie den Gum-
mischutz (1a) wieder (Abb. 6).

MASCHINEN MIT SCHNELLKETTENSPANNER
»Q-TENS“

Den Griff (11) abschrauben und das Geh&use entfer-
nen, um auf das Kettenrad und den Sitz des Schwerts
zuzugreifen (Abb. 1a).

Die Kette auf dem Schwert montieren, dabei auf die
Laufrichtung achten; wenn die Schwertspitze mit ei-
nem Umlenkstern ausgeristet ist, muss darauf ge-
achtet werden, dass die Zugglieder der Kette korrekt
in den Aussparungen des Umlenksterns sitzen (Abb.
2).
Das Schwert (2) montieren, indem die Stiftschraube in
die Nuten eingesetzt wird, und das Schwert in Rich-
tung Ruckseite des Maschinengehéuses gedriickt
wird und die Kette um das Kettenrad legen (Abb. 3).
Das Gehéuse wieder montieren, ohne den Giriff (11)
anzuziehen.

Priifen Sie, dass der Stift des Kettenspanners (3) kor-
rekt in der entsprechenden Bohrung des Schwerts
(Abb. 12) sitzt; andernfalls die Uberwurfmutter (4) des
Kettenspanners drehen, bis der Stift vollstandig sitzt
(Abb. 5a).

Die Uberwurfmutter (12) so weit drehen, bis die Kette
korrekt gespannt ist (Abb. 5a).

Halten Sie das Schwert angehoben, und ziehen Sie
den Giriff (11) fest (Abb. 6a).
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| 5. ARBEITSVORBEREITUNG

1. MASCHINENUBERPRUFUNG

A\ ACHTUNG! Sicherstellen, dass die Ma-
schine nicht an die Steckdose angeschlossen ist.

Bevor Sie mit der Arbeit starten, muss folgendes geprift
werden:

- dass die Spannung und Frequenz des Stromnetzes
den Angaben des “Typenschilds* entspricht (siehe
Kap. 1-10.8).

- dass an der Maschine und am Schwert alle Schrauben
angezogen sind;

- dass die Kette richtig gespannt, scharf und nicht be-
schadigt ist;

- dass die Handgriffe und die Schutzeinrichtungen der
Maschine sauber und trocken, korrekt montiert und
fest an der Maschine befestigt sind;

- dass die Kettenbremse richtig funktioniert;

- dass der Schalthebel und der Sicherheitsschalter sich
frei, ohne Kraftaufwand bewegen lassen, und nach
dem Loslassen selbststandig und schnell in die Neu-
tralstellung zuriickkehren;

- dass der Ein-Aus Hebelschalter blockiert bleibt, so-
lange die Sicherheitstaste nicht betatigt wird;

- dass die Kihlluftéffnungen nicht durch S&gespéane
oder Ruckstande verstopft sind;

- ass das Anschlusskabel und das Verldngerungskabel
keine Beschadigungen aufweisen;

- Sicherstellen, dass der Olstand der Kette nicht unter
der Markierung «MIN» steht und ggf. bis ca. 1 cm
vom Rand des Einflillstutzens nachfiillen.

2. KONTROLLE DER KETTENSPANNUNG

A\ ACHTUNG! Sicherstellen, dass die Ma-
schine nicht an die Steckdose angeschlossen ist.

* MASCHINEN MIT STANDARD
KETTENSPANNER

- Die Mutter des Gehéuses mit dem mitgelieferten
Schraubenschliissel lockern (Abb. 5).

- Die Schrauben des Kettenspanners (4) so weit dre-
hen, bis die Kette korrekt gespannt ist (Abb. 5).

- Halten Sie das Schwert angehoben, und ziehen Sie
die Mutter des Gehauses mit dem mitgelieferten
Schraubenschliissel fest (Abb. 6).

Die Spannung ist richtig, wenn sich die Zugglieder beim
Anheben der Kette in der Mitte des Schwerts nicht aus
der Flhrung I6sen. (Abb. 7).

Den Schalter und die Sicherheitstaste zum Losen der
Bremse driicken, dann mit Hilfe eines Schraubendrehers
die Kette entlang der Flihrungen laufen lassen, um sicher
zu stellen, dass der Lauf ohne UbermaBigen Kraftauf-
wand mdglich ist.

* MASCHINEN MIT SCHNELLKETTENSPANNER
»Q-TENS“

- Den Griff I6sen (11). (Abb. 5).

- Die Uberwurfmutter (12) so weit drehen, bis die Kette
korrekt gespannt ist (Abb. 5a).

- Halten Sie das Schwert angehoben, und ziehen Sie
den Giriff (11) fest (Abb. 6a).

Die Spannung ist richtig, wenn sich die Zugglieder beim
Anheben der Kette in der Mitte des Schwerts nicht aus
der Fuhrung l6sen. (Abb.7).

Den Schalter und die Sicherheitstaste zum Lésen der
Bremse driicken, dann mit Hilfe eines Schraubendrehers
die Kette entlang der Fihrungen laufen lassen, um sicher
zu stellen, dass der Lauf ohne (ibermaBigen Kraftauf-
wand mdglich ist.

3. KETTENBREMSENUBERPRUFUNG

Diese Maschine ist mit einem doppelten Bremssystem
ausger(stet, das in zwei Situationen eingreift.

a) Wenn der Ein-Aus Hebelschalter losgelassen
wird, spricht sofort eine Bremse an, die die Ketten-
bewegung bremst und anhalt, um die Verletzungs-
gefahr zu mindern, die auftritt, wenn die Kette nach
dem Ausschalten weiter lauft.

b

~

Im Fall von Riickschlégen (Kickback) wéhrend
der Arbeit nach einem anormalen Kontakt der
Schwertspitze, mit einer heftigen Bewegung nach
oben, die dazu fihrt, dass die Hand gegen den vor-
deren Schutz schlégt. In diesem Fall blockiert die
Bremse die Bewegung der Kette, die zur Deaktivie-
rung von Hand entriegelt werden muss.

Diese Bremse kann auch von Hand betatigt werden, in
dem der vordere Handschutz nach vorne gedriickt wird.
Um die Bremse zu I6sen, muss der vordere Handschutz
in Richtung des Handgriffs gezogen werden, bis das
Ausrasten festgestellt wird.

Zur Kontrolle der Bremsenwirkung muss:

- der Motor angelassen werden, die Maschine am vor-
deren Handgriff genommen werden, und der vordere
Handschutz mit dem Daumen in Richtung des
Schwerts gedriickt werden.

- Bei Ansprechen der Bremse, den Ein-Aus Hebel-
schalter loslassen.

Die Kette muss sofort nach dem Ansprechen der Brem-
se stehenbleiben.

YNNI Dic waschine darf nicht ver-
wendet werden, wenn die Kettenbremse nicht rich-
tig funktioniert. Setzen Sie sich mit Ilhrem Héandler
fiir die erforderlichen Kontrollen in Verbindung.
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4. KETTENSCHMIERMITTEL

WICHTIG Es darf ausschlieBlich spezielles

Kettenségendl oder Haftél fiir Kettensédgen verwendet
werden. Es darf kein verunreinigtes Ol verwendet wer-
den, um eine Verstopfung des Filters im Tank und eine
unwiederbringliche Beschadigung der Olpumpe zu ver-
meiden.

WICHTIG Das Spezialél fiir die Ketten-

schmierung ist biologisch abbaubar. Die Verwendung
von Mineralél oder Motorél verursacht schwere Um-
weltschéden.

Die Verwendung hochwertigen Ols ist entscheidend,
um eine wirksame Schmierung der Schneideorgane zu
erreichen; gebrauchtes oder minderwertiges Ol beein-
tréchtigt die Schmierung und verkiirzt die Lebensdauer
der Kette und des Schwerts.

WICHTIG Vor jedem Gebrauch der Ma-

schine sollte stets der Fiillstand Gberpriift und bis ca. 1
cm vom Rand des Stutzens aufgeftillt werden. Der Ol-
stand darf nicht unter die Markierung «MIN» absinken.

5. ELEKTRISCHE VERBINDUNGEN

A\ GEFAHR! Feuchtigkeit und Elektrizitat

vertragen sich nicht.

- Die Behandlung und der Anschluss von Elektro-
kabeln muss im Trockenen erfolgen.

- Ein elektrischer Anschluss oder ein Kabel diirfen
sich nie in einem nassen Bereich befinden (Pfiitze
oder feuchter Untergrund).

Die Verldngerungskabel muss mindestens Typ
HO7RN-Fb oder HO7VV-Fb mit einen minimalen Quer-
schnitt von 1,0 - 1,5 mm? entsprechen, und sollten nicht
l&nger als 30 m sein.

Das Verldngerungskabel darf wahrend des Betriebs
nicht aufgewickelt sein, um zu verhindern, dass sich
dieses Uberhitzt.

A\ GEFAHR! Der dauerhafte Anschluss ei-
nes beliebigen Elektrogeréts an das Stromnetz des
Gebéudes muss durch einen qualifizierten Elektri-
ker, entsprechend der geltenden Vorschriften aus-
gefiihrt werden. Ein unsachgeméBer Anschluss
kann schwere Verletzungen bis hin zum Tod verur-
sachen.

A\ GEFAHR! Das Gerat muss iiber einen Fl-
Schutzschalter (RCD - Residual Current Device) mit
einem Auslésestrom von nicht mehr als 30 mA an-
geschlossen werden.

IMPORTANT Um Unterbrechungen der Strom-

versorgung zu vermeiden:

— Priifen Sie, dass die Leistungsféhigkeit der elektrischen
Anlage ausreichend ist;

— SchlieBen Sie die Maschine an eine Netzsteckdose mit
ausreichender Stromstarke an.

- Vermeiden Sie den gleichzeitigen Einsatz anderer
Elektrogeréte mit hohem Leistungsbedarf.

| 6. MOTOR ANLASSEN - AUSSCHALTEN

MOTOR ANLASSEN (Abb. 12)

Vor dem Starten des Motors:

- Das Verlangerungskabel (1) in den Kabelhalter auf der
Riickseite des Handgriffs einhangen.

- ZUERST den Stecker des Anschlusskabels (2) an
das Verlangerungskabel (3) und DANN das Verlan-
gerungskabel an die Steckdose (4) anschlieBen.

- Den Schwertschutz entfernen.

- Sicherstellen, dass das Schwert nicht den Boden oder
sonstige Gegensténde ber(ihrt.

Um den Motor anzulassen (Abb. 12):

1. Die Kettenbremse lésen (5) (vorderen Handschutz in
Richtung des vorderen Handgriffs ziehen).
2. Die Maschine fest mit beiden Handen greifen.

3. Die Sicherheitstaste (6) drlicken, und den Schalter (7)
betétigen.

Beim Loslassen des Schalters

wird die Sicherheitstaste freigegeben, und der Motor
bleibt stehen.

A\ ACHTUNG! Der Stillstand der Kette kann
innerhalb einer Sekunde nach dem Ausschalten
des Motors erfolgen.

MOTOR AUSSCHALTEN

Um den Motor auszuschalten:

- Den Schalter (7) loslassen.

— ZUERST das Verlangerungskabel (3) von der Steck-

dose trennen und DANN das Anschlusskabel (2) der
Maschine von dem Verlédngerungskabel (3) trennen.
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| 7. MASCHINENEINSATZ

Y NEXSUNEI Fir thre Sicherheit und die

Sicherheit der anderen:

1) Die Maschine darf erst nach dem aufmerksa-
men Lesen der Anweisungen verwendet wer-
den. Machen Sie sich mit den Bedienungsteilen
und dem richtigen Gebrauch der Maschine ver-
traut. Lernen Sie, den Motor schnell abzustellen.

2) Die Maschine darf nur fiir den vorgesehenen
Zweck verwendet werden, d.h. “das Féllen,
Schneiden und Entasten von Bdumen mit einer Gro-
Be entsprechend der Schwertldénge” oder Holz-
gegenstédnden mit entsprechenden Eigenschaf-
ten. Jegliche andere Verwendung kann
geféhrlich sein, und eine Beschédigung der Ma-
schine verursachen, genauso wie die Ver-
wendung von Zubehdr, das nicht ausdriicklich in
diesem Handbuch erwédhnt wird. Folgende
Punkte gehdéren zur unzweckméBigen Verwen-
dung (beispielhaft):

- Schneiden von Hecken;

- Schnitzarbeiten;

- Durchschneiden von Holzpaletten, Holzkisten
und Verpackungen im Allgemeinen;

- Durchschneiden von Mébeln oder anderen
Objekten, die Ndgel, Schrauben oder andere
Metallgegenstédnde enthalten kénnen;

- Ausfiihren von Metzgerarbeiten;

- Verwenden der Maschine als Hebel, um Ge-
genstédnde anzuheben, zu bewegen oder zu
brechen;

- Verwenden der Maschine in fest eingespann-
tem Zustand.

3) Beachten Sie, dass der Benutzer fiir Unfélle und
Schéden verantwortlich ist, die anderen Per-
sonen oder deren Eigentum widerfahren kén-
nen.

4) Tragen Sie wéhrend der Arbeit eine zweckmé-
Bige Kleidung. Ihr Handler kann Ihnen niitzliche
Informationen (ber die besten Arbeits-
schutzvorrichtungen geben, die Ihre Sicherheit
wéhrend der Arbeit gewéhrleisten. Vibrations-
schutzhandschuhe tragen. Alle vorgenannten
VorsichtsmaBnahmen kénnen das Risiko des
Raynaud-Phdnomens oder des Karpal-Tunnel
Syndroms nicht verhindern. Es wird daher drin-
gend empfohlen, bei einer langanhaltenden Ver-
wendung dieser Maschine regelméBig den Zu-
stand der Hande und der Finger zu priifen.

Falls einige der oben genannten Symptome auftre-

ten, muss sofort ein Arzt aufgesucht werden.

5) Arbeiten Sie nur bei Tageslicht oder bei guter
kiinstlicher Beleuchtung.

6) Gehen Sie bei Arbeiten in der Ndhe von Stahl-
Z&unen besonders vorsichtig vor.

7) Vermeiden, dass die Kette das Elektrokabel be-
riihrt. Den Kabelhalter verwenden, um zu ver-
hindern, dass sich das Verldngerungskabel ver-
sehentlich 16st, gleichzeitig sicherstellen, dass

es richtig, ohne Gewalt in die Steckdose einge-

steckt ist. Nie ein unter Spannung stehendes

Elektrokabel beriihren, wenn dieses schlecht

isoliert ist. Wenn das Verldngerungskabel wéh-

rend der Verwendung beschédigt wird, das Ka-
bel nicht beriihren, und das Verldngerungskabel
sofort vom Stromnetz trennen.

8) Achten Sie darauf, dass das Schwert nicht ge-
gen Fremdkérper hart aufprallt und auf das e-
ventuell durch die Reibung der Kette herumflie-
gende Material.

9) Den Motor ausschalten und die Maschine vom
Stromnetz trennen:

- wenn Sie die Maschine unbewacht lassen;

- bevor Sie die Maschine iiberpriifen, reinigen
oder Arbeiten an ihr durchfiihren;

- nachdem ein Fremdkérper getroffen wurde.
Priifen Sie, ob an der Maschine Schéden ent-
standen sind, und fiihren Sie die erforderli-
chen Reparaturen aus, ehe Sie die Maschine
wieder benutzen;

- wenn die Maschine auf anormale Weise zu vi-
brieren beginnt (Sofort die Ursachen der Vi-
brationen ausfindig machen und die notwen-
digen Untersuchungen in einem Fachbetrieb
durchfiihren lassen).

- wenn die Maschine nicht benutzt wird.

WICHTIG Denken Sie immer daran, dass

eine falsch verwendete Elektrokettensdge andere stéren
kann, und einen starken Umwelteinfluss besitzt.

Fiir einen ricksichtsvollen Einsatz den anderen und der
Umwelt gegentiber:

- Vermeiden Sie die Verwendung der Maschine in Um-
gebungen und zu Uhrzeiten, die stérend sein kén-
nen.

— halten Sie sich strikt an die értlichen Vorschriften fiir
die Entsorgung der Schneidreste.

- Halten Sie sich strikt an die értlichen Vorschriften fiir
die Entsorgung von Ol, beschéddigten Teilen oder
samtlichen weiteren umweltschédlichen Stoffen.

— Wihrend der Arbeit wird eine bestimmte Olmenge an
die Umwelt abgegeben, die fir die Kettenschmierung
erforderlich ist; aus diesem Grund darf nur biologisch
abbaubares Ol, das speziell fiir diesen Zweck vorge-
sehen ist, verwendet werden.

- Um das Feuerrisiko zu mindern, darf die Maschine mit
heiBem Motor nicht zwischen Bléttern oder trockenem
Gras abgelegt werden.

A\ ACHTUNG! P8 Verwendung der Maschi-

ne zum Féllen und Entasten von Bdumen erfordert
eine besondere Schulung.
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1. AUSZUFUHRENDE KONTROLLEN WAHREND
DER ARBEIT

* Kontrolle der Kettenspannung

Wéhrend des Betriebs erféhrt die Kette eine fortlau-
fende Verlangerung, daher muss die Spannung regel-
maBig gepruft werden.

WICHTIG Wéhrend des ersten Benut-

zungszeitraums (oder nach Wechsel der Kette) muss die
Kontrolle wegen der Streckung der Kette hdufiger erfol-
gen.

Y NEXSTILOINITI Nicht mit lockerer Kette ar-
beiten, um Gefahrensituationen zu vermeiden, bei
denen die Kette aus der Fiihrung springen kénnte.

Zur Einstellung der Kettenspannung ist gemas Kap. 5.2.
vorzugehen.

* Kontrolle des Olstroms

WICHTIG Die Maschine darf nicht ohne

Schmierung verwendet werden! Der Olstand im Behélter
ist (iber das Schauglas sichtbar. Vergewissern Sie sich,
dass Sie den Oltank bei jeder Kraftstoffbetankung der
Kettensége auffillen.

VNI 5 cer Kontrolle des G-
stroms muss sichergestellt werden, dass das
Schwert und die Kette korrekt positioniert sind.

Den Motor anlassen und priifen, dass das Ol gemaB der
Abbildung (Abb. 13) von der Kette verteilt wird (Abb.
13).

2. ARBEITSVERHALTEN
UND SCHNITTTECHNIKEN

Bevor das erste Mal ein Baum geféllt oder entastet wird
sollten Sie an einem Baumstumpf oder einem Stamm auf
Bdcken (iben, um das Gefuhl fiir die Maschine und die
geeigneten Schnitttechniken zu erlangen.

Y NEXTAOII i cier Arbeit muss die Ma-
schine immer mit zwei Handen festgehalten werden.

A\ ACHTUNG! Wenn sich die Kette wihrend
der Arbeit verkeilt muss der Motor sofort ausge-
schaltet werden. Achten Sie immer auf Riickschldge
(Kickback) die auftreten kénnen, wenn das Schwert
auf ein Hindernis trifft.

¢ Baum féllen

- Wird von zwei oder mehreren Personen gleichzeitig
zugeschnitten und gefallt, so sollte der Abstand zwi-
schen den féllenden und zuschneidenden Personen
mindestens die doppelte Héhe des zu féllenden Bau-
mes betragen. Beim Féllen von Bdumen ist darauf zu
achten, dass andere Personen keiner Gefahr ausge-
setzt werden, keine Versorgungsleitungen getroffen
und keine Sachschaden verursacht werden. Sollte
ein Baum mit einer Versorgungsleitung in Bertihrung
kommen, so ist das Versorgungsunternehmen sofort
in Kenntnis zu setzen.

- Bei Ségearbeiten am Hang sollte sich der Bediener
der Kettensége im Gelénde oberhalb des zu fallenden
Baums aufhalten, da der Baum nach dem Féllen wahr-
scheinlich bergab rollen oder rutschen wird.

- Vor dem Fallen sollte ein Fluchtweg geplant und wenn
nétig freigemacht werden. Der Fluchtweg sollte von
der erwarteten Falllinie aus schrag nach hinten weg-
fuhren, wie in Bild 15 dargestellt.

- Vor dem Féllen sind die nattirliche Neigung des Bau-
mes, die Lage groBerer Aste und die Windrichtung in
Betracht zu ziehen, um die Fallrichtung des Baumes
beurteilen zu kénnen.

- Schmutz, Steine, lose Rinde, Nagel, Klammern und
Draht sind vom Baum zu entfernen.

¢ Kerbschnitt setzen

Sagen Sie im rechten Winkel zur Fallrichtung eine Kerbe
mit einer Tiefe von 1/3 des Baumdurchmessers, wie in
Bild 16 gezeigt.

Zuerst den unteren waagrechten Kerbschnitt durchfih-
ren.

Dadurch wird das Einklemmen der Sagekette oder der
Flhrungsschiene beim Setzen des zweiten Kerbschnitts
vermieden.

¢ Féllschnitt setzen

- Den Fallschnitt mindestens 50 mm oberhalb des
waagrechten Kerbschnitts ansetzen, wie in Bild 16
gezeigt. Den Féllschnitt parallel zum waagrechten
Kerbschnitt ausfihren. Den Fallschnitt nur so tief ein-
sagen, dass noch ein Steg (Fallleiste) stehen bleibt,
der als Scharnier wirken kann. Der Steg verhindert,
dass sich der Baum dreht und in die falsche Richtung
fallt. Sagen Sie den Steg nicht durch.

- Bei Annaherung des Féllschnitts an den Steg sollte
der Baum zu fallen beginnen. Wenn sich zeigt, dass
der Baum méglicherweise nicht in die gewlnschte
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Richtung fallt oder sich zuriickneigt und die Sage-
kette festklemmt, den Féllschnitt unterbrechen und
zur Offnung des Schnitts und zum Umlegen des Bau-
mes in die gewlnschte Falllinie Keile aus Holz, Kunst-
stoff oder Aluminium verwenden.

- Wenn der Baum zu fallen beginnt, die Kettensége
aus dem Schnitt entfernen, ausschalten, ablegen und
den Gefahrenbereich (iber den geplanten Fluchtweg
verlassen. Auf herunterfallende Aste achten und nicht
stolpern.

¢ Entasten

Hierunter versteht man das Abtrennen der Aste vom
geféllten Baum. Beim Entasten gréBere nach unten ge-
richtete Aste, die den Baum stiitzen, vorerst stehen las-
sen. Kleinere Aste, gemé&B 17, mit einem Schnitt trennen.
Aste, die unter Spannung stehen, sollten von unten nach
oben gesagt werden, um ein Einklemmen der Sage zu
vermeiden.

A\ ACHTUNG! [/ Hangen muss immer o-

berhalb des Baums gearbeitet werden, und gepriift
werden, dass der geféllte Baum keine Schédden
durch sein Rollen verursachen kann.

* Baumstamm abléngen

- Hierunter versteht man das Teilen des geféllten Bau-
mes in Abschnitte. Achten Sie auf Ihren sicheren
Stand und die gleichméaBige Verteilung lhres Kor-
pergewichts auf beide FuBe. Falls méglich, sollte der
Stamm durch Aste, Balken oder Keile unterlegt und
gestitzt sein. Folgen Sie den einfachen Anweisungen
fur leichtes Sagen.

- Wenn die gesamte L&nge des Baumstammes gleich-
mé&Big aufliegt, wie in Bild 18A gezeigt, wird von oben
her geséagt.

- Wenn der Baumstamm an einem Ende aufliegt, wie in
Bild 18B gezeigt, zuerst 1/3 des Stammdurchmessers
von der Unterseite her sdgen, dann den Rest von
oben auf Hohe des Unterschnitts.

- Wenn der Baumstamm an beiden Enden aufliegt, wie
in Bild 18C gezeigt, zuerst 1/3 des Stammdurch-
messers von der Oberseite her ségen, dann 2/3 von
der Unterseite auf Hohe des Oberschnitts.

- Das Durchtrennen eines Stamms wird durch die Ver-
wendung des Krallenanschlags vereinfacht (Bild 18D).

* Stechen Sie den Krallenanschlag in den Stamm,
und fUhren Sie mit dem Krallenanschlag als Hebel
eine Bogenbewegung der Maschine durch, wo-
durch das Schwert in das Holz schneidet.

¢ Wiederholen Sie den Arbeitsschritt mehrmals, und
versetzen Sie gegebenenfalls den Ansetzpunkt des
Krallenanschlags.

- Bei Sagearbeiten am Hang stets oberhalb des Baum-
stammes stehen, wie in Bild 19 gezeigt. Um im Mo-
ment des "Durchsagens" die volle Kontrolle zu behal-
ten, gegen Ende des Schnitts den Anpressdruck
reduzieren, ohne den festen Griff an den Handgriffen
der Kettensége zu l6sen. Darauf achten, dass die S&-
gekette nicht den Boden beriihrt.

Nach Fertigstellung des Schnitts den Stillstand der
Ségekette abwarten, bevor man die Kettensage dort
entfernt. Den Motor der Kettensdge immer aus-
schalten, bevor man von Baum zu Baum wechselt.

3. ARBEITSENDE
Wenn die Arbeit beendet ist:

- Motor wie vorangehend (Kap. 6) beschrieben aus-
schalten.

- Abwarten bis die Kette vollstandig stillsteht und die
Maschine abkihlen lassen. ’

- Jegliche Spuren von Ségespanen oder Olreste ent-
fernen.

- Bei starker Verschmutzung oder Verharzen die Kette
demontieren und fiir einige Stunden in einem Behél-
ter mit einem Spezialreiniger einweichen. Anschlie-
Bend mit sauberem Wasser abspllen und vor der
Montage an der Maschine mit einem entsprechen-
den Rostschutzspray behandeln.

- Vor dem Aufrdumen der Maschine den Schwertschutz
montieren.

A\ ACHTUNG! Lassen Sie den Motor abkiih-
len, bevor Sie die Maschine in einem Raum ab-
stellen. Um die Brandgefahr zu reduzieren muss
die Maschine von Sédgespénen, Zweigresten, Blét-
tern oder iiberfliissigem Fett befreit werden; Be-
hélter mit Schnittabféllen diirfen nicht in Rdumen
aufbewahrt werden.
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| 8. WARTUNG UND AUFBEWAHRUNG

VNEXTNTI Fir ihre Sicherheit und die
Sicherheit der anderen:

- Eine korrekte Wartung ist grundsétzlich notwen-
dig, um die urspriingliche Effizienz und Einsatz-
sicherheit der Maschine zu bewahren.

- Sorgen Sie dafiir, dass alle Muttern, und Schrau-
ben fest angezogen sind, um sicher zu sein, dass
das Geréat immer unter guten Bedingungen ar-
beitet.

- Die Maschine niemals mit abgenutzten oder be-
schédigten Bauteilen benutzen. Die beschédigten
Teile miissen ersetzt und diirfen niemals repariert
werden

- Nur Original-Ersatzteile verwenden. Nicht gleich-
wertige Ersatzteile kénnen die Maschine be-
schédigen und Ihre Sicherheit geféhrden.

A\ ACHTUNG! Wihrend der Wartungsein-

griffe:

- Die Maschine vom Stromnetz trennen.

- Fiir Arbeiten am Schwert und an der Kette
Schutzhandschuhe tragen.

- Schwertschutzvorrichtung nicht entfernen, es sei
denn, die Eingriffe miissen auf dem Schwert
selbst oder auf der Kette vorgenommen werden.

- Ole oder andere verschmutzende Stoffe vor-
schriftsméBig entsorgen.

1. MOTORKUHLUNG

Um ein Uberhitzen und Beschadigung des Motors zu
verhindern, miissen die Ansauggitter der Khlluft im-
mer sauber, und frei von S&dgespanen und Schmutz ge-
halten werden.

2. KETTENBREMSE

Die Funktion der Kettenbremse 6fter iberpriifen.

3. KETTENRAD (Abb. 20)

Der Zustand des Kettenrads muss regelmaBig gepriift,
und ausgetauscht werden, wenn der Verschlei3 0,5 mm
Uberschreitet.

Es darf keine neue Kette mit einem verschlissenen Ket-
tenrad, und umgekehrt, montiert werden.

4. KETTENHALTESTIFT

Dieser Stift ist ein wichtiges Sicherheitselement, da es

unkontrollierte Bewegungen der Kette, bei Bruch oder
Lockerung, verhindert.

Der Zustand des Stifts ist regelméBig zu prifen, und
dieser ist bei Beschadigung zu ersetzen.

5. BEFESTIGUNGEN

Kontrollieren Sie regelmaBig den festen Sitz aller Be-
festigungsschrauben und -muttern, und dass alle Hand-
griffe fest befestigt sind.

6. SCHARFEN DER KETTE

Y NUXTNCTI 4us Griinden der Sicherheit
und Effizienz miissen die Schneideorgane immer
gut geschirft sein. Alle an der Kette durchzufiih-
renden Arbeiten setzen fachgerechte Kompetenzen
und den Einsatz spezieller Werkzeuge voraus; aus
Sicherheitsgriinden sich mit dem Héndler in Ver-
bindung setzen.

Das Scharfen ist erforderlich, wenn:

* Die Sagespane staubahnlich sind.

* Eine groBere Kraft zum Schneiden erforderlich ist.
* Der Schnitt nicht gerade ist.

* Die Vibrationen zunehmen.

Wenn das Scharfen einem geschulten Kundendienst
lUberlassen wird, kann dies mit entsprechenden Werk-
zeugen ausgefiihrt werden, die einen minimalen Mate-
rialabtrag und ein gleichmaBiges Schérfen an allen Zah
nen gewahrleisten.

Das selbststandige Scharfen der Kette kann mittels spe-
zieller Rundfeilen erfolgen, deren Durchmesser jeweils
fur die einzelnen Kettenart angepasst ist (siehe “Tabelle
Kettenwartung®), und erfordert Geschick und Erfahrung,
um Schaden an den Z&hnen zu vermeiden.

Zum Schérfen der Kette (Abb. 21):

- Die Maschine vom Stromnetz trennen, die Ketten-
bremse I6sen, und das Schwert mit montierter Kette
fest in einen geeigneten Schraubstock einspannen,
darauf achten, dass sich die Kette frei bewegen kann.

- Die Kette spannen, falls diese locker ist.

- Die Feile in der entsprechenden Flihrung montieren,
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und dann die Feile in die Aussparung des Zahns ein-
fuhren, dabei eine gleichméBige Neigung, entspre-
chend des Zahnprofils beibehalten.

- Nur einige Feilenstriche, ausschlieBlich Vorwartsstri-

che, ausflihren, und den Arbeitsschritt an allen Zahnen

mit der gleichen Ausrichtung (rechts oder links)
wiederholen.

Die Position des Schwerts in dem Schraubstock um-

kehren, und den Arbeitsschritt an den verbleibenden

Z&hnen wiederholen.

- Priifen, dass der Grenzzahn nicht oberhalb des Priif-
werkzeugs herausragt, und den eventuellen Uber-
stand mit einer Flachfeile abfeilen, und das Profil ab-
runden.

- Nach dem Schérfen alle Feilspane und Staub entfer-
nen, und die Kette im Olbad schmieren.

Die Kette muss ersetzt werden, wenn:

— Die L&nge der Z&hne kleiner als 5 mm ist;
- Das Spiel der Glieder an den Kettennieten zu grof3 ist.

Tabelle Kettenwartung

7. WARTUNG DES SCHWERTS (Abb. 22)

Um einen asymmetrischen VerschleiB des Schwerts zu
verhindern sollte diese regelmaBig umgedreht werden.

Um die Effizienz des Schwerts beizubehalten, ist fol-
gendes erforderlich:

- das Schmieren der Lager des Umlenksterns mit der
entsprechenden Spritze (falls vorhanden).

- Das Reinigen der Schwertnut mit dem entsprechen-
den Schaber.

- Das Reinigen der Schmierbohrungen.

- Mit einer Flachfeile den Grat von den Flihrungsflanken
entfernen, und eventuelle Abweichungen zwischen
den Flihrungen ausgleichen.

Das Schwert muss ersetzt werden, wenn:

— die Tiefe der Nut kleiner als die Héhe des Zugglieds
ist (das nie den Nutboden beriihren darf);

— die innere Fuhrungswand so verschlissen ist, dass
die Kette seitlich geneigt wird.

Die technischen Daten der fiir diese Maschine homologierten Kette und Schwert sind
in der “EG-Konformitétserkldrung” angegeben, die der Maschine beiliegt. Aus Sicherheitsgriinden diirfen
keine anderen Ketten- oder Schwertarten verwendet werden.

Die Tabelle zeigt die Schérfwerte fiir verschiedene Kettenarten, ohne dass dies die Méglichkeit darstellt, an-

dere Ketten als die homologierte zu verwenden.

Kettenteilung

Hoéhe des Begrenzungszahns (a)
a

=

Durchmesser der Feile (d)
d

Zoll mm Zoll mm Zoll mm
3/8 Mini 9,32 0,018 0,45 5/32 4,0
0,325 8,25 0,026 0,65 3/16 4,8
3/8 9,32 0,026 0,65 13/64 5,2
0,404 10,26 0,031 0,80 7/32 5,6

8. ENTLEEREN UND ENTLUFTEN
DES OLBEHALTERS (nur bei Verwendung
von biologischem Kettenél)

Die Verwendung von bestimmten biologischen Olen
kann nach einer gewissen Betriebsdauer zu Ablagerun-
gen und Verkrustungen fiihren.

In diesem Fall, vor dem Wegraumen der Maschine fur
eine l&ngere AuBerbetriebsetzung:

- Die Kette und das Schwert demontieren;

- Den Olbehélter entleeren;

- Den Behdlter ca. zur Halfte mit einer entsprechenden
Reinigungsfliissigkeit beflillen;

- Den Behalterdeckel schlieBen und die Maschine in
Betrieb nehmen, bis die gesamte Reinigungsflissig-
keit ausgetreten ist.

Daran denken das Ol nachzufiillen, bevor die Maschine
wieder in Betrieb genommen wird.

9. ELEKTROKABEL

NI Den Zustand der Elektroka-
bel regelméBig priifen, und diese ersetzen, falls sie
verschlissen sind oder ihre Isolierung beschédigt
ist.
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Das Versorgungskabel der Maschine muss, falls be-
schadigt, sofort durch lhren Handler oder einen autori-
sierten Kundendienst mittels eines Original-Ersatzteils
ersetzt werden.

10. AUSSERORDENTLICHE EINGRIFFE

Alle in diesem Handbuch nicht enthaltenen Wartung-
seingriffe dlrfen ausschlieBlich von Ihrem Handler vor-
genommen werden.

Eingriffe, die nicht von einer Fachstelle oder von unqua-
lifiziertem Personal ausgefiihrt werden, haben grund-
séatzlich den Verfall der Garantie zur Folge.

11. AUFBEWAHRUNG

Die Maschine muss an einem trockenen Ort, vor Witter-
ung geschitzt und mit dem vorschriftsgemaB an-
gebrachten Schwertschutz aufbewahrt werden.

9. ZUBEHOR

Die Tabelle enthalt die Liste der mdglichen Verbin-
dungen aus Schwert und Kette, mit Angabe der Teile, die
auf jeder Maschine verwendbar sind, gekennzeichnet mit
dem Symbol “% .

ACHTUNG! Da die Auswahl, die Mon-
tage und die Verwendung der Kette und des

Schwert- und Kettenkombinationen

Schwerts vom Benutzer in vollkommener Autono-
mie durchgefiihrt werden, haftet dieser auch fiir
durch diese Arbeitsgédnge verursachte Schiden
jeglicher Art. Bei Zweifeln oder Unwissen (iber die
Eigenschaften der einzelnen Schwerter und Ket-
ten, wenden Sie sich an Ihren Handler oder ein spe-
Zialisiertes Gartencenter.

Gliedlinge SCHWERT KETTE Modell
EA 1800 (14')
SE 180
SE 180Q EA 2000 Q
Code Code XC118 | EA1800 (s} | ES 2040
CP1.8 ES2040T
) . ES 1835
Lange Nutbreite
Zoll Zoll fem Zoll/ mm ES 1835T
3’ 14°/35¢m | 0,050°/1,3mm | 11880038810 | 4113703 * *
38’ 16°/40¢cm | 0,050°/1,3mm | 118800389/0 | 4113706 * *
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Estimado Cliente,

ante todo queremos agradecerle por haber elegido nuestros productos y deseamos que el uso de esta maquina le
reserve grandes satisfacciones y corresponda plenamente a sus expectativas. Este manual ha sido redactado para
que pueda conocer bien su maquina y utilizarla en condiciones de seguridad y eficiencia; no olvide que éste forma
parte integrante con la misma méquina, guérdelo al alcance de la mano para consultarlo en todo momento y entré-
guelo junto con la maquina si un dia tuviera que cederla o prestarla a otras personas.

Su nueva maquina ha sido proyectada y fabricada siguiendo las normas vigentes, resulta segura y fiable si se usa
respetando plenamente las indicaciones que contiene este manual (uso previsto); cualquier otra utilizacion o el in-
cumplimiento de las normas de seguridad de uso, de mantenimiento y reparacion indicadas esta considerado como
“uso impropio” y comporta la anulacién de la garantia y la cancelacion de toda responsabilidad del Fabricante, reca-
yendo sobre el usuario todos los cargos causados por dafios o lesiones propias o a terceros.

En caso de que se encontrara alguna ligera diferencia entre lo que aqui se describe y la maquina en su posesion, tiene
que considerarse que, debido a la continua mejora del producto, las informaciones contenidas en este manual es-
tan sujetas a modificaciones sin previo aviso u obligacién de actualizacién, permaneciendo inalteradas sin embargo
las caracteristicas esenciales a fines de la seguridad y del funcionamiento. En caso de dudas contacte con su distri-
buidor. jLe deseamos buen trabajo!

Uso de la maquina
Mantenimiento y conservacion
Accesorios

iNDICE

1. Identificacion de los componentes principales ...........ccccveeeereeerereienenen 2
2. Simbolos 3
3. Advertencias para la seguridad 4
4. Montaje de la maquina 6
5. Preparacion para el trabajo 7
6. Puesta en marcha - Parada del motor ... 8
7.

8.
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ES IDENTIFICACION DE LOS COMPONENTES PRINCIPALES

| 1. IDENTIFICACION DE LOS COMPONENTES PRINCIPALES |

COMPONENTES PRINCIPALES
1. Unidad motriz
2. Fiador
3. Proteccién delantera
de la mano
4. Empufadura delantera
5. Empufadura trasera
6. Perno tope cadena
7. Barra
8. Cadena
9. Cubrebarra
10. Etiqueta de matricula
11. Cable de alimentacion
12. Alargadera (no suministrada)

MANDOS Y ABASTECIMIENTOS

13.
14.
15.

21.
22.

ETIQUETA MATRICULA

Palanca interruptor
Pulsador de seguridad
Enganche alargadera

Tapdn depésito aceite cadena
Indicador nivel aceite-cadena

10.1) Marca de conformidad

segun la directiva 2006/42/CE

10.2) Nombre y direccién del fabricante
10.3) Nivel de potencia acustica LWA

10.4) Longitud maxima admisible de la barra.

10.10) Doble aislamiento

)
)
.7)  Afo de fabricacion
)
)

segun la directiva 2000/14/CE

Esta prohibido el uso de barras de longitud
mayor que la indicada

Modelo de la maquina
Numero de matricula

Tensién y Frecuencia de alimentacion
Potencia del motor

10.11) Cédigo Articulo \10.7 \10.10 \10.8 10.6 \10.11 \10.9

No tire los aparatos eléctricos junto con los residuos domésticos. Segun la Directiva Europea 2002/96/CE sobre los residuos
de equipos eléctricos y electronicos y su aplicacién conforme a las normas nacionales, los equipos eléctricos agotados de-
beran recogerse separadamente para volverse a emplear de manera eco-compatible. Silos equipos eléctricos se eliminan en

un vertedero de residuos o en el terreno, las sustancias nocivas pueden alcanzar la capa acuifera y entrar en la cadena alimentaria,
dafiando su salud y bienestar. Para mas informaciones sobre la eliminacion de este producto, contactar al Ente competente para la
eliminacion de los residuos domésticos o a su Distribuidor.
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EA 1800 (14”)
SE 180 EA 2000 Q
SE 180Q ES 2040
Valores maximos de ruido y vibraciones [1] Modelo | XC118 |EA1800 (16") | po's0a0T
CP1.8
ES 1835
ES 1835T
Nivel de presion acustica en el oido del operador (EN ISO 22868) dB(A) 109 109 109
- Incertidumbre de medida (2006/42/CE - EN 27574) dB(A) 1,5 15 1,5
Nivel de potencia acustica medido (EN ISO 22868) dB(A) 109 109 109
- Incertidumbre de medida (2006/42/CE - EN 27574) dB(A) 1,5 1,5 1,5
Nivel de vibraciones (ISO 22867) m/sec? 3,64 7,65 6,94
- Incertidumbre de medida (2006/42/CE - EN 12096) m/sec? 1,5 15 1,5
DATOS TECNICOS
Tension de alimentacion V~ 230 230
Frecuencia de alimentacion Hz 50 50
Potencia del motor W 1800 2000
Longitud barra cm 35 40 40
Longitud de corte cm 33,5 38,5 38,5
Velocidad cadena m/sec 13,5 13,5
Peso kg 3,75+ 3,9 3,75+ 3,9
Capacidad del depésito del aceite ml 85 85
Numero de revoluciones sin carga min” 7600 7600
]
Advertencia:
El valor de vibraci indicado ha sido determinado con un equipo estandarizado y puede ser utilizado tanto para compararlo con otros e-
quipos eléctricos como para valorar provisionalmente la carga por medio de las vibraciones.
JATENCION!
El valor de Ias vibraciones puede variar segun el uso de la maquina y de su montaje y ser superlor al mdlcado
Se ) ble las medidas de seguridad de proteccion del usuario que deben de do la carga g da por las vi-
b enlas dici reales de uso. Para dicha finalidad deben tomarse en consideracion todas las fases del ciclo de funcionamiento
como por ejemplo, el af fo o el fi i en vacio.
[ 3 | 4 [ 5 |
m ) § N A
(oF
XXX P~
1) Antes de usar esta maquina lea el manual de ins- 3) Longitud méaxima admisible de la barra. Esta prohi-
trucciones. bido el uso de barras de longitud mayor que la indicada.

2) Elusuario de esta maquina, utilizada en condiciones 4) No la exponga a la lluvia (o a la humedad).
normales para uso diario, puede exponerse a un nivel de

ruido igual o superior a 85 dB (A). Llevar las gafas de se- 5) Desconecte inmediatamente el enchufe de la toma
guridad y una proteccion acustica. de corriente si el cable (o la alargadera) estuviera dafa-
do o cortado.

SiIMBOLOS EXPLICATIVOS EN LA MAQUINA (si estuvieran presentes)

11 11) Direccidn de montaje de la cadena
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ADVERTENCIAS PARA LA SEGURIDAD

3. ADVERTENCIAS PARA LA SEGURIDAD

COMO LEER EL MANUAL

En el texto del manual, algunos paréagrafos que contienen informa-
ciones de especial importancia estan indicados con diferentes gra-
dos de evidencia, cuyo significado es el siguiente:

NOTA
4]
IMPORTANTE Suministra aclaraciones u otros detalles

relativos a lo descrito anteriormente, con la intencion de no dafar la
madquina o causar darios

A jATENCION! Posibilidad de lesiones personales

o0 a terceros en caso de incumplimiento.

A {PELIGRO! Posibilidad de graves lesiones per-

sonales o a terceros con peligro de muerte, en caso de incum-
plimiento.

ADVERTENCIAS GENERALES DE SEGURIDAD
PARA LAS HERRAMIENTAS ELECTRICAS

A jATENCION! Leer atentamente las advertencias

de seguridad y todas las instrucciones. La falta de observacion
de las advertencias y de las instrucciones puede causar des-
cargas eléctricas, incendios y/o graves lesiones.

Conservar todas las advertencias y las instrucciones para con-
sultar en un futuro. El término “herramienta eléctrica” citado en las
advertencias se refieren a su equipo con alimentacién de la red eléc-
trica.

1) Seguridad de la zona de trabajo

a) Mantener limpia la zona de trabajo. Zonas sucias y desorde-
nadas facilitan los accidentes.

) No use la herramienta eléctrica en ambientes con riesgo de

explosion, en presencia de liquidos inflamables, gas o pol-

vos. Las herramientas eléctricas generan chispas que pueden in-

cendiar el polvo o los vapores.

Mantener lejoos a los nifios y a las demas personas cuando

se use una herramienta eléctrica. Las distracciones pueden

causar la pérdida de control.

o

L

N
-

Seguridad eléctrica

&L

El enchufe de la herramienta eléctrica debe ser compatible
con la toma de corriente. No cambie nunca el enchufe. No
use adapdores con las herramientas eléctricas dotados de
puesta a tierra. Los enchufes no modificados y apropiados a la
toma reducen el riesgo de descarga eléctrica.

Evitar el contacto del cuerpo con superficies de masa o a tie-
rra, como tubos, radiadores, cocinas, firgorificos. El riesgo de
descarga eléctrica aumenta si el cuerpo se encuentra en masa o
tierra.

No exponga las herramientas eléctricas a la lluvia o am-
bientes mojados. El agua que penetra en una herramienta eléc-
trica aumenta el riesgo de descarga eléctrica.

No use el cable indebidamente. No use el cable para trans-
portar la herramienta, tirarla o para desconectarla de la to-
ma. Tenga el cable alejado del calor, aceite, aristas vivas o
partes en movimiento. Un cable dafiado o enganchado au-
menta el riesgo de descarga eléctrico.

Cuando se emplea una herramienta eléctrica en el exterior,
utilizar un cable de prolongacion apropiado para uso exter-
no. El uso de un cable de prolongacion apropiado para uso ex-

=

k2]

k=3

o

terno reduce el riesgo de descarga eléctrica.

f) Si no es evitable el uso de una herramienta eléctrica en un
ambiente humedo, usar una toma de corriente protegida por
un interrutpr diferencial (RCD-Residual Current Device). El
uso de un RCD reduce el riesgo de descarga eléctrica.

3) Seguridad personal

a) Esté atento y controle lo que esta haciendo y sea razonable
cuando use la herramienta eléctrica. No use la herramineta
eléctrica cuando esté cansado o bajo la influencia de drogas,
alcohol o medicinas. Un momento de distraccion mientras se
usa una herramienta eléctrica puede causar graves lesiones per-
sonales.

b) Utilizar ropa protectora. Use siempre gafas protectoras. El
uso de equipo de proteccién como mascaras antipolvo, zapatos
antideslizantes, casco s protectores o auriculares para el oido, re-
duce las lesiones personales.

c) Evitar arranques no intencionados. Asegurese de que el in-
terruptor esté en posicion “OFF” antes de introducir el en-
chufe, agarrar o transportar la herramienta eléctrica. Tran-
sportar una herramienta eléctrica con el dedo en el interruptor o
conectarlo a la toma con el interruptor en posicién “ON” facilita los
incidentes.

d) Extraer toda llave o herramienta de regulacion eléctrica.
Una llave o una herramienta que permanece en contacto con
una parte giratoria puede provocar lesiones personales.

e) No se desequilibre. Mantener siempre apoyo y equilibrio
adecuados. Esto permite un control mejor de la herramienta
eléctrica en situaciones inesperadas.

f) Lleve indumentaria ad da. No lleve v anchos o ac-
cesorios. Mantenga alejados de las partes en movimiento el
pelo, los vestidos y los guantes. Ropa amplia, accesorios o ca-
bello largo pueden quedar atrapados en las partes en movimiento.

g) Situviera que conectar dispositivos a instalaciones para la
extraccion y la recogida de polvo, asegurese de que estén
conectados y usados de modo apropiado. El uso de estos dis-
positivos puede reducir los riesgos relacionados con el polvo.

4) Uso y vigilancia de la herramienta eléctrica

a) No sobrecargue la herramienta eléctrica. Use la herramienta
eléctrica apropiada para el trabajo. La herramienta eléctrica
adecuada efectuara el trabajo mejor y de la manera mas segura,
ala velocidad para la cual se ha proyectado.

b) No utilice la herramienta eléctrica si el interruptor no es ca-
paz de ponerlo en marcha o pararlo regularmente. Una he-
rramienta eléctrica que puede ser accionada por el interruptor es
peligrosa y debe ser reparada.

c) Desconectar el enchufe de la toma de corriente antes de
efectuar toda regulacion o cambio de accesorios, o antes de
guardar la herramienta eléctrica. Estas medidas preventivas de
seguridad reducen el riesgo de puesta en marcha accidental de
la herramienta eléctrica.

d) Guardar las herramientas eléctricas inutilizadas fuera del al-
cance de los nifios y no permita el uso de la herramienta
eléctrica a personas que no tengan familiaridad con la her-
ramienta misma y con estas instrucciones. Las herramientas
eléctricas son peligrosas en las manos de usuarios inexpertos.

e) Curar el mantenimiento de las herramientas eléctricas. Com-
probar que las partes moviles estén alineadas y libres en el
movimiento, que no haya roturas de partes y cualquier otra
condicion que pueda influir en el funcionamiento de la he-
rramienta eléctrica. En caso de dafios, la herramienta eléc-
trica debera ser reparada antes de usarla. Muchos incidentes
son causa de un escaso mantenimiento.

f) Mantener afilados y limpios los érganos de corte. Un ade-
cuado mantenimiento de los érganos de corte, con cuchillas bien
afiladas, hace que estén menos sujetos a engancharse y mas fa-
cil de controlar.

g) Usar la herramienta eléctrica y los accesorios relativos se-
gun las instrucciones suministradas, teniendo presente las
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condiciones de trabajo y el tipo de trabajo a seguir. El uso de
una herramienta eléctrica para operaciones diferentes de las pre-
vistas puede provocar situaciones peligrosas.

5) Asistencia
a) Haga reparar la herramienta eléctrica por personal cualifi-

cado, empleando solo recambos originales. Esto permite que
se mantenga la seguridad de la herramienta eléctrica.

ADVERTENCIAS DE SEGURIDAD
DE LAS SIERRAS DE CADENA

Mantener todas las partes del cuerpo lejos de la cadena den-
tada mientras esté funcionando la sierra de cadena . Antes de
poner en marcha la sierra de cadena, asegurese de que la ca-
dena no esté en contacto con nada. Un momento de distraccion
mientras se ponen en funcionamiento las sierras de cadena puede
provocar que los vestidos o el cuerpo queden atrapados en la ca-
dena dentada.

La mano derecha debera agarrar la empufadura posterior y
la mano izquierda la empufiadura frontal. No debe nunca in-
vertir las manos cuando sujete la sierra de cadera, pues aumenta
el riesgo de accidentes a la persona.

Llevar las gafas de seguridad y una proteccion acustica. Se
aconsejan otros dispositivos de proteccion para la cabeza,
las manos y los pies. El uso de ropa de proteccion adecuada re-
duce los accidentes corporales provocados por astillas volantes
como también el contacto accidental con la sierra dentada.

No use una sierra de cadena en un arbol. El accionamiento de
una sierra de cadena mientras se esta encima de un arbol puede
provocar heridas corporales.

Mantener siempre un correcto punto de apoyo del pie y po-
ner en funcionamiento la sierra de cadena solo estando so-
bre una superficie fija, segura y nivelada. Las superficies res-
baladizas o inestables, como las escaleras, pueden provocar una
pérdida de equilibrio o de control de la sierra de cadena.

Cuando se corta una rama que esté bajo tension, es nece-
sario prestar atencion al riesgo de un contragolpe. Cuando la
tension de las fibras de lefia se suelta, la rama cargada con efecto
de retorno puede golpear al operador y/o proyectar la sierra de ca-
dena fuera de control.

Prestar mucha atencién cuando se cortan matas y arbustos
jévenes. Los materiales finos pueden engancharse en la cadena
dentada y proyectarse hacia su direccion y/o causar que pierda el
equilibrio.

Transportar la sierra de cadena por la empufiadura frontal
cuando esté apagada manteniéndola lejos de su cuerpo.
Cuando se transporta o se guarda la sierra de cadena es ne-
cesario poner la cubierta de la barra de conduccion. Manejar
la sierra de cadena correctamente reducira la probabilidad de con-
tacto fortuito con la cadena dentada moévil.

Atenerse a las instrucciones relativas a la lubrificacion, a la
tension de la cadena y para los accesorios de recambio. Una
cadena cuya tensién y lubrificacion no sean correctas puede rom-
perse y aumentar el riesgo de contragolpe.

Mantener las empufaduras secas, limpias y sin restos de
aceite y de grasa. Las empufaduras grasas, oleosas son resba-
ladizas, y de esta forma provocan una pérdida de control.

Cortar solo la lefia. No use la sierra de cadena para usos no
previstos. Por ejemplo: no use la sierra de cadena para cor-
tar materiales plasticos, materiales para la construccién o ma-
teriales que no sean de madera. El uso de la sierra de cadena,
para operaciones diferentes de las previstas puede dar origen a si-
tuaciones de peligro.

CAUSAS DEL CONTRAGOLPE Y PREVENCION
PARA EL OPERADOR

Se puede tener un contragolpe cuando la punta o la extremidad de
la barra de conduccién toca un objeto, o cuando el lefio se cierra en
si apretando la cadena dentada en la seccién de corte.

El contacto de la extremidad puede, en ciertos casos, provocar re-
pentinamente una reaccion inversa, empujando la barra de conduc-
cion hacia arriba y atras hacia el operador.

El apriete de la cadena dentada en la parte superior de la barra de
conduccion puede empujar rapidamente atras la cadena dentada ha-
cia el operador.

Ambas reacciones pueden causar una pérdida de control de la sie-
rra, provocando graves accidentes a la persona. No es necesario con-
tar exclusivamente con dispositivos de seguridad integrados en la sie-
rra. El usuario de una sierra de cadena debera tomar diferentes
precauciones para eliminar riesgos de accidentes o de heridas du-
rante el trabajo de corte. El contragolpe es el resultado de un mal uso
de la herramienta y/o de procedimientos o de condiciones de fun-
cionamiento no correctas y puede evitarse tomando las precauciones
apropiadas especificadas a continuacion.

* Mantener la sierra sujeta con ambas manos, con los pulga-
res y los dedos en las empuiiaduras de la sierra de cadena
y coloque su cuerpo y los brazos en una posicion que le per-
mita resistir las fuerzas de contragolpe. Las fuerzas de con-
tra golpe pueden ser controladas por el operador si se toman las
precauciones del caso. No deje partir la sierra de cadena.

No tienda los brazos demasiado lejos y no corte por encima
de la altura del hombro. Esto evitard los contactos involuntarios
con las extremidades y permite un mejor control de la sierra de ca-
dena en las situaciones imprevistas.

Utilizar dnicamente las guias de barra y las cadenas espe-
cificadas por el fabricante. Guias y cadenas de recambio no
adecuadas pueden dar origen a una rotura de la cadena y/o a con-
tragolpes.

Atenerse a las instrucciones del fabricante relativas al afi-
lado y al mantenimiento de la sierra de cadena. Una dismi-
nucién del nivel de la profundidad puede llevar a un aumento de
los contragolpes.

« Técnicas de uso de la electrosierra

Observar siempre las advertencias para la seguridad y llevar a cabo
las técnicas de corte mas apropiadas al tipo de corte a seguir, segin
las indicaciones y los ejemplos sefalados en las instrucciones (vé-
ase cap. 7).

* Movimiento de la electrosierra con toda seguridad

Cada vez que desee maniobrar o transportar la maquina, sera ne-
cesario:

— apagar el motor, esperar la parada de la cadena y desconectar la
maquina de la red eléctrica;

- aplicar la proteccion cubrebarra;

— agarrar la maquina solo por las empufaduras y orientar la barra en
la direccion contraria al sentido de la marcha.

Cuando se transporte la maquina con un vehiculo, es necesario co-
locarla de manera que no ocasione un peligro para nadie y blo-
quearla firmemente.

* Recomendaciones para los principiantes

Antes de afrontar por primera vez un trabajo de tala y poda, es opor-
tuno:

- haber efectuado un aprendizaje especifico sobre el uso de este tipo
de herramienta;

— haber leido cuidadosamente las advertencias de seguridad y las
instrucciones de uso contenidas en el presente manual;

— ejercitarse en cepas en tierra o fijas en caballetes, de manera que
adquiera la necesaria familiaridad con la maquina y las técnicas de
corte oportunas.
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[ 4. MONTAJE DE LA MAQUINA

CONTENIDO DEL EMBALAJE
El embalaje de la maquina contiene:

- la unidad motriz,

- labarra,

- lacadena,

- la proteccion cubrebarra;

- lel sobre con suministro y documentos.

IMPORTANTE |, maquina se suministra con la

barra y la cadena desmontadas y con el depdsito del
aceite vacio.

A\ ATENCION! [ desembalaje y la opera-

cion de acabado del montaje deben ser efectuadas
sobre una superficie plana y sdlida, con espacio su-
ficiente para el desplazamiento de la maquina y de
los embalajes, sirviéndose siempre de herramien-
tas apropiadas.

La eliminacion de los embalajes debe efectuarse
segun las disposiciones locales vigentes.

MONTAJE DE LA BARRA Y DE LA CADENA

A\ (ATENCION! [FTp siempre guantes ro-

bustos de trabajo para manejar la barra y la cadena.
Prestar la maxima atencion en el montaje de la ba-
rra y de la cadena para no poner en peligro la se-
guridad y la eficiencia de la maquina; en caso de du-
das contacte a su Distribuidor.

Antes de montar la barra, asegurese de que el freno de
la cadena no se haya introducido; esto se obtiene
cuando la proteccion anterior de la mano esta comple-
tamente tirada hacia atras, hacia el cuerpo maquina.

A\ ATENCION! Asegtirese de que la maquina

no esté conectada a la toma de corriente.

+ MAQUINAS CON TENSORA
PARA CADENA ESTANDAR

- Extraer la proteccién de goma (1a) y desatornillar la
tuerca (1) y extraer el carter, para acceder al pifién
de desplazamiento y a la base de la barra (Fig. 1).

- Montar la cadena en la barra, prestando atencion a
respetar el sentido de desplazamiento; si la punta de
la barra constara de pifién de envio, controle que las
manijas de desplazamiento de la cadena se introdu-
cen correctamente en las bases del pifion (Fig.2).

- Montar la barra (2) introduciendo el macho en la ra-
nura, empujarla hacia la parte posterior del cuerpo ma-
quina y envolver la cadena alrededor del pifién de
desplazamiento (Fig. 3).

— Comprobar que el perno de la tensora para cadena (3)
esté introducido correctamente en el orificio corres-
pondiente de la barra (Fig.4); en caso contrario, actie
oportunamente con un atornillador en el tornillo (4) de
la tensora para cadena, hasta la completa introduc-
cion del perno (Fig. 5).

- Volver a montar el carter, sin apretar la tuerca (1).

- Actuar oportunamente en el tornillo de la tensora para
cadena (4) hasta obtener la correcta tensién de la
misma (Fig. 5).

- Levantando la barra, apretar a fondo la tuerca (1) del
carter, mediante la llave suministrada y volver a
montar la proteccion de goma (1a) (Fig. 6).

+ MAQUINAS CON TENSORA
PARA CADENA RAPIDA “Q-TENS”

- Desatornillar la manija (11) y extraer el carter, para
acceder al pifion de desplazamiento y a la base de la
barra (Fig. 1a).

- Montar la cadena en la barra, prestando atencion a
respetar el sentido de desplazamiento; sila punta de
la barra constara de pifién de envio, controle que las
manijas de desplazamiento de la cadena se introdu-
cen correctamente en las bases del pifion (Fig. 2).

- Montar la barra (2) introduciendo el macho en la ra-
nura, empujarla hacia la parte posterior del cuerpo ma-
quina y envolver la cadena alrededor del pifién de
desplazamiento (Fig. 3).

- Volver a montar el carter, sin apretar la manija (11).

— Comprobar que el perno de la tensora para cadena
(3) esté introducido correctamente en el orificio cor-
respondiente de la barra (Fig. 4); en caso contrario,
actue oportunamente en la abrazadera (12) de la
tensora para cadena, hasta la completa introduccién
del perno (Fig. 5a).

- Actuar oportunamente en la abrazadera (12) hasta
obtener la correcta tension de la misma (Fig. 5a).

- Levantando la barra, apretar a fondo la manija (11)
(Fig. 6a).
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| 5. PREPARACION AL TRABAJO

1. CONTROL DE LA MAQUINA

A\ IATENCION! Aseglirese de que la maqui-

na no esté conectada a la toma de corriente.
Antes de empezar el trabajo es necesario:

- controlar que la tensién y frecuencia de la red eléc-
trica corresponde a lo indicado en la “Etiqueta Ma-
tricula” (véase cap. 1 - 10.8);

- controlar que no haya tornillos aflojados en la ma-
quina y en la barra;

- controlar que la cadena esté tensada correctamente,
afilada y sin dafos;

- controlar que las empufaduras y protecciones de la
maquina estén limpias y secas y correctamente
montadas y fijadas en la maquina firmemente;

- controlar la eficiencia del freno cadena;

- controlar que la palanca interruptor y el pulsador de
seguridad deberan tener un movimiento libre, no for-
zado y al soltar la palanca deberan volver automati-
ca y rapidamente a la posicién neutra;

- controlar que la palanca interruptor debera perma-
necer bloqueada si no se presiona la palanca de
seguridad;

- controlar que los pasos del aire de enfriamiento no
estén obstruidos de serrin o residuos;

- controlar que el cable de alimentacién y la alargade-
ra no estén danados;

— controlar que el nivel del aceite de la cadena no esté
por debajo de la sefal «<MIN» y llenar, si fuera nece-
sario, hasta casi 1 cm desde el borde del tapon ros-
cado.

2. CONTROL DE LA TENSION DE LA CADENA

A\ [ATENCION! Aseglirese de que la maqui-

na no esté conectada a la toma de corriente.

+ MAQUINAS CON TENSORA
PARA CADENA ESTANDAR

- Aflojar la tuerca del carter, mediante a llave suminis-
trada (Fig.5).

- Actuar oportunamente en el tornillo de la tensora
para cadena (4) hasta obtener la correcta tension de
la misma (Fig. 5).

- Levantando la barra, apretar a fondo la tuerca del
carter, mediante la llave suministrada (Fig. 6).

La tensién es correcta cuando, agarrando la cadena
por mitad de la barra, las mallas de desplazamiento no
salen de la guia (Fig. 7).

Mantener presionado el interruptor y el pulsador de
seguridad para aflojar el freno, luego con la ayuda de
un destornillador, desplazar la cadena a lo largo de las
guias, para asegurarse de que el desplazamiento se
efectue sin esfuerzos excesivos.

+ MAQUINAS CON TENSORA
PARA CADENA RAPIDA “Q-TENS”

- Aflojar la manija (11). (Fig. 5).

- Actuar oportunamente en la abrazadera (12) hasta
obtener la correcta tension de la misma (Fig. 5a).

- Levantando la barra, apretar a fondo la manija (11)
(Fig. 6a).

La tension es correcta cuando, agarrando la cadena
por mitad de la barra, las mallas de desplazamiento no
salen de la guia (Fig. 7).

Mantener presionado el interruptor y el pulsador de
seguridad para aflojar el freno, luego con la ayuda de
un destornillador, desplazar la cadena a lo largo de las
guias, para asegurarse de que el desplazamiento se
efectue sin esfuerzos excesivos.

3. CONTROL DEL FRENO CADENA

Esta maquina esta dotada de un doble sistema de fre-
nado que interviene en dos situaciones:

a) Cuando se suelta la palanca del interruptor, en-
tra automaticamente en accién un freno que dismi-
nuye y para el movimiento de la cadena, con el ob-
jetivo de prevenir el peligro de dafo que se puede
verificar si la cadena siguiese girando después del
apagado.

b

~

En el caso de golpes de retorno (contragolpes)
durante el trabajo, después de un contacto ané-
malo de la punta de la barra, con un desplazamiento
violento hacia arriba que lleva a que la mano choque
con la proteccion anterior. En este caso, la accion del
freno bloguea el movimiento de la cadena y es ne-
cesario desbloquearlo manualmente para desco-
nectarlo.

Este freno puede accionarse manualmente, empujan-
do hacia adelante la proteccion anterior. Para soltar el
freno, tirar de la proteccion delantera hacia la empufia-
dura hasta advertir el disparo automatico.

Para comprobar la eficiencia del freno es necesario:

- Poner en marcha el motor, asiendo la maquina por la
empufadura anterior y empujar hacia delante con el
pulgar la proteccién anterior de la mano, en direc-
cién de la barra.

- Cuando se introduzca el freno, soltar la palanca del
interruptor.

La cadena se parara instantdneamente cuando se
introduzca el freno.

A\ ATENCION! TSR mdquina si el fre-

no cadena no funciona correctamente y contacte a
su Distribuidor para los controles necesarios.
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4. LUBRIFICANTE DE LA CADENA

IMPORTANTE | (jjilizar exclusivamente aceite

especifico para motosierras y aceite adhesivo para mo-
tosierras. No use aceite con impurezas, para no ob-
struir el filtro en el depdsito y dafar la bomba del aceite
irremediablemente.

IMPORTANTE | £ aceite especifico para la lu-

brificacion de la cadena es biodegradable. El uso de un
aceite mineral o de aceite para motores causa dafios
en el ambiente.

El uso de un aceite de buena calidad es fundamental
para obtener una eficaz lubrificacion de los 6rganos de
corte; un aceite usado de poca calidad pone en peligro
la lubrificacion y reduce la duracién de la cadena y de
la barra.

IMPORTANTE | Antes de cada uso de la mé-

quina siempre es conveniente verificar el nivel y llenar
hasta casi 1 cm del borde del tapdn roscado. El nivel
del aceite no debe descender por debajo de la sefial
«MIN>.

5. CONEXIONES ELECTRICAS

A\ iPELIGRO! Humedad y electricidad no

son compatibles.
- La manipulacion y la conexion de los cables
eléctricos deben efectuarse en ambiente seco.

- No ponga nunca en contacto una toma eléctrica
o un cable con una zona mojada (charco o terre-
no himedo).

Los cables de extension deberan ser de calidad no
inferiora al tipo HO7RN-Fa o HO7VV-Fa con una seccion
minima de 1,0 - 1,5 mm?y una longitud maxima acons-
ejada de 30 m.

No enrolle el cable de prolongacién durante el trabajo,
para evitar que se sobrecaliente.

A\ {PELIGRO! La conexion permanente de

cualquier aparato eléctrico a la red eléctrica del
edificio debe realizarse por un electricista espe-
cializado, conforme a las normativas vigentes. Un
conexion incorrecta puede provocar serios dafos
personales incluso la muerte.

A\ [PELIGRO! _[Jymaigy aparato mediante

un diferencial (RCD - Residual Current Device) con
una corriente de disparo no superior a 30 mA.

IMPORTANTE | para evitar interrupciones en el

suministro de corriente eléctrica:

- verificar que la capacidad global de la instalacion
eléctrica sea la adecuada;

— conectar la maquinaria a una toma de corriente con
amperaje suficiente;

- evitar el uso contemporaneo de otros aparatos eléc-
tricos de alta absorcion.

| 6. PUESTA EN MARCHA - PARADA DEL MOTOR

PUESTA EN MARCHA DEL MOTOR (Fig.12)
Antes de poner en marcha el motor:

- Enganchar el cable de extension (1) al sujeta-cable
que se encuentra en la empufiadura posterior.

- Conectar ANTES el enchufe del cable de alimentacion
(2) ala alargadera (3) y DESPUES la alargadera a la
toma de corriente (4).

- Extraer la proteccion cubrebarra.

- Asegurese que la cuchilla no toque el terreno u otros
objetos.

Para poner en marcha el motor (Fig.12):

1. Desconectar el freno cadena (5) (proteccion anterior
de la mano tirada hacia la empufiadura anterior).
2. Sujetar fuertemente la maquina con dos manos.

3. Presionar el pulsador de seguridad (6) y accionar al
interruptor (7).

NOTA Soltando el interruptor, el pul-

sador de seguridad se desbloquea y el motor se para

A\ ATENCION! [ parada de la cadena pue-

de efectuarse cualquier segundo después del apa-
gado del motor.

PARADA DEL MOTOR

Para parar el motor:

- Soltar el interruptor (7).

- Desconectar ANTES la extension (3) de la toma de

corriente (4) y DESPUES el cable de alimentacion
(2) de la maquina de la alargadera (3).
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| 7. USO DE LA MAQUINA

A\ (ATENCION! [Py seguridad y Ia de los

demas:

1) No use la maquina sin haber leido antes atenta-
mente las instrucciones. Familiarizarse con los
mandos y el uso apropiado de la maquina.
Aprender a parar rapidamente el motor.

2) Utilizar la maquina para la finalidad a la que ha
sido destinada, es decir, para ‘la tala, el corte y la
poda de drboles de dimensiones indicadas en la
longitud de la barra” u objetos de madera de si-
miles caracteristicas. Cualquier otro empeo
puede considerarse peligroso y causar danos a
la maquina, como el uso de accesorios no es-
pecificamente citados en el presente manual. Es
inapropiado (como ejemplo, pero no solo):

- regularizacion de setos;

- trabajos de entalladura;

- seccionar bancadas, cajas y embalajes en ge-
neral;

seccionar muebles o todo lo que contenga

clavos, tornillos u otro género de componen-

tes metdlicos;

efectuar trabajos de carniceria;

- usar la maquina como palanca para elevar,

desplazar o partir objetos;

- usar la maquina bloqueada en soportes fijos.

3) Recuerde que el operador o el usuario es el res-
ponsable de los accidentes e imprevistos que se
pudieran ocasionar a otras personas o a sus
propiedades.

4) Lleve ropa adecuada durante el trabajo. Su Dis-
tribuidor puede suministrarle informaciones so-
bre los materiales de seguridad mas apropiados
para garantizar la seguridad en el trabajo. Utili-
zar guantes antivibraciones. Todas las precau-
ciones mencionadas anteriormente no garanti-
zan la prevencion del riesgo del fenomeno de
Raynaud o del sindrome del tinel carpiano. Por
lo tanto se aconseja a quien usa esta maquina
durante largos periodos, que controle regular-
mente la condicion de las manos y de los dedos.
Si algunos de los sintomas indicados aparecie-
ran, consulte un médico inmediatamente.

5) Trabajar solo a la luz del dia o con una buena luz
artificial.

6) Prestar la maxima atencion en los trabajos rea-
lizados en proximidad a cercas metalicas.

7) Evite que la cadena toque el cable eléctrico. Uti-
lice el sujeta-cable para evitar que el cable de
prolongacion se desconecte accidentalmente,

asegurandose al mismo tiempo de la correcta in-
troduccion en la toma. No toque nunca el cable
eléctrico bajo tension si estuviera mal aislado. Si
la prolongacion se dafase durante el uso, no to-
que el cable y desconecte inmediatamente la
prolongacion de la red eléctrica.

8) Evite el choque violento de la barra contra cuer-
pos extrafios y las posibles proyecciones de
material causado por el desplazamiento de la ca-
dena.

9) Parar el motor y desconectar la maquina de la
red eléctrica:

- cada vez que se deje la maquina sin vigilancia;

- antes de controlar, limpiar o trabajar con la
maquina;

- después de golpear un cuerpo extrafio. Veri-
ficar los posibles darios y efectuar las repa-
raciones necesarias antes de usar nueva-
mente la maquina;

- sila maquina empieza a vibrar de forma ano-
mala (buscar la causa de las vibraciones in-
mediatamente y proveer a los controles nece-
sarios en un Centro Especializado).

- cuando la maquina no se utiliza.

IMPORTANTE | Recuerde siempre que una e-

lectrosierra usada incorrectamente puede sr un disturbio
para los demds y tener un fuerte impacto en el am-
biente.

Por el respeto de los demds y del ambiente:

- Evite usar la madquina en ambientes y horarios que
pueden ser de disturbio.

— Efectuar escrupulosamente las normas locales para la
eliminacion de los materiales después del corte.

- Seguir escrupulosamente las normas locales para la
eliminacion de aceites, partes deterioradas o cual-
quier elemento de fuerte impacto ambiental.

- Durante el trabajo, se dispersa en el ambiente una
cierta cantidad de aceite, necesario para la lubrifica-
cion de la cadena, por esta razon, usar solo aceites
biodegradables, especificos para este uso.

— Para evitar el riesgo de incendio, no deje la maquina
con el motor caliente entre las hojas o la hierba seca.

A\ iATENCION! [FTIFSSnUN maéquina para la

tala y la poda requiere un especifico aprendizaje.
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1. CONTROLES A SEGUIR DURANTE
EL TRABAJO

¢ Control de la tensién de la cadena

Durante el trabajo, la cadena sufre un progresivo alar-
gamiento , y por lo tanto es necesario comprobar fre-
cuentemente su tension.

IMPORTANTE | pyrante ef primer periodo de

uso (o después de sustituir la cadena) es necesario que
el control se efecttie con mayor frecuencia, a causa del
asiento de la cadena.

A\ iATENCION! No trabaje con la cadena

aflojada, podria provocar situaciones de peligro en
el caso en el que la cadena saliera de las guias.

Para regular la tension de la cadena, actie como se in-
dicaen el Cap. 5.2.

 Control del flujo de aceite

IMPORTANTE | ny ytilice fa maquina si no estu-

viera lubrificada! El nivel del aceite en el depdsito se ve
a través del indicador transparente. Asegurese de llenar
el depdsito del aceite cada vez que use la maquina.

A\ [ATENCION! Asegiirese de que la barra y

la cadena estén bien colocadas cuando se efecttie
el control del flujo del aceite.

Ponga en marcha el motor y controle que el aceite de la
cadena se vierte como se indica en la figura (Fig. 13).

2. MODALIDAD DE USO Y TECNICAS DE CORTE

Antes de afrontar por primera vez un trabajo de tala y
poda, es conveniente ejercitarse en cepas en tierra o fi-
jas en caballetes, para familiarizarse con la maquina y
con las técnicas de corte mas oportunas.

A\ ATENCION! [ trabajo, la maqui-

na debera estar siempre sujeta firmemente con las
dos manos.

A\ IATENCION! [ES9 répidamente el motor

si la cadena se bloquea durante el trabajo. Preste
atencion siempre al contragolpe (kickback) que
puede verificarse si la barra encuentra un obsta-
culo.

¢ Tala de un arbol

- Cuando dos o0 mas personas llevan a cabo al mismo
tiempo operaciones de seccionamiento y de tala, di-
chas operaciones deben ser desarrolladas en zonas
separadas por una distancia equivalente a al menos
dos veces la altura del arbol talado. Conviene no ta-
lar los arboles de modo que se pongan en peligro las
personas, colisione con una linea eléctrica o provoque
cualquier dafio material. Si el arbol entrase en con-
tacto con una linea de distribucién de la red, con-
viene comunicarlo inmediatamente a la empresa res-
ponsable de la red.

- Conviene que el operador de la sierra de cadena se
mantenga cuesta arriba del terreno en el cual es pro-
bable que el arbol rodara o caera después de ser ta-
lado.

- Predisponga una salida sin obstaculos antes de pro-
ceder con los cortes. Conviene que la salida esté ha-
cia atrés y diagonalmente detras de la linea prevista
de caida, como se ilustra en la Fig. 15

- Antes de proceder con la tala, es necesario tomar en
consideracion lainclinacion natural del arbol, la parte
en la cual las ramas son mas grandes y la direccion
del viento, para evaluar el modo en el que el arbol
caera.

- Eliminar del arbol la suciedad, las piedras, los trozos
de corteza, los clavos, las puntas metalicas y los hilos.

¢ Incision en la base

Efectuar la incisién en 1/3 del diametro del arbol, per-
pendicularmente a la direccién de la caida, como se
ilustra en la Fig 16.

Efectuar en primer lugar la incision horizontal inferior.

Esto permitir evitar apretar la cadena dentada o la ba-
rra de guia cuando se efectua la segunda incision.

¢ Corte posterior de tala

- Realizar el corte posterior de tala a un nivel superior
de al menos 50 mm a la incision horizontal como se
ilustra en la Fig. 16. Mantener el corte posterior de ta-
la paralelo a la incision horizontal. Realizar el corte
posterior de tala dejando suficiente lefia que sirva
como bisagra. La lefia de bisagra impide el movi-
miento de torsion del arbol y su caida en la direccion
equivocada. No efectle cortes a través de la bisagra.

- Cuando la tala se acerca ala bisagra, el arbol empieza
acaer. Si existe algun riesgo de que el arbol no caiga
en la direccion deseada o que pueda desequilibrarse
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hacia atras y plegar la cadena dentada, parar el corte
antes de haber completado el corte posterior de tala
y utilizar cufias de madera, de plastico o de aluminio
para abrir el corte y que caiga el &rbol a lo largo de la
linea de caida deseada.

- Cuando el arbol empieza a caer retirar la sierra de ca-
dena del corte, parar el motor, posar en el suelo la sie-
rra de cadenay a continuacion tomar la via de salida
prevista. Es necesario estar alerta por las caidas de
ramas desde arriba y prestar atencion a donde poner
los pies.

¢ Podar las ramas de un arbol

Podar significa quitar las ramas de un arbol caido.
Cuando se poda, es necesario dejar las ramas inferio-
res, mas grandes, para sostener el tronco en el suelo.
Quitar las pequefias ramas con un Unico golpe como se
indica en la Fig.17. Es mejor cortar las ramas bajo ten-
sién partiendo de abajo hacia arriba para evitar plegar
la sierra de cadena.

YNNI preste atencion a los pun-

tos de apoyo de la rama en el terreno, a la posibi-
lidad de que esté tensada, a la direccion que puede
asumir la rama durante el corte y a la posible in-
estabilidad del arbol después de que la rama se
haya cortado.

¢ Seccionar un tronco

Seccionar significa cortar un tronco por su longitud. Es
importante asegurarse que su apoyo sobre los pies sea
firme y que su peso esté repartido igualmente en ambos
pies. Si es posible, conviene elevar y sostener entronco
por medio de ramas, troncos o cepos. Seguir las direc-
ciones simples para facilitar el corte.

- Cuando el tronco apoya en toda su longitud como se
ilustra en la Fig. 18A, se corta desde arriba (seccio-
namiento superior).

Cuando el tronco apoya solo sobre una extremidad
como se ilustra en la Fig. 18B, es necesario cortar 1/3
del diametro del lado colocado debajo (secciona-
miento inferior). Sucesivamente efectle el corte final,
realizando el seccionamiento superior para encontrar
el primer corte.

Cuando el tronco apoya sobre ambas extremidades,
como se ilustra en la Fig. 18C, es necesario cortar 1/3
del didmetro a partir de la parte superior (secciona-
miento superior). A continuacion proceder con el
corte final efectuando el seccionamiento inferior de
los 2/3 inferiores para encontrar el primer corte.

El corte de un tronco es mas facil gracias al uso del
fiador (Fig. 18D).

* Introducir el fiador en el tronco y, haciendo pa-
lanca en el fiador, realice con la motosierra un mo-
vimiento de arco que permita que la barra penetre
en la madera.

* Repita méas veces la operacion, si fuera necesario,
desplazando el punto de apoyo del fiador.

Cuando se secciona un tronco sobre una pendiente,
es necesario situarse siempre en la direccion
opuesta, como se ilustra en la Fig. 19. Durante la ope-
racion, cuando se esta completando el corte, para
mantener el control, la presion de corte debe ser re-
ducida sin dejar de agarrar las empunaduras de la
sierra. La sierra no debera entrar en contacto con el
suelo.

Una vez terminado el corte, esperar que la sierra de
cadena se pare antes de retirarla. Apagar siempre el
motor cuando se desplace de un arbol a otro.

3. FINAL DEL TRABAJO
Con el trabajo acabado:

- Parar el motor como se indica precedentemente

(Cap. 6).

- Esperar la parada de la cadena y dejar que se

enfrie la maquina.

- Limpiar de la cadena cualquier resto de serrin o

depositos de aceite.

- En caso de mucha suciedad o resinacion, de-

smontar la cadena y colocarla durante algunas
horas en un contenedor con un detergente
especifico. Luego enjuagarla con agua limpia 'y
tratarla con un spray anticorrosiéon adecuado,
antes de volver a montarla en la maquina.

- Montar la proteccion cubrebarra, antes de guar-

dar la maquina.

A\ JATENCION! Dejar enfriar el motor antes

de colocar la maquina en cualquier ambiente.
Para reducir el riesgo de incendio, libere la ma-
quina de residuos de serrin, ramas, hojas o grasa
excesiva, no deje contenedores con los materiales
del corte en el interior de un local.
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| 8. MANTENIMIENTO Y CONSERVACION

A\ IATENCION! [ESS seguridad y la de los

demas:

- Un correcto mantenimiento es fundamental para
conservar a lo largo del tiempo la eficiencia y la
seguridad de empleo originales de la maquina.

- Mantener bien apretados tuercas y tornillos para
asegurarse que la maquina esté siempre en con-
diciones seguras de funcionamiento.

- No utilice jamds la maquina con piezas desgas-
tadas o dahadas. Las piezas dahadas se deben
sustituir, nunca reparar.

- Utilizar sélo recambios originales. Las piezas de
calidad inferior pueden danar la maquina y aten-
tar contra su seguridad.

AL ATENCION! [ HIigiN operaciones de

mantenimiento:

- Desconectar la maquina de la red eléctrica.

- Usar guantes protectivos en las operaciones re-
lativas a la barra y a la cadena.

- Tener montadas las protecciones de la barra, ex-
cepto en los casos de intervenciones en la misma
barra o en la cadena.

- No elimine en el ambiente aceites u otro material
contaminante.

1. ENFRIAMIENTO DEL MOTOR

Para evitar el sobrecalentamiento y averias en el motor,
las rejillas de aspiracion del aire de enfriamiento deben
mantenerse siempre limpias y libres de serrin y resi-
duos.

2. FRENO CADENA

Controlar frecuentemente la eficacia del freno cadena.

3. PINON CADENA (Fig. 20)

Controlar frecuentemente el estado del pifion y cam-
biarlo cuando el desgaste supere 0,5 mm.

No monte una cadena nueva con un pifién desgastado
0 viceversa.

4. PERNO TOPE CADENA

Este perno es un importante elemento de seguridad, ya

que impide movimientos incontrolados de la cadena,
en caso de rotura o aflojamiento.

Controlar frecuentemente las condiciones del perno y
sustitlyalo si estuviera dafiado.

5. FIJACIONES

Controlar periédicamente la fijacion de todos los tornillos
y de las tuercas y que las empufaduras estén fijadas fir-
memente.

6. AFILADO DE LA CADENA

Y NENENTIIM por razones de seguridad y

eficiencia, es muy importante que los érganos de
corte estén bien afilados. Todas las operaciones
que conciernen a la cadena y a la barra son traba-
jos que requieren una especifica competencia ade-
mads del empleo de herramientas especiales para
poder efectuarse correctamente; por razones de
seguridad, se aconseja contactar a su Distribuidor.

El afilado es necesario cuando:

* El serrin es como el polvo.

* Es necesario una fuerza mayor para cortar.
* El corte no es rectilineo.

* Las vibraciones aumentan.

Sila operacion de afilado se efectua en un centro espe-
cializado, puede realizarse con equipos especiales que
aseguren una minima extraccion de material y un afilado
constante en todos los elementos cortantes.

El afilado “por cuenta propia” de la cadena se efectua por
medio de limas especiales de seccion redonda, cuyo
diametro es especifico para cada tipo de cadena (véase
“Tabla Mantenimiento Cadena" y requiere un buen ma-
nejo y experiencia para evitar dafos a los elementos cor-
tantes.

Para afilar la cadena (Fig. 21):

- Desconectar la maquina de la red eléctrica, soltar el
freno de la cadena y bloquear firmemente la barra con
la cadena montada en una garra adecuada, asegu-
randose que la cadena pueda correr libremente.

— Poner en tension la cadena, si estuviera aflojada.
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- Montar la lima en la guia correspondiente y a conti-
nuacion introducir la lima en la base del diente, man-
teniendo una inclinacién constante segun el perfil del
elemento cortante.

- Dar unos pocos golpes de lima, siempre hacia ade-
lante, y repetir la operacion en todos los elementos
cortantes con la misma orientacién (derechos e iz-
quierdos).

- Invertir la posicion de la barra en la garra y repetir la
operacion en los restantes elementos cortantes.

- Comprobar que el diente delimitador no sobresalga
del instrumento de control y limar el excedente con
una lima plana, redondeando el perfil.

- Después del afilado, eliminar todo resto de limado y
polvo y lubrificar la cadena en bafio de aceite.

La cadena debe sustituirse cuando:
- La longitud del elemento cortante se reduce a 5 mm

0 menos;
- el juego de las mallas en los remaches es excesivo.

Tabla de mantenimiento cadena

7. MANTENIMIENTO DE LA BARRA (Fig. 22)

Para evitar un desgaste asimétrico de la barra, sera ne-
cesario invertirla periédicamente.

Para mantener la eficiencia de la barra es necesario:

Engrasar con la jeringuilla correspondiente los coji-
netes del pinén de envio (si estuviera presente).
Limpiar la ranura de la barra con el raspador corres-
pondiente.

- Limpiar los orificios de lubrificacion.

- Con una lima plana, extraer las rebabas de los lados
e igualar los posibles desniveles entre las guias.

La barra debe sustituirse cuando:

- la profundidad de la ranura resulte inferior a la altura
de las mallas de desplazamiento (que no deben nunca
tocar el fondo;

- la pared interna de la guia esté desgastada hasta el
punto de inclinar lateralmente la cadena.

Los datos caracteristicos de la cadena y de la barra homologadas para esta maquina
se indican en la “Declaracion CE de conformidad” que acompana a la misma maquina. Por razones de se-
guridad, no use otros tipos de cadena o barra. La tabla indica los datos de afilado de diferentes tipos de
cadenas, sin que esto represente la posibilidad de usar cadenas diferentes de la homologada.

Paso cadena Nivel del diente limitador (a)
a

=

Diametro de la lima (d)
d

pulgadas mm pulgadasi mm pulgadas mm
3/8 Mini 9,32 0,018 0,45 5/32 4,0
0,325 8,25 0,026 0,65 3/16 4,8
3/8 9,32 0,026 0,65 13/64 5,2
0,404 10,26 0,031 0,80 7/32 5,6

8. VACIADO Y LIMPIEZA DEL DEPOSITO DEL
ACEITE (solo en el caso de uso de aceite
biolégico para cadenas)

El uso de algunos tipos de aceite bioldgico puede pro-
vocar depdsitos e incrustaciones después de un cierto
periodo de uso.

En este caso, antes de guardar la maquina durante un
largo periodo de inactividad.

- desmontar la cadenay la barra;
- vaciar el deposito del aceite;
- sumergir en el deposito un liquido detergente especial,

hasta casi mitad del nivel maximo;
- cerrar el tapon del deposito y poner en funcionamiento
la maquina hasta que salga totalmente el detergente.

Recuerde efectuar el llenado del aceite, antes de usar de
nuevo la maquina.

9. CABLES ELECTRICOS

A\ |ATENCION! Compruebe periédicamente

el estado de los cables eléctricos o cambiarlos si
estuvieran deteriorados o su aislamiento resultase
danado.



14 [ES MANTENIMIENTO Y CONSERVACION / ACCESORIOS

El cable de alimentacion de la maquina, si estuviera da-
flado, debe ser sustituido Uinicamente con un recambio
original, por su ditribuidor o un centro autorizado.

10. INTERVENCIONES EXTRAORDINARIAS

Cada operacion de mantenimiento no incluida en este
manual deberé efectuarse exclusivamente por su Distri-
buidor.

Operaciones efectuadas en estructuras inadecuadas o
por personas no cualificadas conllevan el vencimiento
de toda forma de garantia.

11. CONSERVACION

La maquina debera conservarse en un lugar seco, pro-
tegida de la intemperie, con la proteccion del cubrebarra
montado correctamente.

| 9. ACCESORIOS

La tabla contiene la lista de todas las combinaciones po-
sibles entre barra y cadena, con la indicacién de las
que se pueden utilizar en cada maquina, marcados con
el simbolo “ % ”.

A\ ATENCION! [S9 que la eleccion, la apli-

cacion y el uso de la barra y de la cadena son ac-

Combinaciones de barra y cadena

tos llevados a cabo por el usuario en su total auto-
nomia de juicio, este asume también las responsa-
bilidades consecuentes por danos de cualquier na-
turaleza que derivan de dichos actos. En caso de
dudas o escaso conocimiento sobre las especifi-
caciones de cada barra o cadena, es necesario
contactar al propio vendedor o a un centro de jar-
dineria especifico.

Paso BARRA CADENA Modelo
EA 1800 (14")
SE 180
SE 180Q EA 2000 Q
Cadigo Cédigo XC 118 EA 1800 (16" ES 2040
Longitud Anchura ranura E%P1 1}:?5 ES2040T
Pulgadas Pulgadas ES 1835T
Pulgadas /cm /mm
3/8" 14"/35cm | 0,050"/1,3mm | 118800388/0 4113703 * *
3/8" 16”/40cm | 0,050"/1,3mm | 118800389/0 4113706 * *
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Geachte Klant,

wij danken u voor het feit dat u de voorkeur hebt gegeven aan onze producten en wij hopen dat het gebruik van deze
machine u zeer tevreden zal stellen en dat zij volledig aan uw verwachtingen zal voldoen. Deze handleiding is ge-
schreven om u vertrouwd te maken met uw machine en om u in staat te stellen haar op de beste en de meest veilige
manier te gebruiken: vergeet niet dat deze handleiding een integrerend deel van de machine is, bewaar deze binnen
handbereik zodat u haar op elk gewenst moment kunt raadplegen en zorg ervoor dat ze de machine altijd vergezelt
ook als u de machine verkoopt of uitleent.

Deze nieuwe machine is ontworpen en gemaakt in overeenstemming met de geldende voorschriften en is volkomen
veilig en betrouwbaar indien zij wordt gebruikt overeenkomstig de aanwijzingen in deze handleiding (voorzien gebruik);
het gebruik voor andere doeleinden of het niet in acht nemen van de aangegeven veiligheids-, gebruiks-, onderhouds-
en reparatievoorschriften wordt als “oneigenlijk gebruik” beschouwd en brengt verval van, zowel de garantie, als de
aansprakelijkheid van de fabrikant teweeg waardoor de gebruiker zelf verantwoordelijk is voor schade of letsel die hij-
zelf of anderen oplopen.

Mocht u verschillen tegenkomen tussen wat beschreven is en de machine die u bezit, denk er dan aan dat, aange-
zien het product continu verbeterd wordt, de in deze handleiding opgenomen gegevens zonder voorafgaande ken-
nisgeving en zonder dat de fabrikant verplicht is de handleiding te updaten gewijzigd kunnen worden, waarbij de es-
sentiéle kenmerken met het oog op de veiligheid en de werking evenwel onveranderd blijven. Neem in geval van twijfel
contact op met uw verkoper. Wij wensen u een prettig gebruik van de machine toe!

INHOUDSOPGAVE

1. ldentificatie van de hoofdcomponenten ............cccccceeeeiccccnncienenee. 2
2. Symbolen ...

3. Veiligheidsvoorschriften ... .
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6. Starten - Uitschakelen motor . 8
7. Gebruik van de maching ... 9
8. Onderhoud en opslag ... .12
9. ACCESSOIMES -.ueuereriaiireisirest sttt 14
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IDENTIFICATIE VAN DE HOOFDCOMPONENTEN

| 1. IDENTIFICATIE VAN DE HOOFDCOMPONENTEN

BELANGRIJKSTE
ONDERDELEN

1. Motor

2. Pal

3. Voorste handbescherming
4. Voorste handgreep

5. Achterste handgreep

6. Pin vergrendeling ketting
7. Blad

8. Ketting

9. Bladbescherming

10. Typeplaatje

11. Voedingssnoer

12. Verlengsnoer

(niet meegeleverd)

BEDIENINGEN EN BIJVULLEN

13. Hendel schakelaar
14. Veiligheidsknop
15. Haak verlengsnoer

21. Dop oliereservoir ketting
22. Indicator niveau olie ketting

TYPEPLAATJE

10.1)

10.2)
10.3)

10.4)

Conformiteitsmerk volgens
de richtlijn 2006/42/EG

Naam en adres van de fabrikant

Akoestische vermogen LWA
volgens de richtlijn 2000/14/EG

Maximaal toegelaten lengte van het blad.

Het is verboden langere zaagbladen
te gebruiken

Machinemodel

Serienummer

Bouwjaar

Spanning en Frequentie voeding
Vermogen motor

10.10) Dubbele isolatie
10.11) Artikelcode

worden

\10.7 \10.10 \10.8 10.6 \10.11 \10.9

Gooi elektrische apparatuur niet bij het gewoon huishoudelijk afval. Volgens de Europese Richtlijn 2002/96/EG inzake elektrisch en
elektronisch afval en de toepassing ervan overeenkomstig de nationale wetgeving, moet de afgedankte elektrische apparatuur apart
ingezameld

voor recyclage-

oeleinden. Indien de elektrische apparatuur afgedankt wordt op een afvalpark of in de ondergrond, kunnen de schadelijke stoffen de waterlaag
bereiken en in de voedingsketen terecht komen, met nadelige gevolgen voor uw gezondheid en welzijn. Voor meer informatie over de afdan-
king van dit product, contacteer de instantie die bevoegd is voor de verwerking van het huishoudelijk afval of uw raadpleeg uw Verkoper.
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EA 1800 (14”)
SE 1500 P
Maximale waarden voor geluid en trillingen [1] Model )((:(; 111: EA 1800 (16") | £onoaoT
ES 18.35
ES 1835T
Geluidsdrukniveau aan het oor van de bediener (EN ISO 22868) dB(A) 109 109 109
- Meetonzekerheid (2006/42/EG - EN 27574) dB(A) 15 15 15
Gemeten geluidsniveau (EN ISO 22868) dB(A) 109 109 109
- Meetonzekerheid (2006/42/EG - EN 27574) dB(A) 15 15 15
Trillingsniveau (ISO 22867) m/sec? 3,64 7,65 6,94
- Meetonzekerheid (2006/42/EG - EN 12096) m/sec? 1,5 15 1,56
TECHNISCHE GEGEVENS
Spanning voeding V~ 230 230
Frequentie voeding Hz 50 50
Vermogen motor W 1800 2000
Lengte staaf cm 35 40 40
Lengte van de snit cm 33,5 38,5 38,5
Snelheid ketting m/sec 13,5 13,5
Gewicht kg 3,75+ 3,9 3,75+ 3,9
Vermogen van het oliereservoir ml 85 85
Maximaal toerental zonder lading min” 7600 7600
]
Waarschuwing:
De g trilling de is met een laardiseerde uitrusting bepaald en kan zowel gebruikt worden voor de vergelijking met an-

dere elektrische apparatuur als voor een voorlopige schatting van de lading door middel van de trillingen.

LET OP:

De waarde van de trlllmgen kan variéren m functie van het gebruik van de machine en zijn uitrusting en hoger zijn dan de aangegeven waarde.
De veiligh egelen ter bescherming van de gebruiker moeten bepaald worden door zich te baseren op de schatting van de lading ve-
roorzaakt door de trillingen onder de werkelijke gebruil ligheden. Hiervoor alle fases van de werkingscyclus in besch 9
genomen worden zoals bijvoorbeeld het uitzetten en de onbelaste werking.

| 2. SYMBOLEN

N %“% A

XXX

1) Voordat u deze machine in gebruik neemt, eerst de 3) Maximaal toegelaten lengte van het blad.
handleiding lezen. Het is verboden langere zaagbladen te gebruiken.

2) De persoon die deze machine dagelijks in normale 4) Niet blootstellen aan de regen (of vocht).
omstandigheden gebruikt kan blootgesteld zijn aan een

geluidsniveau van 85 dB (A) of hoger. Draag een veilig- 5) De stekker onmiddellijk uit het stopcontact halen in-
heidsbril en oorbeschermingen. dien het snoer (of verlengsnoer) beschadigd of doorge-
sneden is.

TOELICHTENDE SYMBOLEN OP DE MACHINE (indien aanwezig)

11 11) Montagerichting ketting
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VEILIGHEIDSVOORSCHRIFTEN

3. VEILIGHEIDSVOORSCHRIFTEN

HOE DE HANDLEIDING LEZEN

In de tekst van de handleiding worden enkele paragrafen, die gege-
vens van bijzonder belang bevatten, gekenmerkt door diverse sym-
bolen die de volgende betekenis hebben

of
BELANGRIJK Verstrekt nadere gegevens of andere

elementen ter aanvulling op hetgeen daarvoor vermeld is, om te
voorkomen dat de machine beschadigd wordt of er schade veroor-
Zzaakt wordt.

A LET OP! Gevaar van persoonlijk letsel of let-

sel aan anderen in geval van niet inachtneming.

A GEVAAR! Kans op ernstig persoonlijk letsel

of ernstig letsel aan anderen met gevaar voor dodelijke onge-
lukken, in geval van niet inachtneming.

ALGEMENE VEILIGHEIDSVOORSCHRIFTEN
OOR DE ELEKTRISCHE GEREEDSCHAPPEN

LET OP! Lees alle veiligheidsvoorschriften

en instructies. Het niet in acht nemen van de voorschriften en
instructies kan elektrische schokken, brand en/of ernstige let-
sels veroorzaken.

Bewaar alle waarschuwingen en instructies voor raadpleging in
de toekomst. De term “elektrisch gereedschap” aangegeven in de
voorschriften verwijst naar uw apparatuur met voeding vanaf het
elektriciteitsnet.

1) Veiligheid van de werkzone

a) Hou de werkzone netjes. Vuile en rommelige zones bevorderen
het voorkomen van ongevallen.

b) Gebruik geen elektrisch gereedschap in omgevingen met
ontploffingsgevaar, in aanwezigheid van ontvlambare vloei-
stoffen, gas of stof. De elektrische gereedschappen genereren
vonken die stof of dampen kunnen doen ontvlammen.

Hou kinderen en omstanders uit de buurt wanneer gebruik
gemaakt wordt van een elektrisch gereedschap. Een mo-
ment van onoplettendheid kan ertoe leiden dat men de controle
over de machine verlies.

k)

2

-

Elektrische veiligheid

&

De stekker van het elektrisch gereedschap moet compatibel
zijn met het stopcontact. De stekker mag nooit gewijzigd
worden. Gebruik geen adapters voor elektrische gereed-
schappen voorzien van een aardleidng. De niet-gewijzigde
stekkers die geschikt zijn voor het stopcontact verminderen het ri-
sico voor elektrische schokken.

Voorkom met het lichaam in contact te komen met geaarde
oppervlakken, zoals buizen, radiatoren, keukens of koel-
kasten. Het risico voor elektrische schokken vermindert wanneer
het lichaam geaard is.

Stel de elektrische gereedschappen niet bloot aan regen of
natte omgevingen. Water dat in een elektrisch gereedschap sij-
pelt verhoogt het risico voor elektrische schokken.

Gebruik de kabel niet op oneigenlijke manier. Gebruik de ka-
bel niet om het gereedschap te transporteren, om aan het ge-
reedschap te trekken of om de stekker uit het stopcontact te
halen. Hou de kabel uit de buurt van warmtebronnen, olie,
scherpe hoeken of bewegende onderdelen. Een beschadigde
of geknelde kabel verhoogt het risico voor elektrische schokken.
Wanneer een elektrisch gereedschap buiten gebruikt wordt,
gebruik dan een verlengkabel geschikt voor gebruik buiten.

=
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Het gebruik van een verlengkabel geschikt voor gebruik buiten ver-
mindert het risico voor elektrische schokken.

f) Als het gebruik van een elektrisch gereedschap in een voch-
tige omgeving niet vermeden kan worden, gebruik dan een
stopcontact beschermd met een differentiaalschakelaar
(RCD-Residual Current Device). Het gebruik van een RCD ver-
mindert het risico voor elektrische schokken.

3) Persoonlijke veiligheid

&

Blijf attent, controleer wat er gaande is en gebruik altijd het
gezond verstand wanneer een elektrisch gereedschap ge-
bruikt wordt. Gebruik het elektrisch gereedschap niet wan-
neer u moe bent, geneesmiddelen, alcohol of drugs ge-
bruikt hebt. Een moment van onoplettendheid bij het gebruik van
een elektrisch gereedschap kan ernstige persoonlijke letsels ver-
oorzaken.

Gebruik beschermende kleding. Draag altijd een veilig-
heidsbril. Het gebruik van een beschermende uitrusting zoals een
stofmasker, antislipschoenen, een veiligheidshelm of een oorbe-
scherming voorkomt persoonlijke letsels.

Voorkom dat de machine ongewild start. Zorg ervoor dat de
schakelaar in de stand “OFF” staat vooraleer de stekker in
het stopcontact te steken, om het elektrisch gereedschap
vast te nemen of te transporteren. Een elektrisch gereedschap
transporteren met een vinger op de schakelaar of hem loskoppe-
len van het stopcontact met de schakelaar in de stand “ON” ver-
hoogt het risico voor ongevallen.

Verwijder alle sleutels of regelinstrumenten vooraleer het
elektrisch gereedschap in te schakelen. Een sleutel of ge-
reedschap dat in contact blijft met een bewegend onderdeel kan
persoonlijke letsels veroorzaken.

Ga niet overhellen. Ga altijd stabiel staan en zorg ervoor dat
het evenwicht niet verloren wordt. Zo heeft men in onver-
wachte situaties een betere controle over het elektrisch gereed-
schap.

Draag gepaste kleding. Draag geen ruime kleding of juwelen.
Hou het haar, de kleding en de handschoenen op veilige af-
stand van bewegende onderdelen. Loshangende kledingstuk-
ken, juwelen of lang haar kunnen gegrepen worden in de bewe-
gende onderdelen.

Als er delen met stofafname-installaties verbonden moeten
worden, verzeker u er dan van dat ze goed verbonden en ge-
bruikt worden. Door het gebruik van deze inrichtingen kunnen de
risico’s met betrekking tot stof beperkt worden.

=
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4) Gebruik en onderhoud van het elektrisch gereedschap

L

Het elektrisch gereedschap niet overbelasten. Gebruik het
elektrisch gereedschap dat geschikt is voor het werk. Met
een gepast elektrisch gereedschap zal het werk beter en op vei-
liger wijze uit te voeren, aan de snelheid waarvoor het gereed-
schap ontworpen werd.

Gebruik het elektrisch gereedschap indien de schakelaar
hem niet correct kan in- en uitschakelen. Een elektrisch ge-
reedschap dat niet bediend kan worden met de schakelaar is ge-
vaarlijk en moet gerepareerd worden.

Haal de stekker uit het stopcontact vooraleer een regeling uit
te voeren of accessoires te veranderen, of vooraleer het
elektrisch gereedschap op te bergen. Deze preventieve vei-
ligheidsmaatregelen verminderen het risico voor accidentele in-
schakelingen van het elektrisch gereedschap.

Hou de niet gebruikte gereedschappen buiten het bereik van
kinderen en laat ze niet gebruiken door personen die niet
vertrouwd zijn met het gereedschap zelf of met deze in-
structies. De elektrische gereedschappen zijn gevaarlijk indien ze
gebruikt worden door onervaren personen.

Onderhoud de elektrische gereedschappen correct. Con-
troleer of de bewegende onderdelen goed uitgelijnd zijn en
vrij kunnen bewegen, of er geen delen gebroken zijn en of er
andere condities zijn die een invioed kunnen hebben op de
werking van het elektrisch gereedschap. Bij schade moet het
gereedschap gerepareerd worden vooraleer het opnieuw

=

o
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te gebruiken. Vele ongevallen worden veroorzaakt door een on-
toereikend onderhoud.

f) Alle snijonderdelen moeten scherp en schoon gehouden
worden. Wanneer de snijonderdelen altijd scherp en schoon zijn,
zullen ze minder snel vastlopen en makkelijker te beheersen zijn.

g) Gebruik het elektrisch gereedschap en de relatieve acces-
soires volgens de geleverde instructies en hou rekening
met de werkcondities en het type werk dat men wilt uitvoe-
ren. Het gebruik van en elektrisch gereedschap voor handelingen
verschillend van die voorzien kan gevaarlijke situaties opleveren.

5) Assistentie

a) Laat het elektrisch gereedschap repareren door gekwalifi-
ceerd personeel en gebruik alleen originele onderdelen. Op
die manier wordt de veiligheid van het elektrisch gereedschap in
stand gehouden.

KETTINGZAAG-VEILIGHEIDSVOORSCHRIFTEN

Blijf met al uw lichaamsdelen uit de buurt van de zaagketting
terwijl de kettingzaag in werking is. Voor de kettingzaag te star-
ten, controleren of de zaagketting nergens mee in aanraking komt.
Als u even niet oplet terwijl u de kettingzaag gebruikt, kan uw kle-
ding of lichaam in de zaagketting verstrikt raken.

Pak met uw rechter hand de achterste handgreep vast en met
uw linkerhand de voorste handgreep. Nooit de kettingzaag an-
dersom vastpakken omdat dan het risico op persoonlijk letsel toe-
neemt.

Draag een veiligheidsbril en oorbeschermingen. Verder wordt
een beschermhelm aanbevolen en berschermschoenen en -
handschoenen. Door het dragen van geschikte beschermkleding
verlaagt u de kans op verwondingen die veroorzaakt kunnen wor-
den door wegspringend houtafval of het per ongeluk in aanraking
komen met de zaagketting.

Gebruik de kettingzaag niet in een boom. Het gebruik van een
kettingzaag terwijl u in een boom geklommen bent, kan verwon-
dingen veroorzaken.

Ga altijd op een goed steunpunt staan en laat de kettingzaag
alleen draaien als u op een stevig, veilig en viak opperviak
staat. Als u op een gladde of instabiele ondergrond staat, zoals bij-
voorbeeld een ladder, kunt u uw evenwicht of de controle over de
kettingzaag verliezen.

Als u een onder spanning staande tak afzaagt, moet u op het
risico van eventuele terugslag letten. Als de spanning van de
houtvezels vrijkomt, kan de onder spanning staande tak de bedie-
ner een tik geven en/of kan hij de controle over de kettingzaag ver-
liezen.

Wees uiterst voorzichtig als u struiken en jonge boompjes af-
zaagt. Dun materiaal kan in de zaagketting verstrikt raken waardoor
het in uw richting kan wegspringen en/of u uw evenwicht kunt ver-
liezen.

Draag de kettingzaag aan de voorste handgreep als hij uit-
geschakeld is en van uw lichaam af gekeerd. Als de ketting-
zaag vervoerd of opgeborgen wordt moet altijd de bladbe-
scherming aangebracht worden. Door correct met de
kettingzaag om te gaan verkleint u de kans op het per ongeluk in
aanraking komen met de bewegende zaagketting.

Houd u aan de aanwijzingen voor het smeren, het spannen
van de ketting en het verwisselen van dires. Een ver-
keerd gespannen of gesmeerde ketting kan breken en verhoogt de
kans op terugslag.

Houd de handgrepen droog, schoon en vrij van olie en vet.
Een vette handgreep is glad en hierdoor kunt u de controle over de
kettingzaag verliezen.

Alleen hout zagen. De kettingzaag niet voor andere doelein-
den gebruiken dan hier voorzien zijn. Bijvoorbeeld: de ket-
tingzaag niet gebruiken voor het zagen van plastic, bouw-
materiaal of ander materiaal dan hout. Het gebruik van de
kettingzaag voor andere doeleinden dan waarvoor hij bedoeld is,
kan leiden tot gevaarlijke situaties.

OORZAKEN VAN TERUGSLAG
EN VOORZORGSMAATREGELEN VOOR DE GEBRUIKER:

Terugslag ontstaat als de punt of het uiteinde van het zaagblad een
voorwerp raakt of het hout de kettingzaag in de snede vastklemt.

Door de aanraking van de punt kan, in sommige gevallen, een om-
gekeerde reactie plaatsvinden waarbij het zaagblad omhoog en
achteruit naar de bediener toe springt.

Het beknellen van de zaagketting aan de bovenkant van het zaagblad
kan de zaagketting snel naar achteren naar de bediener toe werpen.

Door één van deze twee reacties kunt u de controle over de zaag ver-
liezen, met mogelijk ernstige verwondingen tot gevolg. U kunt niet uit-
sluitend op de in de zaag ingebouwde veiligheidsinrichtingen ver-
trouwen.

De gebruiker van een kettingzaag moet verschillende maatregelen
treffen om het risico op ongelukken of verwonding tijdens de zaag-
werkzaamheden op te heffen. Terugslag is het gevolg van een slecht
gebruik van het gereedschap en/of onjuiste procedures of gebruiks-
omstandigheden en kan vermeden worden door de volgende voor-
zorgsmaatregelen te treffen.

* Houd de zaag met beide handen stevig vast, met de duimen
en vingers om de handgrepen van de kettingzaag gesloten en
houd uw lichaam en armen in een positie waarin u tegenstand
kunt bieden tegen terugslag. Terugslag kan door de bediener op-
gevangen worden als hij de nodige voorzorgsmaatregelen getrof-
fen heeft. Laat de kettingzaag niet los.

Reik niet te ver en zaag niet boven schouderhoogte. Dit draagt
bij te vermijden dat de punt van het zaagblad per ongeluk iets
raakt en tot een betere controle over de kettingzaag in onverwachte
situaties.

Gebruik alleen de door de fabrikant gespecificeerde zaag-
bladen en -kettingen. Ongeschikte zaagbladen en -kettingen
kunnen ervoor zorgen dat de ketting breekt en/of terugslag ver-
oorzaken.

Houd u aan de aanwijzingen van de fabrikant voor wat betreft
het slijpen en onderhoud van de kettingzaag. Door een kleinere
zaagdiepte neemt het risico op terugslag toe.

Gebruikstechnieken van de elektrische zaag

Neem altijd de veiligheidsvoorschriften in acht en gebruik de tech-
nieken die het meest gepast zijn voor het uit te voeren werk, volgens
de instructies en de voorbeelden gegeven in de gebruiksaanwijzingen
(zie hoofdstuk 7).

« Veilige hantering van de elektrische zaag

Telkens wanneer de machine verplaatst of vervoerd moet worden, is

het noodzakelijk:

— de motor uit te schakelen, te wachten tot de ketting tot stilstand ge-
komen is en de machine los van het elektriciteitsnet te koppelen;

- de bladbescherming aan te brengen;

- de machine alleen vast te nemen aan de handgrepen en het blad
in de richting tegenover de loop- of rijrichting te houden.

Wanneer de machine vervoerd wordt met een transportmiddel, moet
zij op dusdanige manier gepositioneerd worden dat niemand gevaar
loopt en stevig vastgesnoerd worden.

* Aanbevelingen voor beginners

Wanneer u voor de eerste keer een boom wilt vellen of takken wilt af-

zagen, moet u eerst:

- een specifieke opleiding gevolgd hebben over het gebruik van dit
type van gereedschap;

- de veiligheidsvoorschriften en gebruiksaanwijzingen bevat in deze
handleiding zorgvuldig gelezen hebben;

— oefenen op houtblokken op de grond of bevestigd op een steun, om
voldoende vertrouwd te raken met de machine en de meest ge-
schikte snijtechnieken.
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| 4. MONTAGE VAN DE MACHINE

INHOUD VAN DE VERPAKKING
De verpakking van de machine bevat:

- de motor,

- hetblad,

- de ketting,

- de bladbescherming,

- de omslag met de accessoires en documenten.

BELANGRWK | pe machine wordt geleverd met

gedemonteerde blad en ketting, en met lege oliereser-
voir.

LA\ LET OP! De machine moet op een

vlakke en solide ondergrond uitgepakt en gemon-
teerd worden, met voldoende bewegingsruimte
voor de machine en de verpakking, en steeds met
gebruik van geschikte werktuigen.

De verpakking moet volgens de plaatselijke gel-
dende bepalingen worden afgevoerd.

MONTAGE VAN HET BLAD EN DE KETTING

LA\ LET OP! Draag altijd sterke werk-

handschoenen om het blad en de ketting te hante-
ren. Ga bijzonder voorzichtig te werk voor de mon-
tage van het blad en de ketting, om de veiligheid en
efficiéntie van de machine niet in het gedrang te
brengen; neem bij twijfels contact op met uw Ver-
koper.

Vooraleer het blad te monteren, controleer of de ket-
tingrem niet ingeschakeld is; dit wordt bekomen door de
voorste handbescherming volledig naar achter te trek-
ken, naar het machinehuis toe.

A\ LET OP! Zorg ervoor dat de machine

niet aangesloten is op het stopcontact.

* MACHINES
MET STANDAARDKETTINGSPANNER

- Verwijder de rubberen bescherming (1a) en draai de
moer (1) los en verwijder de carter, om toegang te krij-
gen tot het sleepwiel en de zitting van het blad (Fig. 1).

- Monteer de ketting op het blad en respecteer hierbij de
draairichting; indien de punt van het blad voorzien is
van een haakse overbrenging, zorg er dan voor dat de
sleepschakels van de ketting correct in deze over-
brenging passen (Fig. 2).

- Monteer het blad (2) door de pen in de inkeping te
brengen, het blad naar de achterzijde van de ma-
chine te duwen en de ketting rond het sleepwiel te
schikken (Fig. 3).

- Controleer of de pin van de kettingspanner (3) correct
in de relatieve opening van het blad zit (Fig. 4); als dit
niet zo is, ga dan met een schroevendraaier te werk op
de schroef (4) van de kettingspanner, tot de pin vol-
ledig in de opening zit (Fig. 5).

- Hermonteer de carter, zonder de moer (1) vast te
draaien.

- Draai aan de schroef van de kettingspanner (4) tot de
gepaste spanning bekomen wordt (Fig. 5).

- Houd het blad omhoog en draai de moer (1) van de
carter volledig vast met behulp van de meegeleverde
sleutel en hermonteer de rubberen bescherming (1a)
(Fig. 6).

MACHINES MET SNELLE KETTINGSPANNER
“Q-TENS”

Draai de knop (11) los en verwijder de carter, om toe-
gang te krijgen tot het sleepwiel en de zitting van het
blad (Fig. 1a).

- Monteer de ketting op het blad en respecteer hierbij de
draairichting; indien de punt van het blad voorzien is
van een haakse overbrenging, zorg er dan voor dat de
sleepschakels van de ketting correct in deze over-
brenging passen (Fig. 2).

- Monteer het blad (2) door de pen in de inkeping te
brengen, het blad naar de achterzijde van de ma-
chine te duwen en de ketting rond het sleepwiel te
schikken (Fig. 3).

- Hermonteer de carter, zonder de knop (11) vast te
draaien.

- Controleer of de pin van de kettingspanner (3) correct
in de relatieve opening van het blad zit (Fig. 4); als dit
niet zo is, ga dan met een schroevendraaier te werk op
de ringmoer (12) van de kettingspanner, tot de pin vol-
ledig in de opening zit (Fig. 5a).

- Draai aan de ringmoer van de kettingspanner (12) tot
de gepaste spanning bekomen wordt (Fig. 5a).

- Houd het blad omhoog en draai de knop (11) volledig

vast (Fig. 6a).
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| 5. VOORBEREIDING

1. CONTROLE VAN DE MACHINE

A\ LET OP! Zorg ervoor dat de machine

niet aangesloten is op het stopcontact.
Alvorens de machine te gebruiken, is het noodzakelijk:

- te controleren of de spanning en de frequentie van het
elektriciteitsnet overeenkomen met wat aangegeven
is op het “Typeplaatje” (zie hoofdstuk 1 - 10.8).

- te controleren of er geen schroeven loszitten aan de
machine of het blad;

- te controleren of de ketting goed gespannen werd,
scherp is en niet beschadigd is;

- te controleren of de handgrepen en beschermingen
van de machine schoon en droog zijn, correct ge-
monteerd zijn en stevig vastzitten op de machine;

- de efficiéntie van de kettingrem te controleren;

- te controleren of de hendel van de schakelaar en de
veiligheidsknop vrij kunnen bewegen en of hij bij het
loslaten automatisch en snel terugkeert in de neu-
trale stand;

- te controleren of de hendel van de schakelaar ge-
blokkeerd blijft wanneer niet op de veiligheidsknop ge-
duwd wordt;

- te controleren of de doorgang van de koelingslucht
niet belemmerd wordt door zaagsel of vuil;

- te controleren of het voedingssnoer en het verleng-
snoer niet beschadigd zijn;

- controleer of het oliepeil van de ketting niet onder het
teken «MIN» is en vul, indien nodig, bij tot ongeveer 1
cm van de rand van de opening.

2. CONTROLE SPANNING KETTING

A\ LET OP! Zorg ervoor dat de machine

niet aangesloten is op het stopcontact.

* MACHINES
MET STANDAARDKETTINGSPANNER

- Draai de moer van de carter los met behulp van de bij-
geleverde sleutel (Fig. 5).

- Draai aan de schroef van de kettingspanner (4) tot de
gepaste spanning bekomen wordt (Fig. 5).

- Houd het blad omhoog en draai de moer van de car-
ter volledig vast met behulp van de meegeleverde
sleutel (Fig. 6).

Om te controleren of de spanning correct is, mogen de
sleepschakels niet uit hun geleider komen wanneer de
ketting halverwege het blad vastgenomen wordt (Fig. 7).

Houd de schakelaar en de veiligheidsknop ingedrukt
om de rem vrij te geven en laat de ketting met behulp van
een schroevendraaier langs de geleiders lopen, om er-
voor te zorgen dat deze handeling zonder overmatige
belasting verloopt.

* MACHINES MET SNELLE KETTINGSPANNER
“Q-TENS”

- Draai de knop (11) los. (Fig. 5).

- Hermonteer de carter, zonder de knop (1a) vast te
draaien.

- Draai aan de ringmoer van de kettingspanner (12) tot
de gepaste spanning bekomen wordt (Fig. 5a).

- Houd het blad omhoog en draai de knop (11) volledig
vast (Fig. 6a).

Om te controleren of de spanning correct is, mogen de
sleepschakels niet uit hun geleider komen wanneer de
ketting halverwege het blad vastgenomen wordt (Fig. 7).

Houd de schakelaar en de veiligheidsknop ingedrukt
om de rem vrij te geven en laat de ketting met behulp van
een schroevendraaier langs de geleiders lopen, om er-
voor te zorgen dat deze handeling zonder overmatige
belasting verloopt.

3. CONTROLE VAN DE KETTINGREM

Deze machine is uitgerust met een dubbel remsysteem
dat in twee situaties in werking treedt.

a) Wanneer de hendel van de schakelaar losgela-
ten wordt, treedt er automatisch een rem in werking
die de beweging van de ketting vertraagt en stopt, om
het gevaar op letsels te voorkomen, dat zich zou
kunnen voordoen indien de ketting na het uitscha-
kelen zou blijven draaien.

b

~

In geval van terugslagen (terugslag) tijdens het
werk, na een abnormaal contact van de punt van de
staaf, met een krachtige verplaatsing naar boven, die
de hand tegen de voorste bescherming doet stoten.
In dit geval, blokkeert de actie van de rem de bewe-
ging van de ketting en moet deze handmatig losge-
zet worden om hem uit te schakelen.

Deze rem kan ook handmatig ingeschakeld worden,
door de voorste bescherming naar voor te duwen. Om de
rem vrij te geven, trek de voorste bescherming naar de
handgreep tot u een klik gewaarwordt.

Om de efficiéntie van de rem te controleren:

- Start de motor door de machine vast te nemen aan de
voorste handgreep en duw de voorste handbescher-
ming met de duim vooruit, in de richting van het blad.

— Wanneer de rem inschakelt, de hendel van de scha-
kelaar loslaten.

Zodra de rem inschakelt moet de ketting stilvallen.

LA\ LET OP! De machine niet gebruiken

indien de kettingrem niet correct werkt. Neem voor
de nodige controles contact op met uw Verkoper.
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4. SMEERMIDDEL KETTING

BELANGRIWK | Gepruik alleen olie die speci-

fiek bestemd is voor kettingzagen of hechtolie voor ket-
tingzagen. Gebruik geen olie die onzuiverheden bevat,
om de filter van het reservoir niet te verstoppen en de
oliepomp niet onherroepelijk te beschadigen.

BELANGRIJK | pe gjie bestemd voor de sme-

ring van de Ketting is biologisch afbreekbaar. Het ge-
bruik van een minerale olie of motorolie brengt ernstige
schade toe aan het milieu.

Het gebruik van een olie van goede kwaliteit is van fun-
damenteel belang voor een efficiénte smering van de
snij-inrichtingen; een vuile olie of olie van slechte kwa-
liteit zal de smering in het gedrang brengen en de le-
vensduur van de ketting en het blad verkorten.

BELANGRWK | pet js altijd aangeraden om,

vaor elk gebruik van de machine, het peil na te gaan en
tot ongeveer 1 cm van de rand van de vulopening bij te
vullen. Het oliepeil mag niet onder het teken «MIN» da-
len.

5. ELEKTRISCHE AANSLUITINGEN

A\ GEVAAR! Vocht en elektriciteit gaan

niet samen.

- De elektrische kabels worden altijd in droge om-
standigheden gehanteerd en aangesloten.

- Breng een elektrisch stopcontact of kabel nooit
in contact met een natte zone (plas of vochtige
ondergrond).

De verlengsnoeren moeten van goede kwaliteit zijn,
m.a.w. niet minder dan het type HO7RN-F of HO7VV-F
met een minimale doorsnede van 1,0 - 1,5 mm? en een
maximaal aanbevolen lengte van 30 m.

Laat het snoer tijdens het werken niet opgerold, om te
voorkomen dat hij oververhit raakt.

A GEVAAR! De blijvende aansluiting van

om het even welk elektrisch apparaat op het elek-
triciteitsnet van het gebouw moet uitgevoerd wor-
den door een gekwalificeerd elektricien, conform
de geldende wetgeving. Een niet correct uitge-
voerde aansluiting kan ernstige persoonlijke let-
sels veroorzaken en zelfs de dood tot gevolg heb-
ben.

A\ GEVAAR! Voed het apparaat met een

differentiaalschakelaar (RCD - Residual Current
Device) met een ontkoppelingsstroom van maxi-
mum 30 mA.

BELANGRWK | om onderbrekingen in de toe-

voer van de elektrische stroom te vermijden:

- controleer of het totaal vermogen van de elektrische
installatie geschikt is;

- verbind de machine aan een stopcontact met een
voldoende stroomsterkte;

- vermijd het gelijktijdig gebruik van elektrische appa-
raten met een hoge absorptie.

| 6. STARTEN - UITSCHAKELEN MOTOR

STARTEN VAN DE MOTOR (Fig. 12)
Alvorens de motor te starten:

- Haak het verlengsnoer (1) vast aan de snoerhouder in
de achterste handgreep.

- Sluit EERST de stekker van het voedingssnoer (2) aan
op het verlengsnoer (3) en DAARNA het verlengsnoer
op het stopcontact (4).

- Verwijder de bladbescherming.

- Zorg ervoor dat het blad niet in aanraking komt met het
terrein of met andere voorwerpen.

Om de motor te starten (Fig. 12):

1. Geef de kettingrem vrij (5) (voorste handbescher-
ming naar de voorste handgreep getrokken).
2. Neem de machine stevig met beide handen vast.

3. Druk op de veiligheidsknop (6) en druk op de scha-
kelaar (7).

Wanneer de schakelaar losge-

laten wordt, blokkeert de veiligheidsknop en valt de mo-
tor stil.

A\ LET oP! De ketting kan mogelijk pas

een seconde na de uitschakeling van de motor tot
stilstand komen.

UITSCHAKELEN VAN DE MOTOR

Om de motor uit te schakelen:

— Geef de schakelaar (7) vrij.

- Koppel EERST het verlengsnoer (3) los van het stop-

contact (4) en DAN PAS het voedingssnoer (2) van het
snoer (3).
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| 7. GEBRUIK VAN DE MACHINE

A\ LET OP! Voor uw veiligheid en die van

de anderen:

1) Gebruik de machine niet zonder eerst de in-
structies aandacht gelezen te hebben. Zorg dat
u vertrouwd raakt met de bedieningsknoppen en
in staat bent de machine op de juiste wijze te ge-
bruiken. Leer de motor snel af te zetten.

2) Gebruik de machine alleen voor het doel waar-
toe het bestemd is, m.a.w. “het vellen, het verza-
gen en snoeien van bomen met afmetingen in ver-
houding tot de lengte van het kettingblad” of houten
voorwerpen met gelijkaardige eigenschappen.
Elk ander gebruik kan gevaarlijk zijn en schade
toebrengen aan de machine, net zoals het ge-
bruik van accessoires die niet specifiek vermeld
worden in deze handleiding. De volgende situa-
ties behoren tot het oneigenlijk gebruik (bij-
voorbeeld, maar niet uitsluitend):

- Hagen bijschoeien

- snijwerken

- doorsnijden van banken, kisten en verpakkin-
gen in het algemeen

- doorsnijden van meubelen of andere voor-
werpen die nagels, vijzen of andere metalen
onderdelen kunnen bevatten

- slachterswerken uitvoeren

- de machine gebruiken als hefboom om voor-
werpen op te tillen, te verplaatsen of door te
breken;

- de machine gebruiken wanneer ze op vaste
steunen geblokkeerd is.

3) Denk eraan dat de persoon die de machine be-
dient of de gebruiker aansprakelijk is voor on-
gevallen en onvoorziene gebeurtenissen die per-
sonen of hun eigendommen kunnen overkomen.

4) Draag tijdens het werk gepaste kledij. Uw Ver-
koper zal u alle nodige informatie geven over de
meest geschikte veiligheidskledij, met het oog
op een veilig gebruik van de machine. Gebruik
trillingswerende handschoenen. Alle boven ver-
meldde voorzorgsmaatregelen zijn geen garan-
tie tegen het risico op het fenomeen van Ray-
naud of het carpaletunnelsyndroom. Men raadt
daarom aan dat wie langdurig gebruik maakt
van deze machine, regelmatig de condities van
zijn handen en vingers moet laten controleren.
Indien sommige van de hierboven vermeldde
symptomen verschijnen, moet men onmiddellijk
een geneesheer raadplegen.

5) Werk alleen bij daglicht of bij goed kunstlicht.

6) Ga uiterst voorzichtig te werk wanneer viakbij
metalen omheiningen gewerkt wordt.

7) Vermijd dat de ketting in aanraking komt met het
elektrisch snoer. Gebruik de snoerhouder om te
voorkomen dat het verlengsnoer per ongeluk
loskomt maar zorg ervoor dat de stekker correct
en zonder te forceren in het stopcontact ge-

voerd wordt. Raak een elektrische kabel die on-
der stroom staat of slecht geisoleerd is nooit
aan. Indien het verlengsnoer tijdens het gebruik
beschadigd raakt, het snoer niet aanraken en het
verlengsnoer onmiddellijk loskoppelen van het
elektriciteitsnet.

8) Let erop dat het blad niet hevig botst met
vreemde lichamen en let op eventueel weg-
springend materiaal veroorzaakt door het
draaien van de ketting.

9) Leg de motor stil en koppel de machine los van
het elektriciteitsnet:

- telkens wanneer u de machine onbeheerd
achterlaat;

- vodrdat u de machine controleert, schoon-
maakt of eraan werkt;

- nadat er op een vreemd voorwerp gestoten is.
Controleer de machine op eventuele bescha-
digingen en voer de nodige reparaties uit al-
vorens de machine opnieuw te gebruiken;

- indien de machine op abnormale wijze begint
te trillen (Meteen de oorzaak van de trillingen
opsporen en hem laten nakijken door een Ge-
specialiseerd Servicecentrum).

- wanneer de machine niet gebruikt wordt.

BELANGRWK | penk er altijd aan dat een onei-

genlijk gebruik van de elektrische zaag storend kan zijn
voor de anderen en schadelijk kan zijn voor het milieu.

Uit respect voor de anderen en het milieu:

- Gebruik de machine niet op plaatsen en uren die sto-
rend kunnen zijn.

- Volg nauwkeurig de lokale normen op voor de afdan-
king van het snijafval.

- Volg nauwkeurig de lokale normen op voor de afdan-
king van olie, beschadigde onderdelen of om het even
welk element dat niet milieuvriendelijk is.

- Tijdens het werken wordt een zekere hoeveelheid olie
verspreid in de omgeving, noodzakelijk voor de sme-
ring van de ketting; om die reden, gebruik alleen bio-
logisch afbreekbare olién, specifiek bedoeld voor dit
gebruik.

- Om brandgevaar te voorkomen, de machine niet met
warme motor achterlaten op bladeren of droog gras.

A\ LET OP! Het gebruik van de machine

voor het zagen en snoeien vergt een specifieke op-
leiding.
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1. CONTROLES UIT TE VOEREN ¢ Een boom vellen
IJDENS HET WERKEN

¢ Controle van de kettingspanning

Tijdens het werk ondergaat de ketting een progressieve
verlenging. De spanning moet dus regelmatig gecon-
troleerd worden.

BELANGRIJK Tijdens de eerste gebruiksperi-

ode (of na de vervanging van de ketting), moet deze con-
trole vaker uitgevoerd worden, wegens de aanpassing
van de ketting.

A\ LET OP! Werk niet met een ketting die

te los zit, om geen gevaarlijke situaties te creéren
wanneer de ketting uit de geleiders komt.

Om de kettingspanning te regelen, ga te werk zoals aan-
gegeven in Hoofdstuk 5.2.

¢ Controle van de oliestroom

BELANGRWK | pe machine niet gebruiken zon-

der smering! Het olieniveau in het reservoir is zichtbaar
door de doorschijnende indicator. Zorg ervoor dat de olie
in het reservoir voor elk gebruik van de machine aange-
vuld wordt.

A\ LET OP! Zorg ervoor dat het blad en

de ketting goed op hun paats zitten wanneer de olie-
toevoer gecontroleerd wordt.

Start de motor en controleer of de olie van de ketting ver-
spreid wordt zoals aangegeven in de figuur (Fig. 13).

2. GEBRUIKSWIJZEN EN SNIJTECHNIEKEN

Vooraleer de machine voor de eerste keer te gebruiken
voor het vellen of snoeien van een boom, oefent u best
op houtblokken op de grond of bevestigd op een steun,
om voldoende vertrouwd te raken met de machine en de
meest geschikte snijtechnieken.

A\ LET OP! Tijdens het werk moet de ma-

chine altijd stevig vastgehouden worden met beide
handen.

A\ LET OP! Leg de motor onmiddellijk stil

wanneer de ketting zich tijdens het werk blokkeert.
Let altijd op voor mogelijke terugslagen (kickback)
wanneer het blad in contact komt met een hinder-
nis.

- Als twee of meer personen tegelijk aan het vellen en
doorzagen zijn, dan moeten deze werkzaamheden
op verschillende plaatsen gebeuren, op een afstand
van minstens 2 maal de hoogte van de gevelde boom.
Geen bomen vellen waardoor er personen in gevaar
gebracht worden of er elektriciteitsleidingen geraakt
zouden kunnen worden of waardoor er wat voor an-
dere schade dan ook aangericht zou kunnen worden.
Als de boom met een elektriciteitsleiding in aanraking
mocht komen moet u meteen contact opnemen met
het elektriciteitsbedrijf.

- De bediener van de kettingzaag moet boven de plaats
gaan staan waar de boom waarschijnlijk naartoe zal
rollen of zal vallen als hij geveld is.

- Zorg voor vluchtwegen vrij van hindernissen voor te
beginnen met zagen. De viuchtweg moet diagonaal
achter de geplande valrichting liggen, zoals afgebeeld
in Fig. 15.

- Voor een boom te vellen moet rekening gehouden
worden met de natuurlijke valrichting van de boom,
met de kant waar de takken het grootst zijn en met de
windrichting om te kunnen beoordelen hoe de boom
gaat vallen.

- Verwijder vuil, stenen, stukken schors, spijkers, nieten
en draden van de boom.

¢ Valkerf onderaan de boom

Maak een inkeping met een diepte van 1/3 van de stam-
diameter, haaks op de valrichting, zoals afgebeeld in Fig.
16.

Begin met de onderste horizontale zaagsnede.

Zo wordt er vermeden dat de zaagketting of het blad bij
de tweede zaagsnede ingeklemd wordt.

¢ Achterste velsnede

- Maak de velsnede aan de achterkant minstens 50
mm boven de horizontale snede van de valkerf zoals
afgebeeld in Fig. 16. De achterste velsnede moet
parallel aan de horizontale snede van de valkerf staan.
Maak de achterste velsnede zodanig dat er voldoende
hout overblijft dat als scharnier dient. Het hout van de
scharnier belemmert het draaien van de boom en
zorgt ervoor dat de boom niet in de verkeerde richting
valt. Maak geen sneden in de scharnier.

- Als de zaagsnede in de buurt van de scharnier komt,
begint de boom te vallen. Als er gevaar bestaat dat de
boom niet in de gewenste richting valt of dat hij achter-
over zou kunnen hellen en zo de zaagketting zou kun-
nen verbuigen, stop dan met zagen zonder de ach-
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terste velsnede af te maken en gebruik houten, kunst-
stof of aluminium wiggen om de zaagsnede verder
open te maken en de boom in de gewenste valrichting
te vellen.

- Zodra de boom begint te vallen, de kettingzaag uit de
snede halen, de motor afzetten, de kettingzaag op de
grond leggen en dan in de vooraf besloten richting
weglopen. Pas op vallende takken en let op waar u
loopt.

¢ Takken van een boom snoeien

Snoeien betekent de takken van een gevelde boom af-
zagen. Als er takken gesnoeid worden moeten de gro-
tere, onderste takken niet afgezaagd worden om de
stam te steunen. Verwijder de kleine takken in één keer
zoals afgebeeld in Fig. 17. U kunt het beste de onder
spanning staande takken vanaf de onderkant afzagen
om te voorkomen dat de kettingzaag doorbuigt.

A\ LET OP! Let op de steunpunten van

de tak op de grond, aan de mogelijkheid dat die in
spanning staat, aan de richting die de tak kan aan-
nemen tijdens het zagen en aan de mogelijke in-
stabiliteit van de boom na het afzagen van de tak.

* Een stam doorzagen

Met doorzagen wordt het dwars in stukken zagen van
boomstammen bedoeld. Het is belangrijk stevig op de
grond te staan met uw gewicht gelijkmatig over beide
benen verdeeld. Indien mogelijk, kunt u het beste de
boomstam omhoog zetten met behulp van takken, an-
dere boomstammen of houtblokken. Volg makkelijke
richtingen om het zagen te vergemakkelijken.

- Als de boomstam over zijn hele lengte op de grond
rust zoals afgebeeld in Fig. 18A, dan moet hij van bo-
venaf doorgezaagd worden.

- Als de boomstam aan één kant ondersteund is zoals
afgebeeld in Fig. 18B, dan moet u 1/3 van de diame-
ter van onderaf doorzagen. Daarna moet u van boven
naar onder zagen naar de eerste zaagsnede toe.

- Als de boomstam aan beide kanten ondersteund is
zoals afgebeeld in Fig. 18C, dan moet u 1/3 van de
diameter van bovenaf doorzagen. Dan moet u 2/3 van
de boomstam van onderaf doorzagen naar de eerste
zaagsnede toe.

- Het doorzagen van een stam wordt vergemakkelijkt
door het gebruik van de pal (Fig. 18D).

« Steek de pal in de stam, voer een hefboomkracht
uit op de pal en laat de machine een boogvormige
beweging maken zodat het blad in het hout kan
dringen.

* Herhaal de handeling meerdere keren indien nodig,
door het steunpunt van de pal te verplaatsen.

- Als er een boomstam op een helling doorgezaagd
wordt, moet u altijd boven de boomstam staan, zoals
afgebeeld in Fig. 19. Om de controle over de zaag niet
te verliezen als de boomstam bijna helemaal door-
gezaagd is, moet u de druk op de zaagsnede ver-
minderen zonder de grip op de handgrepen van de
zaag te verminderen. De zaag mag de grond niet ra-
ken.

Na de boomstam doorgezaagd te hebben, moet u
wachten tot de zaagketting stil staat voor hem te ver-
plaatsen. Zet altijd de motor af als u van de ene naar
de andere boom gaat.

3. NA HET WERKEN
Na het werken:

- Schakel de motor uit zoals eerder aangegeven
(Hoofdstuk 6).

- Wacht tot de ketting tot stilstand gekomen is en laat
de machine afkoelen.

- Verwijder alle sporen van zaagsel of olieresten van de
ketting.

- Indien de ketting erg bevuild is of indien er veel hars
op aanwezig is, dient men de ketting te demonteren
en deze gedurende enkele uren in een houder te leg-
gen met een bijzonder reinigingsmiddel. Spoel hem
vervolgens af in schoon water en behandel hem met
een geschikte anticorrosie-spray, vooraleer hem weer
op de machine te monteren.

- Monteer de bescherming van de staaf vooraleer de
machine weg te zetten.

A\ LET OP! Laat de motor eerst afkoe-
len voor het opbergen van de machine in elke wil-
lekeurige ruimte. Om het risico voor brand te be-
perken de machine vrijmaken van zaagsel, takjes,
bladeren of overtollig vet; laat geen recipiénten
met snijafval in de ruimte achter.
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A\ LET OP! Voor uw veiligheid en die van

de anderen:

- Een correct onderhoud is fundamenteel om in
de tijd de oorspronkelijke efficiéntie en gebruik-
sveiligheid van de machine in stand te houden.

- Laat bouten en schroeven vastgedraaid zitten
om er zeker van te zijn dat de machine altijd op
een veilige manier gebruiksklaar is

- Gebruik de machine nooit als er onderdelen ver-
sleten of beschadigd zijn. De beschadigde onder-
delen moeten vernieuwd en niet gerepareerd wor-
den.

- Gebruik uitsluitend originele reserveonderdelen.
Onderdelen van een andere kwaliteit kunnen de
machine beschadigen en kunnen gevaarlijk zijn
voor de gebruiker.

A\ LET OP! Tijdens het onderhoud:

- Koppel de machine los van het elektriciteitsnet.

- Gebruik werkhandschoenen voor het hanteren
van het blad en de ketting.

- Houd de bladbeschermingen op hun plaats, ten-
zij aan het blad zelf of aan de ketting gewerkt
moet worden.

- De olie of andere vervuilende materialen niet in
het milieu gooien.

1. AFKOELING VAN DE MOTOR
Om oververhitting en schade aan de motor te voorko-

men, moeten de roosters voor de aanzuiging van de
koellucht altijd schoon en vrij van zaagsel en vuil zijn.

2. KETTINGREM

Controleer regelmatig de efficiéntie van de kettingrem.

3. KETTINGWIEL (Fig. 20)

Controleer regelmatig de staat van het kettingwiel en ver-
vang het wanneer het meer dan 0,5 mm versleten is.

Monteer geen nieuwe ketting op een versleten wiel en
omgekeerd.

4. PIN VERGRENDELING KETTING

Deze pin is heel belangrijk voor de veiligheid, omdat hij

voorkomt dat de ketting ongecontroleerde bewegingen
maakt in geval van een breuk of loszittende ketting.

Controleer regelmatig de staat van de pin en vervang
hem indien hij beschadigd is.

5. BEVESTIGINGEN

Controleer regelmatig of alle schroeven en moeren goed
aangezet zijn en of de handgrepen stevig vastzitten.

6. DE KETTING SLIJPEN

A\ LET OP! Om redenen van veiligheid

en efficiéntie, is het heel belangrijk dat de snij-in-
richtingen goed scherp zijn. Alle handelingen die
betrekking hebben op de ketting en het blad vergen
een specifieke vaardigheid, naast het gebruik van
speciaal gereedschap om deze handelingen vol-
gens de regels van de kunst uit te voeren; uit vei-
ligheidsoverwegingen, neemt u altijd het best con-
tact op met uw Verkoper.

Er moet geslepen worden wanneer:

* Het zaagsel te veel op stof gelijkt.

* Ermeer kracht nodig is om te zagen.

* De snede niet rechtlijning is.

* Ermeer trillingen zijn.

Indien het slijpen toevertrouwd wordt aan een gespeci-
aliseerd centrum, kan dit uitgevoerd worden met speci-
ale apparatuur die zorgt voor een minimale verwijdering
van materiaal en een constante slijping van alle snij-
dende elementen.

De ketting wordt “eigenhandig” geslepen met behulp
van daartoe bestemde vijlen met ronde doorsnede en
een diameter die specifiek is voor elk type van ketting (zie
“Tabel Onderhoud Ketting”). Het slijpen vergt een goede
handigheid en ervaring, om de snijdende elementen niet
te beschadigen.

Om de ketting te slijpen (Fig. 21):

- Koppel de machine los van het elektriciteitsnet, geef
de kettingrem vrij en blokkeer het blad stevig met de
ketting gemonteerd. Zorg ervoor dat de ketting vrij
kan bewegen.

- Span de ketting indien die te los zit.

- Plaats de vijl in de geleider en breng de vijl in de uit-
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sparing van de tand, waarbij een constante helling
wordt behouden naargelang het profiel van het snij-
dend element.

- Voer slechts enkele passages met de vijl uit en uit-
sluitend vooruit. Herhaal de handeling op alle snij-
dende elementen, met dezelfde richting (naar rechts
of naar links).

- Keer de positie van het blad om in de klem en herhaal
de handeling op de overige elementen.

- Controleer of de begrenzende tand niet voorbij het
controle-instrument steekt en vijl het eventueel over-
tollig materiaal weg met een platte vijl, door het profiel
ronder te maken.

- Na het vijlen worden alle vijlsporen en het vijlstof ver-
wijderd. Smeer de ketting in een oliebad.

De ketting wordt vervangen wanneer:
- De lengte van het snijdend element 5 mm of minder
bedraagt;

- de speling van de schakels op de klinknagels te groot
geworden is.

Tabel onderhoud ketting

7. ONDERHOUD VAN HET BLAD (Fig. 22)

Om een assymetrische slijtage van het blad te voorko-
men, moet deze regelmatig omgedraaid worden.

Om de efficiéntie van het blad in stand te houden, is het

noodzakelijk:

- De lagers van de overbrenging (indien aanwezig) te
smeren met een daartoe bestemde spuit.

- De inkeping van het blad te reinigen met een
schraapstaal.

- De smeeropeningen te reinigen.

— Met een vlatte vijl de braam van de zijkanten te ver-
wijderen en eventuele niveauverschillen tussen de
geleiders te compenseren.

Het blad wordt vervangen wanneer:

- de diepte van de inkeping kleiner blijkt dan de hoogte
van de sleepschakels (die nooit de bodem mogen ra-
ken);

- de binnenwand van de geleider zodanig versleten is
dat de ketting lateraal gaat overhellen.

De kenmerkende gegevens van de ketting en het blad gehomologeerd voor deze ma-
chine zijn weergegeven in de “EG-Konformiteitsverklaring” die met de machine wordt geleverd. Om veilig-
heidsredenen, geen andere types van ketting of blad gebruiken. De tabel geeft de slijpgegevens voor de
verschillende types van kettingen weer, zonder de mogelijkheid om andere kettingen dan de gehomolo-
geerde types te gebruiken.

Steek ketting Niveau begrenzertand (a)
a

=

Diameter vijl (d)
d

duim mm duim mm duim mm
3/8 Mini 9,32 0,018 0,45 5/32 4,0
0,325 8,25 0,026 0,65 3/16 4,8
3/8 9,32 0,026 0,65 13/64 5,2
0,404 10,26 0,031 0,80 7/32 5,6

8. LEDIGING EN AFLAAT VAN HET OLIERESER-
VOIR (Enkel bij gebruik van biologische olie
voor kettingen)

Het gebruik van sommige soorten biologische olie kan
na een bepaalde gebruiksperiode resten en aanslag
veroorzaken.

In dit geval, dient men, vooraleer de machine voor een
lange periode weg te zetten:

- de ketting en de staaf te verwijderen;
- het oliereservoir te ledigen;
- een speciale reinigingsvloeistof in het reservoir te

gieten, tot ongeveer aan de helft van het maximum-
peil;

- sluit de dop van het reservoir en laat de machine
werken totdat al het reinigingsmiddel eruit gelopeniis.

Denk eraan olie bij te vullen vooraleer de machine weer
te gebruiken.

9. ELEKTRISCHE KABELS

A\ LET OP! Controleer periodiek de

staat van de elektrische kabels en vervang ze in-
dien ze beschadigd zijn of hun isolatie bescha-
digd is.
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Wanneer de voedingskabel van de machine beschadigd
is, dient hij enkel door een originele nieuwe kabel ver-
vangen, door een gekwalificeerd technicus of een ge-
autoriseerd servicecentrum.

10. BUITENGEWONE HANDELINGEN

Elke onderhoudsbeurt die niet vermeld wordt in deze
handleiding dient alleen door uw Verkoper uitgevoerd te
worden.

Handelingen die uitgevoerd werden in niet geschikte
structuren of door onbekwame personen doen de ga-
rantie vervallen.

11. OPSLAG

De machine moet bewaard worden op een droge plaats,
beschermd tegen de weersomstandigheden en met de
bladbescherming gemonteerd.

| 9. ACCESSOIRES

De tabel bevat de lijst met alle mogelijke combinaties tus-
sen staaf en ketting, met vermelding van diegene die op
elke machine gebruikt kunnen worden, aangegeven met
het symbool “ % .

A\ LET OP! Daar de gebruiker naar eigen

oordeel besluit welke blad en ketting onder de ver-

Combinaties van blad en ketting

schillende gebruiksomstandigheden te kiezen, toe
te passen en te gebruiken, neemt hij dan ook zelf de
daaruit voortkomende verantwoording op zich voor
iedere willekeurige schade die daardoor veroor-
Zaakt wordt. In geval van twijfel of geringe kennis
van de specificiteit van iedere blad of ketting, moet
u contact opnemen met uw eigen verkoper of met
een gespecialiseerd tuincentrum.

Stap BLAD KETTING Model
EA 1800 (147
SE 180
SE 180Q EA 2000 Q
Code Code XC 118 EA 1800 (16") ES 2040
Breedte CP 1.8 ES2040 T
ES 1835
Lengte Groef ES 1835T
Duimen Duimen/cm| Duimen/mm
3/8” 14”/35¢cm | 0,050"/1,3mm | 118800388/0 4113703 * *
3/8” 16”/40cm | 0,050"/1,3mm | 118800389/0 4113706 * *




APRESENTACAO PT] 1

Prezado Cliente,

queremos, antes de mais nada, agradecer pela preferéncia dada aos nossos produtos e esperamos que o uso desta
sua nova maquina seja muito satisfatério e corresponda plenamente as suas expectativas. Este manual foi redigido
para que o utente possa conhecer bem a maquina e usa-la de forma segura e eficiente; ndo esquega que este ma-
nual é parte integrante da maquina, conserve-o para poder consultd-lo quando necessario e o entregue juntamente
com a maquina em caso de cessao ou se for emprestado a terceiros.

Esta sua nova maquina foi projectada e fabricada segundo as normas vigentes, resultando segura e fidvel se usada
respeitando plenamente as instrugdes presentes neste manual (uso previsto); qualquer outra utilizagao ou a inob-
servancia das normas de seguranca de uso, manutencéo e reparacéo descritas é considerada como “uso impréprio”
e causa a invalidagéo da garantia e isenta o Fabricante de toda e qualquer responsabilidade, passando ao utente os
onus derivados de danos ou lesdes prdprias ou a terceiros.

Se for notada qualquer pequena diferenga entre o quanto descrito e a maquina em seu poder, considere que, visto
o continuo melhoramento do produto, as informagoes presentes neste manual estéo sujeitas a modificagdes sem pré-
vio aviso ou obrigacao de actualizagéo, mas ficando sem variagéo as caracteristicas essenciais para a seguranca e
o funcionamento. Em caso de duvida entre em contacto com o seu revendedor. Bom trabalho!

iNDICE

Identificacdo dos componentes prinCiPaIS ........covvereveeereriererierisisirinens 2
Simbolos
Avisos para a seguranga ...
Montagem da maquina
Preparagéo para o trabalho ...
Arranque - Parada do motor .
Utilizagao da maquina
Manuteng&o e conservagao ..
Acesorios
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PT IDENTIFICAGAO DOS COMPONENTES PRINCIPAIS

| 1. IDENTIFICAGAO DOS COMPONENTES PRINCIPAIS |

COMPONENTES PRINCIPAIS

® N OA WD~

9.

10.
11.
12.

COMANDOS E ABASTECIMENTOS

13.
14,
15.

21.

22.

ETIQUETA DA SERIE

10.1) Marca de conformidade conforme

10.2) Nome e endereco do fabricante
10.3) Nivel de poténcia acustica LWA

10.4) Comprimento maximo admitido da barra.

10.10) Isolamento duplo

)
)
.7)  Ano de fabricagdo
)
)

Unidade motriz

Garra de abate
Guarda- mao dianteiro
Pega dianteira

Pega traseira

Retentor da corrente
Lamina- guia

Corrente

Bainha da lamina- guia
Etiqueta da série

Cabo de alimentacéo
Extens&o (ndo fornecida)

Alavanca interruptor
Botéo de seguranca
Engante extens&o

Tampa do depésito de 6leo
de lubrificacdo da corrente

Indicador de nivel de 6leo corrente

a directiva 2006/42/CE

conforme a directiva 2000/14/CE

E proibido o uso de laminas-guias com
comprimento maior do que aquele indicado

Modelo de maquina
Numero de série

Tenséo e Frequéncia de alimentacdo
Poténcia do motor

10.11) Cddigo do Artigo \10.7 \10.10 \10.8 10.6 \10.11 \10.9

Né&o jogue os aparelhos eléctricos com os lixos domésticos. Em conformidade com a Directiva Europeia 2002/96/CE sobre
os lixos de aparelhagens eléctricas e electronicas e a sua actuagéo conforme as normas nacionais, as aparelhagens eléctri-
cas inutilizadas devem ser colectadas separadamente, a fim de ser reutilizadas de modo ecocompativel. Se as aparelhagens

eléctricas forem eliminadas num aterro ou no terreno, as substancias nocivas podem atingir a camada aquifera e entrar na cadeia ali-
mentar, danificando a sua satde e o bem-estar. Para informagdes mais detalhadas sobre a eliminagdo deste produto, contactar o Or-
gédo competente para a eliminagdo de lixos domésticos ou o seu Revendedor.
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EA 1800 (14”)

s 10 e
Valores maximos de ruido e vibragdes [1] Modelo )((:(; 11 1 : EA 1800 (16") | £o’s040T

ES 1835

ES 1835T
Press&o acustica no ouvido do operador (EN 1SO 22868) dB(A) 109 109 109
- Incerteza de medigao (2006/42/CE - EN 27574) dB(A) 1,5 15 1,5
Nivel de poténcia acustica medido (EN ISO 22868) dB(A) 109 109 109
- Incerteza de medigao (2006/42/CE - EN 27574) dB(A) 1,5 15 1,5
Nivel de vibragdes (ISO 22867) m/sec? 3,64 7,65 6,94
- Incerteza de medicao (2006/42/CE - EN 12096) m/sec? 1,5 15 1,5
DADOS TECNICOS
Tens&o de alimentagéo V~ 230 230
Frequéncia de alimentagéo Hz 50 50
Poténcia do motor w 1800 2000
Comprimento lamina-guia cm 35 40 40
Comprimento de corte cm 33,5 38,5 38,5
Velocidade corrente m/sec 13,5 13,5
Peso kg 3,75+ 3,9 3,75+ 3,9
Capacidade do tanque do dleo ml 85 85
Numero de rotagdes sem carga min” 7600 7600

]
Adverté:
O valor de vibragées indicado foi estabelecido com um i lardizado e pode ser utilizado para a comparagdo com outros apa-
relhos eléctricos e para a estima provisdria da carga por meio das vibragées.
ATENCAO!
0 valor das wbragoes pode vanar em funcéo da utilizacao da e da sua preparacdo e ser acima daquele indicado.
E as de seg ca para a pr 3o do utilizador que devem ser baseadas na estima de carga gerada pe-
las Vlbrag:oes nas condlg:oes reals de utlllzagao Para tal fim, devem ser levadas em consideracdo todas as fases do ciclo de funcionamento
tais como por plo, o d ou o funci em vazio.
[ 3 | 4 [ 5 |
—
[OL 2N

XXX

1) Antes de usar esta maquina leia 0 manual de instru-
coes.

2) O operador que usa esta maquina, utilizada em con-
digdes normais para uso diario continuo, pode estar ex-
posto a um nivel de ruido igual ou superior a 85 dB (A).
Use 6culos de seguranca e uma protecgdo acustica.

3) Comprimento maximo admitido da barra. E proibido
o uso de laminas-guias com comprimento maior do que
aquele indicado.

4) Nao expor a chuva (ou & humidade).
5) Desligue imediatamente a ficha da tomada de cor-

rente se o cabo (ou a extens&o) estiver estragado ou cor-
tado.

SiIMBOLOS EXPLICATIVOS NA MAQUINA (se presentes)

%

11) Sentido de montagem da corrente
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AVISOS PARA A SEGURANCA

| 3. AVISOS PARA A SEGURANCA

COMO LER O MANUAL

No texto do manual, alguns paragrafos que contém informagdes
de particular importancia sdo marcados com graus diferentes de
realce, cujo significado é o seguinte:

NOTA

ou

IMPORTANTE Fornece esclarecimentos ou outros

elementos a quanto ja indicado anteriormente, com a intengdo
de néo danificar a maquina, ou causar danos.

A ATENCAO! Possibilidade de les6es pessoais

ou a terceiros em caso de inobservancia.

mm Se ndo considerar este aviso,

pode ferir-se ou ferir terceiros gravemente, com perigo de
morte.

AVISOS GERAIS DE SEGURANGA PARA 0S APARELHO
S ELECTRICOS

A\ ATENCAO! Leia todos os avisos de segu-

rancga e todas as instrugées. A falta de observagao dos avi-
sos e das instrugdes pode causar choques eléctricos, in-
céndios e/ou graves ferimentos.

Guarde todos os avisos e as instrugdes para consulta-las
no futuro. A palavra “aparelho eléctrico” citada nos avisos re-
fere-se a sua aparelhagem com alimentag&o pela rede eléctrica.

1) Seguranca da area de trabalho

a) Mantenha limpa a drea de trabalho. Areas sujas e desor-
denadas facilitam os acidentes.

Nao use o aparelho eléctrico em ambientes com risco
de explosao, na presenca de liquidos inflamaveis, ga-
ses ou poeira. Os s eléctricos geram faiscas que podem in-
cendiar a poeirs ou 0s vapores.

Mantenha as criancas e as outras pessoas a distancia
quando usa-se um aparelho eléctrico. As distragdes po-
dem causar a perda de controlo.

b

K2)

2) Seguranca eléctrica

A ficha do aparelho eléctrico deve ser compativel com
a tomada de corrente. A ficha nunca deve ser alterada.
Nao use adaptadores com os aparelho s eléctricos do-
tados de ligagao a terra. As fichas nao alteradas e apro-
priadas a tomada reduzem o risco de choque eléctrico.
Evite o contacto do corpo com superficies em massa ou
em terra, como tubos, radiadores, fogdes, frigorificos.
O risco de choque eléctrico aumenta se o corpo encontrar-
se em massa ou em terra.

Nao exponha os aparelho s eléctricos a chuva ou am-
bientes molhados. A 4gua que penetra num aparelho eléc-
trico aumenta o risco de choque eléctrico.

Nao use o cabo impropriamente. Nao use o cabo para
transportar o aparelho , puxa-lo ou para desliga-lo da to-
mada. Mantenha o cabo longe do calor, éleo, cantos vi-
vos ou partes em movimento. Um cabo estragado ou
preso aumenta o risco de choque eléctrico.

Quando usa-se o aparelho eléctrico na parte externa,
utilize um cabo de extensao apropriado para uso ex-
terno. O uso de um cabo de extensdo apropriado para uso
externo reduz o risco de choque eléctrico.

f) Se ndo puder ser evitado o uso de um aparelho eléctrico

8
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num ambiente humido, uma tomada de corrente prote-
gida por um interruptor diferencial (RCD-Residual Cur-
rent Device). O uso de um RCD reduz o risco de choque
eléctrico.

3) Seguranca pessoal

&

Preste atencéo, controle o que esta a fazer e tenha bom
senso quando usar um aparelho eléctrico. Nao uso o
aparelho eléctrico quando estiver cansado ou sob o
efeito de drogas, alcool ou farmacos. Um instante de de-
satencdo enquanto se esta a usar um aparelho eléctrico
pode causar graves lesdes pessoais.

Utilize roupas de protecc¢ao. Use sempre éculos de pro-
tecdo. O uso de um equipamento de protec¢do como mas-
caras contra a poeira, calcados antiderrapantes, capacetes
de seguranga ou protectores para o ouvido, reduz as lesdes
pessoais.

Evite accionamentos nao intencionais. Verifique que o
interruptor esteja na posicdo “OFF” antes de ligar a fi-
cha, segurar ou transportar o aparelho eléctrico. Trans-
portar um aparelho eléctrico com o dedo no interruptor ou
liga-lo a tomada com o interruptor na posi¢do “ON” facilita os
acidentes.

Remova todas as chaves ou ferramentas de regulacéao
antes de accionar o aparelho eléctrico. Uma chave ou
uma ferramenta que fica em contacto com uma parte giratd-
ria pode provocar lesdes pessoais.

Nao fique desequilibrado. Mantenha sempre apoio e
equilibrio adequados. Isto permite um controlo melhor do
aparelho eléctrico em situagoes inesperadas.

Vista-se de modo apropriado. Nao vista roupas largas ou
joias. Mantenha os cabelos, as roupas e as luvas a dis-
tancia das partes em movimento. Roupas soltas, joias ou
cabelos compridos podem ficar presos nas partes em movi-
mento.

Se houver dispositivos para conectar em equipamentos
para a extrac¢ao e a recolha de poeira, verifique que este-
jam conectados de maneira apropriada. O uso desses dis-
positivos pode reduzir os riscos relativos a poeira.

k=2

o

k=3
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4) Uso e salvaguarda do aparelho eléctrico

Nao sobrecarregue o aparelho eléctrico. Use o aparelho
eléctrico apropriado ao trabalho. O aparelho eléctrico
adequado executara o trabalho melhor e de maneira mais se-
gura, a velocidade para a qual foi projectado.

Nao utilize o aparelho electrico se o interruptor nao for

capaz de dar o arranque ou parar regularmente. Um apa-

relho eléctrico que néo pode ser accionado pelo interruptor
¢ perigoso e deve ser reparado.

Desligue a ficha da tomada de corrente antes de exe-

cutar qualquer regulacéo ou troca de acessérios ou

antes de guardar o aparelho eléctrico. Estas medidas pre-
ventivas de seguranga reduzem o risco de accionamento
acidental do aparelho eléctrico.

d) Guarde os aparelhos eléctricos inutilizados fora do al-
cance das criancas e nao deixe pessoas que nao te-
nham familiaridade com o aparelho eléctrico e com es-
tas instrucoes o utilizem. Os aparelhos eléctricos sdo
perigosos nas maos de utilizadores inexperientes.

e) Cuide da manutencéo dos aparelhos eléctricos. Verifi-

que que as partes moveis estejam alinhadas e livres no

movimento, que ndo haja quebras de partes e qual-
quer outra condi¢édo que possa influenciar o funciona-
mento do aparelho eléctrico. Em caso de danos, o apa-
relho eléctrico deve ser reparado antes de usa-lo. Muitos
acidentes sdo causados por uma manutencéo ineficiente.

Mantenha afiados e limpos os 6rgaos de corte. Uma ma-

nutencéo adequada dos 6rgéos de corte, com laminas bem

afiadas, os torna menos sujeitos a emperramentos e mais fa-
ceis de controlar.

g) Use o aparelho eléctrico e os acessorios relativos se-

&

=
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gundo as instrucoes fornecidos, considerando as con-
di¢oes de trabalho e o tipo de trabalho a executar. O uso
de um aparelho eléctrico para operagdes diferentes daque-
las previstas pode causar situagées de perigo.

5) Assisténcia
a) Mandar o aparelho eléctrico para ser reparado por pes-
soal qualificado, utilizando somente pecas sobressa-

lentes originais. Isto permite que seja mantida a seguranga
do aparelho eléctrico.

AVISOS DE SEGURANCA DAS SERRAS DE CORRENTE

Mantenha todas as partes do corpo longe da corrente
dentada enquanto a serra de corrente esta a funcionar.
Antes de arrancar a serra de corrente, verifique que a
corrente dentada nao esteja em contacto com nada. Um
instante de desatengdo enquanto estdo a funcionar as serras
de corrente pode fazer com que as roupas ou o corpo fiquem
presas na corrente dentada.

A mao direita deve sempre agarrar a pega traseira e a
mao esquerda a pega da frente. Nunca deverao ser inver-
tidas as maos ao segurar a serra de corrente, pois aumenta o
risco de acidentes para com a prépria pessoa.

Use 6culos de seguranca e uma proteccéo acustica. Re-
comendam-se outros equipamentos de proteccao para
a cabeca, as maos e os pés. O uso de roupas de protec¢do
apropriadas reduzira os acidentes corporais provocados por
lascas volantes assim como o contacto acidental com a serra
dentada.

Nao use uma serra de corrente sobre uma arvore. O ac-
cionamento de uma serra de corrente enquanto se estad em
cima de uma arvore pode provocar feridas corporais.
Mantenha sempre um ponto de apoio correcto do pé e
faca a serra de corrente funcionar somente estando so-
bre uma superficie fixa, segura e nivelada. As superficies
escorregadias ou instaveis, como as escadas, podem provo-
car a perda de equilibrio ou de controlo da serra de corrente.
Quando se corta um ramo que esta sob tensao, é preci-
so prestar atencao ao risco de um contragolpe. Quando
a tensdo das fibras se solta, o ramo carregado com efeito de
mola pode atingir 0 operador e/ou projectar a serra de corrente
fora de controlo.

Tome o maximo cuidado quando cortar mato e arbustos
jovens. Os materiais finos podem prender-se na corrente
dentada e ser projectados na prépria direccéo e/ou fazer per-
der o equilibrio.

Transporte a serra de corrente pela pega da frente
quando estd desligada mantendo-a longe do préprio
corpo. Quando se transporta ou se guarda a serra de cor-
rente é preciso colocar a bainha da lamina-guia. O ma-
nuseio correcto da serra de corrente reduzird a probabilidade
de contacto casual com a corrente dentada movel.

Siga as instrucdes relativas a lubrificacao, a tensdo da
corrente e para os acessorios sobressalentes. Uma cor-
rente cuja tensdo e lubrificagdo ndo séo correctas pode que-
brar ou aumentar o risco de contragolpe.

Mantenha as pegas secas, limpas e sem vestigios de
6leo e de graxa. As pegas engorduradas, oleosas sao escor-
regadias, provocando assim uma perda de controlo.

Corte somente madeira. Nao use a serra de corrente
para usos nao previstos. Por exemplo: ndo use a serra de
corrente para cortar materiais plasticos, materiais para
a construcao civil ou materiais que nao sao de madeira.
A utilizagao da serra de corrente para operagdes diferentes da-
quelas previstas pode causar situagdes de perigo.

CAUSAS DO CONTRAGOLPE E PREVENCAO
PARA O OPERADOR

Pode ocorrer um contragolpe quando a ponta ou a extremidade
dalamina-guia toca um objecto, ou quando a madeira fecha so-
bre si apertando a corrente dentada na seccéao de corte.

O contacto da extremidade, em certos casos, pode provocar re-
pentinamente uma reacgéo inversa, empurrando a lamina-guia
para cima e para tras na direc¢ao do operador.

O aperto da corrente dentada na parte superior da lamina-guia
pode empurrar rapidamente para tras a corrente dentada na di-
reccao do operador.

Uma ou outra de tais reacgbes pode causar uma perda de con-
trolo da serra, provocando assim graves acidentes na pessoa.
Nao é preciso contar exclusivamente com os equipamentos de
seguranca incorporados na serra. Para o utilizador de uma serra
de corrente, é conveniente tomar varias providéncias para eli-
minar riscos de acidentes ou de feridas no decorrer do trabalho
de corte. O contragolpe é o resultado de um mau uso da ferra-
menta e/ou de procedimentos ou de condi¢des de funciona-
mento incorrectas e pode ser evitado tomando as precaugdes
apropriadas especificas a seguir:

* Mantenha a serra de maneira firme com ambas as
maos, com os polegares e os dedos ao redor das pegas
da serra de corrente, e coloque o préprio corpo e os
bracos em uma posi¢ao que permita de resistir as for-
cas de contragolpe. As forgas de contragolpe podem ser
controladas pelo operador se tiverem sido tomadas as pre-
caugdes do caso. Ndo deixe a serra de corrente iniciar.
Nao estique os bragos muito longe e néo corte acima da
altura do ombro. Isso contribui para evitar os contactos in-
voluntarios com as extremidades e permite um controlo me-
Ihor da serra de corrente nas situagdes imprevistas.

Utilize somente as laminas-guia e as correntes especi-
ficadas pelo fabricante. Guias e correntes sobressalentes
ndo adequadas podem causar uma quebra da corrente e/ou
contragolpes.

Siga as instru¢des do fabricante que referem-se a afia-
cdo e a manutencao da serra de corrente. Um decre-
mento do nivel da profundidade pode levar a um aumento
dos contragolpes.

« Técnicas de utilizacdo da serra eléctrica

Observe sempre os avisos de seguranca e aplique as técnicas
de corte mais apropriadas ao tipo de trabalho a executar, se-
gundo as indicagdes e os exemplos contidos nas instrugdes de
uso (veja o cap. 7).

¢ Movimentacao da serra eléctrica em seguranca

Todas as vezes que for necessario movimentar ou transportar a

maquina, € preciso:

- desligue o motor, espere a paragem da corrente e desligue a
maquina da rede eléctrica;

- aplicar a protec¢éo da bainha da lamina- guia;

- pegar a maquina somente pelas pegas e dirigir a lamina—
guia na direc¢ao contraria ao sentido de marcha.

Quando a maquina for transportada com um veiculo, deve ser
posicionada de maneira a nao representar perigo para ninguém
e prendé-la firmemente.

* Recomendacdes para os principiantes

Antes de enfrentar pela primeira vez um trabalho de abatimento

ou de desramagao, € oportuno:

- ter seguido um adestramento especifico sobre o uso deste ti-
po de equipamento;

- terlido com muita atenc&o os avisos de seguranca e as instru-
¢des de uso contidas neste manual;

- exercitar-se em troncos no chao ou fixados em cavaletes, de
maneira a adquirir a familiaridade necessaria com a maquina
e as técnicas de corte mais oportunas.
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| 4. MONTAGEM DA MAQUINA
CONTEUDO DA EMBALAGEM - Monte a corrente na lamina—-guia, prestando atencao

A embalagem da maquina contém:

- aunidade motriz,

- abarra,

- acorrente,

- aprotec¢do da bainha da l&mina-guia,

- 0 envelope com 0s acessorios e os documentos.

IMPORTANTE | A maquina é fornecida com a

lamina-guia e a corrente desmontadas e com o depdsito
de dleo vazio.

VNONENTSTI o desembalare a finalizagdo

da montagem devem ser efectuadas sobre uma su-
perficie plana e sdlida, com espaco suficiente para
a movimentacdo da maquina e das embalagens,
sempre com a utilizacdo das ferramentas apro-
priadas.

A eliminacdo das embalagens deve ocorrer se-
gundo as disposigoes locais vigentes.

MONTAGEM DA BARRA E DA CORRENTE

A\ ATENCAO! Vista sempre luvas robustas

de trabalho para manusear a lamina- guia e a cor-
rente. Preste a maxima atencdo na montagem da Ia-
mina- guia e da corrente para ndo comprometer a
seguranca e a eficiéncia da maquina; em caso de
duvidas, contacte o seu Revendedor.

Antes de montar a lamina- guia, verifique que o travao
da corrente ndo esteja introduzido; para tanto deve pu-
xar o guarda—- mao dianteiro totalmente para tras, na di-
recgdo do corpo da maquina.

A\ ATENCAO! Verifique que a maquina ndo

esteja ligada a tomada de corrente.

+ MAQUINAS COM TENSOR DA CORRENTE
STANDARD

- Remova a proteccéao de borracha (1a) e desparafuse
0 botdo (1) e remova o carter, para ter acesso ao pi-
nhao de arraste e & sede da ldmina-guia (Fig. 1).

a respeitar o sentido de deslizamento; se a ponta da
lamina- guia for munida de pinhao de retorno, verifi-
que que os elos de arraste da corrente se introduzam
correctamente nas fendas do pinh&o (Fig. 2).

- Monte a l&mina- guia (2) introduzindo os prisioneiros
na ranhura e empurre- a para a parte traseira do
corpo da maquina e enrole a corrente em volta do pi-
nhé&o de arraste (Fig. 3).

- Verifique que o retentor do tensor de corrente (3) es-
teja introduzido correctamente no furo apropriado da
lamina- guia (Fig. 4); caso contrario, aja oportuna-
mente com uma chave de fenda no parafuso (4) do
tensor de corrente, até a introdugdo total do perno
(Fig. 5).

- Remonte o carter, sem apertar a porca (1).

- Aja oportunamente no parafuso tensor de corrente (4)
até obter a tenséo correcta da corrente (Fig. 5).

- Segurando a lamina-guia levantada, aperte com forga
a porca do carter (1), com a chave fornecida, e volte
a montar a protecgéo de borracha (1a) (Fig. 6).

MAQUINAS COM TENSOR DE CORRENTE
RAPIDO “Q-TENS”

- Desparafuse o manipulo (11) e remova o carter, para
ter acesso ao pinhdo de arraste e a sede da lamina-
guia (Fig. 1a).

- Monte a corrente na ldmina—-guia, prestando atencéo
a respeitar o sentido de deslizamento; se a ponta da
l&amina- guia for munida de pinh&o de retorno, verifi-
que que os elos de arraste da corrente se introduzam
correctamente nas fendas do pinh&o (Fig. 2).

- Monte a l&mina- guia (2) introduzindo os prisioneiros
na ranhura e empurre- a para a parte traseira do
corpo da maquina e enrole a corrente em volta do pi-
nhéo de arraste (Fig. 3).

- Remonte o carter, sem apertar o manipulo (11).

- Verifique que o retentor do tensor de corrente (3) se
encontra introduzido correctamente no furo apro-
priado da lamina-guia (Fig. 4); caso contrario, aja
oportunamente no parafuso (12) do tensor de cor-
rente, até a introducéo total do perno (Fig. 5a).

- Aja oportunamente no parafuso tensor (12) até obter
a tensdo correcta da corrente (Fig. 5a)

- Mantendo a ldmina—guia levantada, aperte 0 manipulo
(11) afundo (Fig. 6a).
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| 5. PREPARACAO PARA O TRABALHO

1. CONTROLO DA MAQUINA

A\ ATENCAO! Verifique que a mdquina ndo

esteja ligada a tomada de corrente.
Antes de iniciar o trabalho é necessario:

- controle que a tens&o e a frequéncia da rede eléctrica
corresponda a quanto indicado na “Etiqueta da Série”
(vejacap. 1-10.8);

- controlar que néo haja parafusos soltos na maquina e
na lamina- guia;

- controle que a corrente esteja esticada correctamente,
afiada e sem sinais de danificagéo;

- controle que as pegas e protec¢des da maquina es-
tejam limpas e secas, montadas correctamente e fi-
xadas firmemente a maquina;

- controle a eficiéncia do travéo da corrente;

- controle a alavanca do interruptor e o botdo de segu-
ranga devem ter um movimento livre, ndo forgado e ao
soltar devem voltar automaticamente e rapidamente
na posi¢ao neutra;

- controle que a alavanca do interruptor deve ficar tra-
vada se nao for apertado o botdo de seguranca;

- controle que as passagens do ar de arrefecimento ndo
estejam obstruidas por serragem ou detritos;

- controle que o fio de alimentagéo e a extensdo néo es-
tejam danificados;

- controlar que o nivel do 6leo da corrente nao esteja
abaixo do sinal «<MIN» e completar, se necessario, até
aproximadamente 1 cm da borda do bocal.

2. CONTROLO DA TENSAO DA CORRENTE

A\ ATENCAO! Verifique que a maquina nao

esteja ligada a tomada de corrente.

+ MAQUINAS COM TENSOR DA CORRENTE
STANDARD

- Afrouxe a porca do carter, com a chave fornecida
(Fig. 5).

- Aja oportunamente no parafuso tensor de corrente (4)
até obter a tenséo correcta da corrente (Fig. 5).

- Segurando a lamina- guia levantada, aperte a porca
do carter, com a chave fornecida (Fig. 6).

A tenso esta correcta quando, agarrando a corrente na
metade da l&mina- guia, os elos de arraste ndo saem da
guia. (Fig. 7).

Mantenha carregado o interruptor e o botéo de segu-
ranga para soltar o travao depois, com a ajuda de uma
chave de fenda, faca a corrente deslizar ao longo das
guias, para ter a certeza que o deslizamento seja efec-
tuado sem esforgos excessivos.

+ MAQUINAS COM TENSOR DE CORRENTE
RAPIDO “Q-TENS”

- Afrouxe o manipulo (11). (Fig. 5a).

- Aja oportunamente no parafuso tensor (12) até obter
a tensdo correcta da corrente (Fig. 5a)

- Mantendo a lamina-guia levantada, aperte o manipulo
(11) afundo (Fig. 6a).

A tens&o esta correcta quando, agarrando a corrente na
metade da lamina- guia, os elos de arraste nao saemda
guia. (Fig. 7).

Mantenha carregado o interruptor e o botdo de segu-
ranga para soltar o travao depois, com a ajuda de uma
chave de fenda, faca a corrente deslizar ao longo das
guias, para ter a certeza que o deslizamento seja efec-
tuado sem esforgos excessivos.

3. CONTROLE DO FREIO CORRENTE

Esta maquina é dotada de um sistema duplo de trava-
gem que intervém em duas situagoes.

a) Quando é solta a alavanca do interruptor, entra
automaticamente em acg¢éo um travdo que desace-
lera e para o movimento da corrente, com a finali-
dade de prevenir o perigo de ferimento que podera
ocorrer se a corrente continuar a virar depois do
desligamento.

Se houver golpes de retorno (ressaltos) durante
o trabalho, em virtude de um contacto anormal da
ponta da lamina-guia, com um deslocamento vio-
lento para cima que leva a mao a bater na protec¢éo
dianteira. Nesse caso, a ac¢ao do travao bloqueia o
movimento da corrente e é necessario desbloquea-
lo manualmente para desactiva-lo.

b

~

Esse travdo pode também ser accionado manualmente,
empurrando para frente o guarda- méo dianteiro. Para
soltar o travdo, puxe o guarda- méo dianteiro para a
pega até perceber o encaixe.

Para verificar a eficiéncia do freio é preciso:

- Accione o motor, empunhando a maquina pela pega
dianteira e empurre para a frente a protecgédo do
guarda-mao dianteiro com o polegar, na direc¢éo da
barra.

- Quando o travéo estiver engatado, solte o comando
do interruptor.

A corrente deve parar instantaneamente téo logo o tra-
vao é engatado.

A\ ATENCAO! Néo use a maquina se o tra-

vao da corrente nao funciona correctamente e con-
tacte o seu Revendedor para os controlos neces-
sdrios.
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PREPARAGAO PARA O TRABALHO / ARRANQUE - PARAGEM DO MOTOR

4. LUBRIFICANTE DA CORRENTE

IMPORTANTE | (jjilize exclusivamente dleo e-

specifico para motosserras ou dleo adesivo para motos-
serras. N&o utilize 6leo que contém impurezas para ndo
obstruir o filtro no depdsito e evitar de danificar ir-
reparavelmente a bomba do dleo.

IMPORTANTE | ¢ gle0 especifico para a lubrifi-

cagéo da corrente € biodegradavel. O uso de um dleo
mineral ou de dleo para motores causa danos graves ao
ambiente.

A utilizag&o de um 6leo de boa qualidade é fundamen-
tal para obter uma lubrificagdo eficaz dos 6rgéos de
corte; um 6leo usado ou de baixa qualidade compromete
alubrificagdo e reduz a duragéo da corrente e da lamina—
guia.

IMPORTANTE | Antes de cada utilizagdo da ma-

quina, é sempre oportuno verificar o nivel e encher até
aproximadamente 1 cm da borda do bocal. O nivel do
dleo ndo deve descer abaixo do sinal «MIN».

5. LIGACOES ELECTRICAS

mm Humidade e electricidade

nao sdo compativeis.

- A manipulacéo e a ligacao dos cabos eléctricos
devem ser efectuados no seco.

- Nunca coloque em contacto uma tomada eléc-
trica ou um cabo com uma drea molhada (poca
de dgua ou terreno himido).

Os cabos de extensdo devem ser de qualidade n&o in-
ferior ao tipo HO7RN-F o HO7VV-F com uma secgéo mi-
nima de 1,0 - 1,5 mm? e um comprimento maximo
recomendado de 30m.

Néaofmanterfofcabofdefextensaofenroladofdurantefoftra-
balho, para evitar que esquente demais.

mm A ligacdo permanente de

qualquer aparelho eléctrico a rede eléctrica do edi-
ficio deve ser realizada por um electricista qualifi-
cado, em conformidade com as normas em vigor.
Uma ligacao incorrecta pode provocar danos pes-
soais sérios, inclusive a morte.

A\ PERIGO! Alimente o aparelho através

de um diferencial (RCD-Residual Current Device)
com uma corrente de arranque ndo superior a
30 mA.

IMPORTANTE | para evitar interrupgbées no

abastecimento de corrente eléctrica:

- verificar que a capacidade total da instalagao
eléctrica seja adequada;

- ligar a maquina em uma tomada de forga com
amperagem suficiente;

— evitar a utilizagdo simultanea de outros aparel-
hos eléctricos de alta absorgéo.

6. ARRANQUE - PARAGEM DO MOTOR

ARRANQUE DO MOTOR (Fig. 12)
Antes de accionar o motor:

- Engate o fio de extensao (1) ao fixador de cabo exis-
tente na pega traseira

- Ligue ANTES a ficha do fio de alimentagéo (2) a ex-
tenséo (3) e DEPOIS a extenséo a tomada de corrente
(4).

- Remova a protecgao da bainha da lamina- guia.

- Certifique- se que a lamina- guia n&o toque o terreno
ou outros objectos.

Para arrancar o motor (Fig. 12):

1. Solte o travao da corrente (5) (protecgéo dianteira da
mao puxada para a pega dianteira).
2. Agarre firmemente a maquina com as duas maos.

3. Carregue o botédo de seguranga (6) e accione o in-
terruptor (7).

NOTA Soltando o interruptor, o botao

de seguranga se desbloqueia e o motor péra.

A\ ATENCAO! A paragem da corrente pode

ser efectuada um segundo depois que o motor for
desligado.

PARADA DO MOTOR
Para parar o motor:

- Solte o interruptor (7).

— ANTES desligue a extenséo (3) da tomada de cor-
rente (4) e DEPOIS o fio de alimentagéo (2) da ma-
quina da extenséo (3).
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| 7. UTILIZAGAO DA MAQUINA

A\ ATENCAO!  [EISUN seguranca e dos

outros:

1) N&o use a maquina sem antes ter lido as instru-
¢cbes com atencdo. Familiarize-se com os co-
mandos e com o uso apropriado da maquina.
Aprenda a parar rapidamente o motor.

2

~

Utilize a maquina para a finalidade a qual é de-
stinada, isto é, para “o abate, o corte e a desra-
macé&o de arvores com dimensées proporcionais ao
comprimento da I&mina- guia” ou objectos de ma-
deira com caracteristicas semelhantes. Qual-
quer outro uso pode revelar-se perigosos e cau-
sar a danificacdo da maquina, assim como o
uso de acessorios nao especificamente citados
neste manual. Incluem-se no uso improprio

(como por exemplo, mas néo so):

- aparar sebes;

- trabalhos de recorte;

- seccionar estrados, caixas e embalagens em
geral;

- seccionar moveis ou tudo quanto possa con-
ter pregos, parafusos ou qualquer tipo de
componentes metdlicos;

- executar trabalhos de acougue;

- usar a maquina como alavanca para erguer,
deslocar ou despedacar objectos;

- usar a maquina bloqueada sobre suportes fi-
X0s.

3) Lembre-se que o operador ou o utente é res-
ponsdvel por acidentes e imprevistos que pos-
sam ocorrer com outras pessoas ou com a sua
propriedade.

4) Use uma roupa adequada durante o trabalho. O
seu Revendedor pode fornecer-lhe as informa-
¢bes mas fidveis sobre os materiais de protec-
cdo contra acidentes de modo a garantir a se-
guranca no trabalho. Utilize luvas anti-vibracao.
Nenhuma das precaugoes mencionadas acima
garante a prevencao do risco do fenomeno de
Raynaud ou da sindrome do tinel carpal. Por
conseguinte, recomenda-se a quem utiliza pro-
longadamente esta maquina que verifique pe-
riodicamente as condi¢c6es das suas maos e de-
dos.

Caso ocorra algum dos sintomas acima indica-
dos, consulte imediatamente um médico.

5) Corte a relva apenas a luz do dia ou com boailu-
minacéo artificial

6) Preste a maxima atencdo nos trabalhos execu-
tados proximo a cercas metalicas.

7) Evite que a corrente toque o fio eléctrico. Utilize

o fixador de cabo para evitar que o cabo de ex-
tensdo se desprenda por acidente, garantindo
ao mesmo tempo a introdugédo correcta sem for-
caduras na tomada. Nunca toque um fio eléc-
trico sob tenséo se estiver mal isolado. Se a ex-
tensao estragar durante o uso, ndo toque o cabo
e desligue imediatamente a extensao da rede
eléctrica.

8) Preste atencao para ndo bater violentamente a
lamina- guia contra corpos estranhos e nas sa-
liéncias possiveis de material causado pelo des-
lizamento da corrente.

9) Pare o motor e desligue a maquina da rede
eleéctrica:

- todas as vezes que se deixa a maquina sem vi-
gilancia;

- antes de controlar, limpar ou trabalhar na ma-
quina;

- depois de ter batido contra um corpo estra-
nho. Verifique eventuais danos e efectue as
reparacées necessdrias antes de usar nova-
mente a maquina;

- se a maquina comecar a vibrar de modo e-
stranho (Busque imediatamente a causa das
vibragcoes e execute os controlos necessa-
rios junto a um Centro Especializado).

- quando a maquina nao for utilizada.

IMPORTANTE | peye ser lembrado que uma

serra eléctrica usada incorrectamente pode incomodar
0s outros e caudar um grande impacto no ambiente.

Para o respeito dos outros e do ambiente:

- Evite de usar a maquina em ambientes e horarios
que possam incomodar.

— Siga rigorosamente as normas locais para a elimina-
cdo dos materiais residuais depois do corte.

- Siga rigorosamente as normas locais para a elimina-
cdo de dleos, partes deterioradas ou qualquer ele-
mento com grande impacto ambiental.

- Durante o trabalho, € eliminada no ambiente uma
certa quantidade de dleo, necessario para a lubrifica-
¢do da corrente; por isto, use somente dleos biode-
graddveis, especificos para este tipo de utilizagao.

— Para evitar o risco de incéndio, ndo deixe a maquina
com o motor quente entre as folhas ou relva seca.

A\ ATENCAO! O uso da maquina para o a-

bate e a desramacgao exige um adestramento espe-
cifico.
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1. CONTROLOS A EXECUTAR DURANTE
O TRABALHO

¢ Controlo da tensao da corrente

Durante o trabalho, a corrente sofre um alongamento
progressivo e, portanto, é preciso verificar com fre-
quéncia a sua tenséo.

IMPORTANTE | pyrante o primeiro periodo de

utilizag&o (ou depois da troca da corrente) é necessario
que o controlo seja efectuado com mais frequéncia, por
causa do assentamento da corrente.

VNUSCENTCTI o trabaihe com a corrente
frouxa, para ndo provocar situacoes de perigo se a
corrente porventura sair das guias.

Para regular a tenséo da corrente, actue conforme indi-
cado no Cap. 5.2.

¢ Controlo do afluxo de dleo

IMPORTANTE | njzo utilize a maquina sem lubri-

ficagao! O nivel do dleo no depdsito € visivel através do
indicador transparente. Verifique de encher o depdsito
do dleo todas as vezes que utilizar a maquina.

A\ ATENCAO! Verifique que a Iamina- guia

e a corrente estejam bem posicionadas quando for
efectuado o controlo do fluxo de éleo.

Arranque o motor, mantenha- 0 em regime médio e
controle se 0 6leo da corrente é distribuido conforme in-
dicado na figura (Fig. 13).

2. MODO DE UTILIZAGAO E TECNICAS
DE CORTE

Antes de enfrentar pela primeira vez um trabalho de
abate ou de desramacéo, € oportuno exercitar- se em
troncos no chéo ou fixados em cavaletes, a fim de ad-
quirir a familiaridade necessaria com a maquina e as téc-
nicas de corte mais oportunas.

A\ ATENCAO! Durante o trabalho, a maqui-

na deve ser segurada sempre firmemente com as
duas maos.

A\ ATENCAO! 39 logo o motor se a cor-

rente travar durante o trabalho. Preste sempre aten-
¢do no ressalto (kickback) que pode acontecer se
a lamina- guia encontrar um obstaculo.

¢ Abate de uma arvore

- Quando duas ou mais pessoas simultaneamente es-
tdo realizando operagdes de seccionamento e de
abate, tais operagbes deveriam ser realizadas em
areas separadas de uma distancia igual a pelo menos
duas vezes a altura da arvore abatida. E recomen-
davel ndo abater as arvores de forma que as pessoas
sejam colocadas em perigo, se bata em uma linha
eléctrica ou se provoque qualquer dano material. Se
a arvore entrar em contacto com uma linha de distri-
buicéo da rede, é conveniente comunicé-lo imediata-
mente & empresa responsavel da rede.

- E conveniente que o operador da serra se mantenha
a montante do terreno no qual é provavel que a arvore
ira rolar ou caira apos o abate.

- E bom predispor uma via de fuga que deve ser man-
tida livre antes de proceder com os cortes. E con-
veniente que a via de fuga seja estendida para tras e
diagonalmente atrés da linha prevista de caida, como
ilustrado na Fig. 15.

- Antes de proceder ao abate, é necessario levar em
consideracdo a inclinagao natural da arvore, a parte
na qual os ramos s&@o maiores e a direc¢do do vento,
a fim de avaliar o modo no qual a arvore ira cair.

- Elimine a sujeira, as pedras, as partes de casca, 0s
pregos, os pontos metalicos e os fios da arvore.

¢ Entalhe na base

Efectue o entalhe em 1/3 do diametro da arvore, per-
pendicularmente a direc¢do da caida, conforme ilus-
trado na Fig. 16.

Efectue em primeiro lugar o entalhe horizontal inferior.

Isso permitira evitar de serrar a corrente dentada ou a 14-
mina-guia quando se efectua o segundo entalhe.

* Corte traseiro de abate

- Realize o corte traseiro de abate em um nivel superior
de pelo menos 50 mm do entalhe horizontal como ilus-
trado na Fig. 16. Mantenha o corte traseiro de abate
paralelo ao entalhe horizontal. Realize o corte tra-
seiro de abate de forma a deixar madeira suficiente
que funcione como dobradica. A madeira de dobra-
dica impede o movimento de tor¢éo da arvore e a sua
caida na direccéo errada. Nao efectue cortes através
da dobradica.

- Quando o abate se aproxima da dobradica, a arvore
inicia a cair. Se existe algum risco que a arvore nao
caia na direc¢do desejada ou que possa desbalan-
cear para tras e dobrar a corrente dentada, parar o
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corte antes de ter completado o corte traseiro de
abate e utilize cunhas de madeira, de plastico ou de
aluminio para abrir o corte e fazer a arvore cair ao
longo da linha de caida desejada.

- Quando a arvore inicia a cair € preciso retirar a serra
de corrente do corte, parar o motor, colocar no chao
a serra de corrente e depois entrar na via de saida
prevista. E preciso ficar alerta para as caidas de ra-
mos de cima e prestar aten¢éo onde se colocam os
pés.

Aparar os ramos de uma arvore

Aparar significa cortar os ramos de uma arvore caida.
Quando se apara, é preciso deixar 0s ramos inferiores,
maiores, para sustentar o tronco no solo. Remova os ra-
mos pequenos com um golpe s6 conforme ilustrado na
Fig. 17. E melhor cortar os ramos sob tenséo a partir de
baixo para cima a fim de evitar de dobrar a serra de cor-
rente.

A\ ATENCAO!  [ESNN atengdo nos pontos

de apoio do ramo sobre o terreno, a possibilidade
que esteja sob tensao, a direccao que pode assu-
mir o ramo durante o corte e a possivel instabili-
dade da arvore depois que o ramo tiver sido cor-
tado.

¢ Seccionar um tronco

Seccionar significa cortar um tronco no seu compri-
mento. E importante verificar que o prdprio apoio nos
pés esteja firme e que o prdprio peso seja repartido de
maneira igual nos dois pés. Se possivel, é conveniente
erguer e sustentar o tronco por meio de ramos, troncos
ou cepos. Siga direc¢des simples para facilitar o corte.

- Quando o tronco apoia sobre todo o seu compri-
mento como ilustrado na Fig. 18A, é cortado por
cima (seccionamento superior).

- Quando o tronco apoia sobre apenas uma extremi-
dade como ilustrado na Fig. 18B, é preciso cortar 1/3
do diametro do lado situado em baixo (secciona-
mento inferior). Em seguida é preciso efectuar o corte
final, fazendo o seccionamento superior para en-
contrar o primeiro corte.

- Quando o tronco apoia sobre ambas as extremida-
des, como ilustrado na Fig. 18C, é preciso cortar 1/3
do didmetro a partir da parte superior (secciona-
mento superior). Depois efectue o corte final, fazendo
o0 seccionamento inferior dos 2/3 inferiores para en-
contrar o primeiro corte.

- O corte de um tronco é facilitado pelo uso da garra de
abate.

* Crave a garra de abate no tronco e, fazendo ala-
vanca na garra de abate, a maquina deve efectuar

um movimento em arco que permita a lamina- guia
de penetrar na madeira.

* Repita varias vezes a operagéo, se necessario,
deslocando o ponto de apoio da garra de abate.

- Quando se secciona um tronco sobre um declive, &
preciso sempre estar a montante, como ilustrado na
Fig. 19. No decorrer da operagéo, quando se esta fi-
nalizando o corte, para manter o controlo, a pressao
de corte deve ser reduzida sem deixar a garra nas pe-
gas da serra. E preciso impedir que a serra entre em
contacto com o solo.

Terminado o corte, espere que a serra de corrente
pare antes de desloca-la. Desligue sempre o motor
quando se deslocar de uma arvore para outra.

3. FIM DO TRABALHO

Depois de terminar o trabalho:

Pare o motor como indicado anteriormente (Cap. 6).
Espere a paragem da corrente e deixe arrefecer a
magquina.

- Remova da corrente todos os residuos de serragem
ou depdsitos de dleo.

- No caso de muita sujeira ou de resinificagao, des-
monte a corrente e deixe-a durante algumas horas
em um recipiente com um detergente especifico. De-
pois enxague-a com agua limpa e trate-a com um
spray anticorrosivo adequado, antes de remonta-la
na maquina.

- Monte a proteccéo de cobertura da Iamina-guia, an-

tes de guardar a maquina.

A\ ATENCAO! Deixe o motor arrefecer an-
tes de colocar a maquina em qualquer ambiente.
Para reduzir o risco de incéndio, libere a maquina
de residuos de serragem, galhos, folhas ou ex-
cesso de graxa; ndo deixe recipientes com os ma-
teriais de residuo do corte dentro de um local.
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[ 8. MANUTENGCAO E CONSERVAGCAO

A\ ATENCAO!  [EISSU seguranca e dos

outros:

- Uma manutencdo correcta € fundamental para
manter ao longo do tempo a eficiéncia e a segu-
ranca de uso originais da maquina.

- Mantenha bem apertados os parafusos e as por-
cas, para ter certeza que a maquina esteja sem-
pre em condicées seguras de funcionamento

- Nunca utilize a maquina com pecas gastas ou da-
nificadas. As pecas danificadas devem ser subs-
tituidas e nunca reparadas.

- Use somente pecas originais. As pecas de qua-
lidade nao equivalente podem danificar a ma-
quina e prejudicar a seguranca.

A\ ATENCAO!  [HIas operacées de ma-

nutengéo:

- Desligue o motor, solte o travao da corrente

- Use luvas de proteccao nas operacoes relativas
a lamina- guia e a corrente.

- Mantenhs as bainhas da da ldmina- guia monta-
das, excepto os casos de intervencées na propria
lamina- guia ou na corrente.

- Na&o elimine dleos ou outro material poluente no
ambiente.

1. ARREFECIMENTO DO MOTOR

Para evitar o sobreaquecimento e danos ao motor, as
grelhas de aspirac@o do ar de arrefecimento devem
sempre ser mantidas limpas e livres de serragem e de-
tritos.

2. TRAVAO DA CORRENTE

Controle com frequéncia a eficacia do travao da cor-
rente.

3. PINHAO DA CORRENTE (Fig. 20)

Controle com frequéncia o estado do pinh&o e substitua—
o quando o desgaste for superior a 0,5 mm.

N&o monte uma corrente nova com um pinh&o gasto ou
vice- versa.

4. RETENTOR DA CORRENTE

Este perno é um elemento de seguranga importante,

porque impede movimentos incontrolados da corrente,
no caso de ruptura ou afrouxamento.

Controle com frequéncia as condi¢des do perno e pro-
videncie a substituicao se estiver danificado.

5. FIXAGOES

Controle periodicamente o aperto de todos os parafusos
e das porcas e que as pegas estejam fixadas firme-
mente.

6. AFIACAO DA CORRENTE

A\ ATENCAO!  [F3SN o seguranga e e-

ficiéncia, € muito importante que os dispositivos de
corte estejam bem afiados. Todas as operacoes
referentes a corrente e a lamina- guia sdo trabalhos
que requerem uma competéncia especifica, para
além do uso de ferramentas apropriadas para se-
rem executadas segundo o “estado da arte”; por ra-
zoes de seguranca, é sempre bom contactar o pro-
prio Revendedor.

A afiagéo é necessaria quando:

* A serragem estiver semelhante a poeira.
* E preciso fazer mais forga para cortar.

* O corte n&o é rectilineo.

* As vibragbes aumentam.

Se a operagéo de afiagdo for confiada a um centro es-
pecializado, pode ser executada por aparelhagens apro-
priadas que garantem uma remog¢&o minima de material
e uma afiagéo constante em todas as laminas.

A afiacdo da corrente “por conta propria” é executada
com a utilizagao de lixas apropriadas com secgao re-
donda, cujo diametro é especifico para cada tipo de
corrente (ver “Tabela de Manutencgéo da Corrente”), e
exige uma boa destreza e experiéncia para evitar de
causar danos as laminas.

Para afiar a corrente (Fig. 21):

- Desligue o motor, solte o travao da corrente e trave fir-
memente a l&mina- guia com a corrente montada
numa morsa apropriada, verificando que a corrente
possa correr livremente.
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- Coloque a corrente sob tenséo, se estiver frouxa.

- Monte a lixa na guia especifica e depois introduza a
lixa no vao do dente, mantendo uma inclinagéo cons-
tante segundo o perfil da lamina.

- Dé somente alguns golpes de lixa, exclusivamente
para frente e repita a operagao em todas as laminas
com a mesma direccao (direitas ou esquerdas).

- Inverta a posigéo da lamina— guia na morsa e repita a
operagdo nas outras laminas.

- Verifique que o dente delimitador ndo esteja saliente
para além do instrumento de verificagéo e lixe o even-
tual excesso com uma lixa chata, arredondando o
perfil.

- Depois da afiac@o, elimine todos os restos de lixa e
particulas e lubrifique a corrente em banho de 6leo.

A corrente deve estar substituida quando:

- O comprimento da lamina se reduz a 5 mm ou menos;
- 0jogo dos elos nos rebites estiver excessivo.

Tabela de manutencao da corrente
A\ ATENCAO!

7. MANUTENGAO DA LMINA- GUIA (Fig. 22)

Para evitar um desgaste assimétrico da lamina- guia, &
oportuno que a mesma seja virada periodicamente.

Para manter a lamina- guia eficiente é preciso:

- Engraxar com a seringa apropriada as chumaceiras
do pinhao de retorno (se presente).

- Limpar a ranhura da lamina- guia com o raspador
especifico.

- Limpar os furos de lubrificagéo.

- Comuma lixa chata, remover as rebarbas das laterais
e igualar eventuais desniveis entre as guias.

A lamina- guia deve ser substituida quando:

- aprofundidade da ranhura estiver inferior a altura dos
elos de arraste (que nunca devem tocar o fundo;

- aparede interna da guia estiver desgastada ao ponto
de fazer a corrente inclinar lateralmente.

Os dados caracteristicos da corrente e da lamina- guia homologados para esta ma-

quina estao indicados na “Declaracédo CE de conformidade” que acompanha a propria maquina. Por raz6es
de segurancga, ndo use outros tipos de corrente ou ldmina- guia. A tabela contém os dados de afiacao de
vdrios tipos de corrente, sem que isso represente a possibilidade de utilizar correntes diferentes daquela
homologada.

Passo da corrente Nivel do dente limitador (a)
a

=

Diametro da lixa (d)
d

polegadas mm polegadas mm polegadas mm
3/8 Mini 9,32 0,018 0,45 5/32 4,0
0,325 8,25 0,026 0,65 3/16 4,8
3/8 9,32 0,026 0,65 13/64 5,2
0,404 10,26 0,031 0,80 7/32 5,6

8. ESVAZIAMENTO E DESCARGA DO OLEO
DO RESERVATORIO (Somente no caso
de utilizacao de dleo bioldgico para correntes)

O uso de alguns tipos de 6leo bioldgico pode provocar
depositos e incrustagdes depois de um certo periodo de
utilizago.

Neste caso, antes de guardar a maquina durante um
longo periodo de inatividade:

- desmonte a corrente e a lamina-guia;

- esvazie o reservatorio do 6leo;

- coloque no reservatério um liquido detergente apro-
priado, até quase a metade do nivel méaximo;

- feche de novo a tampa do reservatorio e faga a ma-
quina funcionar até a saida total de todo o detergente.

Lembre de efectuar o abastecimento de 6leo, antes de
usar a maquina de novo.

9 CABOS ELECTRICOS

LA\ ATENCAO! Verifique periodicamente o

estado dos fios eléctricos e substitua-os se estive-
rem deteriorados ou seu isolamento estiver danifi-
cado.
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O cabo de alimentagdo da maquina, se estiver danifi-
cado, deve ser trocado somente com uma pega so-
bressalente original, pelo seu revendedor ou um centro
autorizado.

10. INTERVENGOES EXTRAORDINARIAS

Todas as operacdes de manutencéo néo citadas neste
manual devem ser efectuadas exclusivamente pelo seu
Revendedor.

Operagdes executadas junto a estruturas ndo adequa-
das ou por pessoas néo qualificadas implicam na anu-
lagao de qualquer forma de garantia.

11. CONSERVACAO

A magquina deve ser guardada em lugar seco, prote-
gido das intempéries, com a protecgdo da bainha da 1a-
mina- guia correctamente montada.

| 9. ACESSORIOS

A tabela contém a lista de todas as possiveis combina-
¢oes entre ldmina-guia e corrente, com a indicagéo da-
quelas utilizaveis em cada maquina, marcadas com o
simbolo “ % .

A\ ATENCAO! Como a escolha, a aplicagédo

e a utilizagao da lamina-guia e da corrente sdo ope-
ragées realizadas pelo utilizador com a sua auto-

Combinacdes de lamina-guia e corrente

nomia total de critério, 0 mesmo assume também
as responsabilidades consequentes com relacao a
danos de qualquer natureza derivados de tais ope-
racées. No caso de duvidas ou conhecimento in-
suficiente de cada Idmina-guia ou corrente, € pre-
ciso contactar o proprio revendedor ou um centro
de jardinagem.

Passo LAMINA-GUIA CORRENTE Modelo
EA 1800 (147
SE 180
SE 180Q EA 2000 Q
Cadigo Cédigo XC 118 EA 1800 (16" ES 2040
Comprimento | Largura do canal E%P1 13:,?5 ES2040T
Polegadas Polegadas ES 1835T
Polegadas /cm / mm
3/8" 14"/35cm | 0,050"/1,3mm | 118800388/0 4113703 * *
3/8" 16”/40cm | 0,050"/1,3mm | 118800389/0 4113706 * *
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TIKA HE TO AoppPipHaTA NAEKTPIKWY KAl NAEKTPOVIKWV GUOKEVWV Kl TOUG EBVIKOUG KAVOVIGHOUG YL TNV £PAPUOYH TNG, OL NAEKTPL-

= KEG OUOKEUEG TIOU £X0UV OAOKANPWOEL TOV KUKAO WG TOUG TIPETIEL CUYKEVTPWVOVTAL XWPLOTA e OKOTIO Tr PIAIKT| TIPOG TO TIEPIBAAAOV
AVAKUKAWOT) TOUG. AV 1) NAEKTPIKEG CUOKEUESG amoppldBolV o€ pia Xwuatepri 1) 0To £5adog, ot BAaBePES ouaieq UMopel va HTAcouV Tov Udpo-
$opo opifovra Kkat va delosUoou oTnV TPODIKY aAucida, pokaAwvtag BAABES otV uyeia oag. [a AeTTopepéoTtepeg MANPodOpiES oXe-
TIKA e TN 81a6gom TOU TIPoidvTog, aneuBuveeite oTov appodio Gopéa yla Tn SLABEoN TWV OKIOKWY ATOPPILUATWY 1) 0TOV AVTITPOCWTIO.



TAYTOTHTA TQN KYPIOTEPQN EZEAPTHMATQN / ZYMBOAA [EL] 3
EA 1800 (14”)

o | s o Py

MeEyioteg TiuEQ BopUBov kat doviioewv [1] Mov. )((:(; 11 1 : EA 1800 (16") | £onoaoT
ES 1835
ES 1835T

2TA6UN aKOUOTIKNG Ttieong ota auTid Tou xelplotn (EN ISO 22868) dB(A) 109 109 109
- ABeBadtnta pétpnong (2006/42/EK - EN 27574) dB(A) 1,5 15 1,5
2Ta6uUN akouoTIKNG Loxvog peétpnong (EN ISO 22868) dB(A) 109 109 109
- ABeBadtnta pétpnong (2006/42/EK - EN 27574) dB(A) 1,5 15 1,5
21a6un dovrioewv (ISO 22867) m/sec? 3,64 7,65 6,94
- ABeBadtnta pEtpnong (2006/42/EK - EN 12096) m/sec? 1,5 15 1,5
TEXNIKA XAPAKTHPIZTIKA
Tdon tpododoaiagq V~ 230 230
2uxvotnta Tpodhodosiag Hz 50 50
loxug kivnpa W 1800 2000
Mnkog Adpag cm 35 40 40
Mrkog kormg cm 33,5 38,5 38,5
TaxvmTa alvoidag m/sec 13,5 13,5
Bapog kg 3,75+ 3,9 3,75+ 3,9
XwpntikdtnTa Tou Soxeiou Aadlol ml 85 85
ApiBu6g TiEpIOTPOPWY XWPIG dopTio min"! 7600 7600

01
TMPOEIAOMOIHZH:

H Ty Twv unmodeikvudpevwy Sovijoewv kabopileTal and £va Tumomomuévo E0mAIGHO Kat UTTOpE( va xproiuomomeei eite yia mv ou-
YKpIOT) UE GAAEG NAEKTPIKEG GUOKEVES EITE YIa TOV MPOCWPIVO UTIOAOYICHUO TOU (pOPTIoU SIAUECOU TWV S0VIJOEWV.
!

MPOZOXH!

H Tipn Twv ovrioewv unopei va petaBdAAETal o€ oXEom UE TNV XPHOT TNG UNXAVIS Kal TG Xpriong Tov eEomAlouou Kal va ivat ueya-
Autepn anod v vnodeikvuduevn. Eival avaykaiog o kaBoplouos Twv HETPwWY adddAelag Kat mpoaTaciag Tov XprioTn mov 6a mpEnet va
Baaidovtal oTov UMOAOYIOHO TOU POoPTioU oV MAPAYETaAL AMO TIG SOVITEIS OTIG MPAYUATIKEG OUVOIKES Xpriong. Ma auté To okomo 6a
npénet va AapBdvovral umoyn 6Aeg ol pAoel§ TOU KUKAOU AglToupyiag Onwe yia mapdSetyua, 1) amevepyoroinon 1j n Xprion o€ Kevo.

2. ZYMBOAA
Ex 4 (150
. A
I\ @ A
[OL 2N
XXX
1) Mptv XPNOLOTIOMOETE TO UNXAVNLa SlaBAoTe TO Y- 3) MéyloTo emuTpenTd Urkog Aduag. ATayopeveTaln
XELPIBL0 0dNyLWwV. XPNOM AQUWV E UrKOG HEYAAUTEPO amd To evoedely-

Uévo.
2) O XelpIoTAG AUTOU TOU UNXAVNATOS WITopei va

ektedel o oTABUN BopuRoL ion 1 peyalltepn amd 85 4) Mnv adrvete T0 AAUCOTIPIOVO EKTEBEMEVO OTN
dB (A), edv xpnoulomolel To aAuootpiovo umod ¢uato- Bpoxn (1 otV uypaocia).

AOYIKEG GUVONKES Yia ouvexT kabnueptvr xprion. do-

PEOTE YUOALA 00PaAEiag Kal OKOUOTIKNG TIPOCTACIAG. 5) Amoocuvééote aueéows To dIg anod v mpila eav
urooTel {npud 1) Kortel To KaAWSI0 (1j N TIPOEKTAOT)).

EMNEZHIHMATIKA ZYMBOAA XTO MHXANHMA (gdv undpyxouv)

11 11) ®opd TonoBETnong ™G aAuaidag
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MPOEIAOMOIHZEIZ AZDAAEIAZ

| 3. NMPOEIAOMOIHZEIZ AZ®AAEIAZ

NQZ NA ZYMBOYAEYQEITE TO EXEIPIAIO

270 Keilevo Tou eyXelpISiou, pepIkég Tiapdypadot mou MePIEXOUV onpavTL-
KéQ MAnpodopieq emonpaivovrat pe SladopeTikolq TPOTOUG emioravang,
1 onuacia Twv omoiwv eivat:

]

ZHMANTIKO Mepiéxet ene&nynoeig n dAAa otolyeia axe-
TIKA [ ponyoUUeVeS odnyies, yia v amoguyr BAaBwv oto unxdvnua kat
yia va pnv mpokAnBouv Jnuiég.

A NPOZOXH! MéavétnTa mpokANONG CWUATIKWY

BAaBwv o€ mepimTwan pn Tripnong.

A KINAYNOZ! Méavétnta mpokAnong gofapwv ow-

uatikwv BAapwv pe kivduvo Bavdtou o€ mepimTwon un Tripnong.

FENIKEZ NPOEIAONOIHZEIZ AZPAAEIAZ A HAEKTPIKA EPTAAEIA

A NPOZOXH! Aladote 0Aeg TI¢ MpoelSomoIfoElg

aogpaleiag kat 6Aeg Tig odnyieg. H un Tripnon Twv npogiédoémotrié-
OEWV Kal Twv odnyIwv umopei va mpokaAéael nAektponAnéia, mup-
Kaytd 1i/kat Gopapous TPAUKATIGHOUS.

DUAGETE TO PUALGSIO TIPOELSOTIONTEWV KAl 0SNYIWV Yia HEAEAOVE-
TiEkN Xprion. O 0pog "NAeKTPIKS epyaAeio” Tou epdavileTal oTiq TIPoeLdo-
TIOIOELG, AVadEPETAL OTO UNXAVNHA Ke TPoPodoaia amd To NAEKTPIKS &i-
KTUO.

1) Agdpdleta otnv meploxn epyaciag

a) Alampeite v meploxn epyaciag kabapr. Ot Bpwpikeg 1 akatd-
0TaTE MEPLOXES EPYATiag EVVOoUV Ta ATUXHHATA.

b) Mn xpnoipomoleite To nAEKTPIKO Epyaleio oe XwpPoug Ke kivéuvo
£€KpNENG, He EVPAEKTA VYPE, AgpLa 1) GKOVN. Ta NAEKTPIKA EpYyaleia
TIapdyouV oTHVANPES TIOU UITOPOUV Va TPOKAAEGOUV TV avadAeEn Tmg
okovNng 1 Twv avabupdoewy.

¢) Mnv emitpénete g€ nawdid r o€ Tpitoug va mAnaiadouv otav Xpn-
olomolEiTE TO NAEKTPIKO EpyaAeio. H auéAela propei va TipokaAé-
oel anwAeta eAEyxou.

2) HAektpikn agpaAeia

a) To I ToU NAEKTPIKOU epyaAeiou TipEmel va ival oupBatd pe v mpida
ToU peupatog. Mnv aANaZete moté To dig. Mn xpnoléponoleite avtd-
TITOPES Pe NAEKTPIKA epyaAeia Tou SlagBéeTouv yeiwan). To epyooTa-
OlaKO g oV eival katdAAnAo yla TV Tipia HEWWVEL TOV KivSuvo
nAekTpomAngiag.

b) Amogpiyete ™V enagr) Tou OWHATOG He YEWHEVES ETIPAvElES OmuwG

owAijveg, kahopldEp, koulives, Puyeia. O kivéuvog nAektpomAngia

auEdvel 4Tav To owpa EPXETAL OE EMAT) HE YEIWHEVES ETIPA-

VEIEG.

Mnv adrivete TanAektpika epyaleia ektedelpéva o Bpoxi 1 o€

uypo miepIBAANOV. To vepo Tou SlelodUel 6To NAEKTPIKO epyaleio au-

Edavel Tov Kivouvo nAektpomAngiag.

Mn xpnotporoteite pe akataAAnAo TpoTo To kaAwsto. Mn xpnot-

HOTIOLEITE TO KAAWSIO Yia va peTadEPETE To pyaleio, yia va To

TpapiEeTe 1} va To anocuvsEceTe and Ty mpida. Kpatdre To ka-

Awdlo pakpld amd Bepuotnta, AadL, atxpnpég ywvieg 1j Kivou-

ueva pépn. To pBapuévo 1 pnepdepévo KaAwsIo avgavel Tov kivouvo

nAektpomAngiag.

€) TMa ™ xprion Tou nAeKTPIKOU EpYaAEiov oe EEWTEPIKO XWPO XPN-
alpomonjoTe katdAAnAo kaAwdlo mpoéktaong. H xprion nAekTpikou

C

d

KaAWSIou TIPOEKTAONG TIOU eival KATAAANAO yla EEWTEPIKO XWPO, HeElw-
VELTOV Kivouvo nAekTpomAngiag.

f) EGv v propeite va anoguUyeTe TN XPrion £vOg NAEKTPIKOY €p-
YaAeiou G€ uypo Xwpo, XPNOIHOTIONOTE MPI{a pEVUATOG TIOU TIPO-
otareveTal and Slapopikd Slakomtn (RCD-Residual Curérent
Device). H xprjon Tou RCD pelwvet Tov Kivouvo nAeKTpomAngiag.

3) Atopkn aopdAeia

a) Na €ioTe MAVTa TIPOTEKTIKOL, VO EAEYXETE TIG KIVI|OELG GaIG KAt Val
£PappoleTe ™V KOIVI) AOYIKY) OTAV XPNOLUOTIOIEITE EVA NAEKTE-
piko epyaeio. Mn xpnotporoleite To nAeKTpIKO EpyagAegio otav
€(0TE KOUPAGPEVOL 1) UTIO TNV EMPELA VAPKWTIKWY OUGIWYV, OIVO-
TIVeUpatog 1 dappakwy. Mia oTiyur anpogegiag katd m Xpron Tou
NAEKTPIKOV EpYaAEiou Propei va mpokaAéael GoPapoUs TPAUUATIOMOUG.

b) Xpnowporoleite mpooTaTEVTIKY vEUpacia. Xpnoponoleite nd-
VTO IPOOTATEVTIKA YUaALd. H xprion eEomAtopiov ipoatasiag omwg ot
UAOKES 0KOVNG, TA AVTIOMOBNTIKA LTS UATA, Ta KpAvN TpooTaciag 1y
0L WTOAOTHSES, HELWVEL TOV KiVOUVO TPAUHATIOHOY.

c) Amoevyete Tig aidpvidieq ekkvioelg. Bepaiwdeite 6TL 0 Slako-
g Bpioketat o 6€on "OFF" mpiv ouvdEaeTe To dig, MAETETE
1 HETaPEPETE TO NAEKTPIKO EpyaAeio. H LeTapopd TOU NAEKTPIKOU
epyaheiou ke To SAXTUAO 0TO SlakoTm 1) suvEESENEVO oTNV TIILa HE TO
Slakdrm otn 6€on "ON" euvoei Ta atuyrpata.

d) Adaipeite kabe KAEISi 1) epyaleio puBUIONG TPV BECETE O€ A€l
TOupYia To NAEKTPIKO epyaleio. KAeld 1 epyaleia Tou mapae-
VOUV 0€ EMAQT) KE TEPIOTPEPOUEVA HEPT UTTOPOUV VO TTPOKAAETOUV
TPAVUATIOMOUG,

e) Mpocoxn oV 1opporia. Alampeite MAvTa KATAAANAY oTHpIgN
Kal loopportia. AuTo emiTpEmel KAAUTEPO EAEYXO TOU epyaAeiou oe
QPOOHEVES KATATTATELS.

f) Navtiveote mavta katdAAnAa. Mn xpnotponoieite papdid povxa
1 Kooprpata. Kpardte ta paAlid, Ta polxa Kat Ta yavTia € ano-
aTaon arnoé Kwoupeva puépn. Ta avolyTd pouxd, Ta KOGUAHATA Kt T
MaKPLd LOAMG MITopoUV Va TaylSeUTOUV O€ KIVOUMEVQ péPN.

g) Av undpxouv péad Tpog CUVSEGT G€ GUCTHUATA Yld TNV AMOpG-
KPUVOT Kal TV mEPIGUAAOYT TNG oKOVNG, BeBatwBeite 6TL EXouV
ouvseBei kal twg Xpnatpomotovvtal KatdAAnAa. H xprion autwv
TWV CUOTNUATWYV YIa TNV pElwon TwV KIvEUVWY armd mv okévn.

4) Xprion Kat IpooTacia Tou NAEKTIKOY epyaAeiov

a) Mnv unepdopTwveTe To NAEKTPIKO Epyaleio. Xpnotponoleite To
KatdAAnAo nAektpikoé epyaleio yia kabe epyacia. To katdAAnAo
NAeKTPIKO EpyaAeio ekTeNel kaAUTEPA kat aodaAéaTepa T epyaaia, pe
™V TaxUTTa yia v oroia €xet peAetnBei.

b) Mn xpnotpomoleite To NAeKTPIKG epyaleio edv dev Tibetal ae
Aettoupyia kat Sev akvnromoleitat opad pe to Stakomm. To
NAEKTPIKO EpYAAEi0 TIOU SeV EAEYXETAL e TO SlakorTn eivat emikivéuvo
KOl QTaUTEL ETOKELN).

) AnOoUVSEETE TO I and TV TPila TOU PEVHATOG TIPLV ATIO KABE
pUBMION 1) avTikatdoTaon e§apTNUATWY Kat TPV GUEAGEEEETE TO
NAEKTPIKO epyaheio. Autd Ta TIPOANTTIKA METPa acadeiag pelw-
VOUV TOV KivBUVO TUXQiag eKKivong TOU NAEKTPLKOU EpyaAEiou.

d) ®uAagTe Ta epyaleia mov SEV XPNOIHOTIOLEITE HAKPLA AT TSI

KOl PNV ETUTPEMETE TN XPNION TOU NAEKTPIKOU epyagAeiov oe

Gropa Tou §ev £Xouv eEOIKEIWOET PE TO EpYaAEio Kat SEV EXouv

UEAETAOEL TIG TIAPOUTES TIG 08NYieg. Ta NAEKTPIKA epyaleia eivat

€MKivEuva oTa XEPLa AMELPWY XPNOTWV.

®povTileTe MAVTA yLa T GUVTIIPNOT) TWV NAEKTPIKWY EPYAAEIWV.

EAEyxeTe €4V Ta KIVNTA pépn eivatl EvBuypapépioepééva Kat Ki-

vouvtal eAevBepa kat BeBaiwdeite 0TI Sev undpExouv BAARES

€€apTNHATWV 1} omoLadoTE AAAY GUVBIIKY TToV PtopEi va emm-
peaoel ™ Aettoupyia Tou nAekTpikol epyaleiov Ze mepintwon

BAABNG TO NAEKTPIKO EPYOAEIO TIPEMEL VOl EMOKEVAGTEL TPV XpN)-

oportonBei. MoAAG atuyruata opeilovral oe Kakr ouvTripnon.

f) Alatnpeite Tpoxiopéva Kat kabapd Ta 6pyava komig. H owotr ou-
VTHPNON TWV 0pYAVWY KOG He KaAG TpoXIopEVa SOVTIA, PELWVEL TV
TUBAVOTNTA EUTTAOKTG Kat KABLOTA EVKOAGTEPO TOV EAEYXO.

g) Xpnowomoleite To NAEKTPIKO epyaleio kat Ta e§apTipatd Tou

€
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oupdwva pe Tiq odnyieg, AapBavovrag undyn Tig GUVONKeS Kat
Tov TUTO TNG epyaaiag. H xprion evag NAEKTPIKOU EpyaAeiov yia ep-
yaoieg yia Tig ortoieg Sev mpoopieTa, umopei va pokaAgoet KataoTa-
0€lg KIVUVOU.

5) ZépPig

a) Ta v emokevr) Tou nAekTpikol epyaleiov ameubuvBeite oe
€EEIBIKEVPEVO TIPOCWTTILKG Kal INTIOTE TN XPion YVIGLWY avTaA-
AaKTIKWV. Me auTév Tov Tpomo Slatnpeital n aoddAeia Tou NAEKTpIKoU
epyaAeiou.

MPOEIAOMOIHZEIZ AZOAAEIAZ ZXETIKA ME TA AAYZOMNPIONA

* AlamprioTe OAa Ta PEPN TOU CWHATOG MAKPLA AT TNV 080VETWETH
aAvoida 600 To aAvcorpiovo BpiokeTal o€ Aettoupyia. Mptv amnd
™V ekkivnon Tov alugompiovou, BePalwdeite 6TL N 05OVETWETH
aAvoida Sev BpiokeTal o€ emadn pe Timota. Mia oTtypr) anpooegiag
Karé mv Aetroupyia Tou aAucompiovou Hropei va Exet wg anoTéAeapa my
uhapTayr Twv EVEUPATWY 1 LEPOG TOU OWHATOG ard TNV 050VTWT aAu-
oida.

To 6¢&i xépt Ba pémel mavta va kpatdel otabepd Ty omicdia Aapn
Kal TO aploTepd v epnpoabia Aapn. Aev Ba mpémel va avTioTpédo-
VIO TA XEPLOL OTO KPATNLA TOU AAUGOTIpiovVou, YlaTi augaveTat o Kivuvog
TIPOCWTTKWY ATUXNUATWY.

dopéote yvahid acpaleiag kat akouoTikig mpoaTaciag. Mpoéte-
£iévovtal AAAa cueTipaTa TPOoTAGiag yia TO KEDAAL, Ta XEPLA Kal
Ta 16810, POPETTE MPOTTATEVTIKO ATIOMO KATAAANAO Yia TV peiwon
TWV OWHATIKWY ATUXNMATWV TIo odeilovTat o€ IMTApeVES iapaoyibeq
Kabwg emiong kat ™Q atuxolq enagnq e To 050VTWTO aAugompiovo.
Mnv xpnoponoteitat To aAugompiovo emdvw 6To SEvpo. H evep-
yoroinam evog aAucompiovou eva BpiokeaTe eMAvw o€ Eva GEVTPO Ho-
pei va TPOKAAETEL OWHATIKOUG TPAUHATIOHOUG.

AwatnprioTe mavta éva cwoTo onpeio aTPIENG Tou TOSI0V Kal Ael-
TOUPYNOTE TO AAUGOTIPIOVO OTEKOPEVOL OE JLat Agia eTUEPAEVEELD,
aggpaln kat eninedn. Ot oAobnpég 1) aoTabeiq emadaveleg, Onwg ot
OKAAEG UMOPOUV VAl TIPOKAAECOUV IOl ATIWAELD L0OPPOTTAG 1) EAEYXOU
TOU GAUCOTIPIOVOU.

‘Otav koBeTal éva kAadi mov BpiokeTal und miean, Oa mpénet va o-
B¢l peyaAn pogox1y ylati uTdpx et Kivduvog TpavpaTIGHOY anoé Thv
emoTpod) Tou. ‘Otav aneAeubepwveTaln Taom Twv V@V Tou UAoy, To
KA TIou €XEL POPTIOTE LE EVEPYELQ EMAVADOPAG MTOPEL VXL XTUTTOEL TOV
XEIPLOTH Kav) va BEoet To aAuooTIpiovo kTG EAEYXOU.

Eméei€te peydAn mpogoyn 6tav koBeTe Pata 1 veapoug Bapévoug.
Ta moAU Aemtd UAKA propolv va epmAakouy aTnv odovtwT akuaida kat
va ekToEEUBOUV TIPOg TO PEPOG 0ag KAt va aag Kavouv va XAoeTe TV
Lopportia oag.

Metadépete To aAugompiovo avra and T epnpéadia Aapr Tov
otav ival anevepyomomuévo Kat SlatnpwvTag To PakpLd amd To
owpa oag. ‘Otav peradépete 1} Bajete oV B€om Tou TO AAvco-
Tipiovo Ba PEMEL TAVTA VA ENAVATOTIOBETEITE TO KAEAUMHA TNG AG-
pag o8nyov. O owoTog XEIPLOHAS TOU AAUGOTPIOVOU Ba LEOEL TNV TIL-
BavotnTa atuxoug enadng e v kvnt odovtwt akuaiba.
AKOAOUBNOTE TIG OXETIKEG 08NYieg Aimavang, Tdong TG aAuciédag
Kat TwV avTaAAakTIKWV ageaoudp. Mia aiucida g omoiag n Taon kat
n Afmavon Sev eivat owoT Hropel va oTIoeL Kol va HEYAAWOEL TOV Kivouvo
XTUTIHATOG AVTETIOTPOPG.

AamprioTe mavta v Aapn oteyvi, kaBapn kat Xwpig ixvn Aadiod
1 ypdoou. Ot Aimapég, Aadwuéveq AaBég eivat YAMOTEpEQ Kal pmopei va
TIPOKAAETOUV aMWAEL EAEYXOU.

Koyte povo §UAo. Mnv xpnolpomoleite To aAucorpiovo yla pn
nipoPAenopeveq xprioelg. Ma Mapdadetypa: pnv xpnoiponoleite To
aAUcOTIPiOVO Yia TNV KOTH) TAACTIKWY UAIKWY, VAIKWY Yia Kata-
OKEVEG 1) VMKWV Ttov Sev eivat and UAo. H xprion Tou aAugorpiovou
yia epyacieq yia Ti§ omoieg dev TpoopileTal, propei va mpokaAéael Ka-
TAOTACELS KIVEUVOU.

AITIEZ XTYMHMATOZ ANTEMIZTPO®HZ KAI IPOAHWH
FIA TON XEIPIZTH:

Eivat Suvatd n eudavion XTurmuatog avtemotpodiiq 4Tav i Lutn 1 1o akpo
™G Adpag odnyol akouprmaet Eva avTikeipevo, 1y 6tav To §UA0 KAeivel

odpayifovrag Ty 0dovTwTr aAucida oTnv Topr| KoTmg.

H emagni pe To akpo Uropei, o€ SIaopeg MEPIMTWOELS VA POKANETEL §ad-
VIKG pia avtioTpodn avTidpaon, omipwyvovTag g Adua odnyou mpog Ta
€MAvw Kal Ttiow TIPog TOV XEIPLOTH.

H oUodtyfn g oSovTwTrq aAuoidag oTo mévw péPog TG Adpag odnyou
uropei va oTipwEEL TIPOG T TIOW KAt TTPOG TOV XELPLOTN TNV 050VTWTN aAu-
oida.

Eite n pia ite n GAAN and 11§ avTidpacelg Propel va TPOKAAETEL Wia arnw-
Aela eAEYXOU TOU TIPLOVIOY, TIPOKAAWVTAG ETGL 5OBAPG ATUXNIA OTO ATOMO.
Aev Ba pérel va Bact{OpaoTe AnokAEIOTIKG 0Ta ouoTiUaTa achaleiag oy
&ival EVOWHATWHEVA EMAVW OTO AAUCOTIPIOVO. ZTOV XPHOTN EVOG AAUCO-
Tipiovou, oupdépel va AdBet Sladopa TIPOANTITIKA PETPA yia TV KaTap-
YNOT TOU KIVGUVOU aTUXNHATWV 1} TPAUHATIOHWY Katd mv SldpKela Twv dla-
Sikaolwv kormg. To xTUrnpa avtemotpodriq eival To anoTéAeopa g
Kakiig Xpriong Tou epyaAeiou kavr Twv echaruévwV Sladikaolwv 1j ouven-
Kwv Aetroupyiag kat pmopei va aropeuxBei AdappavovTag Tiq KataAAnAeg
TIPOPUAGEELS TTOU avadEPOVTAL OTNV GUVEXELX:

* AlaTripnoe TO TIPIOVL akivnTo Kal HE Ta Suo XEPLa, HE TOUG avTi-
XELPEG Kat Ta SaYTUAa yUpw amo Tig AdBEG Tou aAuégonEpiovou
Kal B€0aTe TO CWHA KaL TA XEPLA 60 O pia BEoT TTou Ba oag et
TPEYPEL va avTEEETE TO XTUNMHA avTeTioTpodrg. Ot Suvdpelg
AVTEMGTPOGTG UTopolV va eAeyXBoUV armod Tov XelploT av An-
$BoUV ot KataAAnAeq TpodpuAdgelg. Mnv emtpéPete oTo akugo-
Tipiovo va oag Eeduyel.

Mnv ekteiveTe Ta XEpla oAU HakpLa Kat unv KOBETE mavw and To
VP0G TG MAATNG. AUTO GUMBAAEL GTNV AMOGUY TWV AKOUGLWV EMC-
DUV pe ™V Akpn Kat ETUTPEEL Eva KAAUTEPO EAEYXO TOU AUGOTIpIOVOY
o€ anPOPAETTES KATAOTACELS.

Xpnotpornonjote povo Tig Adpeg 08nyoug kat Tig aAucideg o ou-
VIOTA 0 KATAGKEVAOTNG. AKATAAANAES AVTAAAKTIKEG AGpES MrTopei
vampokaAéoovv v prEn Mg aAuaidag kavr mv epdavion XTurmuatwv
avTemoTpodri.

AKOAOUBNOTE TIG OXETIKEG 08MYIES TOU KATAGKEVAOTT OXEETIEKA
JE TO TPOXIGHA KAl TNV GUVTHPNGY TV aAucorpiovou. Mia peiwon
Tou emméSou BaBoug propei va emipépel abgnon oTa XTUTMHATA avTe-
ToTPOdNG.

o TeXVIKEG XPriong Tou aAugompiovoy

Tnpeite mavta TI§ MPOEISOMOMTELS Yla TV aopalela Ka ePappoleTe Tiq Ka-
TAANAGTEPES TEXVIKES KOTITG YIa TNV EKAGTOTE £pYOia, SUPPWVA HE TIG
urtodei€elg kat Ta mapadetypata otiq odnyieg xprong (BA. ked. 7).

* Aodahiq HETaKiVON TOV aAugompiovoy

Kdbe dpopa mou eival avaykaio va HETAKIVTETE 1) Val HETADEPETE TO PnX G-

vnpa:

- 0oPnoTe TOV KIVNTIPA, TIEPIUEVETE Va akivnTontomnbei n aAuaida kat aro-
ouvdEaTe To kaAwdio amé myv mpida

— TOTOBETNAOTE TO KAAUPHA TNG Aduag

— TIAOTE TO PNXAvNua L6Vo amd TIG XelpoAaBeég Kat yupioTe T Adpia o€ Ka-
TeVBuvon avtiBetn Tpog T popd Kivnong.

‘Otav LETAPEPETE TO PNXAVNHA KE KATOL0 OXNKA, TPEMEL va TomodeTeiTal
£T01WOTE Va NV TPoge Vel kivuvo yla kavévav Kat va aodahiletal otabepd.

* ZUOTACELG YIO TOUG apXApLoug

Mpwv EeKVATETE Yia TIPWTN $opa TV epyacia Kommg 1) KAAGEHATOG TIPEMEL:

- va éxeTe eKaSEUTEL 0Tn XProm apdpoLwV Unxavnpdtwy

- va €xeTe SlaPacel TIPOOEKTIKA TI POEGOMOMOEL] aodaAeiag Kat TI§
odnyieg xpriong Tou mapévTog yxelpidiou

- va éxete eEaoknBei pe EXNa oTo £5adog 1| oTepewpéva oe KaBaAéa, £ToL
()0TE Va EEOIKEIWDEITE EMAPKWIG UE TO N AVNHA KA TIG KATAAANAOTEPES
TEXVIKEG KOTTG.
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MEPIEXOMENO XYZKEYAZIAZ
H ouokeuaoia Tou unyavipaTog mepLexeL:

- TOV KIvNTnpa,

- T Adya,

- v aluoida

- TO KAAUUMA TNG Adpag,

- TO OAKOUAGKL e TOV €EOTIALONO Kat Ta Eyypada.

ZHMANTIKO To unxavnua éiatibetar ue m

Adua kai v aAugiéa aroouvapuoAOynuUEVES Kal TO
Aadiov kevo.

A\ NPOOXH!  [FTPSssppp n olo-

KEANEPEWON TNG oUVAPUOASGYNONG MPEMEL va yi-
vovTal MAévw o€ [la eMimedn kat otabepn) emi-
Pdvela, ue EMAPEKN XWPO yla T HETAKIVNON TOU
HNXaviuaTog Kal Twv VAIKWY ouoKevaaoiag, xpn-
GllOTIOIWVTAG TAVETA Ta KATAAANAQ epyaAcia.

H améppiyn Twv VAIKWV GUGKEVATIaq MPEMEL va
yiveétal ouupwva ue v IoxUovca vouobeoia.

TOMOOGETHZH THZ AAMAZ KAI THZ AAYZIAAZ

A\ NPOZOXH! Xpnoiuonolgite mdvra av-

OekETIEKA ydvTIa gpyaoiag yia va MAoETE TN
Adpa kat Tnv aAvéciéa. MNa va diarnpeitat n acpad-
Agla Kal N anoETeEAEOUATIKOTNTA TOU Unxavii-
parog, anaiteital IS1AiETeEPN Mpoooxn kard Tnv
TonoOETnon ¢ Aduag kat tng aAvoidag. e ne-
pintwon augiBoliag, anevOuvedeiéTe oTov AvTi-
npoowmo.

IMpwv TomoBetoeTe TN Adpa, BePawbeite OTLTO BpPEVO
g aAvaidag eival eAetBepo. To dpévo eheubepwve-
TaL TPABWVTAG TOV UTPOCTIVO TIPOPUAAKTTPA XEPLOU
TEPHA TTIOW, TIPOG TO GWHA TOU UN)AVUATOG.

A\ NPOZOXH! BeBaiwbeite 0TI TO UN)d-

vnua bev ivat ouvdedeuévo atnv npida.

* MHXANHMATA ME KAAZIKO TENTQTHPA

- AdaipéoTe To AaOTIXEVIO TTPOOTATEVUTIKO (1a) Kau Ee-
Bidwote To ma&iuadt (1) kat adaipéote To KAPTEP, Yia
™V POoRaon oTo TIVIOV kivnong oTo €8pavo Tng
Adpag (Ew. 1).

- TomoBetmoTe TV aAuoida oTn Adua He TPOTo WoTe
va npeitatn popd meplotpodng. Av To akpo Tng Ad-
pag Slabétel Tvidv petadoong, TPooéETe WOTE oL
Kpikol kivnong g aAucidag va TpocappooouV ow-
0TA OTIG UTT0S0XEG Tou TVIOV (EIK. 2).

- TomoBetrioTe ™ Adpa (2) mpocapdélovTag To Urou-
{6VLOTNV £YKOTIH, OTIPWETE TNV TIPOG TO TIIOW UEPOS
TOU OWHATOG Kat TUAIETE TNV aAuciba yupw amo To
mvidv kivnong (Ew. 3)

- BePawbeite 6Tl 0 TEipog Tou TEVIWTNPA (3) €XEL
TIPOCAPHOCEL CWOTA OTO ESIKO Avotypa TNG Aduag
(E. 4). Ze avtibeon mepintwon yupiote pe éva Ka-
ToaBidt T Bida (4) Tou TeVTWTPa EwG OTOU EIOKW-
proet evieAwg o meipog (E. 5).

- EmavatomnoBeTioTe TO MPOooTATEVTIKO KAAUHHA, XW-
pig va odifete To TAgWASL (1).

- Tupiote KatdAAnAa ) Bida Tou Teviwtpa (4) Ewg
6Tou emuteuyBel TO oWOTO TEVTWHA NG aAuaidag
(E. 5).

- Me ) Adpa avacnkwpevn opiEte PEXPL TEPUA TO TIa-
Epddt (1) Tou POOTATEUTIKOU KAAUUUATOG XPNal-
poTolwVTag To SlaTifEeVo KAESI Kal emavadEépate
T0 AaoTixévio Tipootateutiko (1a) (E. 6).

* MHXANHMATA ME TAXYTENTQTHPA
«Q-TENS»

- ZePidwote 1o AePi€ (11) kat adaip€aTte To IPOCTA-
TEUTIKO KAAUPHA Yla va eAeuBepwOETE TNV TIPO-
opaon oto mvidv Kivnong Kat ot Bdon g Aduag
(Ewx. 1a).

- TomoBetote TV aAucida oTn Adua e TPOTIO WOTE
va npeitatn popd meplotpodng. Av To akpo Tng Ad-
pag Slabétel vidv petadoong, mpooéfTe woTe ol
Kpikol kivnong g aAucidag va mpocapuocouy ow-
0Td 0TIG UTTI0S0XEG Tou TIVIOV (EIk. 2).

- TomoBetrioTe ™ Adua (2) mpocapdélovTag To Wrou-
{6VLOTNV £YKOTIN, OTIPWETE TNV TIPOG TO TOW EPOS
TOU OWHATOG Kat TUAIETE TNV aAuciba yupw amo To
mviov Kivnong (E. 3).

— TomoBEeT0TE TO TIPOCTATEVTIKO KAAUMHA XWwpig va
odi€ete o AePie (11).

- BePawbeite 611 0 meipog Tou TEVTwTpa (3) EXEL
TPOCcapUOoEL CWOTA OTO EISIKO AVOLYHa TNG Aduag
(E. 4). Ze avTiBeon mepintwon yupiote To ma§uadt
(12) Tou TeVTWTNPA £wG OTOU EITXWPNOEL EVIEAWG O
nieipog (Ew. 5a).

- lupiote katdAAnAa To ma&pdadt Tou Teviwtmpa (12)
€wg OTou emiteuyBei To CWOTO TEVTWHA TNG AAUGI-
6ag (Ew. 5a).

- Me ) Adpa avacnkwpévn odiEte pPEXPL TEPUA TN
Aapn (11) (E. 6a).
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1. EAEFXOZ TOY MHXANHMATOZ

A\ NPO3OXH! BeBaiwOeite 611 TO Ny dvé-

nua dev givat ouvdedeuévo atnv npida.
Mpv Eekivroete TV epyaoia:

- BePawwBeite 6TL N TAON KaL n ouXVOTNTA TNG TIPICag
QVTIOTOLXOUV OTIG TIUEG TIOU avaypddovTtal otV
"ETikéta avayvwpong” (BA. ked. 1-10.8),

- BePawwbeite oTL Sev undpyouv Aackaplopéveg Bi-
6€eq OTO pnXAvnua Kat otn Adua,

- BeBawbeite 6111 aAucida eival owoTA TEVIWUEVN,
TPOXIOMEVT Kat Sev tapouatddel ixvn $Oopag,

- BePawbeite OTL 0L XEPOAABES KaL OLTIPOOTACIES TOU
unxavipatog eival Kabapeg Kat oTEYVES, CwOoTA Kat
0TaOEPA OTEPEWUEVES OTO UNYAVNUA,

- eAéyEte v anddoon Tou ppévou TG aAuaidag,

- BePawwBeite OTL 0 SlakdTING Kat n acPpaAela Kivou-
vtal eAevbepa, Xwpiq eunddia kal 6tav aneAeude-
pwBoUV TIPETEL EMAVEPXOVTAL AUTOUATA Kal ypn-
yopa otn B€an Tou vekpou,

- BePawwBeite 4TL 0 HLOKOTTING TIPETEL VA PEVEL AOPA-
Aiopévog edv dev atn el To kKoupri acdaleiag,

- BePawwBeite 6T o1 €icodol agpa YuEng dev eumodi-
Covtal amo TPLovidL ) umoAeippaTa,

- BePawwbeite 6TL TO NAEKTPIKO KAAWSIO Kal 1) TIPOE-
Ktaon ev mapouatadouv ixvn pOopdg;

- eAéygate OTLn oTédun Aadlov Tng aAucidag Sev Bpi-
OKETAL KATW aro To anpeio «MIN» kal oupmAnpwoTte
av eival avaykaio, uéxpt 1 cm ano 1o Xeilog Tou
oTopiov.

2. ENAEMXOZ TENTQMATOZ AAYZIAAZ

A\ NPOZOXH! BeBaiwbeite 6TI TO unyd-

vnua dev gival ouvdedeuévo anv npida.
¢ MHXANHMATA ME KAAZIKO TENTQTHPA

- NAaokdapete 10 MAEPASL TOU KAAUPHATOS XPNOLUO-
mowwvTag To dSlaTBEEVOo KAELSI (EIK. 5).

- Tupiote katdAAnAa ) Bida Tou Teviwtpa (4) Ewg
otou emtevyBel To OWOTO TEVTWHA NG aAuaidag
(E. 5).

- Me ) Adpa avacnkwpevn opiEte PEXPL TEPUA TO TIO-
EPAdL TOU KAAUUUATOG XPNOLOTIOWVTAG TO SlaTl-
Bépevo kAeldi (EK. 6).

To tévtwya eival owoTo dtav ol kpikol kivnong dev
Byaivouv amo Tov 0dnyo6 Tpapwvrag v aAucida oto
KevTpo TG Aduag (Ew. 7).

KpatroTe matnuévo To SLaKOTTTn Kat TNV achaAela yia
va AaoKApeL To GPEVO Kal 0TN GUVEXELD XPNOLUOTION)-
oTe éva KatoaBidl yla va PETAKIVAoETE TNV aAvaoida
KOTA WNKOG TwV 0dnywv Kat va BePawwdeite OTL Kivei-
TaL eAevBepPQ.

* MHXANHMATA ME TAXYTENTQTHPA
«Q-TENS»

- Maokdpete 1o AePi€ (11). (Ew. 5a).

- lupioTte kataAAnAa To agddt Tou Teviwtmpa (12)
€wg OTOU emiTeUxBel TO CWOTO TEVIWUA TNG aAUsi-
dag (E. 5a).

- Me ) Adpa avaonkwpévn odiEte pEXPL TEPUA TN
Aapn (11) (E. 6a).

To téviwya eival ocwoto dtav ot kpikol kivnong dev
Byaivouv amo6 Tov 06nyo TpapwvTag v aAucida oto
KEVTPO NG Aduag (EK. 7).

Kpatmote matmuévo 1o SLaKkdTTm Kat v acdaAela yia
va AaoKApPEL TO GPEVO KAl OTT) GUVEXELA XPNOLUOTION)-
ote €va KatoaBidl yla va LETAKIVAOETE TNV aAucida
KAt prKog Twv odnywv Kat va BeBaiwdeite OTL Kivei-
TaLeAevbepa.

3. EAErXOZ ®PENOY AAYZIAAZ

H pnxavn 8iabétel éva SimAo cUoTnua Tednong mou
napepPaivel oe Suo KATAOTACELS.

a) ‘Otav aneAeuBepwveTal o HOXAGG Tou Slako-
TN, EVEPYOTIOLEiTAL AUTOHATA 1) Spdom Tou hpEvou
iou emPBPadUVEL KaL OTAPATA TNV Kivnon Tng aAu-
oibag, ye okomo TNV MEOANYIN TPAUUATIOUWY TIOU
Ba propovuoav va payUatornomBouv oe mePImTwon
TI0U N aAucida ouveyioel va yupilel LeTa v are-
vepyoroinon.

b) Znv nepinTwon Twv TIVayudTwy emoTpodng
(Tivaypdtwy €vavtl) Katd Tnv Siapkela g
epyaciag, uetd amd wa akavoviotn enagn otnv
akpn ™G Aduag, pe pa Biam petakivnon mpog ta
EMAVW TIOU AVayKACEL TO XEPL VA XTUTTAOEL TNV Avw
TpooTacia. X& autn TV TepInTwon, n dpdon Tou
dpévou pmhokdapel TV kivnon g aiuoidag kat
KaBioTatal avaykaio va areunmAoKapLoTel XELpOokKi-
VNTa Yid TNV EMAVEPYOTIONOT).

To dpévo pmopei va UImAoKapeL Kat Xelpokivnta meco-
VTQg TPOG TA EUMPAG TOV UMPOCTIVO TIPODUAAKTIPA.
Ma va eAeubepwoete 10 GPEVO, TPARNETE TOV UTpo-
OTIVO TIPOPUAAKTTPA TIPOG T1 XEPOAAPT| €wg OTOU
aodaAioet.

lMa va eAéyEete v anddoon Tou dpevou NG aAuai-
dag:

- BdAte eumnpdg tov Kvntpa, mdvovtag To aAuco-
Tipiovo amo Tnv eunpog XePoAapn Kat TIECTE TIPOG
TO EUTPOG HE TOV AVTIXELPA TOV EUTPOS TIPOPUAQ-
KTI)pa TOU XEPLOU TIPOG TNV KateuBuvon g Aduag.

- Otav enépPel 10 Ppévo, aprote To AeLE Tou dla-
KomT™.

H alvoida mpénel va akvnromomBei apeows HOAIG
enéPPeL To Gpévo.
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A\ NPOZOXH! Mn xpnauonoleite To un-

E€xavnéua av 1o ¢ppévo aAvoidag Sev Acitoupyei
owoTd Kat anevbuvOeiTe oTov AvTImpoowno yla
TOV avayékaio EAgyxo.

4. AINANTIKO AAYZIAAZ

ZHMANTIKO Xpnoiuonoteite uovo €Lk

Adét yia aAvgonpiova i oteped Aadt yia aAuoonpiova.
Mn xpnoiuoroteite Addt mmou mepiExel akabapoies yia
va un BouvAwoet To giAtpo ato doxeio kat yia va aro-
puyete averavépbwtes BAGBeS otnv avrAia Aadiov.

ZHMANTIKO To e1dikd Addt yia ™ Aimavon

m¢ aAuoidag eival Bodlaoriwuevo. H xprion opukTe-
Aatou 1) Aadiov unxavri¢ mpokaAei ooBaprj uoAvvon
T0U TepifBdAAovTog.

H xprion Aadlov kaAng moldTnTag eival Kaiplag onua-
olag yla v anoTeAeouaTkr) Ainavon Twv opyavwy Ko-
mG. To xpnotdoromuévo AddL M ta Addla Kakr|g ToLd-
NTag UIopouv va emnpedoouv T Aimavon kat va
pewwaoouv  Sidpkela {wnig TG aAucidag kat g Ad-
Mag.

EHMANTIKO | 170,y ani6 xate xorion me pn-

xavrig eivat kaAd va emBefaiwoare tnv oTAdun kat va
OUUMANPWOETE UEXPL T cm ard To XEIA0G TOU OTouIOU..
H otdBun Aadiov dev Ba mpénet va katePet kATw ano
10 onpeio «MIN».

5. HAEKTPIKEZ ZYNAEZEIZ

A\ KINAYNOS! Yypacia kai nAekTpiouog

Sev ouupiBadovrat.

- H ouvéeon Twv NAEKTPIKWY KAAwSiwV TPENEL
va eKTEAEITAL OE OTEYVO UEPOG.

- Moté€ unv akouundre uia nAEKTPIKN mpia nj éva
KaAwdlo o€ BpeyuEves meploxEG (AakkouBeg
HE VEPO 1) UYPO £6agog).

H roidmta Twv KaAwdiwv mpoéktaong mpémel va eivat
Touldxtotov turnou HO7RN-F ) HO7VV-F pe eAdyiotn
Suaropn} 1,0-1,5m m2 Kat HEYIOTO CUVIOTWHEVO pry 30m .
l"a va anogpuyeTe TV uriepBEPUAvVOT, LNV adrivete Tu-
ALyLEVO TO KAAWSLO TIPOEKTAONG KATA TNV £pyacia.

LA kinavnos! ¥ uoviun auvseon omola-

TESNTOTE NAEKTPIKIIG OUGKEUNG OTO NAEKTPIKO
8ikTUO €VOG KTIpiov mpEnel va yivel ané gvav
EUTTEIPO NAEKTPOASYO, cUNPWVA [UE TOUG IoXUO-
VTEG Kavoveéloeuous. Mia AavBaouévn ouvéeon
umopei va mpokagAeEaéel cofapd Tpavuara,
akoua kat 8davaro.

H tpogpodoaia Tov unxavi-

HaTog¢ MPEMEL va yiveTal éow dlagpopikov Slako-
ntn (RCD - Residual Current Device) ue pevua
enéupaone katw amo 30 mA.

ZHMANTIKO | rig v amoguyr Siakomwv

OTNV X0prynon NAEKTPIKIIG EVEPYELQAG:

- BeBawwbeite ot n oAikn amoédoon Tou nAEKTPIKOU
ouoTtnuarog eivat KaTdAAnAn.

- OUVSETTE TNV Unxavrj o€ uia mpia peUUaTos Ue Ka-
TdAANAn gvraon.

— anogUYETE TNV TAUTGXPOVN XPrion AAAwV nAekTpI-
KWV OUOKEVWY UYNAIIG aroppdpnong.

| 6. EKKINHZH - ZBHZIMO KINHTHPA

EKKINHZH TOY KINHTHPA (Ew. 12)
Mpiv BAAETE EUMPAG TOV KIVNTPA:

- ZuvdéoTe To KaAwdio TipogkTaong (1) oTo oTrpLyHa
KaAwdiou Tng iow xelpoAafn|g.

- Xuvdéote MPQTA 10 PIG TOU NAEKTPLKOU KaAwdiou
(2) otnv mpoéktaon (3) kat META v mipoéktaon
otV Tpida Tou pevpaToq (4).

- BydArte 10 kGAuppa TG Adpag.

- BeBawBeite 6tin Adpa dev pxetal o€ emadr| e To
€5a¢og 1 AAAa avTiKeipeva.

MNa va 6éoete oe Aetoupyia TOV KIvnthpa
(Ew. 12):

1. ZeumAokdpete ppévo TG aluaoidag (5) (LIPOOTIVOS
TPOPUAGKTIPAG XEPLOU TIPOG TNV EUMPOS XELPO-
Aapr).

2. Maote kaAd to akucorpiovo pe Ta dUo xEpLa.

3. Meéote v aoddaAela (6) kat To dtakorm (7).

EAeubepwvovtag To Siakorm),

n aogpdAeia aneAevBepwveTal Kat o Kivntipag opnveL.

A\ NPOZOXH!  [FTINEES akivntomnoleital

€va SeuTEPOAETO LETA TO OPIOIO TOV KIVNTIHpA.

2BHZIMO KINHTHPA
lMa va oBroeTe Tov Kvnnpa:

- EAevbepwote T0 dtakdmm (7).

- Anoouvdéate MPQTA 10 dI1g TG TPogkTaong (3)
aro v Tpida (4) kat META 10 nAektpd KaAwdIo (2)
TOU UNYavipaTog ano v mpoektaon (3).
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A npozoxH! [ ™V aopdAela Tov xelE-

PICETN Kal TWV dAAwV:

1) Mn xpnowonoleite To unxavnya eav éev bia-
EBAETEETE MTPOOEKTIKA TIG o&nytec Mdabete
KaAd Toug AEPIEESES Kal TN Xprion Tov unxa-
vijuarog. Mabete va oTauardre ypryopa Tov
Kivntipa.

2) Xpnowuomoleite T0 unxdvnua yia To oKomo
yla Tov oroio mpoopidetal, dnAadn yia "mrwon,
Ko kal To kKAddeua S€vopwv e dlaoTdoelg ava-
Aoyeg Tou unkoug e Aduag” nj EVAIVWY avTiKel-
HEVWYV UE avd/\oya xapaKrnptaan. Ormotadn-
mote dAAn xpnéan umopei va givati emmv&uvn
Katva rrpofsvnaet {nuId oTO UN)XAvnua, omwe
€miong Kat 1) Xprjon £§apTNUATWY TTou SEV ripo-
BAémovtat amo To magpov eyxelpidio. ¢ aka-
TAAANAN xprion (cav maépdaédetypua, aria oxi
uovo) Bewpeitat:

- n pubpion ppaxTwv

- 0l OKAAIGTIKEG EpYATiES

- N KOT) MAAETWY, KACEAWYV Kal OTOIXEIWV
OUCEKEVAEDIAG YEVIKOTEPA

- n komn emimAwv 1} AAAwv oTolXEiwWV OV
umopei va meplExovv kapgid, Bideg N kabe
€ibo¢ pueETaAEAIEKWY eEapTnudTwy

- EKTEAEON EPYACIWV TOUNG KPEATWV

- 1 xprion ¢ unxaviic wg poxAov yia tnv
avueéPwon, ueTakivnon n TEUAXIOUO avTi-
KEIUEVWY

- 11 Xprion g pnxaviic o€ ¢payn navw oe
oTEPEQ OTNEPIEYUATA.

3) Na OBuudote 6T 0 XEIPIOTIG 1) 0 XPIOTNG Eival
UMTEEVEOUVOG YIa TA ATUXNHATA KAl TA ATTPO0-
1TTa Iov Umopei va ouuPouv o€ dAAa droua
oTnV ISIOKETNETIA TOUG.

4) Xpnowuonoleite katdAAnAn evéuuaocia kara
™ dldpkela ¢ epyaciag. O MetanwAntig
oag umopei va oag mapdcxel mAnpogopics
OXETIKA € TA KATAAANAOTEPA VAIKA TIPOAN-
Yn¢ Twv aTuXNUATWYV yia acgaln epyaocia.
Xpnoiuomnoieiote npootarevutikd yavria. ‘OAeg
ol TPoPUAGEEIG MoV avagpEpBnkav mapandvw
Sev gyyvwvratl Tnv mpéAnyn ano Tov kivéuvo
TOU ¢patvéuevou Raynaud kal Tov ouvépoou
kapmiaiov owAnva. Mpoteivetal o kAOe mepi-
MTWOT) O€ OTOIOV KAVEL MAPATETAUEVN XP1ioN
auTIi¢ TNG UNXAVIG, O TTIEPIOSIKOG EAEYXOG TNG
KATaoTaong TwWv XEPIWV Kal TWV SaKTUAWV.
Av lepikd amo Ta ouvépoua mov urmoSeIKvUo-
vTal mapandvw eUgavioTouV, GUUBOVAEUTEITE
dueoa €va ylatpo.

5) Epydleote povo oto pwe NG nuUEPAS 1) HE
KAaAO TEXEVNTO PWTIONO.

6) Xpeladetal iblaitepn mpogoxn otav epyadecte
KovTd o€ UETAAAIKEG TTEPIPPAEELS.

7) Anoguyete TnVv gnagn ¢ aAvcidag ue 1o
NAEKETEPIKO KaAwdlo. XpnaoIuomolEiTe To oTI}-

plypa kaAwdiov yia va amopUyeTe TV Katd

AdBog amogouvEdeoN TOU KAAwSiov MPOEKTA-

ong, e§acpaliédovéTag Tavtoxpova T cw-

oTt1j ouvéean xwpic va {opietail n npia. Moté

HNV ayyilete €va NAeKTEPIEKSO KaAwdio vro

Tdon av éev egival kaAd povwéeuggvo. Edav to

KaAwdlo mpoEkTaonG vmooTei {nuid Kard

xpnon, unv ayyidete To kKaAwdio Kal anogcEv-

VESEDTE QUECWE TNV MPOEKTACN AMO TNV

npida.

8) Ano¢uyete Ta Biala xTunmuara tng pundpag
ndvw o Eéva cwuara kat Tov ekopevdovi-
OuO VAIKWY amo tnv kivnon ¢ aAveidag.

9) ZBnjvete TOV KIVNTI)PA KAl AITOCUVSEETE TO
KaAwédio ano v npida:

- Kd6e ¢popd mov apnveTe apuAakTo To un-
E€xavénéua.

- nplv eAEyEeTe, KABAPIoETE 1) EPYAOTEITE
EMAEVW OTO unxavnua.

- otav xrumjoete £va §€vo owua. EAEy&te
av eVEESEEEXOUEVWG EXEL UMOOTEL {NUIEG
Kal EKETEEAEEDTE TIC amapaiTnTeG EMI-
OKEVEG TIPIV XPIOILOETIOIENECETE Kal MAAL
TO unxdvnua.

- €4v 1O Unxdvnua apyioel va doveiral, Ael-
Tovépyei avwuaia (Avalntiote auéocws
™V aitia Twv dovioewv Kal poPeite aTnv
avaykaia AEIETOVEPYIKT) EMIBEWPNOT o€ Eva
E&e1dikeuuévo Kévrpo umootnpi&ng).

- otav ev xpnotuomnoleital To unxavnua.

ZHMANTIKO Mnv &exvdre 6t n AavBaouévn

Xxprion Tou aAuoonpiovou urmopei va eVoxArioel Toug
dAAoug kat va mpokaAéoet onuavtikeg BAdBeS oTo re-
piBdAAov.

la va oéBeote Toug dAAoug kat To mepiBdAAov:

- Anoguyete ) xprion Tou UnxaviuaTog o€ akatdA-
AnAo niepiBdaAiov kat wpdplo.

- Tnpeite auotnpd ™V TOTIKT) VouoBeaTia yia t 61d-
Beon Twv UAIKWV arto TV Kortr].

- Tnpeite auotnpd ™V TOTIKT) VouoBeTia yia t 61d-
Beon Aadlwv, eAaTTwuatikwV e§apTnUATWV Kat oroL-
oUdNTOTE OTOLYEIOV UITOPEL VA LIOAUVEL TO TIEPIBAA-
Aov.

- Kara ) éidpketa g epyaciag eAeubepwvetal oTo
nepiBaAdov kdrmota moodtnTa Aasdlou rou givat ava-
ykaio yta m Ainavon g aAvaoidag. a to Adyo autd
TIPETIEL VA XPNOILOTIOLEITE OV BlodlaoTiwueva Ad-
Sla katdAAnAa yia T GUYKEKPIUEVN Xprion.

- [a va arrogpuyete ToV KivoUVo mupkay!dg, unv agri-
VETE TO Unxdvnua e tov kivntipa {eoto avdueoa
oe pUAAa 1 Eepd xdpTa.

H Xprion Tou unxavijuatog

yla kom kat kAddepa anaitei e16IkN ekmaidevon.
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1. ANATKAIOI EAEFXOI KATA THN EPTAZIA
¢ 'EAEYX0G TEVTWHATOG AAUCiSag

Katd ™ didpkela Tng aAuaidag n aAucida emunkove-
TaL 0TASIOKA KL KATA CUVETTELD TIPETIEL VA EAEYXETE OU-
XVA TO TEVTWUA NG,

ZHMANTIKO Kard v éidpkela G mowtng

TEPIOSOU Xpriong (1 LETA ard TV avTikatdoTaon meg
aAucisag) eivat avaykaio n emPBePaiwon va yivel ue pua
ueyaAutepn ouxvotnTa eéaitiag e TakTonoinong me
aAvoiéag.

A\ NPOZOXH! Mnv epydleoTe e TNV aAv-

oi€6a AaoKaploUEVN yla va amopUYETE EMIKiVOU-
VEG KAETACTACEIG O€ TMEPIMTWON €660V TNG AAU-
oiéag amoé Toug odnyoug.

lMa va pubuicete To TEVIWHA NG aAucidag epapudote
TIq 0dnyieg Tou Ked. 5.2.

* 'EAgyx0g ponig Aadiou

ZHMANTIKO Mn xpnoworoieite To unxd-

vnua xwpic Adéi! H otdbun tou Aadlov oto Soxeio gpai-
vetal ano 1o dlagaveg napabupdki. lNptv amd kdbe
Xprion Tou unxavruaros ouunAnpwvete Adédt oto So-
X€io.

A\ NPOZOXH! BeBatwbeire 6Tt n Adua Kat

1 aAvoiéa gival cwoTd TomoOeTNUEVES OTAV EAEY-
XETE TN porj Tou Aadlov.

BdATe eumpdg Tov Kivnpa Kat eAéyEte av to Addt
™G aAvoidag amiwvetal énwg otnv eikova (Ei. 13).

2. TPONOZ XPHZHZ KAI TEXNIKEZ KOMNHZ

Mpwv EekivroeTe yia PwTn Gopda TV Kot evog Sev-
Spou 1} Tou kKAAdeua, ival okomo va e§aoknBeite pe
EUAa oTO €8adog 1) oTepeWPEVA 0 KABAAETa, £TOL
woTe va eE0IKEIWDEITE EMAPKWG HE TO PN AVNa KaL TIG
KATOAANAGTEPES TEXVIKEG KOTIG.

A\ nPozOXH! [ ™ SidpKela TG pya-

€olag, MPEME!L va KPATATE MAvTa aTabepd 1O Un-
Exavénua pe ta dvo xépia.

A\ npozoxH! [P n aAvoiba pumAokdpet

KagTd tn Sldpkela g epyaciag, oproTe aueéows
Tov kivnétnépa. lMipoooxn otig avannénoeig (kick-
back) mov umopouv va mapoualacTouv o0Tav n
Adua ouvavtdel umodia.

 Kor 6évtpou

- 'Otav duo 1) eplocdTEPA ATOA Hadi TpayUaToroL-
oUv 81ad1kaciag TEHAXIOUOU Kal KOTIG, uTEG ot Sla-
Slkaoieq Ba pmopovcav va mpaypatoromolv oe
EeXWPLOTES (wVEQ Kal O ia anoaTaor {on ue Tou-
Adxlotov Suo Popeg To VYOG TOU SEVTPOU TIPOG
korm. Eival kaAr) mpakTiki va unv k6Bovrat Ta 6é-
VTpA He TPOTO TIOU va KIvduvewouv dtoua, Tou va
undpxel kivéuvog TpooKpouonG o€ NAEKTPIKA Ka-
Awdla pEVUATOG 1) TTOU Va SUvatal va TIPOKAAECOUV
omoLadnmoTe VAIKT {nid. Ze TiepimTwon Tou KAToLo
SEvTpo €pBel oe emadn] e Ta KaAWSLa ypappng Sla-
VOWNG TOU PEUHATOG, Ba TIPETEL VA ETIKOLVWVIOETE
AUEDA [E TNV TALPIA SLAVOUNG PEVHATOG.

— ©a TpéreL 0 XEPLOTNG Tou aAugorpiovou va AdBet
6¢€om avavin oe oxéon pe To onueio Tou edadoug
0TO 0Toi0 gival TBavd To SEVTPO VA KATPAKUANOEL
1} Va TIE0EL LETA amd TNV TiPOoKEOUOT).

- Oa mpémel va undpxel mavra dlabeotun pa 0d6g
Slagpuyng ) omoia Ba TpEMEL Kal va givat eAeVBepN
TIPLV ATTO TNV OUVEXIOM TNG KOG, Oa TipemeLn 0806
Slapuyng va Bpioketal Tiow Kat dlaywviwg miow anod
TNV TIPORAETIOUEVT YPQUUN TITWONG, Katd v EiK.
15.

- Mptv amo v eKTEAEOT TNG KOTING, €ival avaykaia, 6a
nipénet va AdPete unoyn oag v Guaolikr| KAion Tou
SEVTPOU, TO HEPOG TIPOG TO OTI0i0 Ta KAASLA gival Tio
peydia kabwg kat v SlevBuvon Tou aveuou, WoTe
va afloAoynoete Tov TPATo TIou Ba TIECEL TO SEVTPO.

- BydAte ano To &évtpo TIq akabapaieg, Ta TURpaATa
dAowov, Ta kapdid Ta cupuata Kat JeTAAAKA oTe-
AEXM.

* Evtourn otnv Bdon

Mpaypatoromote pia evrour| oto 1/3 g SlapéTpou
Tou SEVTPOU KABETA oTNV SlelBuvon TG MTWong Katd
™mv Ek. 16.

Mpayuatomomote og TEWTN $Acn ™V oplovTia Ka-
TWTEPN EVTOUN.

Autd 6a oag eTUTPEYPEL TNV Aroduyn TNG EUMAOKNIG
™G 0dovtwTtg aAucidag 1 TNg Aduag odriynong étav
mpayparoromOei n devTepn Kotm.

¢ OmioBia Topr KomMg

- lpaypatoroirote TV omicBia Kot o€ €va eminedo
MEYaAUTEPO TOUAdYIOTOV amd 50 mm otnv opilo-
VTLQ EVTOWN KaTtd wg paivetat oty Ewk. 16. Alatn-
PNOTE TNV OTTC6O1La TOWN| KOTIG TTIAPAAANAN GTNV OpL-
{ovTia evropn). Mpaypatornoirote TNV oticdia Tour
KOTIG ME TPOTIO WoTe va umdpxet apketd EVAO, To
ormoio xpnolyevel cav PeEVTEDES. To EUAO pevTeoe
eumodicel TV kivnon cuoTpodr|g Tou SEVTPOoU 1y TNV
TITWOoT Tou o AdBog katevbuvor). Mnv mpaypato-
Toleite Koyipata SlaUETOU TOU HEVTETE.

- ‘Otav 10 KOYIHO TIPOCEYYIOEL TOV HEVTEDE, TO SEVTPO
Ba apyioel va MEDTEL. Av UTTAPXEL OTIOLOSNTIOTE Kiv-
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Suvog OTL To 6€vTpo Ba TEcEL TNV EMBUUNTY| Ka-
TevBuvon 1) OTL Uropei va XAoeL TV L.ooppoTTia Tou
Kal va SImAwaoel enavw otnv odoviwTr aiucida,
OTAUATAOTE TNV KOTI TIPLV TNV OAOKATpWwOoT) TG orti-
00lag Kotm|g Kat XpnotoromoTte EVAIVOUG TAKOUG,
TIAQOTIKOUG 1} AAOULLVIOU YLa va avoi&eL TO KOWIHO Kat
va TEoEL To SEVTPO KATA PrKOG TNG EMOUUNTAG
YPAuHNG KOTIG.

- Otav 1o &évtpo apxioel va médTel Oa mpemel va
adalp€oeTe To AAUCOTIPIOVO ard TNV KO, va oTa-
MATAOETE TOV KIVNTHPA Kal va adrioeTe 0To £5adog
TO TIPLOVL KA OTNV CUVEXELD VO SLTPEEETE TNV ETlL-
Aeypévn 066 Slagpuyng. Oa mpénel va SWoeTe |e-
YAAN mpoooxn yla v mTwon Twv KAadlwv anod
WnAd 6mwg eiong TIPOCoXT YLA TO TIOU TIATATE.

¢ Tepaxlopog KAadSuV evog SEVTpou

AuTO onpuaivel Kotm Twv KAASLwV Tou SEVTPOU TIOU
eneoe. ‘Otav kKAadeveTe, Ba TPETMEL va adrioeTe TA Ka-
TWTEPA KAASIA TA OT0ia KAl UTTIOGTNPI(OUV TOV KOPHO
010 £5600G. H KOt TWV UIKPWV KAASIWV pE Eva dvo
XTUTNUa onwg ¢aivetat oy E. 7. Eival potiuo-
TEPO va KOYeTE Ta KAASIA uTto Ttieon EekivwvTag ano
TA XauNAd Tpog ta YnAd yia v anoduyrn Tou Auvyi-
OHATOG TOU AAUCOTIPIOVOU.

A\ NPOZOXH! Mpocé€Te Ta onpeia atript-

&n¢ Tovu kAadiov ato £€dagog, TNV méavoTnTa
unmap&ng €vraong, TNV Katevbuvon mov pmopei
va ndpel To kKAadi katd Tnv Komn kat Tnv meéavo-
NTa aoTdbelag Tov SEVEPOU UETA TNV KOMI TOU
kAadiov.

¢ TEMaXIOHOG KOPHOU

Tepaxlopdg eival n eMUEPOUS TIEPLIKOTIT) EVOG KOPHOU
KATA TO prikog Tov. Eival onuavtikn n dlapeBaiwon ot
Ta nédla 0ag Ppiokovtal o€ oTaBePO ONKEID Kal OTL TO
Bdpog oag SlapolpaleTal opolopopda oe auTd. Av gival
Sduvatd, cupdEpel n avdataon Kal 1 urooTtrpiEn tou
KOPHOU e TNV BonBeta KAadLwv, KOpUWY 1) KOUTOOU-
pwv. AKoAoubroTe amAeg SleubuvaoElg yia TNV SLEUKO-
Auvon g KOTmG.

- ‘Otav 0 KOPHOG AKOUUTIAEL 0 OAO TO KOG TOU OTIWG
daivetar oty Eik. 18A k6BeTal amod YnAd (avwtepn
KoT).

- ‘Otav 0 KOPUOG AKOUKTIAEL GE Hia AKPT) OTwe daive-
taL otV E. 18B, Ba mpénel va kormei oto 1/3 g
SIAPETPOU TNG TIPOG TA KATW TIAEUPAS (KATWTEPN
Topn). 2TV cuvéyela Ba TpEMeL va TipaypaToromOei
N TEAKN KO, TTPAYUATOTIOWVTAG TNV AVWTEPN
KOTIN YLQ VO GUVAVTICOUE TNV TIPWTN KOTI).

- 'Otav 0 KopudG aKOUUTAEL KAl 0TI SUO AKPEG OTIWG
¢aivetat oy Ek. 18C, Ba mpénel va korei oto 1/3
™G Slap€Tpou Eekivwvtag amd To dvw pEPOS (avw-
TEPN TOWN). ZTNV CUVEXELQ Ba TIPETEL VA TIPAYUATO-

TonBel 1 KATWTEPN KOTM 0TaA 2/3 yla va cuvavTr-
GOULE TNV TIPWTN KOT).

- H korm Tou koppoU SlEUKOAUVETAL AT TT) XPT)OT) TOU
yavtlou (Ew. 18D).

Mrm&te 10 YavT{o OTOV KOPHO KOl TIEPIOTPEYTE TO
pnxavnua yopw and 1o Yavt{o ekTeEAWVTAg pia
To&wTr) Kivnon mou emutpénel ) Sleioduon g
Adpag oto §VAo.

EnavaldBete moAAEQ dopeg TN Sladikaaoia Kal, ev
AVAYKT, LETAKIVAOTE TO ONUEI0 0TNPIENG TOU Y-
vtou.

- Katd v oAokAripwon tng Stadikasiag, yla Tnv ou-
VTriPNoN TOU EAEYXOU, 1) Ttieon Kotmg Ba TpEmeL va
MEWBEL XWPIG Va XaAApWOOUKE TV SUvaun Tou
QOKOUE OTIG AaPrg TOU TIplovioy. ©a TipEmeL va
arodpeuyBei n emadn} Tou PLOVIOU He To €60dog.

Metd amd tnv kot avapeivate TNy oTaoT TG oAu-
oidag Tptv amnd v LETAKIVNON TOV TIPLoVIoY. ZBn-
VETE TIAVTA TOV KIVNTNPA OTAV JETAKIVIOTE Ao TO
€va SEVTPo 0To AAAO.

3. TENOZ EPTAZIAZ

MeTtd 10 TéAOG TNG Epyaoiag:

- XBnote Tov Kvntnpa epapuolovtag Tig odnyieq
(ked. 6).

- Mepipévete €wg 6TOU akvnTomondei n aAuoida kat
adnoTE VA TIAYWOEL 1) UNXavr).

- AdapgoTte and v aluoida kabe ixvog Tplovidloy
KaL evamnoBeoelg Aadlov.

- Xe mepimTwon loxupng andppagng 1) pnTvornoin-
ong, AMOCUVAPHOAOYNOTE TNV AAUcida yla LEPIKES
WPEG KaL TOTOBETOTE TNV 0€ €va SOXEIO e €val €l
SIKO AMOPPUTIAVTIKO. ZTNV CUVEXELA TTAUVATE TN O
kabapod vepd kal TEPAOTE TNV HE €va KATAAANAO
avTISIABPWTIKG OTIPEL, TIPLV TNV EMAVACUVAPHOAO-
YNOETE GTNV Pnxavr.

- ZUVAPHOAOYNOTE TO TIPOOTATEVTIKO Aduag, TpLV
anoBnKeVOETE TNV UNYavy.

mm Apriote TOV KIVNTHpPA VA

KPUWOEL TIPIV TOMOBETHOETE TO UNXAvnua o€
omnoloédriémote mepifdAAov. MNa va Pelwbei o kiv-
SUVOG MUPEKAEYIAE, KaBapieTe To unxavnua amo
nptovidia, kKAa€did, puAAa 1 umepPoAlko ypdoo.
Mnv a¢rjvete doxeia ue VAIKO amé TNV Komr o€
ECWTEPIKOUG XWPOUG.
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| 8. 2YNTHPHZH KAI ATOOHKEYZzH

A\ NPOZOXH! Na v acgdAeia Tov xeié-

PIOETH Kal TwV AAAwV:

- H owoTn ouvtipnon eival anapaitnt yia va
SlagTnEpouvrat ol apxIKES EMOOTEIS Kal TO ETi-
medo acpalieiag Tov unxaviuarog Ue Tnv nd-
P00 Tou XPOEVOU.

- Ta na&uadia kat ot Bideg npenel va givat kaAd
oPlyEUEvVa, WoTe va gioTe aiyoupol 0TI TO un-
Exavnéua Aettovpyei e acpdieia.

- Mn xpnoiuomnolgite moTé To unxdvnua ue ¢poa-
pEUEEVa ) eAarTtwuatikd eaptriuara. Ta &€ap-
Tuara mov £xouv ndBel {nuida Sev mpEnel va
emokevdégoveTal aAAd va avtikabioTwvral.

- Xpnowuomoleite puévo yviola avraAAakTikd.
AVETAAEAAKTIKA KAK1G TOIOTNTAG UITOPOUV va
NPoE&evENETEouY {nuiId oTo unxdvnua Kat va
Oéoouv oe kivéduvo Tnv aocgpdAeid oag.

A\ nPOzOXH! [ ™ SI4pKEla TWV EMe-

MEBAETEwWV auvTripnong:

- AmocuvééaTe To unxdvnua amno tnv npida.

- Xpnoiuonoleite MPoOoTATEVTIKA ydvTid yla va
MAECEETE TN Adua Kkal TNV aAvoida.

- AprioTe TOMOOETNUEVES TIG TTPOCTACIEG TNG
Adéuag, eKTOG Kal av TMPOKEITAl va EMEUPETE
otn Adua 1 atnv aAvaida.

- Moté unv okopmidete oto mepifdAiov Addia 1y
dA€Aa mpoidvta mov pumaivouv.

1. WYZH KINHTHPA

Ma va armogpuyete v unepBepuavon kat BAGBeS oTov
KvnTripa, ol ypidleg avappodnong tou agpa YuEng
TIPETEL Va SlatnpouvTal kaBapég kal eAeUBepeq and
TIPLOVIGL Kat UTtoAeippaTa.

2. ®PENO AAYZIAAZ

EAgyxete TakTIKA TN Aettoupyia Tou Ppevou aluai-
5ag.

3. MINION AAYZIAAZ (Eik. 20)

EAEyxeTe TAKTIKA TNV KATAOTACT) TOU TIVIOV KAl AVTL-
kaBlotdte To dtav n pBopd unepPei ta 0,5 mm.

Mnv tonobeteite kavoupyla alveida pe Gpoappevo -
VIOV 1} QVTIOTPOPWSG.

4. TMEIPOZ ZYTKPATHZHZ AAYZIAAZ

O meipog autog amoteAei €va onuavTikd oTolxeio

aodaleiag, yati epnodilel aveEEAeyKTeS KIVOELG TNG
aAvoidag og mepimTwon priéng 1 Aaokapiopatog.

EA€yxeTe TOKTIKA TNV KATACTAOT TOU TEIPOU Kal avTL-
KaBloTate Tov o€ MepinTwon ¢eopdg..

5. ZTOIXEIA ZTEPEQZHZ

EAéyxete katd nieptodoug Tn oVodIEN o€ OAEG TG BideS
Kal Ta aguadia Kat av ol XelpoAaBéq eivat KaAa ote-
PEWEVES.

6. TPOXIZMA THZ AAYZIAAZ

mm lNa Aéyoug acpaleiag kat

amodoang givat MoAU anuavTiko Ta opyava Komng
va gival kaAd Tpoxiouéva. ‘OAEG ol EVEPYELEG TTOU
agpoépouv v aAvoida kail T Adua givat epyacies
OV amaléTouV €ISIKEG YVWOEIG KABWe Kal Tn
Xprion €1€SIEKOU €EOTTAIONOU MPOKEIUEVOU Va
MPAYHATOEMONEBOUV OUUPWVA LIE TOUG KAVOVES
™¢ TexVikNG. Ma Adyoug acpaleiag ival oko-
Mo va amevbUveoTe oTNV AVTIIPOOWTTELQ.

To tpdxIopa gival avaykaio étav:

* To miplovidt Exel T popdr| OKOVNG.

o Xpelaletal JeyaAUTepn SUVAN yia TV KOT).

* H ko dev eivat eubuypappn.

* OLkpadaopoi auEdvouv.

Edv n dladikaoia Tpoyiopatog avatebel oe eEeldikeu-
UEVO EPYAOTIIPLO, UITOPEL VAl YIVEL e E8IKA pn)aviata
mou e§aodaAifouv v eAdyLoTn adaipean VAIKOU Kat
otabepd TPOXLoUA OE OAES TIG KOWELS.

lMa va tpoxioete povol v aiucida, xpnotuomnomote
€IOIKEQ Alpeq 0TPOYYUANG Slatoung, n SIAUeTpog Twv
omoiwv eivat KATAAANAN yia €161kd TUMo aAuaidag (BA.
"Mivakag Zuvtrpnong AAvcidag") kat amnaitei eI
emudeEloTNTA KAl gPmelpia ya mv arnoduyn ¢eopdag
ota 6vTIa.

lMa va tpoyioete v aAucida (EiK. 21):

- AnoouvdéaTe To pnxavnua ané tmy mpida, eAeube-
pWOoTe To PPEVO aAUGISAG, OTEPEWOTE KAAA TN Adua
pe TV aAuciba TomoBeTnuEVN o€ KATAAANAN LEY-
yevn kat Bepawwbeite 6Tt n aAucida Kiveital eAev-
Bepa.

- Tevtwote TV aluoida og TiepimTwon Tou eivat Xa-
Aapn).

- TomoBetote ™ Aia oToV €161KO 08NY0 KAl 0T OU-
VEXELQ OTNV E00XT TOU SOVTIOU, SlATNPWVTag 0Ta-
Bepr| KAion wg TPog TO TIPOdIA TOU SoVTIOU.
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- Aapete Aiyeq Popeg HOVOV TIPOG TA EUMPOS Kal
enavaAdfete  Siadikacia oe 6Aa Ta S6vTia Le TOV
{610 mpocavatoAlopd (6e€1a N aplotepd).

- Avtiotpéte ) B€on TG Aduag otn péyyevn Kat
enavaAdBete T Sadikacia ota umoAoma Sévtia.

- BeBawbeite 411 TO SOVTL TIEPLOPIOUOU SEV TIPOEEEXEL
Tiépa amod To Opyavo eAEYXOU Kal AAPETE TO EvSe-
XOHEVO TTAEOVaCa pe emimedn Aipa, oTpoyyuAevo-
VTag TO TIPOdIA.

- Metd to tpdyIopa adapéote KABe ixvog pviopatog
KaL okdvng Kal AadwoTe v aAvoida o€ Aoutpd
ehaiov.

H aAuoiba mpérmel va avTikabioTatal otav:

- To Wrikog Tou dovTioU pelwbel oTa 5 mm 1) akoun At
yotepo

- To éidkevo Twv Kpikwv oTa TpLtaivia givat uriepPo-
Ao.

Mivakag cuvtiipnong aivcidag

7. ZYNTHPHZH AAMAZ (E. 22)

lMa va anoguyete acuuUeTPn GOopda g Aduag, sivat
OKOTIIHO Va AVTIOTPEDETE KATA TIEPLOSOUG TN B€on TNG.

lMa va dlatnpeite oe KaAn kataoTtaon tn Adua:

- Ipacdpete pe 161KT) CUPLYYA TO POUAEHAV TOU TIVIOV

petadoong (edv umdpyxel).

KaBapilete To auAdkt TG Adpag pe eldikr Evotpa.

- KaBapilete Tig omég Aimavong.

- Adalpeite Ta piviopata pe eminedn Aipa ano ta
TAeUpd avTioTaBuifovTag evoexoueveg Sladopes
BaBoug LETAEY TwV 0dNYWV.

H Adpa mpénet va avtikadiotatat 6tav:

- T0 BA60g TOoU AUAAKIOU gival LKPATEPO arod TO UPOG
TWV KpiKwv Kivnong (ot oroiot dev TIPEMEL va akou-
MTOUV TIOTE OTOV TIUBHEVQ)

— TO E0WTEPIKO TOXWHA TOu 08nyou exel dBapei ae
OMMEIO TIOU VA YEPVEL TTAEUPIKA 1 aAuaida.

Ta xapakTnpIoTIKA TNG EYKEKPIUEVNG aAucibag Kal TG UIApag yid To unxavnua
auvto avaypdgovral otn "ArjAwon cuuudppwong EE" mov ouvobevel To unxavnua. MNa Adyouvg acgpa-
Agiag, un xpnotporoleite dAAoug TUMOUS aAuaidag 1j Aduag. ETov mivaka avaypdgovtal Ta oTolXEia Tpo-
Xiouatog yta diagopeTikoUg TUTOUG aAucidwy, Xwpi¢ auto va amokAeiet Tn xprion aAvcidwv diagope-
TIKWV A0 TWV EYKEKPIUEVWV.

Brjpa aAugidag Eninedo Tou dovTiov mepLoplopov (a) AlapeTtpog ™G Aipag (d)
a d
Bl

ivtoeq mm ivtoeq mm ivtoeq mm
3/8 Mini 9,32 0,018 0,45 5/32 4,0
0,325 8,25 0,026 0,65 3/16 48
3/8 9,32 0,026 0,65 13/64 5,2
0,404 10,26 0,031 0,80 7132 5,6

8. EKKENQZH KAI KAGAPIZMOZ TOY AOXEIOY
NAAIOY (Moévo o€ mepinTwon xpriong
BroAoyikou Aadiov yia aAvcideg)

H xprion pepkwv TUNwv BLoAoyikol Aadlov propei va
TIPOKAAEDEL EVATIOBETELG KAl KPOUOTEG META AT Mial
miepiodo xpriong.

2& qQuTr) TNV TiepimTwon, Tptv and v evandbeon g
MNXavig yla pia pakpd epiodo adpdvelag:

- amoouvapuoAoynoTe v alucida Kat Tnv Adua

- EKKEVWOTE TO Soxeio Aadlol

- TomoBetioTe aTo VTEMOYTO €va €8IKO amnoppuna-
VTIKO UYPO, HEXPL TIEPITIOU TO OO TNG HEYLOTNG
otadung

- EavakAeiote TV TAna Tou S0xEiou KaL AetToupynoTe
NV Pnxavn HEXPL TNV 0AOKANpwTIK €080 6A0U
TOU QMOPUTIAVTIKOU.

OuunBeitat va enavatomnobeTrioeTe K VEOU AASL TipLV
ard TNV €K VEOU XPrjom NG UNxavng.

9. HAEKTPIKA KAAQAIA

A\ NPO3OXH! EAéyxeTe nepiodikd TNV Ka-

ETAOETAON TWV NAEKTPIKWV KAAwSiwv Kkatl avTt-
KAETACETHEGETE TA OE MEPIMTWAN MOV EXOUV
@Oapei 1 av To HOoVwWTIKG TouG mepiBAnua €xel
vnootei {nuua.
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ZYNTHPHZH KAl ANOGHKEYZH / AZEZOYAP

To kaAwdlo Tpododoaiag TG Pnxavrg, av KataoTpa-
oei, Ba mpemel va avtikataotabei padi pe o yviolo
AVTAAAGKTIKO, ard TAEUPAG eVOG TIWANTY Hag 1} EVOG
€E0UCL0S0TNUEVOU KEVTPOU.

10. EKTAKTEZ ENEMBAZEIZ
KdBe enépPaon ouvtrpnong not dev mpoPAENETaL and

TO TIAPOV YXELISI0 TIPEMEL va YiveTal pdvov armd v
Avtinmpoowreia.

O1emepPaoelg oe un egeldikeupeva cuvepyeia Kal Xw-
pig ToV KaTAAANAo €EOTAIONO £X0UV WG ATIOTEAECHA
v akUpwon Kabe eidoug gyyunong.

11. ANOOHKEYZH

To pnxdvnua mpémnel va GuldooeTal o€ 0TEYVO XWPO,
TIPOCTATEVHEVO ATIO TIG KAPIKEG GUVONKES Kal e TNV
TPooTacia TNG AQUAG OWOTA TOTOBETNEVT.

9. AZEZOYAP

O miivakag repthapBdavel T Aiota 6Awv Twv Sl00€auwY
ouVSUAoUWY avapeoa oTnv Adua Kat v aAucida, pe
™V €voelEn ekeivwv OV MMopoUV va XPnoLoToLn-
Bouv o€ KABe PN AvNua, Ta oToia EMONUAIVOVTAL JE TO
OUMPOAO “ % 7.

A\ NPOZOXH! AeSopévou 611 N emAoyr,
epappoyn kat n xpron e Aduag kat g aAvaoi-

Zuvduacpoi avapeosa ae Adpa kat aAucida

éag, mov Ba TomoBeTnBoUV yla Sidpopeg Tumo-
Aoyieg xpriong, yiverat amo To xprjotn Bact{oue-
VOG QITOEKAEEICETIKA OTNV KPioT TOU, QUTOG avd-
AauBdvel emiong tnv gvéuvn yia {nuiE¢ maong
PUsEWG MoV ogeiEAovETal oTIG MPAEelg Tov. Z€
nePIMTWon augiBoAlwv 1j EAAITOUG yvwong Twv
ISIEAIETEPOTHTWY KAOE Aduag 1) aAuaidag, mpEnel
va aneveOUVOeiTe oTo KATdoTNa MWANONG 1j O
Eva eEEIESIEKEVUEVO KATATTNA KNTIOVEPIKNG.

Brjpa NAMA AAYZIAA Movtého
EA 1800 (147
SE 180
SE 180Q EA 2000 Q
Kwdikdg Kwdikdg XC 118 EA 1800 (16| ES 2040
CP 1.8 ES 2040 T
Ivtoeg Ivtoeg/ cm Ivtoeg/ mm
3/8” 14”/35¢cm | 0,050"/1,3mm | 118800388/0 4113703 * *
3/8” 16”/40cm | 0,050"/1,3mm | 118800389/0 4113706 * *
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Degerli Misterimiz,

Oncelikle iiriinlerimizi segtidiniz icin tesekkiir ederiz ve bu makinenin kullaniminin bilyiik memnuniyet sag-
lamasini ve beklentilerinize tamamen cevap vermesini dileriz. Bu kilavuz, makinenizi iyi tanimaniz ve ma-
kinenizi glivenlik ve etkinlik sartlarinda kullanmaniz i¢in hazirlanmigtir; bu kilavuzun makinenizin ayriimaz
bir pargasi oldugunu unutmayiniz, gerektiginde danisabilmeniz i¢in bunu elinizin altinda tutunuz ve maki-
neyi baska birisine sattiginizda veya 6ding verdiginizde kilavuzu makine ile birlikte teslim ediniz.

Yeni makineniz yururlikteki kanunlara gére tasarlanmig ve imal edilmistir; bu kilavuzdaki talimatlara ta-
mamen uygun kullanildiginda (6ngérilen kullanim) emniyetli ve glivenilirdir; herhangi bir farkl kullanim veya
belirtilen kullanim, bakim ve onarnim giivenlik kurallarina uyulmamasi, “uygunsuz kullanim” olarak kabul edi-
lir ve garantinin gegersiz kalmasina ve kullanici veya baskalarina zararlardan ve yaralanmalardan kay-
naklanan yikuamlultkleri kullaniciya devrederek Ureticinin her tiirli sorumluluktan muaf tutulmasina neden
olur.

Bu kilavuzda belirtilenler ve makineniz arasinda birkag ufak fark ile kargilastiginizda, Griinin surekli yeni-
lenmesi g6z 6niinde bulunduruldugunda, bu kilavuzda bulunan bilgilerin, gtivenlik ve isleme ile ilgili temel
Ozellikler aynen korunarak, énceden bildirilmeyen degisikliklere veya glincelleme zorunluluguna tabi ol-
duguna dikkat edin. stiphe durumunda saticiniza bagvurunuz. lyi calismalar!

iCINDEKILER

. Ana komponentlerin belirlenmesi ............cccceeiiiiiiiicnieeececee,
. Semboller ........ccoceviiiiiiniienn
. Guvenlik uyarilar ...
Makinenin montaj ..
Calismaya hazirlik ..............
. Calistirma - Motor stopu .....
. Makinenin kullanimi ............
Bakim ve saklama .. .
« AKSESUAIIAT ...
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©CONOURWON=

—_




2 [TR] ANA KOMPONENTLERIN BELIRLENMESI

1. ANA KOMPONENTLERIN BELIRLENMESI

ANA KOMPONENTLER

Motris Unitesi
Kanca

On el koruma diizeni
On kabza

Arka kabza
Zincir kilit pimi
Pala

Zincir

Pala kilifi

10. Makine etiketi
11. Besleme kablosu

12. Uzatma kablosu
(tedarik edilmemis)

N> A~LN A

©

KUMANDALAR VE iKMALLER

13. Salter kolu
14. Emniyet butonu
15. Uzatma kablosu kancalama

21. Zincir yag deposu kapagdi
22. Zincir yag seviye gostergesi

MAKINE ETIKETI

10.1) 2006/42/AT yonetmeligine
gbre uygunluk markasi

10.2) imalatci adi ve adresi

10.3) 2000/14/AT yonetmeligine gére LWA
gurdlta emisyon seviyesi

10.4) Lungimea maxima admisibila a barei. 10.1 10.4 10.2 10.5 10.3
Este interzis sa montati pe masina o bara /
mai lunga decéat cea indicata

10.5) Makine modeli

10.6) Seri numarasi

10.7) imal yil

10.8) Besleme Gerilimi ve Frekansi
10.9) Motor giicu

10.10) Gift yalitim

10.11) Uriin Kodu \10.7 \10.10 \10.8 10.6 \0.11 \10.9

Elektrikli cihazlar ev ¢opleri arasina atmayiniz. Atik elektrikli ve elektronik cihazlar konulu 2002/96/AT sayili AB Y6-

netmeligine ve bu yénetmeligin milli kanunlara uygun olarak uygulanmasina gére tikenmis elektrikli cihazlar, cev-
== reye uyumlu sekilde yeniden kullaniimak amaci ile ayri olarak toplanilmaldirlar. Elektrikli cihazlarin bir ¢éplik ve-
ya toprak icinde bertaraf edilmeleri halinde, zararli maddeler su katmanlarina ulasabilir ve saglik ve sihhatinizi zararl se-
kilde etkileyerek gida zincirine karisabilirler. Bu trliniin bertaraf edilmesi icin daha detayl bilgi edinmek lzere ev atikla-
rinin bertaraf edilmesi konusunda yetkili kurum veya Saticiniz ile temas kurun.
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EA 1800 (14”)

s 10 e
Maksimum giiriiltii ve titresim degerleri [1] Modeli )((:(; 11 1 : EA 1800 (16") | £onoaoT

ES 1835

ES 1835T
Operator kulagi ses glct seviyesi (EN 1ISO 22868) dB(A) 109 109 109
- Olgii belirsizligi (2006/42/AT - EN 27574) dB(A) 15 15 15
Olgiilen ses giicii seviyesi (EN ISO 22868) dB(A) 109 109 109
- Olgii belirsizligi (2006/42/AT - EN 27574) dB(A) 15 15 15
Titresim seviyesi (ISO 22867) m/sec? 3,64 7,65 6,94
- Olgui belirsizlifi (2006/42/AT - EN 12096) m/sec? 1,5 15 1,5
DATE TEHNICE
Tensiunea de alimentare V~ 230 230
Frecventa de alimentare Hz 50 50
Puterea motorului W 1800 2000
Lungime bara cm 35 40 40
Lungimea taieturii cm 33,5 38,5 38,5
Viteza lantului m/sec 13,5 13,5
Greutate kg 3,75+ 3,9 3,75+ 3,9
Yag deposunun kapasitesi ml 85 85
Yuk olmaksizin devir sayisi min” 7600 7600

01

Uyari:
Belirtilen titresim degeri, art bir d
Iig ile yiikiin gegici tahmini icin kullanilabilir.

ile belirl

DIKKAT'
S in degeri,

ir ve gerek elektrikli ekipmanlar ile karsilastirma icin gerekse titresimler araci-

gére degisebilir ve belirtilen degerden fazla olabilir.

Kullamclyl korumak l;:m glivenlik tedblrlermm belirlenmesi gerekir; bunlar, gercek kullanim sartlarinda titregimler tarafindan iiretilen yiikiin

y lir. Bu ¢la isleme devrinin tim as 1 (6rnegin k veya bos isleme) dikkate alinmalidir.
| 2. SEMBOLLER
EX 4 [ 5 |
S
mE )N “; A\
[OE 2N

XXX

1) Bu makineyi kullanmadan énce talimat kilavu-
zunu okuyun.

2) Makine operatdrii, makinenin normal sartlarda
surekli giinliik kullanimi halinde 85 dB (A) degerine
esit veya daha fazla gurilti seviyesine maruz ka-
labilecegi hakkinda uyarilir. Givenlik gézltkleri ve
bir akustik koruyucu kullanin.

3) Palanin kabul edilen maksimum uzunlugu. Be-
litilenden daha uzun boydaki palalarin kullaniimasi
yasaktir.

4) Yagmur (veya nem) altinda birakmayin.

5) Kablo (veya uzatma kablosu) hasar gérmus ve-
ya kesilmis ise, fisi derhal elektrik prizinden gikarin.

MAKINE UZERINDEKI ACIKLAYICI SEMBOLLER (mevcut ise)

%

11) Zincir montaj yénu
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GUVENLIK UYARILARI

| 3. GUVENLIK UYARILARI

KILAVUZUN OKUNMASI
Kilavuz metninde 6zel énemli bilgiler iceren bazi paragraflar,

farkli belirginlestirme dereceleri ile isaretlenmistir; bunun anlami
asagidaki gibidir:

[ Nor ]

veya

ONEMLI Makineye zarar vermemek veya ha-

sar yaratmamak amaciyla daha 6nceden belirtilenleri, agikla-
malar veya diger bilgiler ile tamamiar.

A\ DIKKAT! Uyul halinde kisisel yara-

lanma veya lglinci sahislarin yaralanmasi ihtimali.

A TEHLIKE! Uyulmamasi halinde, éliim tehli-

kesi ile ciddi kigisel yaralanma veya ligiincii sahislarin ya-
ralanmasi ihtimali.

ELEKTRIKLI ALETLER iCiN GENEL GUVENLIK
UYARILARI

A\ DIKKAT! Biitiin giivenlik uyarilarini ve bii-

tiin talimatlari okuyun. Uyarilara ve talimatlara uyulma-
masi; elektrik carpmalarina, yanginlara ve/veya ciddi ya-
ralanmalara neden olabilir.

Biitiin uyarilan ve talimatlar ileride danismak icin sa-
klayin.

Uyarilarda belirtilen “Elektrikli alet” terimi, elektrik agindan bes-
lenen cihaziniza iligkindir.

1) Calisma alaninin giivenligi

a) Caligma sahasini temiz tutun. Kirli ve dlzensiz alanlar,
kazalarin gergeklesmesini kolaylastirir.

Elektrikli aleti, patlama riskli ortamlarda, alev alabilir
sivilar, gaz ve toz mevcudiyetinde kullanmayin. Elek-
trikli aletler, tozu veya buharlari tutusturabilir kivilcimlar tre-
tirler.

Bir elektrikli alet kullanilirken ¢ocuklan ve ¢evredeki-
leri uzak tutun. Dikkat dagilmalari kontrol kaybina neden
olabilir.

e

o

N
-

Elektrik glvenligi

2

Elektrikli aletin fisi, elektrik prizine uygun olmalidir. A-
sla fig Uizerinde degisiklik yapmayin. Topraklama ile
donatilmis elektrikli aletler ile adaptér kullanmayin.
Uzerlerinde degisiklik yapilmamis fisler ve prize uygun fig-
ler elektrik carpmasi riskini azaltir.

Viicudunuzun; borular, radyatérler, ocaklar, buzdo-
laplan gibi topraklanmis veya toprak olarak gérev ya-
pan bir iletkene baglanmis yiizeyler ile temas etmesini
onleyin. Vicut, topraklanmis veya toprak olarak gérev ya-
pan bir iletkene baglanmis ylzeyler ile temas etti§inde,
elektrik carpma riski artar.

Elektrikli aletleri yagmur altinda ve i1slak ortamlarda bi-
rakmayin. Elektrikli bir aletin i¢ine sizan su, elektrik ¢arp-
ma riskini artirir.

Kabloyu uygunsuz sekilde kullanmayin. Aleti tagimak,
cekmek veya prizden ¢ikarmak i¢in kabloyu kullan-
mayin. Kabloyu; isidan, yagdan, keskin késelerden
veya hareket halindeki parcalardan uzak tutun. Hasar
g6rmus veya dolanmis bir kablo elektrik carpma riskini ar-
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Elektrikli alet disarida kullanildiginda, disarida kulla-
nim i¢in uygun bir uzatma kablosu kullanin. Disarida
kullanim igin uygun bir uzatma kablosunun kullanimi elek-
trik carpma riskini azaltir.

Islak bir ortamda elektrikli bir aletin kullanimi kacinil-
maz oldugunda, diferansiyel bir salter (RCD-Residual
Current Device) tarafindan korunan bir elektrik prizi
kullanin. Bir RCD’nin kullaniimasi elektrik ¢arpma riskini az-
altir.

Kisisel glivenlik

Elektrikli bir aleti kullanirken dikkatli olun, yapmakta
oldugunuz isi kontrol edin ve sagduyulu davranin.
Yorgun oldugunuzda veya uyusturucu, alkol veya ilag
etkisi altinda bulundugunuzda elektrikli aleti kullan-
mayin. Bir elektrikli alet kullanirken bir anlik dikkatsizlik,
ciddi bireysel yaralanmalara neden olabilir.

Koruyucu giysiler kullanin. Daima koruyucu gozliikler
takin. Toz 6nleme maskeleri, kaymayan ayakkabilar, ko-
ruyucu kasklar veya kulakliklar gibi koruyucu bir donanimin
kullanimi, bireysel yaralanmalari azaltir.

Kazara ¢aligtirmalari 6nleyin. Figi takmadan, elektrikli
aleti kavramadan veya tagimadan dnce salterin “OFF”
pozisyonunda bulundugundan emin olun. Bir elektrikli
aletin parmak salter Uizerinde olarak tasinmasi veya salter
“ON” pozisyonu Uzerinde olarak aletin figinin elektrik prizine
baglanmasi, kazalarin gergeklesmesini kolaylastirir.an ki
ile takin.

Elektrikli aleti calistirmadan 6nce her anahtari veya
ayarlama aletini ¢ikarin. Doner bir parga ile temas halinde
kalan bir anahtar veya bir alet, bireysel yaralanmalara ne-
den olabilir.

Dengenizi kaybetmeyin. Daima uygun destek ve den-
geyi koruyun. Bu, beklenmedik durumlarda elektrikli ale-
tin daha iyi bir kontroliini saglar.

Uygun sekilde giyinin. Bol giysiler giymeyin veya taki
takmayin. Saclari, giysileri ve eldivenleri hareket ha-
lindeki parcalardan uzak tutun. Acik giysiler, takilar veya
uzun saglar hareket halindeki pargalara takilabilir.

Toz cikarma ve toplama tesislerine baglanacak aparat-
larin bulunmasi halinde, bunlarin uygun sekilde bag-
landiklarindan ve kullanildiklarindan emin olun. Bu
aparatlarin kullanimi, tozdan kaynaklanan riskleri azaltabilir.

Elektrikli aletin kullanimi ve korunmasi

Elektrikli aleti agin yiiklemeyin. ise uygun elektrikli
aleti kullanin. Uygun elektrikli alet, tasarlanmis oldugu
hizda, ¢alismayi daha iyi ve daha giivenli sekilde gergek-
lestirecektir.

salter, elektrikli aleti diizenli olarak ¢caligtiracak veya
durduracak kapasitede olmadiginda, elektrikli aleti
kullanmayin. salter tarafindan isletilemeyen bir elektrikli
alet tehlikelidir ve onarilmaldir.

Her ayarlamayi ve aksesuar degisimini gerceklestir-
meden dnce veya elektrikli aleti kaldirmadan énce figi
elektrik prizinden c¢ekin. Bu 6nleyici glivenlik dnlemleri,
elektrikli aletin kazara galistiriima riskini azaltir.
Kullaniimayan elektrikli aletleri ¢cocuklarin ulagama-
yacag! yerlerde muhafaza edin ve elektrikli alet ve bu
talimatlar hakkinda bilgisi bulunmayan kisilerin aleti
kullanmalarina izin vermeyin. Elektrikli aletler, dene-
yimsiz kullanicilar tarafindan kullanildiklarinda tehlikelidir.
Elektrikli aletlerin bakimina ihtimam gosterin. Hareketli
parcalarin hizalanmis ve harekette serbest olduklarini,
parcalarda kirllma olmadigini veya elektrikli aletin ig-
lemesini etkileyebilecek herhangi bir durumun bu-
lunmadigini kontrol edin. Hasar halinde elektrikli alet,
kullanilmadan énce onarilmalidir. Birgok kaza, yetersiz
bir bakimdan kaynaklanir.
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f) Kesim organlarini bilenmis ve temiz tutun. lyi bilenmig
kesiciler ile kesim organlarinin uygun bir bakimi, bunlar ta-
kilmalara karsi daha fazla korur ve daha kolay kontrol e-
dilebilir kilar.

g) Elektrikli aleti ve iligkin aksesuarlari, calisma sartlarina
ve gerceklestirilecek calisma tipine dikkat ederek, te-
darik edilmis talimatlara gore kullanin. Bir elektrikli ale-
tin éngorulenlerden farkl islemler icin kullanimi, tehlikeli
durumlara neden olabilir.

5) Teknik servis
a) Elektrikli aleti, sadece orijinal yedek parcalar kulla-

narak, nitelikli personele onartin. Bu, elektrikli aletin gu-
venliginin korunmasini saglar.

ZINCIRLI TESTERELERIN GUVENLIK UYARILARI

Zincirli testere igler konumdayken viicudun tiim kisim-
lariny, digli zincirden uzak tutun. Zincirli testereyi ¢ali-
stirmadan once, digli zincirin herhangi bir seye deg-
mediginden emin olun. Zincirli testereler isletilirken bir
anlik dikkatsizlik, giysilerin veya viicudun digli zincire takilip
kalmasina neden olabilir.

Sag el, daima arka kabzay! ve sol el 6n kabzayi kavra-
malidir. Zincirli testereyi tutmada eller asla degistiriimeme-
lidir, ¢link( kisinin kendisinin kazaya ugrama riski artar.
Giivenlik gozliikleri ve bir akustik koruyucu kullanin.
Kafa, eller ve ayaklar i¢in diger koruma donanimlarinin
kullanimi tavsiye edilir. Uygun koruma giysilerinin giyil-
mesi, digli testerenin kazara degmesi bile dahil, ugan kiy-
miklardan kaynaklanan viicut kazalarini 6nleyecektir.

Bir agac Uizerinde zincirli testereyi kullanmayin. Bir agag
Uzerinde bulunulurken zincirli testerenin igletilmesi, viicutta
yaralanmalara neden olabilir.

Ayagin dogru yaslanma noktasini daima koruyun ve
zincirli testereyi, sadece sabit, giivenli ve tesviyeli bir
ylizey Uzerinde durarak isletin. Merdivenler gibi kaygan
veya dengesiz ylizeyler, zincirli testerenin denge veya kont-
rol kaybina neden olabilir.

Gergin bir dal kesildiginde, ters tepki riskine dikkat e-
dilmelidir. Ahsap liflerin gerginligi serbest kaldiginda, dénus
etkisi ile ylklenen dal, operatdre garpabilir ve/veya zincirli
testereyi kontrol disi firlatabilir.

Geng caliliklar ve calilar kesildiginde azami dikkat go-
sterin. Ince malzemeler, digli zincire sikisabilir ve sizin yéni-
niize dogru firlatilabilir ve/veya dengenizi kaybetmenize ne-
den olabilir.

Zincirli testere kapali oldugunda, bunu viicudunuzdan
uzak tutarak 6n kabza araciligi ile tasiyin. Zincirli teste-
re tasindiginda veya kaldirldiginda kilavuz palanin ki-
hifi daima takili olmalidir. Zincirli testerenin dogru sekilde
tutulmasi, seyyar disli zincir ile beklenmedik temas ihtimalini
azaltacaktir.

Yaglamaya, zincirin gerginligine ve yedek aksesuarla-
ra iligkin talimatlara uyun. Gerginligi ve yaglamasi dogru
olmayan bir zincir, gerek kirilabilir gerekse ters tepki riskini ar-
tirabilir.

Kabzalari kuru, temiz, yag ve gres izleri olmadan muha-
faza edin. Gresli, yagl kabzalar kaygandir; bu sekilde kon-
trol kaybina neden olurlar.

Sadece tahta kesin. Zincirli testereyi, dngoriilmeyen
kullanimlar i¢in kullanmayin. Ornegin: Zincirli testere-
yi plastik malzemeleri, ingaat malzemelerini veya tahta
olmayan malzemeleri kesmek i¢in kullanmayin. Zincirli
testerenin, éngorilen iglemlerden farkl islemler igin kulla-
nilmasi tehlikeli durumlara neden olabilir.

TERS TEPKININ NEDENLERi VE OPERATOR
iCiN TEDBIR

Kilavuz palanin ucu veya tepesi bir nesneye dokundugunda
veya tahta, disli zinciri kilitleyerek kesim bélimiinde kendi

icinde kapandiginda ters tepki gergeklesebilir.
Ucun temasi, bazi durumlarda kilavuz palay yukari dogru ve o-
peratore dogru geriye iterek aniden ters tepkiye neden olabilir.

Disli zincirin, kilavuz palanin st kismi Gizerinde kilitlenmesi, di-
sli zinciri hizl gekilde operatére dogru geriye itebilir.

Belirtilen reaksiyonlardan biri veya digeri, testerenin kontrolu-
niin kayip edilmesine neden olabilir ve bu dogrultuda kisiye
ciddi zararlar verebilir. Sadece testereye entegre edilmis gu-
venlik diizenlerine glivenilimemelidir. Zincirli testere kullani-
cisl, kesme isi boyunca kaza veya yaralanma risklerini dnlemek
icin muhtelif tedbirler almalidir. Ters tepki, aletin kétu kullani-
minin ve/veya dogru olmayan isleme prosedurlerinin veya sart-
larinin sonucudur ve asagida belirtilen uygun tedbirler alinarak
onlenebilir:

Testereyi, zincirli testerenin kabzalar etrafinda bas-
parmaklar ve parmaklar ile her iki eliniz ile sabit ve ka-
rarh sekilde tutun ve viicudunuzu ve kollarinizi, ters tep-
ki glclerine diren¢ gdstermenizi saglayacak bir
pozisyona getirin. Ters tepki gli¢leri, meydana gelebilecek
durumlara karsi tedbir alinmig olmasi halinde, operatér tara-
findan kontrol altinda tutulabilir. Zincirli testerenin harekete
gecmesine izin vermeyin.

Kollarinizi agiri sekilde ileriye dogru germeyin ve omuz
boyu lizerindeki yiiksekliklerde kesme yapmayin. Bu
tedbir, uglar ile kazara temaslari 6nlemeye katkida bulunur
ve beklenmedik durumlarda zincirli testerenin daha iyi kont-
rol altinda tutulmasini saglar.

Sadece liretici tarafindan belirtilen kilavuz palalari ve
zincirleri kullanin. Uygun olmayan yedek kilavuzlar ve zin-
cirler, zincirin kinimasina ve/veya ters tepkilere neden olabilir.
Zincirli testerenin bilenmesi ve bakimi hakkinda ureti-
cinin talimatlarina uyun. Derinlik seviyesinin azalmasi,
ters tepkilerin artmasina neden olabilir.

* Elektrikli testerenin kullanim teknikleri

Daima guivenlik uyarilarina uyun ve kullanim talimatlarinda be-
lirtilen bilgilere ve drneklere gore gergeklestirilecek caligma ti-
pine en uygun kesim tekniklerini uygulayin (bakiniz baglik 7).

 Elektrikli testerenin glivenli sekilde hareket ettiril-
mesi

Makinenin hareket ettirilmesi veya tasinmasi her gerektiginde
asagidakileri yapmak gerekir:

— motoru kapatin, zincirin durmasini bekleyin ve makineyi
elektrik sebekesinden ayirin;

— pala kilifini uygulayin;

— makineyi sadece kabzalardan tutun ve palayi, mars yéniniin
tersine yonlendirin.

Makinenin bir motorlu tagit ile tasinmasi halinde, makinenin hig
kimse i¢in bir tehlike olusturmayacak sekilde yerlestirilmesi
ve saglam sekilde bloke edilmesi gerekir.

* Yeni baglayanlar i¢in tavsiyeler

Bir kesip devirme veya dallar budama islemini ilk kez gerce-
klestirmeden &nce asagdidakileri yapmak gerekir:

— bu tip donanimin kullanimi hakkinda 6zel bir egitim almis ol-
mak;

— isbu kilavuzda bulunan giivenlik uyarilarini ve kullanim tali-
matlarini dikkatli okumus olmak;

— makine ve en uygun kesim tekniklerine iligkin gerekli bilgileri
edinecek sekilde yerdeki veya bicki sehpasina sabitlenmis
tomruklar Gizerinde denemeler yapmak.
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4. MAKINENIN MONTAJI

AMBALAJIN iGERIA
Makinenin ambalaji asagidakileri igerir:

— motris Unitesi,

- pala,

— zincir,

pala kilifi,

donanim ve belgeleri iceren zarf.

ONEMLI Makine, pala ve zincir de-

monte ve yag deposu bos olarak teslim edilir.

A\ DIKKAT! Ambalajin agiimasi ve mon-

tajin tamamlanmasi diiz ve saglam bir yiizey
tzerinde gerceklestirilmelidir, makinenin ve am-
balajlarin hareket ettirilmeleri icin yeterli de-
recede yer bulunmalidir ve daima uygun alet-
ler kullaniimalidir.

Ambalaj malzemelerinin bertaraf edilmesi yii-
riirliikteki yerel hiikiimlere gére gerceklestiril-
melidir.

PALANIN VE ZINCIRIN MONTAJI

A\ DIKKAT! Pala ve zinciri tutmak icin

her zaman saglam eldivenler giyin. Makine
emniyetini ve etkinligini tehlikeye sokmamak
icin pala ve zincir montaji esnasinda maksi-
mum dikkat gésterin; herhangi bir siiphe ha-
linde, Saticiniza danisin.

Palayl monte etmeden énce zincir freninin takili ol-
madigini kontrol edin; bu, 6n el koruma diizeni ta-
mamen geriye, makine gévdesine dogru ¢ekili ol-
dugunda elde edilir.

A\ DIKKAT! Makinenin elektrik prizine

bagli olmadigindan emin olun.

* STANDART ZINCIiR GERICILi MAKINE

— Kaucguk korumayi (1a) ¢ikarin ve somunu (1) ¢6-
zun ve slrikleme pinyonuna ve pala yuvasina
erismek icin karteri kaldirin (Res. 1).

— Zinciri, kayma yénune uygun olmasina dikkat e-
derek pala tzerine monte edin; pala ucu tahrik
pinyonu ile donatiimig ise, zincir surikleme bak-
lalarinin pinyon acikliklarina dogru sekilde gir-
diklerine dikkat edin (Res. 2).

— Bassiz vidayl oyuga sokarak palayi (2) monte
edin ve palayl makine gévdesinin arka kismina
dogru itin ve zinciri siirikleme pinyonu etrafina
sarin (Res. 3).

— Zincir gerici piminin (3) palanin 6zel deligine
dogru sekilde yerlestiriimis oldugunu kontrol edin
(Res. 4); aksi takdirde, pim tamamen yerine otu-
rana kadar zincir gerici vidasi (4) Gzerinde uygun
sekilde bir tornavida ile miidahalede bulunun
(Res. 5).

— Somunu (1) kilittemeden karteri yeniden monte
edin.

— Zincirin dogru sekilde gerilmesini elde edene
kadar zincir gerici vidasina (4) uygun sekilde
mudahale edin (Res. 5).

— Palayi kalkik tutarak, tedarikteki anahtar ile kar-
ter somununu (1) dibine kadar kilitleyin ve kau-
cuk korumay (1a) tekrar yerine takin (Res. 6).

« “Q-TENS” HIZLI ZINCIR GERICILI
MAKINELER

— Kolu (11) ¢6ziin ve stirtikleme pinyonuna ve pala
yuvasina erismek icin karteri kaldirin (Res. 1a).

— Zinciri, kayma yénune uygun olmasina dikkat e-
derek pala Uzerine monte edin; pala ucu tahrik
pinyonu ile donatiimig ise, zincir surikleme bak-
lalarinin pinyon acikliklarina dogru sekilde gir-
diklerine dikkat edin (Res. 2).

— Bassiz vidayl oyuga sokarak palay! (2) monte
edin ve palayl makine gévdesinin arka kismina
dogru itin ve zinciri siirikleme pinyonu etrafina
(Res. 3).

— Kolu (11) kilittemeden karteri yeniden monte
edin.

— Zincir gerici piminin (3) palanin ézel deligine
dogru sekilde yerlestiriimis oldugunu kontrol edin
(Res. 4); aksi takdirde, pim tamamen yerine otu-
rana kadar zincir gerici bilezigi (12) Gzerinde uy-
gun sekilde mudahalede bulunun (Res. 5a).

— Zincirin dogru sekilde gerilmesini elde edene
kadar bilezige (12) uygun sekilde miidahale edin
(Res. 5a).

— Palayi kalkik tutarak, kolu (11) dibine kadar kilit-
leyin (Res. 6a).



CALISMAYA HAZIRLIK

TR 7

| 5. CALISMAYA HAZIRLIK

1. MAKINE KONTROLU

A\ DIKKAT! Makinenin elektrik prizine

bagl olmadigindan emin olun.

Calismaya baslamadan 6nce asagidakileri yap-
mak gerekir:

— elektrik sebekesi gerilimi ve frekansinin “Makine
Etiketinde” belirtilen degere uygun oldugunu
kontrol edin (bakiniz basl. 1 - 10.8);

— makine ve pala lizerinde gevsemis vidalar bulun-
madigini kontrol edin;

— zincirin, dogru gerilmis, bilenmis oldugunu ve
hasar izleri bulundurmadigini kontrol edin;

— makine kabzalarinin ve korumalarinin temiz ve
kuru, dogru monte edilmis ve makineye saglam
sekilde sabitlenmis oldugunu kontrol edin;

— zincir freninin etkinligini kontrol edin;

— salter kolunun ve emniyet butonunun, zorlama-
siz, harekette serbest olduklarini ve birakildi-
klarinda, otomatik ve siratli sekilde nétr pozis-
yona déndiklerini kontrol edin;

— emniyet butonuna basiimadik¢a salter kolunun
bloke konumda kaldigini kontrol edin;

— sogutma havasi gegitlerinin talas veya artiklar ta-
rafindan tikanmis olmadiklarini kontrol edin;

— besleme kablosu ve uzatma kablosunun hasar-
I olmadiklarini kontrol edin;

— asigurati-va ca nivelul de ulei al lantului nu este
sub semnul «<MIN» si completati, daca este ne-
cesar, pana la aproximativ 1 cm de la marginea
gurii de umplere.

2. ZiNCIR GERGINLIANIN TETKIK EDILMESI
A\ DIKKAT! Makinenin elektrik prizine

bagl olmadigindan emin olun.

STANDART ZINCIiR GERICILI MAKINE

- Karterin somununu tedarikteki anahtar araciligi-
yla gevsetin (Res. 5).

— Zincirin dogru sekilde gerilmesini elde edene
kadar zincir gerici vidasina (4) uygun sekilde
midahale edin (Res. 5).

— Palayi kalkik tutarak, tedarikteki anahtar ile kar-
ter somununu dibine kadar kilitleyin (Res. 6).

Gerginlik, zincir pala ortasinda tutuldugunda suru-
kleme baklalar kilavuzdan ¢ikmadiklarinda dogru-
dur (Res. 7).

Freni gevsetmek igin salteri ve emniyet butonunu
basili tutun ve bir tornavida yardimi ile, kaymanin a-
sir zorlama olmadan gerceklestiginden emin olmak
icin, zinciri kilavuzlar boyunca kaydirin.

* “Q-TENS” HIZLI ZINCIR GERICILI
MAKINELER

— Kolu (11) gevsetin. (Res. 5).

— Zincirin dogru sekilde gerilmesini elde edene
kadar bilezige (12) uygun sekilde miidahale edin
(Res. 5a).

— Palayi kalkik tutarak, kolu (11) dibine kadar kilit-
leyin (Res. 6a).

Gerginlik, zincir pala ortasinda tutuldugunda suru-
kleme baklalari kilavuzdan gikmadiklarinda dogru-
dur (Res. 7).

Freni gevsetmek igin galteri ve emniyet butonunu
basili tutun ve bir tornavida yardimi ile, kaymanin a-
sin zorlama olmadan gergeklestiginden emin olmak
icin, zinciri kilavuzlar boyunca kaydirin.

3. ZINCIR FRENININ TETKiK EDILMESI

Aceasta masina este dotata cu un sistem dublu de
frAnare care intervine in doua situatii.

a) Cand dati drumul clapetei intrerupatorului,
va intra automat in actiune o frana care va in-
cetini si opri migcarea lantului cu scopul de a
preveni riscul de ranire care apare atunci cand
lantul continua sa se invarta dupa oprirea druj-
bei.

b) In cazul unui recul in timpul lucrului, dato-
rat unui contact anormal al capatului barei, cu
0 migcare violentd inspre in sus care deter-
mind mana sa loveasca protectia anterioara. In
acest caz, frana blocheaza miscarea lantului,
trebuind sa o deblocati manual pentru a o de-
cupla.

Aceasta frana poate fi actionata si manual, impin-
génd in fata protectia anterioara. Pentru a decupla
frAna, trageti protectia anterioara spre maner, pana
cand auziti un zgomot (un declic).

Pentru a verifica eficienta franei trebuie sa:

— Porniti motorul, apucati masina de manerul an-
terior si, folosind degetul mare, impingeti pro-
tectia anterioara a mainii in fata, pe directia ba-
rei.

— Cand frana se cupleaza, lasati maneta intreru-
patorului.

Lantul trebuie sa se opreasca instantaneu, imediat
ce frana se cupleaza.

LA\ ATENTIE! Nu folositi masina daca
frdna lantului nu functioneaza corect; apelati la
vanzator pentru a efectua controalele de ri-
goare.
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4. ZINCIR YALAYICI

ONEMLI Sadece motorlu testere icin

spesifik yag veya motorlu testere igin yapiskan yag
kullanin. Depo icinde filtreyi tkamamak ve yag
pompasini telafi edilemez sekilde zarara ugrat-
mamak igin iginde kir bulunan yag kullanmayin.

ONEMLI Zincirin yaglanmasi icin spe-

sifik yag, biyolojik olarak ¢ézdlebilir tirdendir. Mi-
neral yag veya motor yaginin kullanimi, cevreye
ciddi sekilde zarar verir.

iyi kaliteli bir yag kullanimi, kesim organlarinin etkin
sekilde yaglanmalarini saglamak igin gok 6nemlidir;
kullaniimis veya disuk kaliteli bir yag, yaglamayi
tehlikeye atar, zincir ve pala 6mrunu azaltir.

IMPORTANT Va recomandam ca, de fie-

care data inainte de a utiliza masina, sa verificati ni-
velul si s& completati pana la aproximativ 1 cm
fatd de marginea gurii de umplere. Nivelul de ulei
nu trebuie sa coboare sub semnul «MIN».

5. ELEKTRIK BALANTILARI

A\ TEHLIKE! Nem ve elektrik birbirle-

rine uyumlu degildir.

— Elektrik kablolari ile calisma ve bunlarin ba-
glantilarinin yapilmasi kuru yerlerde ger-
ceklestirilmelidir.

— Bir elektrik prizini veya bir kabloyu asla islak
bir bélge (su birikintileri veya nemli toprak)
ile temas ettirmeyin.

Uzatma kablolari, minimum 1,0-1,5 mm®kesit ve
siye edilen 30 m’lik maksimum uzunluk ile HO7RN-
F veya HO7VV-F tipinden daha algak kalitede ol-
mamalidir.

Asgirn 1sinmasini énlemek i¢in ¢alisma esnasinda
uzatma kablosunu sarilmig olarak tutmayin..

A\ TEHLIKE! Her tiirlii elektrikli apara-

tin binanin elektrik sebekesine siirekli olarak
baglantisi yiiriirliikteki standartlara uygun ola-
rak nitelikli bir elektrikci tarafindan gercekles-
tirilmelidir. Dogru olarak gerceklestirilmemis
bir baglanti, 6liim dahil olarak kigiler i¢cin ciddi
zararlara yol acabilir.

A\ PERICOL! Alimentati aparatul prin in-

termediul unui diferential (RCD - Residual Cur-
rent Device) cu deschiderea contactelor de
maxim 30maA.

IMPORTANT Pentru a evita intreruperea

alimentarii cu energie electrica:

— verificati dacad instalatia electrica are o capacitate
totald adecvata;

— conectati masina la o prizd de curent care sa
aiba un amperaj suficient;

— evitati sa folositi concomitent alte echipamente
electrice cu absorbtie mare.

| 6. CALISTIRMA - MOTOR STOPU

MOTORU CALISTIRMA (Res. 12)

Motoru galistirmadan énce asagidakileri yapmak
gerekir:

— Arka kabzada bulunan kablo kenedine uzatma
kablosunu (1) kancalayin.

— ONCE besleme kablosunun figini (2) uzatma ka-
blosuna (3) baglayin ve SONRA uzatma kablo-
sunu elektrik prizine (4) takin.

— Pala kilifi siperini ¢ikarin.

— Palanin topraga veya diger nesnelere degmedi-
ginden emin olun.

Motoru galistirmak icin asagidakileri yapmak ge-
rekir (Res. 12):

1. Zincir frenini devreden ¢ikarin (5) (6n el koruma
diizeni 6n kabzaya dogru gekilmis).
2. Makineyi iki el ile saglam sekilde tutun.

3. Emniyet butonuna (6) basin ve salteri (7) cali-
stirin.

salter birakildiginda emniyet

butonu debloke olur ve motor stop eder.

|4\ |DIKKAT! Zincirin durmasi, motor
kapatildiktan bir saniye sonra gerceklesebi-
lir.

MOTOR STOPU

Motoru durdurmak igin asagidakileri yapmak ge-
rekir:

- salteri birakin (7).

— ONCE uzatma kablosunu (3) elektrik prizinden
(4) cikarin ve SONRA makinenin besleme kab-
losunu (2) uzatma kablosundan (3) ¢ikarin.
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A\ DIKKAT! Kendinizin ve baskalarinin

glivenligi icin asagidakileri yapin:

1)

2)

3)

4)

5)

6)

Talimatlari é6nceden dikkatle okumadan
makineyi kullanmayin. Kumandalari ve ma-
kinenin uygun kullanimini iyi égrenin. Mo-
toru hizli bir sekilde durdurmayi égrenin.

Makineyi, tasarlanmis oldugu amag dogrul-
tusunda, yani “pala uzunluguna orantili agac-
lanin kesilip devrilmesi, parcalara bélinmesi ve
dallarin budanmasi” ve benzer 6zelliklerdeki
odundan nesneler icin kullaniniz. Isbu ki-
lavuzda detayli olarak belirtiimemis akse-
suarlarin kullanilmasi gibi herhangi bir
farklh kullanim da tehlikeli olabilir ve ma-
kineye zarar verebilir. Asagida belirtilenler

(6rnek olarak, ancak sadece bunlarla si-

nirli olmaksizin) uygunsuz kullanim olarak

addedilir:

- Citlerin diizenlenmesi;

— Oyma igleri;

— Genel olarak tezgahlarin, kasalarin ve
ambalajlarin kesilmesi;

— Civi, vida veya her tiirlii metal kompo-
nent iceren mobilyalarin veya diger nes-
nelerin kesilmesi;

- Kasaplik islerinin gerceklestiriimesi;

— Makinenin nesneleri kaldirmak, hareket
ettirmek veya parcalara ayirmak icin kal-
dirac olarak kullaniimasi;

— Makinenin, sabit destekler (izerinde ki-
littenmis olarak kullaniimasi.

Bagka kigilere veya onlarin mallarina gele-
bilecek kazalardan ve beklenmedik olay-
lardan operatériin veya kullanicinin so-
rumlu oldugunu unutmayin.

Bu makinenin atesleme tesisati, vasat bii-
ylikliikte bir elektromanyetik alan yaratir;
ancak, operatériin viicuduna implant edil-
mig aktif veya pasif tibbi cihazlarin isle-
mesi iizerinde etkilesim gésterme imkani
tamamen g6z ardi edilemez. Bu tiir etkile-
simlerin operatériin saB€ acisindan olasi
ciddi risklere yol acabilece£ dikkate alin-
malidir.

Bu dofultuda, makineyi kullanmadan isbu
tibbi cihazlari tagsiyanlarin, énce doktora
veya s6z konusu makinelerin (ireticilerine
danismasi tavsiye edilir.

Sadece giin isiginda veya yeterli yapay isik
ile calisin.

Metal citlerin yakininda gerceklestirilen ca-
lismalarda maksimum dikkat gésterin.

7)

8)

9)

Zincirin elektrik kablosuna degmesini énle-
yin. Uzatma kablosunun kazaen ¢éziilme-
sini énlemek icin kablo kenedini kullanin,
ayni zamanda zorlamadan prize dogru ta-
kilmayi garanti edin. Kétii yalitilmis ise,
asla gerilim altinda olan bir elektrik kablo-
suna dokunmayin. Kullanim esnasinda u-
zatma kablosunun hasar gérmesi halinde,
kabloya dokunmayin ve derhal uzatma ka-
blosunun elektrik sebekesine baglantisini
¢o6ziin.

Palayi, yabanci cisimlere sert sekilde ¢arp-
tirmamaya ve zincir hareketinin neden ol-
dugu olasi1 materyal sekmelerine dikkat
edin.

Asagidaki durumlarda motoru durdurun ve

makineyi elektrik sebekesinden ayirin:

— makineyi her denetimsiz biraktiginizda;

— makineyi kontrol etmeden, temizieme-
den veya makineye miidahale etmeden
énce;

- yabanci bir cisme carptiktan sonra. Maki-
neyi yeniden kullanmadan énce olasi ha-
sarlari kontrol edin ve gerekli onarimlari
gerceklestirin;

— Makine anormal sekilde titremeye baglar-
sa (Derhal titregimlerin nedenini arayin
ve uzman bir merkez nezdinde gerekli
kontrolleri gerceklestirin).

— makine kullaniimadiginda.

ONEMLI Dogru sekilde kullaniimayan

bir elektrikli testerenin bagkalar icin bir rahatsizlik
teskil edebilecegi ve gevreyi bliylik blgiide etkile-
yebilecegini asla unutmayin.

Baskalarina ve cevreye saygi icin asagidakileri
yapmak gerekir:

Bu makineyi baskalarini rahatsiz edebilecek sa-
atlerde ve ortamlarda kullanmaktan kaginin.
Kesim sonrasinda materyallerin bertaraf edil-
mesinde yerel kanunlara aynen uyun.

Yaglarin, asinmis parcalarin veya cevreye zarar
verebilecek herhangi bir nesnenin bertaraf edil-
mesinde yerel kanunlara aynen uyun.

Calisma esnasinda, zincirin yaglanmasi igin ge-
rekli, belli bir miktar yag cevreye atilir; bu ne-
denle sadece bu kullanim icin ézel, biyolojik o-
larak ¢éztilebilir tirden yaglar kullanin.

Yangin riskini 6nlemek icin makineyi sicak motor
ile yapraklar veya kuru otlar arasinda birakmayin.

A\ DIKKAT! Makinenin kesip devirme

ve dallar1 budama icin kullaniimasi, é6zel bir
egitim gerektirmektedir.
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1. GALISMA ESNASINDA GERCEKLESTIRIL-
MESi GEREKEN KONTROLLER

¢ Zincir gerginliginin kontrolii

Calisma esnasinda zincir kademeli bir uzamaya
tabi tutulur ve bu dogrultuda gerginliginin sik sik
kontrol edilmesi gerekir.

IMPORTANT | j timpul primei perioade de

utilizare (sau dupd inlocuirea lantului) trebuie sa
efectuati mai des verificari, pana cand se asaza
lantul.

A\ DIKKAT! Zincirin kilavuzlardan ¢ik-

masi halinde tehlikeli durumlar yaratmamak
icin gevsemis zincir ile calismayin.

Zincirin gerginligini ayarlamak icin 5.2 Basliginda
belirtildigi gibi islem gorun.

¢ Yag akisinin kontrolii

ONEMLI Makineyi yagsiz kullanmayin!

Depodaki yag seviyesi seffaf gdsterge araciligi ile
gordlebilir. Makine her kullanildiginda yag depo-
sunun agzina kadar dolduruldugundan emin olun.

A\ DIKKAT! Yag akiginin kontrolii ya-

pildiginda pala ve zincirin iyi yerlestirilmis ol-
duklarindan emin olun.

Motoru caligtirin ve zincir yaginin resimde (Res.
13) gosterildigi gibi dagitildigini kontrol edin.

2. KULLANIM YONTEMi VE KESIM
TEKNIKLERI

Bir kesip devirme veya dallar budama igini ilk kez
gerceklestirmeden énce makine ve en uygun kesim
tekniklerine iligkin gerekli deneyimi kazanmak icin
yerdeki veya bicki sehpasina sabitlenmis tomruk-
lar Gzerinde denemeler yapiimalidir.

DiKKAT! Calisma esnasinda ma-

kine her zaman iki elle sikica tutulmalidir.

A\ DIKKAT! Calisma esnasinda zincir

bloke olur ise derhal motoru stop ettirin. Pala
bir engel ile karsilastiginda meydana gelmesi
mimkiin bir ters tepkiye (kickback) her za-
man dikkat edin.

* Bir agacin kesilip devrilmesi

— ki veya daha fazla kisi, ayni anda kesme ve de-
virme islemleri gerceklestirdiginde s6z konusu is-
lemler, devrilmis agacin yiksekliginin en az iki
katina esit mesafe birakilmasi aracilig ile ayriimis
bolgelerde gergeklestiriimelidir. Agaclar kisileri
tehlikeye atmayacak, elektrik hattina carpmaya-
cak veya herhangi bir maddi zarar vermeyecek
sekilde kesilip devrilmelidir. Agacin, elektrik da-
gitim hattina temas etmesi halinde bu durum,
sebekeden sorumlu firmaya derhal bildirilmelidir.

— Zincirli testerenin operatéri, agacin kesilip de-
vriimesinden sonra yuvarlanmasi veya uzerine
devrilmesi miimkiin zeminin yukarisinda bulun-
malidir.

— Kesim islemlerine baslamadan énce, engeller-
den serbest tutulacak bir kagis yolunun hazirlan-
masi tavsiye edilir. Kagis yolu, Res. 15’te go-
sterildigi gibi, 6ngérulen devrilme hattinin
arkasinda diyagonal olarak ve geriye dogru agil-
malidir.

— Agaci kesip devirmeye baslamadan énce, aga-
cin devrilecegi sekli degerlendirmek igin agacin
dogal egimini, dallarin daha buyik oldugu kismi
ve rlzgann yénunu dikkate almak gerekir.

— Agdactaki kiri, taslar, kabuk pargalarini, givileri,
metal noktalari ve telleri giderin.

¢ Tabanda centik

Res. 16’da gosterildigi gibi, devriime yénlne dik o-
larak agacin capinin 1/3'li Gzerinde bir yarik ger-
ceklestirin.

ilk olarak alt yatay yarik gergeklestirin.

Bu, ikinci yarik gerceklestirildiginde digli zincirin
veya kilavuz palanin kilittenmesinin énlenmesini
saglayacaktir.

¢ Kesip devirme arka kesimi

— Res. 16’da gosterildigi gibi, yatay yarktan en az
50 mm’lik Ust seviyede kesip devirme arka ke-
simini gerceklestirin. Kesip devirme arka ke-
simini, yatay yanda paralel tutun. Kesip devirme
arka kesimini, bir gecit gérevi gérecek yeterli
tahta birakacak sekilde gerceklestirin. Gegit gor-
evi goren tahta, agacin torsiyon hareketini ve
yanlis yone dogru devrilmesini 6nler. Gegit bo-
yunca kesimler gergeklestirmeyin.

— Kesip devirme gegit kismina yaklastiginda, a-
Jac devrilmeye baslar. Agacin istenen yone de-
vrilmemesi veya arkaya dogru dengesini kay-
betmesi ve digli zinciri kivirmasi gibi herhangi bir
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riskin bulunmasi halinde, kesip devirme arka
kesimini tamamlamadan énce kesimi durdurun
ve kesimi agmak ve agaci istenen devrilme hatti
boyunca devirmek i¢gin tahta, plastik veya alu-
minyum kamalar kullanin.

— Agagc devrilmeye basladiginda, zincirli testerenin
kesimden cikariimasi, motorun durdurulmasi,
zincirli testerenin yere birakilmasi ve sonra 6n-
gérulen cikis yoluna gidilmesi gerekir. Yukaridan
dallarin diismesine hazir olmak ve nereye basi-
lacagina dikkat etmek gerekir.

* Kesilip devrilmeden sonra agac dallarinin
budanmasi

Kesilip devriimeden sonra budama, devrilmis bir
agacin dallarinin kesilmesi anlamina gelir. Kesilip
devrilmeden sonra budama yapildiginda, tomrugu
zemin Uzerinde desteklemek igin alt dallarin daha
blyuk birakilmasi gerekir. Kugik dallari, Res.
17°de gosterildigi gibi tek bir darbe ile giderin. Zin-
cirli testerenin kivriimasini énlemek igin, gergin
dallarin asagidan yukariya dogru kesilmesi tav-
siye edilir.

A\ DIKKAT! Dalin yer lizerine yas-

lanma noktalarina, gerilim altinda olmasi ola-
nagina, kesim esnasinda dalin olasi yéniine
ve dal kesildikten sonra agacin olasi denge
bozukluguna dikkat edilmesi gerekir.

 Bir tomrugun parcalara béliinmesi

Parcalara bélme, bir tomrugun uzunlugu boyunca
kesilmesi anlamina gelir. Ayaklar izerine dayan-
manizin sabit ve kararli oldugundan ve agirhgi-
nizin, iki ayak tzerine esit sekilde dagitiimis oldu-
gundan emin olmak énemlidir. Mimkuiinse dallar,
tomruklar veya kutukler araciligi ile tomrugu yik-
seltmekve desteklemek gerekir. Kesimi kolaylas-
tirmak i¢in basit yénler izleyin.

— Tomruk, Res. 18A’da gosterildigi gibi tim uzun-
lugu boyunca yaslandiginda yukaridan kesilir
(Ustten kesme).

— Tomruk, Res. 18B’de gdsterildigi gibi sadece bir
u¢ Uzerine yaslandiginda, alt tarafa koyulmus
yanin ¢apinin Ugte birini kesmek gerekir (alttan
kesme). Daha sonra, ilk kesim ile karsilagsmak
icin Ust bélumlere ayirmayi yaparak, nihai kesimi
gerceklestirmek gerekir.

— Tomruk, Res. 18C’de gosterildigi gibi her iki ucg
Uizerine yaslandiginda, Ust kisimdan baslaya-
rak capin Ugte birini kesmek gerekir (Ustten
kesme ). Sonra ilk kesim ile karsilagsmak igin alt
Gcte ikinin alttan bélumlere ayrilmasini gercek-
lestirerek nihai kesimi tamamlayin.

— Tomrugun parcalara bélinmesi kanca kullanimi
sayesinde kolaylastirnlir (Res. 18D’da.)

* Kancayl tomruga gecirin ve kanca Uzerinde
baski yaparak, palanin oduna girmesini sagla-
mak Uzere makineye bir ark hareketi yaptirin.

* Islemi birkag defa tekrarlayin ve gerekli olmasi
halinde kancanin dayanma noktasini kaydirin.

— Tomrug@un pargalara bélinmesinin egimli bir ze-
min Uzerinde gerceklestiriimesi halinde, Res.
19’da belirtildigi gibi daima kitigun yukarisinda
durmak gerekir. Islem esnasinda, kesim ta-
mamlanirken kontroli korumak icin kesim ba-
sincl, testerenin kabzalar (izerinde uygulanilan
baski kesilmeden azaltimalidir. Testerenin, ze-
mine degmesinin 6nlenmesi gerekir.

Kesim tamamlandiktan sonra, zincirli testereyi
hareket ettirmeden énce durmasini bekleyin.
Bir agactan digerine gegcildiginde, motoru daima
kapatin.

3. CALISMA SONU
La terminarea zilei de munca:

— Opriti motorul dupa descrierea din capitolul an-
terior (Cap. 6);

— Asteptati oprirea lantului si lasati masina sa se
rdceasca.

— Curatati lantul de toate resturile de rumegus
sau de ulei.

— Daca lantul este foarte murdar sau plin de
rasind, demontati-l si lasati-| cateva ore intr-un
vas cu detergent special. Limpeziti-l apoi cu
apa curata si tratati-l cu un spray anticoroziv
special si montati-l inapoi pe masina.

— Montati protectia pe bara inainte de a depozita
masina.

Makineyi herhangi bir or-

tama yerlestirmeden 6nce, motoru sogumaya
birakin. Yangin riskini azaltmak icin makineyi
talas, dal, yaprak ve agiri gres artiklarindan
arindirin; kesim artiklarinin bulundugu kap-
lar1 kapali bir ortamda birakmayin.
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A\ DIKKAT! Kendinizin ve baskalarinin

gtlivenligi icin asagidakileri yapin:

— Makinenin orijinal etkinligini ve kullanim gii-
venligini zaman icinde korumak icin dogru
bir bakim temeldir.

— Makinenin her zaman giivenli calisma sart-
larinda bulundugundan emin olmak igin, so-
munlari ve vidalari sikili muhafaza edin.

- Asla makineyi aginmis veya hasar gérmiis
parcalar ile kullanmayin. Hasar gérmiis par-
calar degistirilmeli ve asla onarilmamalidir.

- Sadece orijinal yedek parcalar kullanin. Es-
deger kalitede olmayan parcalar, makine-
nize hasar verebilir ve giivenlik acisindan
tehlikeli olabilir.

A\ DIKKAT! Bakim iglemleri esnasin-

da asagidakileri yapmak gerekir:

- Makineyi elektrik sebekesinden ayirin.

- Pala ve zincir ile ilgili islemlerde koruyucu
eldivenler kullanin.

— Palanin kendisi veya zincir lizerine miida-
hale durumlar disinda, pala korumalarini
takili tutun.

- Yaglari, veya diger kirletici materyalleri cev-
reye atmayin.

1. MOTORUN SOQUTULMASI

Asiri Isinma ve motorun hasar gérmesini 6nlemek
Uizere sogutma havasi aspirasyon izgaralari her
zaman temiz, talas ve artiklardan serbest tutul-
malari gerekir.

2. ZINCIR FRENI

Sik sik zincir freninin etkinliginin kontrol edilmesi ge-
rekir.

3. ZINCIR PINYONU (Res. 20)

Pinyon durumu sik sik kontrol edilmeli ve asinma
0,5 mm.yi astiginda degistirilmelidir.

Asinmisg bir pinyon ile yeni bir bant veya aginmig bir
bant ile yeni bir pinyon monte etmeyin.

4. ZINCIR KILIT PiMi

Bu pim, kinima veya gevseme halinde zincirin kont-

rolsliz hareketlerini engellediginden dnemli bir gi-
venlik elemanidir.

Pim durumu sik sik kontrol edilmeli ve zarar gérmus
oldugunun belirlenmesi halinde, degistiriimelidir.

5. FIKSAJLAR

Duzenli araliklar ile tim vida ve somunlarin kilitlen-
me durumlarn ve kabzalarin sikica sabitlenmis ol-
duklari kontrol edilmelidir.

6. ZINCIR BILEME

A\ DIKKAT! iivenlik ve etkinlik neden-

lerinden étiirli kesim organlarinin iyi bilenmig
olmalari cok énemlidir. Zincirleri ve palayi il-
gilendiren tiim islemler, tam usullere uygun
olarak gerceklestirilebilmek icin 6zel arac ge-
reclerin kullanimi ile birlikte spesifik bir uz-
manlik gerektiren islerdir; glivenlik nedeniyle,
Saticiniza danismaniz her zaman faydalidir.

Asagidaki durumlarda bileme yapilmasi gerekir:

* Talas toza benziyor.

* Kesmek icin daha fazla gayret gosterilmesi ge-
rekiyor.

e Kesim diiz degil.

o Titresimler artiyor.

Bileme islemi i¢in uzman bir merkeze basvurulur
ise bileme, minimum malzeme tiraglanmasi ve tim
kesici kisimlar Gzerinde sabit bir bileme garantile-
yen 6zel cihazlar kullanilarak yapilabilir.

Zincirin “sahsen” bilenmesi, beher zincir tipi igin
spesifik bir ¢capi olan yuvarlak kesitli 6zel bir ege ile
gerceklestirilir (bakiniz “Zincir Bakimi Tablosu” ve
kesici kisimlara zarar verilmesini énlemek Uzere
iyi bir el yatkinigi ve deneyim gereklidir.

Zinciri bilemek igin asagidakileri yapmak gerekir
(Res. 21):

— Makineyi elektrik sebekesinden ayirin, zincir fre-
nini bosa alin ve zincir takili olarak palay! siki se-
kilde uygun bir kenet icinde bloke edin, islem es-
nasinda zincirin serbest olarak kaydigini kontrol
edin.

— Gevsemis oldugunun algilanmasi halinde, zinciri
gerdirin.

— Egeyi 6zel kilavuza monte edin ve kesici profiline
gore sabit bir e§im muhafaza ederek egeyi dis
yuvasina gegirin.
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— Sadece ileri olmak Uzere ege ile sadece birkac
defa bileyin ve iglemi tim kesiciler izerinde ayni
yoénde olanlar (sag ve sol kesiciler) Gizerinde
tekrarlayin.

— Keneticinde pala pozisyonunu tersine gevirin ve
kalan kesiciler tizerinde iglemi tekrarlayin.

- Sinirlayici disin kontrol cihazi 6tesine sarkmadi-
gini kontrol edin ve olasi fazla malzemeyi profili
yuvarlayarak yassi bir ege ile bileyin.

— Bileme sonunda her turli bileme izini ve toz zer-
reciklerini giderin ve zinciri yag banyosunda
yaglayin.

Asagidaki durumlarda zincirin degistiriimesi gere-
kir:

— Kesici uzunlugu 5 mm. veya bunun daha altina

dismus;
— baklalar ile perginler arasindaki aralik asir.

Zincir bakim tablosu

7. PALA BAKIMI (Res. 22)

Palanin asimetrik sekilde asinmasini énlemek i-
¢in bunun periyodik olarak ters ¢evrilmesi gerekir.

Palanin etkin durumda muhafaza edilmesi igin

asagidakileri yapmak gerekir:

- Ozel sinnga ile tahrik pinyonunun (mevcut ise)
yataklarini gresleyim.

— Pala oyudunu 6zel kaziyici ile temizleyin.

- Yaglama deliklerini temizleyin.

— Yassi bir ege ile yanlardan ¢apaklar giderin ve
kilavuzlar arasindaki olasi seviye farklarini esit-
leyin.

Asagidaki durumlarda palanin degistiriimesi ge-

rekir:

— oyuk derinligi, strikleme baklalarinin yiksekli-
ginin altina dismdus (hicbir zaman dibe deg-
memelidirler);

— kilavuzun i¢ duvari, zincirin yanal olarak egil-
mesine sebep olacak kadar aginmis.

A\ DIKKAT! Bu makine igin onaylanmis zincirin ve palanin teknik verileri, makine bera-
berindeki “AB Uygunluk Beyannamesinde” belirtilmistir. Giivenlik nedenlerinden, farkl tip zin-
cir veya pala kullanmayiniz. Tablo, farkli tip zincirlerin bileme verilerini belirtir; ancak bu bilgiler,

onaylanmig zincirden farkli zincirleri kullanma olasiligini belirtmez.

Zincir adimi Sinirlandirici dis seviyesi (a) Ege capi (d)
a d

i} “’

o o)
ing mm ing mm in¢ mm
3/8 Mini 9,32 0,018 0,45 5/32 4,0
0,325 8,25 0,026 0,65 3/16 4,8
3/8 9,32 0,026 0,65 13/64 5,2
0,404 10,26 0,031 0,80 7/32 5,6

8. GOLIREA Sl SPALAREA REZERVORULUI
DE ULEI (Doar in cazul in care se
utilizeaza ulei biologic pentru lanturi)

Utilizarea anumitor uleiuri biologice poate duce in
timp la formarea de depozite si incrustatii.

in acest caz, inainte de a depozita masina pentru
o perioadd mai lunga:

— demontati lantul si bara;

— goliti rezervorul de ulei;

— umpleti aproximativ jumatate din rezervor cu un
detergent lichid adecvat;

— inchideti capacul rezervorului si porniti masina

lasand-o sa functioneze pana cand iese afara tot
detergentul.

Tineti minte sa realimentati cu ulei inainte de a uti-
liza din nou masina.

9. ELEKTRIK KABLOLARI

A\ DIKKAT! Diizenli araliklar ile elek-
trik kablolarinin durumunu kontrol edin ve bo-
zulmus veya yalitimlari hasarl gériiliiyor ise,
bunlarn degistirin.
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in cazul in care cablul de alimentare al masinii este
deteriorat, acesta trebuie inlocuit exclusiv cu unul
original procurat fie de la vanzatorul de la care ati
achizitionat masina fie de la un centru autorizat.

9. OLAANUSTU MUDAHALELER

Bu kilavuzda bulunmayan her bakim islemi sadece
Saticiniz tarafindan gergeklestiriimelidir.

Uygun olmayan yerlerde veya nitelikli olmayan ki-
siler tarafindan gerceklestirilen islemler, her tarlt
garantinin gecersiz kalmasina neden olur.

10. MUHAFAZA ETME

Makine, pala kilifi korumasi dogru sekilde monte
edilmis olarak hava degisikliklerinden korunan,
kuru bir yerde muhafaza edilmelidir.

| 9. AKSESUARLAR

Tablo, “ * ” semboli ile isaretlenmis olarak, beher
makine lzerinde kullanilabilir kombinasyonlarin bil-
gisi ile pala ve zincir arasindaki tim mimkiin kom-
binasyonlarin listesini icerir.

A\ DIKKAT! Palanin ve zincirin secil-

mesi, uygulanmasi ve kullanilmasi kullanici

Pala ve zincir kombinasyonlari

tarafindan tamamen ézgiir sekilde gerceklesti-
rilen islemler oldugundan kullanici, bu islem-
lerden kaynaklanan her tiirlii hasar sonucun-
daki sorumlulugu da iistlenir. Her bir palanin
veya zincirin 6zellikleri hakkinda bilgi eksikligi
veya siiphe halinde yetkili saticiya veya uzman
bir bahce hizmetleri merkezine basvurmak ge-
rekir.

Adim PALA ZINCIR Model
EA 1800 (147
SE 180
SE 180Q EA 2000 Q
Kod Kod XC 118 EA 1800 (16 | ES 2040
- CP 1.8 ES 2040 T
Uzunluk Gem\glligi ES 1835
ing Ing/cm ing/ mm ES 1835T
3/8” 14”/35cm| 0,050" /1,3 mm| 118800388/0 | 4113703 %* %*
3/8” 16”/40cm| 0,050" /1,3 mm | 118800389/0 | 4113706 %* %*
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Szanowny Uzytkowniku,

chcemy przede wszystkim podzigkowa¢ Ci za zaufanie okazane nam przy wyborze naszych produktéw i wyrazamy
nadziejg, iz uzywanie tego urzadzenia dostarczy Ci zaréwno wiele satysfakcji jak réwniez spetni Twoje wszystkie ocze-
kiwania. Niniejsza instrukcja zostata opracowana w celu umozliwienia doktadnego zapoznania sig z urzagdzeniem i sto-
sowania go w warunkach bezpieczenstwa przy petnej wydajnosci; miej na uwadze fakt, iz instrukcja stanowi integraing
cze$¢ wyposazenia urzadzenia, z tego wzgledu nalezy przechowywac ja zawsze w zasiegu reki, by mdc w kazdej chwili
zasiegnac¢ porady, a przy odstgpieniu czy wypozyczeniu urzadzenia prosimy o przekazanie instrukcji nowym uzyt-
kownikom.

Niniejsze urzadzenie zostato zaprojektowane i skonstruowane zgodnie z obowigzujacymi obecnie wymogami, jest ono
wiec bezpieczne i niezawodne, jesli uzywane jest przy Scistym przestrzeganiu wskazéwek zawartych w niniejszej in-
strukcii (przewidywany sposéb uzytkowania); jakikolwiek inny sposéb stosowania lub nieprzestrzeganie opisanych norm
bezpiecznego uzytkowania, konserwacji i napraw uwazane jest jako “uzytkowanie niewtasciwe” i powoduije utrate gwa-
rancji oraz zwalnia Wykonawce z jekiejkolwiek odpowiedzialnosci obcigzajac uzytkownika wszelkimi zobowigzaniami
wynikajacymi ze szkéd lub strat spowodowanych wobec oséb trzecich.

Jedli z tekstu niniejszej instrukcji wynikng pewne rozbiezno$ci migdzy zawartym opisem i zakupiong maszyna, pro-
simy mie¢ na uwadze fakt, iz w zwigzku z ciagle trwajgcym procesem ulepszania urzadzenia, informacje zawarte w
niniejszym opracowaniu moga ulec zmianom bez obowigzku informowania lub uaktualniena instrukcji, przy czym roz-
bieznosci nie majg zadnego wptywu na podstawowe dane dotyczace bezpiecznego uzytkowania ani tez zasad po-
prawnego funkcjonowania urzadzenia. W przypadku watpliwosci skonsultuj sig ze sprzedawca. Przyjemnej pracy!

SPIS TRESCI

Identyfikacja czg$ci sktadowyCh ... 2
Symbole ...

Zalecenia bezpieczenstwa .
MONtaz Urzadzenia ..........cocvvieiririririnieree e
Przygotowanie do PraCy ...

CONIORLN

Uruchomienie - Zatrzymanie silnika . 8
Uzytkowanie urzgdzenia ... 9
Konserwacja i przechowywanie .12
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[ 1. IDENTYFIKACJA GEOWNYCH CZESCI SKEADOWYCH |

GLOWNE CZESCI

SKEADOWE

1. Silnik
2. Hak

3. Przednia ostona reki

4. Uchwyt przedni

5. Uchwyt tylny

6. Sworzen blokady tancucha
7. Prowadnica

8. tancuch

9. Futerat prowadnicy

10. Tabliczka znamionowa

11. Przewdd zasilania

12. Przedtuzacz
(niedostarczony)

STEROWANIE | NAPEELNIANIE

13. Dzwignia wytacznika
14. Przycisk awaryjny
15. Zaczep przedtuzacza

21. Korek zbiornika oleju tancucha

22. Wskaznik poziomu oleju taricucha

TABLICZKA ZNAMIONOWA

10.1) Znak zgodnosci z dyrektywa 2006/42/CE

10.2) Nazwa i adres producenta

10.3) Poziom natgzenia dzwigku LWA
zgodny z normg 2000/14/CE

10.4) Maksymalna dopuszczalna dtugo$é
prowadnicy. Zabronione jest uzywanie
prowadnic o diugosci wiekszej niz
ta wskazana

10.5) Model urzadzenia

10.6) Numer fabryczny

10.7) Rok produkciji

10.8) Napiecie i Czestotliwosé zasilania

10.9) Moc silnika

10.10) Podwdjna izolacja
10.11) Kod wyrobu
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Nie wyrzuca¢ urzadzen elektrycznych wraz z odpadami domowymi. Wedtug Dyrektywy Europejskiej 2002/96/CE dotyczacej odpadéw
urzadzen elektrycznych i elektronicznych i jej wykonawstwo stosownie do przepiséw krajowych, zuzyte urzadzenia elektryczne musza
by¢ zbierane oddzielnie w celu odzysku w sposob eko-stosowny. Jezeli aparatura techniczna zostaje likwidowana w zwatce nieczysto-

$ci lub w terenie, szkodliwe substancje moga dotrze¢ do warstw wodnych i wejs¢ do tancucha spasania, szkodzac waszemu zdrowiu i dobremu
samopoczuciu. W celu uzyskania informacji o likwidacji tego produktu, zwracaé sig do wtadz lokalnych odpowiedzialnych za pozbywanie sig od-
padéw domowych lub do waszego Sprzedawcy.



IDENTYFIKACJA GEOWNYCH CZES'CI SKEADOWYCH / SYMBOLE [PL] 3
EA 1800 (14”)
SE 1500 P
Wartosci maksymalne hatasliwosci i wibracji [1] Modelu )((:(; 11 1 : EA 1800 (16") | £onoaoT
ES 18.35
ES 1835T
Poziom ciénienia akustycznego wzgledem narzadu stuchu operatora (EN 1SO 22868) dB(A) 109 109 109
- Niepewno$¢ pomiaru (2006/42/CE - EN 27574) dB(A) 1,5 15 1,5
Poziom natezenia akustycznego zmierzony (EN ISO 22868) dB(A) 109 109 109
- Niepewno$¢ pomiaru (2006/42/CE - EN 27574) dB(A) 1,5 15 1,5
Poziom wibracji (ISO 22867) m/sec? 3,64 7,65 6,94
- Niepewnos$¢ pomiaru (2006/42/CE - EN 12096) m/sec? 1,5 15 1,56
DANE TECHNICZNE
Napigcie zasilania V~ 230 230
Czestotliwos¢ zasilania Hz 50 50
Moc silnika w 1800 2000
Dtugosé drazka cm 35 40 40
Dtugo$¢ ciecia cm 33,5 38,5 38,5
Predko$¢ taricucha m/sec 13,5 13,5
Ciezar kg 3,75+ 3,9 3,75+ 3,9
Pojemnos¢ zbiornika oleju ml 85 85
Liczba obrotéw bez obcigzenia min” 7600 7600
]
Ostrzezenie:
Wskazana wartos¢ wibracji zostata stwierdzona za y 3 / ych h urzadzeri i moze byc wykorzystana zaréwno do poréwnarn z in-
nymi urzgdzeniami elektrycznymi jak i dla y g i 4 poprzez )
UWAGA!
Wartosc w:bracjl moze sig zmienia¢ w ’, i od uzycia ur ia i jego wyp ia i moze by¢ wyzsza od tej wskazanej.

ednym jest ie Srodkow b

w celu ochrony uzytkownika, ktére muszg sie opierac na oszacowaniu tadunku wytwa-

rzanego przez wibracje w rzeczywistychrwarunkach uzytkowania. W tym celu powinny byc brane pod uwage wszystkich fazy cyklu funkcjo-

nowania, jak na przyktad wytaczanie lub dziatanie na biegu jatowym.

| 2. SYMBOLE

mr 4)»

%“%

XXX

1) Przed uzyciem urzadzenia przeczytaj instrukcje
obstugi.

2) Operator obstugujacy to urzadzenie, uzywane w
warunkach normalnych, codziennie i w sposob ciagty,
moze by¢ narazony na hatas o poziomie réwnym lub
wyzszym 85 dB (A). Nosi¢ okulary ochronne i
ochraniacze na uszy.

3) Maksymalna dopuszczalna dtugo$é prowadnicy.
Zabronione jest uzywanie prowadnic o dtugosci wigk-
szej niz ta wskazana.

4) Nie wystawia¢ na deszcz (lub na dziatanie wil-
goci)

5) Odtaczyc¢ natychmiast wtyczke z gniazdka pradu,
jezeli przewdd (lub przedtuzacz) jest uszkodzony lub
przeciety.

SIMBOLE OBJASNIAJACE NA URZADZENIU, (jezeli obecne)

%

11) Kierunek montowania taficucha
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ZALECENIA BEZPIECZENSTWA

3. ZALECENIA BEZPIECZENSTWA

W JAKI SPOSOB POSEUGIWAC SIE INSTRUKCJA

W tekscie instrukcji obstugi, niektére paragrafy zawierajgce informa-
cje szczegolnie wazne, zaznaczone sg réznym stopniem wyrazisto-
$ci, przy czym znaczenie jest nastepujace:

ISy
EUE

Dostarcza doktadniejszego omowienia
lub dodatkowych elementéw do podanych poprzednio wskazéwek w
celu zapobiezenia uszkodzenia maszyny lub spowodowania strat.

A OSTRZEZENIE! W przypadku nieprzestrzegania da-

nych wskazéwek mozliwosé zranienia obstugujacego lub o-
sob trzecich.

A ZAGROZENIE! W przypadku nieprzestrzegania da-

nych wskazowek mozliwos¢ ciezkiego zranienia obstuguja-
cego lub osob trzecich a nawet zagrozenie spowodowania
Smierci.

PODSTAWOWE ZALECENIA BEZPIECZENSTWA
DLA PRZYRZADOW ELEKTRYCZNYCH

A OSTRZEZENIE! Przeczytac wszystkie wskazowki do-
tyczace bezpieczeristwa i wszystkie zalecenia. Nie przestrze-
ganie wskazowek i zaleceri moze spowodowac porazenia pra-
dem, sprowokowac pozary i/lub groZne uszkodzenia ciata.

Przechowywaé wszystkie zalecenia i instrukcje dla wykorzy-
stania w przysztosci. Okreslenie ,przyrzad elektryczny” cytowane
w zaleceniach dotyczy waszej aparatury zasilanej z sieci elektryczne;.

1) Bezpieczenstwo miejsca pracy

a) Utrzymywaé w czystosci miejsce pracy. Powierzchnie brudne
i nie uporzadkowane utatwiajg powstawanie wypadkéw.

) Nie uzywac przyrzadow elektrycznych w srodowiskach na-
razonych na ryzyko wybuchu, w obecnosci tatwo zapalnych
cieczy, gazéw lub pytow. Przyrzady elektryczne wywotujg iskrze-
nie, ktére moze spowodowac zapalenie sig pytéw lub par.

c) Prowadzi¢ prace z uzyciem przyrzadow elektrycznych z da-

la od dzieci i 0s6b postronnych. Nieuwaga moze spowodowac
utrate kontroli nad tymi przyrzadami.

o

2) Zabezpieczenia elektryczne

a) Wtyczka przyrzadu elektrycznego musi pasowaé do gniazd-
ka pradu elektrycznego. Nie zmienia¢ nigdy wtyczki. Nie
stosowac urzadzern zastepczych dla przyrzadow elektrycz-
nych wyposazonych w instalacje uziemiajgca. Wtyczki nie mo-
dyfikowane i odpowiednie do gniazdek w sieci zmniejszajg ryzyko
wystgpienia porazenia prgdem elektrycznym.

Unikaé kontaktu ciata z powierzchniami nie uziemionymi
jak rury, grzejniki, kuchenki, lodoéwki. Ryzyko porazenia pra-
dem elektrycznym wzrasta wowczas, gdy ciato dotyka masy lub
ziemi.

Nie wystawia¢ przyrzadéw elektrycznych na deszcz lub do
mokrych pomieszczen. Woda, ktdra przedostaje sig do przy-
rzadu elektrycznego zwigksza ryzyko porazenia pradem elek-
trycznym.

Nie uzywac¢ przewodéw niezgodnie z przeznaczeniem. Nie
uzywaé przewodu do transportowania przyrzadu, nie wy-
ciggaé wtyczki z gniazdka ciggnac za przewéd. Trzymac
przewéd w oddaleniu od zZrédet ciepta, oleju, ostrych na-
roznikéw lub czesci bedacych w ruchu. Przewdd zniszczony
lub splatany zwieksza ryzyko porazenia pradem elektrycznym.

=
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e) Podczas uzytkowania przyrzadu elektrycznego na zewnatrz,
nalezy uzywac przewodu odpowiedniego dla uzytkowania na
powietrzu. Uzycie przewodu z przedtuzaczem odpowiednim dla
uzytku zewnetrznego zmniejsza ryzyko porazenia pradem elek-
trycznym.

Jezeli nie mozna unikna¢ uzycia przyrzadu elektrycznego w

Srodowisku wilgotnym, nalezy uzywacé wtyczki do sieci pradu

elektrycznego zabezpieczonej wytacznikiem réznicowym

(RCD-Residual Current Device). Zastosowanie wytgcznika RCD

zmniejsza ryzyko porazenia pradem elektrycznym.

3) Bezpieczerstwo osobiste

&8

Nalezy uwazaé, kontrolowa¢ to wszystko co si¢ wykonuije i
wykazywac zdrowy rozsadek podczas uzytkowania przyrza-
du elektrycznego. Nie korzystaé¢ z pomocy przyrzadu elek-
trycznego wéwczas, gdy jest si¢ zmeczonym lub pod wpty-
wem narkotykéw, alkoholu lub odurzajacych srodkéw
medycznych. Moment nieuwagi podczas uzytkowania przyrzadu
elektrycznego moze spowodowaé powazne osobiste obrazenia
ciata.

Uzywaé odziezy ochronnej. Zaktada¢ zawsze okulary
ochronne. Uzycie wyposazenia ochronnego takiego, jak ma-
seczki przeciw pytowe, obuwie antyposlizgowe, chetmy zabez-
pieczajace lub stuchawki ochraniajgce narzad stuchu, to wszystko
zmniejsza mozliwo$¢ odniesienia bezposrednich obrazen ciata.
Unika¢ przypadkowego uruchamiania. Upewni¢ sig, ze wy-
tacznik jest ustawiony w pozycji ,,OFF” przed wigczeniem
wtyczki, uchwyceniem lub transportowaniem przyrzadu elek-
trycznego. Przenoszenie przyrzadu elektrycznego z palcem
umieszczonym na wytaczniku lub podtaczanie go do gniazdka z
wytacznikiem ustawionym na pozycji “ON” utatwia wystepowanie
wypadkéw.

Odtaczyé jakikolwiek klucz lub narzedzie regulujace przed
uruchomieniem przyrzadu elektrycznego. Klucz lub narzedzie
regulujace, ktére pozostanie w kontakcie z czg$cig wirujgca moze
spowodowac mozliwos$¢ odniesienia bezposrednich obrazen ciata.
Nie traci¢ rownowagi. Utrzymywac zawsze odpowiednig po-
stawe i rownowage ciata. Umozliwi to lepszg kontrolg nad praca
przyrzadu elektrycznego w nieprzewidzianych sytuacjach.
Ubieraé¢ si¢ w odpowiedni sposéb. Nie zaktada¢ szerokich
ubran lub wiszacej bizuterii. Utrzymywacé wtosy, ubranie i rg-
kawice w odpowiedniej odlegtosci od czesci ruchomych
przyrzadu. Ubrania powiewne, wiszaca bizuteria lub dtugie wio-
sy moga zosta¢ wkrecone przez ruchome czgsci przyrzadu.
g) Jesli obecne s3 przyrzady do podtaczenia do urzadzen do
wchtaniania i gromadzenia kurzu, upewnic sig, ze sg one po-
dtaczone i wtasciwie stosowane. Korzystanie z tych urzadzen
moze ograniczy¢ ryzyko zwigzane z obecnoscig kurzu.

=
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4) Uzytkowanie i zabezpieczanie przyrzadu elektrycznego

&

Nie przecigza¢ przyrzadu elektrycznego. Uzywac przyrzad
elektryczny odpowiedni dla wykonywanej pracy. Odpowied-
ni przyrzad elektryczny wykona prace lepiej i w sposob bardziej
bezpieczny przy szybkosci, dla ktdrej zostat zaprojektowany.
Nie uzywacé przyrzadu elektrycznego, jezeli wytacznik nie jest
w stanie go regularnie wiaczyé lub wytgczyé. Przyrzad elek-
tryczny, ktdry nie moze by¢ wigczony za pomoca wytacznika jest
niebezpieczny i musi by¢ zreperowany.

Wyjac¢ wtyczke z gniazdka sieci elektrycznej przed wykona-
niem kazdej regulacji lub zmiany akcesoriéw, lub przed
odtozeniem przyrzadu elektrycznego. Te metody zabezpie-
czajgce zmniejszajg ryzyko przypadkowego wigczenia sig przyr-
z3du elektrycznego.

Przechowywaé nie uzywane przyrzady elektryczne z dala od
dzieci i nie pozwalac¢ na uzytkowanie tych przyrzadow elek-
trycznych przez osoby, ktére nie znaja tych urzadzer oraz in-
strukcji ich obstugiwania. Przyrzady elektryczne sg nie-
bezpieczne w rekach niedoswiadczonych uzytkownikow.

Dba¢ o konserwacije przyrzadéw elektrycznych. Sprawdzaé
czy czesci ruchome sg ustawione liniowo i posiadajg swo-
bode ruchu, czy nie ma peknigtych czesci lub jakichs innych

=
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warunkow, ktére mogtyby wptywaé na funkcjonowanie przy-
rzadu elektrycznego. W przypadku uszkodzen, przyrzad
elektryczny musi by¢é naprawiony przed powtdrnym uzy-
ciem. Wiele wypadkdw jest spowodowanych niedostateczng kon-
serwacjg.

f) Przechowywaé naostrzone i czyste elementy tngce. Odpo-
wiednia konserwacja elementéw do cigcia, z ostrzami dobrze na-
ostrzonymi, powoduije, ze sa mniej podatne na zacigcia i fatwiejsze
do kontrolowania.

g) Uzywac przyrzad elektryczny i odpowiednie akcesoria do
niego zgodnie z podanymi instrukcjami, pamigtajac o warun-
kach pracy i rodzaju pracy do wykonania. Uzycie przyrzadu
elektrycznego do innych robét anizeli te, do ktérych przyrzad zo-
stat zaprojektowany, moze spowodowac powstanie sytuacji nie-
bezpiecznych.

5) Pomoc techniczna

a) Nalezy naprawia¢ przyrzady elektryczne przez wykwalifiko-
wany personel, wykorzystujac tylko oryginalne czesci za-
mienne. Pozwoli to na zachowanie bezpieczenstwa dziatania
narzedzia elektrycznego.

INSTRUKCJE BEZPIECZENSTWA DOTYCZACE
Pt tANCUCHOWYCH

« Zachowac wszystkie czesci ciata z dala od taficucha zebate-
go podczas, gdy pita tancuchowa jest w ruchu. Zanim urucho-
mi si¢ pite taricuchows, upewnic¢ sie, ze tancuch zgbaty nie
jest w kontakcie z czymkolwiek. Chwila nieuwagi podczas uru-
chamiania pity taficuchowej moze spowodowad, ze odziez lub ciato
zostanie uwiktane w faficuch zgbaty.

Prawg reka nalezy zawsze trzymac uchwyt tylny i lewa reka
uchwyt przedni. Nigdy nie nalezy trzymac¢ odwrotnie rak na pile
taricuchowej, poniewaz zwigksza sig ryzyko zranienia wtasnej o-
soby.

Nosi¢ okulary ochronne i ochraniacze na uszy. Zalecane s3
inne urzadzenia ochronne na gtowe, rece i stopy. Noszenie od-
powiedniej odziezy ochronnej zmniejszy wypadki obrazen ciata
spowodowane przez latajgce drzazgi jak i przez przypadkowy kon-
takt z pitg zebats.

Nie uzywac pity tancuchowej na drzewie. Uruchomienie pity tai-
cuchowej, gdy stoi sie na drzewie moze spowodowaé obrazenia
ciata.

Utrzymywac zawsze oparcie stopy w prawidtowym punkcie i
uruchamia¢ pite tancuchowa tylko wtedy, gdy stoi sig na sta-
tej, bezpiecznej i wypoziomowanej powierzchni. Niestabilne lub
Sliskie powierzchnie, takie jak schody, mogg spowodowac utratg
réwnowagi lub kontroli nad pitg tancuchowa.

Gdy Scina si¢ gataz, ktora jest naprezona, nalezy uwazaé na
ryzyko odrzutu. Kiedy napigcie wikien drewna jest zwolnione, na-
prezona gataz przez efekt sprzgzenia zwrotnego moze uderzy¢ w
operatora i/lub wyrzucié¢ pite taricuchowg spod kontroli.
Zachowac szczegodlng ostroznosé podczas cigcia krzakow i
mtodych krzewow. Cienkie materiaty moga utkna¢ w taricuchu ze-
batym i zosta¢ wyrzucone w waszym kierunku i/lub spowodowac
stracenie réwnowagi.

Przenosi¢ pite taicuchowg za pomoca przedniego uchwytu,
gdy jest wylaczona, trzymajac jg z dala od ciata. Podczas
transportu lub przechowywania pity taricuchowej nalezy za-
wsze zatozy¢ pokrywe prowadnicy. Poprawne obchodzenie sie
z pitg tancuchowa zmniejszy prawdopodobienstwo przypadko-
wego kontaktu z ruchomym taricuchem zgbatym.

Przestrzega¢ wskazéwek dotyczacych smarowania, napigcia
taricucha i czgs$ci zamiennych. tarcuch, ktdrego naprezenie i
smarowanie sg nieprawidtowe moze spowodowaé zerwanie jak
rowniez zwiekszy¢ ryzyko odrzutu.

Utrzymywac uchwyty suche, czyste i wolne od oleju i smaru.
Uchwyty ttuste, oleiste bedac $liskie, powodujg tym samym utrate
kontroli.

Tylko do cigcia drewna. Nie uzywaé pity tancuchowej do za-
stosowan nieprzewidzianych. Na przyktad: nie uzywa¢ pity
taricuchowej do ciecia tworzyw sztucznych, materiatéw bu-
dowlanych lub materiatéw innych niz drewno. Uzywanie pity
taricuchowej do prac innych niz te przewidziane moze prowadzi¢
do niebezpiecznych sytuaciji.

PRZYCZYNY ODRZUTU | SRODKI ZAPOBIEGAWCZE
DLA OPERATORA

Moze zaistnie¢ odrzut, gdy ostrze lub kocdwki prowadnicy dotkng
obiektu, lub gdy drewno zakleszczy sig, unieruchamiajac pite tan-
cuchowa w punkcie cigcia.

Wejscie w kontakt z koricéwkami moze, w niektdrych przypadkach,
spowodowaé nagtg reakcjg odwrotng, popychajac prowadnice w
gore i do tytu w kierunku operatora.

Unieruchomienie tancucha zgbatego w gornej czesci prowadnicy
moze spowodowaé gwattowne popchniecie taricucha zebatego do
tytu w kierunku operatora.

Kazda z wymienionych reakcji moze spowodowaé utrate kontroli nad
pita, powodujac grozne wypadki operatora. Nie mozna liczyé wy-
tacznie na urzadzenia zabezpieczajgce jakie zawiera pita. Uzytkow-
nikowi pity faricuchowej, zaleca sie podjecie réznych $rodkéw ma-
jacych na celu wyeliminowanie ryzyka wypadku lub uszkodzenia
ciata podczas pracy cigcia. Odrzut jest wynikiem niewtasciwego uzy-
cia narzedzia i/lub procedury lub nieprawidtowych warunkéw pracy i
mozna go unikng¢ poprzez podijgcie odpowiednich $rodkdw ostroz-
nosci, okreslonych ponizej:

Mocno trzymac pite obiema rekami, kciuki i palce wokoét
uchwytéw pity taicuchowej i ustawi¢ ciato i ramiona w po-
zycji, ktora pozwala, aby wytrzymac site odrzutu. Sity odrzu-
tu moga byé kontrolowane przez operatora, jesli podjgte zostaty
niezbedne $rodki ostroznodci. Nie wypuszcza¢ z rak pity tan-
cuchowej.

Nie trzymaé ramion zbyt wyciagnietych i nie §cinac¢ powyzej
wysokosci ramienia. Pomaga to unikna¢ przypadkowego kon-
taktu z kocdwkami i pozwala na lepszg kontrolg nad pitg taricu-
chowg w nieoczekiwanych sytuacjach.

Uzywac tylko prowadnic i taficuchow okreslonych przez
producenta. Nieodpowiednie prowadnice i taricuchy moga spo-
wodowac zerwanie sig faricucha i/lub odrzuty.

Postepowac zgodnie z instrukcjami producenta odnos$nie
ostrzenia i konserwaciji pity tancuchowej. Zmniejszenie sig po-
ziomu gtebokosci moze prowadzi¢ do zwigkszenia odrzutéw.

* Techniki uzycia pity elektrycznej

Przestrzega¢ zawsze zalecen bezpieczeristwa i stosowaé techniki
przecinania najbardziej odpowiednie dla rodzaju wykonywanej pracy,
zgodnie ze wskazéwkami i przyktadami przytoczonymi w instrukcji
uzytkowania (zobacz rozdziat 7).

* Bezpieczne przemieszczanie pity elektrycznej

Za kazdym razem, gdy potrzebne jest przestawienie lub przenosze-

nie urzadzenia, nalezy:

— wytgczy silnik, odczekaé az zatrzyma sie taficuch i odtgczy¢ urza-
dzenie z sieci elektrycznej;

- natozyé¢ futerat ochronny na prowadnice;

- chwycié urzadzenie jedynie za uchwyty i skierowa¢ prowadnice w
kierunku przeciwnym do kierunku ruchu.

Kiedy przewozi si¢ urzadzenie pojazdem samochodowym, nalezy
umiescic je w taki sposob, aby nie stanowito zagrozenia dla nikogo i
mocno je zablokowac.

* Zalecenia dla poczatkujacych

Przed wykonywaniem po raz pierwszy wycinki drzew lub obcinania ko-

naréw wskazane jest, aby:

- odby¢ przeszkolenie specyficzne, co do uzycia tego typu maszyny;

- zapoznaé sie uwaznie z zaleceniami bezpieczenstwa i instruk-
cjami obstugi zawartymi w niniejszej instrukcji;

- przecéwiczy¢ cigcie na ktodach lezacych na ziemi lub zamocowa-
nych na stojakach w taki sposéb, aby uzyska¢ niezbedng znajo-
mos$¢ obchodzenia sig z maszyng i technikami cigcia najbardziej
odpowiednimi.
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ZAWARTOSC OPAKOWANIA
Opakowanie maszyny zawiera:

- komplet silnika,

- Iprowadnica,

- tanicuch,

- ochrona prowadnicy,

- koperta z akcesoriami dotgczonymi do maszyny i do-
kumentami.

Urzadzenie dostarczone jest z

prowadnicg i faricuchem rozmontowanymi i z pustym
zbiornikiem oleju.

A\ OSTRZEZENIE! Rozpakowanie i dokoriczenie

montazu musi by¢ wykonane na réwnym i twardym
podfozu, z wystarczajaca przestrzenig na porusza-
nie maszyny i zdjecie opakowania, korzystajac za-
wsze z odpowiednich przyrzadow.

Usuwanie opakowania musi by¢ przeprowadzane
zgodnie z aktualnymi lokalnymi przepisami.

MONTAZ PROWADNICY | EANCUCHA

A\ OSTRZEZENIE! EZaktada¢ zawsze grube re-

kawice robocze przy obchodzeniu sie z prowad-
nicg i faricuchem. Przy montazu prowadnicy i taricu-
cha zwracac szczegdlng uwage, aby nie naraza¢
bezpieczenistwa i sprawnosci urzadzenia; w wy-
padku watpliwosci skontaktowac sie z waszym
Sprzedawca.

Przed montazem prowadnicy upewni¢ sig, ze hamulec
tancucha nie jest wtaczony, to otrzymuije sig, gdy przed-
nia ostona rak jest catkowicie pociagnieta do tytu, w kie-
runku korpusu urzgdzenia.

A\ OSTRZEZENIE! Upewnié sie, ze urzadzenie

nie jest podigczone do gniazdka pradu.

* URZADZENIA ZE STANDARTOWYM
NAPINANIEMIEM £ANCUCHA

- Zdjac ostone z gumy (1a) i odkreci¢ nakretke (1) oraz
zdja¢ karter, aby dojs¢ do watka zebatego napedu i do
nasadu prowadnicy (Rys. 1).

- Zamontowac taficuch na prowadnicy, przestrzegajac
zachowania kierunku obrotu; jezeli koficéwka pro-
wadnicy jest wyposazona w zgbatke opdznienia, uwa-
za¢ aby ogniwa napedzajgce weszly prawidtowo w
wyztobienia zebatki (Rys. 2).

- Zamontowac prowadnice (2) umiejscowiajgc kotek w
wyztobieniu, popchnaé jg w kierunku tylnej czgsci kor-
pusu urzadzenia i nawing¢ faricuch wokét watka ze-
batego napedu (Rys. 3).

- Sprawdzi¢ czy sworzen napiecia faricucha (3) jest
prawidtowo wtozony w odpowiedni otwér prowadnicy
(Rys. 4); w przeciwnym wypadku, obraca¢ odpo-
wiednio przy pomocy Srubokretu Srube (4) napiecia
tafcucha, az do catkowitego wprowadzenia sworznia
(Rys. 5).

- Powtornie zamontowac karter, bez dokrecania na-
kretki (1).

- Obraca¢ odpowiednio $rube napiecia taficucha (4)
az do osiagniecia prawidfowego napigcia tancucha
(Rys. 5).

- Trzymajac uniesiong prowadnice, przy pomocy klucza
z wyposazenia, dokreci¢ catkowicie nakretke (1) kar-
tera i zamontowac ponownie ostone (1a) (Rys. 6).

* URZADZENIA Z BLYSKAWICZNYM
NAPINANIEM £tANCUCHA “Q-TENS”

- Odkreci¢ pokretto (11) i zdjgé karter, aby dojs¢ do
watka zebatego napedu i do nasadu prowadnicy (Rys.
1a).

- Zamontowac taficuch na prowadnicy, przestrzegajac
zachowania kierunku obrotu; jezeli koricéwka pro-
wadnicy jest wyposazona w zgbatke op6znienia, uwa-
za¢ aby ogniwa napedzajgce weszly prawidtowo w
wyztobienia zebatki (Rys. 2).

— Zamontowac prowadnice (2) umiejscowiajac kotek w
wyztobieniu, popchnaé jg w kierunku tylnej czgsci kor-
pusu urzadzenia i nawing¢ faricuch wokoét watka ze-
batego napedu (Rys. 3).

- Powtornie zamontowaé karter, bez dokrecania po-
kretta (11).

- Sprawdzi¢ czy sworzen napinacza tancucha (3) jest
prawidtowo wtozony w odpowiedni otwér prowadnicy
(Rys. 4); w przeciwnym wypadku, obracaé odpo-
wiednio pier§cieniem (12) napinacza taicucha, az do
catkowitego wprowadzenia sworznia (Rys. 5a).

- Obraca¢ odpowiednio pierscieniem (12) az do osia-
gniecia prawidtowego napigcia faricucha (Rys. 5a).

- Trzymajac uniesiong prowadnice, dokreci¢ do oporu
pokretto (11) (Rys. 6a).
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| 5. PRZYGOTOWANIE DO PRACY

1. KONTROLA URZADZENIA

A\ OSTRZEZENIE! Upewni¢ sie, ze urzadzenie

nie jest podtaczone do gniazdka pradu.
Przed rozpoczeciem pracy nalezy:

- sprawdzi¢ czy napiecie i czestotliwosc sieci elektrycz-
nej odpowiadajg tym oznaczonym w “Tabliczce zna-
mionowej” (patrz rozdz. 1 - 10.8);

- sprawdzi¢ czy w urzgdzeniu lub na prowadnicy nie ma
poluzowanych $rub;

- sprawdzi¢ czy tafcuch jest prawidtowo naciagniety,
naostrzony i nie ma $ladéw uszkodzen;

- sprawdzi¢ czy uchwyty i ostony maszyny beda czyste
i suche, wiasciwie zamontowane i stabilnie przymo-
cowane do maszyny;

- sprawdzi¢ sprawnos$¢ hamulca taficucha;

- sprawdzi¢ czy raczka wytacznika i przycisk bezpie-
czenstwa beda posiadaty swobode ruchu, bez ko-
niecznos$ci uzycia sity, i czy po ich zwolnieniu wréca
automatycznie i szybko do pozycji neutralnej;

- sprawdzi¢ aby przycisk wytacznika pozostat zablo-
kowany, jezeli nie zostaje nacisniety (odblokowany)
przycisk awaryjny;

- sprawdzié, aby wloty powietrza chtodzacego nie byty
zatkane trocinami lub odpadkami;

- sprawdzi¢ czy przewod zasilania i przedtuzacz nie sg
uszkodzone;

- sprawdzi¢ czy poziom oleju fancucha nie jest ponizej
znaku «MIN» i dolewaé, jezeli to konieczne, do po-
ziomu okoto 1 cm od krawedzi otworu.

2. KONTROLA NAPIECIA tANCUCHA

A\ OSTRZEZENIE! Upewnic¢ sie, ze urzadzenie

nie jest podtaczone do gniazdka pradu.

* URZADZENIA ZE STANDARTOWYM
NAPINANIEMIEM tANCUCHA

- Zwolni¢ nakretke obudowy za pomoca klucza z wy-
posazenia otrzymanego wraz z maszyng (Rys. 5).

- Obraca¢ odpowiednio $rube napiecia fancucha (4)
az do osiagniecia prawidfowego napigcia fancucha
(Rys. 5).

- Trzymajac uniesiong prowadnice, przy pomocy klucza
z wyposazenia, dokreci¢ catkowicie nakretke obu-
dowy (Rys. 6).

Napigcie jest prawidtowe, w momencie, gdy trzymajac
tacuch w potowie prowadnicy, ogniwa napedzajace
nie wychodzg z bruzdy (Rys. 7).

Trzymacé przycisniety wytacznik i przycisk awaryjny w
celu poluzowania hamulca, po czym przy pomocy $ru-
bokretu przesuwag taficuch wzdtuz szyn, w celu upew-
nienia sie, ze przesuwanie odbywa sie bez zbytniego
oporu.

* URZADZENIA Z BLYSKAWICZNYM
NAPINANIEM £tANCUCHA “Q-TENS”

- Rozluzni¢ pokretto (11). (Rys. 5a).

- Obraca¢ odpowiednio pierscieniem (12) az do osia-
gniecia prawidtowego napiecia tancucha (Rys. 5a).

- Trzymajgc uniesiong prowadnice, dokreci¢ do oporu
pokretto (11) (Rys. 6a).

Napiecie jest prawidtowe, w momencie, gdy trzymajac
taficuch w potowie prowadnicy, ogniwa napedzajace
nie wychodzg z bruzdy (Rys. 7).

Trzymac przycisnigty wytacznik i przycisk awaryjny w
celu poluzowania hamulca, po czym przy pomocy $ru-
bokretu przesuwaé taficuch wzdtuz szyn, w celu upew-
nienia sie, ze przesuwanie odbywa sie bez zbytniego
oporu.

3. SPRAWDZENIE HAMULCA £ANCUCHA

Maszyna ta wyposazona jest w podwdjny system ha-
mowania, ktéry zadziata w dwdch sytuacjach.

a) Gdy zostanie zwolniona dzwignia wytgcznika,
automatycznie wiacza sie hamulec, ktéry zwalnia i
zatrzymuije ruch tancucha, w celu zapobiegania nie-
bezpieczenstwa zranienia, ktére mogtoby sig zda-
rzy¢, gdyby taricuch kontynuowat sig obracac po wy-
taczeniu.

W przypadku uderzen zwrotnych (odrzutow)
podczas pracy, w wyniku nieprawidtowego kon-
taktu koncéwki prowadnicy, z gwattownym przesu-
nigciem w gore, ktére powoduje uderzenie reki o za-
bezpieczenie przednie. W tym wypadku, dziatanie
hamulca blokuje ruch taricucha i konieczne jest
reczne odblokowanie go w celu wytaczenia.

b

~

Hamulec ten moze by¢ uruchamiany recznie, popycha-
jac do przodu przednig ostone reki. Aby zwolnié¢ ha-
mulec, pociagnaé do tytu przednig ostone w kierunku
uchwytu, az odczuije sig zaskoczenie.

Dla sprawdzenia efektywnosci dziatania hamulca na-
lezy:

- Uruchomi¢ silnik, trzymajac maszyne za uchwyt
przedni i popchna¢ do przodu za pomoca kciuka
przednie zabezpieczenie reki w kierunku prowadnicy.

- Gdy hamulec sie wiaczy, zwolni¢ dzwignie wytgcznika.

tancuch musi zatrzymac sie natychmiast po zwolnieniu
hamulca.

A\ OSTRZEZENIE! [ uzywaé uurzadzenia, je-

zeli hamulec taricucha nie funkcjonuje prawidfowo
i zwrdcic sie do waszego Sprzedawcy w celu prze-
prowadzenia niezbednych kontroli.
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4. SMAR £ANCUCHA

Uzywac wytacznie oleju spe-

cjalnego do pit mechanicznych lub oleju lepkiego do pit
mechanicznych. Nie uzywac zanieczyszczonego oleju,
aby nie zapchac filtra w zbiorniku i unikngc bezpowrot-
nego uszkodzenia pompy oleju.

Olej specjalny do smarowania

faricucha jest olejem ulegajgcym biodegradacji. Uzycie
oleju mineralnego lub oleju silnikowego przynosi groZzne
szkody dla srodowiska.

Uzywanie oleju dobrej jakosci jest podstawg do osiag-
nigcia odpowiedniego smarowania czgsci tnacych; olej
uzywany lub o niskiej jakosci szkodzi smarowaniu i ob-
niza cykl zycia taricucha i prowadnicy.

Przed kazdym uzyciem ma-

szyny, nalezy zawsze sprawdzic poziom i dolac do wy-
sokosci okoto 1 cm od krawedzi otworu. Poziom oleju nie
moze spadac ponizej znaku «MIN».

5. POLACZENIA ELEKTRYCZNE

A\ OSTRZEZENIE! Wilgoé i elektrycznosé wy-

kluczaja sie.

- Manipulowanie i podtgczanie przewodow elek-
trycznych musza by¢ wykonywane na sucho.

- Nigdy nie dotykac gniazdka pradu lub przewodu
Z mokrym obszarem (katuza mokry teren).

Przewody przedtuzacza musza by¢ jakosci nie nizszej
niz typ HO7RN-F lub HO7VV-F o minimalnym prze-
kroju 1,0-1,5 mm? o zalecanej diugo$ci maksymalnj 30m.

Nie trzymaé przewodu zwinietego podczas pracy, w
celu uniknigcia przegrzania sig go.

A\ | OSTRZEZENIE! Stale podtgczenie jakiego-

kolwiek aparatu elektrycznego do sieci elektrycznej
budynku musi by¢ wykonane przez wykwalifiko-
wanego elektryka, zgodnie z obowigzujgcymi prze-
pisami. Nieprawidfowe podfgczenie moze spo-
wodowaé powazne szkody osobiste, wraz ze
Smiercia.

A\ OSTRZEZENIE! [P urzadzenie poprzez

dyferencjat (RCD - Residual Current Device) z pra-
dem zwolnienia nie wigkszym niz 30 mA.

W celu unikniecia przerywania

w doptywie pradu elektrycznego:

- sprawdzic, czy catkowita nosnosc instalacji elek-
trycznej jest oapowiednia;

- podfgczac maszyne do gniazdka pradu z wystarcza-
Jjacym pradem w amperach;

- unikac jednoczesnego uzywania innych urzadzen
elektrycznych o wysokiej absorbcji.

| 6. URUCHOMIENIE- ZATRZYMANIE SILNIKA

URUCHOMIENIE SILNIKA (Rys. 12)
Przed uruchomieniem silnika:

- Zaczepié przewdd przedtuzacza (1) do blokady prze-
wodu znajdujgcej sie na tylnym uchwycie.

- Potaczy¢ NAJPIERW wtyczke przewodu zasilania (2)
z przedtuzczem (3) a NASTEPNIE przedtuzacz z
gniazdkiem pradu (4).

- Zdja¢ ochronny futerat prowadnicy.

- Upewni¢ sig, ze prowadnica nie dotyka ziemi czy in-
nych przedmiotéw.

W celu rozruchu silnika (Rys. 12):

1. Zwolni¢ hamulec faricucha (5) (ostona przedniej reki
przyciagnieta do przedniego uchwytu).
2. Uchwyci¢ mocno urzagdzenie dwiema rekami.

3. Nacisna¢ przycisk awaryjny (6) i uruchomic¢ wytacz-
nik (7).

Zwalniajgc wytacznik, przycisk

awaryjny sie odblokowuje i silnik si¢ zatrzymuje.

A\ OSTRZEZENIE! Zatrzymanie faricucha moze

nastgpi¢ po jednej sekundzie od wytgczenia sil-
nika.

ZATRZYMANIE SILNIKA

W celu zatrzymania silnika:

- Zwolni¢ wytacznik (7).

- Odtaczy¢ NAJPIERW przedtuzacz (3) z gniazdka

pradu (4) a NASTEPNIE przewdd zasilania (2) urza-
dzenia od przedtuzacza (3).
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| 7. UZYTKOWANIE URZADZENIA

A\ OSTRZEZENIE! )18 bezpieczeristwa waszego

iinnych osob:

1) Nie uzywac maszyny bez wczesniejszego uwaz-
nego zapoznania sie z instrukcjg. Zapoznac sie
doktadnie z systemem sterowania i wlasciwym
sposobem uzytkowania urzadzenia. Nauczy¢ sie
natychmiastowo zatrzymywac silnik.

2) Uzywac urzadzenia do celu jego przeznaczenia,
to znaczy do “scinania drzew, przecinania dfuzycy
na ktody i obcinania gatezi drzew o rozmiarach do-
stosowanych do dfugosci prowadnicy” lub przed-
miotow z drewna o podobnych wtasciwosciach.
Jakiekolwiek inne wykorzystanie moze okazac
sie niebezpieczne i moze spowodowac uszko-
dzenie maszyny, jaki i akcesoriow niewyszcze-
godlnionych w niniejszej instrukcji. Stanowig nie-
wiasciwe uzycie maszyny (czynnosci podane
przyktadowo, ale nie tylko):

- regulowanie krzewow;

- prace rzeZbiarskie;

- ciecie na czesci palet, skrzyn i ogdlnie opa-
kowan;

- ciecie na czesci mebli lub czegokolwiek, co
moze zawiera¢ gwoZdzie, sruby lub wszel-
kiego rodzaju elementy metalowe;

- wykonywanie prac rzezniczych;

- uzywanie maszyny jako dzwigni do podno-
szenia, przenoszenia lub tamania przedmio-
tow;

- uZywanie maszyny zablokowanej na stafych
podstawach.

3) Nie zapominac, iz operator lub uzytkownik jest
odpowiedzialny za wypadki lub nieprzewidziane
okolicznosci w stosunku do os6b postronnych
lub ich stanu posiadania.

4) Zaktadac odpowiednig odziez podczas pracy.
Wasz Sprzedawca moze dostarczy¢ wam infor-
macji dotyczacych najbardziej odpowiedniego
sprzetu ochronnego w celu zapewnieniem bez-
pieczenistwa podczas pracy. Stosowac rekawice
antywibracyjne Wszystkie wyzej wymienione
Srodki zabezpieczajgce nie gwarantujg zapo-
biegania ryzyka choroby Raynauda lub zespotu
ciesni nadgarstka. Zaleca sie osobom, ktdre
przez dtugi okres pracujg przy uzyciu tej ma-
szyny, okresowa kontrole stanu rak i palcow.
Jesli niektore z powyzszych objawdw pojawiaja
sie, skonsultowac sie natychmiast z lekarzem.

5) Wykonywac prace wytgcznie przy swietle dzien-
nym lub dobrym oswietleniu sztucznym.

6) Zwracac szczegolng uwage na prace wykony-
wane w poblizu ogrodzer metalicznych.

7) Unikac¢ styku faricucha z przewodem elektrycz-
nym. UZzywac blokady przewodu w celu uniknie-
cia przypadkowego odigczenia sie przewodu,
gwarantujac jednoczesnie prawidfowe usadze-
nie w gniazdku bez forsowania. Nigdy nie doty-
kac przewodu elektrycznego pod napieciem lub,
gdy ma zfg izolacje. Jezeli przedtuzacz zostanie
uszkodzony podczas uzycia, nie dotykac prze-
wodu i odtgczy¢ natychmiast przedtuzacz z sieci
elektrycznej.

8) Uwazac, aby nie uderza¢ mocno prowadnica w
ciata obce oraz na mozliwe odrzuty materiatow
powodowane przesuwaniem sie taricucha.

9) Zatrzymac silnik i odtgczyc urzadzenie z sieci e-
lektrycznej:

- za kazdym razem, kiedy urzadzenie jest pozo-
stawione bez nadzoru;

- przed kontrolg, czyszczeniem lub dokonaniem
prac na maszynie;

- po uderzeniu o jakis twardy przedmiot. Spraw-
dzi¢ ewentualne uszkodzenia i dokonac¢ po-
trzebnych napraw przed powtérnym uzytko-
waniem urzadzenia;

- jesli maszyna zacznie drgac w nieprawidtowy
sposob (Poszukiwac natychmiast przyczyn
drgan i zadba¢ o wykonanie koniecznego
przegladu w Specjalistycznym serwisie).

- kiedy urzadzenie nie jest uzywane.

Pamietac zawsze o tym, Ze pita

elektryczna uzywana niewfasciwie moze byc przyczyng

zakidcania spokoju innych 0sob i wywotywac silny wptyw

na srodowisko.

Dla poszanowania innych 0sdb i Srodowiska natural-

nego nalezy:

— Unikac uzywania maszyny w migjscach i godzinach,
w ktdrych praca moze zaktocac spokdj.

— Przestrzegac skrupulatnie lokalnych przepiséw doty-
czacych usuwania materiatu pozostatego po cieciu.

— Przestrzegac skrupulatnie lokalnych przepiséw doty-
czacych usunigcia olejow, zniszczonych czesci czy ja-
kichkolwiek innych elementow zanieczyszczajacych
Srodowisko.

- Podczas pracy, dostaje sie do srodowiska pewna
ilos¢ oleju, niezbedna do oliwienia faricucha, z tego
powodu nalezy uzywac tylko olei rozpuszczalnych
biologicznie, specyficznych do robdt tego rodzaju.

- Dla uniknigcia ryzyka wywofania pozaru nie wolno
pozostawiac maszyny z rozgrzanym silnikiem pomie-
dzy lis¢mi lub suchg trawa.

A\ OSTRZEZENIE! [FTFRIN urzadzenia do $ci-

nania drzew i obcinania gatezi wymaga specjal-
nego przeszkolenia.
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UZYTKOWANIE URZADZENIA

1. SPRAWDZENIA DO WYKONANIA PODCZAS
PRACY

* Sprawdzenie napigcia tancucha

Podczas pracy, tancuch sie stopniowo wydtuza, dlatego
nalezy czesto sprawdzac jego napigcie.

W pierwszym okresie uzycia

(lub po wymianie faricucha) konieczne jest czestsze
sprawdzanie, z powodu dopasowywania si¢ faricucha.

A\ OSTRZEZENIE! [JF78 pracowaé przy luznym

faricuchu, aby nie spowodowac niebezpiecznych
sytuacji w wypadku, gdyby taricuch zeskoczyt z
szyn prowadhnicy.

Dla wyregulowania napigcia taricucha nalezy poste-
powaé zgodnie z tym, co wskazano w rozdziale 5.2.

* Kontrola doptywu oleju

Nie uzywac urzadzenia przy

braku oleju! Poziom oleju w zbiorniku jest widoczny po-
przez przezroczysty wskaznik. Upewnic sie o dopetnie-
niu zbiornika oleju przy kazdym uzytkowaniu urzadzenia.

A\ OSTRZEZENIE! Upewnic sie, czy prowadnica

i faricuch sg dobrze umieszczone, kiedy przepro-
wadza sie kontrole doptywu oleju.

Uruchomic silnik i skontrolowag, czy olej do faricucha jest
rozprowadzany, jak pokazano na rysunku (Rys. 13).

2. SPOSOB UZYCIA | TECHNIKI CIECIA

Przed przystapieniem po raz pierwszy do $cinania drzew
lub obcinania gatezi, nalezy wprawi¢ sie na ktodach le-
zacych na ziemi lub opartych na podporze, aby poznaé
wystarczajgco narzedzie i najbardziej odpowiednie spo-
soby cigcia.

YNERGPZETA podczas pracy, urzadzenie

musi by¢ zawsze mocno trzymane dwiema rekami.

A\ OSTRZEZENIE! Natychmiast zatrzymaé sil-

nik, jezeli tancuch sie zatrzyma podczas pracy.
Uwazac zawsze na odbicie (kickback), ktore moze
wystapic jesli prowadnica napotyka przeszkode.

+ Scinanie drzewa

- Kiedy dwie lub wiecej oséb jednoczesnie wykonuje
prace przecinania diuzycy i $cinania, prace te powin-
ny by¢é prowadzone na obszarach oddzielonych o od-
legto$¢ co najmniej dwdch wysokosci Scietego
drzewa. Nie nalezy wycina¢ drzew tak, aby stanowito
to zagrozenie dla ludzi, uszkadzato lini¢ energetyczng
lub powodowato jakgkolwiek szkodg materialng. W
przypadku, gdy drzewo wejdzie w kontakt z siecig li-
nii dystrybucji, nalezy niezwtocznie powiadomié firme
odpowiedzialng za sieé.

- Operator pity taicuchowej powinien pozostawac po-
wyzej gruntu, na ktérym przewiduje sig staczanie lub
upadek drzewa po $cieciu.

- Przed przystgpieniem do cigcia nalezy zaplanowac
droge ucieczki, ktéra musi by¢ utrzymana drozna.
Najlepiej, aby droga ucieczki przechodzita do tytu i po
przekatnej z tytu przewidywane;j linii spadku, jak po-
kazano na Rys. 15.

- Przed przystapieniem do $cinania, nalezy wzigé pod
uwage naturalne nachylenie drzewa, stroneg po ktorej
gatezie sa wigksze i kierunek wiatru, aby ocenic¢ w jaki
sposob drzewo spadnie.

- Usuna¢ z drzewa brud, kamienie, kawatki kory, gwoz-
dzie, klamry i druty.

* Wrebienie czesciowe u podstawy

Wykonac¢ wrebienie na gteboko$¢ 1/3 Srednicy drzewa,
prostopadle do kierunku spadku, jak pokazano na Rys.
16.

Wykona¢ najpierw wrebienie poziome dolne.

Pozwoli to unikng¢ zakleszczenia tacucha zebatego
lub szyny prowadnicy przy dokonywaniu drugiego
wrebu.

* Ciecie tylne przy scinaniu

- Wykona¢ cigcie tylne $cinania na poziomie wyzszym
0 co najmniej 50 mm od wrebienia poziomego, jak po-
kazano na Rys. 16. Zachowac ciecie tylne Scinania
réwnolegte do wrebienia poziomego. Wykonac ciecie
tylne $cinania drzewa w taki sposob, aby pozostawi¢
wystarczajgca grubos¢ drewna, ktéra stuzy jako za-
wias. Drewniany zawias zapobiega skrecaniu drzewa
i jego upadku w ztym kierunku. Nie wykonywaé prze-
cie¢ na zawiasie.

- Gdy Scinanie zbliza sie do zawiasu, drzewo zaczyna
spadac. Jezeli istnieje jakiekolwiek ryzyko, ze drzewo
nie spadnie w okreslonym kierunku lub ze moze prze-
chyli¢ sie do tytu i zgnie$¢ taricuch zebaty, zatrzymaé



UZYTKOWANIE URZADZENIA

[PL] 11

ciecie przed dokoriczeniem ciecia tylnego $cinania i
zastosowaé drewniane, plastykowe lub aluminiowe
kliny w celu otwarcia ciecia i dokonania spadku
drzewa wzdtuz pozgdanej linii spadku.

- Kiedy drzewo zaczyna spada¢ nalezy wycofac z cig-
cia pite tancuchowa, wytaczy¢ silnik, odtozy¢ na zie-
mie pite tancuchowg i skierowac si¢ na zaplanowang
droge ucieczki. Nalezy mie¢ na oku spadajgce z gory
gatezie i uwazac gdzie stawia si¢ stopy.

* Pruning gatezi drzewa

Pruning oznacza obcinanie gatezi ze $cigtego drzewa.
Kiedy sig przycina, nalezy pozostawi¢ nizsze, wigksze
gatezie, w celu wspierania ktody drzewa na ziemi. Usu-
wac mate gatezie za pomoca pojedyiczego ciecia, jak
pokazano na Rys.17. Najlepiej jest $cina¢ gatezie na-
prezone od dotu do gdry, aby unikna¢ zgiecia pity tan-
cuchowe;.

A\ OSTRZEZENIE! [N uwage na punkty

oparcia gatezi na terenie, na mozliwoscé, ze moze
byc¢ ona naprezona, na kierunek jaki obierze gataz
podczas ciecia i na mozliwg niestabilnosc drzewa
po obcieciu gaftezi.

* Przecinanie dtuzycy na ktody

Przecinanie dtuzycy oznacza cigcie ktody na jej diugo-
$ci. Nalezy upewnic sie, ze oparcie na nogi jest nieru-
chome i ze masa waszego ciata jest rownomiernie roz-
tozona na obu nogach. Jesli to mozliwe, nalezy
podnies¢ i wspierac ktodg za pomocg gatezi, pniéw lub
ktdd. Postepowac zgodnie z prostymi wskazéwkami w
celu utatwienia cigcia.

- Gdy ktoda oparta jest na catej dtugosci, jak pokaza-
no na Rys.18A, nalezy przecina¢ z gory (przecinanie
dtuzycy goérne).

- Gdy ktoda opiera sie na jednym tylko korcu, jak po-
kazano na Rys.18B, nalezy przecina¢ 1/3 $rednicy po
stronie dolnej (przecinanie dtuzycy dolne). Nastepnie
nalezy dokonaé ostatecznego cigcia, wykonujac prze-
cinanie dtuzycy gérne w celu zetkniecia sie z pierw-
Szym cieciem.

- Gdy ktoda opiera sie na obu koricach, jak pokazano
na Rys.18C, nalezy przecina¢ 1/3 $rednicy zaczyna-
jac od strony gérnej (przecinanie dtuzycy gérne). Na-
stepnie przystapic¢ do ciecia ostatecznego wykonujac
przecinanie diuzycy ponizej 2/3 grubosci dolnej w
celu zetknigcia sig z pierwszym cigciem

- Przecinanie dtuzycy na ktody jest utatwione uzyciem
haka (Rys. 18D).

* Whi¢ hak w pien i podwazajac hak, wykona¢ mas-
zyng ruch tukiem, ktéry pozwoli prowadnicy wgte-
bi¢ sie w drewno.

* Powtérzy¢ czynnos¢ kilka razy, jezeli potrzeba,
zmieniajac punkt oparcia haka.

- Podczas cigcia drzewa na skarpie, nalezy zawsze
sta¢ na gorze, jak pokazano na Rys.19. W trakcie o-
peracji koicowych cigcia, w celu utrzymania kontroli,
nalezy obnizy¢ nacisk $cinania bez zwalniania chwytu
na rekojesci pity. Nalezy zapobiegaé, aby pita doty-
kata podfoza.

Po zakoriczeniu cigcia, odczekac az pita taricuchowa
zatrzyma sie, zanim przeniesie sie ja. Wytaczy¢ za-
wsze silnik podczas, gdy przemieszcza si¢ z drzewa
na drzewo.

3. ZAKONCZENIE PRACY
Po zakoriczeniu pracy:

- Zatrzymac silnik jak wskazano wczesniej (Rozdz. 6).

- Zaczekaé, az zatrzyma sie tancuch i pozostawi¢ ma-
szyne do ochtodzenia.

- Usuna¢ z tancucha wszelkie pozostatosci trocin lub
osady oleju.

- W przypadku mocnego zaolejenia lub pokrycia zy-
wica, zdja¢ tancuch i umiesci¢ go na kilka godzin w
zbiorniku ze specjalnym detergentem. Po czym sptu-
ka¢ go czysta wodg i przed ponownym zamontowa-
niem na maszynie, pokryé odpowiednim sprayem
przeciwkorozyjnym.

- Zamontowac ochronny futerat prowadnicy, przed od-
stawieniem maszyny.

A\ OSTRZEZENIE! PR odprowadzeniem ur-

zgdzenia do jakiegokolwiek pomieszczenia odcze-
kac, az silnik ochtodzi sie. W celu obnizenia ryzy-
ka pozaru, oczysci¢ urzadzenie z resztek trocin,
gatazek, lisci, nadmiaru smaru; nie pozostawia¢
zbiornikow ze Scietym materiatem wewnatrz po-
mieszczenia.
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| 8. KONSERWACJA | PRZECHOWYWANIE

A\ 0STRZEZENIE! I8 bezpieczeristwa waszego

iinnych osob:

- Wiasciwa konserwacja jest podstawowym ele-
mentem dla zachowania z uptywem czasu wy-
dajnosci i bezpieczenstwa uzytkowania urzadze-
nia.

- Utrzymywac dokrecone sruby i nakretki, aby byc
pewnym, iz maszyna znajduje sie zawsze w sta-
nie gotowym do bezpiecznej eksploatacji.

- Nigdy nie uzywac maszyny, gdy jej czesci skfa-
dowe sg zuzyte lub uszkodzone. Czesci uszko-
dzone muszg by¢ wymienione, nigdy nie napra-
wiane.

- Nalezy stosowac wyfgcznie oryginalne czesci za-
mienne. Czesci zamienne o nieodpowiedniej ja-
kosci mogg uszkodzi¢ urzadzenie lub stanowic¢
zagrozenie bezpieczenstwa uzytkownika.

PNEREYZETE podczas zabiegéw konser-

wacyjnych:

- Odfaczyc¢ urzadzenie z sieci elekrycznej.

- Uzywac rekawic ochronnych przy pracach zwig-
zanych z prowadnica i faricuchem.

- Utrzymywacé zamontowane zabezpieczenia pro-
wadnicy, za wyjgtkiem pracy na samej prowad-
nicy lub na faricuchu.

- Nie pozostawia¢ w Srodowisku olejow, czy in-
nych materiatéw zanieczyszczajacych.

1. CHEODZENIE SILNIKA

Aby unikna¢ przegrzania sig i uszkodzenia silnika, krat-
ki zasysajgce powietrze do ochtadzania musza by¢ za-
wsze utrzymane w czystosci i wolne od trocin i od-
padkow.

2. HAMULEC £ANCUCHA

Czesto kontrolowa¢ skuteczno$¢ hamulca tancucha.

3. WALEK ZEBATY EANCUCHA (Rys. 20)

Czesto kontrolowac stan watka zebatego i wymieni¢ go,
gdy zuzycie przekracza 0,5 mm.

Nie montowac¢ nowego tancucha na watku zebatym zu-
zytym lub odwrotnie.

4. SWORZEN BLOKADY £ANCUCHA

Sworzer ten jest waznym elementem bezpieczenstwa,

poniewaz uniemozliwia niekontrolowany ruch faricucha,
w wypadku jego zerwania si¢ lub rozluznienia.

Czesto kontrolowa¢ stan sworznia i dopilnowac¢ jego
wymiany w przypadku gdy jest on uszkodzony.

5. UMOCOWANIA

Okresowo kontrolowa¢ dokrecenie wszystkich srub i na-
kretek oraz czy uchwyty sg pewnie przymocowane.

6. OSTRZENIE £tANCUCHA

A\ OSTRZEZENIE! [P przyczyn bezpieczeristwa i

skutecznosci jest bardzo wazne, aby elementy cie-
cia byty dobrze naostrzone. Wszystkie czynnosci
zwigzane z taricuchem i prowadnicg sg pracami,
ktore wymagaja specyficznej kompetencji oprocz
wykorzystania odpowiednich narzedzi, aby byty
wykonane tak jak nalezy; ze wzgledow bezpie-
czenistwa dobrze jest zawsze poradzic¢ sie waszego
Sprzedawcy.

Ostrzenie jest konieczne, gdy:

Trociny sg podobne do proszku.
Potrzybny jest wigkszy nacisk przy cigciu.
Cigcie nie jest prostoliniowe.

Wibracje zwigkszajg sie.

Jezeli operacja ostrzenia powierzona jest specjalistycz-
nemu serwisowi, moze by¢ wykonana przy zastosowaniu
specjalnej aparatury, ktéra gwarantuje minimalne usu-
nigcie materiatu i naostrzenie réwnomierne na wszyst-
kich krajarkach.

Ostrzenie “wtasnoreczne” faricucha wykonuije sig odpo-
wiednim pilnikiem o przekroju okragtym, ktérego $red-
nica jest specyficzna dla kazdego typu faricucha (patrz
“Tabela Konserwacji tancucha”) i wymaga zrecznosci i
doswiadczenia, aby nie uszkodzi¢ krajarek.

Aby naostrzy¢ faricuch (Rys. 21):

- Odtaczy¢ urzadzenie z sieci elektrycznej, zwolnié ha-
mulec taricucha i unieruchomié mocno prowadnicg z
zamontowanym taricuchem w odpowiednim imadle,
upewniajac sie, ze faricuch moze swobodnie sie ob-
racac.
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- Napigé tancuch, w wypadku, gdyby byt poluzowany.

- Zamontowac pilnik na odpowiedniej szynie, po czym
umiescié¢ pilnik w wyztobieniu, utrzymujac state po-
chylenie wedtug profilu krajarki.

- Wykona¢ tylko kilka ruchéw, wytacznie do przodu i
powtorzy¢ operacje na wszystkich krajarkach z tym
samym nachyleniem (prawe lub lewe).

- Odwrdci¢ potozenie prowadnicy w imadle i powtérzyé
operacje na pozostatych krajarkach.

- Sprawdzi¢, czy zgb ograniczajgcy nie wychodzi po-
za instrument sprawdzajgcy i opitowaé ewentualny
wystep ptaskim pilnikiem, zaokraglajac brzegi.

- Po naostrzeniu, oczysci¢ pozostatosci pitowania i py-
tu i naoliwi¢ taricuch zanurzajac go w oleju.

taricuch musi by¢é wymieniony, gdy:

— Dtugos¢ krajarki obnizy sie do 5 mm lub mniej;
- luz ogniw na ztgczach jest za duzy.

Tabela konserwac;ji tancucha

7. KONSERWACJA PROWADNICY (Rys. 22)

W celu unikniecia asymetrycznego zuzycia sie pro-
wadnicy, nalezy okresowo jg obracaé.

Dla utrzymania sprawnosci prowadnicy nalezy:

- Smarowaé odpowiednig strzykawka tozyska zebatki
opdznienia (jezeli obecna).

- Wyczysci¢ bruzde prowadnicy odpowiednig skro-
baczka.

- Wyczysci¢ otwory smarowania.

- Ptaskim pinikiem, usuna¢ zadziory z bokéw prowad-
nicy i opitowa¢ ewentualne nieréwnosci migdzy szy-
nami.

Prowadnica musi by¢ wymieniona, gdy:

- gtebokos¢ bruzdy okazuje sie nizsza niz wysoko$é
ogniw napedzajacych (ktére nigdy nie moga doty-
kac dna);

- Scianka wewnetrzna szyny jest tak zuzyta, ze powo-
duje boczne skrzywienie tancucha.

Dane znamionowe faricucha i prowadnicy zatwierdzone dla tego urzagdzenia umiesz-
czone sg w “Deklaracji zgodnosci z wymogami UE”, ktore dofaczone jest do urzadzenia. Ze wzgledow bez-
pieczenstwa nie uzywac innych typow faricucha lub prowadnicy. Tabela wykazuje dane ostrzenia réznych
typow faricucha, jednakze nie stanowi to podstawy do uzywania faricuchéw innych od tego zatwierdzonego.

Rozstaw faricucha Poziom zgba ograniczajacego (a) Srednica pity (d)
a d
Il

cale mm cale mm cale mm
3/8 Mini 9,32 0,018 0,45 5/32 4,0
0,325 8,25 0,026 0,65 3/16 4,8
3/8 9,32 0,026 0,65 13/64 5,2
0,404 10,26 0,031 0,80 7/32 5,6

8. OPROZNIANIE | OCZYSZCZANIE ZBIORNIKA
OLEJU (Tylko w przypadku uzywania oleju
biologicznego do tancuchéw)

Uzywanie niektdrych rodzajéw oleji biologicznych
moze powodowaé powstawanie osadéw i kamienia osa-
dowego po dtuzszym okresie stosowania.

W tym przypadku, przed odtozeniem maszyny na dtugi
okres nieuzywalnosci:

- rozmontowad taficuch i prowadnice;
- oprozni¢ zbiornik oleju;
- napetni¢ zbiornik odpowiednim ptynem detergentem,

mniej wigcej do potowy maksymalnego poziomu;

- zamkna¢ korek zbiornika i pozostawi¢ wtaczong ma-
szyne, az do catkowitego ujscia wszystkiego deter-
gentu.

Pamietaé o napetnieniu olejem, przed ponownym uzy-
ciem maszyny.

9. PRZEWODY ELEKTRYCZNE

A\ OSTRZEZENIE! Sprawdzac okresowo stan

przewodow elektrycznych i wymienic je, gdy sg
zniszczone lub, gdy ich izolacja okaze sie uszko-
dzona.
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Kabel zasilania maszyny, jezeli uszkodzony musi by¢
wymieniony jedynie na oryginalng cze$é zamienna,
przez waszego sprzedawce lub autoryzowany serwis.

10. ZABIEGI SZCZEGOLNE
Kazda operacja konserwacyjna nie zawarta w tej in-

strukcji moze zostac przeprowadzona tylko i wytacznie
przez waszego Sprzedawce.

Zabiegi przeprowadzane przez nieodpowiednie serwisy
lub osoby niekompetentne powodujg utrate wszystkich
udzielonych gwarancji.

11. PRZECHOWYWANIE

Urzadzenie musi byc przechowywane w miejscu su-
chym, z dala od wilgoci oraz z poprawnie zatozonym
ochronnym futeratem prowadnicy.

| 9. AKCESORIA

Tabela zawiera liste wszystkich mozliwych kombinaciji
pomiedzy prowadnica i taicuchem, ze wskazaniem tych,
ktére uzywane sa na poszczegoinych maszynach, ozna-
czonych symbolem “ % ”.

| A\ OSTRZEZENIE! Biorac pod uwage fakt, ze

wybor, zastosowanie i uzycie prowadnicy i taricu-

Kombinacje prowadnicy i tanncucha

cha sg czynnosciami, ktore uzytkownik wykonuje
przy catkowitej autonomii swojego uznania, stad
odpowiedzialnos¢ spada na niego za jakiekolwiek
szkody wynikajgce z tych czynnosci. W przypadku
watpliwosci lub niewystarczajacej znajomosci spe-
cyfiki danej drazka czy taricucha, nalezy skontak-
towac sie z odsprzedawca lub ze specjalistycznym
centrum ogrodniczym.

Rozstaw PROWADNICA £ANCUCH Model
EA 1800 (147
SE 180
SE 180Q EA 2000 Q
Kod Kod XC 118 EA 1800 (16 | ES 2040
Szeroko$é E%P1 18:?5 ES2040 T
Dtugos¢ Bruzdy ES 1835T

Cale Cale/cm Cale / mm
3/8” 14”/35¢cm | 0,050"/1,3mm | 118800388/0 4113703 * *
3/8” 16”/40cm | 0,050"/1,3mm | 118800389/0 4113706 * *
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Spostovani kupec,

Zelimo se Vam predvsem zahvaliti za prednost, ki ste jo namenimi nasim izdelkom in upamo, da Vam bo
uporaba tega novega stroja nudila veliko zadovoljstva in bo v celoti ustrezala Vasim pri¢akovanjem. Ta pri-
ro¢nik je bil pripravljen za to, da boste lazje spoznali svoj stroj in ga uporabljali pod varnimi pogoji in ob po-
polnem uéinku; ne pozabite, da je sestavni del stroja samega, imejte ga pri roki, da ga lahko kadarkoli pre-
listate, Ce pa se boste odlodili za prodajo stroja, ali ga boste komu posodili, ga izroc¢ite novemu kupcu.

Ta novi stroj je bil projektiran in konstruiran po veljavnih predpisih, zato je varen in zanesljiv, ¢e popolnoma
upostevate navodila iz tega priro€nika (predvidena uporaba); katerakoli druga raba ali nespostovanje var-
nostnih predpisov, nepravilna uporaba, vzdrzevanje in popravila, veljajo za “nepravilno uporabo” ter pov-
zrocijo prekinitev garancije in vseh drugih odgovornosti izdelovalca, kar pomeni, da nosi uporabnik vsa bre-
mena za lastno $kodo in poskodbe ali za $kodo in poskodbe na tretjih osebah.

V primeru, da ugotovite manj$e odstopanje med opisom in vasim strojem, upostevajte, da so zaradi stal-
nih izboljSav izdelka, informacije v tem priroéniku spremenjene brez predhodnega obvestila in obvezno-
sti do dopolnitve, pri éemer pa bistvene tehni¢ne lastnosti glede varnosti in delovanja ostajajo nespre-
menjene. Ce ste v dvomih, se posvetujte s prodajalcem. Uspesno delo!

KAZALO

Identifikacija glavnih komponent ............cccoooiiiiiiiiiiicne e, 2
SIMBOli oo

Varnostna opozorila .
MONtazZa STroja .....coveiiiiiiieee e
Priprava na delo .......cocooiiiiiiiiii e
VZig - Zaustavitev motorja .
Uporaba stroja ..........cccceeenee.
Vzdrzevanje in shranjevanje . .
DOGATKI ..ot

CoNOO LN
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SL IDENTIFIKACIJA GLAVNIH KOMPONENT

| 1. IDENTIFIKACIJA GLAVNIH KOMPONENT

GLAVNE KOMPONENTE

SN ~LN

0.

11.
12.

UPRAVLJANJE IN POLNJENJE GORIVA

13.
14.
15.

21.
22.

NAPISNA TABLICA Z OSNOVNIMI PODATKI

Glava motorja

Klin

Predniji ¢itnik roke
Predniji rocaj

Zadniji ro¢aj

Lovilec verige

Mec

Veriga

Sgitnik meda
Napisna tablica

z osnovnimi podatki
Elektri¢ni kabel
Podalj$ek (ni v kompletu)

Prekinjalo
Varnostni gumb
Vtiénica za podaljsek

Zamasek rezervoarja olja za verigo
Kazalec nivoja verige

10.1) Oznaka o ustreznosti,

skladno z direktivo 2006/42/ES

10.2) Ime in naslov izdelovalca
10.3) Nivo akusti¢éne mo¢i LWA

po dolocilu 2000/14/ES

10.4) Najvecja dovoljena dolzina meca. 10.1 10.4 10.2 10.5 10.3

10.5) Model stroja

10.6) Serijska Stevilka

10.7) Leto izdelave

10.8) Napetost in frekvenca

10.9) Moc¢ motorja
10.10) Dvojna izolacija

Prepovedana je uporaba mecev, /
ki so dalj$i od navedene dolzine

elektriénega napajanja

\10.7 \10.10 \10.8 10.6 \10.11 \10.9

10.11) Sifra artikla

X

Ne odlagajte elektri¢nih aparatov med gospodinjske odpadke. Po dolo¢bah Evropske direktive 2002/96/EC o elek-
triénih in elektronskih odpadkih ter njenih izvajanjih v skladu z nacionalnimi predpisi, je treba izrabljene elektriéne
naprave zbirati lo¢eno, da jih lahko ponovno predelajo na ekolosko kompatibilen nacin. Ce elektri¢ne aparate od-

vrzete na odlagali$¢e ali na zemljo, lahko Skodljive snovi dosezejo vodni tok in pridejo v prehrambno verigo, kar posko-
duje va$e zdravje in dobro pocutje. Za podrobnejse informacije o odmetu tega artikla, se posvetujte z Vasim prodajalcem
ali z ustanovo, ki je pristojna za predelavo gospodinjskih odpadkov.
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EA 1800 (14”)

s 10 e
Maksimalne vrednosti hrupa in vibracij [1] Model )((:(; 11 1 : EA1800 (16") | o's040T

ES 1835

ES 1835T
Nivo akusti¢nega pritiska na uSesa operaterja (EN ISO 22868) dB(A) 109 109 109
- Nezanesljivost meritve (2006/42/ES - EN 27574) dB(A) 1,5 15 1,5
Nivo akustiéne moci izmerjen (EN ISO 22868) dB(A) 109 109 109
- Nezanesljivost meritve (2006/42/ES - EN 27574) dB(A) 1,5 15 1,5
Nivo vibracij (ISO 22867) m/sec? 3,64 7,65 6,94
- Nezanesljivost meritve (2006/42/ES - EN 12096) m/sec? 1,5 15 1,5
TEHNICNI PODATKI
Napetost elektriénega napajanja V~ 230 230
Frekvenca elektricnega napajanja Hz 50 50
Mo¢ motorja W 1800 2000
Dolzina mec¢a cm 35 40 40
DolZina reza cm 33,5 38,5 38,5
Hitrost verige m/sec 13,5 13,5
Teza kg 3,75+ 3,9 3,75+ 3,9
Prostornina oljnega rezervoarja ml 85 85
Stevilo obratov brez obremenitve min” 7600 7600

01

Opozorilo:
0.

vrednost vil ij je bila dolocena s lardno napra
rami kot za provizoriéno oceno obremenitve preko vibracij.
POZOR!

in jo lahko up

tako za primerjavo z drugimi elektri¢nimi aparatu-

Vrednost vibracij lahko variira glede na uporabo stroja in na njegovo opremo in je lahko visja od oznacene.

Treba je dolociti varnostne ukrepe za zascito upor

, ki morajo izhajati iz ocene obremenitve, ki jo povzrocijo vibracije v realnih pogojih

delovanja. V ta namen je treba upostevati vse faze ciklusa delovanja kot so na primer izklop ali delovanje v mrtvem hodu.

| 2. SIMBOLI

m—

mr

%“%

XXX

1) Preden uporabite stroj, pazljivo preberite pri-
ro¢nik z navodili.

2) Uporabnik tega stroja, ki ga pod normalnimi
pogoji vsakodnevno uporablja dlje ¢asa, je lahko iz-
postavljen hrupu enakega ali vec¢jega nivoja od
85dB (A). Nosite vedno za$citna o€ala in glusnike.

3) Najvecja dovoljena dolzina meca. Prepoveda-
na je uporaba mecev, ki so daljSi od navedene
dolzine.

4) Ne izpostavljajte dezju (ali vlagi).
5) Ce je kabel (ali podalj$ek) poskodovan ali pre-

rezan, morate takoj povleci vtika¢ iz elektricnega
omrezja.

POJASNJEVALNI SIMBOLI NA STROJU (&e so prisotni)

%

11) Smer montaze verige
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3. VARNOSTNA OPOZORILA

KAKO BEREMO PRIROCNIK

V priroéniku so nekatera poglavja, ki vsebujejo posebno po-
membne informacije, ozna¢ena z razliéno stopnjo strogosti in
imajo naslednji pomen:

ali

POMEMBNO Nudi podrobnosti ali druge Ze prej

omenjene elemente, da ne bi poskodovali stroja ali naredili
druge skode.

POZOR! V primeru neupostevanja, so

mozZne osebne poskodbe ali poskodbe tretjih oseb.

NEVARNOST! V primeru neupostevanja, so

mozne hude osebne poskodbe ali poskodbe tretjih oseb,
obstaja tudi nevarnost smrti.

SPLOSNA VARNOSTNA OPOZORILA
ZA ELEKTRICNE DELOVNE STROJE

A POZOR! Preberite vsa varnostna opozo-

rila in vsa navodila. Zaradi nespostovanja opozoril in na-
vodil lahko pride do kratkega stika, poZara in/ali hudih po-
Skodb.

Shranite vsa opozorila in navodila, da jih lahko preberete
pozneje. |zraz “elektri¢ni delovni stroj”, ki je omenjen v opo-
zorilih, se nanasa na Vas stroj, ki deluje na elektri¢ni tok.

1) Varnost delovnega obmocéja

a) Delovno obmocje mora biti €isto. Na nesnaznih in neu-
rejenih obmodjih prihaja lazje do nesrec¢.

Ne uporabljajte elektricnega stroja v prostorih, kjer je
nevarnost eksplozije, ob prisotnosti vnetljivih snovi,
plinov ali prahu. Elektri¢ni stroji proizvajajo iskre, ki lahko
vzgejo prah ali pare.

Med uporabo elektricnega stroja morajo biti otroci in
navzoce osebe primerno oddaljeni. Zaradi nepazljivosti
lahko pride do izgube kontrole.

b

o

2) Elektriéna varnost

-

&

Vtikaé elektricnega stroja mora biti skladen z e-
lektricno vtiénico. Nikoli ne spreminjajte vtikaca. Ne
uporabljajte adapterjev z elektriénimi stroji, ki imajo
ozemljitev. Ustrezni vtikadi, ki so skladni z vti¢nico, zmanj-
$ajo nevarnost elektri¢nega stresljaja.

Izogibajte se stiku s povrS§inami , ki imajo ozemljitev,
kot so cevi, radiatorji, kuhinjski elementi, hladilniki.
Nevarnost elektriénega stresljaja se poveca, ¢e ohisje na-
leti na ozemljitev.

Elektri¢nih strojev ne izpostavljajte dezju ali vlaznim
prostorom. Voda, ki prodre v elektriéni stroj, poveéa ne-
varnost elektricnega stresljaja.

Kabla ne uporabljajte na neustrezen naéin. Ne upora-
bljajte kabla za prenasanije ali vle¢enje stroja. Ne vle-
cite kabla, ko Zelite stroj izklopiti iz vti€nice. Kabel
mora biti oddaljen od toplote, olja, ostrih robov ali de-
lov v gibanju. Poskodovan ali zapleten oziroma zavozlan

K=

o

e

=

3)

e

e

e

=

e

e

e

kabel pove¢a moznost elektricnega stresljaja.

Ko uporabljate elektri¢ni stroj na odprtem prostoru,
uporabite podaljSek, ki je primeren za zunanjo upo-
rabo. Uporaba ustreznega podalj$ka za zunanjo uporabo
zmanjsuje nevarnost elektricnega stresljaja.

Ce se ne morete izogniti uporabi elektriénega stroja v
vlaznem prostoru, uporabite vtiénico, ki jo S¢iti di-
ferencialno stikalo (RCD-Residual Current Device). U-
poraba naprave RCD zmanjSuje nevarnost elektri¢nega
stresljaja.

Osebna varnost

Med uporabo elektricnega stroja bodite vedno pa-
zljivi, kontrolirajte, kaj delate in delujte premisijeno. Ne
uporabljajte elektri¢nega stroja, ko ste utrujeni ali pod
vplivom drog, alkohola ali zdravil. Med uporabo elektri-
énega stroja lahko samo trenutek nepazljivosti povzroci
osebne poskodbe.

Uporabljajte zas¢itna oblaéila. Vedno nosite zaséitna
ocala. Uporaba zascitne opreme, kot so protiprasne ma-
ske, protidrsno obuvalo, za$¢itne ¢elade ali glusniki, zmanj-
Suje osebne poskodbe.

Preprecite nenamerno vziganje stroja. Preden vstavite
vtikaé, zgrabite ali prenasate elektri¢ni stroj, se pre-
pri¢ajte se, da je stikalo v polozaju “OFF”. Ce med
prenaSanjem elektriénega stroja drZite prst na stikalu ali pri-
klopite stroj v vti¢nico, ko je stikalo v poloZaju "ON”, je bolj
verjetno, da pride do nesrece.

Preden prizgete elektri¢ni stroj, odstranite kljuce ali
orodje za nastavljanje. Klju¢ ali orodje lahko zaradi stika
z gibajo¢im delom povzroéita osebne poskodbe.

Ne zgubite ravnotezja. Vedno obdrzite primerno opo-
ro in ravnotezje. Tako boste lahko bolje upravljali elektri-
¢ni stroju v nepri¢akovanih situacijah.

Bodite primerno obleceni. Ne nosite Sirokih oblacil ali
nakita. Lasje, oblacila in rokavice naj bodo primerno
oddaljeni od delov v gibanju. Ohlapna obladila, nakit ali
dolgi lasje se lahko zapletejo v premikajoce dele.

Ce obstajajo naprave za povezavo na aparate za se-
sanje in zbiranje prahu, se prepricajte, da so povezane
in pravilno uporabljene. Uporaba teh naprav lahko
zmanj$a nevarnosti, povezane s prahom.

Uporaba in zaséita elektricnega stroja

Ne preobremenijujte elektricnega stroja. Uporabljajte
elektriéni stroj, ki je primeren za doloéeno delo. Pri-
meren elektriéni stroj bo bolje in na bolj varen nacin opra-
vil delo, ob hitrosti, za katero je bil stroj izdelan.

Ne uporabljajte elektriénega stroja, ¢e ga ni mogoce
pravilno vZgati ali ugasniti s stikalom. Elektri¢ni stroj, ki
ga ni mogoce Vvklopiti s stikalom, je nevaren in ga je treba
popraviti.

Pred vsako nastavitvijo ali zamenjavo opreme, ali pre-
den shranite elektri¢ni stroj, izvlecite vtikac iz elek-
tricne vtiénice. Omenjeni preventivni varnostni ukrepi
zmanij$ujejo nevarnost nakljuénega vklopa elektriénega
stroja.

Elektri¢ne stroje, ki jih trenutno ne uporabljate, shra-
nite stran od dosega otrok in ne dovolite, da elektri¢ni
stroj uporabljajo osebe, ki niso usposobljene za nje-
govo uporabo in ne poznajo teh navodil. Elektri¢ni stroji
lahko v rokah neizku$enih oseb postanejo nevarni.
Elektriéne stroje, ki jih trenutno ne uporabljate, shra-
nite stran od dosega otrok in ne dovolite, da elektriéni
stroj uporabljajo osebe, ki niso usposobljene za nje-
govo uporabo in ne poznajo teh navodil. Elektri¢ni stroji
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lahko v rokah neizku$enih oseb postanejo nevarni. .

f) Rezalni organi morajo biti vedno nabruseni in éisti. Ce

so rezalni organi ustrezno vzdrzevani in primerno nabruseni,
je manj$a nevarnost, da se zaskocijo in jih je tudi lazje imeti
pod nadzorom.

g) Elektricni stroj in pripadajo¢o opremo uporabljajte ob
upostevaniju prilozenih navodil, pri éemer upostevajte
tudi delovne pogoje in vrsto dela, ki ga morate opra-
viti. Uporaba elektriénega stroja za namene, ki niso pred-
videni v teh navodilih, lahko predstavlja nevarnost.

5) Tehniéna pomoé
a) Elektri¢ni stroj naj popravlja usposobljeno osebje, s

pomocjo originalnih rezervnih delov. Na ta naéin bo
elektriéni stroj vedno varno deloval.

VARNOSTNA OPOZORILA ZA VERIZNO ZAGO:

Med delovanjem verizne Zage morajo biti vsi deli telesa
daleé¢ od verige. Preden vklopite verizno Zago, se pre-
pricajte, da zobata veriga ni z niéemer v stiku. Trenutek
nepazljivosti med vklapljanjem verizne zage je dovolj, da se
v zobato verigo zapletejo oblacila ali telo.

Desna roka mora vedno drzati zadniji rocaj, leva roka pa
predniji ro¢aj. Med drzanjem verizne Zage ne bi smeli nikoli
zamenjati rok, ker sicer tvegate poskodbe telesa.

Nosite vedno zas¢itna ocala in glusnike. Priporoéamo
tudi drugo zaséito za glavo, roke in noge. Z ustreznimi
za$¢itnimi oblagili boste zmanj$ali osebne poskodbe, ki bi jih
povzrotile leteCe trske ali naklju¢ni stik z zobato verigo.
Ne uporabljajte verizne Zage za zaganje na drevesu. Ce
vklopite verizno Zago, ko ste na drevesu, si lahko po-
Skodujete dele telesa.

Noge morajo imeti vedno stabilno mesto in Zago vklju-
cite lahko le, ko stojite na fiksni, varni in ravni povrsini.
Na spolzkih in nestabilnih povrsinah kot so lestve, lahko iz-
gubite ravnotezje ali nadzor nad verizno zago.

Ko Zagate vejo, ki je pod pritiskom, morate biti pozor-
ni na nevarnost povratnega udarca. Ko napetost lesenih
vlaken popusti, lahko veja s povratnim u¢inkom zadene de-
lavca in/ali povzroéi izgubo nadzora nad zago.

Ko zagate grmicevje in mlade veje, morate biti skrajno
pozorni. Tanki materiali se zlahka zapletejo v zobato verigo
in se usmerijo v vas in/ali povzroéijo izgubo ravnotezja.
Verizno zago morate premescati tako, da ugasnete
motor, jo drzite za prednji ro€aj in stran od telesa. Ko
Zago premescate ali spravljate, morate vedno namestiti
$¢itnik meéa. Pravilno rokovanje z Zago bo zmanij$alo ne-
varnost nakljuénega stika z zobato verigo med njenim giba-
njem.

Upostevajte navodila v zvezi z mazanjem, napetostjo
verige in rezervnimi deli. Veriga, ki ni pravilno napeta in na-
mazana, se lahko zlomi ali pove¢a nevarnost povratnega
udarca.

Rocaja morata biti vedno suha, Cista in brez oljnih ali
mastnih madezev. Mastni in oljnati ro¢aji so spolzki in
lahko povzrogijo izgubo nadzora nad Zago.

Zagajte samo les. Ne uporabljajte Zage za nepredvide-
na opravila. Na primer: ne uporabljate verizne zage za za-
ganje plastike, gradbenih materialov ali drugih nelesenih
materialov. Uporaba verizne Zage za druga opravila, razen
tistih, ki so predvidena, lahko privede do nevarnih situacij.

VZROKI POVRATNEGA UDARCA IN ZASCITA DELAVCA

Do povratnega udarca lahko pride, ko se konica ali skrajni del
meca dotakne predmeta ali, ko se les stisne in blokira zobato
verigo med Zaganjem.

Stik skrajnega dela lahko v nekaterih primerih povzro¢i nena-
den sunek v nasprotno smer in potisne me¢ navzgor ali proti
operaterju.

Blokiranje zobate verige na gornjem delu meca, jo lahko hitro
potisne nazaj proti operaterju.

Ena ali druga reakcija lahko povzroéi izgubo nadzora nad
Zago in hude osebne poskodbe. Ne smete racunati izkljuéno
na varnostne elemente, vgrajene v zago. Da bi odpravili ne-
varnosti nesre¢ ali poskodb med Zaganjem, je treba pri uporabi
verizne zage upostevati $e druge ukrepe. Povratni udarec je re-
zultat nepravilne uporabe Zage in/ali postopkov ter neustrez-
nih delovnih pogojev, éemur se lahko izognete s pravilnimi var-
nostnimi ukrepi, ki so navedeni v nadaljevanju:

« Zago drzite trdno z obema rokama, palca in prsti mo-
rajo biti oviti okrog rocajev verizne zage, vase telo in
roke naj bodo v takem polozaju, ki bo omogo¢il odpor
na mo¢ povratnega udarca. Mo¢ povratnega udarca je
mogoce nadzorovati, ¢e je operater opravil ustrezne var-
nostne ukrepe. Ne vklopite verizne Zage, ¢e se niste za-
S¢itili.

Ne stegujte rok predale¢ in ne Zagajte nad visino ra-
mena. To prispeva k odpravljanju nehotenih stikov z o-
konéinami in izbolj$a nadzor nad verizno Zago v nepred-
videnih situacijah.

Uporabljate izkljuéno meée in verige, ki jih navaja
proizvajalec. Neustrezni rezervni medi in verige lahko
povzrocijo zlom verige in/ali povratne udarce.
Upostevajte navodila proizvajalca glede brusenja in
vzdrzevanja verizne Zage. Zmanjsanje globine lahko po-
veca nevarnost povratnih udarcev.

¢ Tehnike uporabe elektri¢éne zage

Vedno upostevajte varnostna opozorila in uporabljajte tehnike
Zaganja, najbolj primerne delu, ki ga Zelite opraviti, po pojas-
nilih in primerih iz navodil za uporabo (glej pogl. 7).

¢ Varno premescanje elektricne Zage
Vsakokrat, ko je treba premes$cati ali prevazati stroj, morate:

— ugasnite motor, pocakajte, da se veriga ustavi in izklopite
stroj iz elektriénega omrezja;

— namestiti $¢itnik meca;

— zagrabiti stroj izkljuéno za ro¢aje in usmeriti me¢ v nasprotno
smer od hoje.

Ko prevazate stroj s prevoznim sredstvom, ga morate name-
stiti tako, da je trdno in varno names¢en, da ne predstavlja ne-
varnosti za nikogar.

* Priporocila za zaéetnike
Preden prvi¢ podirate drevo ali Zagate veje, je priporogljivo:

— obiskati posebno usposabljanje za uporabo te vrste stroja;

— natan¢no prebrati varnostna priporocila in navodila za upo-
rabo iz tega priro¢nika;

— vaditi na drvih na tleh ali pritrjenih na stojalu in se tako ustre-
zno seznaniti s strojem in z najbolj primernimi tehnikami za-
ganja.
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VSEBINA EMBALAZE
Embalaza stroja vsebuje:

— motorno enoto,

— me¢,

— verigo,

— 8Citnik meca,

— utui z opremo in dokumenti.

POMEMBNO Stroj je opremljen z demonti-

ranim mecem in verigo ter s praznim rezervoarjem
za olje.

A\ POZOR! Odstranjevanje embalaze

in dokonéno montazo moramo opraviti na ra-
vni in trdni povrsini, z zadostnim prostorom za
premikanje stroja in embalaze, pri tem pa se
moramo vedno posluZevati ustreznega orodja.
Z odpadno embalazo je treba ravnati v skladu
z veljavnimi lokalnimi predpisi.

MONTAZA MECA IN VERIGE

A\ POZOR! Pri rokovanju z verigo in

mecem, morate vedno uporabljati mocne de-
lovne rokavice. Pri montiranju verige in meca
morate biti skrajno pozorni, da ne zmanjsate
varnosti in uc¢inkovitosti stroja; v primeru dvo-
mov, se posvetujte s prodajalcem.

Preden montirate me¢, se prepri€ajte, da zavora
verige ni vklju¢ena; to dosezemo tako, da prednjo
zascito za roke povle¢emo popolnoma nazaj, proti
ohisju stroja.

A\ POZOR! Prepricajte se, da stroj ni

povezan na elektricno omrezZje.

* STROJI S STANDARDNIM NAPENJALOM
VERIGE

— Odstranite gumijasto za&¢ito (1a) in odvijte ma-
tico (1) ter odstranite boben, da pridete do po-
teznega zobnika in do sedeza meca (Slika 1).

— Montirajte verigo na mec¢ in pazite, na smer teka;
Ce je konica mec¢a opremljena z zobatim koles-
cem za obracganje, poskrbite, da bodo pogonski
¢leni verige pravilno nalegli v zareze zobnika.

— Montirajte me¢ (2) tako, da vstavite drsni nasta-
vek v kanal, potisnite ga proti zadniji strani ohisja
motorja in ovijte verigo okrog poteznega zobnika
(Slika. 3).

— Prepri¢ajte se, da je drsni nastavek za napenja-
nje verige (3) pravilno vstavljen v ustrezno od-
prtino na mecu (Slika 4); v nasprotnem primeru
pa ustrezno delujte z izvijac¢em na vijak (4) na-
penjalca verige, dokler se nastavek popolnoma
ne naleze (Slika 5).

— Ponovno montirajte boben in ne privijte matice
(1).

— Ustrezno delujte na vijak za napenjanje verige
(4) dokler veriga ni ustrezno napeta (Slika 5).

— Drzite me¢ privzdignjen in privijte matico (1)
bobna s pomogjo klju¢a v opremi in ponovno
montirajte gumijasto zas¢ito (1a) (Slika 6).

+ STROJI S HITRIM NAPENJALOM VERIGE
“Q-TENS”

— Odbvijte ro€aj (11) in odstranite boben, da pridete
do poteznega zobnika in do sedeza meca (Slika
1a).

— Montirajte verigo na me¢ in pazite, na smer teka;
Ce je konica meca opremljena z zobatim koles-
cem za obracanje, poskrbite, da bodo pogonski
Cleni verige pravilno nalegli v zareze zobnika.

— Montirajte me¢ (2) tako, da vstavite drsni nasta-
vek v kanal, potisnite ga proti zadnji strani ohisja
motorja in ovijte verigo okrog poteznega zobnika
(Slika. 3).

— Ponovno montirajte boben in ne privijte ro¢aja
(11).

— Prepri¢ajte se, da je drsni nastavek za napenja-
nje verige (3) pravilno vstavljen v ustrezno od-
prtino na mecu (Slika 4); v nasprotnem primeru
pa ustrezno delujte z izvijacem na konico (12)
napenjalca verige, dokler se nastavek popol-
noma ne naleze (Slika 5a).

— Ustrezno delujte na konico (12), dokler veriga ni
ustrezno napeta (Slika 5a).

— Meg¢ drzite privzdignjen in do konca privijte ro¢aj
(11) (Slika 6a).
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1. PREGLED STROJA

A\ POZOR! Prepri¢ajte se, da stroj ni

povezan na elektricno omrezje.
Pred zaCetkom dela je treba:

— preglejte, da napetost in frekvenca elektricnega
toka ustreza tistemu, kar je navedeno na “Napi-
sna tablica z osnovnimi podatki” (glej poglavje 1
-10.8).

— preveriti, da na stroju in me€u ni popuscéenih vi-
jakov;

— preglejte, da je veriga pravilno napeta, nabruse-
na in brez znakov poskodb;

— preglejte, da so rocaji in S¢itniki Cisti in suhi, pra-
vilno namontirani in trdno pritrjeni na stroj;

— reverite ucinkovitost zavore verige;

— preverite, da se ro€ica stikala in varnostni gumb
prosto premikata in da se, ko ju popustite, avto-
matsko in hitro vrneta v nevtralni polozaj;

— preverite, da ro€ica stikala ostane blokirana, ¢e
ne pritisnete varnostnega gumba;

— preverite, da prehodi hladilnega zraka niso za-
maseni z zagovino ali z delci nesnage;

— preglejte, da elektri¢ni kabel in podaljSek nista
poskodovana;

— preveriti, da nivo olja verige ni pod oznako
«MIN» in po potrei doliti do priblizno 1cm od
roba prirobka.

2. PREVERJANJE NAPETOSTI VERIGE

A\ POZOR! Prepriéajte se, da stroj ni

povezan na elektricno omrezje.

e STROJI S STANDARDNIM NAPENJALOM
VERIGE

— Popustite matico bobna s pomocjo prilozenega
klju¢a (Slika 5).

— Ustrezno delujte na vijak za napenjanje verige
(4) dokler veriga ni ustrezno napeta (Slika 5).

— Drzite me¢ privzdignjen in privijte matico bobna
s pomocjo klju¢a v opremi (Slika 6).

Napetost je pravilna, ¢e verigo zagrabite na sredi
meca in pogonski ¢leni ne izstopijo iz vodila (Slika
7).

Pritiskajte na prekinjalo in na varnostni gumb, da
popustite zavoro, nato pa s pomocjo izvijaca pustite
teCi verigo vzdolz vodil in se prepriCajte, da teCe
brez pretiranega napora.

e STROJI S HITRIM NAPENJALOM VERIGE
“Q-TENS”

— Popustite ro¢aj (11) (Slika 5a).

— Ustrezno delujte na konico (12), dokler veriga ni
ustrezno napeta (Slika 5a).

— Me¢ drzite privzdignjen in do konca privijte rocaj
(11) (Slika 6a).

Napetost je pravilna, ¢e verigo zagrabite na sredi
meca in pogonski ¢leni ne izstopijo iz vodila (Slika
7).

Pritiskajte na prekinjalo in na varnostni gumb, da
popustite zavoro, nato pa s pomocjo izvijaca pustite
te€i verigo vzdolz vodil in se prepricajte, da tece
brez pretiranega napora.

3. PREVERJANJE ZAVORE VERIGE

Ta stroj je opremljen z dvojnim zavornim siste-
mom, ki se sprozi v dveh situacijah.

a) Ko popustite rocico stikala, se avtimati¢no
vklopi zavora, ki upo¢asni in zaustavi gibanje
verige, da bi preprecila nevarnost poskodb, do
katerih bi lahko prislo, ¢e bi se veriga po izklopu
$e naprej premikala.

b) V primeru povratnih udarcev med delom, ko
pride do nenormalnega stika konice meca, s si-
lovitim premikom navzgor, zaradi ¢esar roka
udari ob prednjo zas¢ito. V tem primeru se
vklopi zavora, da blokira gibanje verige in jo je
treba ro¢no odblokirati, ¢e jo Zelimo izklopiti.

To zavoro lahko sprozite tudi ro€no tako, da potis-
nete naprej predniji $€itnik. Za sprostitev zavore, po-
tisnete prednji S€itnik v smeri prednjega rocaja,
dokler ne zacutite, da se zaskoci.

Ucinkovitost zavore preverite na naslednji nacin:

— Zazenite motor, pri Cemer stroj drzite s sprednjim
ro¢ajem in s palcem potisnite naprej predniji S¢it-
nik za roko, v smeri proti mecu.

— Ko se vklopi zavora, popustite rocico stikala.

Veriga se mora ustaviti v trenutku, ko se vklopi za-
vora.

A\ POZOR! Ne uporabljajte stroja, ée

Zavora verige ne deluje pravilno in se posve-
tujte s prodajalcem za potrebne preglede.
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4. MAZANJE VERIGE

POMEMBNO Uporabljajte izkljuéno spe-

cialno olje za motorne Zage ali adhezivno olje za
motorne Zage. Ne uporabljajte olja, ki vsebuje ne-
Cistoce, da ne boste zamasili filtra v rezervoarju in
nepopravijivo poskodovali crpalke za olje.

POMEMBNO Specialno olje za mazanje

verige je biolosko razgradljivo. Uporaba mineral-
nega olja ali motornega olja je zelo skodljiva za
okolje.

Uporaba kakovostnega olja je bistvenega pomena
za ucinkovito mazanje rezalnih organov; uporaba
Ze rabljenega ali nekakvostnega olja ne zagotavlja
dobrega mazanja in skraj$a zivljenjsko dobo verige
in meca.

POMEMBNO Pred vsako uporabo stroja,

Je treba vedno preveriti nivo olja in doliti do pribli-
Zno 1 cm od roba odprtine za dolivanje. Nivo olja ne
sme pasti pod oznako «MIN».

5. ELEKTRICNE POVEZAVE

A\ NEVARNOST! Viaga in elektriéni tok ni-

sta kompatibilna.

— Z elektricnimi kabli morate rokovati in jih
povezovati le v suhih prostorih.

— Elektricnega vtikaca ali kabla ne smete niko-
li postaviti v stik z mokroto (luza ali vlazno
mesto).

Podalj$ani kabli ne smejo biti slabSe kakovosti od
tipa HO7RN-F ali HO7VV-F z minimalnim prerezom
1,0 - 1,5 mm’ in s priporo&eno maksimalnod olZino
30 m.

Me delom podalj$ek kabla ne sme biti zvit, ker se
lahko pregreje.

PNIEZENESA staino elektricno pove-

zavo kateregakoli elektricnega aparata na
elektri¢ni tok v stavbi mora opraviti le stroko-
vno usposobljen elektrikar, in sicer v skladu z
veljavnimi predpisi. Nepravilna povezava je
lahko vzrok hudih osebnih poskodb in celo
smrti.

A\ NEVARNOST!! Stroj napajajte preko dife-

renciala (RCD - Residual Current Device) s to-
kom izklopa, ki ne presega 30 mA.

POMEMBNO Da bi se izognili prekinitvam

dovajanja elektricnega toka:

— preverite, da je celotni domet elektricnega toka
ustrezen;

— poveZite stroj z vticnico z zadostnimi amperi;

- se izognite socasni uporabi drugih elektricnih
aparatur z visoko absorbcijo.

[ 6. VZIG - ZAUSTAVITEV MOTORJA

ZAGON MOTORUJA (Slika 12)
Preden vzgete motor:

— Vstavite kabel podalj$ka v (1) v odprtino v zad-
njem rocaju.

— NAJPREJ povezite vtika¢ elektricnega kabla (2)
s podaljSkom (3) in NATO podaljSek z vti¢nico
elektriénega toka (4).

— Snemite zasc¢ito meca.

— Prepri¢ajte se, da se me¢ ne dotika tal ali drugih
predmetov.

Za vzig motorja (Slika 12):

1. Izklopite zavoro verige (5) (prednji 8¢itnik roke
je potegnjen proti prednjemu rocaju).
2. Stroj trdno zagrabite z obema rokama.

3. Pritisnite varnostni gumb (6) in sprozite preki-
njalo (7).

OPOMBA Ko popustite prekinjalo, se

varnostni gumb odblokira in motor se ustavi.

A\ POZOR! Veriga se lahko zaustavi

eno sekundo potem, ko je ugasnil motor.

USTAVITEV MOTORJA
Za ustavitev motorja:

— Popustite stikalo (7).

— NAJPREJ izvlecite podaljSek (3) iz vti¢nice (4),
NATO Sele povlecite kabel (2) stroja iz podaljSka
®3).
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LA lPozoR!

nost drugih oseb:

Za Vaso varnost in var-

1) Pred uporabo stroja vedno natancno pre-
berite navodila. Seznanite se s kontrolnimi
rocéicami in s pravilno uporabo stroja. Nau-
Cite se hitro ustaviti motor.

2) Uporabljajte stroj za namene, za katere je
bil izdelan, se pravi za “Zaganje, razrez in
odstranjevanje vej takih dimenzij, da se uje-
majo z dolzino meca”, ali za Zaganje lesenih
predmetov podobnih znacilnosti. Vsakrsna
druga uporaba je lahko nevarna in pov-
zroci Skodo na stroju. Uporaba opreme, ki
ni izrecno omenjena v tem prirocniku, lahko
tudi poskoduje stroj. Med nepravilno upo-
rabo spadajo (kot primer, a ne samo to):

— urejati Zive meje;

- delo z vrezi;

- razrez palet, zabojev in na splosno em-
balaZe;

- razrez pohistva ali cesa drugega, ki ima
lahko Zeblje, vijake ali katerokoli kovin-
sko komponento;

- delo v mesnici in klavnici;

— uporaba stroja kot vzvoda za dviganje,
premikanje ali lomljenje predmetov;

- uporaba blokiranega stroja na fiksnih
podlagah.

3) Ne pozabite, da je delavec ali uporabnik
odgovoren za nesrece in nepredvidljive do-
godke, ki se lahko pripetijo drugim ose-
bam ali njihovi lastnini.

4) Med delom nosite ustrezno obleko. Vas
prodajalec vam lahko nudi informacije o
najbolj ustreznih zaséitnih materialih, ki
vam zagotavljajo varno delo. Uporabljajte
varovalne rokavice za zascito proti tresija-
jem. Vsi nasteti previdnostni ukrepi ne za-
gotavljajo preprecevanje nevarnosti pojava
Raynaud ali sindroma karpalnega tunela.
Zaradi tega priporocamo osebam, ki po-
daljsano uporabljajo ta stroj, naj redno pre-
verjajo stanje rok in prstov.

V primeru pojave katerih izmed zgoraj na-
Stetih simptomov, se takoj posvetujte z
zdravnikom.

5) Delajte samo pri dnevni svetlobi ali pri do-
bri umetni svetlobi.

6) Bodite zelo pazljivi, ko delate v bliZini ko-
vinskih ograj.

7) Preprecite, da se veriga dotakne elektric-

nega kabla. Uporabljajte blokado kabla, da
preprecite nakljucni odklop podaljska ka-
bla, obenem zagotovite pravilni in nena-
silni vklop v vti¢nico. Nikoli se ne dotikajte
elektricnega kabla pod elektriénim tokom,
Ce je slabo izoliran. Ce se med uporabo
podaljsek poskoduje, se ne dotikajte ka-
bla in podaljsek takoj izklopite iz elektri-
¢nega omrezja.

8) Pazite, da z mecem ne udarjate moéno po
tujkih in pazite na morebitno izmetanje ma-
terialov zaradi vrtenja verige.

9) Ustavite motor in izkljucite stroj iz elektri-
¢énega omrezja:

- vedno, kadar pustite stroj brez nadzora;

- pred pregledovanjem, ¢is¢enjem ali de-
lom na stroju;

- potem, ko ste naleteli na tujek. Pred po-
novno uporabo stroja preverite morebit
ne poskodbe in izvedite potrebna po-
pravila;

— Ce stroj zacne nenormalno vibrirati (Ta-
koj poiscite vzroke vibracij in poskrbite
za potrebne preglede v Specializiranem
sevisu).

- ko stroja ne uporabljate.

POMEMBNO Zavedajte se, da je lahko ne-

pravilna uporaba elektriche Zage moteca za druge
in ima mocan vliv na okolje.

Za spostovanje ljudi in okolja:

— Stroja ne uporabljajte na krajih in ob urah, ko bi
lahko motili druge.

— Natancéno upostevajte nacionalne predpise o
uni¢evanju odpadnih materialov po Zaganju.

— Natancéno upostevajte nacionalne predpise o
uni¢evanju olj, obrabljenih delov ali katerega-
koli elementa, ki ima velik ucinek na okolje.

— Med delom se v okolje sprosti doloc¢ena kolicina
olja za mazanje verige, zaradi ¢esar je treba
uporabljati samo biolosko razgradijiva olja, po-
sebno namenjena taki uporabi.

— Ne puscayjte stroja s segretim motorjem med li-
sti ali suho travo, saj lahko pride do poZara.

A\ POZOR! Uporaba stroja za Zaganje

debel in vej zahteva posebno usposobljenost.
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1. KONTROLE, Kl JIH JE TREBA OPRAVITI
MED DELOM

* Pregled napetosti verige

Med delom se veriga postopa podaljSuje, zato je
treba pogosto preverjati njeno napetost.

POMEMBNO | pjeq zacgetnim obdobjem

uporabe (ali po zamenjavi verige), je treba stanje
pogosto preverjati, ker se mora veriga ustrezno
namestiti.

A\ POZOR! Ne delajte s zrahljano ve-

rigo, da ne pride do nevarnih situacij, ko bi ve-
riga lahko izstopila iz vodil.

Pri nastavljanju napetosti verige upostevajte na-
potke v Poglavju 5.2.

¢ Pregled dotekanja olja

POMEMBNO Ne uporabljajte stroja, ce ni

maziva! Nivo olja v rezervoarju lahko pregledu-
fjemo preko prozornega pokazatelja. Prepricajte
se, da ste dolili olje v rezervoar pred vsako uporabo
stroja.

A\ POZOR! Ko opravljate pregled do-

toka olja, se prepricajte, da sta mec in veriga
dobro pozicionirana.

Zazenite motor in preverite, ¢e se olje verige ra-
zliva, kot je prikazano na sliki (Slika 13).

2. POGOJI ZA UPORABO IN TEHNIKE
ZAGANJA

Preden se prvi¢ lotimo Zaganja debel ali vej, je
prav, da prej vadimo na deblih na tleh ali na pod-
pori in se primerno seznanimo s strojem ter z na-
justreznejSimi tehnikami zaganja.

A\ POZOR! Med delom morate stroj

vedno trdno drZati z obema rokama.

A\ POZOR! Ce se veriga blokira med

delom, morate takoj zaustaviti stroj. Pazite
vedno na moznost povratnega udarca (kick-
back), do katerega lahko pride, ce mec¢ naleti
na neko oviro.

* Podiranje drevesa

— Ko dva ¢loveka ali ve¢ ljudi isto€asno opravlja
operacije zaganja in podiranja drevesa, bi bilo
treba omenjene operacije opraviti na prostorih,
ki so v razdalji najmanj dvakratne viSine po-
Zaganega drevesa. Drevesa je treba Zagati tako,
da niso ogrozeni ljudje, da se ne poskoduje elek-
triénih linij in da se ne povzro¢i kakrSnekoli ma-
terialne Skode. V primeru, da pride drevo v stik
z elektricni linijo, je treba o tem nemudoma ob-
vestiti podjetje, odgovorno za tisto omrezje.

— Delavec, ki upravlja z verizno Zago, naj ostaja na
zgornjem delu terena, na katerega se bo sko-
talilo ali padlo pozagano drevo.

— Pred podiranjem drevesa je potrebno pripraviti in
sprostiti ustrezne poti za umik. Poti za umik naj
bodo v nasprotni smeri in diagonalno za predvi-
deno smerjo padca, kot kaze slika 15.

— Za lazjo oceno predvidenega padca drevesa,
je pred podiranjem treba upostevati njegovo na-
ravno nagnjenost, del, kjer so veje najvecje ter
smer vetra.

— Zdrevesa je treba odstraniti nesnago, kamenje,
kose lubja, zZeblje, kovinske delce in Zice.

¢ Prva zareza

Na strani padca drevesa naredite zarezo, ki naj bo
globoka 1/3 njegovega premera tako, kot je pri-
kazano na sliki 16.

Najprej opravite spodnjo vodoravno zarezo.

To bo preprecilo blokiranje zobate verige ali mec¢a
med opravljanjem druge zareze.

¢ Konc¢na zareza

— Konéno zarezo opravite najmanj 50mm visje od
vodoravne zareze, kot kaze slika 16. Zareza naj
ostaja vzporedna z vodoravno zarezo. Zarezo
naredite tako, da ostane dovolj lesa, ki bo sluzil
za «zadrgo». Les «zadrge» preprecuje za-
sukanje drevesa in njegov padec v nepravilno
smer. Ne reZite preko «zadrge».

- Ko se Zaganije pribliZuje «zadrgi», drevo za¢enja
padati. Ce obstaja kakrsnakoli nevarnost, da bi
drevo padlo v napa¢no smer, ali bi se obrnilo na-
zaj in zvilo zobato verigo, prenehajte z zaga-
njem pred dokonéanjem konéne zareze in upo-
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rabite lesene, plasti¢ne ali aluminijaste kline, da
se zareza odpre in drevo pade v zazeleno smer.

— Ko zaéne drevo padati, je treba potegniti veriz-
no zago iz reza, ustaviti motor, Zago postaviti na
tla in se umakniti po predvideni poti za umik.
Treba je paziti na padanje vej z viSine in gledati,
kam postavljate noge.

* KleScenje vej z drevesa

Kled¢enje pomeni zaganje vej s podrtega drevesa.
Med kles&enjem je treba pustiti spodnje vecje veje,
da podpirajo deblo na tleh. Manj$e veje odzagajte
z enim samim gibom, kot je prikazano na sliki 17.
Bolje je, da veje pod napetostjo zagate od spodaj
navzgor, da prepredite zvijanje verizne zage.

A\ POZOR! Pazite na toéke za oporo

veje na tleh, na moznost, da je veja napeta, na
smer, ki jo lahko prevzame veja med rezanjem
in na mozno nestabilnost drevesa potem, ko je
veja odrezana.

¢ Razrez debla

Razrez pomeni Zaganje debla po dolzini. Prepricaj-
te se, da stojite trdno na tleh in da je vasa teza e-
nakomerno porazdeljena na obe nogi. Po moz-
nosti dvignite in podprite deblo s pomogjo vej,
debel ali drevesnih panjev. Sledite preprostim sme-
rem, da olajSate razrez.

— Ko je deblo oprto po celotni dolzini, kot kaze sli-
ka 18A, je treba zagati od zgoraj (gornji rez).

— Ko je deblo oprto samo na enem koncu, kot
kaze slika 18B, je treba razzagati 1/3 premera
spodnje strani (spodnji rez). Nato je treba opra-
viti zakljuéni rez tako, da se gornji rez sre€a s
prvim rezom.

— Ko je deblo oprto na obeh koncih, kot kaze slika
18C, je treba razzagati 1/3 premera od zgornje
strani naprej (gornji rez). Nato je treba opraviti
zakljuéni rez tako, da je spodniji rez za 2/3 nizji,
da se sreca s prvim rezom.

— Razrez debla je lazji, e uporabljamo klin (Silka
18D).

e Zasadite klin v deblo in ob pritisku na klin naj
se stroj giblje v loku, ki omogo¢i mecu, da
prodre v les.

« Ceje potrebno, postopek ponovite veckrat, pri
¢emer spreminjajte oporno to¢ko klina.

- Ko Zzagate deblo na nagnjenem terenu, morate
vedno biti nad njim, kot kaze slika 19. Med to o-
peracijo, ko zakljuéujete Zaganje in morate oh-
raniti nadzor, morate pritisk Zaganja zmanjsati,
a ne smete popustiti pri drzanju roc¢ajev Zage.
Prepreciti morate, da zaga bi zaga prisla v stik
s terenom.

Po kon¢anem Zaganju po¢akajte, da se verizna
Zaga najprej ustavi, Sele nato jo premaknite. Ko
se premikate od enega drevesa do drugega,
morate vedno izklopiti motor Zage.

3. KONEC DELA
Ob koncu dela:

— Ustavite motor, kot je bilo prej opisano (6. pogl.).

- Pocakajte, da se veriga ustavi in po¢akajte, da
se stroj ohladi.

- Odstranite z verige vse ostanke zaganja ali na-
nose olja.

— V primeru hudega onesnazenja ali smolnatih
naslag, odmontirajte verigo in jo za nekaj ur po-
lozite v posodo s specificnim detergentom. Nato
jo splaknite v &isti vodi in jo pred ponovno mon-
taZo na stroj zavarujte z ustreznim protikoro-
zivnim razprsilom.

— Preden stroj spravite, montirajte zas¢ito meca.

A\ POZOR! Preden stroj postavite v

katerikoli prostor, morate najprej pocakati, da
se motor ohladi. Da zmanjsate nevarnost po-
Zara, morate s stroja odstraniti ostanke Zago-
vine, vejic, listov ali odveéne mascobe; po-
sode z ostanki kosSnje ne smete pustiti v
notranjosti prostorov.
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A\ |POZOR!

nost drugih oseb:

Za Vaso varnost in var-

- Zadolgotrajno ohranjanje originalne ucinko-
vitosti in varne uporabe stroja, je bistve-
nega pomena pravilno vzdrzevanje.

- Vijaki in matice morajo ostati priviti, da bo
stroj zagotovo vedno deloval v varnih po-
gojih.

- Nikoli ne uporabljajte stroja, ¢e so njegovi
deli obrabljeni ali poskodovani. Iz varnos-
tnih razlogov je treba poskodovane dele za-
menjati in nikoli popravijati.

- Uporabljajte samo originalne rezervne dele.
Drugacni deli lahko poskodujejo stroj in Sko-
dijo vasi varnosti.

A\ POZOR! Med operacijami vzdrze-

vanja:

— Izklopite stroj iz elektricnega omrezja.

— Pri posegih na mecu in verigi uporabljajte
zascitne rokavice.

— ZasScite meca morajo biti vedno namonti-
rane, razen v primerih, ko opravijate posege
na mecu in na sami verigi.

- Olj ali drugega onesnazujocega materiala
ne odvrzite v okolje.

1. OHLADITEV MOTORJA

Da bi preprecili pregrevanje in poskodbe motorja,
morajo biti sesalne reSetke zraka za hlajenje vedno
Ciste in brez ostankov Zzagovine in drugih drobcev.
2. ZAVORA VERIGE

Pogosto preverjajte uéinkovitost zavore verige.

3. VERIZNI ZOBNIK (Slika 20)

Pogosto preverite v kak§nem stanju je verizni zob-
nik in ga zamenjajte, ko njegova obraba preseze
0,5 mm.

Ne montirajte nove verige z obrabljenim veriznim
zobnikom ali obratno.
4. LOVILEC VERIGE
Ta lovilec je pomemben varnostni element, ker

preprecuje nekontrolirane gibe verige v primeru, da
slednja podi ali se zrahlja.

Pogosto pregledujte v kak§nem stanju je lovilec ve-
rige in v primeru poskodb poskrbite za njegovo za-
menjavo.

5. FIKSIRNE TOCKE

Obcasno preverite, e so vijaki in matice varno pri-
viti in e so vsi rocaji dobro pri¢vréceni.

6. BRUSENJE VERIGE

A\ POZOR! Zaradi varnosti in uéinko-
vitega delovanja je zelo pomembno, da so re-
zalni elementi dobro nabruseni. Da vse po-
stopke v zvezi z verigo in mecem, opravite
povsem pravilno, potrebujete specificno zna-
nje in ustrezno opremo, iz varnostnih razlogov
se je vedno dobro posvetovati s prodajalcem.

Bru$enije je potrebno, ko:

* Je zagovina podobna prahu.

* Je potrebna vecja mo¢ za Zaganje.

* Rez niraven.

¢ So tresljaji moc¢nejsi.

Ce postopek brusenja zaupate specializiranemu
centru, ga opravijo s posebnimi aparaturami, ki za-
gotavljajo minimalno odstranitev materiala in kon-
stantno nabrusenost vseh rezil.

BruSenje verige »na lastno pest« se opravi s po-
sebnimi okroglimi pilami, katerih premer je spe-
cificen za vsak tip verige (glej “Tabela za vzdrze-
vanje verige”), da pa ne bi poSkodovali rezalnih
¢lenov, je potrebna izredna ro¢na spretnost in iz-
kuSenost.

Za bru$enje verige (Slika 21):

— lzklopite stroj iz elektriénega omrezja, popustite
zavoro verige in trdno blokirajte mec¢ tako, da je
veriga montirana v ustrezni primez ter se prepri-
Cajte, da veriga lahko prosto tece.

- Ce je veriga ohlapna, jo napnite.
— Montirajte pilo v ustrezno vodilo in nato v vmesni

prostor rezilnega zoba, pri tem ohranjajte stalni
naklon glede na rezalni profil.
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— S pilo samo nekajkrat udarite izkljuéno naprej ter
to ponovite na vseh rezilnih zobeh in vedno v isti
smeri kot so postavljeni (desni ali levi).

— Nato obrnite lego meca v primezu in ponovite
operacijo na preostalih rezalnih zobeh.

— Preverite, da omejevalnik globine ne gleda ¢ez
napravo za preverjanje in popilite morebitno od-
stopanje s ploS¢ato pilo ter zaokrozite profil.

— Po bru8enju odstranite vsako sled piljenja in
prahu ter namocite verigo v mazivo.

Verigo je treba zamenjati, ko:

— se dolzina rezalnega zoba zmanj$a na 5 mm ali

manj;
— toleranca ¢lenov na kovicah prevelika.

Tabela za vzdrzevanje verige

7. VZDRZEVANJE MECA (Slika 22)

Da bi preprecili nesimetriéno obrabo meéa, ga je
treba ob¢asno obrniti.

Da bi ohranili u€inkovito delovanje meéa, je treba:

— S posebno siringo namazati lezaje povratnega
pastorka (Ce je prisoten).

— S posebnim strgalcem ogistiti utor meca.

— Ocistite odprtine za mazanje.

— S plosc¢ato pilo odstranite pleno na bocni strani
in izravnajte morebitne neenakomernosti med
vodili.

Me¢ je treba zamenijati, ko:

— je globina utora manj$a od viSine pogonskih ¢le-
nov (ki se ne smejo nikoli dotakniti dna);

— je notranja stena vodila obrabljena do take mere,
da se veriga bo¢no nagne.

Tehnicni podatki o homologirani verigi in mecu za ta stroj se nahajajo v “Iz-
javi EC o skladnosti“, ki je priloZena stroju. Iz varnostnih razlogov ne uporabljajte drugih vrst ve-
rig ali mecev. Tabela prikazuje podatke za brusenje razli¢nih vrst verig, vendar to ne pomeni, da
lahko uporabljate drugacne verige od homologirane.

Korak verige Nivo omejevalnika globine (a)
a

=

Premer pile (d)
d

palci mm palci mm palci mm
3/8 Mini 9,32 0,018 0,45 5/32 4,0
0,325 8,25 0,026 0,65 3/16 4,8
3/8 9,32 0,026 0,65 13/64 5,2
0,404 10,26 0,031 0,80 7/32 5,6

8. PRAZNJENJE IN CISCENJE OLJNEGA
REZERVOARJA (Samo v primeru uporabe
biolosSkega olja za verige)

Uporaba nekaterih tipov bioloskega olja lahko po
doloc¢eni dobi pus¢a nanose in previeke.

V tem primeru je treba pred skladiS¢enjem stroja za
dalj8e odbobje:

— odmontirati verigo in meg;
— sprazniti rezervoar za olje;
— v rezervoar natociti namensko ¢istilno tekocino

do priblizno polovice maksimalnega nivoja;
— ponovno namestiti zamasek rezervoarja in spro-
Ziti stroj, da izte€e vsa Cistilna tekocina.

Pred ponovno uporabo stroja se spomnite, da mo-
rate natociti olje.

9. ELEKTRICNI KABLI

A\ POZOR! Obéasno preverite v kaks-

nem stanju so elektri¢ni kabli in jih zamenjajte
v primeru izrabljenosti ali poskodb na izolaciji.
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VZDRZEVANJE IN SHRANJEVANJE / DODATKI

Ce je elektriéni kabel stroja poskodovan, ga je
treba zamenjati izkljuéno z originalnim rezervnim
delom, kar bo opravil vas prodajalec ali eden od po-
oblasc¢enih centrov.

10. IZREDNI POSEGI

Vsako operacijo vzdrzevanja, ki ni opisana v tem
priro¢niku, mora opraviti va$ prodajalec.

Zaradi posegov, opravljenih v neprimernih prosto-
rih ali ustanovah ali e jih opravijo neusposobljene
osebe, propade vsaka oblika garancije.

11. SHRANJEVANJE

Stroj morate shranjevati v suhem prostoru, var-
nem pred vremenskimi spremembami; na mecu pa
mora biti vedno pravilno montirana njegova za-
8éita.

| 9. DODATKI

Tabela vsebuje seznam vseh moznih kombinacij
med drogom in verigo, z navedbo tistih, ki so upo-
rabne na posameznem stroju in so oznacene s
simbolom “ % ”.

A\ POZOR! Ker so izbor, namestitev
in uporaba droga in verige, stvar samostojne

Kombinacije droga in verige

odlocitve operaterja, si slednji prevzame odgo-
vornost tudi za vse iz tega izhajajoce Skode. V
primeru dvomov ali slabega poznavanja spe-
cifike vsakega droga ali verige, se je treba po-
svetovati s svojim prodajalcem ali specializi-
ranim vrtnarskim centrom.

Korak DROG VERIGA Model
EA 1800 (147
SE 180
. . SE 180Q EA 2000 Q
Sifra Sifra XC 118 |[EA 1800 (16| ES 2040
Siri CP1.8 ES 2040 T
. yna ES 1835
Dolzina Utora ES 1835T
Palci Palci/ cm Palci / mm
3/8” 14”/35cm|0,050” /1,3 mm | 118800388/0 | 4113703 * *
3/8” 16”/40 cm|0,050” /1,3 mm | 118800389/0 | 4113706 * *




NPEAUC/IOBUE [RU| 1

JNio6e3Hbi MNokynaTenb,

Npemae BCero, Mbl XOTUM M0B1arofapuTh Bac 3a BbIGOP HaLEN NPOAYKLMM 1 HeslaeM, YTOBbI UCrOIb30BaH1e Ba-
LUe MaLMHbI GbIN0 YA0BAETBOPUTEILHBIM M COOTBETCTBOBAIO BCEM OMMAAHUAM. ITO PYKOBOACTBO NOArOTOB/EHO
B/18 TOTO, YTOBbI NO3BOMTL BaM J1yuLLE O3HAKOMUTBCA C MaLLMHOM, M YTOBbI AhEKTUBHO UCMONb30BATH € B YC/0-
BUsIX 6€30MaCHOCTH; He 3a6blBaiiTe, YTO PYKOBOACTBO AB/IAETCA HEOTHEM/IEMOM YACTb0 MALLMHBI, AEPHMTE ero nog,
PYKO, YTOGbI K HEMY MOMHO 6b1110 0BPATHUTLCA B /It060IM MOMEHT. EC/v Bbl XOTUTE NepeaaThb UM OfOMKUTb MaLLMHY
B N0/Ib30BaHWE APYrvM iMLaM, nepeaasaiiTe BMECTE C HEl AaHHOe PYKOBOACTEO.

OTa HOBaA MallWHa, HaXOAALAACA B BalleM pPacnopAXeHU, CPOEKTUPOBaHa U M3TOTOB/IEHA COT/IacHO Aew-
CTBYIOLMM HOPMATMBHBIM aKTaM, YTO rapaHTUpyeT ee 6e30MacHOCTb U HALEKHOCTb MPU UCNOAb30BaHWM, MPU
YCNOBUM, Y4TO B TOYHOCTM BbIMOJHAIOTCSA YKa3aHWA, U3NIOKEHHbIE B 3TOM PYKOBOACTBE (MPEAYCMOTPEHHOE UCNOob-
30BaHWe); ee UCno/b30BaH1e fJ1A NtoObIX APYrUX Lenen nan HecobmofeHne NpaBna TEXHUKKN 6€30MacHOCTH, Tex-
HUYECKOro 06CNYHUBAHWUS UM PEMOHTA pacLieHWBaeTCA KaK "HenpaBu/bHOE UCMO/Ib30BaHWe" U BNIEYET 3a COGOM
aHHY/IMPOBaHWE rapaHTUW U CHUMAET C U3roTOBMTENA /Il0Oy0 OTBETCTBEHHOCTb, BO3/1aras Ha nosib30BaTesNs oT-
BETCTBEHHOCTb 32 U3AEPIKM B C/y4ae NOpPYM UMYLLECTBA MW NONYYEHUA TPABM TPETBUMM JIMLLAMM.

B TOM cnyyae, ecnvm Bbl 06HapYHUTE HEGOMBLLIOE Pas/IMuME MEXY HAXOAALMMCA B PYKOBOACTBE ONUCAHWEM U Ma-
LUIMHOM, HAaX0AALLelCA B BalLEM PacMOPSHKEHUH, UMENTE B BULY, YTO U3-3a HEMPEPLIBHOIO YYULLEHWA NPOSYKLMK,
M3N0KEHHaA B JaHHOM PYKOBOACTBE MHPOPMALIMA MOKET U3MEHATLCA 6€3 NPeABapUTENLHOTO YBEAOMEHUA U 6e3
06s3aTebcTBa ee 06HOBNEHUA. TeM He MeHee, Hauboee BarHbIe XapaKTEPUCTUKM, OTHOCALLMECSH K 6e30nacHo-
CTU ¥ paboTe MaLLKHbI, OCTAIOTCA HEM3MEHHbIMU. B ToM cnyyae, ecim y Bac NOABUANC COMHEHUA, CBAKMUTECH CO
CBOMM NMPOAABLOM. YcnewHon paboTb!!

COAEPHAHUE

NOEHTUDMKALUA OCHOBHBIX YACTEM ...t 2
CUMBOJIBI 1.ttt ittt ettt ettt b et besaeseebe st e s neeresbennenesaeean 3
Mepbl NPesoCTOPOKHOCTH ANA 0becrneveHnsa 6e30MacHOCTH ............... 4
C6opKa mMaLlmnHbI
MoaroToBKa K paboTte
3anyck - OcTaHoB gpuratens
Monb30BaHMe MaLLMHOM
Texo6cnyHuBaHWe 1 XpaHeHue
[JononHutenbxble npucnocobineHus

CONIORLN




2 RU WAEHTUDUKALMA OCHOBHbIX YACTEN

[ 1. WAEHTUOUKALMA OCHOBHbIX YACTEM

OCHOBHbIE YACTHU

1. MoTopHbIv 610K

2. Kpiok

3. ®poHTanbHOE 3alUTHOE
YCTPOWCTBO ANS PYKU

4. TlepepHan pyKoATKa

5. 3apHAA pyKoATKa

6. CrepreHb 0cTaHOBA Lienu

7. lwvHa

8. Lenb

9. Yexon WwHbl

10. TabnnyKa ¢ AaHHbIMK

11. Kabenb nutanua

12. YpavHutens
(He BXoAuT B NOCTaBKY)

YCTPOMCTBA YMPABJIEHUA U 3AMNPABKU

13. Pblyar BbikNto4aTens
14. MpepoxpaHuTenbHan KHoMKa
15. KpioK gns 3auennenuns yaamHuTens

21. MNpobKa 6aKa a8 macna Lenu
22. VHavKaTop YpOoBHA Macna Lenu

TABJINYKA C AAHHbIMU

10.1) MapKvpOBKa COOTBETCTBHA MO AUPEKTHUBE
2006/42/EC

10.2) HawumeHoBaHWe v afpec U3roToBUTENA

10.3)  YpoBeHb 3ByKOBOW MowHOCTH (LWA),
cornacHo aupektvse 2000/14/EC

10.4) MaxcumanbHas gonycTMMan AnHa WKHBI. 10.1 10.4 10.2
3anpeLyeHo 1cnob30BaTh LWMHBI, f/IMHA P /
KOTOPbIX NPEBbILLIAET YKa3aHHOoe 3HaueHne %?%’Jo}.&f’
10.5) Mogaenb MawuHbI SARREEK

)
) 3aBofcKoM HoMep
10.7) [opg n3roToBneHuA
) HanpsmeHue n yacToTa nuTanHua
) MowHocTb gsuratens
10.10) [BovHas usonauus \
10.11) Kog uspenvs

10.7 \10.10 \10.8 10.6 \10.11 \10.9

He BbiGpachiBaiiTe 371€KTPOOBOPYL0BAHHE BMECTE C 0BbIYHbIMM OTXOAaMM. B cooTBeTCTBUM ¢ EBpOnelicKoit anpeKTBoi 2002/96/EC 0THOCHTENLHO BbIBEAEH-

HOr0 13 SKCMAyaTaLW 3NEKTPHYECKOTO U 3NIEKTPOHHOTO 0BOPYAOBAHMA 1 €6 NMPUMEHEHMEM COrNIACHO NMpaBH/iaM CTPaHbl SKCMyaTaLmK, BbIBEAEHHOE U3 3KC-
== yaTaLyv 3NEKTPOOGOPYAOBaHHE AOMKHO OTNPABAATLCA Ha NepepaGOTKy B COOTBETCTBUM C TPEBOBAHMAMM M0 OXPaHe OKPYMatoLLel CPeabl OTAE/bHO OT Apy-
TiX 0TX0A0B. ECnM aneKTpooGopy/ioBaHMe BbIGPAchIBAETCA Ha CBAJIKY MW 3aKaMbIBAETCA B 3eM1I0, ATIOBUTHIE BELLECTBA MOTYT MPOHUKHYTb B CNIOW NOA3EMHbIX BOZ 1 NO-
MacTh B NULLEBbIE NPOAYKTHI, YTO MPUBEAET K HAHECEHHIO YlLiep6a BalLIeMy 3A0POBbIO ¥ XOPOLLEMY CaMO4yBCTBHUHO. [L1A noyyeHs 6osee NOAPOBHOM HBOpMALMM no ne-
pepaboTKe 3TOro M3ae A 06paLLAiTECh B YUPEIAEHNE, OTBETCTBEHHOE 3a NepepaboTKy OTXOA0B, UNK B Marasu.



WAEHTUDUKALUA OCHOBHbIX YACTEW / CUMBOJIbI [RU] 3
EA 1800 (14”)

s 10 e
MaKcumManbHble 3Ha4eHHs YPOBHSA WyMa U Bubpauuii [1] Mopenu )((:(; 111: EA1800 (16") | o's040T

ES 1835

ES 1835T
YpoBeHb 3BYKOBOrO AaB/ieHua Ha ywim onepatopa (EN ISO 22868) dB(A) 109 109 109
- HeTouHocTb pasmepos (2006/42/EC - EN 27574) dB(A) 1,5 15 1,5
YpoBeHb U3MepeHHOM arycTuyeckomn MolHocTH (EN ISO 22868) dB(A) 109 109 109
- HeTouHocTb pasmepos (2006/42/EC - EN 27574) dB(A) 1,5 15 1,5
YpoBeHb Br6paumn (ISO 22867) m/sec? 3,64 7,65 6,94
- HeTouHocTb pasmepos (2006/42/EC - EN 12096) m/sec? 1,5 15 1,5
TEXHUWYECKUE AAHHDBIE
HanpsieHue nutaHus V~ 230 230
YacToTa nuTaHua Hz 50 50
MowyHocTb auratens w 1800 2000
[innHa MUABHOM LWKHBI cm 35 40 40
[NnHa CTPUKKK cm 33,5 38,5 38,5
CkopocTb Lienu m/sec 13,5 13,5
Bec kg 3,75+ 3,9 3,75+ 3,9
O6bem MacnaHoro 6aka ml 85 85
Yucno 060poToB 6e3 Harpysku min” 7600 7600

XXX

01
I'IPEAYHPEH{AEHME :
Yi ypO pai; 6bi1 HHCTPYMEHTOM U MOMeT UC0/Ib30BaTbCA HaK A/1A CpaBHeHHUA ¢ ApYrum
3ﬂeHTp0060PyAOBaHHeM Kax gna BpeMeHHOH OueHKH Harpy3KH 4yepe3 ypoBeHb snﬁpauuu
BHUMAHUE!
YpoBeHb BUGPaL1N MOMET MEHATLCA B U or Hee unp Tb YKa: i yp
H ANMO Y Tb NP ] gﬂn 3alYNTbI NO/Ib30BATENA, KOTOPbIE A bCA Ha Ol Harpysxm,
creHep i uHeli B ¢anmvecunx ycnoBuAX aKcnayaraymu. ins aroro NPHHATL BO BCe aTansl paboyero
UMHna, BHI"O"laﬂ BbIKﬂIO‘leHMe M X010CTOH XOZ.
EX X 5]
—
[OE 122N

1) lpexzae, 4em NoAL30BATLCA MALLMHOM, MPOHTUTE Py-
KOBOZCTBO MO 3KCM/yaTaLmm.

2) Onepartop, paboTaroLmii Ha LaHHOM MalLWHE B HOp-
MaJIbHbIX YCIOBUAX HENPEPbLIBHOW PaboThl B TEYEHWE
[IHA, MOXET ObITb NOABEPKEH BO3LENCTBUIO YPOBHSA
Lyma, paBHoro v npessiwwatoiero 85 ab (A). Mosb-
3yWTECh 3aLUMTHBIMW O4YKaMM W 3aLLMTON /1A CyXa.

3) MakcvmanbHasa fonycTumas fA/mHa WikHbl. 3anpe-
LLIEHO UCMONBb30BaTh LUMHbI, A/IMHA KOTOPbIX NPEBbILLA-
€T yKa3aHHOe 3Ha4eHue.

4) He nopBepraTtb BO3AENCTBUIO LJOKAA (MW BNAKHO-
CTH).

5) Hesamep/mTenbHO M3BNEKUTE BUIKY M3 PO3ETKM
3/IEKTPONUTAHMUA, €CAM Kabenb (MK yAMHUTENb) No-
BPEMAEH UM NopesaH.

MNOACHUTEJIbHbIE CUMBOJ1bl HA MALLUUHE (ecnu umetotca)

%

11) HanpasneHue MoHTaxa Lenu
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MEPbI NPEAOCTOPOHHOCTU AJ1A OBECNEYEHMUA BE3ONACHOCTHU

| 3. MEPbI NPEAOCTOPOHHOCTHW ANA OBECMEYEHUA BE3OMACHOCTHU |

KAK CNIEAYET YUTATb 3TO PYKOBO/CTBO

B TexcTe PykoBogcTBa HeKOTOpble a63aLipl, B KOTOPbIX M3NI0MEHa 0060 Bak-
Has MHHOPMALWA, NOMEUEHbI PA3AIMYHbIM 06PA3OM, UMEIOLLMM CleytoLLee
3HaYeHve:

i

12

BAHHO COLEPHHT YTOYHEHNS WK ADYTYI0 paHee

YIOMSHYTYI0 MHGHOPMALMIO C LIE/IbIO M36EMaHHS IOSIOMKM MALLMHBI MW Ha-
HeceHus yijepoa.

A\ BHUMAHVE! [ ———

HOCTb MONYHEHNA TENIECHDIX NIOBPEHAEHMI ONEPaTopoM MM TPETbUMM
JIMYaMH.

A ONACHOCTb! I Cly4ae HeCOBMIOBEHNA MEeTCA onac-

HOCTb M0JTy4eHHA TAHKUX Te/IeCHbIX ITOBPEH{AEHHM' C J1eTa/ibHbIM HUC-
X040M onepaTopom MK TPETbUMH IMLaMH.

OBLLME NPABUJIA TEXHUKW BE3ONACHOCTH NPU PABOTE
C 9JIEKTPOOBOPYAOBAHMEM

A BHUMAHME! MpoutnTe BCe npaBuaa TeXHUKU 6e3-

0nacHoCTH 1 BCe yKa3aHnA. Heco6niogeHne Mep npeoCcTOPOHHOCTH
M peKOMeHAaLMI MOHET NPUBECTH K INEKTPUYECKHM YAapam, Noma-
pam u/man CepbesHoro yuep

XpaHuTe Bce ONUCaHNA Mep NPeAoCTOPOMHOCTU W YKA3aHMI ANA UC-
nonb3oBaHuUA B GyAyliemM. TepMuH «3JIEKTPUYECKOE 060pYL0BaHHE,
BCTPEYAIOLLMIACA B OMMCAHNN Mep NPEAOCTOPOMHOCTH, OTHOCUTCA K BaLle-
My YCTPOMCTBY, MUTAIOLLEMYCH OT B/IEKTPOCETH.

1) BesonacHocTb pa6oyei 30HbI

a) CopepmuTe pabouylo 30HY B YUCTOTE. Ha yyacTKax, rie LapuT rpasb
11 6eCnOpsOK, MOBBILLAETCH PUCK HECHACTHBIX C/y4aes.

He ucnonbayitte aneKkTpoo6opyAoBaHK1e BO B3pbIBOONACHOI Cpe-
Ae, No6IM30CTH OT ropiouMX HUAKOCTEM, rasa UK NbiK. Jnek-
TPOOGOPY/0BaHME FEHEPUPYET UCKPbI, KOTOPbIE MOTYT NPUBECTM K BO3-
ropaHyio NMbLW UK NapPOB.

Bo Bpems paboTbl 31eKTPOOGOPYA0BaHUA AETH U NOCTOPOHHME NHLiA
AONHKHBI HAXOAUTLCA AANEKO OT Hero. EC Bbl OTBNEYETECH. TO MO-
KETe NOTEPATb KOHTPO/b Haf, 060pYA0BaHHEM.

b

C

2

AneKTpu4ecKan 6e3onacHoCTb

)

Bu/ika 3aneKTpoo6opyA0BaHUA A0/HKHA GbITb COBMECTUMOI C po-
3eTKOW. HuKoraa He BHOCUTE MOAM(UKALMIA B KOHCTPYKLMIO BUN-
K. He ucnonb3yiiTe agantepbl ¢ 3a3eM/IeHHbIM 371EKTPOOGOPY-
foBal . HeMoangrumMpoBaHHbIe BUMKM, COBMECTUMbIE C PO3ETKOM,
CHUIKAIOT PUCK ANEKTPHUYECKOTO yAapa.

W36eraiiTe CONPUKOCHOBEHMA TeNa C TaKUMU 3a3eM/IEHHBIMU MO~
BEPXHOCTAMM, KaKk Tpy6bl, PaguaTopbl, KYXOHHbIE MUTbI, XON0-
BUNBHURM. PYCK 971EKTPUYECKOrO yAapa NoBbILAeTCs NPy COMPUKOC-
HOBEHWM TeNa C 3a3eMNIEHUEM.

He ocTaBnsiite aneKTpoo6opyaoBaHUe NOA AOKAEM MU B MOKPOM
cpege. Boga, npoHuKarolLas BHYTPb 31EKTPOO6OPYA0BaHNS, NOBbILAET
PVCK 3NEKTPUYECKOTO YAapa.

He ucnonb3yiite Kabenb HeHapnemalym 06pa3om. He ucnonbayire
Kabenb ANA nepemeLLeH!A 3N1IeKTPO0GOPYA0BAHHA, HE TAHUTE ero
3a Habesib, B TOM YHC/E /1A TOrO, 4TOGbl M3B/IEYb BUMTKY U3 PO3ETHU.
Ka6enb foNKeH HaXopUTbCA AaNeKo OT MCTOYHUKOB TeNa, Macna,

b

C

d

OCTPbIX YF/10B U NOABMIKHbIX Y3110B. MOBPEKAEHHbIN MM 3aNyTaHHbIA
KaGe/b NOBBILLAET PUCK ANIEKTPUYECKOTO YAapa.
Bo Bpems UCN0NIb30BaHUA 3N1EKTPOOBGOPYAOBAHNA BHE NOMELLEHNA
MCcnoNb3ynTe NPOBOA-YAMHUTENb, NOAXOAALMIA ANA UCNONB3O-
BaHMA Ha y/ue. Vicnonb3aosatne NpoBO/a-yAMHUTENA, MOAXOAALLE-
T 1A UCNONb30BAHMA HA YL, CHUIKAET PUCK ANEKTPUYECKOTO yaapa.
f) Ecnu Henb3A 3bemaTb MCNONb30BAHNA ANIEKTPOOBOPYA0BAHUA BO
BNIaKHON Cpefe, MCMONb3YHTe PO3ETRY C NPEAOXPAHUTENbHBIM AUd-
thepeHunanbHbiM Boikato4yatenem (RCD-Residual Current Device).
Mcnonb3oBaHue YcTpoiicTsa 3aluTHoro oTktodeHra RCD cHykaeT puck
ANEKTPHUYECKOTO yaapa.

€

3) JlnyHas 6esonacHoCTb

a) ByabTe BHUMATENbHbI, CeauTe 3a CBOUMU AEHCTBUAMM U BEAUTE
ce6a pa3ymHO BO BpeMs UCMONb: 3neKTpoo6opy

He ucnonbayiiTe anekTpooGopyaoBaHue, €C/N Bbl yCTa/M U Ha-
XOAMTECh N0/, BO3EHCTBMEM HAPKOTMYECKNUX BELLECTB, aKOroNA
WAW NnekapcTB. [lame HeGoMbluanA HEBHUMATEBHOCTb BO BPEMS MC-
M0/Ib30BaHNA AN1EKTPOOGOPY/A0BaHNA MOKET NPUBECTH K CEPbE3HBIM TPaB-
Mam

Wcnonbayiite 3awuTHyIo opemay. Beerpa HapeBalite 3aluTHbIE 04K,
Mcnonb30BaHKe TAKOrO 3aLLMTHONO CHAPSIKEHHS, KaK Mble3aLLMTHbIE Mac-
Ki1, 06yBb C HECKO/b3ALLEN NOAOLLIBOI, 3/1EMEHTbI 1A 3aLLMTbI CyXa AN
HayLUHMKK, CHIKAET PUCK TPaBM.

U3beraiite camonpou3Bo/ILHOrO 3anycKa. Y,0CToBepbTECh, YTO Bbl-
KAloyaTeNb HaxoAuTCA B nonomeHun “OFF” («BbIKJ1»), npempe yem

BCTaBUTb BM/IKY B PO3ETHY, 06XBATUTb WK NEPEMECTUTb JNek-

TpooGopyaoBaHKe. MepemelLeHie 3NeKTPOOGOPYAOBAHNS, NP KOTO-

POM nasieL, HaXOAUTCA Ha BbIK/KATENE, @ TaKIKE ero MOAKMIOHEHHE K Po-

3€TKe, KOrAia BbIK/lo4aTeb HaxoauTes B nonoxerun “ON” («BKJ1»), no-

BbILLAET PUCK HECYACTHOrO CA1y4as.

Mepep 3anycKom a71eKTPoo6opyAOBaHNA YGepuTe BCe KAKYH U pe-

TyNIMPOBOYHbIE MHCTPYMEHTbI. KJIt04 UM MHCTPYMEHT NPy CONpUKOC-

HOBEHMM C BPALLAOLLMMCA Y3/I0M MOMET BbI3BATb TPABMbI.

CoxpaHsiiTe paBHoBecue. Bcerga npoyHo onupaiTech Ha ONopHyto

NoBEPXHOCTb W COXPaHANTE Hap/IeHallee paBHoBecHe. 310 N03BO-

JUT NyuLue KOHTPOMPOBATb ANIEKTPOOGOPYAOBAHNE B HEMPeABHAEHHbIX

CUTYaUmAX.

f) OpeBaitTech Hapemalym o6pasom. He HafeBaliTe LWMPOKYIO OAEH-
AY ¥ AparoLeHHocTH. Bonocbl, ofiefa 1 nepyaTKu He AO/HbI Ha-
XO[MTLCA NO6AN30CTH OT NOABUIHBIX Y3/10B. LLIMpoKan ofemaa, apa-
TOLEHHOCTM MM [ IMHHBIE BONOCHI MOTYT 3aCTPATH B MOABUIKHBIX y3N1aX.

) Mpy HaNM4UKM YCTPOHCTB, KOTOPbIE AOMKHDI GbITb MOAKMIOYEHBI K
yCTaHOBKaM y/aneHns 1 c6opa Nbi/, YA0CTOBEPbTECH, YTO OHM NOA-
KAI04EHbI M UCTIONb3YIOTCA Hap/IetkalLm 06pa3om. MprMeHeHIe aTux
YCTPOWACTB MOMET CHU3UTb PUCKM, CBASAHHBIE C MbI/bIO.

b)

C,

d

€

4) JKcnnyatauus U 3awuTa 3NeKTPoobopyAoBaHUS

a) He neperpymaitte anektpoo6opyaoBaHue. Mcnonb3ayiite aneKTpo-
o6opy pefHa3Ha4YeHHoe ANA faHHON paBoTbl. Mpasub-

HO BblbpaHHOE 060PYA0BaHNE BbINOMHUT paboTy Nyyie 1 Gonee 6e3-

0MacHo, CO CKOPOCTHIO, A/1A KOTOPOW OHO BbIN0 pa3paboTaHo.

He ucnonb3ayitte anekTpoo6opyaoBaHue, €CNU BbIK/IOYATE/b He B

COCTOAHWW NPaBUJIbHO BH/IOYUTb WU BbIK/TIOYUTD €ro. 3}16}(‘[})0-

060pyAoBaHIe, KOTOPOE HEb3A 3aMyCTUTb MK MOMOLLM BbIKAIOYATENS,

AIBNAETCA ONACHbIM U HYX/AETCA B PEMOHTE.

OTCOQAMHVITE BW/IKY OT PO3€TKH, Npex e Yem BbINOJIHUTL peryniu-

POBKY U1 CMEHY np W, a TaKe npemwae Yem

3/1eKTPO0GOPY/0BaHNE Ha XpaHeHHe. ITH NpeaBapUTENbHbIE Mepbl

NPeAOCTOPOKHOCTY CHUMKAIOT PUCK CaMONPOM3BO/ILHOTO 3aryCKa /1eK-

TPOOGOPYAOBAHHUS.

d) Xpauure 3yemoe T PyAOBaHKWe BHE A0CAraeMocTH
[AeTed U He NO3BONANTE UCNIO/b30BATh €ro JIOAAM, KOTOpbIe He 03Ha-
KOMUAUCD ¢ paboToii 060pyA0BaHMA U C HACTOALYMUMU YHA3AHUA-
MH. Mp1 HEYMENIOM UCTO/b30BAHUN 3NEKTPOOBOPYAOBAHNE OMACHO.

e) MpoBoAuTe TexHU4ECKOE 0GCNYHMBaHNE 3N1EKTPOOGOPYAOBAHHUA.

b

C,
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f)

g

5

a

MpoBepsiiTe COOCHOCTb PACMONOMEHNA NOABMIKHBIX Y3/10B U CBO-
60/ ¥X NEpPeMELLEHIA, a TaKHe OTCYTCTBHE NOIOMOK U APYIUX YCIO-
BUW, KOTOPbIE MOTYT NOBAMATb Ha paBoTy 3NEKTPO06OPYA0BaHHA.
Ty HaAM4MM NOBPEKAEHHII HEOBXOAMMO OTPEMOHTUPOBATb ANeK-
Tpoo6opyAoBaHMe, NPEKAE YeM UCMOb30BaTb ero. MHorve He-
CYaCTHblE CNyyan BblM Bbi3BaHbI HEAOCTATOYHbIM OBCAYKUBAHUEM.

Pemylume opraubl AOMKHBI GbITb 3aTOYEHbI U YUCTbI. Hagsemaliee
0BC/YIHMBAHNE PEIKYLLMX OPraHOB, XOPOLLAs 3ATOYKA PEMYLLMX KDOMOK
MpeA0TBPALLRIOT MX 3aEAaHHE 1 0B/IErHaloT KOHTPO/b Hag HUMM,
Mcnonb3ayiite aneKTpoo6opyA0BaHme U COOTBETCTBYIOLME AONOA-
HUTENbHbIE NPUCTIOCOB/EHUA B COOTBETCTBUM C IPEAOCTAB/IEHHBIMAU
YHa3aHWAMM, Y4UTbIBAsA YCNOBUA U TN BbINONHAEMOI paboTbl, Uc-
nonb aneKTPooGopyA pefHa3HaueHHOro A1A Lie-
neit, OT/IMYHBIX OT NPEAYCMOTPEHHO, MOMET NPUBECTH K ONacHoi
cuTyaumn.

TexHuyeckan nomowyb

PeMOHT 371eKTPO060PYA0BAHNA AOMMEH BLINONHATb KBAUGULM-
pe 7 nepcoHan, MCNONb30BaTh UCKNKHUTENBHO
OpUrMHasbHbIE 3anacHble AETanu. 0 N03BONRET COXPaHHTb YPOBEHD
6€30MaCHOCTH ANEKTPOOBOPYA0BAHHS.

PEKOMEH/ALIMU N0 BE3OMACHOCTU NPU PABOTE

c

3/IEKTPONWIION

He npubnumaiitecs K 3yG4aToii Lienu, Koraa anekTponuna pa6ora-
e. [lepep, 3anycKoM 3/1EKTPONW/IbI YA0CTOBEPLTECH, YTO 3yGyaTan
Lenb HY C YeM He conpuKacaeTcA. ManeHbKas HeBHUMATEIbHOCTb NPy
PaBoTe C ANEKTPONMION MOKET MPUBECT K TOMY, HTO O/ AN HaCcTH
TeNa 3aCTPAHYT B 3y64aToii Lienu.

MpaBan pyKa fo/NKHa BCEra ewaTh Ha 3aHe PyKOATKe, a neBan
pyHa Ha nepefiHeli PyKOATHE. HWKOr/1a He/b3A MEeHATb PYKW MecTami npu
YAEPIMBAHUN 3NIEKTPOMMANbI, MOCKO/BKY B 3TOM C/ly4ae BO3PaCcTeT PUCK
HEeC4acTHOro catyyas.

Monb3yiiTech 3alWMTHBIMM OYKaMK W 3alWuTON ANA cayxa. Peko-
MeHAYeTCA N0/b30BaThCA M APYTUMU CPEACTBAMM ANA 3aLUTbI FO-
N10Bb, PYK M HOT. 3aLUMTHAA O/} /1a CHUNT PUCK TPABM, BbI3BAHHBIX /e-
TAWMMM LLEMKaMM, 1 CTy4aiiHbIM COMPUKOCHOBEHMEM C SNEKTPOMMIION.
He ucnonb3yiite anekTponuny, CMAA Ha fepese. Vicnonb3osakme anek-
TPOMWAbI, CUAA Ha AEPEBE, MOKET NPUBECTY K TpaBMam.

Y Hory Bcerpia 40MKHa 6bITb HafleHaA TOYKa ONOPbI, SNEKTPONKAY
MOHHO BR/II0YATb JIMLLb CTOA Ha POYHOI, Ge30MacHoi 1 PoBHOM no-
BEPXHOCTH, PaBoTa Ha CKONb3KOM MM WATKOM NOBEPXHOCTH, HANPUMEP,
Ha NIECTHULIE, MOXET NPUBECTY K NOTepe PaBHOBECHA UM KOHTPONA Haj,
3NEKTPONMNON.

Mpy 06pe3Ke BETBY, HaxoAALLEHCA B HATAKEHUH, HEOGXOANMO YK~
TbiBaTb PUCK 0GPaTHOM OTAA4M. KOrjja HaTAHEHME PEBECHIX BOMOKOH
CHUMAETCA, CTINEHHAs BETKa N0/, SPYEKTOM OT/a4M MOKET YAapHTh One-
patopa u/1nn 0T6POCHTb 3EKTPONKAY C NOCAEAYIOLLEN NOTEpeit KOHTPO-
7.

MpoABNATe OCTOPOHHOCTL NPH Pe3Ke KyCTapHUKOB 0 NoGeroB Ma-
NeHbKOro pa3mepa. HeGonblLMe MaTepuaibl MOryT NonacTb B PExyLLyo
Lienb 1 yaapuTb Bac uinm BbIGuT Bac 13 paBHOBeCHS.

Mpn nepemelleHnn fepHKUTE BbIKNIOYEHHYI0 NEKTPONKAY 3a ne-
PeAHIol PYKOATKY, pacnonaran Nuay Ha paccToAHMM oT Tena. Mpu
nepeHoce UK XpaHEHNN 3NIEKTPONKIbI BCErAia UCNIONb3YiATe YeXJbl
ANA WKHbI. MPpaBuIbHanA KCMNYaTaLMA SNEKTPONMbI CHUSUT PUCK CITy-
YaitHOro COMPUKOCHOBEHNA C MUJTLHON LIEMbIO B ABUMEHMM.

Cnepyiite yra3aHUAM OTHOCHTE/IbHO CMa3blBaHMA, HATAKEHUA NU/b-
HO¥A LienK 1 3anacHbiX AeTanei. HeHaTAHyTaA WM HecMasaHHan Lerb
MOKET NOPBATLCA M YBENYUTL PUCK OGPATHOM OTAAYM.
MopanepHuBaiTe PyKOATKU B CyXOM, Y4CTOM COCTOAHUM, 63 cnefjoB
Macnia n cMaski. PyKOATKa, MenadKaHHas MacnoM uin CMasKoii, cTa-
HOBMTCA CKO/Ib3KOW M MOMET NMPUBECTU K NOTEPE KOHTPONA.
Wcnonb3yiiTe NUAY UCKNKYMTENbHO ANA Pesku fepesa. He wc-
no/b3yiTe INEKTPONMAY ANA APYTUX HYHA. MPUMEp: He UcToNb3yiiTe
9/IEKTPONUNY ANA PE3KU NIACTMACChI, CTPOUTE/IbHBIX M APYTHUX He-
/ApeBECHbIX MaTep1anoB. Mp1MeHeH1e INEKTPONUbI ANA APYrMX One-
payii MOXeT GbiTb ONACHBIM.

NPUYUHBI OBPATHOM OTJAUM
W MEPbI NPEAOCTOPOXHOCTHU AN1A ONEPATOPA

OTpa4a MOKET BOSHUKHYTb, EC/IN HOC LLUMHbI COMPUKACAETCA C NOMEXOi MK
€C/M [lepeBo CKNa/ibIBAETCA, 3aMbIKaA PEXYLLYHO NI0CKOCTb MMALHOM Lienu.
COMpUKOCHOBEHHME HOCA LLMHbI C IOMEXOM MOMKET B HEKOTOPbIX C/Ty4anX Bbl-
3BaTb 06PaTHYH OTAAYY, MPY KOTOPO LUKMHA OTBPACKIBAETCA BBEPX 1 HA3aA,
B Hanpas/ieHnM onepatopa.

3axarie NULHOW Lien B BEPXHeN YaCTH LUMHbI MOET Bbi3BaTb GbICTPbIl OT-
CKOK MU/IbHOI LieNu K onepaTopy.

3TN ABNEHUA MOTYT MPUBECTY K NOTEPE KOHTPOSIA Haj, SNEKTPOMMION U K
noc/ieytoLLMM TpaBMaM. Henbas HaBeATbCA TONbKO Ha NpeAoXpaHUTENbHbIE
YCTPOWCTBA 3NEKTPONUAbI. M01b30BATE b ANEKTPONUIbLI JOMKEH MPUHATD
Mepbl /1A MPeJOTBPALLEHNA HECHACTHBIX C/y4aeB U TPaBM BO BpeMA pabo-

Thl. OﬁpaTHaﬂ 0TAa4a ABNAETCA Pe3yNbTaToOM HenpasW/IbHOr0 N0/Ib30BAHNA

VIHCTPYMEHTOM W/ HEMpaBI/IbHbIX MPOLIEAYP WM YCNoBHi paboTbl. Ero Mok-
HO U36eMaTh, MPUHAB CREAYIOLLME MEpbI MPEAOCTOPOKHOCTH:

* Mpy pesKe AepiuTe NMAY KPenKo 06eMMU pyKamu, OXBaTbiBas 06e
PYKOATKM 3N1€KTPONMbI 6O/bIIUM Na/bLiEM U APYrUMU NabLaMmu
pyKu. Pacnonomure cBoe TeNo U pyKU TakMM 06pa3om, 4ToGbl Bbl
MOT/IM COXPaHATb KOHTPO/Ib Haf, NWAON B cny4ae o6paTHO oTaa-
4n. OnepaTop MOKET NPOTUBOAEMCTBOBATH CHNE OGPATHOM OTAAYM NPK
YCNIOBYM, YTO GblM NPUHATBI HAZNIEMALLME MEPbI NPEAOCTOPOKHOCTH. He
AonycKalTe 6ECKOHTPONLHOTO NEPEMELLEHNA 3NEKTPONMbI.

He npoTaruBaiite pyky CMLIKOM AaNEHO U He PembTe Bbille ypoB-
HA CBOETro nJieya. 370 N03BOUT U3GEHATb CNy4aHbIX COMPUKOCHOBE-
HUA MUl C KOHEYHOCTAMM 1 MOMOMET JIyuLLE KOHTPOMPOBATb J/EK-
TPONM/Y B HENPeABHAEHHbIX 0BCTOATENLCTBAX.

Mpu 3ameHe UCMONb3YiTE TONBKO LWMHBI U PElYyLMe Lenu, yKa-
3aHHble Npou3BoauTeNneM. HenoaxoAALLMe WHHbI A PEXYLLWE Lienk Mo-
ryT NPUBECT K PaspbIBy LENM /AN K 06paTHOi 0TAaYE.

CnepyiiTe MHCTPYKLMUAM NPOU3BOAUTENA NO 3aTO4KE U Texobeny-
IKMBaHHIO ANIEKTPONKbI. CHUMKEHME IyGHHbI MPOMA MOMET NpHBe-
CTU K y4alLEeHWo 06paTHON 0TAAYM.

* MeTopMKa MCMONL30BAHUA 3NIEKTPONUbI

Bcerpa cobniogalite npasina 6e30nacHOCTY 1 NPUMEHANTE METOAbI PE3KH,
Haubonee NOAXOAALLME ANA TUNA BbINOHAEMON PaBoTbl B COOTBETCTBUM C
YKa3aHWAMK 1 MPUMEPaMM, U3NIOHEHHBIMY B PYKOBOZCTBE MO KCNAyaTaLum1
(cm.rn. 7).

* MepemeleHne INERTPONUbI B YCNOBUAX GE30MACHOCTH

Kaaplit pas, Kora Tpe6yeTcs nepeasuHyTh Uk NepeseaTy! MaluuHy, cne-
ayer:

— BbIK/IO4YUTE ABUraTe b, LOMANTECH OCTAHOBA Lienu M 0TCOEANHUTE MaLLMHY
OT 3/IEKTPOCETH;

— YCTaHOBUTb 3aLLUMTHBI YEXON LWHHBI;

— B3ATb MalWHy, UCNONb3YA TONIbKO PYHOATKW, U HanpaBuTb LUWHY B Ha-
npas/ieHUK, NPOTUBOMNO/IOKHOM HanpaBNEeHUIO ABUKEHNA.

TpH NEPEBO3KE MaLLIMHbI HA ABTOTPAHCTIOPTE HEOBXOAUMO PACTIONOMMUTb 68
TaKiM 06pa3oM, YTOBbI OHa HI FY1f KOTO HE NPEACTABAANA OMAaCHOCTH, W MPOY-
HO 3a6/10KMPOBAT €e.

* PexoMeHAaLMM ANA HaYMHAKLMX

Mpexze, 4eM BnepBble NPUCTYMITL K Ba/IKe Nleca Mk 0GpesKe BeTBew, pe-

KOMeHzyeTCA:

— MPOWTY CTieLMabHbIA Kype 0By4eHIs paboTe Ha 060PYA0BaHUH TOTO THNA;

~ BHMMATE/IbHO 03HAKOMUTLCA C NpaBuIamMi 6e30MaCHOCTY M YKa3aHUAMM
110 3KCM/yaTaLyM, U3N0KEHHbIMMU B HACTOALLEM PYKOBOACTBE;

- MOYNPAHATLCA Ha MHAX, PACTYLLMX M3 3EMAM UK NPUKPENIEHHBIX K NOA-
CTaBKe, 4T06bl 03HAKOMUTLCA C PaBOTON MaLLMHbI M HaGoNEe NOAXOAA-
UMMM METOAAMM .
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COAEPHHMMOE YNAKOBKH
B ynaKoBKe MalLWHbI UMEtoTCA:

- CWnIoBOW arperar,

- WKHa,

- Luenb,

— 3alUTHbIN YEXOJ LWKHBI,

— KOHBEPT C NPUHAAEHKHOCTAMM U AOKYMEHTALUMEN.

BAHHO MatmHa noctasseTcs ¢ ge-

MOHTMPOBAHHBIMU LUMHOM W LIEMbIO U nycTbIM 6axom
A/IA macsa.

A\ BHUIMAHVE! [FIVpa—" 3aBepleHne

MOHTaMa [O/IHHbI BbINONHATLCA Ha TBEPAOH U
POBHO#i NOBEPXHOCTH, C PacCTOAHUEM, JOCTATOY-
HbIM 41 nepemMeLyeHus MallnHbl U ee YNaKoBKH,
Bcerga nosb3yAach COOTBETCTBYIOWMMH UHCTPY-
MeHTamHu.

06pab6oTHa B OTXO/bl YIAKOBKU [JO/I#Ha IPON3BO-
BNTbCA B COOTBETCTBUU C [i€HCTBYIOLMMMU MECT-
HbIMU HOpMamH.

MOHTAH LUWHbI U LENKU

A BHUMAHUE! W VR M R

yenblo Bcerga HageBalte To/icTble paboyme nep-
yatku. Ypensiite ocoboe BHUMaHWE MOHTaMY
WHHBI M Lenu, 4TO6bl He CHU3NTb YpPOoBeHb 6e3-
0nacHoOCTH H 3(heKTUBHOCTH MaLLNHBI; €C/IN Y Bac
BO3HMKHYT COMHEHHUA, obpalyaiTecb B MarasuH.

Mpexpae, 4em YCTaHOBUTb LUKHY, YAOCTOBEPLTECH, HTO
TOPMO3 Lenu He BKJIKYEH; NPpKU 3TOM deOHTaJ'IbHOG 3a-
LWHTHOE yCTpOI‘/’ICTBO 41 PYKMU NOJTHOCTbKO OTTAHYTO
Hasaj, K Kopnycy MallnHbI.

mm YpoctoBepbTechb, 4TOo Ma-

LWHNHa He NOAKJ/II0YeHa K PO3eTHe 3/IeKTPONNUTaHUA.

* MALLUWHbI CO CTAHAAPTHDBIM PEF'YJIATOPOM
HATAMEHWA LEENU

- Ypanute pe3nHoByto 3almTy (1a), OTBUHTUTE ralmKy
(1) M cHUMKTE KapTep, 4TOBbI NOYYMTb AOCTYN K BE-
JyLUen 3Be3[04Ke U K rHesay WwiHbl (Puc. 1).

- YcTaHOBUTb Lienb Ha LWKHY, cob0fan HanpasneHue
[BVIEHWA; €C/IM Ha KOHCONM LUMHBI UMEeeTCs Befo-
Man 3Be3[04Ka, CleauTe, HTOOb! 3BEHbA Lienu npa-
BW/IbHO BCTaBAANMCh BO BNajnHbl 3B€3404KM (Puc.
2).

— YCTaHOBMTH LLUKHY (2), BCTABMB LLUMW/bKY B KAHABKY,
NMPOTOJIKHYTb €€ K 3a/iHe YacTW Kopnyca MaLlMHbI 1
06epHYTb Lienb BOKPYT BefyLuei 3Be3fo4kv (Puc. 3).

- YpocToBepbTeCh, YTO CTEpHEHb perynaTopa HaTa-
eHud Lenu (3) npaBnibHO BCTaB/IEH B CMELMaIbHOE
OTBEPCTHE WIHBbI (P1C. 4); B N(POTUBHOM C/y4ae, BO3-
[LeNCTBYITE Ha BUHT (4) perynsTopa HaTsHeHUs Lenu
Mpy NOMOLLY OTBEPTKM [0 TEX MOp, NMOKa CTEPHEHDb
MOJIHOCTBIO He BOMAeT B oTBepcTue (Puc. 5).

- BHoOBb ycTaHOBWTE KapTep, He 3aTArvBas ranku (1).

- BospelicTyiTe Hag/iexalLyM 06pa3om Ha BUHT pe-
TyNATOpa HaTAXEHWUA Lenu (4) ana nosyyeHns Tpe-
6yemoro HaTseHus uenu (Puc. 5).

— YaepmuBas LWWHY B NPUNOAHATOM MONOMEHNUH, 3a-
TAHWTE [0 ynopa ranky (1) KapTepa npu NoMoLLM
npunaraemoro Katoya 1 BHOBb YCTAHOBUTE PE3UHO-
ByI0 3awuTy (1a) (Pvc. 6).

* MALUWHbI C BbICTPOJENCTBYIOLLUM
PEFYJIATOPOM HATAXEHWA LENU “Q-TENS”

— OTBuWHTUTE pYuKy (11) M CHUMKUTE KapTep, YTOBbI No-
Jy4UTb JOCTYN K BeAyLen 3Be3A0YKe U K rHesay
WuHbl (Puc. 1a).

- YcTaHoBUTb Lienb Ha LWKHY, coblofan HanpasneHe
JBVEHWA; €C/IN Ha KOHCOMM LUMHBI UMEeeTCH Befo-
Mas 3Be3fo4Ka, CreAuTe, YToObl 3BEHbS Lenu
npaBW/IbHO BCTaBANMCH BO BMNaAWHbl 3BE3[04KM
(Puc. 2).

— YCTaHOBMTH LUMHY (2), BCTABMB LLUMW/bKY B KAHABKY,
MPOTOJIKHYTb €€ K 3a/iHe YacTW Kopnyca MaLlMHbI 1
06€epHYTH LiENb BOKPYT BeayLLen 38e304KM (Puc. 3).

- BHoBb ycTaHOBWTE KapTep, He 3aTArnsas pyyky (11).

- YA0CTOBEpbTECH, YTO CTEPHEHb perynaTopa Hata-
eHwWs uenu (3) NpaBuIbHO BCTAB/EH B CrieLyasibHOe
OTBEPCTHE WKHBbI (P1C. 4); B NPOTUBHOM C/y4ae, BO3-
[eVicTBYHTe Ha 3aMMHOe KosibLo (12) perynaTopa
HaTAMEHWS Lieny npy NoMOLLM OTBEPTHM L0 TeX nop,
noKa CTepPHeHb NOMHOCTbIO HE BOMAET B OTBEPCTHE
(Pwc. 5a).

- BospelicTByiTe Hag/eKallyM 06pa3om Ha 3amKuM-
HOe KO/bLIO perynaTopa Hataxenua uenu (12) ana
nosly4eHns Tpebyemoro HaTAKeHua uenu (Pvc. 5a).

- YaepmuBas LWMHY B NPUNOAHATOM MOIOMEHNUH, 3a-
TAHWTE Ao ynopa pyyKy (11) (Puc. 6a).
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1. MPOBEPKA MALLWHbI

mm YpoctoBepbTechb, 4To Ma-

LHNHa He NOAKJ/II0YeHa K PO3ETHe 3/IeKTPONNUTaHUA.

MNepea Havanom pa6oThbl cnegyer:

— NPOBEPUTb, YTO HaNPAMKEHWUE W YaCTOTa SNEKTPO-
CeTU COOTBETCTBYIOT 3HAYEHUAM, YHA3aHHbIM Ha
«TabnnyKe ¢ faHHbIMK» (cM. rnasy 1 - 10.8).

— YAOCTOBEPWTLCA, YTO Ha MalUMHE W Ha LUMHE He
ocnabneHbl BUHTHI;

— MNPOBEPUT, YTO LiEMb NPABU/ILHO HATAHYTA, 3aTOYeHa
1 6e3 CneioB NOBPEKAEHNS;

— MPOBEPUTb, YTO PYKOATKYM M 3aLUTHBIE NPUCIOCO6-
JIEHWA MaLLWHbI YACTBIE U CyXWe, YTO OHM YCTaHOB-
JIeHbl NPaBW/ILHO M NPOYHO NPUKPENAEHBI K MALLMHE;

— MPOBEPUTL AENCTBEHHOCTb TOPMO3a LiENy;

— MPOBEPWTb, YTO pblYar BbIKAKYATENA U Npefoxpa-
HUTeNbHaA KHOMKa cBO6GOAHO nepemeLarTcs 6e3
(OPCMPOBKU, U 4TO NPK OTMYCKAHWMU OHW aBTOMATH-
YECKM 1 BbICTPO BO3BPALLAIOTCA B HEMTPaIbHOE No-
JIOXKEHME;

— MPOBEPWTD, YTO pblYar BbIKIOYATENSA JOIKEH OCTa-
BaTbCA 3a6/10KMPOBaHHbLIM A0 TEX Nop, NoKa He 6y-
[eT HamaTa NnpeaoxpaHuTeIbHas KHOMKa;

- MpOBEpUTb, YTO KaHaibl Mpoxofa Bo3gyxa Ans
OX/IAKAEHUA HE 3aCOPEHbI ONUIKAMU UK 06/IOM-
Kamu;

- MPOBEPUTb, YTO Kabesb MUTAHUA U YAJIMHUTENb He
NOBPEMAEHDI;

- MPOBEPWTb, YTO YPOBEHb Macna Lenu He HUKE OT-
MeTKM «MIN» U, ecnm Heo6Xxo4MMO, AONUTL Macno,
YT06bI OHO Ha 1 CM He JOXOAMNO [0 3a/IMBHOrO OT-
BEPCTHA.

2. MPOBEPKA HATAHEHWUA LENN

A\ BHAMAHVE! YaocToBepbTeCh, 4TO MalLK-

Ha He NoAK/1l04eHa K pO3eTHe 3/IeKTPOINUTaHUA.

* MALLWHbI CO CTAHAAPTHbBIM PErYJIATOPOM
HATAKEHWA LEENU

- OcnabbTe raiiKy KapTepa npu NOMOLM npunarae-
Moro Kntova (Puc. 5).

- BospgeiicTByiTe Hag/iexKalLyM 06pa3oM Ha BUHT pe-
rynaTopa HaTameHus uenu (Pyc. 4) gna nonyyeHus
Tpebyemoro HaTAxeHuaA Lenu (Puc. 5).

- YaepmuBas WKHY B NPUMNOAHATOM NOJIOKEHWH, 3a-
TAHUTE 0 ynopa ravky KapTepa npy NoMOoLW Npu-
naraemoro Ktoya (Puc. 6).

HaTtsieHve ABNAETCS NpaBu/bHBIM KOraa, Npy 3axsaTe

LLenu Ha cepeamnHe LKHbI, 3BeHbA He BbIXOAAT U3 Ha-

npasnstoen (Pvc. 7).

[lepmatb HaxaTbIM BbIK/t0YaTe b M NPEeAOXPaHUTE b-

HYIO KHOMKY, 4TO6bl 0CNa6UTL TOPMO3, 3aTeM, NPU No-

MOLM OTBEPTKM, NPOrHaTh Lienb BAO/b Hanpasnsio-

LUMX, 4TOBbI YAOCTOBEPUTLCA, YTO OHA [BUIETCA 6e3

NPUIOKEHUS YPE3MEPHBIX YCUUIA.

* MALUWHBI C BbICTPOJENCTBYIOLLMM
PEFYJIATOPOM HATAXEHWA LENU “Q-TENS”

- Ocnabbte pyuky (11). (Puc. 5a).

- BospgelicTByiTe HagemallyM 06pa3oM Ha 3amuM-
HOE KOMbLO perynsaTopa HaTamenus uenu (12) ana
nosy4eHns Tpebyemoro HaTameHus Lenu (Pvc. 5a).

- YaepwuBas WWHY B NPUNOAHATOM MONOXEHWH, 3a-
TAHUTE A0 ynopa pyyky (11) (Puc. 6a).

HaTseHVe ABNSETCA NpaBWIbHBIM KOTAa, NPY 3axsaTe
LIeNM Ha CepeamHe LKHbI, 3BEHbA HE BbIXOAAT U3 Ha-
npasnsatoLwen (Pvc. 7).

JepHaTb HaKaTbIM BbIKKOYATE b U NPEAOXPaHUTEb-
HYHO KHOTMKY, YTOGbI 0C1abuTb TOPMO3, 3aTeM, Npw Mno-
MOLLM OTBEPTKH, NPOrHaThb Lenb BAOMb Hanpasasio-
LYMX, 4TOObI YAOCTOBEPUTLCSA, HTO OHA ABMKETCA 6e3
MPUIOKEHUA YPESMEPHBIX YCUIUNA.

3. MPOBEPKA TOPMO3A LENHA

9Ta MalwmHa OcHalleHa BOVHOM CUCTEMOV TOPMOKE-
HUSI, KOTOpasn cpabaTtbiBaeT B ABYX CyYasX.

a) Mpwv oTnycKaHumM pbiyara BbiKaO4YaTena aBTo-
MaTM4YEeCKHU BKJIIOYAEeTCA TOPMO3, KOTOPbIA 3a-
MeaNAeT 1 OCTaHaBNMBAET ABUIKEHME LiEnK, HTOGbI
n3bemaTb TPaBM, PUCK KOTOPbIX Gbla Bbl BbICOK,
€C/M Gbl U NOC/Ee BbIKMOYEHUA Lienb NpogoMKana
JBUEHVE.

b) B cnyyae oTCKOKa Bo BpeMs paGoTbl, Bbi3BaH-
HOro aHOMaJIbHbIM KOHTAKTOM C KOHCOJIbIO
LUIMHbI, B Pe3y/ibTaTe Yero MalliMHa pesko nofcka-
KMBAET BBEPX W PYKa yAapsAeTcs O NepejHiol 3a-
WwuTy. B 9TOM CUTyaLMM TOPMO3 OCTaHaBIMBAET
ABVMEHWe Lenn 1 Heobxoaumo pas3bnoKkMpoBaTb
€ro BPY4Hyt0, 4TOBbI OTK/IOUUTD.

3701 TOPMO3 MOXHO BKOYUTb TaK¥e BPY4HYto, Noa-
BUHYB Bnepe GpOoHTaNbHyto 3awuTy. [N ocBOGOH-
AEHWA TOPMO3a NEePEMECTUTE QPOHTA/IbHYIO 3aLLMTY B
CTOPOHY PYKOATKM fO LeNYKa.

[ns Toro, YTo6bl NPOBEPUTH UCTPABHOCTbL PABOThI TOP-

M03a, HE06XOANMO:

- 3anycTuTb BuUraTesib, B3iB MaLLMHY 3a NepeaHion
PYKOATKY, W TONKHYTb GOJbLIMM MasbLeM BrepPes
(pOHTaNbHYI0 3alUMTY ANA PYKWU B HampaBleHWH
LMHBI.

- Korpa Topmo3 BK/O4AETCs, OTMYCTUTb pblyar Bbl-
K/loyaTens.

Llenb gonHa OCTaHOBUTLCA HE3aMEeAUTENbHO, KaK
TONIbKO BKNHOYUTCA TOPMO3.

mm He ucnosb3yiite maluHy,

eCJin TOpMO3 uenu paGoraer HeucnpaBHoO, U 06pa-
TUTeCb B Mara3uH AJ19 NnpoBegeHnA HeO6XO,qMMbIX
NMPOBEPOH.
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4. CMA3KA AJIf LLEENU

BAHHO MCronL3ysiTe HCHIIOYUTENBHO

cneymansHoe Macso AN 6EH30MN AW 8AT€3MOHHYI0
cmasky ans 6eHsonun. He mcnonb3yrite macso, co-
Jepaliee npuMecH, YTo6bl He 3aCOPUTL GubTP 6aKa
1 HE HaHeCTH Mac/sHOMy Hacocy HeoBpaTuMbie Mo-
BpEMEHUSA.

BAHHO CneyunanbHoe Macno ArsA

CMasKu Uenu ABIAETCA 61MopasioMuMbIM. Mcrosib3o-
BaHWe MnHepasibHoro njin MOTOPHOro Macsia HaHocuT
CEepbE3HbIH yILIep6 OKpyHaroLLelt cpese.

BamHO Mcnonb3oBaTb Macio BbICOKOrO KavecTsa,
YTOGbI XOpOoLWO cmasaTtb AeTa v NUNbHOro annaparta,
6blBLLUEE B UCMO/Ib30BAHUM MACI0 UM MaC/I0 NJIOXOro
Ka4yecTBa CHUKaT ahPEeKTUBHOCTb CMa3KU U COKpa-
LLAIOT CPOK CNYHObI LenK U LUMHBI.

BAHHO Hawgbivi pas nepeg ncnosb3o-

BaHWeM MalL1HbI PEKOMEH/YETCA NPOBEPATL ypPOBEHb
1 40/IMBaTb MaC/10, YTObbI OHO Ha 1 CM He JOX0AMI0 40
3a/IMBHOr0 OTBEPCTHA. YpOBEHb Macaa He [ONIHEH
OrMyCKaTbCA HUHE OTMETHU «MIN».

5. JIEKTPUHECKUE COEANHEHHUA

A\ onAcHOCTD! [y, anexTpuye-

CTBO HecoBMeCTUMblI.

- Pa6otac 3J/IeKTPUYeCKUMH Kabenamm n nx nog-
coegnHeHHne [OJIHHbl BbINOJIHATbCA B CYyXHUX
yc/10BHUAX.

- PosertHa 3J/IeKTPONUTaHUA Nn Kabesb HHUKorpa

He [J0/IHHbI CONMpPUHacaTbCA C BAaHHON 30HOM
(NyHelt nn BAamHoON 3emsien).

KayecTBo Kabene yaMHUTENs JOMKHO ObITb He HUKE
Tna HO7RN-F unu HO7VV-F npu MuHMManbHoM nno-
waau cevenuna 1,0-1,5 Mm2 1 MakcMManbHoM
peKoMeH Ayemon AnvHe 30 M.

Bo Bpemsa paboTbl Kabesnb YA MHUTENA He AOHEH ObiTh
3amoTaH BO M3bexaHnune neperpesa.

4\ ONACHOCTB! MocToAHHOe nojcoeanHe-

HMe J11060ro 3/IeKTPUYECKOro annapara K 3/1eK-
TPOCETH 3[aHUA [OJIHHO 6biTb BbINOHEHO KBa-
JINGULNPOBAHHBIM 3/1eKTPUKOM, B COOTBETCTBUM C
AeHCTByOWMMH HopMamu. HenpaBnibHO BbINoA-
HEHHOe COefJMHEeHNe MOMEeT HaHeCTH Cepbe3HbIl
yiep6, B TOM Y1C/1e BbI3BaTb CMEPTb.

4\ ONACHOCTB! [y FS npu6opa [OIHHO

OCYyLLeCTB/IATLCA NpHU nomolyu a1 pepeHynana
(RCD - Residual Current Device) co 3Ha4yeHnem
ANppepeHuynanbHOro Toka cpabarbiBaHNA He 60-
Jiee 30 MA.

BAHHO Bo n36exaHue nepeboes B no-

JAasde aNeKTPONUTaHHSA:

— YBOCTOBEPHTLCSA, YTO 06L4ast Harpy3Ka aeKTPoo6o-
DY/A0BaHWA COOTBETCTBYET TPE60BaHUAM;

— [OAK/IOYMTb MaLUMHY K PO3ETHE, PACCYATAHHON Ha
JBOCTaTOYHbIV TOK;

— u36eraTb 0fHOBPEMEHHOIO UCMOIb30BaHUSA APYroro
3/71eKTPO0BOPYAOBAHMSA, MOTPEG/AIOLEro MHOMo
S/IEHTPOSHEPIMN.

| 6. 3AMNYCK - OCTAHOB ABUIATEJIA

3ANYCK ABUIATENA (Puc. 12)

I'Iepe,q 3anyCcKom asuratensa:

- 3akpenuTe Kabenb yanuHuTens (1) Ha fepmarene,
pacroNoXeHHOM Ha 3agHel PyKOATKE.

- MNopcoepnnnte CHAYANA Bunky Kabens nutaHvs

(2) kK yamnmTento (3), a BATEM yanuHuTenb K po-

3€THKE NEKTPONUTAHUA (4).

CHATb 3aLWUMTHBINA YEXO LKHBI.

Y6eauTech, 4TO LUMHA HE KAacaeTCA 3eM1 UK [py-

VX NPefMeTOB.

Yr06b1 3aNycTUTL ABUraTens (Puc.12):

1. Boblkntounte TOopmo3 uenu (5) (nepegHas 3awmta
PYKY NepeMeLLeHa K NepesHeN PyKOATKE).
2. KpenKo Bo3bMM1TE MaLLMHY 06enMU PyKaMu.

3. HaxmuTte npepoxpaHWTenbHylo KHOMKy (6) u
BK/IOYMTE BbIKOYaTENb (7).

NPUMEYAHUE pn oTrycKaHmm BeIKIOYATEIA

npegoxpaHnTesibHasa KHorMKa pa36ﬂ0HMpyeTc,q n 4Bu-
rareJib OCTaHOBUTCA.

mm OcTaHoB uyenu MomeT npo-

U30kTA 4CNC3 I4KY CeRyHAY nocJsie BbIK/1l04YeHUA
ABurareJiA.

OCTAHOBKA ABUIATEIA
YT106bI OCTAHOBMTH ABUraTENb!

— OTnycTuTb BbIKNOYaTESNb (7).

- Otcoegnunte CHAYANA yanuHuTens (3) OT po3eTku
anekTponutanusa (4), a SATEM kabenb nuTanua (2)
MaLUMHbI OT yanuHuTens (3).
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[ 7. NONb30BAHWE MALIMHOM

A\ BHUIMAHVE! Ana obecneyenns Baiues

6e30mnacHoCTH M 6e30MacHOCTU OKPYHaIOLMX:

1)

2)

3

4

5)
6)
7)

He ucnosb3yiite malmHy, BHUMATE/IbHO He

O3HAaHOMMUBLUNCH C YHa3aHHUAMMH. O3HaKombTECH

C opraHamu ynpas/iIeHHA U Haj/IeHalyum uc-

noJ/ib3oBaHNeM MalluUHbI. Haytmrec:; 6blCTp0

ocTaHaB/IMBaTb ABUraTeslb.

HUcnonb3yiite MawnHy ANA Lea, 419 KOTOPOH

OHa npefHa3HayvyeHa, T.e. A8 «BajKu, PasfesIKn

1 06pe3KU BETBEN C J6PEBLEB, PA3MEPbI KOTOPbIX

COOTBETCTBYIOT J/IMHE LUMHbI» MW BEPEBAHHBIX

NPEAMETOB C TaKUMH He XapaKTepucTramu. Jlo-

60e gpyroe 1crosb30BaHUe MOHET 6bITb onac-

HbIM M MOBPEAUTH MaLLNHY, 3TO OTHOCHUTCA U K

MUCM0/Ib30BAHHMIO [OMOJIHUTE/IbHBIX MPHUCIO-

cob6/1eHui, He yNIOMHUHaeMbIX B HACTOALLEM py-

KoBoZCTBE. BXOAMT B NOHATHE HeHaA/IeHalLero

no/ab30BaHNA (KaK NpUMep, HO He TOJIbKO):

- BblpaBHUBaHHe HUBOH N3ropoaH;

- pe3Hble paboTbl;

- paspenieHHe Ha H4acTH NOA[O0HOB, AWUKOB U
ynaKoBOH B o6Lem;

- Npy pa3fesieHnn Ha 4acT1 mebesib MOMET Co-
AepHarb rBo34H, BAHTbI U/IN METa/l/INYEeCKHUE
HKOMIMOHEHTbI;

- BbINOJIHEHHe paboT no o6paboTHe MACa;

- HMCMo/Ib30BaHWe MaluMHbl KaK pbl4ara Ans
MOAHATHA, NepeMeLLeHUA U1K Pa3/iaMbiBaHNUA
npegmMeTos;

- M0/1b30BaTbCA MaLMHOM, 3a6710KUPOBaHHOM
Ha HernoABUKHbIX CYynnopTax.

TMomHH1TE, YTO OnepaTop MM No/Ib30BaTe b Ma-

LIMHBbI HECET OTBETCTBEHHOCTb 3a HECYACTHbIe

cJ1ly4an ujin BOSHNKHOBeHHUe HerpeaBHUAEeHHbIX

CUTyaumH, B pe3y/ibTaTte KOTOPbIX MOryT Mo-

cTpagartb TpeTbU JInla Ui UX UMyLLecTBO.

Bo Bpemsa pa6oTbl umeTb Ha ce6e cooTBeT-

cTByoLYI0 oAeHAaY. Balu npogaBew MOHeT npe-

AocTaBuTb Bam cBegeHna o Hanbosiee nogzxo-

AAWNX CPeACcTBax 3alyMuTbl, rapaHTUPYIOLMX

6e3onacHocTb Bo BpemsA paboTbl. HageHbTe aH-

TUBUGPALHOHHBIE nepHaTHU. Bce yra3aHHble

BblIllie Mepbl NPEAOCTOPOHHOCTHU HE rapaHTH-

PytoT 3aly1Ty OT BUOGPO60SIe3HU /I KUCTEBOTO

TYHHE/IbHOro cuHgpoma. [loaTomy, peKomeH-

AYeM TeM, KTO 0/Iro Mo/1b3yeTcA AaHHbIM H3-

AenMem, NepuoaM4eCKN NPOBEPATH COCTOAHHE

3/10poBbA PYK W NaJlbLeB.

lpu BO3HUKHOBEHWM HEHOTOPbIX U3 YHa3aH-

HbIX BbllLie CUMITOMOB HEMEA/IEHHO 06paTUTECh

K Bpayy.

Pa6ortalite TO/IbKO AHEM /I NP XOPOLUEM UC-

KYCCTBEHHOM OCBELLeHHH.

ByAbTe o4eHb BHUMATE /IbHbI NIPH paboTe B6/N-

31 MeTa/l/In4eCHUX OrpamaeHu.

Llenb He fon#Ha conpuHacaTbCA C 3/IeKTpUYe-

CKUM Habenem. Mcnosib30BaTb fepHaresib Ha-

8

9)

6es11 Bo u3bemaHmne c/y4alHoro oTKpenieHna

Kabensa yaMHNTENA, a Takwe [J18 obecrnedeHns

npaBU/IbHON YCTaHOBKHN B PO3€ETRY 6e3 hopcu-

poBHHU. HuKorga He npuKacaiTech K 371€KTPH-

YecKoMy HabeJsllo o HanpsAHeHnem ¢ n10Xok

usonaymen. Ecam yaimMHUTeIb NoBpeansIca Bo

BpeMA UCMO/Ib30BaHUsA, He NpUKacaiTech K Ka-

6€e/110 U He3aMe[/IMTE/IbHO OTHJIIOYNTE YA/IMHU-

Te/Ib OT 3/IEKTPOCETH.

O6paLyarite BHUMaH1e, YTOObI LUNHA HE CUJIbHO

yAapAanacb 0 MOCTOPOHHUE NPeAMETbl, U Ha

BO3MOHHOE 0T6pacbiBaHUe MaTeprana, BCies-

cTBHe ABUHEHNA LienH.

OcTaHoBUTe gBUraTeslb 1 OTCOEZUHNTE MALUUHY

OT 3JIGKTPOCETH:

- Hamgbl¥i pa3, Korga mawuHa octaeTca 6e3
npucmoTpa;

~ /A0 TOro, KaK MPUCTYNHTb K NPOBEPHE, O4UCT-

Ke nam pabote Ha MalUMHe;

nocsie yaapa o nocTopoHHui npegmer. po-

BepUTb, He 6bi1a N NOBPeHgeHa MalnHa U

npoBecTH HEO6XOA4MMbIH PEeMOHT [0 Toro,

KaK CHOBa MCro/b30BaTh MalUMHY;

- ec/IM MaluMHa HaYNHaeT HeHopMaslbHO BHUG-
purpoBaTtb (Hemeg/1eHHO HalTH NPUYHUHY BU6-
paumii M Npou3BecTH HeobxoaH1Mble NpoBep-
K1 B cnieyuann3npoBaHHOM LEHTpe).

- Korga maimHa He UCro/Ib3YeTCA.

BAHHO Bcerpga nomuute, 4TO Herpa-

BUJIbHO MCI0/Ib3YEMast 3/IEKTPOMN/A MOXET HaPYLUMTD
OKOV J0AEN M HAHEeCTH yLuep6 OKpyaroLyest cpege.

1A Toro, 4T06bI HE NPUYMHATL 6ECTIOKOKCTBA APYrM
JIOAAM M He HaHOCHTb BPEJ] OKPYMHaloLes cpese:

M36erasiTe UCro/ib3oBaTh MalLMHy B TAKUX yCIOBUAX
U B TaKOE BPEMS, KOI4a OHa MOMET HapyLUMTb MOKOM
OKPYHaIOLMX.

CTporo coboaats AeHCTByOLME Ha MECTHOM ypOB-
He npasua o BbIBO3Y 0TXOZ0B PE3KM.

CTporo coboaats AeHCTByOLME Ha MECTHOM ypOB-
He npaBu/ia o BbIBO3Y Ha CBA/IKY Macesl, U3HOLIEH-
HbIX YacTew uam bbix 3/1EMEHTOB, HaHOCALYNX
yiep6 oKpymaroLesi cpese.

Bo BpemsA paboTbl B OKPYHaloLLYyI0 Cpesy nonagaet
HEKOTOPOE KO/IMYECTBO Macsa, HeobXoAUMOoro A
CMa3blBaHUs enu; no 3Tou MpuymHe UCnosb3ykTe
TOJIbKO BMOPA3/I0HKUMbIE MAC/1a, NPeAHa3Ha4YeHHbIe
creymasbHo 4/18 TaKOro MCro/Ib30BaHMUS.

Bo nsbemaHue nomapHos onacHoCcTH, He 0CcTaB/IsH-
Te MallnHy € ropAaYMm gBuratesieMm cpean INCTbeB N
CyXo¥i TpaBbl.

A\ BHUMAHUE! Ana ncnonb3oBaHus mMawm-

Hbl 4191 Ba/TKU M 0BPE3HU BETBEH HEOOXOZNMO NPOHi-
TH creynasibHbIi Kypc 06y4eHunA.
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N0/Ib30BAHVUE MALUMHOM

1. MPOBEPKMW, BbINOJIHAEMbIE BO BPEMA
PABOTbI

. I'Iposepka HaTAKEeHUA uenu

Bo Bpems paboTb! Lenb NOCTENEHHO PacTArBaEeTCs, No3-
TOMy TPeGyeTcs YacTo NPOBEPATb ee HaTAKEHHE.

BAHHO B nepsoe Bpems (i nocie 3a-

MeHbI Lernn) He06X0AMMO NPOBOAUTL NPOBEPKU Yalle
06bI4HOI0 MU3-3a PEryMPOBKU LIEMH.

A\ BHYUMAHVE! |8 pa6oraiite ¢ oc/1a6IeHHO#

Lenbto, YTo6bl ITO He NPHUBEJIO K OMacHOH CUTyaLuH,
€C/1M yenb BbIHAET N3 HanpaBAAIoWHX.

[inq Toro, 4ToBbl OTPEryNMPOBaTL HATAKEHWE Lienu, py-
KOBOACTBYMTECH YKA3aHUAMM, U3/IOKEHHBIMU B T1. 5.2.

* [lpoBepKa nogayn macna

BAHHO He vcnonb3aysite mawmHy 6e3

cmasku! ypOBeHb macsia B 6aKe MOHHO yBnAeTb npu no-
MOLUYM NPOo3pavYHoro MHAnMKaTopa. ,£{o6aB/7m71Te macsoB
6aK Ka}f(,quMv pas rpu Ucroib3oBaHnn MallnHbl.

mm MpoBepAs nogayy macna,

y6eAMTecb, YTO WWHHa U yenb npaBnJ/1IbHO yCTaHOB-
J1eHbl.

3anyctuTe guratenb M NpoBEPLTE, pa3bpbi3rnBaeTCa
I Macno ANA Lenu TaK, Kak MOKa3aHO Ha PUCYHKe
(Puc. 13).

2. CMNOCOBb UCNOJIb3OBAHUA U METOAbI
PE3KHU

Mpexze, YeMm BriepBble NPUCTYNNTL K BAJIKE UM 06pe3Ke
BETBE, PEKOMEH/YeTCS NOTPEHUPOBATLCA Ha MHSIX, pac-
MOJOMEHHBIX HA 3EMIE MW MPUKPENIEHHBIX K NOA-
CTaBKe, YTOBbl Nyylle 03HAKOMMTbLCA C MalUMHOW W
HanBonee NOAXOAALMMU METOAAMM PE3KM.

A\ BHUMAHVE! IS BpemA pa6oTbl MPOYHO

YAepHnUBaTb MaluMHy ABYMA PYKaMH.

A\ BHUMAHVE! Mpu 610KMpOBHE LenH BO

BpeMs paboTbl He3aMeZ/IMTe/IbHO OCTAaHOBHUTE [iBU-
raresib. [IOMHHTE, YTO MOMET C/IyYUTLCA OTZa4ya 6eH-
30NU/1bl, €C/IM LUMHA CTOJIKHETCA C NPEnATCTBHEM.
* Banka pepeBa

- Ecnm pBoe nnm 6onee ntogen OAHOBPEMEHHO Bbl-
MOJHAIOT Pa3AesKy 1 BasIKy, 3TW JeUCTBUA [ONKHbI
BbIMOHATLCA HA PA3HbIX Y4ACTKaX, PACCTOAHNE ME-
Ay KOTOPbIMM [JOMKHO 6biTb PaBHO, MO MEHbLUEN
Mepe, BbICOTE CMIMAEHHOTO iepeBa, YMHOMEHHOM Ha
aa. Cnocob Ba/IKW iepeBLEB He A0MKEH NofBEpraTh
PUCKY Ntofel, HapyLLaTb IMHUK 3NeKTponepeaaym n
NPUYUHATD MaTepuanbHbIf ywep6. Ecan aepeBso 3a-
[,e10 IMHUIO aNeKTponepesayn, HeobxoAnMo Hesa-
MeZa/IMTENbHO COOBLLUMTL 06 9TOM B 9HEPTETUHECKYIO
KOMMNaHWIo.

— OnepaTop a1eKTPONMIbI AOKEH HAXOAUTLCA BbILLE
y4acTKa, No KOTOPOMY AepeBo NOKaTUTCA UK KyAa
OHO ynafer.

- PekomeHpyeTcs nepep, BaIKOM NOATOTOBUTH M OCBO-
60AMTb OT NPENATCTBUM NYTb AN1A YKPbITUA. MyTb Ans
YKPbITUA [JOMKEH NPOXOANTBL NO3aAM U MO AnaroHa-
/1 32 NpeflyCMOTPEHHON IMHWEN NafieHna, KaK no-
HasaHo Ha Puc. 15.

- [lNepep Ha4a10M Ba/IK1 HEOBXOAMMO NPUHATBL BO BHU-
MaHWe eCTECTBEHHbIN HAKJ/IOH AepeBa, Pacrosiome-
HWE KPYMHbIX BETBEM 1 Hampas/ieHWe BETPa, YTOObI
NpefyCcMOTPETb TPAEKTOPUIO MafieHNs Aepesa.

- Ypanutb ¢ filepeBa rpAasb, KaMHU, GparMeHTbl KOpbl,
rBO3AM, METAIMYECKNE BNIEMEHTbI M POBOZA.

* Paspes y ocHOBaHuA

BbinonHuTe paspes, nokpbiBatowwmii 1/3 auameTpa ge-
peBa, NePneHANKYNAPHbIN HaNpPaBAEHWIO NageHNs, KaK
noKasaHo Ha Pwc. 16.

MepBbIM AENOM BbINOAHATE HUKHWIA FOPUSOHTAbHbIM
paspes.

ST0 NO3BONMUT U3GEHATH 3aCTPEBAHMSA LENU UM LMHbI
NPV BbINOHEHUW BTOPOW METKM.

¢ 3apHAA MeTHa BaJiIku

— BbinonHuTE 3afHI00 METKY BasKM, MO MEHbLUEW
Mepe, Ha 50 MM BbiLLie FOPM3OHTANIBHOTO paspesa, Kak
noKasaHo Ha Puc. 16. 3aaHss MeTKa Ba/IK1 JO/IHHA
6bITb MapanneNbHON ropu3oHTa/ILHOMY paspesy. Bbl-
MOIHUTE 3aJHIOK METKY BasIK1, OCTaBMB «LUAPHUP>.
«LlapHup» npepoTBpaLLaeT CKpy4YMBaHue Aepesa u
€ro nageHvie B HenpaBW/IbHOM HanpasieHun. He
npopes3anTe «LlapH1p» HACKBO3b.

- [lo mepe yMeHbLLEHWA TONLLUMHDI «LiapH1pa» AepPEBO
HauvMHaeT nagatb. ECau cyllecTByeT pUcCK, YTO IEpeBO
ynazeT B HENPaBUIbHOM HanpaBAEHUU UK e OT-
KNIOHWUTCA Ha3aj, NOrHyB PeXyLLyIo Lenb, NpuocTa-
HOBWTE NWUNIEHWE 0 BbINOHEHWS 3a4HE METHU Basl-
KM 1 BCTaBbTe AEPEBAHHbIE, NNaCTMACCOBbIE UM alto-
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MWHKEBbIe KIMHBA B pa3pes, YTo6bl iepeBo yraso Co-
rnacHo TpebyemMol TPaeKTopuK.

- Korpa aepeBo HauMHaeT nagarthb, Hago U3B/eYb 3/1eK-
TPOMWAY W3 paspesa, OCTAHOBUTb ABUraTEb, Y/IOKUTb
9/1EKTPONKAY Ha 3EMJTI0 M MOKUHYTb Y4aCTOK MO NyTH
ANS YKPbITUA. Hazo 6bITb 04eHb OCTOPOMHBIMM, MO-
CKO/bKY CBEPXY MOFYT NafaTh BETBM, KPOME TOrO, Bbl
MOMETE CMOTKHYTbCA.

* O6pe3Ka BeTBei Noc/e BasKU

Hwixe onvcaH nopsagoK 06pe3ku BETBEMN NOC/IE BA/IKY.
Heobx0a1Mo 0cTaBuTb HUMHWE, 60Nee KPYMHbIE BETBY,
Ha KOTOpbIE ONMMPAETCA NealLmMii Ha 3emne ¢TBo. OT-
CEKUTE MaNeHbK1e BETBM OAHWUM ABUIKEHMEM, KaK Mo-
KasaHo Ha Puc. 17. BeTBK, HaxoasALLMECA B HATAKEHNUM,
NlyyLe cpesatb CHU3Y BBEPX, YTOObI HE NMOTHYTb 3/1EK-
Tponuay.

A\ BHUMAHUE! Yaenute BHUMaHUE TOYKaM

oropbi BETBU Ha 3eMJ1e, BO3MOHHOCTH MPUCYTCTBUA
HanpsAmeH1s, HanpaBJ/IEHUIO, KOTOPOE MOMET NpPH-
HATb flepeBo Npu pe3He 1 BO3MOXHONH HeyCToNYH-
BOCTH fiepeBa nocsie 06pe3Ku BETBH.

* Paspenka ctBona

«Paspenatb» CTBON O3HAYaeT pas3pe3atb ero no Bcew
€ro A/mHe. BamHo y,0CTOBEPUTLCA, HTO Bbl CTOMTE Ha
HEeNoABWHOM onope 1 4To Ball BeC paBHOMEpPHO pac-
npeqeneH Ha 06e Horn. Ecin BO3MOXHO, peKoMeHAayeTeA
NPUNOAHATL CTBOA, YTOGbI OH OMMpanca Ha BETBM,
6peBHa UK YypKu. [na Toro, 4Tobbl yNpoCTUTL NPOLEcC
pasgenku, He AenanTe CNOKHbIX Pa3pe3os.

- Ecnu cTBON OnMpaeTcA Ha TOYKM OMOpbI N0 BCEN A/n-
He, KaK noKasaHo Ha Puc. 18A, ero pasaenka Hauu-
HaeTCA B BEPXHEN YaCTM (BEPXHSAS pasaenka).

- Ecnv TonbKo 0AMH KoHeL, CTBOMA ONMPaEeTCs Ha TOu-
KW OMopbl, KaK NoKkasaHo Ha Pwvc. 18B, Heobxoaumo
BbINOIHUTL Pa3pes, OxBaTbiBalowmi 1/3 gnameTpa B
HUMHEN YacTH (HUMKHAA pasgesika). 3aTem Hago Bbl-
NOMHUTbL 3aBepLUAKOWMI paspes, YTOObl BepXHss
pasfesiKa coevHUNAaCh C NEPBLIM Pa3pesoM.

- Ecnv 06a KoHua CTBO/Ia ONMMpatoTCA Ha OMopbl, KaK no-
Ka3aHo Ha Puc. 18C, He06X0AMMO BbINONHWTL pa3pes,
oxBaTbiBawwWmMii 1/3 fruameTpa B BEpXHeW 4acTu
(BepxHAA paspenka). 3aTeM Hafo BbIMNOHUTL 3a-
BEPLUAIOLMI paspes, CAenaB CHM3Y paspes, OXBa-
ThIBalOLWW 2/3 AuameTpa, KOTOPbIV AONKEH COEAM-
HUTBCA C NepBbIM Pa3pesom.

- Bnarogaps MCnonb30BaHWIO KPIoKa, pa3gesika CTBo-
Na BbinonHAeTcA 6onee yao6Ho (Puc. 18D).

* YcTaHoBuTe HPIOK Ha CTBO/1€ 1 C ero NOMOLLbO p,aﬁ-
Te MallkHe CoBepLlnTb ,qyroo6pa3Hoe ABUHEHKe,
B pe3ynbTarte KOTOporo LwnHa BOﬁﬂ,eT B [iepeBo.

¢ OBTOpUTE 3TO AeVICTBMe HECKONbKO pas, ecnun He-
O6XO,D.I/IMO, MEHAA TOYKY ONOpbl KPKOKa.

- lpu pa3genke cTBoNa Ha CKNOHe HEOBXOAUMO BCe-
rfa HaxoauTbCA BbllLe HEro, Kak noKkasaHo Ha Puc. 19.
Bo Bpems onepauuu, npu 3aBepLueHnU pa3pesa,
4TOGbI HE NOTEPSATH KOHTPO/Ib, HEOGXOAMMO YMEHb-
WKTb J@BNEHUE PE3KH, HE OTMYCKan PYKOATOK 3/1EK-
Tponunbl. Heob6xoaumo nsberatb KOHTaKTa 3/eK-
TPONWbLI C 3EMAEN.

[0 OKOHYaHUM PE3KM NOJOHANTE, NMOKA Na ocTa-
HOBWTCS, U TO/IbKO 3aTeM nepeHocuTe ee. Mpu ne-
peHoCce NKibl OT OHOTO AepeBa K ApYroMy BCEraa Bbl-
K/toyakTe gBuratens.

3. OKOHYAHHUE PABOTbI

3aKoH4MB paboTy:

- OcTaHOBUTb ABMraTeb, Kak ykasaHo paHbLue (1. 6).

- Mopompaatb, KOrAa Lienb OCTAHOBUTCH, U AaTb Ma-
LUMHE OCTbITb.

— MoYnCTUTB LiEMb OT OMM/IOK M Macsa.

- Ecnu rpssb ycToluMBas uaM oHa npespaTtuiach B
CMOJTy, CHSATb LieMb M Ha HECKOJIbKO YacoB NOrpy3nThb
€€ B EMKOCTb CO CreluabHbIM YUCTALLMM CPea-
CTBOM. 3aTeM CMO/IOCHYTb E€ YACTOM BOLOWM U HaHe-
CTM CNPeeM NOAXOASALMIA aHTUKOPPO3UItHbIN COCTaB,
a 3aTeM BHOBb YCTaHOBUTb €€ Ha MaLLMHY.

— YCTaHOBMTb 3aLMTHbIN HYEXOA LUKMHBI NEpes TeM, KaK
MOMECTUTb MalLLMHY Ha XpaHeHKe.

A\ BHUIMAHVE! [laiiTe ocTbITb gBMraTeNo ne-

pes nepemeLyeH1eM Malu1Hbl B J11060e nomeLyeHue.
A cHUHeHNA NoxapHOK onacHOCTH OYUCTUTE Ma-
LWKHY OT OMMJIOK, OCTaTHOB BETOK, INCTLEB /TN U3-
6bITHa CMa3KH; He OCTaB/IANTe KOHTeHHepbI C OT-
Xo4amu Pe3Kun B NOMELYeHNN.
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VNERIYEN 5 o6ecnenennn saweii

6e30nmacHOCTHU U 6€30MacHOCTH OKPYHAIOWNX:

- MpaBunbHoe TexobcaymmnBaHue ABNAETCA OC-
HoBoMosaramWwmm 418 COXpaHeHNA nepBOHa-
Ya/IbHbIX IKCMN/IyaTayMOHHBIX XapaKTEPUCTHK U
HafeHHOCTH NpH paboTe MaLlNHbI.

- Cnegure 3a Tem, 4T06bl raiiKu U BUHTbI GbLIN
3aTAaHyTbl, 419 yBEPEeHHOCTH B TOM, YTO MalUUHa
Bcerga 6e3onacHa npum pa6ore.

- Hu B Koem csyyae He UCMO/Ib30BaTb MaLUMHY C
M3HOCHBLUMMMUCA WMJIN MOBPEHAEHHbIMU Ya-
cramu. [loBpexEHHbIE AeTasu ceayeT Bcerga
3aMeHATb, UX HUKOorga He pemonmpyfor.

- Ucnonb3yiite TONIbKO OPUrMHA/IbHBIE 3aN4acTy.
3an4actn He paBHOLEHHOro Kayectsa Moryt
npnUBEeCTHU K NoBpeHaeHU0 MalluHbl U K BO3-
HUKHOBEHHIO ONAacHbIX CHUTYaLMHi.

A\ BHUIMAHVE! W Bpems onepawuii Texo6-

C/IlYHUBAHHA:

- OTCOeAMHNTE MaLUMHY OT 3/IEKTPOCETH.

- pu o6palLyeHnn ¢ WHHOH M Lienblo HageBaKTe
3alUTHbIE NepyaTKy.

- HageBatb 3alMTy Ha WHHY, 3@ UCH/IIOYEHUEM
paboT ¢ camo¥i WHUHOH UK C Lienbio.

- He pa3nuBatb B OKpyHaloljeii cpege macao 1
npoyne 3arpA3HAIOLLYHMe BelyecTBa.

1. OXJIAHAEHUE ABUTATENA

Bo n3beaHue neperpesa v NOBPEXAEHUA ABUraTens
BO34yX03a60pHbIE PELLETKM /151 OXNAHAEHUA AO/HHbI
BCEraa COLepHaTbCa B YUCTOTE, HA HUX He AOKHO
6bITb OMUJIOK M OTXOZ0B.

2. TOPMO3 LIEENHA

YacTo npoBepsanTe 3PGEKTUBHOCTL paboTbl TOPMO3a
Lenu.

3. 3BE3J04KA LENWU (Puc. 20)

YacTo I'IpOBepHVITe COCTOAHME 3BE3[04KMN Lenn 1 3a-
MeHUTe ee, Korga U3HOC NpeBbICUT 0,5 Mm.

He ycTaHaBnu1BaiiTe HOBYIO LieMb C M3HOLIEHHOW 3Be3-
[OYKOWM MM Hao60pOT.

4. CTEPHEHb OCTAHOBA LIENKU

OTOT CTepHeHb BareH Ans obecrneyeHns 6e3onacHo-
CTH, NMOCKO/NbKY OH NpefoTBpaLlaeT HEeKOHTPONUpye-
MOE ABUMEHWE LEeNu B Cly4ae paspbisa Uam ocnabdne-
HUA.

Yacto I'IpOBBpFlI;ITB COCTOAAHNE CTEePHHA U 3ameHuTe
€ro, eC/i1 OH noBpeXaeH.

5. FISKPENJIEHUA

MeproanYecKn NPoBepsANTE NAOTHOCTb 3ATAMKM BCEX
BMHTOB W raeK, a TaKme NPOYHOCTb 3aKpPen/IeHns py-
HOSITOK.

6. 3ATOYKA LENKN

A\ BHUMAHVE! 798 coobpameHnam 6esonac-

HOCTH M 3¢peKTUBHOCTU paboTbl, O4EHb BaHHO,
4TOObI PeHyLLyHe opraHbl Gbl/IM XOPOLLIO 3aTOYEHbI.
Ana npaBuabHOro BbINOJIHEHUA BCEX onepaLmii ¢
Lenbio 1 WHHOMH TpebyeTca ocobas KOMNETeHYHA,
a TaKHe crneymnanbHblii MHCTPYMEHT; N3 coobpa-
HeHHni 6e30nacHOCTU NpeanoYTUTE/IbHO 06pa-
WaTbCA B Mara3uH, rge Bbl IPUOBPEIN MaLLMHY.

HeO6XO,D,I/1MO BbINONHATbL 3aTO4YKY, KOrga.:

* Bug onMnoK HanomM1HaeT nbisib.

* [Ina nunenus TpebyeTca NPUNOHUTL 6ObLLYIO CUAY.
* nnexue Henpamoe.

* YBenunumBaeTca Bubpauma.

Ecnu BbINOSHEHWE 3aTOYKM NMOPYYaETCs CrneLnanmau-
POBaHHOMY LIEHTpY, OHO GYAET BbIMOMHEHO Ha CreLu-
anbHOM 060pyA0BaHNUH, 06ECTIEYMBAIOLLEM MUHUMATb-
HbIli Cpe3 MaTepuana U pPaBHOMEPHYKO 3aTOYKY BCEX
PEMYLLMX KDOMOK.

CamocCTosTe/IbHas 3aTOYKA Lienu BbINOHAETCS Npu No-
MOLUM creumnabHbIX HanWAbHUKOB C KPYr/bIM ceyve-
HUEeM, auameTp KOTOPOro crieuuanbHo noadupaetcs
AN Kamporo Tvna uenu (cm. «Tabauuy obcnymmsa-
HUA Lenun»), He06X0AMMO 061aaTb HaBbIKaMK U OMbl-
TOM, YTOObI He MOBPESUTL PEHYLLUE KDOMKM.

[ns 3aTouku uenm (Puc. 21):

- OTCOoeANHNTD MaLLMHY OT 3N1EKTPOCETH, 0CBOGOANTD
TOPMO3 LIENM M NPOYHO 3a6/10KMPOBATb LUKHY C yCTa-
HOBJ/IEHHOW LieMblo MPY MOMOLLM Haf/iexallero 3a-
HUMHOTO NPUCMOCOBNEHNA, YAO0CTOBEPUBLLMCH, HTO
Lienb ABUKETCA CBOGOAHO.

— HaranyTb Uenb, ecv oHa ocnabneHa.

— YCTaHOBUTb HaNW/bHWK Ha cneunanbHyt0 Hanpas-
NALLWY, 3aTeM BCTaBUTb HaNW/IbHWUK BO BNaauHy
3y6ua, NofAepKMBas NOCTOAHHBIA HAK/IOH NO Npo-
bUAI0 PERYLLEV KPOMKM.
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7. TEXOBCJIYHUBAHME LUKHbI (Puc. 22)

— TpUNOMUTL HaNWABHUK HECKOIBKO pa3 UCKII0YM-
TeNbHO criepeay 1 NOBTOPWUTL 3TO AENCTBME Ha BCEX
PEXYLLMX KPOMKAX B TOM e Hanpas/ieHWH (npasble
W1 NeBblE).

— [loMeHATb pacnonoXeH e LWKHbI B 3aXUMHOM Npy-
Cnoco6EHNM Ha NPOTUBOMOJIOKHOE U NOBTOPUTH
BbINO/IHEHWE 3TOr0 AEMCTBUA Ha OCTasIbHbIX PEHY-
LLIMX KPOMKaX.

- lpoBepbTe, 4TO 3yGEL-0rpaHUUIMTENb HE BbICTYNaeT
3a Kpaw npubopa, UCrnosib3yeMoro Ans NpoBEpKH,
06paboTanTe BO3MOMHbIM BbICTYN NJIOCKUM HanW/b-
HUKOM, 3aKpyravB Npodusb.

- lMocne 3aTo4KKM ypganuTe Bce cneabl 06paboTHu Ha-
MUNBHUKOM W MblNb, U CMaMbTE Lienb NPY NOMOLL
Mac/IsiHOW BaHHbI.

Bo n3bemanue ACMMMETPHUYHOro M3HOCa LWKHbI He-
06X0,C|,VIMO nepuoguvecku nepesopaynsathb ee.

[Ona nopaepanna addeKTUBHOM paboTbl WKHbI He-
06X0AMMO:

- CmasbiBaTb CreyuanbHbIM LWNPULEM MOALIMAHUKK
BELOMOM 3BE3J04KM (€C/IM OHA UMeeTCH).

— O4MCTUTD BbIEMKY LIKMHbI CrielyanbHbIM CKPEBKOM.

— O4MCTUTb 0TBEPCTUA [/1f CMa3blBaHMA.

— MNOCKMM HanNMABLHUKOM yAanTe 3ayCeHLibl C 60KOB
1 BbIPOBHATb BO3MOX¥HOE HECOOTBETCTBME YPOBHEN
MEXAY HanpasAOLLUMK.

Heo6x0A1MMO 3aMeHuTb LUKHY, KorAa:
HeobxoamMmo 3aMeHUTb LieNb, Koraa:
— Nly6MHA BbIEMKW MEHbLLE BbICOTbI 3BEHLEB (KOTO-
pble HMKOTAa He JOMKHbI KacaTbCsl AHa;
— BHYTPEHHsSi CTEHKA HanpaBAsioLLen U3HOLEeHa [0
TaKoW CTeneHw, 4YTO LieMnb HAK/IOHAETCA BOOK.

- [lvMHa peyLlen KpOMKM CHUMKaeTca 4o 5 MM unm
MeHee;
— 3a30p 3BEHbEB Ha 3aK/IENKAX C/IMLLKOM BEJIUK.

Ta6nuuya o6cyRUBaHMA Lenu

XapaHTepncTnHu uenu " WNHbl, OMOJIOrMPOBaHHbIX A/1A aTon MallUHnHbI, yHa3aHbl B
«CepTM¢MHaTE COOTBEeTCTBHNA HoOpmaMm EC», npuiaraemMom K malunHe. B yenax 6e30nMacHOCTHU He UCMOJIb-
3yﬁre Apyrue Thnbl 4enu nin LUUHbI. B Ta6/1m4e YHa3aHbl CBeJeHNA 0 3aTo4YHe pa3/In4HbiX TUIIOB ueneﬁ,
HO 3TO He nogpa3ymeBaeT BO3SMOHHOCTH UCIN0/Ib30BaHUA qeneﬁ, OTJ/IN4HbIX OT OMOJ10r MpOBaHHOﬁ yenmn.

LWar yenun YpoBeHb 3y6ua-orpaHnyuTens (a) AnameTp HanuabHUKa (d)
a d
Bl

B froMmax MM B froMmMax MM B AtoMimMax MM
3/8 Mini 9,32 0,018 0,45 5/32 4,0
0,325 8,25 0,026 0,65 3/16 48
3/8 9,32 0,026 0,65 13/64 5,2
0,404 10,26 0,031 0,80 7/32 5,6

8. ONOPOKHEHUE N MPOMbIBKA MACJIAHOIO
BAKA (TonbKo B cnyyae Ucnonb3oBaHUA
6MO0JIOrMYECKOro Macna aia uenen)

TPUMEHEHWE HEKOTOPbIX TMIMOB GMOIOTMYECKOrO Mac/a
CO BPEMEHEM MOMET BbI3BaTb 06Pa30BaHUE OT/IOHKE-
HWI M HAPOCTOB.

B aTom cnyyae, nepeg nomMeLLeHMEM MaLLMHbI Ha Au-
TE/IbHOE XpaHeHWe:

— CHATb Lenb U LWKHY;
— OMOPOXHUTL BaK 0T Macna;
— 3a/MTb B 6aK CreLnanbHyHo YUCTALLYIO MUAKOCTb 40

MO/IOBUHBI MAKCUMasIBHOTO YPOBHS;

— 3aKyNopuTb 6aK U BKIIIOYUTb MaLLMHY, YTOBbI OHa pa-
GoTania 4o TEX Mop, NOKa BCe MOtoLLee CPeACTBO He
BbITEYET.

He 3abygbTe 3anpaBuTb MalUMHy Mac/ioM Nepeg cne-
LYIOLLMM MUCTONb30BAHUEM.

9. 3JIEKTPUHECKHUE KABEJIU

A\ BHUMAHVE! Mepuogmnyeckmn nposepsiirte

COCTOAH1E 3/IEKTPUYECKUX Kabesieli n 3ameHsliTe
MX C C/ly4ae U3HOCA WU MOBPEH[EHNA N30/IALMH.
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Habenb nuTaHWA MalwmHbI B C/y4ae noBperHaeHusa He-
O6XOFI,VIMO 3aMEeHUTb UCKIIOYMUTE/IbHO Ha OpUrnHa/Ib-
Hbli1 3anacHoM Kabesb, YTo [0HEeH BbINONHUTL Bawl An-
Niep nan nepcoHan oduLManbHoro CEepPBUCHOrO LieHTpa.

10. YPE3BbIYANHOE TEXOBCJ1YUBAHUE

Jliobas onepauys No TeXO6CyHMBaHMUIO, HE OnUcaHHas
B HaCTOALLEM PYKOBOACTBE, AOMMKHA BbINOAHATLCA
TO/bKO Balwmm npogasLoM.

OnepaLyu, BbINOSHEHHbIE B HENOAXOAALLMX ANIA 3TOr0
CTPYKTYpax Unn HeKBaMGULMPOBAHHBIMK IHOALMM,
NPUBOAAT K aHHY/IMPOBaHWIO rapaHTuu B /060l hopMe.

11. XPAHEHHUE

MawwuHa gonkHa XpaHUTbCA B CyXOM, 3allLLEeHHOM OT
Henorogbl MecTe, C NpaBU/IbHO YCTaHOB/IEHHbIM 3a-
LWHTHBIM KOXHYXOM LUMHbI.

| 9. AONOJIHUTEJIbHBIE NPUCNOCOBJIEHUA

B Tabnuue ykasaH nepevyeHb BCEX LOMOSHUTENbHbIX
KOMOWHALIMI MEXAY WMHOM U Lienbio C MOMETKOM, Ha
KaKoW MaLUMHE UX MOXHO NPUMEHATb — OHU OTMEYEHDI
CMMBOJIOM “ % 7.

A\ BHUIMAHVE! MocKoNbKY BbIGOP, MOHTaH

W 3HCN1yaTtaumA LWKHbI U 4enu, - 3To geﬁcrsuﬂ, Ko-

CoueTaHuA WKUHbI U Lenu

TOpbie M0/1b30BaTe/lb BbIMOJHAET CaMOCTOSA-
TeJIbHO, OH He HeCeT U BCI0 OTBETCTBEHHOCTb 3a
yiep6, U3 aToro BbITeKarowWwmi. B cayyae comHe-
HMI WM He3HAHUA XapaKTEPUCTUH KAH B0 WNHbI
M yenu, obpallaiiTecb B Mara3uH uim B creynaim-
3UPOBaHHbIH LIEHTP 110 Caf0BO/CTBY.

LWar LLWUHA LEENb Mopenb
EA 1800 (147
SE 180
SE 180Q EA 2000 Q
Kog Kog XC 118 EA 1800 (16 | ES 2040
Whpura E%P1 18:?5 ES 2040 T
AnvnHa HaHaBku ES 1835T
[Jtoimbl [ioimbl /e | [ioimbl / MM
3/8” 14”/35¢cm | 0,050"/1,3mm | 118800388/0 4113703 * *
3/8” 16”/40cm | 0,050"/1,3mm | 118800389/0 4113706 * *
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Postovani,

Zelimo vam se prije svega zahvaliti Sto ste odabrali nase proizvode i nadamo se da cete biti vrlo zadovoljni
ovim strojem te da ¢e ispuniti sva vasa o¢ekivanja. Ovaj priru¢nik je sastavljen u cilju da vam omogudi $to
bolje poznavanije vaSeg stroja kao i siguran i u¢inkovit rad s njim; ne zaboravite da isti €ini sastavni dio sa-
mog stroja pa ga stoga uvijek drzite pri ruci, da bi u bilo kojem trenutku mogli potraZiti zeljene informacije.
Ukoliko stroj zelite prodati ili posuditi drugima, prilozite mu i ovaj priruénik.

Vas novi stroj projektiran je i izraden prema vazec¢im propisima te se time smatra sigurnim i pouzdanim,
pod uvjetom da se pridrzavate svih uputa sadrzanih u ovom priruéniku (predvidena uporaba); bilo kakva
druga uporaba ili nepridrzavanje navedenih sigurnosnih mjera pri uporabi, odrzavanju i popravku smatra
se "neprimjerenom uporabom" te snosi prekid jamstva i odricanje svake odgovornosti proizvodaca, ¢ime
svi troskovi nastali uslijed oStec¢enja ili povreda samog korisnika ili drugih osoba prelaze na teret korisnika.

Ukoliko ovaj opis ne odgovara u potpunosti vasem stroju, imajte na umu da su radi kontinuiranog pobolj-
Sanja proizvoda informacije sadrzane u ovom priru¢niku podlozne promjenama bez prethodne obavijesti
ili obveze azuriranja, pri ¢emu su zadrzane bitne znacajke glede sigurnosti i rada stroja. U slu€aju dvojbe
obratite se vaSem preprodavacu. Zelimo vam ugodan rad!

KAZALO

Raspoznavanije glavnih dijelova ...........cccccooviiiiiiiiiiiiiceeee,
SImMbOoli ..o
Sigurnosna upozorenja ...

Montaza stroja ...
Pripremazarad ........ccccoceevieenne
Pokretanje - Zaustavljanje motora
Uporaba stroja .......ccccceceeeneeenenne
Odrzavanje i Guvanje
Dodatna OPremMa .......ccocveeriiiiiiiie e

R
ANOONOORA~WN
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—_
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GLAVNI DIJELOVI

Motor

Oslonac

Predniji titnik za ruku
Prednja ru¢ka
Straznja rucka
Hvata¢ lanca
Vodilica

Lanac

Poklopac vodilice
10. Plocica s podacima
11. Elektriéni kabel

12. Produzni kabel
(nije sadrzan u opremi)

N> A~LN A

©

UPRAVLJACKI ELEMENTI
| NADOLIJEVANJE

13. Rucica prekidaca
14. Sigurnosni gumb
15. Kukica za produzni kabel

21. Poklopac spremnika ulja za lanac
22. Indikator razine ulja za lanac

PLOCICA S PODACIMA

10.1) Oznaka sukladnosti u skladu
s direktivom 2006/42/EZ

10.2) Naziv i adresa proizvodaca

10.3) Razina zvuéne snage LWA
u skladu s direktivom 2000/14/EZ

10.4) Najveca dopustena duljina vodilice.
Zabranjena je uporaba vodilica €ija je
duljina veéa od naznacene

10.5) Model stroja

10.6) Serijski broj

10.7) Godina proizvodnje

10.8) Napon i frekvencija mreznog napajanja

10.9) Snaga motora

10.10) Dvostruka izolacija

10.11) Sifra Artikla \10.7 \10.10 \10.8 10.6 \10.11 \10.9

Ne bacajte elektri¢ne aparate u ku¢anski otpad. Sukladno direktivi EU 2002/96/EC o elektrickom i elektronickom

otpadu te njezinoj primjeni u skladu s nacionalnim propisima, otpadna elektri¢ka i elektroni¢ka oprema mora se
== skupljati odvojeno, a u cilju njezine ponovne uporabe na ekoloski prihvatljiv nacin. U slu¢aju odlaganja elektri¢kog
otpada na odlagali$te otpada ili na tlo, Stetne tvari mogu dospjeti do vodenog sloja i tako uéi u hranidbeni lanac, ugro-
Zavajuéi vaSe zdravlje. Za detaljnije informacije o zbrinjavanju ovog proizvoda, obratite se nadleznom zavodu za go-
spodarenje otpadom iz domacinstva ili vaS§em preprodavacu.



RASPOZNAVANJE GLAVNIH DIJELOVA / SIMBOLI [HR] 3
EA 1800 (14”)
SE 1500 P
Maksimalne vrijednosti buke i vibracija [1] Model )((:(; 11 1 : EA1800 (16") | o's040T
ES 18.35
ES 1835T
Razina zvuénog tlaka na usima rukovatelja (EN ISO 22868) dB(A) 109 109 109
- Mijerna nesigurnost (2006/42/EZ - EN 27574) dB(A) 1,5 15 1,5
Izmjerena razina zvuéne snage (EN ISO 22868) dB(A) 109 109 109
- Mijerna nesigurnost (2006/42/EZ - EN 27574) dB(A) 1,5 15 1,5
Razina vibracija (ISO 22867) m/sec? 3,64 7,65 6,94
- Mijerna nesigurnost (2006/42/EZ - EN 12096) m/sec? 1,5 15 1,56
TEHNICKI PODACI
Napon mreznog napajanja V~ 230 230
Frekvencija mreznog napajanja Hz 50 50
Snaga motora W 1800 2000
Duzina vodilice cm 35 40 40
DuZina rezanja cm 33,5 38,5 38,5
Brzina lanca m/sec 13,5 13,5
Tezina kg 3,75+ 3,9 3,75+ 3,9
Zapremina spremnika ulja ml 85 85
Broj okretaja bez optereéenja min” 7600 7600
1
Pozor:
N. ¢ena vrijed vibracija ust: liena je standardiziranom opremom i moze se koristiti kako za usporedbu s drugim elektricnim apa-

l
ratima, tako i za privremenu procjenu opterecenja putem vibracija.

POZOR!

Ovisno o koristenju stroja i njegove opreme, vrijednost vibracija moZe biti drugacija te biti i viSa od one naznacene.
Potrebno je utvrditi sigurnosne mjere radi zastite korisnika, na temelju procjene opterecenja kojeg stvaraju vibracije u stvarnim uvjetima ko-
ristenja. U vezi s tim treba uzeti u obzir sve faze radnog ciklusa, kao na primjer iskljucivanje ili rad na prazno.

| 2. SIMBOLI
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1) Prije uporabe stroja procitajte priru¢nik za upo-
rabu.

2) Tijekom rada s ovim strojem u normalnim uvje-
tima predvidenim za dnevnu uporabu, korisnik

moze biti izlozen razini buke jednakoj ili ve¢oj od 85
dB (A). Nosite sigurnosne naocale i zastitu za sluh.

SIMBOLI NA STROJU (ako su prisutni)

%

3) Najveca dopustena duljina vodilice. Zabranjena
je uporaba vodilica €ija je duljina ve¢a od naz-
nacene.

4) Ne izlazite kisi (ili vlazi).

5) Ako je kabel (ili produzni kabel) oStecen ili pre-
rezan, odmah ga iskljucite iz elektrine uti¢nice.

11) Smijer postavljanja lanca
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SIGURNOSNA UPOZORENJA

| 3. SIGURNOSNA UPOZORENJA

KAKO SE SLUZITI PRIRUCNIKOM

Pojedina poglavlja u tekstu priru¢nika, koja sadrze informacije
od posebne vaznosti, ozna¢ena su opaskama razli¢itog stup-
nja, a sa sliede¢im znacenjem:

NAPOMENA

ili

VAZNO Navodi detalje ili druge elemente u

vezi s vec prethodno naznacenim, u svrhu izbjegavanja oste-
cenja stroja ili uzrokovanja stete.

A POZOR! Mogucnost nanosenja ozljeda

sebi ili drugim osobama u sluéaju nepostivanja pravila.

OPASNOST! Mogucnost nanoSenja teskih

ozljeda opasnih po Zivot sebi ili drugim osobama u slu-
Gaju nepostivanja pravila.

OPCA SIGURNOSNA UPOZORENJA
ZA ELEKTRICNE ALATE

A POZOR! Procitajte sva sigurnosna upo-

zorenja i upute. Nepostivanje upozorenja i uputa moze
biti uzrokom elektricnog udara, poZara i/ili teskih oz-
ljeda.

Sva upozorenja i upute saéuvajte za buduce potrebe.
Naziv «elektri¢ni alat» naveden u upozorenjima odnosi se na
vas$ uredaj s napajanjem iz elektricne mreze.

1) Sigurnost radnog prostora

a) Radni prostor odrzavaijte éistim. U neurednim ili prljavim
prostorima poveéana je mogucénost nezgoda na radu.
Elektricni alat ne smije se koristiti u prostorima u ko-
jima prijeti opasnost od eksplozije, u blizini zapaljivih
tekucina, plina ili prasine. Elektri¢ni alati proizvode iskre
koje mogu zapaliti prasinu ili paru.
c) Zavrijeme rada s elektriéni alatom, ne dopustaijte pri-
stup djeci i nazoénim osobama. Skretanjem pozornosti
na druge mogli bi izgubiti kontrolu nad strojem.

b

N
-

Elektri¢na sigurnost

&

Utika¢ elektriénog alata mora odgovarati elektri¢noj
utiénici. Nemojte nikada izmjenjivati utika¢. Za rad s
elektriénim alatom koji ima uzemljenje, ne koristite
adaptere. Uporabom neizmijenjenih i prikladnih utika¢a
smanijuje se opasnost od elektri¢nog udara.

Izbjegavaijte dodir tijela s provodnim povrsinama ili
povrsinama s uzemljenjem, kao $to su cijevi, radijatori,
Stednjaci, hladnjaci. U slucaju dodira tijela s provodnim
povrSinama ili povr§inama s uzemljenjem povecéava se
opasnost od elektriénog udara.

Elektricni alat ne izlazite kiSi i ne koristite u mokrim
prostorima. Prodiranje vode u elektri¢ni alat poveéava o-
pasnost od elektricnog udara

Ne koristite kabel na neprimjeren nacin. Kabel se ne
smije koristiti za prenosenje alata niti ga se smije
povlaciti pri iskopéavaniju iz utiénice. Kabel treba dr-
Zati podalje od izvora topline, masno¢a, ispupéenih
bridova ili dijelova u kretnji. OSteceni ili zapleteni kabel
povecava opasnost od elektri¢énog udara.

Pri uporabi elektricnog alata na otvorenom, koristite
prikladan produzni kabel za vanjsku uporabu. Upora-

e

o)

e

e

bom prikladnog produznog kabla smanjuje se opasnost
od elektri¢énog udara.

f) Ukoliko je neizbjezna uporaba elektriénog alata u vlaz-
nom prostoru, koristite elektri¢nu uti¢nicu zasticenu di-
ferencijalnom sklopkom (RCD-Residual Current De-
vice). Uporabom RCD-a smanjuje se opasnost od
elektriénog udara.

3) Osobna sigurnost

a) Valja biti na oprezu, kontrolirati ono §to se radi te ra-
zumno koristiti elektricni alat. Ne koristite elektriéni
alat kada ste umorni ili pod utjecajem droge, alkohola
ili lijekova. Trenutak nepaznje za vrijeme rada s elektri¢-
nim alatom moze prouzrokovati teske tjelesne ozljede.

b) Koristite zastitnu odjecu. Uvijek nosite zastitne nao-
¢ale. KoriStenjem zastitne opreme, kao $to su maske pro-
tiv prasine, protuklizna obuca, zastitne kacige ili slusalice za
usi, smanjuje se mogucénost tielesnih ozljeda.

c) Pripazite na sluéajno pokretanje motora. Provjerite
dali je prekidac u polozaju «OFF» prije nego §to ukop-
Cate utikag, ili kada Zelite uhvatiti ili prenijeti elektri¢ni
alat. Mogucénost nezgoda povedéava se ako elektri¢ni alat
prenosite s prstom poloZenim na prekidag ili ako alat ukop-
Cavate u utiénicu kada je prekidac¢ u polozaju «ON».

d) Prije ukljucivanja elektriénog alata uklonite sve klju-
¢eve i alatke za podeSavanje. Klju¢ ili drugi alat koji osta-
ne u dodiru s okretnim dijelom, moze prouzrokovati tielesne
ozljede.

e) Ne gubite ravnotezu. Uvijek odrzavajte potrebnu ra-
vnotezu i prikladan oslonac. Time se omogucéava bolja
kontrola alata u neocekivanim situacijama.

f) Odjenite prikladnu odjecu. Ne nosite Siroku odjecu ili
nakit. Kosu, odjecu i rukavice drzite podalje od dijelova
u kretniji. Raspustena odjeca, nakit ili dugacka kosa mogli
bi se zaplesti u dijelove u kretniji.

g) Ako postoje uredaji koje treba spojiti na sustave za iz-
vlacenje i sakupljanje prasine, uvjerite se da su oni
spojeni i koriste se na primjeren nacin. Uporaba tih ure-
daja moze smanjiti opasnosti vezane uz prasinu.

4) Uporaba i €uvanje elektricnog aparata

a) Elektricni alat ne smije se preopterecivati. Upotrijebite
prikladan elektri¢ni alat za rad. Prikladan elektri¢ni alat
bolje ée obaviti posao, na siguran nacin te brzinom za koju
je projektiran.

b) Ne koristite elektriéni aparat, ako ga nije moguce
ukljuéiti ili iskljuciti pomocu prekidaéa. Elektri¢ni alat
koji se ne moze ukljuciti pomodu prekidaca opasan je i tre-
ba ga popraviti.

c) Prije bilo kakve regulacije, zamjene pribora ili prije o-

dlaganja samog elektriénog aparata, iskopé€ajte utika¢

iz elektricne utiénice. Ove preventivhe mjere sigurnosti
smanijuju opasnost od slu¢ajnog pokretanja elektriénog
aparata.

Nekoristene elektricne alate odlazite izvan dohvata

djece i ne dopustajte uporabu elektricnog alata oso-

bama koje nisu upuéene u njegov rad i nisu upoznate

s ovim uputama. Rukovanije elektri¢nim alatima od stra-

ne neiskusnih korisnika predstavlja opasnost.

Vodite brigu o odrzavanju elektri¢nih alata. Provjerite

uskladenost i slobodno kretanje pokretnih dijelova,
utvrdite da na sastavnim dijelovima nema napuknuéa
te ispitajte sve uvjete koji bi mogli utjecati na rad elek-
triénog alata. U slucaju ostecenja, elektri¢ni alat treba
popraviti prije ponovne uporabe. Nedostatno odr-

Zavanje uzrok je mnogim nezgodama.

Rezne dijelove odrzavajte ostrima i ¢istima. Primjerenim

odrzavanjem reznih dijelova uz dobro naostrene rezne ele-

e

e

=
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mente smanjuje se mogucénost njihovog zaglavljivanja te se
poboljSava kontrola nad njima.

g) Elektri¢ni alat i njegov pribor koristite prema priloze-
nim uputama, imajuci u vidu uvjete i vrstu rada koji na-
mjeravate obavljati. Uporaba elektri¢nog aparata u svrhe
za koje nije predviden moze dovesti do opasnih situacija.

5

-

Tehnicka podrska

&

Elektricni alat smije popravljati samo kvalificirano o-
soblje i to uz uporabu isklju€ivo originalnih rezervnih
dijelova. Na taj ¢e se na¢in omoguéiti odrzavanje sigurnosti
elektricnog alata.

LANCANE PILE - SIGURNOSNA UPOZORENJA

Dok lanéana pila radi, drzite sve dijelove tijela daleko
od zupcastog lanca. Prije pokretanja lancane pile, uvje-
rite se da zupé€asti lanac nista ne dodiruje. Trenutak ne-
paznje za vrijeme rada s lanéanom pilom dovoljan je da
zupéasti lanac zahvati odjedu ili tijelo.

Uvijek drzite desnom rukom straznju, a lijevom rukom
prednju ruéku. Prilikom drzanja lanéane pile ne smijete ni-
kad zamijeniti ruke, jer se tako povecava opasnost od na-
noSenja ozljeda samom sebi.

Nosite sigurnosne naocale i zastitu za sluh. Preporu-
€uju se i druga zastitna sredstva za glavu, ruke i stopa-
la. Nodenjem primjerene zastitne odje¢e smanjuje se mo-
gucénost ozljedivanja lete¢im iverjem, kao i slu¢ajno
dodirivanje zupCaste pile.

Nemojte koristiti lanéanu pilu na stablu. Aktiviranje lan-
¢ane pile dok se stoji na stablu moze prouzrociti tjelesne
ozljede.

Zadrzite stopala u pravilnoj tocki oslonca i pokrenite
lan¢anu pilu samo ako stojite na évrstoj, sigurnoj i rav-
noj povrsini. Kliske ili nestabilne povrSine poput ljestvi
mogu prouzro€iti gubitak ravnoteze ili kontrole nad lanéanom
pilom.

Kad pilite napetu granu, morate paziti na opasnost od
povratnog udarca. Nategnuta grana, kad napetost drvenih
vlakana popusti, moze u povratku pogoditi rukovatelja i/ili iz-
baciti lan¢anu pilu izvan kontrole.

Budite izuzetno oprezni prilikom piljenja grmlja i mla-
dih grmolikih stabala. Tanki materijal moze se zapleti u
zupcasti lanac i biti odbagen u vasem smijeru i/ili u€initi da iz-
gubite ravnotezu.

Lanéanu pilu prenosite za prednju ruéku, ugasenu i dr-
zeci je daleko od vaseg tijela. Prilikom prevozenja ili
spremanja lanéane pile treba uvijek staviti poklopac vo-
dilice. Ispravnim rukovanjem lanéanom pilom smanjuje se
vjerojatnost slucajnog dodira s pomicnim zupcéastim lan-
cem.

Pridrzavajte se uputa o podmazivanju, zatezanju lanca
i dodatnoj rezervnoj opremi. Lanac zategnut i podmazivan
na pogres$an nacin moze kako puknuti, tako i povecati opas-
nost od povratnog udarca.

Pazite da su rucke uvijek suhe, éiste i bez tragova ulja
i masnoce. Masne, uljene rucke su klizave, $to izaziva gu-
bitak kontrole.

Pilite jedino drvo. Lanéanu pilu nemojte koristiti u svrhe
drugacije od predvidenih. Na primjer: nemojte koristiti
lanéanu pilu za piljenje plastiénih, gradevnih materijala,
odnosno materijala koji nisu od drva. Uporaba lan¢ane
pile za radnje drugacije od onih predvidenih moZze prouzro-
¢iti opasne situacije.

UZROCI POVRATNOG UDARCA | SPRECAVANJE
NJEGOVIH POSLJEDICA PO RUKOVATELJA

Do povratnog udarca moze dodéi kad vrh ili krajnji dio vodilice
dodirnu neki predmet, odnosno kad drvo stisne i zablokira
zupcasti lanac pri rezanju.

U odredenim sluéajevima, dodir krajnjeg dijela moze neoceki-
vano izazvati obrnutu reakciju, potiskujuéi vodilicu prema gore
i unatrag, prema rukovatelju.

Stiskanje zup&astog lanca na gornjem dijelu vodilice moze
brzo potisnuti zup¢asti lanac prema rukovatelju.

Bilo koja od dviju navedenih reakcija moze izazvati gubitak kon-
trole nad pilom, a time i teSke nesrece. Ne smijete racunati
isklju¢ivo na sigurnosne naprave pile. Korisnik lan¢ane pile
treba poduzeti razne mjere radi uklanjanja opasnosti od ne-
sreca ili ozljeda tijekom rada na piljenju. Povratni udarac je re-
zultat loSe uporabe alata i/ili pogreSnih postupaka ili uvjeta
rada, a moZe ga se izbje¢i poduzimajuéi pogodne mjere oprez-
nosti koje se navode u nastavku.

¢ Pilu drzite ¢vrsto, s obje ruke, palcima i prstima oko
rucki lan¢ane pile te namjestite vase tijelo i ruke u po-
loZaj koji ¢e vam omoguciti pruzanje otpora silama po-
vratnog udarca. Rukovatelj moze kontrolirati sile povrat-
nog udarca ako poduzme potrebne mjere opreznosti.
Nemoijte pustiti da vam se lan¢ana pila izmakne.
Nemojte previSe izduzivati ruke i nemojte piliti iznad
razine ramena. To doprinosi sprije¢avanju nezeljenog do-
dirivanja krajnjih dijelova i omogucéuje bolju kontrolu nad lan-
¢anom pilom u nepredvidenim situacijama.

Koristite jedino vodilice i lance koje navodi proizvo-
dac. Neprikladni rezervni lanci i vodilice mogu prouzrogiti
pucanje lanca i/ili povratne udarce.

Pridrzavajte se proizvodacevih uputa koje se odnose
na ostrenje i odrzavanje lanc¢ane pile. Smanjivanje ra-
zine dubine moZze dovesti do povecéanja povratnih udaraca.

* Nacin uporabe elektriéne pile

Uvijek se pridrzavajte sigurnosnih upozorenja i primjenjujte
one tehnike rezanja koje najbolje odgovaraju vrsti posla, a
sve prema naputcima i primjerima navedenim u uputama za
uporabu (vidi pog. 7).

¢ Postupanje s elektri¢cnom pilom

Svaki put kada je stroj potrebno pomicati ili prevoziti potrebno
je:

— ugasiti motor, pri¢ekati da se lanac zaustavi te stroj iskopcati
iz elektricne mreze;

— postaviti zastitni poklopac vodilice;

— uhvatiti stroj iskljucivo za ru¢ke i okrenuti vodilicu obrnuto od
smjera kretanja.

Ukoliko se stroj prevozi u vozilu, treba ga postaviti tako da ne
predstavlja opasnost ni za koga i ¢vrsto zablokirati.

¢ Preporuke za pocetnike

Prije nego §to se po prvi puta suocite sa sje¢enjem ili obrezi-
vanjem, preporucljivo je:

— zavrsiti posebnu obuku za uporabu ove vrste alata;

— pazljivo procitati sigurnosna upozorenja i upute za uporabu
sadrzane u ovom priru¢niku;

— vjezbati na panjevima u zemlji ili pri€vr§¢enim na kozliéu,
kako bi se dobro upoznali sa strojem i ovladali najprikladni-
jim tehnikama rezanja.
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SADRZAJ AMBALAZE
U ambalazi stroja nalazi se:

- motor,

— vodilica,

- lanac,

— zastitni poklopac vodilice,

— vrecica s opremom i dokumentacijom.

VAZNO Stroj se isporucuje s rastav-

lienom vodilicom i lancem te s praznim spremni-
kom za ulje.

A\ POZOR! Raspakiravanje, kao i do-

vrSavanje montaze treba izvrSiti na ravnoj i
cvrstoj povrsini, s dovoljno prostora za pomi-
canje stroja i ambalaze te sluzeci se uvijek
primjerenim alatima.

Ambalazu treba zbrinuti sukladno lokalnim
propisima na snazi.

MONTAZA VODILICE | LANCA

A\ POZOR! Uvijek nosite évrste rad-

ne rukavice prilikom rukovanja s vodilicom i
lancem. Potrebna je maksimalna pozornost
pri montiranju vodilice i lanca kako se ne bi
ugrozila sigurnost i uéinkovitost stroja; u slu-
Gaju dvojbi obratite se vasem preprodavacu.

Prije montaze vodilice, provjerite da ko¢nica lanca
nije ukljuéena, $to se postize potpunim pomakom
prednjeg Stitnika za ruku unatrag, prema tijelu
stroja.

A\ POZOR! Provijerite da stroj nije pri-

kljucen na elektri¢nu uticnicu.

e STROJEVI SA STANDARDNIM
ZATEZACEM LANCA

— Skinite gumenu zastitu (1a) i odvijte maticu (1) pa
skinite poklopac kako biste pristupili pogonskom
lanéaniku i sjedistu vodilice (SI. 1).

Postavite lanac na vodilicu, imajuci u vidu smjer
kretanja; ako vrh lanca ima povratni zupéanik,
pazite da pogonske karike lanca budu pravilno
umetnute u uzubine zupéanika (SI. 2).

Montirajte vodilicu (2) tako da u uZljebljenje utak-
nete svorni vijak i zatim ju pritisnete prema tijelu
stroja te omotajte lanac oko pogonskog lan¢a-
nika (SI. 3).

Provjerite da li je zatik zatezaCa lanca (3) pravilno
umetnut u predvideni otvor na vodilici (S. 4); u
protivnom, pomocu odvija¢a podesite vijak za-
tezaca lanca (4), tako da se zatik u potpunosti
utakne (SI. 5).

Ponovno postavite poklopac, ali nemojte zate-
gnuti maticu (1).

IzvrSite potrebnu regulaciju na vijku zatezaca
lanca (4) tako da postignete pravilnu zategnutost
lanca (SI. 5).

Drzedi vodilicu podignutu, do kraja zategnite
maticu (1) poklopca pomoc¢u dostavljenog klju¢a
te ponovno postavite gumenu zastitu (1a) (SI. 6).

STROJEVI S BRZIM ZATEZACEM LANCA
«Q-TENS»

Odvijte rucicu (11) i skinite poklopac kako biste
pristupili pogonskom lanéaniku i sjedistu vodilice
(Sl. 1a).

Montirajte vodilicu (2) tako da u uZljebljenje utak-
nete svorni vijak i zatim ju pritisnete prema tijelu
stroja te omotajte lanac oko pogonskog lan¢a-
nika (SI. 3).

Ponovno postavite poklopac, ali nemojte zate-
gnuti ruéicu (11).

Provjerite da li je zatik zateza¢a lanca (3) pravilno
umetnut u predvideni otvor na vodilici (S. 4); u
protivnom, pomocu odvija¢a podesite vijak za-
tezaca lanca (12), tako da se zatik u potpunosti
utakne (SI. 5a).

Podesite koliko treba prstenastu maticu (12) ta-
ko da postignete pravilnu zategnutost lanca (SI.
5a).

Drzeci vodilicu podignutu, do kraja zategnite ru-
¢gicu (11) (SI. 6a).
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1. PROVJERA STROJA

A\ POZOR! Provjerite da stroj nije pri-

kljucéen na elektricnu uticnicu.
Prije pocetka rada, potrebno je:

— provjeriti da li napon i frekvencija elektricne mre-
Ze odgovaraju vrijednostima ozna¢enim na «Plo-
¢ici s podacima» (vidi pog. 1 —-10.8);

— provijeriti da li su stisnuti svi vijci na stroju i na vo-
dilici;

— provjeriti da li je lanac pravilno zategnut, nao-
Stren i bez znakova ostecenja;

— provijeriti da li su ru€ke i Stitnici stroja Cisti i suhi,
pravilno montirani i dobro priévr§éeni na stroj;

— provijeriti u€inkovitost ko€nice lanca;

— provjeriti da li se rucica prekidaca i sigurnosni
gumb slobodno pomiéu, bez napora, a takoder
da li se pri otpustanju automatski i brzo vracaju
u neutralan polozaj;

— provjeriti da li ru€ica prekidaca ostaje blokirana,
ukoliko se ne pritisne sigurnosni gumb;

— provjeriti da kanali kroz koje prolazi zrak za hla-
denje nisu zatvoreni piljevinom i trunkama;

— provjeriti da napojni kabel i produzni kabel nisu
osteéeni;

— provjerite da razina ulja za lanac nije ispod oz-
nake «MIN» te, ako treba, nadolijte, do otprilike
1 cm od vrha otvora.

2. PROVJERA ZATEGNUTOSTI LANCA

A\ POZOR! Provjerite da stroj nije pri-

kljuéen na elektriénu uticnicu.

STROJEVI SA STANDARDNIM
ZATEZACEM LANCA

— Popustite maticu poklopca pomocu klju¢a iz
opreme (SI. 5).

— lzvrSite potrebnu regulaciju na vijku zateza¢a
lanca (4) tako da postignete pravilnu zategnutost
lanca (SI. 5).

— Drzedi vodilicu podignutu, pritegnite u potpuno-
sti maticu poklopca pomocu klju¢a iz opreme
(SI. 6).

Lanac je pravilno zategnut, ako karike ne iskacu iz
utora kada ga uhvatite pri sredini vodilice (SI. 7).

Olabavite ko¢nicu, drzeéi pritisnut prekidac i si-
gurnosni gumb, a zatim uz pomo¢ odvija¢a po-
micite lanac duz utora, kako bi provijerili da li se Kli-
zanje odvija bez pretjeranog napora.

* STROJEVI S BRZIM ZATEZACEM LANCA
«Q-TENS»

— Popustite ruéicu (11). (SI. 5a).

— Podesite koliko treba prstenastu maticu (12)
tako da postignete pravilnu zategnutost lanca
(SI. 5a).

— Drzedivodilicu podignutu, do kraja zategnite ru-
¢icu (11) (SI. 6a).

Lanac je pravilno zategnut, ako karike ne iskacu iz
utora kada ga uhvatite pri sredini vodilice (SI. 7).
Olabavite ko€nicu, drzedéi pritisnut prekidac i si-
gurnosni gumb, a zatim uz pomo¢ odvijaca po-
micite lanac duz utora, kako bi provjerili da li se kli-
zanje odvija bez pretjeranog napora.

3. ISPITIVANJE KOCNICE LANCA

Ovaj stroj posjeduje dvostruki ko¢ni sustav koji in-
tervenira u dva slu¢aja.

a) Kad otpustite ruéicu prekidac¢a, automatski
se aktivira koc¢nica koja usporava i zaustavlja
kretanje lanca, u svrhu sprije¢avanja opasnosti
od ozljede do koje bi moglo do¢i ako se lanac
nastavi okretati i nakon gasenja.

b) U slu¢aju povratnih udaraca tijekom rada,
nakon nepravilnog dodira vrha vodilice uz silo-
viti pomak prema gore, koji izaziva udaranje
ruke o prednju zastitu. U ovom sluéaju, aktivi-
ranje koc¢nice blokira kretanje lanca te ju je po-
trebno ruéno deblokirati kako bi ju se deaktivi-
ralo.

Ta se koc€nica takoder moze i ruéno aktivirati, tako
da se predniji Stitnik potisne unaprijed. Da bi otpu-
stili ko€nicu, vucite prednji Stitnik prema rucki, sve
dok ne osjetite da je preskocio.

Da bi ispitali u¢inkovitost ko¢nice, potrebno je:

— pokrenuti motor, tako da uhvatite motornu pilu za
prednju ru¢ku te palcem pomaknete prednji stit-
nik za ruku unaprijed prema vodilici.

— Kada se ukljuéi ko¢nica, otpustiti rucicu preki-
daca.

Lanac se mora zaustaviti odmah ¢im se ukljugi
kocnica.

A\ POZOR! Ako koénica lanca radi ne-
pravilno, ne koristite stroj i obratite se vasem
preprodavacu radi potrebnog ispitivanja.
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4. MAZIVO ZA LANAC

VAZNO Koristite iskljuc¢ivo posebno

ulje za motorne pile ili mazivo ulje za motorne pile.
Ne smiju se upotrebljavati ulja koja sadrZavaju ne-
Cistoce kako ne bi doslo do zacepljenja filtra u
: avijive Stete na pumpi za ulje.
Posebno ulje za podmazi-
vanje lanca je biorazgradivo. Upotreba mineralnog
ili motornog ulja snosi vrlo Stetan utjecaj na okolis.

Uporaba kvalitetnog ulja od bitnog je znacaja za
djelotvorno postizanje reznih dijelova stroja; ra-
bljeno ili nekvalitetno ulje Stetno djeluje na pod-
mazivanje i smanjuje trajnost lanca i vodilice.

VAZNO Prije svakog koristenja stro-

Jja, dobro je uvijek provjeriti razinu i nadoliti sve do
otprilike 1 cm od ruba otvora. Razina ulja ne smije
se spustiti ispod oznake «MIN».

5. ELEKTRICNI SPOJEVI

A\ OPASNOST! Viaga i elektricitet nisu

kompatibilni.

- Rukovanje elektricnim kablovima i njihovo
spajanje mora se obavljati na suhom mje-
stu.

— Elektricne uticnice i kablove nemojte ni-
kada stavljati u dodir s mokrim mjestima
(lokvama ili viaznim tlom).

Produzni kablovi moraju po kvaliteti odgovarati
najmanije tipo HO7RN-Faili HO7VV-F,spresje-
kom od najmanje 1,0 - 1,5 mm? te preporu¢ene
od najvise 30 m.

Produzni kabel tijekom rada ne drzite omotanim,
da se ne bi pregrijao.

VNI 772jni prikijucak bilo ko-

jeg elektricnog uredaja na elektricnu mrezu
gradevine mora izvesti kvalificirani elektricar,
sukladno vazecim propisima. Nepravilan pri-
kljuéak moze prouzrociti teske tjelesne ozlje-
de, a takoder i smrt.

A\ OPASNOST! Napajanje uredaja treba

izvesti putem diferencijalne sklopke (RCD -
Residual Current Device) s proradnom stru-
jom do najvise 30 mA.

VAZNO Kako biste izbjegli prekid u

napajanju elektricnom strujom:

— provjerite primjerenost sveukupnog kapaciteta
elektricnog sustava;

— spojite stroj na strujnu uticnicu dovoljne jakosti
struje;

— izbjegavajte istovremenu uporabu drugih apa-
rata koji su veliki potrosaci elektri¢ne energije.

| 6. POKRETANJE - ZAUSTAVLJANJE MOTORA

POKRETANJE MOTORA (SlI. 12)

Prije paljenja motora:

— Zakacite produzni kabel (1) na predvideni dr-
Zac u zadnjoj rucki.

— NAJPRIJE spojite utika¢ napojnog kabla (2) na
produzni kabel (3), a ZATIM produzni kabel pri-
klju¢ite na elektri¢nu utiénicu (4).

— Skinite zastitni poklopac vodilice.

— Vodilica ne smije dodirivati tlo ili druge pred-
mete.

Postupak paljenja motora (SI. 12):

1. Iskljuéiti ko¢nicu lanca (5) (prednji Stitnik za
ruku pomaknut prema prednjoj rucki).
2. Uhvatiti ¢vrsto stroj objema rukama.

3. Pritisnuti sigurnosni gumb (6) i ukljuciti prekida¢

(7).
NAPOMENA Otpustanjem prekidaca ot-

pusta se i sigurnosni gumb te se motor zaustavija.

A\ POZOR! Lanac se moze zaustaviti
jednu sekundu nakon gasenja motora.

ZAUSTAVLJANJE MOTORA
Postupak zaustavljanja motora:

— Otpustiti prekidac (7).

— NAJPRIJE iskopé€ati produzni kabel (3) iz elek-
triéne utinice (4), a ZATIM odspojiti napojni ka-
bel stroja (2) i produzni kabel (3).
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| 7. UPORABA STROJA

A\ POZOR! Radi vase sigurnosti i si-

gurnosti drugih osoba:

1)

2)

3)

4)

5)

6)

7)

Nemojte koristiti stroj ako prethodno niste
pazljivo proditali upute. Upoznajte se s na-
¢inom upravljanja i primjerenom uporabom
stroja. Naucite brzo zaustavljati motor.

Stroj koristite za predvidenu svrhu, tj. za

«obaranje, prerezivanje i obrezivanje stabala

Cije su dimenzije srazmjerne duZini vodilice» ili

drvenih predmeta sli¢nih karakteristika.

Bilo kakva druga uporaba stroja, kao i pri-

mjena pribora koji nije izricito naveden u

ovom prirucniku, moze biti opasna i prouz-

rociti oStecenje stroja. Neprimjerena upo-
raba obuhvaca (na primjer, ali ne i samo):

- uredivanje Zivica;

- rezbarske radove;

- rezanje paleta, sanduka i ambalaze op-
céenito;

- rezanje namjestaja ili drugog sto moze
sadrzavati ¢avle, vijke ili metalneh dije-
love bilo kakve vrste;

- vrSenje mesarskih radova;

— uporabu stroja kao poluge za podizanje,
premjestanje ili komadanje predmeta;

— uporabu stroja blokiranog na nepomic-
nim nosacima.

Treba uvijek imati na umu da je rukovatelj
ili korisnik odgovoran za nezgode i ne-
predvidene slucajeve koji se mogu dogoditi
drugim osobama ili njihovoj imovini.

Za vrijeme rada nosite odgovarajuéu
odjecu. Kod vaseg preprodavac¢a mozete
dobiti sve informacije o najprikladnijoj za-
Stitnoj opremi koja pruza sigurnost pri
radu. Koristite antivibracijske rukavice. Sve
gore napomenute mjere opreza ne jamce
sprijecavanje Raynaudovog fenomena ili
sindroma karpalnog tunela. Stoga oso-
bama koje ovaj stroj koriste dulje vrijeme
preporucujemo povremenu kontrolu sta-
nja ruku i prstiju.

Ukoliko se pojave neki od gore navedenih
simptoma, odmah se obratite lije¢niku.

Radite samo uz dnevno svjetlo ili uz dobru
rasvjetu.

Potrebna je maksimalna pozornost pri
obavljanju radova u blizini metalnih ograda.

Lanac ne smije dodirivati elektriéni kabel.
Koristite drZzac kabla, da bi se izbjeglo slu-

8)

9)

Cajno otkacivanje produznog kabla, pri
¢emu treba osigurati pravilno ukopcava-
nje u uticnicu bez natezanja. Nikada ne do-
dirujte elektri¢ni kabel pod naponom, ako
mu je izolacija losa. Ako se produzni kabel
osteti tijekom rada, ne dirajte ga i odmah ga
iskopcajte iz elektricne mreze.

Pazite da vodilicom ne bi snazno udarili u
strana tijela, a takoder pripazite na izbaci-
vanje materijala uzrokovano kretanjem
lanca.

Zaustavite motor i iskopcajte stroj iz elek-

tricne mreze:

— svaki put kad stroj ostavijate bez na-
dzora;

- prije provjere, ¢iséenja ili bilo kojeg zah-
vata na stroju;

— nakon sto je udareno strano tijelo. Utvr-
dite eventualna ostecenja i izvrSite po-
trebne popravke prije ponovne uporabe
stroja;

— ako stroj pocne nepravilno vibrirati (od-
mah potrazite uzrok vibracija i pobrinite
se za vrsenje potrebnih provjera u spe-
cijaliziranom servisnom centru).

- kada stroj nije u uporabi.

VAZNO Uvijek imajte na umu da ne-

pravilna uporaba elektricne pile moZe ometati
druge osobe, a takoder moZe imati znatan utjecaj
na okolis.

V)

cilju postivanja drugih i Cuvanja okolisa:

Izbjegavajte koristiti stroj u prostorima i satima
kada bi to predstavijalo smetnju.

Strogo se pridrZzavajte lokalnih propisa o zbri-
njavanju otpadnog materijala od rezanja.
Strogo se pridrZzavajte lokalnih propisa o zbri-
njavanju ulja, istroSenih dijelova i svih drugih
elemenata stetnih za okolis.

Tijekom rada dolazi do ispustanja odredene ko-
licine ulja, potrebnog za podmazivanje lanca, u
okolis; iz tog razloga valja koristiti samo bioraz-
gradiva ulja, posebno namijenjena za ovu upo-
rabu.

Da bi se izbjegla opasnost od poZara, stroj s to-
plim motorom nemojte ostavijati u liscu ili suhoj
travi.

Uporaba stroja za obara-

nje stabala i obrezivanje grana zahtijeva spe-
cifiénu obuku.



10 [HR

UPORABA STROJA

1. PROVJERE KOJE JE POTREBNO VRSITI
TIJEKOM RADA

* Provjera zategnutosti lanca

Bududi da je lanac tijekom rada podlozan progre-
sivnom produzavanju, potrebno je ¢esto provjera-
vati njegovu zategnutost.

VAZNO Tijekom prvog razdoblja ko-

ristenja (ili nakon zamjene lanca), ovu provjeru
treba cesce vrsiti, radi nalijeganja lanca.

A\ POZOR! Nikada ne radite s olabav-
ljenim lancem, da ne bi izazvali opasne situa-
cije u sluéaju ispadanja lanca iz utora.

Pri podeSavanju zategnutosti lanca, postupite
prema uputama iz pog. 5.2.

¢ Kontrola dotoka ulja

VAZNO Stroj se nikada ne smije ko-

ristiti bez podmazivanja! Razinu ulja u spremniku
moZete vidjeti kroz prozirni indikator. Prije svake
uporabe stroja, potrebno je nadoliti ulje u spremnik.

4\ |POZOR! Pri kontroli dotoka ulja,

provjerite da li su vodilica i lanac dobro po-
stavljeni.

Pokrenite motor i provjerite da li se ulje za lanac
razlijeva kao $to je prikazano na slici (SI. 13).

2. NACIN UPORABE | TEHNIKE REZANJA

Prije nego $to se po prvi puta suodite sa sje€enjem
ili obrezivanjem, preporugljivo je vjezbati na pa-
njevima u zemljiili priévrs¢enim na kozli¢u, kako bi
se dobro upoznali sa strojem i ovladali najpriklad-
nijim tehnikama rezanja.

A\ POZOR! Za vrijeme rada, stroj tre-

ba uvijek ¢vrsto drzati objema rukama.

A\ POZOR! Ukoliko se lanac tijekom

rada zablokira, odmah zaustavite motor. Budi-
te uvijek oprezni radi povratnog udarca (ki-
ckback) do kojeg mozZe doci, ako vodilica
naide na prepreku.

¢ Obaranije stabla

— Kad dvije ili viSe osoba vrse sje€u i obaranije, te
radnje bi trebalo vrsiti na podruc¢jima udaljenim
najmanje dva puta onoliko kolika je visina obo-
renog stabla. Stabla treba obarati tako da se ne
dovedu u opasnost osobe, ne udari u elektri¢nu
liniju ili ne izazove ikakvu materijalnu Stetu. U slu-
¢aju da stablo dode u dodir s linijom distribucij-
ske mreze, treba to odmah priop¢iti tvrtki odgo-
vornoj za dotiénu mrezu.

— Rukovatelj lanéanom pilom mora se drzati uz-
vodno od terena po kojem ¢e se stablo vjerojat-
no kotrljati ili pasti nakon obaranja.

— Prije pocetka piljenja dobro je pripremiti put pov-
laéenja bez prepreka. Put povlacenja treba se
protezati dijagonalno unatrag iza predvidene li-
nije pada, kako je prikazano na sl. 15.

— Radi procjene nacina na koji ¢e stablo pasti,
prije obaranja treba uzeti u obzir prirodan nagib
stabla, dio s ve¢im granama te smijer vjetra.

— Sa stabla uklonite necisto¢u, kamenije, dijelove
kore, Cavle, metalne zakovice i Zicu.

e Zasjek pri dnu

Napravite zasjek na 1/3 promjera stabla, okomito
na smjer pada, kako prikazuje sl. 16.

Prvo napravite donji vodoravni zasjek.

To ¢e sprijeciti blokiranje zup¢&astog lanca ili vodi-
lice prilikom pravljenja drugog zasjeka.

* Straznji rez obaranja

— Napravite straznji rez obaranja na razini od naj-
manje 50 mm vis$oj od vodoravnog zasjeka, kako
prikazuije sl. 16. Neka strazniji rez obaranja bude
paralelan s vodoravnim zasjekom. Napravite
straznji rez obaranja tako da ostane dovoljno
drva koje ¢e posluziti kao Sarka. Drvo za ,Sarku”
sprijeava previjanje stabla i njegov pad u po-
gre§nom smjeru. Nemojte vrsiti rezove kroz
Sarku.

— Kad se obaranje priblizi Sarki, stablo po¢inje pa-
dati. Ako postoji bilo kakva opasnost da stablo
nece pasti u zeljenom smjeru ili da bi moglo iz-
gubiti ravnotezu prema unatrag i saviti zupcasti
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lanac, zaustavite piljenje prije nego $to dovr-
Site straznji rez obaranja i koristite drvene, pla-
sti¢ne ili aluminijske klinove kako biste otvorili
rez i kako bi stablo palo u Zzeljenom pravcu.

— Kad stablo po¢ne padati, potrebno je povuci
lan¢anu pilu iz reza, zaustaviti motor, poloZiti
lan€anu pilu na zemlju i zatim krenuti predvide-
nim putem povlaéenja. Treba biti na oprezu ra-
di padanja grana odozgo i paziti gdje se stavljaju
stopala.

* Kresanje grana sa stabla

Kresati znagi skinuti grane s palog stabla. Prilikom
kresanja treba ostaviti donje, vece grane, za oslo-
nac trupca na tlu. Skinite male grane samo jednim
potezom, kako prikazuje sl. 17. Bolje je rezati na-
pete grane pocevsi odozdo prema gore, kako bi se
sprijecilo savijanje lanéane pile.

A\ POZOR! Posvetite pozornost mje-

stima oslanjanja grane na tlu, njezinu even-
tualnu napetost, smjer koji bi mogla zauzeti
prilikom sjece te mogucoj nestabilnosti stabla
nakon sto je grana odrezana.

* Prerezivanje trupca

Prerezati znadi ispiliti trupac uzduzno. Vazno se
uvjeriti da ste ¢vrsto oslonjeni na stopalima te da
je vaSa tezina ravnomjerno raspodjeljena na oba
stopala. Ako je moguce, trupac treba podignuti i o-
sloniti pomocu grana, trupaca ili panjeva. Slijedite
jednostavne pravce, kako biste olakSali rezanje.

— Kad se trupac oslanja po cijeloj duzini kako to
prikazuje sl. 18A, treba ga rezati odozgo (gornje
prerezivanje).

— Kad se trupac oslanja samo na jednom kraju
kako prikazuje sl. 18B, treba zarezati 1/3 pro-
mjera donje strane (donje prerezivanje). Zatim
treba napraviti zavrsni rez, gornjim prereziva-
njem sve do susretanja prvog reza.

— Kad se trupac oslanja na oba kraja kako prika-
zuje sl. 18C, treba zarezati 1/3 promjera po¢ev-
i od gornje strane (gornje prerezivanje). Zatim
se pravi zavrsni rez, donjim prerezivanjem do-
njih 2/3 sve do susretanja prvog reza.

— Prerezivanje trupca olakSano je upotrebom
oslonca (SI. 18D).

* Zabijte oslonac vodilice u trupac te strojem
napravite kruzni pokret kako bi vodilica prodr-
la u drvo.

¢ Postupak po potrebi ponovite vise puta, mi-
jenjajuéi uporidnu to¢ku oslonca.

— Prilikom prerezivanja trupca na kosini, trebate
uvijek stajati uzvodno kako prikazuje sl. 19. Pri
dovrSavanju te radnje a radi odrzavanja kontro-
le, morate smanijiti pritisak piljenja bez otpu-
Stanja rucki pile. Treba sprijeciti da pila dode u
dodir s tlom.

Po zavrSetku piljenja, ¢ekajte da se lan¢ana
pila zaustavi prije nego $to Cete je pomaknuti.
Uvijek ugasite motor prilikom premjestanja od
jednog do drugog stabla.

3. ZAVRSETAK RADA
Nakon zavr$etka rada:

— Zaustavite motor kao $to je prethodno opisano
(Pog. 6).

- Pri¢ekajte da se lanac zaustavi, a zatim ostavite
da se stroj ohladi.

— Uklonite s lanca sve tragove piljenja ili naslage
ulja.

— U sluéaju velike zaprljanosti ili zasmoljenja, de-
montirajte lanac i ostavite ga u nekoj posudi da
se nekoliko sati moci u specificnom sredstvu za
¢iSéenje. Zatim ga isperite u Cistoj vodi i prije
montiranja na stroj poprskajte prikladnim spre-
jem protiv hrde.

— Prije spremanja stroja, montirajte zastitu vodi-
lice.

m Pricekajte da se motor

ohladi, prije odlaganja stroja u bilo koju pro-
storiju. Da bi se smanjila opasnost od poZara,
oslobodite stroj od ostataka piljevine, granci-
ca, lisca ili viska masnoce; posude s osta-
cima odrezanog materijala ne ostavljajte unu-
tar prostorija.
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| 8. ODRZAVANJE | CUVANJE

A\ POZOR! Radi vase sigurnosti i si-

gurnosti drugih osoba:

- Pravilno odrzZavanje od bitnog je znacaja za
dugotrajno o¢uvanje prvobitne ucinkovitosti
i sigurnosti stroja.

- Vijke i matice odrzavajte zategnutima, kako
bi bili sigurni da je stroj uvijek u sigurnim
radnim uvjetima.

- Stroj se ne smije koristiti, ako su dijelovi i-
stroseni ili osteceni. Ostecene dijelove tre-
ba zamijeniti, a nikad popraviljati.

- Koristite samo originalne rezervne dijelove.
Rezervni dijelovi koji nisu istovrsne kakvo-
cée mogu ostetiti stroj i naskoditi sigurnosti.

A\ POZOR!
nja:

Prilikom zahvata odrzava-

— Iskopcaijte stroj iz elektricne mreze.

- Koristite zaStitne rukavice pri radu na vodi-
lici i lancu.

Ne uklanjajte Stitnike za vodilicu, osim u slu-

- Ne bacajte ulje ili druge oneciscéujuce tvari
u okolis.

1. HLADENJE MOTORA
Da bi se izbjeglo pregrijavanje i Steta na motoru,

usisne reSetke za zrak za hladenje treba uvijek ¢i-
stiti i odstranjivati piljevinu i trunke.

2. KOGNICA LANCA

Cesto provjeravajte uginkovitost koénice lanca.

3. LANCANIK (Sl. 20)

Potrebno je esto provjeravati stanje lan¢anika te
ga zamijeniti kada je istroSen vi§e od 0,5 mm.

Ne montirajte novi lanac, ako je lan¢anik istro$en i
obrnuto.

4. HVATAC LANCA

Hvata¢ lanca je bitan sigurnosni element, jer sprje-

¢ava nekontrolirano kretanje lanca u slu¢aju puk-
nuca ili olabavljenja.

Cesto provjeravaijte stanje hvatada lanca i zamije-
nite ga u slu¢aju ostecenja.

5. PRICVRSNI ELEMENTI

Povremeno prekontrolirajte zategnutost svih vijaka
i matica te pri¢vr§éenost rucki.

6. OSTRENJE LANCA

A\ POZOR! Radi sigurnosti i ucinko-

vitosti, od velike je vaznosti da rezni dijelovi
budu dobro naostreni. Svi zahvati vezani za la-
nac i vodilicu radnje su za cije besprijekorno
obavljanje je, osim uporabe posebnog alata,
potrebna i specifi¢na strucnost; preporucljivo
je da se iz sigurnosnih razloga uvijek obratite
vasem preprodavacu.

Ostrenje je potrebno u sljedeéim slu¢ajevima:

* Piljevina sli¢i prasini.
» Potrebna je vec¢a snaga pri rezanju.
* Rez nije pravocrtan.
* Povecanje vibracija.

Ukoliko oStrenje lanca povijerite specijaliziranom
centru, isto se moze izvrSiti pomocéu posebnih ure-
daja koji jam€e minimalno odstranjivanje materijala
te postojano ostrenje svih reznih elemenata.

Ako ostrenje lanca obavljate sami, potrebne su
vam posebne okrugle turpije, €iji je promjer odre-
den za pojedine vrste lanaca (vidi «Tablicu odrza-
vanja lanca»), a takoder treba posjedovati spret-
nost i iskustvo, da bi se izbjeglo oStecivanje reznih

elemenata.

Postupak oStrenja lanca (SI. 21):

— Iskopcajte stroj iz elektricne mreze, oslobodite
ko€nicu lanca, a vodilicu s lancem ¢vrsto uhva-
tite u odgovarajuci Skripac, pazedi da se lanac
moze slobodno kretati.

— Ukoliko je lanac labav, zategnite ga.
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— Postavite turpiju u predvidenu vodilicu, a zatim
je umetnite u uzubinu, pri ¢emu treba odrzava-
ti stalan nagib, ovisno o profilu reznog elemen-
ta.

— lzvrsite tek nekoliko pokreta turpijom, iskljuéivo
unaprijed, a zatim ponovite postupak na svim
reznim elementima jednakog smjera (desnim
ili lijevim).

— Obrnite polozaj vodilice u Skripcu pa ponovite
postupak i na ostalim reznim elementima.

— Provijerite da grani¢ni zub nije isturen izvan mje-
raca, a eventualan viSak odstranite pomocu plo-
snate turpije te zaoblite profil.

— Nakon ostrenja odstranite strugotine i prasinu
od turpijanja, a zatim lanac podmazite, umociv-
Siga u ulje.

Lanac se mora zamijeniti kada:

— se duzina reznog elementa smanji na 5 mmiili
manije;

— kada karike na zakovicama imaju povecan slo-
bodni hod.

Tablica odrzavanja lanca

7. ODRZAVANJE VODILICE (SI. 22)

Vodilicu je preporuéljivo povremeno okrenuti, ka-
ko bi se izbjeglo asimetri¢no troSenje.

Da bi se odrzala djelotvornost vodilice, potrebno
je:

Podmazivati leZajeve povratnog zup&anika (ako
je ugraden) pomocu posebne Strcaljke.

Cistiti uzljebljenja vodilice s posebnim struga-
cem.

Cistiti otvore za podmazivanije.

Pomocdu plosnate turpije odstranjivati troske s
bocénih strana te ujednacavati razinu izmedu
utora.

Vodilica se mora zamijeniti kada:

— je dubina uzljebljenja manja od visine karika
lanca (koje ne smiju nikada dodirivati dno);

- je unutarnja stijenka utora toliko istro§ena da se
lanac naginje bo¢no.

Znacajni podaci o lancu i vodilici koji su homologirani za ovaj stroj navedeni
su u «lzjavi o uskladenosti CE» priloZzenoj samom stroju. Iz sigurnosnih razloga ne smiju se ko-
ristiti druge vrste lanaca ili vodilica. U tablici su navedeni podaci o ostrenju razlicitih vrsta
lanaca, Sto ne znaci da se osim lanca s homologacijom mogu Koristiti i drugi lanci.

Korak lanca Razina grani¢nog zuba (a) Promijer turpije (d)
a d

Bl
in¢a mm in¢a mm inca mm
3/8 Mini 9,32 0,018 0,45 5/32 4,0
0,325 8,25 0,026 0,65 3/16 4,8
3/8 9,32 0,026 0,65 13/64 5,2
0,404 10,26 0,031 0,80 7/32 5,6

8. PRAZNJENJE | PROCISCAVANJE SPREM-
NIKA ULJA (samo u sluéaju koristenja
bioloskog ulja za lance)

Uporaba pojedinih vrsta bioloSkog ulja nakon odre-
denog razdoblja kori§tenja moze izazvati pojavu
naslaga i hvatanja kore.

U tom slucaju, prije spremanja stroja na dugo raz-
doblje neaktivnosti:

— demontirajte lanac i vodilicu;
— ispraznite spremnik ulja;
— ulijte u spremnik prikladnu deterdZentnu tekucinu

do otprilike polovice maksimalne razine;
— zatvorite ¢ep spremnika i pustite da stroj radi
sve dok ne izade sav deterdzent.

Prije ponovne uporabe stroja, ne zaboravite nado-
liti ulje.

9. ELEKTRICNI KABLOVI

4\ POZOR! Povremeno ispitajte sta-

nje elektricnih kablova te ih u slucaju dotra-
jalosti ili oStecenja izolacije zamijenite.
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Ako je kabel za napajanje stroja oStecen, smije ga
se zamijeniti jedino originalnim rezervnim kabe-
lom, a zamjenu treba izvrsiti preprodavacg ili ovla-
Steni centar.

10. IZVANREDNI ZAHVATI

Sve zahvate odrzavanja koji nisu opisani u ovom
priru¢niku mora izvrsiti iskljucivo vas preprodavac.

Zahvati izvr§eni u neadekvatnim strukturamaiili od
strane nekvalificiranog osoblja snose prekid bilo
kojeg oblika jamstva.

11. CUVANJE

Stroj treba ¢uvati na suhom mijestu, zasticenom
od vremenskih nepogoda te s pravilno montiranim
zastitnim poklopcem vodilice.

| 9. DODATNA OPREMA

Tablica sadrzi popis svih moguéih kombinacija vo-
dilice i lanca, s naznakom onih koje se moze kori-
stiti na svakom stroju, oznacenih simbolom “ % ”.

A\ |POZOR! Buduéi da korisnik slo-
bodno i po viastitom sudu vrsi izbor, prikljuci-
vanje i koristenje vodilice i lanca, on prihvaca

Kombinacije vodilice i lanca

i svu odgovornost za bilo kakvu Stetu koja bi
mogla proizadi iz tih radnji. U slucaju dvojbe ili
slabog poznavanja specificnosti pojedine
vodilice ili lanca, potrebno je kontaktirati via-
stitog prodavaca ili specijalizirani vrtni centar.

Korak VODILICA LANAC Model
EA 1800 (147
SE 180
. . SE 180Q EA 2000 Q
Sifra Sifra XC 118 EA 1800 (16 | ES 2040
Siri CP1.8 ES 2040 T
. Jonna ES 1835
Duzina UzZljeblienja ES 1835T
in¢ in¢/cm in¢ / mm
3/8” 14”/35cm|0,050” /1,3 mm | 118800388/0 | 4113703 * *
3/8” 16”/40 cm|0,050” /1,3 mm | 118800389/0 | 4113706 * *
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Béasta kund,

vi vill férst och framst tacka for att du har valt en av vara produkter. Vi hoppas anvandning av din nya ma-
skin kommer att medfdra tillfredsstéllelse och att den kommer att motsvara dina férvantningar till fullo. Denna
bruksanvisning har tagits fram for att ge dig en mdéjlighet att 1ara ké&nna maskinen battre for att anvanda
den pa ett sékert och effektivt sétt. GIom inte att bruksanvisningen &r en viktig del av maskinen; ha den
alltid till hands och se till att den féljer med maskinen om den séljs vidare eller om ni lanar ut den.

Denna nya maskin har utarbetats och tillverkats enligt géllande standarder och den &r ddrmed séker och
palitlig, forutsatt att den anvands helt enligt instruktionerna i denna bruksanvisning (avsedd anvandning);
all annan anvandning samt bristande observation av sékerhetsforeskrifterna, instruktionerna fér underhall
och reparation &r att betraktas som “felaktig anvandning” och medfér att garantin upphér att gélla och li-
kasa allt ansvar for tillverkaren. Anvandaren ansvarar da sjalv fér eventuella skador eller averkan pa egen
eller annan person.

Ifall ni skulle stéta pa nagra mindre skillnader mellan vad som beskrivs har i denna bruksanvisning och er
maskin s& ha i minnet att detta kan bero pa den kontinuerliga férbéattringen av produkten. Informationen i
denna bruksanvisning kan andras utan att i férhand meddela detta och utan uppdateringsplikt. Daremot
kommer de huvudsakliga egenskaperna for sakerhet och funktion alltid att kvarsta. Vid tvekan sa kontakta
er aterforsaljare. Lycka till!

INNEHALLSFORTECKNING

Identifiering av maskinen och dess delar ..............ccccceiiiiennne.
Symboler ..o
Sékerhetsforeskrifter .......
Montering av maskinen ......
Forberedelse av arbetet
Start — Stopp av motorn
Anvéndning av maskinen ...
Underhall och forvaring ......
THIDENOT .

R
ANOONOOPA~WN

CoNOO LN

—_
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| 1. IDENTIFIERING AV MASKINEN OCH DESS DELAR

MASKINEN OCH DESS
DELAR

Motorkropp
Mothall
Kastskydd
Fréamre handtag
Bakre handtag
Kedjefangare
Svard

Kedja

9. Svérdskydd
10. Markplat

11. El-sladd

12. Skarvsladd (ingar ej)

ONO>O AN~

KOMMANDON OCH PAFYLLNING

13. Stréombrytare
14. Sékerhetsknapp
15. Uttag skarvsladd

21. Kedjeoljetank
22. Kontrollfénster kedjeolja

MARKPLAT

10.1) CE-markt enligt
maskindirektiv 2006/42/EG

10.2) Tillverkarens namn och adress
10.3) Ljudeffektniva LWA enligt

direktivet 2000/14/EG
10.4) Maximalt tilldten langd pa svardet. 10.1 104  10.2
Det &r forbjudet att anvanda langre svard /
an det indikerade 7 R A
10.5) Maskinmodell Ry

10.6) Serienummer

10.7) Tillverkningsar

10.8) Spéanning och Frekvens
10.9) Motor effekt

10.10) Dubbel isolering \ \ \

10.11) Artikelnummer 10.7 \10.10 \10.8 \10.6 \10.11 \10.9

Slang inte elektriska apparater i hushallsavfallet. Enligt det Europeiska direktivet 2002/96/EG géllande bortférskaffande av

elektrisk och elektronisk utrustning och dess genomfdérande i enlighet med nationella normer, urladdade elektriska appa-
= rater skall samlas upp separat for att slutligen kunna ateranvéndas pa ett eko-kompatibelt satt. Om elektrisk utrustning slangs
pa soptippen eller pa marken sa kan de giftiga amnena na vattennivan och pa sa vis komma i kontakt med kedjan for livsmedel
och pa sa vis skada var halsa och valmaende. For mer information géllande bortférskaffande av er produkt sa kontakta kompe-
tent myndighet géllande hushallsavfall eller er aterforséljare.
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EA 1800 (14”)
SE 180 EA 2000 Q
SE 180Q ES 2040
Maximala véarden fér buller och vibrationer [1] Modell XC118  |EA1800(16")| pc'onant
CP1.8
ES 1835
ES 1835T
Ljudtrycksniva vid operatérens 6ra (EN ISO 22868) dB(A) 109 109 109
- Tvivel med matt (2006/42/EG - EN 27574) dB(A) 1,5 1,5 1,5
Uppmatt ljudeffektsniva (EN ISO 22868) dB(A) 109 109 109
- Tvivel med matt (2006/42/EG - EN 27574) dB(A) 1,5 1,5 1,5
Vibrationsniva (ISO 22867) m/sec? 3,64 7,65 6,94
- Tvivel med matt (2006/42/EG - EN 12096) m/sec? 1,5 1,5 1,5
TEKNISKA SPECIFIKATIONER
Utspénning V~ 230 230
Driftfrekvens Hz 50 50
Motoreffekt W 1800 2000
Svérdets langd cm 35 40 40
Beskérningens langd cm 33,5 38,5 38,5
Kedjans hastighet m/sec 13,5 13,5
Vikt kg 3,75+ 3,9 3,75+ 3,9
Oljetankens kapacitet ml 85 85
Varvtal utan belastning min” 7600 7600
]
Uppmérksamma:
Vibrationsvérdet som anges fastsralls med en standardlserad utrustning och kan anvandas bade for att jamforas med andra elektriska apparater
och fér en provisorisk upp av b med hjélp av vibrationer.
VARNING!
Vibrationsvérdet kan variera i funktion till dndningen av kinen och dess utr ing och overstlga det som anges.
Sékerhetsanordningar méste férutses for att skydda anvédndaren och skall grunda sig pa upp av den bel. ing som skapas av

vibrationerna under verkliga anvandmngsforhallanden Av detta skél skall samtliga faser under funktionscykeln tas hansyn tIII som till exempel
en slickning eller funktion under tomgéang.

| 2. SYMBOLER

Ex 4 | [ 5 |
o, Gl
I\ @ A
(OF 2PN
XXX
1) Lasigenom bruksanvisningen innan du anvén- 3) Maximalt tillaten l&ngd pa svardet. Det ar for-
der maskinen. bjudet att anvanda langre svérd an det indikerade.

2) Den som dagligen och kontinuerligt anvander 4) Utsatt inte for regn (eller fukt).

denna maskin under normala férhallanden kan ut-

sattas for buller pa 85 dB (A) eller mer. Anvand 5) Dra omedelbart ut kontakten fran kontakten om
skyddsglaségon och hérselskydd. sladden (eller skarvsladden) &r trasig eller skuren.

FORKLARING AV SYMBOLER PA MASKINEN (om det ingar)

11 11) Riktning fér montering av kedjan
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SAKERHETSFORESKRIFTER

| 3. SAKERHETSFORESKRIFTER

HUR DU LASER BRUKSANVISNINGEN

| bruksanvisningens text sa finns det nagra paragrafer av séar-
skild vikt som markerats efter graden av vikt och vars innebérd
ar den féljande:

eller

VIKTIGT Féreskrifter eller annat som tidigare

indikerats och &r till fér att undvika att maskinen skadas eller
orsakar skada.

A VARNING! Férsummelse innebar risk for &-

verkan pé egen eller annan person.

A FARA! Férsummelse innebér risk foér

allvarlig dverkan, med dédlig fara, pa egen eller annan
person.

ALLMANNA SAKERHETSFORESKRIFTER
FOR ELEKTRISK UTRUSTNING

VARNING! L&s noggrant igenom séker-

hetsforeskrifterna och alla instruktioner. Bristande iaktt-
tagelse av féreskrifterna och instruktionerna kan orsaka
el-stétar, brand och/eller alvarliga skador.

Bevara alla foreskrifter och instruktioner for framtida
bruk. Ordet "elektrisk utrustning” som ndmns i foreskrifterna
hanvisar till er maskin med elektrisk forsorjning fran elnéatet.

1) Sakerhet pa arbetsplatsen

a) Hall arbetsplatsen ren. Smutsiga och roriga platser under-
lattar for olyckor.

Anvand inte elektrisk utrustning i miljder dér det finns
risk for explosion, i ndrheten av flamfarlig vétska, gas
eller pulver. Elektrisk utrustning avger gnistor som kan ta
eld i pulver eller angor.

Hall barn och nérvarande pa avstand nar man anvén-
der elektrisk utrustning. Bristande observation kan géra
att man férlorar kontrollen.

b

o

N
-

Elektrisk sdkerhet

2

Den elektriska utrustningens kontakt skall 6verenss-
stimma med eluttaget. Andra aldrig pa kontakten.
Anvand aldrig adapter med el-utrustning som é&r jor-
dade. Ej modifierade kontakter som ar anpassade till kon-
takten minskar risken for el-stotar.

Undvik att kroppen inte kommer i kontakt med ytor
med krets eller som ar jordade sasom rér, kylare, kok,
kylskap. Risk for el-stotar 6kar om kroppen kommer i kon-
takt med kretsar eller jordade enheter.

Utsitt inte den elektriska utrustningen for regn eller
vata milj6er. Vatten kan komma in i utrustningen vilket kan
Oka risken for el-stotar.

Anviénd inte kabeln pa ett olampligt satt. Anvand inte
kabeln till att transportera utrustningen, dra i den eller
for att dra ur kontakten fran uttaget. Hall kabeln langt
bort fran varme, olja, vassa kanter eller delar i r6-
relse. En trasig kabel eller intrasslad 6kar risken for el-st6-
tar.

N&r man anvénder elektrisk utrustning utomhus sa an-
vand en forldngningssladd anpassad fér utomhus-
bruk. Anvéndning av en lamplig férlangningssladd fér ut-

e

o)

e

o

a)

2]

Q

=

4)

e

@

=

omhusbruk minskar riskerna for el-stétar.

Om det inte gar att undvika att anvinda utrustningen
i fuktig milj6 sa anvénd ett eluttag som skyddas av en
differentialbrytare (RCD-Residual Current Device). An-
vandning av en RCD minskar risken for el-stotar.

Personlig sékerhet

Var uppmarksam, kontrollera det ni haller pa med och
anvand sunt férnuft nér ni anvénder den elektriska ut-
rustningen. Anvénd inte den elektriska utrustningen
om ni ar trétta eller under beroende av droger, alko-
hol eller medicin. Ett 6gonblick av bristande uppmark-
samhet vid anvandning av elektrisk utrustning kan orsaka
alvarliga personskador.

Anviand skyddande kladsel. Béar alltid skyddsglasé-
gon. Bruk av en skyddande utrustning sdsom dammskydd,
halkfria skor, skyddshjalm, eller hérselskydd, minskar risken
for personskador.

Undvik start genom olyckshéndelse. Se till att strom-
brytaren &r i positionen “OFF” innan man sétter i kon-
takten, greppar eller transporterar den elektriska u-
trustningen. Transportera den elektriska utrustningen med
fingret pa strombrytaren eller att ansluta den till uttaget
med strdmbrytaren i positionen “ON” underlattar olyckor.
Ta bort alla nyklar och justeringsverktyg innan man
aktiverar den elektriska utrustningen. En nyckel eller ett
verktyg som kommer i kontakt med en roterande del kan or-
saka personskador.

Tappa inte balansen. Sta alltid i stadig position och i
rétt balans. Detta tillater battre kontroll av den elektriska ut-
rustningen i ovantade situationer.

Kla er pa lampligt satt. Bar ingen vid kladsel eller smy-
cken. Hall haret, klader och handskar borta fran delar
i rorelse. Vid kladsel, smycken eller langt har kan fastna i
delarna i rorelse.

Om anordningar skall kopplas till anlaggningarna fér
utsugning och insamling av pulver, se till att de kopp-
plas och anvénds pa lampligt séatt. Anvandningen av
dessa anordningar kan minska risker kopplade till pulver.

Anvéndning och férvaring av den elektriska
utrustningen

Overbelasta inte den elektriska utrustningen. Anvind
den elektriska utrustningen till 1ampligt arbete. Av-
sedd elektrisk utrustning kommer att utféra arbetet béttre
och pa ett sékrare satt och pa den hastighet som den till-
verkats for.

Anvédnd inte den elektriska utrustningen om strém-
brytaren inte &r i grad att starta den eller stoppa den
som den skall. Elektrisk utrustning som inte kan aktiveras
med strombrytaren &r en fara och skall repareras.

Dra ur kontakten fran uttaget innan man utfér nagot ar-
bete for reglering eller byte av tillbehor eller innan den
elektriska utrustningen repareras. Dessa férebyggande
sékerhetsatgarder minskar riskerna for start genom olycks-
héndelse av den elektriska utrustningen.

Forvara den elektriska utrustningen langt borta fran
barn nér den inte langre anvénds och lat inte personer
som inte kanner till utrustningen och som inte last ige-
nom dessa instruktioner anvénda denna. Elektrisk ut-
rustning ar farlig om den anvands av oerfarna personer.
Var noggrann med underhallsarbetet fér den elek-
triska utrustningen. Kontrollera att de rorliga delarna
ar linjerade och fria i sin rérelse, att inga delar ar tra-
siga och att det inte finns ndgot annat som kan hindra
den elektriska utrustningens funktion. Om den elek-
triska utrustningen gar sonder sa skall den repareras
innan den anvéands. Manga olyckor orsakas av ett for
daligt underhallsarbete.

Hall alla skarpa delar rena och ordentligt slipade. Ett
lampligt underhallsarbete av skarenheter med bladen orden-
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tligt slipade gor att man inte sa latt fastnar och den blir
lattare att kontrollera.

g) Anvénd den elektriska utrustningen och tillbehéren
enligt instruktionerna som medfélje och kom ihag att
ta i beaktande arbetsforhallanden och typen av arbete
som skall utféras. Att anvdnda den elektriska utrust-
ningen till annat arbete &n det som den avses for kan orsaka
farliga situationer.

5) Assistens
a) Lat endast fackmén reparera den elektriska utrust-
ningen och se till att endast original reservdelar an-

vands. Detta gor sa att sdkerheten av den elektriska utrust-
ningen bibehalls.

SAKERHETSFORESKRIFTER FOR KEDJESAGAR:

Hall alla kroppsdelar pa avstand fran kuggkedjan me-
dan kedjesagen ar i funktion. Innan kedjesagen startas,
se till att kuggkedjan inte &r i kontakt med nagot. Ett
6gonblick av ouppmarksamhet medan kedjesagen anvands
kan medféra att klader eller en kroppsdel fastnar i kugg-
kedjan.

Hoger hand skall alltid halla i det bakre handtaget och
vénster hand i det framre. Hall aldrig kedjesagen pa na-
got annat sétt eftersom det 6kar risken for olyckor fér dig
sjalv. .

Anviénd skyddsglaségon och horselskydd. Aven skydd
for huvud, hander och fotter reckommenderas. Bar lamp-
liga skyddsklader for att minska kroppsskador som orsakas
av flygande flisor samt oavsiktlig kontakt med kuggkedjan.
Anvand inte en kedjesag i ett trad. En igangséattning av en
kedjesag medan du befinner dig i ett trad kan orsaka kropp-
psskador.

Se alltid till att foten har en bra stédpunkt och sétt en-
dast igdng kedjesadgen om du star pa en stabil, siaker
och jamn ytan. Hala eller instabila ytor, som trappor, kan
medfdra att du forlorar balansen eller kontrollen 6ver kedje-
sagen.

Nér du skér en gren som &r spénd se till att det inte
finns risk fér motslag. Nar spanningen i tradfibrerna frigérs,
kan grenen sl till operatéren och/eller medfora att operatd-
ren tappar kontrollen dver kedjesagen.

Var mycket férsiktig vid en beskérning av buskar och
unga trad. Tunna material kan fastna i kuggkedjan och
slungas i din rikining och/eller medféra att du tappar ba-
lansen.

Transportera kedjesagen avstangd och hall den i det
framre handtaget och langt ifran kroppen. Satt alltid
skyddet for styrstangen pa plats nér kedjesagen trans-
porteras eller stélls undan. En hantering av kedjesagen pa
ratt satt minskar méjligheten for oavsiktlig kontakt med den
rérliga kuggkedijan.

Hall dig till instruktionerna ifrdga om smarjning, ked-
jans spénning och reservdelar. En kedja som ar daligt
spéand och smérjad kan ga sonder och 6ka risken fér mot-
slag.

Hall handtagen torra, rena och utan spar av olja och
fett. Feta, oljiga handtag &r hala och kan medféra en forlust
av kontrollen.

Skar endast trd. Anvand inte en kedjesag fér oférut-
sedda anvandningar. Till exempel: anvénd inte kedje-
sagen for att skéra plastmaterial, byggnadsmaterial
eller annat material &n tra. Anvéndningen av kedjesagen
fér andra arbeten an de férutsedda kan orsaka farliga situ-
ationer.

ORSAKER TILL MOTSLAG OCH SKYDD
FOR OPERATOREN

Ett motslag kan intréffa nér spetsen eller &ndan pa styrstangen
vidror ett foremal, eller nar trat sluter sig runt kuggkedjan vid
skarningen.

En kontakt med &ndan kan i vissa fall medfora att styrstangen
trycks uppat och bakat mot operatéren.

Atdragningen av kuggkedjan pa styrstangens évre del kan
shabbt trycka kuggkedjan bakat mot operatéren.

En av dessa reaktioner kan medféra en férlust av kontrollen 6-
ver sagen och orsaka allvarliga personolyckor. Det gar inte att
bara rakna med de sakerhetsanordningar som sagen har. An-
vandaren av en kedjesag skall vidtaga olika forsiktighetsat-
gérder for att forhindra risker for olyckor eller skador under ar-
betet. Ett motslag beror pa en dalig anvandning av verktyget
och/eller felaktiga funktionsprocedurer eller villkor och kan
undvikas genom att iaktta foljande forsiktighetsatgarder:

Hall sagen stadigt med bada hander, med tummarna
och fingarna runt kedjesagens handtag. Sta i en stall-
Ining och hall armarna pa lampligt satt som gor att du
kan motsta ett motslag. Krafterna vid ett motslag kan kon-
trolleras av operatéren om motsvarande forsiktighetsat-
garder tagits. Lat inte kedjesagen rusa.

Stréack inte armarna for langt och skér inte 6ver axel-
héjd. Det gér att du undviker oavsiktliga kontakter med ar-
mar och ben och medfor en béttre kontroll av kedjesagen
i oférutsedda situationer.

Anvand endast specifika styrstéanger och kedjor fran
tillverkaren. Olampliga skenor och kedjor som reservde-
lar kan orsaka att kedjan gar sénder och/eller motslag.
Hall dig till tillverkarens instruktioner ifraga om slip-
ningen och underhallet av kedjesagen. En minskning av
djupet kan medféra en ékning av motslagen.

¢ Anvandningsteknik av elsagen

Observera alltid sakerhetsforeskrifterna och anvand den sag-
teknik som &r anpassad till typen av arbete som skall utféras i
enlighet med instruktionerna som aterges i bruksanvisningen
(se kap. 7).

* Forflyttning av elsagen under sékra férhallanden

Var gadng som man méste forflytta eller transportera maskinen

s& maste man:

— stdnga av motorn och vanta tills kedjan stoppat och koppla
bort maskinen fran elnéatet;

— satt dit svardskyddet;

— héll enbart maskinen i handtagen och rikta svardet i motsatt
riktning &n den fér drift.

N&r man transporterar maskinen med ett fordon s& maste man
placera det sa att det inte utgér nagon fara fér nagon och att
den sitter fast ordentligt.

* Rekommendationer for nyborjare

Innan man utfér en féllning for férsta gangen eller kvistning sa

ar det lampligt att:

— genomgatt en specifik utbildning fér anvandning av denna
typ av utrustning;

— noggrant ha last igenom sakerhetsféreskrifterna och bruks-
anvisningarna i denna bruksanvisning;

— tréna sig pa stockar pa marken eller bockar, sa man kan
trdna upp sig och lara kdnna maskinen och mest lamplig
sagteknik.
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EMBALLAGETS INNEHALL
Maskinens emballage innehaller:

— motorkropp,

— svard,

— kedja,

— svardskydd,

— pase med material och dokumentation.

VIKTIGT Maskinen levereras med

svérd och kedja bortmonterade och med tom olje-
tank.

A\ VARNING! Uppackningen och slut-

férandet av monteringen skall utféras pa en
plan och stabil yta, med utrymme som Aér till-
réckligt fér att flytta maskinen och emballagen
med hjélp av Idmpliga utrustningar.
Bortskaffandet av emballagen skall géras en-
ligt géllande lokala bestémmelser.

MONTERING AV SVARD OCH KEDJA

VXTI 5:: aitid kraftiga arbets-

handskar vid hantering av svérdet och kedjan.
Var alltid véldigt férsiktig vid hantering av
svérdet och kedjan séa att man inte utsétts foér
risker eller paverkar maskinens effektivitet;
vid tvekan s4 kontakta Eran aterférséljare.

Innan man monterar dit svardet sa se till att kedje-
bromsen inte ar i utldst 1age; detta uppnas nar det
framre handskyddet ar helt tillbakadraget, mot ma-
skinkroppen.

A\ VARNING! Férsékra er om att maski-
nen inte &r ansluten till eluttaget.

* MASKINER MED STANDARD
KEDJESPANNARSKRUV

— Tabort gummiskyddet (1a) och lossa muttern (1)
och ta bort k&pan for att kunna komma at kedje-
drivhjulet och svardsparet (Fig. 1).

— Montera dit kedjan pa svardet och se till att man
respekterar driftsriktningen; om svéardspetsen &r
utrustad med noshjul sa se till att kedjans driv-
lankar satts ordenligt pa hjulet (Fig. 2).

— Montera dit svérdet (2) genom att féra in pinn-
skruven i halet, skjut den mot maskinkroppens
bakre del och sétt kedjan pa kedjedrivhjulet (Fig.
3).

— Se till att kedjespannartappen (3) sitter korrekt i
svéardets uttag (Fig. 4); om sa inte &r fallet s& ta
hjalp av en skruvmejsel och skruva pa kedjes-
pannarskruven (4) anda tills tappen forts in or-
dentligt (Fig. 5).

— Montera tillbaka kapan utan att dra at muttern
(1).

— Ingrip lampligt pa kedjespannarskruven (4) anda
tills man fatt ratt spanning av kedjan (Fig. 5).

— Genom att halla svardet lyft sa dra at kapans
mutter (1) &nda in med hjélp av nyckeln som in-
gar och montera tillbaka gummiskyddet (1a)
(Fig. 6).

MASKINER MED SNABB KEDJESPANNING
“Q-TENS”

Lossa pa handtaget (11) och ta bort kapan for att
kunna komma at kedjedrivhjulet och svardspa-
ret (Fig. 1a).

Montera dit kedjan pa svardet och se till att man

respekterar driftsriktningen; om svardspetsen ar

utrustad med noshjul sa se till att kedjans driv-

lankar satts ordenligt pa hjulet (Fig. 2).

Montera dit svardet (2) genom att féra in pinn-

skruven i halet, skjut den mot maskinkroppens

bakre del och satt kedjan pa kedjedrivhjulet

(Fig. 3).

— Montera tillbaka kdpan utan att dra at handtaget
(11).

— Se till att kedjespannartappen (3) sitter korrekt i
svardets uttag (Fig. 4); om sa inte &r fallet skruva
pa kulringen (12) anda tills tappen forts in or-
dentligt (Fig. 5a).

— Anvand kulringen (12) anda tills man fatt ratt
spanning av kedjan (Fig. 5a).

— Hall stangen upplyft och dra at handtaget (11) i

botten (Fig. 6a).
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| 5. FORBEREDELSE AV ARBETET

1. KONTROLL AV MASKINEN

A\ VARNING! Forsékra er om att maski-
nen inte &r ansluten till eluttaget.

Innan man pabdrjar arbetet s& maste man:

— kontrollera att spanning och frekvens for elnatet
motsvarar vad som star indikerat pa “Markpla-
ten” (se kap. 1 - 10.8).

— kontrollera att det inte finns nagra I6sa skruvar pa
maskinen och svérdet;

— kontrollera att kedjan ar ratt spand, ar skarp och
utan skador;

— kontrollera att maskinens handtag och skydd &r
rena och torra, och ratt monterade och ordentligt
fastsatta till maskinen;

— kontrollera att kedjebromsen &r effektiv;

— kontrollera att strémbrytaren och séker-
hetsknappen ar fria i sin rérelse och kan tryckas
in utan att man behdéver ta i och att nar man
slapper den sa atergar de automatiskt och
snabbt till neutral position;

— kontrollera att strdmbrytaren skall vara i en block-
erad position om man inte trycker pa sa-
kerhetsknappen;

— kontrollera sa att inga luftpassager for avkylning
ar tilltdppta av sdgspan eller smuts;

— kontrollera att el-sladden och skarvsladden inte
ar trasiga;

— kontrollera att oljenivan for kedjan inte &r under
markeringen «MIN» och fyll p& om det behdvs
upp till ungefar 1 cm fran intagets kant.

2. KONTROLL AV KEDJANS SPANNING

A\ VARNING! Férsékra er om att maski-
nen inte &r ansluten till eluttaget.

* MASKINER MED STANDARD
KEDJESPANNARSKRUV

— Lossa pa kapans mutter med hjélp av nyckeln
som medféljer (Fig. 5).

— Ingrip lampligt pa kedjespannarskruven (4) &nda
tills man fatt ratt spanning av kedjan (Fig. 5).

— Genom att hélla svardet lyft s dra at kapans
mutter &nda in med hjalp av nyckeln som ingar

(Fig. 6).

Spéanning ar riktig om nér man héller i kedjan pa
mitten av svardet s hoppar inte lankarna ur spa-
ret (Fig. 7).

Hall strdombrytaren och sékerhetsknappen intryck-
ta for att slappa pa bromsen och sedan med hjalp
av en skruvmejsel sa lat kedjan I6pa langs sparen
och se till att den I6per utan nagra svarigheter.

+ MASKINER MED SNABB KEDJESPANNING
“Q-TENS”

— Lossa péa handtaget (11) (Fig. 5)

— Anvand kulringen (12) anda tills man fatt ratt
spanning av kedjan (Fig. 5a).

— Hall stdngen upplyft och dra at handtaget (11) i
botten (Fig. 6a).

Spanning ar riktig om nar man haller i kedjan pa
mitten av svardet sa hoppar inte lankarna ur spa-
ret (Fig. 7).

Hall strombrytaren och sékerhetsknappen intryck-
ta for att slappa pa bromsen och sedan med hjalp
av en skruvmejsel sa lat kedjan I16pa langs sparen
och se till att den |&6per utan négra svarigheter.

3. KONTROLL AV KEDJEBROMS

Denna maskinen har ett dubbelt bromssystem som
aktiveras i tva situationer.

a) Nar brytarens spak slépps, aktiveras en
broms automatiskt som saktar ner och stannar
upp kedjans rorelse for att férhindra risk for
skada som kan intraffa om kedjan fortséatter att
rotera efter slackningen.

b) Vid backslag under arbetet, efter en onormal
kontakt med vardets &nda, som skapar en vald-
sam forflyttning uppat som gor att handen slar
emot det framre skyddet. | detta fall blockerar
bromsen kedjans rorelse och maste manuellt
frigéras for att inaktivera den.

Denna broms kan &ven aktiveras manuellt genom
att skjuta det frdmre skyddet framat. For att fri-
stélla bromsen sé dra det framre skyddet mot
handtaget anda tills det klickar till.

For att kontrollera bromsens effektivitet sa maste
man:

— Starta motorn, greppa maskinen i det framre
handtaget och med tummen skjuta det framre
kastskyddet i svardets riktning.

— Nar bromsen laggs i sa slapp strémbrytaren.
Kedjan skall stoppa omedelbart s& fort bromsen

lagts i.

A\ VARNING! Anvénd inte maskinen om
bromskedjan inte fungerar riktigt och kontakta
er aterférséljare fér nédvéndig kontroll.
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4. SMORJNING AV KEDJAN

VIKTIGT Anvénd endast specifik olja

fér motorséagar eller vidhéftande olja fér motorsa-
gar. Anvénd inte smutsig olja sa att tankfiltret inte
tapps till och pé sa vis undviker man att oljiepumpen
kommer till skada.

VIKTIGT Den specifika oljan fér att

smdrja kedjan &r biologiskt nedbrytbar. Anvédndning
av mineralolja eller olja fér motorer orsakar skador
pa miljon.

Anvandning av en olja av bra kvalitet &r funda-
mentalt for att fa en effektiv smorjning av skarut-
rustningen; en redan anvand olja eller en av dalig
kvalitet paverkar och reducerar livslangden av ked-
jan och svardet.

VIKTIGT Innan maskinen anvénds

kontrollera alltid nivdn och fyll pa upp till ungefar
1 cm fran intagets kant. Oljenivan far inte gar ner
under markeringen «MIN».

5. ELEKTRISK ANSLUTNING

A\ FARA!

inte ihop.

- Arbete och anslutning av elkablar skall ut-
féras d& det &r torrt.

— Sitt aldrig en kontakt eller en sladd mot ett
blétt omrade (pélar eller fuktig mark).

Fukt och elektricitet hér

Skarvsladdarna skall minst vara av kvalitetsstypen
HO7RN-F eller HO7VV-Fc med en minimum areapa
1,0 - 1,5 mm? och max 30 m lang.

For att undvika 6verhettning sa far inte skarvs-
laddden vara ihoprullad under arbetet.

A\ FARA! Permanenta anslutningar

av alla slags elektriska apparater till byggna-
dens elnét skall utféras av en kvalificerad elek-
triker och i enlighet med géllande normer. En
felaktig anslutning kan orsaka alvarliga per-
sonliga skador, t.o.m. déda.

A\ FARA! Apparaten skall férsérjas

genom en differentialbrytare (RCD - Residual
Current Device) med franslagningsspénning
pa hégst 30 mA.

VIKTIGT For att undvika strémavbrott:

— kontrollera att elanldggningens totala tillférsel ar
1amplig;

— koppla maskinen till ett strémuttag med tillrdck-
lig spénning;

— unavik en samtidig anvdndning av andra elek-
triska apparater med hég férbrukning.

| 6. START - STOPP AV MOTORN

START AV MOTOR (Fig. 12)

Innan man startar motorn:

Féast skarvsladden (1) till kabelklamman vid det
bakre handtaget.

— FORST sa skall man ansluta el-sladden (2) till
skarvsladden (3) och SEDAN till eluttaget (4).
Ta bort svardskyddet.

Se till att svardet inte snuddar vid marken eller
andra féremal.

For att starta motorn (Fig. 12):

1. Frankoppla kedjebromsen (5) (frimre hand-
skydd draget mot det framre handtaget).

2. Greppa maskinen ordentligt med bada héan-
derna.

3. Tryck pa sékerhetsknappen (6) och tryck pa
strombrytaren (7).

Né&r man slépper strémbry-

taren sd& kommer sdkerhetsknappen att fristdllas
och motorn stoppar.

A\ VARNING! Kedjan kan stoppa en se-

kund efter att man stédngt av motorn.

MOTORSTOPP
For att stoppa motorn:

- Slapp strémbrytaren (7).

— Koppla FORST bort skarvsladden (3) fran elut-
taget (4) och SEDAN maskinens el-sladd (2)
fran skarvsladden (3).
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A\ VARNING! Fér er egen och andras

sdkerhet:

1)

2)

3)

4

N—

5)
6)

Anvénd aldrig maskinen utan att férst ha
ldst igenom instruktionerna. Lér dig att
kédnna igen kontrollkommandona och an-
vidnd maskinen pa lampligt sétt. Lér Er att
snabbt stoppa motorn.
Anvéand maskinen for det den &dr avsedd
for, dvs. “fdllning, kapning och kvistning av
trdd med dimensioner som &r avsedda for svér-
dets langd” eller féremal i tré med lika egen-
skaper. All annan anvédndning kan vara far-
lig och géra sénder maskinen, likasa
anvéndning av tillbehér som inte specifikt
atergetts i denna bruksanvisning. Féljande
anses som felaktig anvdndning (som ex-
empel, men inte uteslutande):

- trimma buskar;

- beskérningar;

- kapa bénkar, lador och férpackningar i
allménhet;

- kapa mébler eller évrigt som kan inne-
halla spikar, skruvar eller alla typer av
metalldelar;

- slakteriarbeten;

- anvdnda maskinen som hévarm fér att
lyfta, flytta eller flytta féremal;

- anvdnda maskinen blockerad pa fasta
stod.

Glém inte, att operatéren eller anvdndaren
dr ansvarig fér eventuella olycksfall och
oférutsedda hédndelser gentemot andra
personer och deras egendom.
Bér lamplig klddsel under arbetet. Er ater-
forséljare kan ge er information géllande
mest ldmplig sédkerhetsutrustning for att
férebygga olyckor och for att garantera sa-
kerheten under arbetet. Anvénd anti-vibra-
tionshandskar. Alla férebyggande &tgéar-
der som har ndmnts garanterar inte att man
kan férhindra alla risker féor Raynauds sjuk-
dom eller karpaltunnelsyndrom. Vi re-
kommmenderar dérfér att personer som
anvénder denna maskin under en léngre tid
regelbundet kontrollerar tillstandet hos
hénder och fingrar.

Om nagra av de ovan ndmnda symtomen

har uppstatt maste du omedelbart kontakta

en ldkare.

Arbeta endast vid dagsljus eller med en

god belysning.

Var extra uppmérksam pé arbeten i nédrhe-

ten av metallstaket.

7) Undvik att kedjan kommer &t el-sladden.

Anviénd kabelklimman s§ att inte skarvs-
ladden kopplas bort av en olyckshédndelse
och se till att skarvsladden sitter ordentligt

8)

9)

i uttaget. Rér aldrig vid en el-sladd under
spdnning om den inte &r isolerad pa3 ett rik-
tigt sétt. Om skarvsladden gdr sénder
under anvéndningen s& rér inte vid den
och koppla omedelbart bort skarvsladden
fran elnétet.

Se till att svérdet inte slar emot frimmande

féremal och se upp fér féremal som kan

slungas ivdg pa grund av kedjans rérelse.

Stoppa motorn och koppla bort maskinen

fran elnétet:

- var gdng maskinen star obevakad;

- innan du kontrollerar, rengér eller utfér
arbeten pa maskinen;

- efter att ha slagit emot ett fraimmande
féremal. Kontrollera ev. skador och re-
parera om nédvéndigt, innan maskinen
anvénds pa nytt;

- om maskinen bérjar vibrera pa onormalt
sétt (s6k omedelbart efter orsaken till vi-
brationerna och utfér de nédvéndiga
kontrollerna hos ett specialiserat cen-
ter).

— ndr maskinen inte skall anvdndas.

VIKTIGT Kom alltid ihdg att en elsdg

som anvénds felaktigt kan stéra omgivningen och
férstéra miljén. For respekt av andra och fér miljén
sa:

Undvik att anvdnda maskinen i miljéer och pa tid-
punkter dd man kan stéra.

Folj noggrant lokala bestdmmelser for bortfér-
skaffande av material som finns kvar efter klipp-
ningen.

Folj lokala bestdmmelser noggrant fér bortfér-
skaffande av olja, trasiga delar och andra enhe-
ter som kan forstéra miljén.

Under arbetet sa kommer en viss kvantitet olja
hamna i miljén som &ar nédvéndig fér smérjning
av kedjan, pa grund av detta sa anvand endast
biologiskt nedbrytbar olja.

For att unadvika risk fér brand sa ldmna inte ma-
skinen med varm motor bland blad eller torkat
gréas.

A\ VARNING! Anviéndning av maskinen

for féllning och kvistning krédver en specifik ut-
bildning.
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1. KONTROLLER ATT UTFORA * Féllning av trad
UNDER ARBETET

¢ Kontroll av kedjans spéanning

Under arbetet sa frigdrs kedjans spanning och dar-
med &r det ndédvandigt att regelbundet kontrollera
dess spéanning.

VIKTIGT Under den férsta anvand-

ningsperioden (eller efter ett byte av kedjan) maste
kontrollen gdras oftare pa grund av kedjans sétt-
ning.

A\ VARNING! Arbeta inte med slak kedja

d4 farliga situationer kan uppsta om kedjan
skulle hoppa ur sparet.

For att reglera kedjans spanning sa ingrip enligt in-
dikationerna i Kap. 5.2.

¢ Kontroll av oljeflode

VIKTIGT Anvénd inte maskinen utan

smoérjolja! Oljenivan i tanken &r synlig genom det
genomskinliga kontrollfénstret. Se till att fylla pa
tanken med olja var gadng som maskinen anvénds.

A\ VARNING! Se till att svédrdet och ke-
djan éar riktigt placerade ndr man kontrollerar
oljeflédet.

Starta motorn och kontrollera sa att kedjeoljan
sprids ut enligt indikationen i skissen (Fig. 13).

2. ANVANQDNINGSINSTRUKTIONER
OCH SAGTEKNIK

Innan man skall utféra ett arbete med att falla eller
kvista for férsta gangen sa ar det Iampligt att trana
sig pa stubbar pa marken eller fastspanda pa bock,
sa att man far kdnnedom om maskinen och lamp-
lig teknik for att saga.

A\ VARNING! Under arbetet s skall all-
tid maskinen hallas ordentligt med bada han-
derna.

A\ VARNING! Stoppa motorn omedel-

bart om kedjan blockeras under arbetet. Se all-
Itid upp fér kast som kan intréffa om svérdet
tréffar ett hinder.

— Nar tva eller fler personer haller samtidigt pa att
beskéra eller félla tréad, skall dessa arbeten ut-
foras i olika omraden med ett avstand som mot-
svarar minst tva ganger det féllda tradets langd.
Det &r bést att inte félla tr&d som kan utsétta
personer for fara, falla ner pa elledningar eller or-
saka materialskador. Om tradet kommer i kon-
takt med en elledning skall det omedelbart
underréttas till motsvarande ansvariga féretag.

— Det rekommenderas att operatéren som an-
vander kedjesagen haller sig pa motsata sidan
av omradet dér tradet mojligen kommer att rulla
eller falla ner.

— Det rekommenderas att férutse en retrattvag
som skall hallas fri frdn hinder innan arbetet in-
leds. Retrattvdgen bor ga i motsatt riktning och
diagonalt bakom omradet dar tradet berdknas
falla, som pa Fig. 15.

— Innan tradet skall fallas maste du ta hansyn till
tradets naturliga lutning, sidan dér grenarna &r
stdrst och vindens riktning for att kunna vardera
hur tradet kommer att falla.

— Ta bort smuts, stenar, bark, spikar, metallnitar
och tradar.

¢ Riktskar

Gor ett riktskar pa cirka en tredjedel av tradets di-
ameter och lodratt med tradets fallsida som pa
Fig. 16.

Gor forst ett undre horisontalt riktskar.

Detta undviker att kuggkedjan eller styrskenan dras
at nar ett andra riktskar gors.

* Bakre kapning for féllning

— GoOr en bakre skarning pa en niva som éverstiger
minst 50 cm den horisontala riktskarningen som
visas pa Fig. 16. Se till att den bakre kapningen
ar parallell med den horisontala riktskérningen.
Gor en bakre kapning for fallningen och lamna
tillréckligt med tra som tjanar som brytman. Bryt-
manet hindrar att tradet vrider sig och faller &t fel
riktning. Gor inga skarningar genom brytméanet.

— Narfallningen nérmar sig brytmanet bérjar tradet
att falla. Om det finns risk for att tradet inte faller
i 6nskad riktning eller om det kan komma i oba-
lans bakat och vika kuggkedjan, stanna upp
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skérningen innan den bakre kapningen for fall-
ningen slutférts och anvand fallkilar av tra, plast
eller aluminium fér att dppna kapningen och
falla tradet i 6nskad riktning.

— Nar tradet borjar falla skall kedjesagen avlags-
nas. Stang av motorn, stéll undan kedjesagen
och ga undan pa retrattvagen. Se upp for fall-
lande grenar och uppmérksamma var du sétter
fétterna.

» Kvistning

Med kvistning menas en borttagning av grenarna
pa tradet som fallts. Vid en kvistning maste du
lamna de undre grenarna som ar storre, for att
stoda stocken pa marken. Avlagsna de sma gre-
narna pa en gang som pa Fig. 17. Det ar bast att
kapa spanda grenar nerifran och upp for att und-
vika att de kan béja kedjesagen.

A\ VARNING! Var uppmérksam p& var

kvistarna stéder mot marken, om de ér i
spénning, vilken riktning kvisten kan inta vid
kapningen och om trddet kommer att ligga
stabilt efter att kvisten kapats.

* Kapning av en stock

Med kapning menas en skarning av stocken pa
langden. Det &r viktigt att se till att du star stadigt
och att din vikt férdelas lika p& bagge fétter. Om
majligt skall stocken hoéjas och stédjas med hjalp
av ramar, stockar eller klossar. Folj enkla riktningar
for att underlatta skarningen.

— Nar stocken stdds pa hela sin Iangden som pa
Fig. 18A, skars den uppifran (6vre kapning).

— Nar stocken star endast pa en anda som pa
Fig. 18B, skérs den en tredjedel av diametern
pa underdelen (undre kapning). Darefter skall
en slutlig skérning géras genom en évre kapning
fram till den forsta skarningen.

— Nar stocken stdds pa bagge andar som pa Fig.
18C, skars den en tredjedel av diametern ova-
nifrdn (6vre kapning). Darefter skall en slutlig
skarning géras genom en undre kapning av de
nedre tva tredjedelarna fram till den forsta skar-
ningen.

— Kapning av en stock underlattas om man an-
vander ett mothall (Fig. 18D).

» Sétt mothallet i stocken och utséatt mothallet
for tryck och lat maskinen utféra en bagro-
relse sa att svardet tranger in i tréat.

¢ Upprepa detta flera ganger och om det ar
nédvandigt sa flyta mothallets stédpunkt.

— Nér stocken kapats pa en lutning, skall du alltid
sta uppstréoms, som pa Fig. 19. Under arbetet,
nar skérningen slutférs, skall skartrycket min-
skas for att du skall kunna halla kontroll utan att
slappa greppet om sagens handtag. Férhindra
att sdgen kommer i kontakt med marken.

Avsluta skarningen och vénta tills kedjesagen
stannar upp innan du flyttar den. Sténg alltid av
motorn nar du gar fran ett trad till ett annat.

3. NAR ARBETET AVSLUTATS
Nar arbetet avslutats:

- Sa stoppa motorn enligt tidigare indikationer
(Kap. 6).

- Vanta tills kedjan har stoppat och I&t maskinen
kylas ner.

— Ta bort alla spar av span eller olja fran kedjan.

- Vid en kraftig nedsmutsning eller hartsbelég-
gningar, montera ner kedjan och placera den
nagra timmar i en behéallare med ett specifikt
rengdringsmedel. Skélj sedan kedjan med rent
vatten och behandla med antikorrosionsmedel
innan den monteras p& maskinen.

— Montera svérdets skydd innan maskinen laggs
undan.

4\ VARNING! L&t motorn kallna innan
maskinen stélls inomhus. Fér att minska bran-
drisken sa gér rent maskinen fran rester fran
sdgspan, grenar, blad eller fett; Idmna inte
rester inomhus.
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| 8. UNDERHALL OCH FORVARING

A\ VARNING! Fér er egen och andras

sédkerhet:

- Ett korrekt underhdll &r fundamentalt fér att
kunna bibehalla maskinens effektivitet och
sdkerhet under anvéandningen.

- Se till att muttrar och skruvar ér atdragna fér
att alltid ha en maskin med sédkra funk-
tionsférhallanden

- Anvénd aldrig maskinen med utslitna eller
skadade delar. Trasiga delar masta bytas
ut, aldrig repareras.

- Anvénd endast originalreservdelar. Delar av
annan kvalitet kan skada maskinen och p&-
verka sédkerheten.

A\ VARNING! Vid underhalisarbete:

Koppla bort maskinen fran elniitet.

- Anvénd skyddshandskar vid arbete med
svérdet och kedjan.

- Hall skydden monterade pa svérdet utom
vid arbeten pa sjélva svérdet eller kedjan.

— Haéill inte ut olja, eller annat miljéférstérande

material.

1. AVKYLNING AV MOTORN

For att undvika 6verhettning och skador p4 motorn
sa skall kylsystemet for luftintag alltid hallas rent
och fritt fran sdgspan och skrap.

2. KEDJEBROMS

Kontrollera regelbundet att kedjebromsen ar fun-
gerar riktigt.

3. SAGKEDJEDRIVHUL (Fig. 20)

Kontrollera regelbundet drivhjulets skick och byt ut
det nér utslitningen éverstiger 0,5 mm.

Montera inte dit en ny kedja med gammalt drivhjul
eller tvartom.

4. KEDJEFANGARE

Denna anordning &r en viktig sdkerhetsanordning

dé& den héller tillbaka kedjan om den skulle ga sén-
der eller hoppar av.

Kontrollera anordningen regelbundet och se till att
byta ut den om den &r trasig.

5. ATDRAGNING

Kontrollera regelbundet att alla skruvar och muttrar
ar atdragna och att handtagen sitter fast ordentligt.

6. SKARPNING AV KEDJAN

A\ VARNING! P4 grund av sékerhetsskal

och effektivitet sa dr det mycket viktigt att sdg-
delarna ar ordentligt skarpa. Allt arbete som
gaéller kedjan och svérdet édr arbeten som kré-
ver en specifik kompetens férutom anvénd-
ning av rétta redskap, fér att utféra detta enligt
konstens alla regler och pa grund av séker-
hetsskél sa dr det bést att vdnda sig till ter-
férséljaren.

Skarpning ar nédvandigt nar:

* Sagspanet liknar damm.

* Det krévs mer kraft vid ségning.
» Sagningen inte ar ratlinjig.

* Vibrationerna okar.

Om arbetet for skarpning ldmnas till en service-
verkstad sa kan detta utféras med avsedd utrust-
ning som forsékrar att minsta mojligt med material
tas bort och en konstant skérpning av skarutrust-
ningen.

Att utféra skarpningen sjalv av kedjorna utférs med
hjalp av en fil med rund sektion dar diametern ar
specifik for varje kedjetyp (se "Tabell fér underhall
av kedja”), och kraver god k&dnnedom och erfaren-
het sa att inte skarutrustningen kommer till skada.

For att skarpa kedjan (Fig. 21):

— Koppla bort maskinen fran elnatet och fristall
kedjebromsen och blockera svardet ordentligt i
lAmplig klAmma och se till att kedjan kan |6pa
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fritt. 7. UNDERHALL AV SVARDET (Fig. 22)

— Spann kedjan om den skulle vara for slak.

— Satt dit filen i den avsedda mallen och séatt sedan
filen vid skartanderna och ha en konstant lutning
beroende pa profilen av skartanderna.

— Ta endast nagra tag med filen, enbart framat
och upprepa ingreppet pa alla skartédnder och i
samma riktning (hoger eller vanster).

— Vand pa svardet i klamman och upprepa in-
greppet pa resten av skartanderna.

— Kontrollera att drivianken inte sticker ut utanfér

For att undvika en ojamn utslitning av svardet sa ar
det lampligt att detta regelbundet vands.

For att bibehalla svardet effektivt s& maste man:

Smorj lagren pa noshjulet (om det ingar) med en
smérjspruta.
Gor rent svardets spar med den avsedda skra-

instrumentet och slipa bort eventuella dverskott pan.
med en platt fil, genom att runda av profilen. — Gor rent smorjhalen.
— Efter filningen sa ta bort alla spér efter slipningen — Med en plattfil s& fila bort dverskott och jamna ut

och all damm och smérj kedjan i oljebad. eventuella ojamnheter mellan sparen.

Svérdet skall bytas ut nér:

Kedjan skall bytas ut néar:

— nar skardjupet ar mindre &n héjden av drivlan-
karna (som aldrig skall snudda vid botten;

— nar sparets inre vaggar ar sa utslitna att de gor
sa att kedjan lutar pa sidan.

— Skérlangden reduceras till 5 mm eller mindre;
— det ar for mycket spelrum for lankarna pa ni-
tarna.

Tabell for underhall av kedja

Information géllande kedjans egenskaper och det typgodkédnda sviérdet for
denna maskin indikeras i “Eg-férsékran om éverensstimmelse” som medféljer sjdlva maskinen.
Pa grund av sékerhetsskél sa skall inga andra typer av kedjor eller svérd anvédndas. Tabellen ater-
ger information géllande filning av olika typer av kedjor utan att detta representerar méjligheten
att anvdnda andra kedjor é&n en typgodkénda.

Sagkedjedelning Drivldnksbredd (a)
a

=

Diameter for fil (d)
d

tum mm tum mm tum mm
3/8 Mini 9,32 0,018 0,45 5/32 4,0
0,325 8,25 0,026 0,65 3/16 4,8
3/8 9,32 0,026 0,65 13/64 5,2
0,404 10,26 0,031 0,80 7/32 5,6

8. TOMNING OCH RENSNING AV OLJETAN-
KEN (endast vid anvédndning av biologisk
olja for kedjor)

En anvéandning av biologisk olja av vissa typer kan
medféra belaggningar efter en viss anvandnings-
period.

| detta fall, innan maskinen stélls undan fér en
langre tid:

— montera ned kedjan och svérdet;
— t6ém oljetanken;
— fyll pa tanken med ett speciellt rengdéringsmedel

upp till ungefar mitten av den maximala nivan;
— stang tanklocket och satt igdng maskinen tills allt
rengdringsmedel tdmts.

Fyll pa olja innan maskinen anvands pa nytt.

9. ELKABLAR

A\ VARNING! Kontrollera regelbundet

el-sladdarnas skick och byt ut dem om der ér
utslitna eller om dess isolering verkar trasig.
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Maskinens natkabel ska bytas ut om den ar skadad
med en originell reservdel, av din aterférsaljaren ell-
ler ett auktoriserat center.

10. EXTRAORDINARA INGREPP

De underhallsingrepp som inte innesluts i denna
bruksanvisning far endast utféras av er aterférsal-
jare.

Ingrepp som utférs vid en olamplig struktur eller av
ej kvalificerade personer medfér att all slags garanti
upphdr att galla.

11. FORVARING

Maskinen skall férvaras pa en torr plats, skyddad
fran héaftiga vaderleksombyten och med svard-
skyddet korrekt monterat.

9. TILLBEHOR

Tabellen innehaller en lista dver alla méjliga kom-
binationer mellan stang och kedja, med en indika-
tion av de som anvands pa varje maskin, marke-
rade med symbolen “% .

A\ VARNING! Med tanke p4 att valet, till-

ldmpningen och anvéndningen av stangen och

Kombinationer av stang och kedja

kedjan som skall monteras fér de olika typerna
av anvéndning gérs av anvdndarna pa eget
omdémme, skall dessa dven ansvara for f6l-
jande skador som beror pa detta. Vid tvivel ell-
ler om du inte kdnner till anvisningarna fér
varje stang och kedja, kontakta din aterfor-
sédljare eller en specialiserad trddgardsfér-
ening.

Steg STANG KEDJA Modell
EA 1800 (14
SE 180
SE 180Q EA 2000 Q
Kod Kod XC 118 EA 1800 (16 | ES 2040
Rannans CP 1.8 ES 2040 T
N ES 1835
Langd Bredd
Tum Tum/cm Tum/mm ES 1835T
3/8” 14”/35cm|0,050” /1,3 mm | 118800388/0 | 4113703 * *
3/8” 16”/40 cm|0,050” /1,3 mm | 118800389/0 | 4113706 * *




JOHDANTO TE] 1

Arvoisa Asiakas,

Kiitimme tuotteidemme valinnasta ja toivomme etté laitteenne vastaa odotuksianne kaikilta osin. Taman
kayttdoppaan tarkoituksena on auttaa laitteen kayttéjaa tutustumaan laitteeseen paremmin ja kéytta-
maan sité turvallisesti ja tehokkaasti. Muista, etté kayttdopas kuuluu olennaisena osana laitteeseen ja pida
se siksi aina k&den ulottuvilla. Luovuta se laitteen uudelle omistajalle mahdollisen myynnin tai lainauksen
yhteydessa.

Laitteemme on suunniteltu ja valmistettu voimassa olevien méardysten mukaisesti ja sen kéytté on tur-
vallista, mikali sita kaytetdan kayttboppaassa annettujen ohjeiden mukaisesti (sallittu kayttd). Kaikkea muun
tyyppista kayttéé tai kaytdn, huollon ja korjausten turvallisuussédannésten laiminlyémisté voidaan pitaa “so-
pimattomana kaytténa”, jolloin valmistajan antama takuu raukeaa. Valmistaja ei mydskaén vastaa sopi-
mattomasta kaytosta aiheutuneista henkilé— ja omaisuusvahingoista.

Kéayttboppaan tiedot voivat poiketa hieman kéytdssasi olevasta laitteesta. Laitteitamme parannetaan jat-
kuvasti, jonka vuoksi kayttboppaan tietoja voidaan muuttaa ilman ennakkovaroitusta. Tarkeimmat turval-
lisuutta ja toimintaa koskevat laitteen ominaisuudet ovat kuitenkin pysyneet samoina. Lisétietojen saami-
seksi, ota yhteytta jalleenmyyjaan. Turvallista tyopaivaa!

SISALLYSLUETTELO

Tarkeimpien 0sien tUNNISTUS  ......cooociiiiiiiiieieee e
Symbolit ..o
Turvallisuutta koskevat huomautukset .....
Laitteen asennus ..................

Tybskentelyyn valmistautuminen .............
Moottorin kdynnistys - Pysayttdminen .....
Laitteen kK&yHO ......ccoooveeiiiie
Huolto ja sailytys .
LISAVArUSTEEL  ..oeieeieeeiiie et e

R
ANOONOORA~WN

CoNOO LN

—_




2 Fl TARKEIMPIEN OSIEN TUNNISTUS

[ 1. TARKEIMPIEN OSIEN TUNNISTUS

TARKEIMMAT OSAT

Moottoriyksikkd
Sappi
Kéden etusuojus
Etukahva
Takakahva
Ketjunpyséaytystappi
Terélevy
Ketju
Levyn suojus

. Arvokilpi

. Syottokaapeli

. Jatkojohto (ei mukana
pakkauksessa)

CoN>O AN~

—_
N = O

VIVUT JA TAYTOT

13. Vaihdevipu
14. Turvapainike
15. Jatkojohdon ohjain

21. Ketjudljytankin korkki
22. Ketjudljyn tason osoitin

ARVOKILPI

10.1) Yhdenmukaisuuden merkki
direktiivin 2006/42/EY mukaisesti

10.2) Valmistajan nimi ja osoite

10.3) Direktiivin 2000/14/EY mukainen
aénen tehotaso LWA

10.4) Teralevyn suurin sallittu pituus. 10.1 10.4 10.2 10.5 10.3
On kiellettya kayttaa pidempaa terélevya ,/ y
kuin ohjeissa on annettu “4

10.5) Laitteen malli

10.6) Sarjanumero

10.7) Valmistusvuosi

10.8) Syéttdjannite ja — frekvenssi
10.9) Moottorivoima

10.10) Kaksoiseristys \ \ \

10.11) Tuotekoodi 10.7 \10.10 \10.8 \10.6 \10.11 \10.9

Ala havita séhkolaitteita kotitalousjatteiden seassa. Euroopan parlamentin ja neuvoston direktiivi 2002/96/EY sahkoé-ja e-

lektroniikkaromusta ja sen toteuttaminen kansallisten sé&désten mukaisesti mééaraé vanhojen sahkélaitteiden erillisen ke-
=== rayksen niin, ettd ne voidaan uudelleen kayttaa ymparistdystavéllisesti. Jos sahkdisia laitteita havitetdan kaatopaikalle tai
maaperaan, vahingolliset aineet saattavat joutua pohjaveteen ja ravintoketjuun vahingoittaen siten terveytta ja hyvinvointia. Lisa-
tietoja tdman laitteen havittdmisesta saa kotitalousjatteiden havityksesta vastaavalta elimelta tai jalleenmyyjalta.
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EA 1800 (14”)

SE 1500 P
Melutason ja tarinatason maksimiarvot [1] Mallille )((:(; 11 1: EA 1800 (16") | £onoaoT

ES 1835

ES 1835T
Akustisen paineen taso ohjaajan korvassa (EN ISO 22868) dB(A) 109 109 109
- Epétarkka mittaus (2006/42/EY - EN 27574) dB(A) 15 15 15
Akustisen tehon mitattu taso (EN ISO 22868) dB(A) 109 109 109
- Epétarkka mittaus (2006/42/EY - EN 27574) dB(A) 15 15 15
Tarinétaso (ISO 22867) m/sec? 3,64 7,65 6,94
- Epétarkka mittaus (2006/42/EY - EN 12096) m/sec? 1,5 15 1,56
TEKNISET TIEDOT
Syéttéjannite V~ 230 230
Syéttétaajuus Hz 50 50
Moottoriteho W 1800 2000
Tangon pituus cm 35 40 40
Leikkauksen pituus cm 33,5 38,5 38,5
Ketjun nopeus m/sec 13,5 13,5
Paino kg 3,75+ 3,9 3,75+ 3,9
Oljysailion tilavuus ml 85 85
Kierroslukuméaara ilman kuormaa min” 7600 7600

]
Varioitus:

Annetfu térindarvo on maarllelty standardlso:dulla vélineelld ja arvoa voidaan kéyttaa seké vertailtaessa muiden séhkélaitteiden kanssa ettéd
tarinan véliaikai

HUOMIO’

Térinéarvo voi vaihdella laitteen kdyttétoimil k ja laitteen kok k ja arvo voi olla korkeampi kuin annettu arvo.
Kdéyttédjén turvallisuuden takaamiseksi on ryhdyttéva tarvittaviin Varoto:menpltelsun, jotka méaéritelldén todellisessa kéytossé arvioidun téri-
nékuormituksen pohjalta. Timéan vuoksi on huomioitava kaikki toimintasyklin vaiheet kuten esim. laitteen sammuttaminen tai laitteen tyhja-
kéynti.

| 2. SYMBOLIT

EN 4 (150
. A
I\ @ A
[OL 2N
XXX
1) Lue kdyttdopas ennen tdman laitteen kayttoa. 3) Teralevyn suurin sallittu pituus. On kiellettya

kayttad pidempaa teralevya kuin ohjeissa on an-
2) Jatkuvan paivittdisen normaalikaytdn aikana nettu.
koneen kayttaja voi altistua melutasolle, joka on 85 )
dB (A) tai kovempi. Kayté suojalaseja ja kuulosuo- 4) Al4 altista vesisateelle (tai kosteudelle).
jaimia.
5) lIrrota pistoke pistorasiasta valittémasti jos johto
(tai jatkojohto) on vahingoittunut tai leikkautunut.

SELITTAVAT SYMBOLIT LAITTEESSA (jos varusteina)

11
11) Ketjun asennussuunta
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TURVALLISUUTTA KOSKEVAT HUOMAUTUKSET

| 3. TURVALLISUUTTA KOSKEVAT HUOMAUTUKSET

KAYTTOOPPAAN LUKEMINEN

Kayttdoppaan tekstissé jotkin tarkeaa tietoa sisaltavat kappa-
leet on merkitty erityisill& tunnuksilla, joiden merkitykset ovat
seuraavat:

HUOMAUTUS

tai

TARKEAA Tarkentavat tai antavat lisétietoa jo

alemmin selitettyihin tietoihin. Niiden tarkoituksena on estééa
laitteen vaurioituminen tai vahinkojen syntyminen.

A\ VAROITUS! [ merkittyjen ohjeiden laimin-

lyénti voi johtaa laitteen kéyttédjén tai sen ldheisyydessé
oleskelevien henkiléiden loukkaantumiseen.

A VAARA! Néin merkittyjen ohjeiden laimin-

lyénti voi johtaa laitteen kédyttdjén tai sen ldheisyydessé
oleskelevien henkiléiden vakavaan loukkaantumiseen
tai jopa kuolemaan.

SAHKOTYOKALUJA KOSKEVAT YLEISET
TURVALLISUUTTA KOSKEVAT HUOMAUTUKSET

NI | . coikki turvatiisuutta koske-

vat huomautukset ja ohjeet. Ndiden lukematta jattdminen
saattaa aiheuttaa sdhkdiskun, tulipalon ja/tai vakavan
loukkaantumisen.

Sailyta kaikki huomautukset ja ohjeet tulevaa kayttéa
varten. Huomautuksissa kaytettava kasite "séhkoétydkalu” viit-
taa séhkoverkosta virtaa ottavaan laitteeseen.

1) Tyoskentelyalueen turvallisuus

a) Pida tyoskentelyalue puhtaana. Likaiset ja sekaiset alu-
eet lisdavat onnettomuuksien riskia.

Ala kayta sahkotydkalua rajahdysalttiissa ymparis-
tossd, syttyvien nesteiden, kaasujen tai polyn ldhet-
tyvilla. Sahkotyokalut aiheuttavat kipindita, jotka saattavat
sytyttaa polyn tai hoyryt.

Pida lapset ja sivustakatsojat kaukana kayttdessasi
séhkotydkalua. Keskittymisen herpaantuminen saattaa
aiheuttaa kontrollin menetyksen.

b

o

2) Sahkoturvallisuus

2

Sdhkoétyokalun pistokkeen on oltava yhteensopiva
pistorasian kanssa. Ald muuntele pistoketta. Ala kayta
maadoitettujen sahkoétyokalujen kanssa adaptereita.
Muuntelemattomat ja pistorasiaan sopivat pistokkeet va-
hentévét séhkoiskun vaaraa.

Viélta kehon osumista maadoitettuihin pintoihin kuten
putkiin, lampokennoihin, sédhkolevyihin, jadhdyttimiin.
Séahkoiskun vaara kasvaa, jos keho on maadoitettu.

Ala altista sahkétydkaluja sateelle tai kosteille olo-
suhteille. S&hkoétyokalun sisdédn meneva vesi liséé sah-
koiskun riskia.

Ala kayta sahkojohtoa vaarin. Ala kéyta sihkojohtoa
tyokalun kuljettamiseen, vetdmiseen tai tydkalun pis-
torasiasta irrottamiseen. Pida séhkéjohto kaukana

£

o

e

kuumista esineistd, 6ljysta, teravista kulmista tai liik-
kuvista osista. Vahingoittunut tai takertunut kaapeli lisda
sahkoiskun vaaraa.

Kaytettdessa sahkotyokalua ulkona, kayté ulkotiloihin
tarkoitettua jatkojohtoa. Ulkotiloihin tarkoitetun jatkojoh-
don kayttd vahentaa sahkoiskun vaaraa.

Jos sdhkoétyokalua on pakko kayttaa kosteassa ympa-
ristossa, kayta differentiaalikytkimella (RCD-Residual
Curent Device) suojattua sdhkopistorasiaa. RCD:n
kayttd védhentaa sahkoiskun vaaraa.

L

=

3) HenkilGturvallisuus

a) Ole tarkkana, kontrolloi mité olet tekeméssaé ja kdyta
maalaisjarkeé kaytta isi sdhkétyokalua. Ala kayta
séhkotyodkalua ollessasi vasynyt tai huumeiden, al-
koholin tai lddkkeiden vaikutuksen alaisena. Hetken
herpaantuminen kaytettdessa séhkotydkalua saattaa ai-
heuttaa vakavia henkildvahinkoja.

b) Kéyta suoja-asusteita. Kdyta aina suojalaseja. Suoja-

varusteiden kuten pdlynaamarin, liukumisen estavien jalki-

neiden, suojakyparan ja kuulokkeiden kayttd vahentéa hen-
kilévahinkoja.

Valta vahingossa kaynnistymisia. Varmista, etta kytkin

on asennossa “OFF” ennen pistokkeen kytkemista,

sé@hkoétyokaluun tarttumista tai sen kuljettamista. Séh-
kétyokalun kuljettaminen niin, ettd sormi on kytkimell& tai
sen kytkeminen pistorasiaan niin, ett& kytkin on asennossa

"ON” altistaa onnettomuuksille.

Irrota kaikki sédatéavaimet tai tyokalut ennen séhko-

tyokalun kdynnistamista. Avain tai tyokalu, joka osuu

pydrivaan osaan saattaa aiheuttaa henkildvahinkoja.

Ala meneta tasapainoasi. Séilyta aina sopiva tuki ja ta-

sapaino. Tdmé antaa paremman kontrollin s&hkoétyok-

alusta yllattavissé tilanteissa.

Pukeudu oikein. Al4 kéyta leveité asuja tai koruja. Pida

hiukset, asusteet ja kadsineet etaalla liikkuvista osista.

Loysét vaatteet, korut tai pitkat hiukset saattavat tarttua liik-

kuviin osiin.

Jos on tarpeen kytked laitteita pdlynpoisto- ja pélyn-

kerdyslaitteistoon varmista, ettd ne on kytketty oike-

alla tavalla. Naiden laitteiden kayttd saattaa véahentaa
polysta aiheutuvia riskeja.

e

e

e

=

e

4) Sahkotyokalun kaytto ja turvallisuus

a) Ala ylikuormita séhkétydkalua. Kéayta tydhon sopivaa
séhkotyokalua. Sopiva séhkotyokalu tekee tydn paremmin
ja turvallisemmin ja juuri silla nopeudella johon se on suun-
niteltu.

b) Al kéyta sahkétydkalua, jos kytkin ei kdynnista sita
tai pysayta sité oikein. Sdhkotyokalu, jota ei voi kayn-
nistaa kytkimesta on vaarallinen ja se on korjattava.

c) Irrota pistoke pistorasiasta ennen saatojen tekemista
tai lisdosien vaihtamista tai ennen sdhkétyokalun lait-
tamista paikoilleen. Nama turvallisuuteen liittyvat ennal-
taehkaisevat toimenpiteet vahentavat riskia, ettd sahko-
ty6kalu k&ynnistyy vahingossa.

d) Sailyta sahkotyokalut lasten ulottumattomissa alaka
anna henkildiden, jotka eivét tunne tydkalua eika sii-
hen liittyvié ohjeita kdyttaa sahkotydkalua. Sahkotyo-
kalut ovat vaarallisia kokemattomien henkiliden késissa.

e) Huolehdi sadhkotydkalujen huollosta. Tarkista, etta
lilkkuvat osat ovat kohdistetut ja etté ne liikkuvat va-
paasti, etteivat ne ole rikki tai niisséa ole muuta sel-
laista vikaa, joka voisi vaikuttaa sdhkotyovalineen toi-
mintaan. Jos tyokalussa on vikoja, on tydkalu
korjattava ennen kayttoa. Monet onnettomuudet johtuvat
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huonosta huollosta.

f) Pida leikkuuosat teroitettuina ja puhtaina. Leikkuuosien
oikea huolto ja terien terévyydesta huolehtiminen, véhentaa
leikkuuosien riskia jumiutua ja tekee niistd helpommin kont-
rolloitavia.

g) Kéayta sdhkotyokalua ja lisdosia annettujen ohjeiden
mukaan, huomioiden tydskentelyolosuhteet ja suori-
tettavan tyén laadun. Sahkotydkalun kayttd alkuperai-
sestéa poikkeavaan tarkoitukseen saattaa aiheuttaa vaara-
tilanteita.

5) Huoltopalvelu
a) Anna patevan henkilokunnan korjata sahkétyokalu,

kéayttden ainoastaan alkuperéisia varaosia. Tama mah-
dollistaa sahkétydkalun turvallisuuden yllapitdmisen.

MOOTTORISAHOJEN TURVALLISUUTEEN LIITTYVIA
VAROITUKSIA

Pida kaikki kehon osat kaukana terdketjusta moot-
torisahan ollessa toiminnassa. Ennen moottorisahan
kdynnistamistd, varmista ettei terdsketju koske mihin-
kéan. Huomion herpaantuminen kéytettdessi moottorisa-
haa, saattaa johtaa vaatteiden tai kehon osien juuttumisen
terasketjuun.

Oikean kadden on puristettava takakahvaa ja vasem-
man kdden etukahvaa. Késien paikkaa ei saa vaihtaa
moottorisahaa pidettdessa, koska tdma lisaa loukkaantu-
misen riskia.

Kéyté suojalaseja ja kuulosuojaimia. Liséksi suositte-
lemme kayttamaan péaille, kasille ja jaloille sopivia suo-
javélineita. Sopivien suoja-asusteiden kayttaminen vahen-
taa lentavisté lastuista kehoon kohdistuneita onnettomuuksia
ja onnettomuuksia, jotka johtuvat terasketjuun koskemi-
sesta.

Ala kdyta moottorisahaa puussa. Moottorisahan kaytta-
minen puussa oltaessa, saattaa aiheuttaa ruumiinvammoja.
Sailyta aina hyvéa tasapaino ja kidytad moottorisahaa ai-
noastaan kiinteéll3, turvallisella ja tasaisella pinnalla.
Liukkaat ja epavakaat pinnat saattavat aiheuttaa tasapainon
menetyksen tai moottorisahan hallinnan menetyksen.
Leikattaessa oksaa, joka on jannitteen alainen, on otet-
tava huomioon vastaiskun riski. Kun puun kuiduissa
oleva jannite laukeaa, oksa saattaa palautuessaan osua
kayttajaéan ja/tai aiheuttaa moottorisahan kontrollin mene-
tyksen.

Leikattaessa pensaita on noudatettava erittdin suurta
varovaisuutta. Ohuet materiaalit saattavat takertua terés-
ketjuun ja sinkoutua kayttajan suuntaan ja/tai aiheuttaa ta-
sapainon menetyksen.

Kuljeta moottorisahaa etukahvasta niin, ettéd saha on
sammutettu ja etdélld kehosta. Kuljetettaessa tai ase-
tettaessa séiloon, ohjaustangon suojus on aina ase-
tettava paikoilleen. Moottorisahan kasittely oikealla tavalla
vahentaa mahdollisuutta osua vahingossa liikkkuvaan teras-
ketjuun.

Noudata voitelua, ketjun kireytté ja vaihto-osia koske-
via ohjeita. Ketju, jonka jannite ja voitelu eivat ole oikeat li-
séa vastaiskun ja rikkoutumisen mahdollisuutta.

Pida kahvat kuivina, puhtaina ja valta 6ljyn ja rasvan
joutumista niihin. Rasvaiset ja 6ljyiset kahvat ovat liuk-
kaat aiheuttaen hallinnan menetyksen.

Leikkaa ainoastaan puuta. Al4 kdytd moottorisahaa
muuhun tarkoitukseen. Esimerkiksi: &la kayta mootto-
risahaa muovimateriaalien leikkaamiseen tai raken-
nusmateriaalien tai muiden materiaalien kuin puun leik-
kaamiseen. Moottorisahan kéayttdé johonkin muuhun
tarkoitukseen kuin mihin se on tarkoitettu, saattaa aiheuttaa
vaaratilanteita.

.

VASTAIKSUN SYYT JA KAYTTAJAN OMAKSUMAT VA-
RATOIMENPITEET

Vastaisku saattaa syntya, kun ohjaustangon teré tai paa osuu
esineeseen tai kun puu sulkeutuu lukiten terasketjun leikkuu-
kohtaan.

Karkiosan osuminen saattaa tietyissa tapauksissa aiheuttaa
akillisesti kéénteisen reaktion, tydntden ohjaustankoa ylos-
pain ja taaksepain kohti kayttajaa.

Terasketjun lukittuminen ohjaustangon yldosaan saattaa tyon-
taa terasketjua nopeasti taaksepain kohti kayttajaa.

Jompikumpi néista reaktioista saattaa aiheuttaa sahan kont-
rollin menetyksen, aiheuttaen vakavan loukkaantumisen. Kéayt-
tajan ei tule luottaa ainoastaan sahaan kuuluviin turvalaitteisiin.
Moottorisahan kayttdjan kannattaa huolehtia varotoimenpi-
teista leikkuutydén aiheuttamien onnettomuuksien tai louk-
kaantumisten minimoimiseksi. Vastaisku johtuu tyékalun huo-
nosta kaytdstd ja/tai virheellisestd toiminnasta tai
proseduureista ja se on mahdollista valttaa ryhtymalla seu-
raaviin varotoimenpiteisiin:

Pida sahaa paikoillaan molemmin kasin niin, etta peu-
kalot ja sormet ovat kahvan ympdérilla. Liséksi asetu
sellaiseen asentoon ja laita myos kéasivarret niin, etta
kestéat mahdollisen vastaiskun voiman. Kayttaja kyke-
nee kontrolloimaan vastaiskut, jos tarvittaviin varotoimen-
piteisiin on ryhdytty. Al anna moottorisahan kaynnistya va-
hingossa.

Ala pida kasivarsia lilan kaukana dlaké leikkaa har-
tioiden yldpuolella. Tama auttaa vélttdméaén vahingossa
tapahtuvat kosketukset karkiosien kanssa ja antaa parem-
man kontrollin moottorisahasta akillisissa tilanteissa.
Kéayta ainoastaan valmistajan yksil6imia ohjaustan-
koja ja ketjuja. Jos varaosina kaytetdan epasopivia oh-
jaimia ja ketjuja, saattaa seurauksena olla ketjun hajoami-
nen ja/tai vastaiskut.

Noudata valmistajan antamia ohjeita koskien tera-
sketjun teroittamista ja huoltoa. Syvyyden pienentymi-
nen saattaa lisata vastaiskujen maaraa.

* Sahkosahan kayttotekniikat

Huomioi aina turvallisuuteen liittyvat huomautukset ja kayta tyo-
hon sopivimpia leikkaustekniikoita kéyttéohjeissa annettujen
viitteiden ja esimerkkien mukaan (katso kappale 7).

¢ Sahkosahan liikuttelu turvallisesti

Aina laitetta liikuteltaessa tai kuljetettaessa tulee:

— sammuttaa moottori, odottaa ketjun pysahtymista ja irrottaa
laite sdhkoverkosta;

— asettaa terdlevyn suojus;

— oftaa kiinni laitteen kahvoista ja kohdistaa teralevy kulku-
suuntaan nadhden vastakkaiseen suuntaan.

Kun laitetta kuljetetaan autolla, on laite asetettava niin ettei se
aiheuta kenellekdan vaaraa, ja lukittava se paikoilleen.

* Suosituksia aloittelijoille

Ennen kuin ensimmaista kertaa aloittaa puunkaadon tai oksi-

tuksen kannattaa:

— suorittaa taméantyyppisen varusteen kayttoon liittyvan kou-
lutuksen;

— lukea huolellisesti turvallisuutta koskevat huomautukset ja
tassa kasikirjassa olevat ohjeet;

- harjoitella maassa olevilla tai sahapukissa olevilla oksilla
niin, etta tottuu laitteeseen ja leikkuutekniikoihin.
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LAITTEEN ASENNUS

4. LAITTEEN ASENNUS

PAKKAUKSEN SISALTO
Laitteen pakkaus siséltaa:

— moottoriyksikdn,

— terélevyn,

— ketjun,

— teralevyn suojuksen,

— pussin, jossa varusteet ja asiakirjat.

TARKEAA Laite toimitetaan terélevy ja

ketju irrotettuina ja 6ljyséilié tyhjana.

A\ VAROITUS! [FPSToee poisto pakkauk-

sesta ja asennus tulee suorittaa tasaisella ja
kiintedllad alustalla. Liséksi tulee olla riittévésti
tilaa laitteen ja pakkausten liikutteluun. Kadytéa
aina sopivia vilineitd pakkausten ja laitteen lii-
kutteluun.

Pakkausten hévitys on suoritettava voimassa
olevia sdanndksia noudattaen.

TERALEVYN JA KETJUN ASENNUS

A\ VAROITUS! Kaytd aina paksuja kési-

neitd kédsitelldksesi terédlevyd ja ketjua. Ole
erittdin huolellinen asettaessasi terédlevyé ja
ketjua ettet vahingossa vaaranna laitteen tur-
vallisuutta ja tehokkuutta. Epédselvissé tapauk-
sissa, ota yhteytté jalleenmyyjédéan.

Ennen terdlevyn asettamista varmista ettei ketju-
jarru ole paalla. Tama tila saavutetaan, kun kaden
etusuojus on vedetty taysin taakse kohti laitteen
runkoa.

VQZEIRTEM varmista ettei laite ole kyt-

kettyné pistorasiaan.

* STANDARDILLA KETJUNKIRISTIMELLA
VARUSTETTU LAITE

— Irrota kumisuojus (1a) ja véanna auki mutteri (1)
jairrota suojus paastaksesi kasiksi kuljetuskelan
ketjupy6rastdédn ja tangon paikkaan (Kuva 1).

— Asenna ketju terdlevyyn huomioiden kulkusu-
unnan. Jos terélevyn p&a on varustettu siirron
ketjupyérastdlld, huolehdi, ettd ketjun hammas-
pyéréastd lomittuu oikein ketjupydréstén aukkoi-
hin (Kuva 2).

— Asenna terdlevy (2) laittamalla vaarnaruuvin u-
raan ja tyontdmalla kohti laitteen rungon ta-
kaosaa ja kierra ketju hammaspyoérastén ympa-
ri (Kuva 3).

— Varmista, etté ketjun kiristajatappi (3) on oikein
terélevyn reidssé (Kuva 4) Vastakkaisessa ta-
pauksessa kéyta ruuvitalttaa ketjun kiristéjan
ruuveihin (4), kunnes kiristajatappi on kunnolla
paikoillaan (Kuva 5).

— Aseta suojus paikoilleen ilman mutterin (1) kiris-
tamista.

— Kirista ketjun kiristysruuveja (4) niin kauan, etta
ketjun kireys on sopiva (Kuva 5).

— Pitamalla tankoa nostettuna ruuvaa suojuksen
mutteri (1) pohjaan asti mukana tulevalla avai-
mella ja asenna kumisuojus paikoilleen (1a)
(Kuva 6).

» NOPEALLA KETJUNKIRISTIMELLA
“Q-TENS” VARUSTETUT LAITTEET

— Kaanna auki nuppi (11) ja irrota suojus paas-
taksesi késiksi kuljetuskelan ketjupyérastdéén
ja tangon paikkaan (Kuva 1a).

— Asenna ketju terélevyyn huomioiden kulkusu-
unnan. Jos terdlevyn paa on varustettu siirron
ketjupyoérastolla, huolehdi, etta ketjun hammas-
py6rastd lomittuu oikein ketjupydrastén aukkoi-
hin (Kuva 2).

— Asenna terdlevy (2) laittamalla vaarnaruuvin u-
raan ja tyéntdmalla kohti laitteen rungon ta-
kaosaa ja kierra ketju hammaspyoérastén ympa-
ri (Kuva 3).

— Aseta suojus paikoilleen ilman nupin (11) kiris-
tamista.

— Varmista, etté ketjun kiristajatappi (3) on oikein
tangon reidsséa (Kuva 4). Vastakkaisessa ta-
pauksessa saada ketjun kiristdjan helaa (12),
kunnes kiristajatappi on kunnolla paikoillaan
(Kuva 5a).

— Séaada ketjun helaa (12) niin kauan, etta ketjun
kireys on sopiva (Kuva 5a).

— Pitamalla tankoa nostettuna, lukitse nuppi poh-
jaan saakka (11) (Kuva 6a).
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| 5. TYOSKENTELYYN VALMISTAUTUMINEN

1. LAITTEEN TARKISTUS

VQZEIRTEM varmista ettei laite ole kyt-

kettyné pistorasiaan.
Ennen tyéskentelyn aloittamista:

— tarkista, ettd sahkdéverkon frekvenssi vastaa
"Sarjanumeron etikettid” (katso kappale 1 - 10.8).

— tarkista ettei laitteessa eika teralevyssa ole 10y-
sia ruuveja;

— tarkista, etta ketju on sopivan kired, terava ja
ehja;

— tarkista, etté kahvat ja laitteen suojat ovat puh-
taat ja kuivat, oikein asennetut ja kiinnitetty kun-
nolla laitteeseen;

— tarkista ketjujarrun tehokkuus;

— tarkista, ettd vaihdevipu ja turvapainike pystyvat
likkumaan vapaasti, ei pakottamalla, ja etta va-
pautettaessa ne palautuvat automaattisesti ja
nopeasti perusasentoon;

— tarkista, etta vaihdevipu pysyy lukittuna, jos tur-
vapainiketta ei paineta;

— tarkista, ettd jadhdytysilman aukot ovat puhtaat
sahanpurusta ja roskista;

— tarkista, etta syéttdjohto ja jatkojohto eivét ole
vaurioituneet;

— tarkista, etta ketjun 6ljytaso ei ole merkin «MIN»
alle ja tayt4 tarvittaessa niin, etta taso jaa noin 1
cm alle tayttdaukon ylareunan.

2. KETJUN KIREYDEN TARKISTAMINEN

VINTROM varmista ettei laite ole kyt-

kettynda pistorasiaan.

* STANDARDILLA KETJUNKIRISTIMELLA
VARUSTETTU LAITE

— LOysaé ketjun suojuksen mutteria mukana tule-
valla avaimella (Kuva 5).

— Kirista ketjun kiristysruuveja (4) niin kauan, etta
ketjun kireys on sopiva (Kuva 5).

- Pitamalla terdlevya nostettuna ruuvaa suojuk-
sen mutteri pohjaan asti mukana tulevalla avai-
mella (Kuva 6).

Kireys on oikea, kun pysaytettdessa ketju terélevyn
puoleenvéliin, hammaspydrastd ei mene pois oh-
jaimelta (Kuva 7).

Pida vaihdetta ja turvapainiketta painettuina 16y-
satéksesi jarrua ja ruuvimeisselin avulla liikuta ket-
jua ohjaimia pitkin varmistaaksesi, etté ketju kulkee
vaikeuksitta.

» NOPEALLA KETJUNKIRISTIMELLA
“Q-TENS” VARUSTETUT LAITTEET

— Léysaa nuppia (11). (Kuva 5).

— Saéada ketjun helaa (12) niin kauan, etta ketjun
kireys on sopiva (Kuva 5a).

— Pitamalla tankoa nostettuna, lukitse nuppi poh-
jaan saakka (11) (Kuva 6a).

Kireys on oikea, kun pysaytettédessa ketju terélevyn
puoleenvaliin, hammaspy6rastd ei mene pois oh-
jaimelta (Kuva 7).

Pida vaihdetta ja turvapainiketta painettuina 10y-
sataksesi jarrua ja ruuvimeisselin avulla liikuta ket-
jua ohjaimia pitkin varmistaaksesi, etta ketju kulkee
vaikeuksitta.

3. KETJUJARRUN TARKISTUS

Téamaé laite on varustettu kaksoisjarrujarjestelmalla,
joka aktivoituu kahdessa tapauksessa:

a) Kun kytkimen vipu vapautetaan aktivoituu
jarru, joka hidastaa ja pyséyttéda ketjun liik-
keen. Tamén tarkoituksena on est&a louk-
kaantuminen, joka olisi mahdollista, jos ketju
jatkaisi liiketta laitteen sammuttamisen jalkeen.

b

~

Jos tydskentelyn aikana tapahtuu takaisku
tangon kérjen epétavallisen kosketuksen
vuoksi, raju liike yléspain aiheuttaa, ettd kasi
térmaa etusuojaan. Tassa tapauksessa jarru lu-
kitsee ketjun liikkkeen ja sen vapauttaminen on
mahdollista ainoastaan manuaalisesti.

Tama jarru voidaan laittaa paalle kasin, tydnta-
malla etusuojaa eteenpéin. Vapauttaaksesi jarrun
veda etusuojaa kohti kahvaa kunnes kuulet nap-
sahduksen.

Jarrun tehokkuuden tarkistamiseksi toimi seuraa-
valla tavalla:

— Kaynnista moottori ja purista moottorisahaa etu-
kahvasta ja tyénnéa peukalolla etukésisuojaa
eteenpain, terén suuntaan.

— Kun jarru menee péalle, vapauta kytkimen vipu.

Ketjun on pysahdyttavé valittdmésti, kun jarru me-
nee paalle.

VIO /i caiyts raitetta, jos ket-

jujarru ei toimi kunnolla ja ota yhteytta jal-
leenmyyjééan tarkistuksia varten.
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4. KETJUN VOITELUOLJY

TARKEAA Kéyta ainoastaan erityisesti

moottorisahoille tarkoitettua 6éljya tai moottorisa-
hoille tarkoitettua tarttuvaa 6éljya Ala kadyta epa-
puhtauksia siséltavaé oljya valttdédksesi séili6ssé
olevan suodattimen tukkeutumisen ja 6ljypumpun
ausiaitumisan leariayiskelvottomaksi.
Ketjun voiteluun kéytettéva
erityiséljy on biologisesti hajoavaa. Mineraaliéljyyn
tai moottoribljyn kdytté aiheuttaa vakavia vahin-
koja ympéristélle.

Hyvétasoisen 6ljyn kayttd on valttdmatoénta leik-
kausosien hyvélle voitelulle. Kaytetty tai huono-
laatuinen 6ljy heikentaé voitelua ja lyhent&a ketjun
ja terdlevyn kayttéaikaa.

TARKEAA Ennen laitteen kéyttéd, 6ljy-

taso on syyté tarkastaa ja téyttdé noin 1 cm paghén
tdyttéaukon reunasta. Oljytaso ei saa laskea alle
merkin «MIN».

5. SAHKOKYTKENNA

A\ VAARA! Kosteus ja sdhké eivit

sovi yhteen.

- Kasittely ja sdhkéjohtojen liitdnnét on suo-
ritettava kuivassa.

- Alé ikind anna séhkoépistokkeen tai sdhké-
johdon joutua kosketuksiin kostean alueen
kanssa (ldtdkko tai kostea maa).

Jatkojohtojen on oltava vahintdan laadultaan tyyp-
pia HO7RN-F tai HO7VV-F minimileikkauksella
1,0 - 1,5 mm?ja niiden suositeltava maksimipituus
on 30 m.

Ala pida keralla jatkojohtoa tydskentelyn aikana.
Nain valtat johdon ylikuumenemisen

A\ VAARA! Minké tahansa séhkélait-
teen pysyvén liitdnndn séhkéverkkoon saa
tehdé ainoastaan pétevé sdhkémies voimassa
olevien sddnnésten mukaan. Virheellinen lii-
tdntd saattaa aiheuttaa henkilévahinkoja mu-
kaan lukien kuoleman.

A\ VAARA! Syéti laitteeseen virtaa ta-

sauslaitteen kautta (RCD - Residual Current
Device) laukaisuvirralla, joka ei ole yli 30 mA.

TARKEAA Séhkdévirran toimituskatko-

sten vélttdmiseksi:

— Tarkista, ettd sdhkdlaitteiston kokonaiskapasi-
teetti on riittavé;

- Kytke laite riittdvéllda ampeeriluvulla varustettuun
pistorasiaan;

— dlt4 kayttdméastd samaan aikaan muita paljon
absorboivia laitteita.

[ 6. MOOTTORIN KAYNNISTYS -

PYSAYTTAMINEN

MOOTTORIN KAYNNISTYS (Kuva 12)
Ennen moottorin k&ynnistysta:

- Kytke jatkojohto takakahvaan tehtyyn johdon
pysayttajaan (1).

- Kytke ENSIN syéttékaapelin pistoke (2) jatko-
johtoon (3) ja SEN JALKEEN jatkojohto pistor-
asiaan (4).

— Irrota terdlevyn suojus.

— Varmista ettei terélevy osu maahan tai muihin
esineisiin.

Moottorin k&ynnistamiseksi (Kuva 12):

1. Vapauta ketjun jarru (5) (kaden etusuojus ve-
dettyné kohti etukahvaa).
2. Pida laitteesta kiinni tiukasti kahdella kadella.

3. Paina turvapainiketta (6) ja kayta kytkinta (7).

HUOMAUTUS Vapauttamalla katkaisimen,

turvapainike irtoaa ja moottori pyséhtyy.

LA [vaAROITUS! Ketjun pysédhtyminen

saattaa tapahtua sekunnin sen jélkeen, kun
moottori on sammunut.

MOOTTORIN PYSAYTYS
Moottorin pysayttamiseksi:

— Vapauta kytkin (7).

- Irrota ENSIN jatkojohto (3) pistorasiasta (4) ja
SEN JALKEEN laitteen syéttjohto (2) jatkojoh-
dosta (3).
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| 7. LAITTEEN KAYTTO

A\ VAROITUS! Kaéyttdjan ja muiden tur-

vallisuuden vuoksi:

1)

2)

3)

4)

5)
6)
7)

Ald kdyti laitetta ennen kuin olet lukenut
ohjeet huolellisesti. Tutustu vipuihin ja lait-
teen oikeaan kéytt66n. Opi pysédyttdméaan
moottori nopeasti.
Kéyta laitetta ainoastaan siihen tarkoituk-
seen mihin se on tarkoitettu eli “terélevyn pi-
tuuden mukaisten puiden kaatamiseen, pilkko-
miseen ja oksitukseena” tai vastaaviin puisiin
esineisiin. Muunlainen kéytté saattaa osoit-
tautua vaaralliseksi ja vahingoittaa laitetta,
kuten myds muiden kuin tdssé kasikirjassa
mainittujen lisdosien kaytté. Sopimatto-
maksi kédytoksi katsotaan (esimerkiksi,
mutta ei ainoastaan):

- pensasaitojen sdédtaminen;

- kaiverrustyét;

- puualustojen, laatikoiden ja pakkausten
leikkaaminen;

— huonekalujen tai muiden nastoja, ruu-
veja tai muita metallisia osia siséltdvien
esineiden leikkaaminen;

- teurastustyoét;

- laitteen kdytté nostovipuna, esineiden
siirtoon tai hajottamiseen;

- kiinteisiin kiinnikkeisiin lukitun laitteen
kéytto.

Muista, etté kdyttdja on vastuussa tapatur-
mista tai vahingoista, jotka hédn aiheuttaa
muille ihmisille tai heiddn omaisuuksilleen.
Kéytéa tyéskentelyyn sopivia asusteita. Jél-
leenmyyja antaa tarvittaessa tietoa tyé6hén
sopivista suojavilineista. Kdyta tarindé vai-
mentavia késineité. Kaikki ylld mainitut va-
rotoimet eivét takaa suojausta Raynaudin
ilmiélta tai karpaalitunnelisyndroomalta.
Viéltd tdmdn vuoksi laitteen jatkuvaa pitkéa-
aikaista kdyttod ja tarkista kétesi ja sor-
miesi kunto sdénnéllisesti.
Jos sinulle ilmaantuu jokin ylld mainituista
oireista, ota vélittémésti yhteyttéa laékariin.
Tydskentele ainoastaan péivdnvalossa tai
kyllin riittdvédssé keinovalossa.
Ole erittdin huolellinen tyéskennellessési
metalliaitauksien ldheisyydessé.
Viéltd, ettd ketju koskee sdhkéjohtoon.
Kéyta johdon pysdéytinté viélttdéksesi, etté
jatkojohto irtoaa vahingossa, varmistaen
samalla, etté johto on oikein pistorasiassa
ilman pakottamista. Ala ikind koske jannit-
teessé olevaa séhkéjohtoa jos se on eris-
tetty huonosti. Jos jatkojohto vaurioituu
kédytén aikana, éld koske johtoon ja irrota
jatkojohto vilittomésti séhkéverkosta.

8)

9)

Varo ettei terédlevy té6rméé lujaa ulkopuoli-
siin esineisiin ja varo mahdollisia irtoma-
teriaaleja, jotka ketjun lilkkuminen on ai-
heuttanut.

Pyséytd moottori ja irrota laite sdhkéver-
kosta:

— joka kerta kun jétét laitteen ilman val-
vontaa;

- ennen laitteen tarkistusta, puhdistusta
tai huoltoa;

- jos osut vieraaseen esineeseen. Tarkista
mahdolliset vauriot ja korjaa ne ennen
laitteen uudelleenkéyttoa;

- jos laite alkaa téristéd oudosti (Etsi tdrindn
aiheuttaja viélittomdésti ja huolehdi tar-
peellisten tarkastusten suorittamisesta
erikoistuneessa huoltoliikkeessd).

- kun laitetta ei kdyteta.

TARKEAA Muista aina, etté vaérin kdy-

tetty séhkbésaha saattaa héiritd muita ja vaikuttaa
ympaéiristéén.

Ympéristén ja muiden henkilbiden huomioimiseksi:

Vélté kdyttdmésté laitetta sellaiseen aikaan vuo-
rokaudesta, ettd sen kdytté hdiritsee seké pai-
koissa, joissa kdytté saattaa olla héiritsevaa.

Noudata tarkasti paikallisia sdddéksid, koskien
leikkausjétteiden havitysté.

Noudata tarkasti paikallisia 6ljyn, vaurioituneiden
osien tai ympdristéa rasittavien osien hévitta-
misté koskevia sdddoksié.

Tydéskentelyn aikana ympéristé6n pédésee tietty
mé&drd 6ljyd, joka tarvitaan ketjun voiteluun; ta-
mén vuoksi kdytd ainoastaan t4ta tarkoitusta
varten olevia biologisesti hajoavia éljylaatuja.

Tulipalon vélttdmiseksi, &la jéta laitetta mootto-
rin ollessa kuuma lehtien tai kuivan ruohon se-
kaan.

A\ VAROITUS! [FTSHIS kdytté puiden

kaatamiseen tai oksitukseen vaatii erityiskou-
lutuksen.
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1. TYOSKENTELYN AIKANA
SUORITETTAVAT TARKISTUKSET

¢ Ketjun kireyden tarkistus

Ty6skentelyn aikana ketju pidentyy progressiivi-
sesti ja siksi ketjun kireys on tarkistettava séan-
néllisesti.

TARKEAA Kéytettdessd ensimmdisté

kerta (tai ketjun vaihdon jélkeen) on éljytaso tar-
kistettava useammin, ketjun asettumisen vuoksi.

A\ VAROITUS! Ali tyéskentele 16ysilld

ketjulla ettei synny vaaratilanteita, joissa ketju
hyppdisi pois ohjaimilta.

Séaataaksesi ketjun kireytta, toimi kuten annettu
kappaleessa 5.2.

« Qljyn virtauksen tarkistus

TARKEAA |4 kéyta laitetta ilman voite-

luéljyé! Oljyséiliéssé olevan 6ljyn taso on néhté-
vissa ldpindkyvén osoittajan Idpi. Muista tayttdéa
Oljysaéilié jokaisen kdytén yhteydessé.

A\ VAROITUS! [V terilevy ja

ketju ovat hyvédsséd asennossa tarkastaessasi
6ljyn virtausta

Kéaynnista moottori ja tarkista levidako ketjudljy ku-
ten osoitettu kuvassa (Kuva 13).

2. KAYTTOTAPA JA LEIKKAUSTEKNIIKKA

Ennen ensimmaista kaatokertaa tai oksituskertaa
on hyddyllista harjoitella maassa olevilla kepeilla tai
pukkiin Kiinnitetyilla niin, ettd saa tuntuman laittee-
seen ja parhaimpiin leikkaustekniikoihin.

A\ VAROITUS! Tyéskentelyn aikana lait-

teesta on aina pidettédvé kiinni kaksin késin.

PNZECRTSM pyssyis valittomasti

moottori, jos ketju jumiutuu tyéskentelyn ai-
kana. Varo aina takaiskua (kickback), joka sa-
attaa tapahtua terédlevyn térmétessé estee-
seen.

¢ Puunkaato

— Kun useampi henkilé on samaan aikaan karsi-
massa ja kaatamassa puuta, on henkildiden suo-
ritettava karsinta ja kaataminen erillisill4 alueilla,
joiden vélinen etaisyys on vahintdan kaksi kertaa
kaadettavan puun korkeus. Suosittelemme valt-
tdmaan puiden kaatamista niin, ett henkildita
joutuu vaaraan tai puu osuu séhkéjohtoon tai ai-
heuttaa muita materiaalivahinkoja. Jos puu jou-
tuu kosketuksiin voimalinjan kanssa, on siit il-
moitettava valittémasti sdhkdyhtidlle.

— Suosittelemme, etté kayttaja on ylapuolella alu-
etta, johon puu todennakdisesti kaatuu tai jossa
se todennékaisesti pyorii.

— Suosittelemme valmistelemaan poistumisreitin ja
pitdmaéan sen vapaana esteista ennen leikkuun
suorittamista. Suosittelemme laajentamaan pois-
tumisreitin my&s taaksepain ja vinosti suhteessa
odotettavissa olevaan kaatumissuuntaan kuten
naytetty kuvassa 15.

— Ennen kaatamisen aloittamista on otettava huo-
mioon puun luonnollinen kallistus, missé osassa
oksat ovat suuremmat ja tuulen suunta. Nain
voidaan arvioida milla lailla puu kaatuu.

— Puhdista puu liasta, kivista, kaarnanpalasista,
nastoista, metalliteristé ja —langoista.

Kaatolovi

Tee kaatolovi, joka on noin 1/3 puun halkaisijasta,
kohtisuoraan suhteessa kaatumissuuntaan, kuten
kuvassa 16.

Tee ensin alasahaus vaakasuoraan.

Tamé ehkaisee terasketjun tai ohjaustangon ju-
miutumisen, kun tehdaan toinen sahaus.

¢ Kaatosahaus

— Tee takakaatosahaus ainakin 50 mm ylemmaksi
vaakasuoraa lovea kuten kuvassa 16. Pida ta-
kakaatosahaus rinnakkaisena vaakasuoran lo-
ven kanssa. Tee takakaatosahaus niin, etté jal-
jelle ja4 tarpeeksi puuta toimimaan saranana.
Tamé sarana estéé puun kiertymisen ja kaatu-
miseen virheelliseen suuntaan. Ala tee sahauk-
sia saranan poikki.

— Kun kaatosahaus l&henee saranaa, puu alkaa
kaatua. Jos on olemassa vaara, ettd puu ei
kaadu haluttuun suuntaan tai etté se voi horjah-
taa taaksepain ja taittaa terasketjun, pysayta
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leikkaus ennen kuin olet tehnyt takakaatosaha-
uksen ja kayté puisia tai alumiinisia kiiloja leik-
kauksen avaamiseksi ja laita puu kaatumaan
haluttuun suuntaan.

— Kun puu alkaa kaatua on moottorisaha irrotet-
tava leikkauksesta, sammutettava moottori, ase-
tettava moottorisaha maahan ja kuljettava pois-
tumisreittia pitkin. Kéyttajan on syyta varoa
ylh&alta tippuvia oksia ja katsottava minne as-
tuu.

¢ Oksien karsiminen puusta

Karsiminen tarkoittaa oksien irrottamista kaatu-
neesta puusta. Karsittaessa on jatettava paikoil-
leen isoimmat alaoksat, jotka tukevat runkoa ma-
ata vasten. Irrota pikkuoksat yhdella kertaa kuten
kuvassa 17. Jannitteessa olevien oksien irrotus
kannattaa aloittaa alhaalta yléspéin moottorisa-
han taipumisen estédmiseksi.

VTR Huomioi oksien tukikoh-
dat maassa, niiden mahdolliset jéannitteet,
suunnan johon oksa saattaa péétyé leikatta-
essa ja puun mahdollinen epédvakaisuus sen
jélkeen kun oksa on leikattu.

* Rungon halkaiseminen

Halkaiseminen tarkoittaa rungon leikkaamista pi-
tuussuunnassa. On tarkeaa, etta jalkojen tuki on
paikoillaan ja paino molemmilla jaloilla. Jos mah-
dollista kannattaa runkoa nostaa oksien, runkojen
tai halkojen avulla. Seuraavassa yksinkertaisia
ohjeita leikkuun helpottamiseksi.

— Kun runko nojaa koko pituudeltaan kuten kuvas-
sa 18A, leikataan puu ylhaalta (ylahalkaisu).

— Kun runko nojaa latvasta kuten kuvassa 18B
on leikattava 1/3 alla olevan sivun halkaisijasta
(alahalkaisu). Taman jalkeen on suoritettava lo-
pullinen sahaus, tehden ylahalkaisun niin, etté
se kohtaa ensimmaisen sahauksen.

— Kun runko nojaa molemmista paista kuten ku-
vassa 18C, on leikattava 1/3 halkaisijasta ylha-
alta aloittaen (ylahalkaisu). Jatka sitten sahaus
loppuun tehden alasahauksen 2/3 alasahauk-
sesta niin, etta osut ensimmaiseen sahaukseen.

— Rungon pilkkomista helpottaa sépin kayttami-
nen (kuvassa 18D).

* Aseta sappi runkoon ja tehden vivun séppiin
suorita laitteella kaariliike, joka mahdollistaa
terélevyn tunkeutumisen puuhun.

* Toista toimenpide useamman kerran, jos tar-
peen, siirtden sépin tukikohtaa.

— Kun halkaistaan kallistunutta runkoa, on oltava
ylépuolella kuten kuvassa 19. Toimenpiteen ai-
kana, kun sahausta ollaan lopettamassa, kont-
rollin séilyttdmiseksi sahauksen painetta on va-
hennettdavad ilman ettd irrotetaan sahan
kahvasta.

Sahan joutumista kosketuksiin maan kanssa
on véltettdva. Kun sahaus on tehty odota, etta
moottorisaha pysahtyy ennen sen siirtamista.
Sammuta aina moottori siirtyessési puulta toi-
selle.

3. TYON LOPETTAMINEN
Lopetettuasi tyén:

— Pyséayta moottori kuten aikaisemmin kuvattu
(Kappale 6).

— Odota ketjun pysahtymista ja anna laitteen
jaahtya.

— Poista ketjusta sahausjatteet ja 6ljykasaumat.

— Jos ketju sotkeutuu tai pihkaantuu, irrota ketju ja
aseta se muutamaksi tunniksi erityistd puhdi-
stusainetta siséltavaan sailioén. Huuhtele sit-
ten puhtaalla vedell& ja k&sittele ruosteenesto-
suihkeella ennen asentamista takaisin
laitteeseen.

- Asenna tangon suojus ennen laitteen vara-
stointia.

VNS 452 moottorin jdahtya

ennen laitteen asettamista séilytystiloihin. V&-
hentédéksesi tulipalon vaaraa puhdista laite
sahausjétteista, oksista, lehdista tai liiallisesta
rasvasta; dld jata leikkausjétteitad siséltévia
séilytysastioita sisétiloihin.
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[ 8. HUOLTO JA SAILYTYS

A\ VAROITUS! Kaéyttdjan ja muiden tur-

vallisuuden vuoksi:

- Oikea huolto on tirkeédéa tehokkuuden séilyt-
tdmiseksi ja laitteen alkuperédisosien turval-
liselle kéytolle.

- Varmista aina, ettd ruuvit ja mutterit ovat
tiukasti kiinni, jotta laite olisi aina turvallinen
ja kédyttévalmis.

- Aléd koskaan kéyté laitetta, jos siind on ku-
luneita tai vaurioituneita osia. Vaurioituneet
osat tdytyy vaihtaa, eikd koskaan korjata.

- Kéyté vain alkuperiéisia varaosia. Alkupe-
rdisistd laadultaan poikkeavat osat voivat
vahingoittaa laitetta ja heikentda turvalli-
suutta.

A\ VAROITUS! Huoltotoimenpiteiden ai-

kana:

- Irrota laite sdhkéverkosta.

Kéyté suojakésineita terédlevyé ja ketjua kos-

kevissa toimenpiteissé.

- Pidé terdlevyn suojat asennettuina paitsi
tyéskennellessési ko. levyn tai ketjun pa-
rissa.

— Al& hévitd luontoon éljyéa tai muita myrkylli-
sid aineita.

1. MOOTTORIN JAAHDYTYS

Valttdéksesi moottorin ylikuumenemisen ja vahin-
goittumisen, jadhdytysilmaritilat on pidettava puh-
taina ja vapaina sahanpuruista ja muista roskista.

2. KETJUJARRU

Tarkista séannéllisesti ketjujarrun toiminta.

3. KETJUN HAMMASPYORASTO (Kuva 20)

Tarkista sdanndllisesti ketjupyérastén kunto ja
vaihda kun kuluminen on yli 0,5 mm.

Ala laita uuttaa ketjua vanhan ketjupydréstén
kanssa tai painvastoin.

4. KETJUNPYSAYTYSTAPPI

Tama tappi on tarkeé turvaelementti, koska se es-

taa ketjun kontrolloimattomat liikkeet, ketjun rik-
koutuessa tai [6ystyessa.

Tarkista tapin kunto sd&nnéllisesti ja vaihda se uu-
teen, jos se on vioittunut.

5. KIINNIKKEET

Tarkista séannéllisesti kaikkien ruuvien ja mutterien
kiinnitys ja etta kahvat ovat kunnolla kiinnitetyt.

6. KETJUN TEROITUS

LA\ VAROITUS! [ETHRRI ja tehok-

kuuden vuoksi on tirkedd, ettd leikkuuosat
ovat terdvét. Kaikki ketjuun ja terélevyyn teh-
tdvét toimenpiteet ovat téité, joiden oikein suo-
rittaminen vaatii erityistaitoja erityisty6kalujen
lisédksi; turvallisuussyista ota yhteytté jél-
leenmyyjéén.

Teroitusta tarvitaan kun:

* Saha

jauho muistuttaa polya.

¢ Tarvitaan suurempaa voimaa leikattaessa.
* Leikkaus ei ole suora.

* Tarina lisdantyy

Jos teroitus annetaan tehtavaksi erityiskeskuk-
sessa, teroitus voidaan tehda laitteilla, jotka takaa-
vat minimipoiston materiaalia ja tasaisen teroituk-
sen kaikille leikkuuosille.

“Tee se itse” - teroitus ketjulle tehdéan sita varten
olevilla pyéreilla viiloilla, joiden halkaisija on erilai-
nen ketjutyypista riippuen. (Katso taulukko “Ketjun
huolto”) ja vaatii kddentaitoja ja kokemusta etteivat
leikkuuosat vahingoitu.

Ketjun teroittamiseksi (Kuva 21):

— Irrota laite séhkdverkosta, vapauta ketjujarru ja



HUOLTO JA SAILYTYS

[5] 13

lukitse tiukasti terélevy pihteihin asennetulla ket-
julla, varmistaen etté ketju kulkee esteettémasti.

— Kirista ketju, jos se on I6ysa.

— Asenna viila tarkoitusta varteen olevaan ohjai-
meen ja aseta viila hampaan aukkoon séilyttden
leikkuuosan profiilin mukaisen kallistuksen.

— Kosketa vain pari kertaa viilalla ainoastaan
eteenpéin ja toista toimenpide kaikille leikkuuo-
sille, joissa sama suuntaus (oikealle tai vasem-
malle).

— K&aanna pihdeissé olevan terdlevyn suuntaa ja
toista toimenpide jéljella oleviin leikkuuosiin.

— Tarkista ettei rajoitinhammas tyénny yli tarkis-
tuslaitteen ja viilaa mahdollinen ylimaéarainen
osa tasaisella viilalla, pyoristéen profiilin.

— Teroituksen jalkeen poista kaikki viilausjéljet ja
hieno pély ja voitele ketju kylpydljylla.

Ketju on vaihdettava kun:

— Leikkuuosan pituus on 5mm tai vahemman;
— Niittien hammastusvali on liian suuri;

Ketjun huoltotaulukko

7. TERALEVYN HUOLTO (Kuva 22)

Teralevyn epétasaisen kulumisen valttdmiseksi,
suosittelemme sen kéantamisté toisinpain saan-
néllisesti.

Terélevyn tehokkuuden séilyttdmiseksi suositte-

lemme:

— Rasvaamaan siirron ketjupyéréastén laakerit sit&
varten olevalla ruiskulla (jos varusteena).

— Puhdistamaan terélevyn urat sité varten olevalla
kaapimella.

— Puhdistamaan voiteluaukot.

— Tasaisella viilalla poistamaan sivujen sarmat ja
tasoittamaan ohjainten véleissa olevat mahdol-
liset korkeuserot.

Teralevy on vaihdettava kun:

— urien syvyys on alle hammaspy6réaston korkeu-
den (eivat saa ikind osua pohjaan);

— ohjaimen sisaseind on kulunut niin paljon, etta
ketju kallistuu sivusuunnassa.

Télle laitteelle hyvéksytyn ketjun ja terdlevyn tekniset tiedot on annettu
”CE-yhdenmukaisuusvakuutus” -paperissa, joka kulkee laitteen mukana. Turvallisuussyisté
&la kdytd muun tyyppisté terélevya. Taulukossa annetaan teroitustietoja eri ketjutyypeille ilman,
ettd tdmé antaisi mahdollisuuden kéyttdd muuta kuin tyyppihyvéksyttyé ketjutyyppié.

Ketjunkulku Rajoitinhampaan taso (a)
a

=

Viilan halkaisija (d)
d

tuumat mm tuumat mm tuumat mm
3/8 Mini 9,32 0,018 0,45 5/32 4,0
0,325 8,25 0,026 0,65 3/16 4,8
3/8 9,32 0,026 0,65 13/64 5,2
0,404 10,26 0,031 0,80 7/32 5,6

8. OLJYSAILION PUHDISTUS JA TYHJEN-
NYS (ainoastaan kaytettdessa biologista
ketjudljya)

Tietyntyyppisten biologisten 6ljyjen kéyttd saattaa
aiheuttaa keraymia ja kalkin muodostumista tietyn
kayttdajan jalkeen.

Tassé tapauksessa ennen laitteen varastoimista
pitkéksi aikaa:

— lIrrota ketju ja tanko
— Tyhjenna 6ljysailio
— Laita sailié6n tarkoitusta varten olevaa pesuai-

netta noin puoleen valiin maksimitasosta
— Sulje sailién korkki ja kaynnista laite niin, etta
kaikki pesuaine tulee ulos.

Muista tayttaa oéljylla, ennen laitteen kayttéa uu-
delleen.

9. SAHKOJOHDOT

VNS 7.rcista  szannsliisesti
sdhkdjohtojen kunto ja vaihda ne jos ne ovat
kuluneet tai niiden eristys on vahingoittunut.
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Jos laitteen syéttékaapeli on viallinen, tulee se
vaihtaa alkuperéiseen varaosaan jélleenmyyjan tai
valtuutetun myyjén toimesta.

10. ERITYISTOIMENPITEET

Kaikki tdman ohjekirjan ulkopuoliset huoltotyét tu-
lee suorittaa jalleenmyyjalla.

Epésopivissa paikoissa tai epapatevien henkildi-
den suorittamat toimenpiteet saavat takuun rau-
keamaan.

11. SAILYTYS

Laitetta on sailytettdva kuivassa paikassa, huo-
nolta saalta suojattuna, teralevyn suojan olleessa
oikein asennettuna.

| 9. LISAVARUSTEET

Taulukko sisélté luettelon kaikista mahdollisista
teralevyn ja ketjun yhdistelmista osoituksella missa
laitteissa osaa voidaan kayttda. Merkkina kayte-

taén “% .

A\ VAROITUS! [P0 terilevyn ja ketjun

valinta, sovellus ja kdyttd ovat tdysin kéyttéjan

Teralevyn ja ketjun yhdistelmat

itse tekemié valintoja, kédyttédjé ottaa myés vas-
tuun mahdollisista seurauksista. Jos teréle-
vyn tai ketjun kéyttéon liittyy epdéilyksia tai
kéyttaja ei tunne lisédvarustetta, suosittelemme
ottamaan yhteytta jalleenmyyjaén tai puu-
tarha-alan erikoisliikkeeseen.

Kulku TERALEVY KETJU Malli
EA 1800 (147
SE 180
SE 180Q EA 2000 Q
Koodi Koodi XC 118 |[EA 1800 (16| ES 2040
Pitwss | Uran CP18 ES2040T
tuumaa / Leveys ES 1835T
tuumaa cm tuumaa / mm
3/8” 14”/35cm|0,050" /1,3 mm | 118800388/0 | 4113703 * *
3/8” 16”/40cm|0,050" /1,3 mm | 118800389/0 | 4113706 * *
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Keere kunde!

Vi takker Dem for valget af vores produkt, og vi haber, at brugen af denne nye maskine — kaedesaven - gi-
ver Dem gode resultater og lever op til Deres forventninger. Denne manual er udformet saledes, at De kan
blive fortrolig med maskinen og anvende den pa en sikker og effektiv made. Glem ikke, at manualen er en
del af maskinen. Opbevar den, saledes at der nemt kan indhentes oplysninger heri. Safremt maskinen vi-
dereseelges eller udlanes, skal manualen udleveres til den nye ejer.

Denne nye maskine er designet og konstrueret i overensstemmelse med de gaeldende normer og er der-
for palidelig og driftsikker, safremt den anvendes under overholdelse af anvisningerne i denne manual ("til-
ladt brug”). Al anden brug eller manglende overholdelse af sikkerhedsforskrifterne vedrerende brug, ved-
ligeholdelse og reparation betragtes som “ukorrekt brug” og medferer bortfald af garantien. Endvidere
bortfalder fabrikantens ansvar; operateren er saledes ansvarlig for udgifterne som felge af skader eller
kvaestelser pa sig selv eller andre personer.

Der kan veere mindre forskelle mellem oplysningerne i denne manual og Deres maskine, idet vi konstant
forbedrer vores produkter. Oplysningerne i denne manual kan sendres uden forudgaende meddelelse
herom og uden, at fabrikanten har pligt til at bekendtgere opdateringerne. De karakteristika, der er vees-
entlige for sikkerhed og funktion, forbliver dog ugendret. | tvivistilfaelde bedes De rette henvendelse til De-
res forhandler. God arbejdslyst!

INDHOLDSFORTEGNELSE
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SYMDbOIEr ..o

Sikkerhedsanvisninger .
Samling af maskinen
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Anvendelse af maskinen ..............
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| 1. IDENTIFIKATION AF HOVEDKOMPONENTERNE

VIGTIGSTE KOMPONENTER

1. Motorenhed

2. Harpun

3. Forreste skeerm til
beskyttelse af handen

4. Forreste handtag

5. Bagerste handtag

6. Keaedestopper-stift

7. Sveerd

8. Keede

9. Skede

10. Ildentifikationsskilt
11. Forsyningskabel

12. Forleengerledning
(medfolger ikke)

BETJENINGER OG PAFYLDNINGER

13. Afbryderknap
14. Sikkerhedsknap
15. Kontakt til forleengerledning

21. Deeksel til olietank (smareolie til keeden)
22. Standsglas for kaedeolie

IDENTIFIKATIONSSKILT

10.1) Overensstemmelsesmerke
i henhold til EU-direktivet 2006/42/EF

10.2) Fabrikantens navn og adresse

10.3) Lydeffektniveau (LWA) jf. direktivet
2000/14/EF

10.4) Max. tilladte laengde for sveerdet. Det er
forbudt at anvende svaerd af en laengde,
der er storre end den angivne

10.5) Maskinens model

10.6) Serienummer

10.7) Konstruktionsar

10.8) Forsyningsspaending og -frekvens

10.9) Motorens effekt

10.10) Dobbelt isolering
10.11) Varenummer

BRI ]
SRRy
sRoteitotetete tatotetitotetetot KA

\10.7 \10.10 \10.8 10.6 \10.11 \10.9

Elektriske apparater ma ikke bortskaffes sammen med husaffald. Ifelge det Europaeiske Direktiv 2002/96/CE angaende bort-
skaffelse af elektriske og elektroniske apparater og dets ivaerkseettelse i henhold til de nationale normer, skal elektriske ap-
parater ved endt levetid samles separat med det formal at kunne genanvendes pa en miljeforsvarlig made. Hvis elektriske

apparater bortskaffes pa en losseplads eller i terreen, kan skadelige stoffer sive ned til grundvandet, saledes at de treenger ind i
fedekaeden og skader Deres sundhed og velveere. Yderligere oplysninger angaende bortskaffelse af dette produkt kan fas hos De-
res lokale instans for bortskaffelse af husholdningsaffald eller hos Deres forhandler.
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EA 1800 (14”)
SSEE1L8()% EA 2000 Q
. . . . . ES 2040
Maksimale veaerdier for staj og vibrationer [1] Model XC118 |EA1800 (16") | o'ona0T
CP 1.8
ES 1835
ES 1835T
Lydtryk ved brugerens arer (EN I1SO 22868) dB(A) 109 109 109
- Usikkerhed ved malingen (2006/42/EF - EN 27574) dB(A) 1,5 1,5 1,5
Malt lydeffekt (EN ISO 22868) dB(A) 109 109 109
- Usikkerhed ved malingen (2006/42/EF - EN 27574) dB(A) 1,5 1,5 1,5
Vibrationsniveau (ISO 22867) m/sec? 3,64 7,65 6,94
- Usikkerhed ved malingen (2006/42/EF - EN 12096) m/sec? 1,5 15 1,5
TEKNISKE DATA
Forsyningsspeending V~ 230 230
Forsyningsfrekvens Hz 50 50
Motorens effekt W 1800 2000
Sveerdleengde cm 35 40 40
Klippelaengde cm 33,5 38,5 38,5
Keedehastighed m/sec 13,5 13,5
Veegt kg 3,75+ 3,9 3,75+ 3,9
Olietankens kapacitet ml 85 85
Max. omdrejningstal uden belastning min” 7600 7600
[1]
Forskrift:
Det oplyste vibrationsniveau er blevet malt med lardudstyr og kan les bade til ligning med andre elektriske apparater og
til det midlertidige skon af bel: ved { d
ADVARSEL!
Vibrationsniveauet kan &endre s:g afhanglgt af brugen af maskinen og dens udstyr, og niveauet kan vare hﬂ/ere end det oplyste.
Det er nadvendigt at fastlaegge sikkerhed: ne til beskyttelse af brugeren. De skal vaere baseret pa et skon af belastningen som
folge af vibrationerne ved den konkrete brug. | denne forbindelse er det nodh ligt at tage hojde for alle funktionscyklussens faser; eksem-
pelvis slukning eller funktion uden produkt.
[ 3 | X [ 5 |
m ) § N A
(of
XXX P~
1) Laes brugsanvisningen, for maskinen tages i 3) Max. tilladte laengde for svaerdet. Det er forbudt
brug. at anvende sveaerd af en laengde, der er storre end
den angivne.
2) Brugeren af denne maskinen, nér denne anven-
des under normale betingelser hver dag og konti- 4) Ma ikke udseettes for regn (eller fugtighed).
nuerligt, kan udseettes for et stgjniveau pa 85 dB
(A) eller mere. Baer beskyttelsesbriller og here- 5) Hvis kablet (eller forleengerledningen) er be-
veern. skadiget eller flaekket, skal stikket gjeblikkeligt traek-

kes ud af stikkontakten.

SIMBOLER PA MASKINEN (findes kun i nogle modeller)

11 11) Monteringsretning for keeden
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| 3. SIKKERHEDSANVISNINGER

HVORDAN MANUALEN LASES

Manualen indeholder visse afsnit med oplysninger af szerlig
vigtighed. Afsnittene er angivet pa forskellige mader og har fol-
gende betydning:

BEMARK

eller

VIGTIGT Indeholder detaljer eller yderligere

uddybning af forudgdende angivelser for at undga beskadi-
gelse af maskine eller kvaestelse af personer.

A ADVARSEL! Risiko for kvaestelser ved man-

glende overholdelse af forskriften

A FARE! Risiko for alvorlige kvaestelser

eller dodsfald ved manglende overholdelse af forskriften.

GENERELLE SIKKERHEDSANVISNINGER
VED BRUG AF ELEKTRISK VARKTQJ

A ADVARSEL! Laes sikkerhedsanvisningerne

og brugsanvisningen helt igennem. Manglende overhol-
delse af sikkerheds- og/eller brugsanvisningerne kan
vaere arsag til elektrisk stod, brand og/eller alvorlig per-
sonskade.

Opbevar sikkerheds- og brugsanvisningerne i deres hel-
hed for at kunne bruge dem i fremtiden. Udtrykket “elektrisk
veerktej”, som omtales i anvisningerne, henviser til Deres ap-
parat med el-forsyning fra lysnettet.

1) Sikkerhed i arbejdsomradet

a) Hold arbejdsomradet rent. Et snavset og/eller rodet om-
rade forgger muligheden for ulykker.

Det elektriske veerktoj ma ikke anvendes i eksplosi-
onsfarlige miljoer, i nzerveer af brandfarlige vaesker,
gas eller pulver. Elektrisk veerktgj producerer gnister, som
kan antaende pulver eller damp.

Nar et elektrisk vaerktoj tages i brug, skal born og an-
dre personer i nzerheden holdes pa afstand. Distraktion
kan medfere, at herredommet mistes.

R

o

N
-

Elektrisk sikkerhed
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Det elektriske vaerktojs stik skal vaere kompatibelt
med stikkontakten. Der ma ikke foretages modifikati-
oner ved stikket. Der ma ikke anvendes adaptere sam-
men med elektrisk vaerktoj udstryret med jordforbin-
delse. Et stik, der ikke er modificeret, og som er egnet til
stikkontakten, mindsker risiko for elektrisk stad.

Undgéa kontakt mellem kroppen og overflader forbun-
det med stel eller jord, sdsom ror, radiatorer, komfu-
rer og koleskab. Risikoen for elektrisk stod forages, nar
kroppen er stel- eller jordforbundet.

Elektrisk veerktoj ma ikke udsaettes for regn eller vade
miljger. Vand, der traenger ind i et elektrisk vaerktej, forager
risiko for elektrisk stod.

Kablet ma ikke anvendes til uegnede formal. Kablet
ma ikke bruges til at transportere varktgjet eller
traekke i dette, og heller ikke for at hive stikket ud af
kontakten. Hold kablet i passende afstand fra varme,
olie, skarpe hjorner eller bevaegelige dele. Et kabel, der
er beskadiget eller sidder i klemme, forager risiko for elek-
trisk stod.

e) Nar det elektriske veerktoj anvendes udendeors, skal en

£

o)

=
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e
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e
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eventuel forlaengerledning veere egnet til udendors-
brug. Anvendelse af en forleengerledning til udendersbrug
mindsker risiko for elektrisk stod.

Hvis det ikke er muligt at undvaere brug af et elektrisk
veerktgj i et fugtigt omrade, anvend da en stikkontakt
beskyttet med en fejlstromsafbryder (RCD-Residual
Current Device). Anvendelse af fejlstremsafbryder mind-
sker risiko for elektrisk sted.

Personlig sikkerhed

Vaere varsom, tjek, hvad De gor, og anvend sund for-
nuft, nar De bruger et elektrisk vaerktoj. Anvend ikke
det elektriske vaerktaj, nar De er treet eller under pa-
virkning af alkohol, euforiserende stoffer eller medicin.
En kortvarig distraktion under anvendelse af et elektrisk
veerktej kan medfere alvorlig personskade.

Anvend beskyttelsestoj. Beer altid beskyttelsesbril-
ler. Anvendelse af beskyttelsesudstyr, sdsom beskyttel-
sesmasker, slidsikre sko, beskyttelseshjelm eller hgre-
veern, reducerer muligheden for personskade.

Undga utilsigtet start. Kontrollér, at afbryderen er i po-
sitionen “OFF”, inden De szetter stikket i stikkontakten,
eller inden De tager fat i og/eller transporterer det
elektriske vaerktoj. At transportere et elektrisk veerktoj
med en finger, der sidder pa afbryderen, eller at forbinde et
elektrisk veerktej til lysnettet med afbryderen i positionen
“ON”, forager muligheden for ulykker.

Fjern alle nagler og/eller justeringsvaerktgj, inden De
teender for det elektriske vaerktoj. En nagle eller andet
veerktgj, der forbliver i kontakt med en roterende del, kan
medfere personskade.

Hold altid passende balance og fodfzeste. Dette sikrer
et bedre herredemme over det elektriske vaerktej i uventede
situationer.

Tag egnet toj pa. Bzer ikke blafrende toj eller juveler.
Hold har, tej og handsker i passende afstand fra de be-
vaegelige dele. Lostsiddende tgj, juveler eller langt har kan
fanges i de bevaegelige dele.

Kontrollér, at eventuelt udstyr, som skal sluttes til sy-
stemer til fijernelse og opsamling af stov, er tilsluttet
og benyttes korrekt. Brug af dette udstyr kan begraense
de risici, som er forbundet med stovet.

Brug og beskyttelse af det elektriske veerktoj

Det elektriske vaerktoj ma ikke overbelastes. Anvend
et elektrisk veaerktoj, der er egnet til arbejdet. Et egnet
elektrisk veerktoj udferer sit arbejde bedst og under storst
sikkerhed ved den hastighed, det er konstrueret til.
Anvend ikke det elektriske vaerktoj, hvis afbryderen
ikke er i stand til at seette det i gang og standse det
normalt. Et elektrisk veerktgj, som ikke kan betjenes ved
hjeelp af en afbryder, er farligt og skal repareres.

Tag stikket ud af kontakten, inden der udfores en hvil-
ken som helst justering eller udskiftning af tilbehor, el-
ler inden det elektriske vaerktgj stilles pa plads. Disse
sikkerhedsforanstaltninger reducerer risiko for utilsigtet
start af det elektriske veerktgj.

Stil alle de anvendte elektriske vaerktojer saledes, at
de er utilgaengelige for born, og tillad ikke, at det elek-
triske vaerktoj betjenes af personer, som ikke er for-
trolige med veerktojet og denne brugsanvisning. Elek-
triske veerktajer er farlige, nar de kommer i haenderne pa
uerfarne brugere.

Sorg for en egnet vedligeholdelse af elektriske vaerk-
tojer. Kontrollér, at de baevegelige dele er korrekt pla-
ceret og frie i deres bevaegelser. Kontrollér i gvrigt, at
der ikke er revner i delene og/eller enhver anden til-
stand, som kan pavirke det elektriske vaerktojs fuktion.
Er der skader ved det elektriske vaerktgj, skal det re-
pareres, for det anvendes. Mange ulykker skyldes util-
streekkelig vedligeholdelse.
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f) Hold de skarende dele skarpe og rene. En god vedli-
geholdelse af de skeaerende dele, hvor knivene holdes
skarpe, ger knivene mindre tilbgjelige til at seette sig fast og
ger dem nemmere at styre.

g) Anvend det elektriske vaerktoj og de tilhgrende tilbe-
her i henhold til de leverede anvisninger, under hen-
syntagen til arbejdsbetingelserne og den type ar-
bejde, der skal udfeores. Anvendelse af et elektrisk
vaerktgj til andre formal, end det er beregnet til, kan medfere
risikosituationer.

5) Servicering
a) Det elektriske veerktoj skal udelukkende repareres af
kvalificeret personale, under anvendelse af originale

reservedele. Dette gor det muligt at opretholde det elek-
triske veerktejs sikkerhed.

SIKKERHEDSANVISNINGER - KEEDESAV

Sorg for at holde alle kropsdele i god afstand fra kae-
den, mens kaedesaven er i brug. Kontrollér inden start
af kaedesaven, at kaaden ikke er i kontakt med nogen
genstand. Et gjebliks uopmaerksomhed i forbindelse med
brug af keedesaven kan medfare, at toj eller kropsdele fan-
ges af kaeden.

Hgjre hand skal altid holde fast omkring det bageste
handtag, og venstre hand skal holde fast omkring det
forreste handtag. Hold altid keedesaven pa denne made.
Hvis der byttes om pa haendernes placering, oges risikoen
for ulykker.

Baer beskyttelsesbriller og horeveern. Det anbefales at
baere andre former for vaernemidler til hoved, haander
og fodder. Baer beskyttelsestgj, som er i stand til at beg-
reense risikoen for kvaestelser som felge af flyvende splinter
og utilsigtet kontakt med kaeden.

Brug ikke kaedesaven, nar De er klatret op i et trae. Der
er risiko for kveestelser, hvis De bruger kaedesaven, mens De
befinder dem oppe i et tree.

Sorg altid for, at fedderne star stabilt. Brug kun kaede-
saven, nar De star pa et fast, sikkert og plant underlag.
Gilatte eller usikre underlag (sédsom stiger) kan medfere, at
De mister balancen eller herredemmet over kaedesaven.
Ved opskaering af en gren, som er i spzend, er det nod-
vendigt at vaere opmaerksom pa risikoen for tilbage-
slag. Nar fibrene i treeet giver efter, kan grenen, som er i
spaend, vippe tilbage og ramme Dem og/eller keedesaven,
sa De mister balancen og/eller herredemmet over kee-
desaven.

Vaer meget forsigtig i forbindelse med opskzering af
buske eller unge trzeer. Tynde materialer kan seette sig fast
i kaeden og slynges i Deres retning og/eller fa Dem til at mi-
ste balancen.

Sluk keedesaven, og transportér den ved at holde fast
i det forreste handtag. Hold kadesaven i god afstand
fra kroppen. Szet skeden over sveerdet i forbindelse
med transport eller opbevaring af kaedesaven. Handtér
kaedesaven korrekt for at reducere risikoen for utilsigtet kon-
takt med den beveegelige keede.

Overhold anvisningerne vedrgrende smoring, keedens
spanding og reservedele. En keede med forkert spaend-
ing, og som ikke er smurt korrekt, kan ga i stykker, hvilket
ager risikoen for tilbageslag.

Hold handtagene rene, torre og frie for olie og smore-
fedt. Handtag, som er fedtede af smorefedt eller olie, er
glatte og medferer at herredemmet mistes.

Skeer kun trae. Brug ikke kaedesaven til andre formal.
Eksempel: Brug ikke kaedesaven til skeering af plast-
materialer, byggematerialer eller materialer, som ikke
er trae. Anvendelse af keedesaven til andre formal, end den
er beregnet til, kan medfore faresituationer.

ARSAGER TIL TILBAGESLAG
OG FORHOLDSREGLER FOR BRUGEREN

Nar sveerdets spids eller ende mader en genstand, eller nar

treeet strammer til og blokerer keeden under skaeringen, kan til-
bageslag finde sted.

Kontakt med enden kan i visse tilfeelde medfere en bevaegel-
se i modsat retning, som skubber svaerdet opad og tilbage
imod brugeren.

Hvis kaeden blokeres langs sveerdets gverste del, kan kaeden
presses lynhurtigt tilbage imod brugeren.

I begge disse tilfaelde mister brugeren herredommet over kee-
desaven med mulighed for yderst alvorlige kvaestelser. Sik-
kerheden afhaenger ikke kun af keedesavens indbyggede sik-
kerhedsudstyr. Keedesavens bruger skal ivaerkseette en reekke
foranstaltninger for at undga risici for ulykker eller kvaestelser
under arbejdet. Tilbageslaget er udtryk for forkert brug af veerk-
tojet og/eller forkerte procedurer eller betingelser og kan und-
gas ved overholdelse af falgende forskrifter:

Hold keedesaven stille med begge haender: alle fingrene
skal holdes fast omkring keedesavens handtag. Serg
for at holde kroppen og armene pa en made, som gor
det muligt at modsta kraften fra eventuelle tilbageslag.
Brugeren har mulighed for at kontrollere tilba geslagets
kraft, hvis de forngdne foranstaltninger er blevet iveerksat.
Hold kaedesaven godt fast.

Streek ikke armene for meget, og skaer ikke over skul-
derhgjde. Herved undgas utilsigtet kontakt med enderne, og
der sikres et bedre herredomme over keedesaven i uventede
situationer.

Anvend udelukkende de svaerd- og keedetyper, som er
angivet af producenten. Brug af uegnede reserves-
veerd og -kaeder kan skabe tilbageslag. Endvidere kan
kaeden beskadiges.

Overhold producentens instruktioner vedrerende sli-
bning af keeden og vedligeholdelse af kaedesaven. En
reduktion af dybden eger risikoen for tilbageslag.

Teknikker til anvendelse af keedesaven

Overhold altid sikkerhedsanvisningerne og anvend de skeere-
teknikker, der er bedst egnet til det type arbejde, som skal ud-
fores, i overensstemmelse med de anvisninger og de eksem-
pler, der er angivet i brugsanvisningerne (se kap. 7).

* Sikkerhed under flytning af keedesaven
Hver gang, maskinen skal flyttes eller transporteres, skal De:

— Slukke motoren, vente til keeden er standset og koble ma-
skinen fra lysnettet;

— seette skeden over sveerdet;

— tage fati maskinen udelukkende i handtagene og rette svaer-
det i modsat retning i forhold til kereretningen.

Nar maskinen transporteres med et koretej, skal den placeres
saledes, at den er fuldsteendigt fastgjort, og at den ikke udger
fare for nogen.

* Gode rad til nybegyndere

Nar man for forste gang skal feelde et tree eller opskeere grene,
er det hensigtsmeaessigt:

— at gennemga en specifik treening omkring brugen af denne

type udstyr;

at lzese sikkerheds- og brugsanvisningerne i denne manual

omhyggeligt;

— attreene patreestubbe, der ligger pa jorden eller er fastgjort
til arbejdsbukke, med henblik pa at opna den nedvendige
fortrolighed med maskinen og med de mest hensigtsmzes-
sige skaereteknikker.
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EMBALLAGENS INDHOLD
Maskinens emballage indeholder:

— den drivende enhed,

— sveerdet,

— keeden,

— beskyttelsesskaermen for svaerdet,

— en pose med tilbehgr og dokumentation.

VIGTIGT N&r maskinen leveres, er

sveerdet og kaeden afmonteret, og olietanken er
tom.

A\ ADVARSEL! Udpakningen og den en-

delige samling skal udfores pa en flad og so-
lid overflade, hvor der er tilstraekkelig plads til
at flytte maskinen og emballagen, og altid med
anvendelse af egnet veerktoj.

Emballagen skal bortskaffes i overensstem-
melse med de lokale geeldende normer.

MONTERING AF SVARD OG KADE

A LUNZGEISRE handsker, ndr De handte-
rer sveerdet og kaeden. Udvis maksimal op-
maerksomhed under samling af svaerdet og
kaeden for ikke at forringe maskinens sikker-
hed og effektivitet; i tvivstilfaelde bor De kon-
takte Deres forhandler.

Inden sveerdet seettes pa plads, skal De sikre Dem,
at keedebremsen ikke er tilkoblet; dette opnas, nar
den forreste skaerm til beskyttelse af handen er
fuldsteendigt trukket bagud imod maskinens hus.

A\ ADVARSEL! [N om, at maski-
nen ikke er forbundet til lysnettet.

* MASKINER MED STANDARD
KADESTRAMMERE

— Fjern gummibeskyttelsen (1a), skru metrikken
(1) af og fjern skaermen for at fa adgang til med-
bringerhjulet og sveerdets seede (Fig. 1).

— Montér keeden pa sveerdet og pas p3, at kere-
retningen overholdes; hvis sveerdets spids er
forsynet med afbgjningstandhjul, skal keedeled-
dene indfgres korrekt mellem tandhjulets teen-
der.

— Montér sveerdet (2) ved at indfere topdaeksel-
bolten i rillen, skub svaerdet hen imod maskin-
blokkens bagerste del og indfer keeden omkring
tandhjulet (Fig. 3).

— Tjek, at keedestrammerens stift (3) er korrekt
indfert i det tilsvarende hul pa sveerdet (Fig. 4);
i modsat tilfzelde anvendes en skruetreekker pa
kaedestramningsskruen (4), indtil stiften er fuld-
steendigt indfert (Fig. 5).

— Montér skaermen igen, dog uden at stramme
metrikken (1).

— Justér keedestramningsskruen (4), indtil keeden

er korrekt strammet (Fig. 5).

— Mens sveerdet loftes, spaendes skeermens mat-
rik (1) helt ved hjeelp af den medfglgende nagle
(Fig. 6). Montér derefter gymmibeskyttelsen (1a)
igen.

MASKINER MED HURTIG KAEDESTRAMMER
AF TYPEN “Q-TENS”

— Skru drejeknappen (11) af og fiern skeermen for
at f& adgang til medbringerhjulet og sveerdets
seede (Fig. 1a).

— Montér keeden pa sveerdet og pas pa, at kere-
retningen overholdes; hvis sveerdets spids er
forsynet med afbgjningstandhjul, skal keedeled-
dene indfgres korrekt mellem tandhjulets teen-
der.

— Montér sveerdet (2) ved at indfere topdaeksel-
bolten i rillen, skub svaerdet hen imod maskin-
blokkens bagerste del og indfer keeden omkring
tandhjulet (Fig. 3).

— Montér skaermen igen, dog uden at stramme
drejeknappen (11).

— Tjek, at keedestrammerens stift (3) er korrekt
indfert i det tilsvarende hul pa sveerdet (Fig. 4);
i modsat tilfeelde anvendes en skruetreekker pa
kaedestramningens ring (12), indtil stiften er fuld-
steendigt indfert (Fig. 5a).

— Justér keedestramningens ring (12), indtil keeden
er korrekt spaendt (Fig. 5a).

— Mens sveerdet lgftes, speendes drejeknappen
(11) fast (Fig. 6a).
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| 5. FORBEREDELSE TIL ARBEJDET

1. KONTROL AF MASKINEN

A\ ADVARSEL! [N om, at maski-
nen ikke er forbundet til lysnettet.

Det folgende skal udfgres, inden arbejdet startes:

— Kontrollér, at lysnettets spaending og frekvens
svarer til de veerdier, der er angivet pa identifi-
kationsskiltet (se kap. 1 - 10.8);

— Kontrollér, at der ikke findes lgse skruer pa ma-
skinen og klingen;

— Kontrollér, at keeden er korrekt speendt, skarp og
uden tegn pa beskadigelse;

— Kontrollér, at maskinens handtag og beskyttelser
er rene, tarre, korrekt monteret og solidt fastgjort
til maskinen;

— Kontrollér, at kaedebremsen fungerer og er effek-
tiv;

— Kontrollér, at beveegelsen af afbryderens hand-
tag og sikkerhedsknappen sker frit og uden over-
dreven kraft, og at de automatisk og hurtigt ven-
der tilbage til neutralpositionen, nar man giver
slip pa dem;

— Kontrollér, at afbryderknappens handtag forbli-
ver blokeret, hvis der ikke trykkes pa sikker-
hedsknappen;

— Kontrollér, at gennemgangene for keleluften ikke
er tilstoppet af savsmuld eller rester;

— Kontrollér, at forsyningskablet og forlaengerled-
ningen ikke er beskadiget;

— kontrollér, at keedeoliens niveau ikke er faldet un-
der meaerket «<MIN», og efterfyld om ngdvendigt
op til ca. 1 cm fra pafyldningsstudsens kant.

2. KONTROL AF KADENS
SPANDINGSTILSTAND

A\ ADVARSEL! [N e om, at maski-
nen ikke er forbundet til lysnettet.

* MASKINER MED STANDARD
KEDESTRAMMERE

— Losn skaermens metrik ved hjeelp af den med-
felgende nagle (Fig. 5).

— Justér keedestramningsskruen (4), indtil keeden
er korrekt strammet (Fig. 5).

— Mens sveerdet loftes, spaendes skeermens bolt
helt ved hjeelp af den medfelgende nagle (Fig. 6).

Kaeden er korrekt strammet, nar leddene ikke fal-
der ud af faringen, hvis man tager fat i keeden midt-
vejs pa svaerdet (Fig. 7).

Hold afbryderen og sikkerhedsknappen trykket
inde for at lasne bremsen. Fa derefter keeden til at
kere langs faringerne ved hjeelp af en skruetraekker
for at kontrollere, at bevaegelsen foregar uden over-
dreven anstrengelse.

* MASKINER MED HURTIG KADESTRAMMER
AF TYPEN “Q-TENS”

— Lesn drejeknappen (11). (Fig. 5).

— Justér keedestramningens ring (12), indtil keeden
er korrekt spaendt (Fig. 5a).

— Mens sveerdet loftes, speendes drejeknappen
(11) fast (Fig. 6a).

Kaeden er korrekt strammet, nar leddene ikke fal-
der ud af feringen, hvis man tager fat i keeden midt-
vejs pa sveerdet (Fig. 7).

Hold afbryderen og sikkerhedsknappen trykket
inde for at lasne bremsen. Fa derefter keeden til at
kare langs foringerne ved hjeelp af en skruetraekker
for at kontrollere, at bevaegelsen foregar uden over-
dreven anstrengelse.

3. KONTROL AF KADEBREMSEN

Denne maskine er forsynet med et dobbelt brem-
sesystem, der griber ind i to situationer.

a) Nar man giver slip pa afbryderhandtaget
indkobles der automatisk en bremse, der
bremser og stopper keedens bevaegelse for at
forebygge risikoen for, at brugeren bliver saret,
hvis keeden fortsaetter sin bevaegelse efter sluk-
ning af maskinen.

b) ltilfaelde af tilbageslag under arbejdet som
folge af unormal kontakt af sveerdets spids
med et voldsomt ryk opad, der far handen til
at sl& imod den forreste skeerm. | dette tilfaelde
blokerer bremsen kaedebevaegelsen, og brem-
sen skal frigeres og frakobles manuelt.

Denne bremse kan ogsa betjenes manuelt ved at
skubbe den forreste beskyttelse fremad. For at fra-
koble bremsen skubbes den forreste beskyttelse
imod handtaget, indtil der heres et klik.

Sadan kontrolleres bremsens effektivitet:

— Start motoren ved at tage fat i keedesaven ved
det forreste handtag og ved at skubbe skeer-
men til beskyttelse af handen frem, i retningen
mod sveerdet, ved hjeelp af tommelfingeren.

— Nar bremsen aktiveres, giv slip pa afbryderk-
nappens handtag.

Keeden skal stoppe gjeblikkeligt, s snart bremsen
aktiveres.

A\ ADVARSEL! Maskinen ma ikke anven-
des, hvis keedebremsen ikke fungerer korrekt.
Kontakt i sa fald Deres forhandler for det nod-
vendige eftersyn.
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4. SMOREMIDDEL TIL KADEN

VIGTIGT Anvend udelukkende speci-

fik olie til keedesave eller klaebeolie til kaedesave.
Der ma ikke anvendes olie indeholdende urenhe-
der for at undga tilstopning af filtret i tanken og

anrattalina oladarng oligpumpen.
VIGTIGT Den specifikke olie til smo-
ring af keeden er biologisk nedbrydelig. Anven-

delse af mineralsk olie eller motorolie medferer al-
vorlige skader pa miljoet.

For at opna en effektiv smering af de skaerende
dele er det uhyre vigtigt, at den anvendte olie er af
god kvalitet; brugt olie eller olie af darlig kvalitet for-
ringer smaringen og reducerer levetiden for keeden
og sveerdet.

VIGTIGT Hver gang, inden maskinen

skal anvendes, er det altid hensigtsmeessigt at
kontrollere standen og efterfylde om nedvendigt til
ca. 1 cm fra studsens top. Olieniveauet ma ikke
falde under maerket «MIN».

5. ELEKTRISKE FORBINDELSER

A\ FARE! Fugt og elektricitet er ikke

kompatible.

- Handtering og forbindelse af de elektriske
kabler skal udfores i tor tilstand.

- Et kabel med et elektrisk stik ma aldrig brin-
ges i kontakt med et vadt omrade (vand-
pytte eller fugtig jord).

Forleengerledningernes kvalitet ma ikke veere dar-
ligere end typen HO7RN-F eller HO7VV-F, og skal
have et minimum tveersnit p4 1,0 - 1,5 mm? og
en anbefalet max. leengde pa 30 m.

Forleengerledningen mé ikke holdes sammensnoet
under arbejdet for at undga overophedninger.

mﬂﬂ_ Den permanente forbin-

delse mellem et hvilket som helst elektrisk ap-
parat og bygningens lysnet skal udfores af en
kvalificeret elektriker i henhold til de geeldende
normer. En ukorrekt forbindelse kan forarsage
alvorlige skader pa personalet, heriblandt do-
den.

mﬂ_ Apparatet skal forsynes

igennem en fejlstromsafbryder (RCD - Resi-
dual Current Device) med en brydestrom pa
max. 30 mA.

VIGTIGT For at undga afbrydelser af

el-forsyningen:

— kontrollér, at den elektriske installation kan klare
det samlede el-forbrug;

— forbind maskinen til en stikkontakt, som kan le-
vere den nodvendige strom;

- undgé at anvende andre elektriske apparater
med hgjt stromforbrug pd samme tid.

| 6. START - STANDSNING AF MOTOREN

VARMSTART AF MOTOREN (Fig. 12)

Inden start af motoren:

Fastger forlaengerledningen (1) til den i det ba-
gerste handtag indrettede kabelstopper.
Forbind FORST forsyningskablets stik (2) til for-
leengerledningen (3), og DEREFTER forleen-
gerledningen til stikkontakten (4).

Fjern skeden fra sveerdet.

Kontrollér, at sveerdet ikke rarer jorden eller an-
dre genstande.

Fremgangsmade ved start af motoren (Fig.12):

1. Frakobl kaedebremsen (5) (forreste skeerm til
beskyttelse af handen trukket hen imod det for-
reste handtag).

2. Hold maskinen fast med begge hzaender.

3. Tryk pa sikkerhedsknappen (6) og betjen knap-
pen (7).

BEMARK Nér der gives slip pa afbry-

deren, afblokeres sikkerhedsknappen og motoren
standser.

ADVARSEL! Det kan ske, at kaden

forst standser et sekund efter, at motoren
slukkes.

STANDSNING AF MOTOR

Fremgangsmade ved standsning af motoren:

— Giv slip pa afbryderen (7).

— Frakobl FORST forleengerledningen (3) fra stik-

kontakten (4) og DEREFTER maskinens for-
syningskabel (2) fra forleengerledningen (3).



ANVENDELSE AF MASKINEN

DA] 9

| 7. ANVENDELSE AF MASKINEN

Til Deres og andres sik-

kerhed:

1) Maskinen ma forst anvendes, nar brugeren
har laest brugsanvisningen omhyggeligt.
Bliv fortrolig med maskinens betjening og
dermed selve brugen af maskinen. Leer at
slukke hurtigt for maskinen.

2) Anvend maskinen til det formal, den er til-
taenkt, nemlig “opskeering af grene, skeering i
stykker og faeldning af treeer i en storrelse, der
er egnet til sveerdets laengde” eller genstande
af tree med lignende egenskaber. Hvis ma-
skinen anvendes til andre formal, eller hvis
der anvendes andre tilbehor end dem, der
er naevnt i denne manual, kan dette resul-
tere i beskadigelse af maskinen Ukorrekt
brug er for eksempel (men ikke udeluk-
kende):

- trimning af haekke;

— graveringsarbejde;

- udskeering af platforme, kasser og em-
ballage i almindelighed;

— udskeering af mobler eller andet, som
kan indeholde som, skruer og andre
komponenter af metal;

- udforelse af slagteriarbejde;

- anvendelse af maskinen som loftestang
til at lofte, flytte eller at braekke gen-
stande;

- anvendelse af en blokeret maskine pa
faste stotter.

3) Vaer opmaerksom pd, at operatoren er an-
svarlig for ulykker, som pafores andre per-
soner eller deres ejendom.

4) Beer en egnet paklaedning under arbejdet.
Hos Deres forhandler kan De fa oplysnin-
ger om de mest egnede ulykkeforebyg-
gende materialer for at oge sikkerheden
under arbejdet. Anvend vibrationsdam-
pende handsker. Pa trods af alle de for-
holdsregler, der er naevnt ovenfor, kan det
ikke garanteres, at Raynauds faenomen el-
ler karpaltunnelsyndrom ikke opstar. Det
anbefales derfor, at brugere, der anvender
denne maskine i laengere tid, med javne
mellemrum kontrollerer haendernes og
fingrenes tilstand.

Skulle nogle af fornevnte symptomer vise sig,

sog da straks laege.

5) Arbejd kun ved dagslys eller godt kunstigt
lys.

6) Udvis den storste varsomhed under arbej-
der, der udfores i naerheden af metalliske
indhegninger.

7) Undga, at keeden kommer i beroring med
el-kablet. Anvend kabelstopperen for at
undga, at forlaengerledningen rives af, og
forvis Dem om, at den er korrekt sat ind i

kontaktenuden forceringer. Ror aldrig ved
et speendingsforende el-kabel, hvis det er
daérligt isoleret. Hvis forlaengerledningen
beskadiges under brugen, ma kablet ikke
berores og forleengerledningen skal oje-
blikkeligt kobles fra lysnettet.

8) Pas pa, at sveerdet ikke stoder mod uved-
kommende genstande, og pas pa eventuel
udslynging af materiale som folge af kae-
dens beveegelse.

9) Stands motoren og kobl maskinen fra lys-
nettet:

- nar maskinen bliver efterladt uden
opsyn;

- inden kontrol, rengoring eller reparation
af maskinen;

- efter pakorsel af et fremmedlegeme.
uvedkommende genstande, undersog
om maskinen er beskadiget og om nod-
vendigt reparér den, inden arbejdet gen-
optages;

- hvis maskinen begynder at vibrere unor-
mailt (i sa fald skal drsagen til vibratio-
nerne straks findes og et specialiseret
servicecenter skal sorge for de nodven-
dige undersogelser).

- ndr maskinen ikke anvendes.

VIGTIGT Husk altid, at en ukorrekt an-

vendt keedesav kan genere andre og kan pavirke
miljoet.

For at vise hensyn til andre og til miljoet, husk fol-
gende:

— Brug ikke maskinen i miljger og pa tidspunkter,
hvor det kan vaere generende.

— Overhold neje de lokale normer, nar De bort-
skaffer restmaterialet efter klipningen.

— Overhold ngje de lokale normer til bortskaffelse
af olie, nedslidte dele og/eller ethvert andet ele-
ment med indflydelse pa miljoet.

— Kaeden smeres med olie, og under arbejdet vil
der altid vaere en maengde olie, der gér spildt i
miljoet. Anvend derfor kun biologisk nedbryde-
lige olietyper, der er specifikt beregnet til denne
type anvendelse.

— For at undga brandrisiko, m& maskinen ikke ef-
terlades i umiddelbar naerhed af torre blade eller
grees, mens motoren er varm.

YNERZEER 4nvendelse af maskinen
til faeldning af treeer og opskeering af grene
kraever specifik traening.
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ANVENDELSE AF MASKINEN

1. KONTROLFORANSTALTNINGER,
DER SKAL UDFQRES UNDER ARBEJDET

¢ Kontrol af keedens spzendingstilstand

Da kaeden under arbejdet bliver efterhanden leen-
gere, skal keedens spaendingstilstand kontrolleres

hyppigt.

VIGTIGT | den forste anvendelsespe-

riode (og efter udskiftning af keeden) skal kontrol-
len foretages oftere pa grund af kaedens tilpas-
ning.

A\ ADVARSEL! Arbejd aldrig med en slap

kaede, da keeden kan falde ud af foringerne og
skabe risikosituationer.

For at justere keedens spzending, ga frem som an-
givet i afsnit 5.2.

* Kontrol af olietilgang

VIGTIGT Maskinen ma aldrig anven-

des uden smering! Oliestanden i tanken kan ses
igennem standsglasset. Olietanken skal flydes helt
op, hver gang maskinen skal anvendes.

4\ ADVARSEL! [N om, at sveer-
det og kaeden er korrekt placeret, nar De fore-
tager kontrol at olietilgangen.

Start motoren og kontrollér, at keedeolien spredes
som vist i figur 13.

2. ANVENDELSESMADER
OG OPSKARINGSTEKNIKKER

Inden De gar i gang med at feelde et tree eller at
hugge grene pa et tree for farste gang, er det en god
idé at treene med treestubbe, der sidder pa jorden
eller er fastgjort til arbejdsbukke. P& denne made
kan De blive fortrolig med maskinen og de mest
hensigtsmaessige opskaeringsteknikker.

A\ ADVARSEL! [NTRO arbejdet skal ma-

skinen altid holdes fast med begge haender.

VYNECYISS=RM s:ands ojeblikkeligt mo-

toren, hvis kaeden sidder fast under arbejdet.
Pas altid pa det tilbageslag, som kan opsta,
hvis sveaerdet hindres i sin bevaegelse.

¢ Faeldning af et trae

— Narto eller flere personer er i gang med skaering
og feeldning pa4 samme tid, skal indgrebene ud-
fores i separate arbejdsomrader i en afstand pa
mindst 2 gange hgjden pa treeet, som skal feel-
des. Det frarades at feelde tracet sdledes, at det
udger en fare for personerne, rammer en hgjs-
peendingsledning eller medferer nogen former
for materielle skader. Hvis traeet kommer i kon-
takt med en hgjspaendingsledning, skal der
straks rettes henvendelse til stramforsynings-
selskabet.

— Det anbefales, at kaedesavens bruger opholder
sig opstrgms i forhold til jorden, hvor det er mu-
ligt, at traeet ruller eller falder ned efter feeldnin-
gen.

— Det anbefales at etablere en flugtvej, der er fri for
hindringer, inden opskeeringerne. Flugtvejen skal
forberedes bagud og i modsat retning i forhold til
det sted, hvor traeet vil falde som vist i fig. 15.

— Vurdér traeets naturlige heeldning, siden med de
storste grene samt vindretningen inden feeld-
ningen. Herved er det muligt at bestemme, hvor-
ledes treeet vil falde.

— Fjern snavs, smasten, barkstykker, sem, me-
talclips og staltrad fra treeet.

* Forhug

Udfer forhugget ved 1/3 af traeets diameter vinkel-
ret i forhold til faldretningen som vist i fig. 16.

Udfer forst det nederste vandrette forhug.

Herved undgés blokering af kaeden eller svaerdet i
forbindelse med udfgrelse af den sidste del af for-
hugget.

¢ Feeldesnit

— Udfer feeldesnittet 50 mm hgjere oppe end den
vandrette del af forhugget som vist i fig. 16. Serg
for, at feeldesnittet er parallelt med den vandrette
del af forhugget. Serg for, at feeldesnittet stopper
sdledes, at der er nok tree til faeldekammen (fun-
gerer som et haengsel). Feeldekammen hindrer
vridning af treeet og sikrer, at treeet falder i den
rigtige retning. Skeer ikke gennem faeldekam-
men.

— Treeet begynder at veelte, nar feeldekammens
tykkelse reduceres. Hvis der er risiko for, at treeet
ikke falder i den gnskede retning, eller at det mi-



ANVENDELSE AF MASKINEN

DA| 11

ster stabiliteten bagud i forhold til forhugget og
bgjer kaeden, er det ngdvendigt at afbryde
skeeringen inden afslutning af faeldesnittet. Brug
kiler af tree, plast eller aluminium for at undga, at
keeden klemmes fast, og lad treeet falde langs
med den gnskede faldlinje.

— Nar trecet begynder at veelte, skal keedesaven
fiernes fra feeldesnittet. Sluk motoren, anbring
kaedesaven pa jorden, og benyt flugtvejen. Veer
opmaerksom pa faldende grene, og se efter
hvor De treeder.

* Styning af grene fra et tree

Styning betyder fijernelse af grene fra et feeldet
tree. | forbindelse med styning er det ngdvendigt at
efterlade de storste nederste grene til understot-
ning af stammen pa jorden. Fjern de sma grene
med en enkelt beveegelse som vist i fig. 17. Det an-
befales at skeere grene i spaend nedefra og opad
for at undga bejning af sveerdet.

A\ ADVARSEL! [RVM opmaerksom pa: De

steder, hvor grenen hviler pa jorden; mulig-
heden for, at en gren kan veere spaendt; den
retning, som grenen kan antage under op-
skaeringen, samt traeeets mulige ustabilitet, nar
grenen er hugget.

¢ Tvaersnit af en treestamme

Skeering af tvaersnit betyder skaering af en stamme
i leengderetningen. Det er vigtigt at sikre, at fod-
derne star fast, og at Deres kropsveegt er fordelt
ensartet pa begge fedder. Haev og understet sa
vidt muligt stammen ved hjeelp af grene, stammer
eller arbejdsbukke. Falg en raskke enkle retnings-
linjer for at forenkle skaeringen.

— Skeer stammen oppefra som vist i fig. 18A (tveer-
snit oppefra), nar den er understettet i den sam-
lede leengde.

— Nar stammen kun er understottet i den ene ende
som vist i fig. 18B, skeeres 1/3 af diameteren
nedefra (tveersnit nedefra). Afslut herefter
skeeringen oppefra saledes, at tveersnittet op-
pefra mades med den forste skeering.

— Nar stammen er understettet i begge ender som
vist i fig. 18C, skaeres 1/3 af diameteren oppe-
fra (tveersnit oppefra). Afslut herefter skeerin-
gen ved at udfere tveersnittet nedefra (nederste
2/3 af diameteren), indtil tvaersnittet mgdes med
den forste skaering.

— Inddelingen i stykker af en treestamme forenkles
ved brug af harpunen (Fig. 18D).

* Stik harpunen ind i stammen og udfer en bu-
eformet bevaegelse med maskinen med har-
punen som stettepunkt, séledes at svaerdet
kan treenge ind i traeet.

¢ Gentag om ngdvendigt operationen, idet har-
punens stottepunkt flyttes.

— Huvis tveersnittet af treestammen finder sted pa
en skraning, skal man altid arbejde opstrems for
treeet som vist i fig. 19. Efterhdnden som af-
slutningen af skaeringen naermer sig, skal
skeeretrykket reduceres uden at slippe handta-
gene pa kaedesaven. Serg for, at keedesaven
ikke kommer i kontakt med jorden.

Flyt forst keedesaven efter skeeringen, nar kee-
den er standset. Sluk altid motoren, nar De gar
fra et tree til et andet.

3. AFLSUTNING AF ARBEJDET

- Sluk motoren som forklaret ovenfor (Kap. 6).

— Vent, til keeden er helt standset, og giv maskinen
lov til at kele af.

— Fjern alle spor af savsmuld og olierester fra kee-
den.

— lHtilfaelde af kraftig tilsmudsning eller dannelse af
fast olie, som har sat sig fast pa keeden, skal
kaeden tages af og leegges i nogle timer i en be-
holder med et egnet rensemiddel. Skyl derefter
kaeden i rent vand og behandl den med pas-
sende korrosionsbeskyttende middel, inden den
monteres igen pa maskinen.

— Montér sveerdets beskyttelsesskeerm, inden
maskinen saettes pa plads.

ADVARSEL! Lad motoren kole af in-
den at seette den i et rum. For at mindske
brandfaren skal maskinen holdes fri for sags-
muldsrester, kviste, blade eller overdrevent
smorefedt; beholdere med rester fra klipning
ma ikke efterlades i det indre af lokaler.
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| 8. VEDLIGEHOLDELSE OG OPBEVARING

A\ ADVARSEL! [RVTI, JONN og andres sik-

kerhed:

- En korrekt vedligeholdelse er vaesentlig for
pa én gang at bevare maskinens oprindelige
effektivitet og sikkerhed.

- Lad motrikker og skruer forblive korrekt tils-
paendte, s& maskinen altid er klar til brug.

- Brug aldrig maskinen med slidte eller ode-
lagte dele. Defekte dele bor altid udskiftes
og ikke repareres.

- Brug originale reservedele. Reservedele af
anden kvalitet kan beskadige maskinen og
forringe sikkerheden.

A\ ADVARSEL! [N vedligeholdelses-

arbejdet:

— Frakobl maskinen fra lysnettet.

— Anvend beskyttelseshandsker i forbindelse
med alt arbejde, der involverer svaerdet og
kaeden.

— Hold beskyttelserne for svaerdet monteret,
undtagen néar der udfores arbejde pd selve
svaerdet eller pa kaeden

- Olie, eller andet forurenende materiale ma
ikke spredes i miljoet.

1. AFKOLING AF MOTOREN

For at undgé overophedning og skader ved mo-
toren, skal indsugningsgitrene for keleluften altid
holdes rene og fri for savsmuld eller rester.

2. KEDEBREMSE

Kontrollér hyppigt, at kaeedebremsen er velfunge-
rende.

3. KADE-TANDHJUL (Fig. 20)

Kontrollér hyppigt tandhjulets tilstand. Tandhjulet
skal udskiftes, nar det er slidt i mere end 0,5 mm.

Montér aldrig en ny kaede med et slidt tandhjul el-
ler omvendt.

4. KEDESTOPPER-STIFT

Denne stift udger et vigtigt sikkerhedselement, da

den forhindrer ukontrolleret beveegelse af kaeden
tilfeelde af brud eller lgsning.

Kontrollér hyppigt stiftens tilstand og skift den ud,
hvis den er beskadiget.

5. FASTSPANDING

Kontrollér periodisk, at samtlige skuer og matrikker
er fastspaendt, og at handtagene er solidt fastgjort.

6. SLIBNING AF KADEN

A\ ADVARSEL! [JYJRmsesine og effekti-
vitetshensyn er det meget vigtigt, at de
skzaerende dele er godt slebet. Alt arbejde, der
involverer kaade og sveerd, kraever specifik
kompetence og anvendelse af specielt udstyr
for at kunne udfores i henhold til korrekt fag-
lig standard; af sikkerhedshensyn bor De kon-
takte Deres forhandler.

Maskinen skal slibes, nar:

* Savsmuldet ligner stov.

* Der skal bruges mere kraft for at skaere.
e Skeeringen er ikke retlinet.

* Vibrationerne tiltager.

Det er en god idé at fa udfert slibningen hos et spe-
cialiseret center, der anvender specielt udstyr, som
sikrer en minimal fjernelse af materiale og en kon-
stant slibning over samtlige skeerende dele.

Hvis brugeren selv skal udfere slibningen, an-
vendes specielle rundfile med en diameter, der er
specifik for hver type kaede (se “Vedligeholdel-
sestabel for keeden”). Slibningen kraever gode ma-
nuelle evner og erfaring for at undgé beskadigelser
ved de skaerende dele.

For at slibe kaeden (Fig. 21):

— Frakobl maskinen fra lysnettet, friger kaede-
bremsen og fastspaend godt sveerdet, med kee-
den p4, i en egnet skruestik. Tjek, at keeden kan
kore frit.

— Speend kaeden, hvis den er slap.

— Montér filen i den dertil beregnede fering og pla-
cér filen i tandabningen. Hold en konstant hzeld-
ning ifelge profilen pa den skeerende del.
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- Kor filen kun nogle fa gange, udelukkende
fremad, og gentag operationen for samtlige
skeerende dele, som har samme retning (hgjre
eller venstre).

— Vend sveerdets position om i skruestikken og
gentag operationen for de resterende skeerende
dele.

— Kontrollér, at den afgraensende tand ikke stikker
ud over verificeringsinstrumentet, og fil den
eventuelle overskydende del af med en flad fil,
idet profilen afrundes.

— Efter slibningen skal ethvert spor af filspan og
metalstov fiernes, og keeden skal smores i et
oliebad.

7. VEDLIGEHOLDELSE AF SV/ERDET
(Fig. 22)

For at undga asymmetrisk slid af sveerdet, ber
dette vendes om periodisk.
For at opna en vedvarende god funktion af sveer-
det, skal falgende udferes:

— Smer afbgjningstandhjulets lejer (tandhjulet fin-

des kun i nogle modeller) ved hjeelp af den der-
til beregnede sproijte.

— Rensrillen i svaerdet med den dertil beregnede

skraber.

— Rens smgrehullerne.

— Afgrat siderne og udjaevn eventuelle ujgevnheder
mellem faringerne ved hjeelp af en fil.

Kaeden skal udskiftes, nar: Sveerdet skal udskiftes, nar:

— Den skaerende dels leengde er reduceret til 5 — Rillens dybde er kortere end keedeleddenes
mm eller mindre; hgjde (leddene ma aldrig rere bunden);

— Leddenes spillerum over nitterne er overdre- — Faringens indre side er s slidt, at keeden bgjes
vent. sideleens.

Vedligeholdelsestabel for kaeden

Specifikationerne for den kaede og den stang, der er godkendt til denne ma-
skine, er trykt i "EU-overensstemmelseserklzering", der folger med maskinen. Af sikkerhedsar-
sager ma der ikke anvendes kaeder eller svaerd af andre typer. Tabellen omtaler keeder af for-
skellige typer, men dette betyder ikke, at det er tilladt at bruge andre kaeder ud over den
godkendte.

Tandafstand for keeden Niveau af begraensningstand (a)
a

=]

Fildiameter (d)
d

tommer mm tommer mm tommer mm
3/8 Mini 9,32 0,018 0,45 5/32 4,0
0,325 8,25 0,026 0,65 3/16 4,8
3/8 9,32 0,026 0,65 13/64 5,2
0,404 10,26 0,031 0,80 7/32 5,6

8. TOMNING OG SKYLNING AF OLIETAN-
KEN (kun, nar der anvendes biologisk
olie til kaeder)

Anvendelsen af nogle typer biologisk olie kan ef-
ter et stykke tid medfere aflejringer og skorpe-
dannelse.

Nar dette sker, skal felgende udferes, inden ma-
skinen szettes pa plads i leengere tid:

— Fjern keede og sveerd;
— Tem olietanken;

— Kom et egnet flydende rensemiddel i tanken
(op til ca. halvdelen af maksimumniveauet);

- Luk tankens lag og ker maskinen, indtil alt ren-
semiddel er kommet ud.

Husk at fylde med olie, inden maskinen tages i
brug igen.
9. ELEKTRISKE KABLER

PNESZESSEM 7ck periodisk el-kabler-

nes tilstand og udskift dem, hvis de er neds-
lidte eller deres isolering er beskadiget.
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Hvis maskinens el-ledning bliver beskadiget, skal
den udelukkende udskiftes med en original reser-
vedel, og udskiftningen ma kun udferes af Deres
forhandler eller hos et autoriseret center.

10. SARLIGE INDGREB

Ethvert vedligeholdelsesindgreb, der ikke er be-
skrevet i denne manual, ma udelukkende udferes
af Deres forhandler.

Indgreb, der er udfert af uegnede instanser eller
ukvalificerede personer, medferer bortfald af en-
hver form for garanti.

11. HENSTILLEN

Maskinen skal henstilles pa et tort sted og i lae for
vejrpavirkning, og skeden skal veere korrekt mon-
teret.

9. TILBEHOR

Tabellen indeholder en liste over samtlige kombi-
nationer af sveerd og keede. De kombinationer,
som kan anvendes pa hver enkelt maskine, er af-
maerket med symbolet “% 7.

LA\ | ADVARSEL! Valg, montering og an-

vendelse af sveerd og kaede er handlinger, der
udfores af brugeren efter brugerens fulds-

Kombinationer af sveerd og kaede

taendige og selvstendige skon. Brugeren
patager sig derfor det efterfolgende ansvar
for enhver type skader, der matte ske som
folge af sddanne handlinger. I tilfaelde af tvivl
eller utilstreekkeligt kendskab til de specifikke
egenskaber for hvert enkelt svaerd og hver en-
kelt kaede, kontakt da Deres forhandler eller et
specialiseret havebrugscenter.

Mellemrum SVAERD KZAEDE Model
EA 1800 (147
SE 180
SE 180Q EA 2000 Q
Kode Kode XC 118 EA 1800 (16| ES 2040
Leengde Sporbredde E%P1 18:?5 ES2040T
Tommer Tommer ES 1835T
Tommer /cm / mm
3/8” 14”/35cm|0,050” /1,3 mm | 118800388/0 | 4113703 * *
3/8” 16”/40 cm|0,050” /1,3 mm | 118800389/0 | 4113706 * *
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Kjeere kunde,

Aller farst vil vi takke for at du har valgt et av vare produkter. Vi haper at du blir forngyd med denne ma-
skinen, og at den svarer til dine forventninger. Denne instruksjonsboken har blitt laget for at du skal gjere
deg kjent med var maskin, og bruke den under sikre og effektive forhold. Instruksjonsboken er en del av
maskinen. Ha den alltid tilgjengelig som oppslagsverk til enhver tid, og la den falge med maskinen der-
som den blir solgt videre eller lant bort til andre.

Denne nye maskinen er blitt utviklet og konstruert i henhold til de gjeldende normer. Den er sikker og pa-
litelig dersom den brukes i full respekt for instruksjonene som finnes i denne bruksanvisningen (forutsett
bruk). Enhver annen bruk, eller manglende overholdelse av de angitte sikkerhetsreglene for bruk, vedli-
kehold og reparasjon, er & betrakte som “uriktig bruk”, og medferer bortfall av garantien og av fabrikantens
ansvar. Byrder som felger av skader eller kvestelser pa egen person eller tredjeperson, tilfatter dersom bru-
keren.

Dersom du skulle legge merke til mindre uoverensstemmelser mellom det som er beksrevet her og ma-
skinen din, husk at vart produkt forbedres stadig, og informasjonene i denne instruksjonsboken vil derfor
bli endret uten forvarsel eller krav om oppdatering. Karakteristikkene som gjelder sikkerhet og funksjon vil
hele tiden forbli uforandret. Kontakt din forhandler i tvilstilfeller. Lykke til!

INNHOLD

1. Identifikasjon av maskinen og komponentene ...........c.cccceveeenen. 2
2. SYMDOIEr....cceiiiiiiiiiiec

3. Sikkerhetsmerknader

4. Montering av Maskinen ............ccccoviiieiiiinniiiesceee e 6
5. Forberedelse til arbeidet...........cccoooiiiiiiiin 7
6. Oppstart — Stans av MOLOreN ........cccveevieeeeiiee e 8
7. Brukav maskinen ... 9
8. Vedlikehold og lagring 12
9.

THOCNGT oo 14
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| 1. IDENTIFIKASJON AV MASKINEN OG KOMPONENTENE |

HOVEDDELER
1. Motorenhet
2. Krok

3. Fremre beskyttelse
for handen

4. Handtak fremme

5. Handtak bak

6. Tapp til blokkering
av kjedet

7. Sverd

8. Kjede

9. Deksel til sverdet
10. Merkeplate
11. Elektrisk ledning

12. Forlengerledning
(ikke medlevert)

KONTROLLER OG ETTERFYLLING

13. Bryterhandtak
14. Sikkerhetsknapp
15. Tilkobling for forlengerledning

21. Lokk til kjedeoljetanken
22. Nivaviser for kjedeolje

MERKEPLATE

10.1) Typegodkjennelse i henhold
til EU—direktivet 2006/42/EF

10.2) Produsentens navn og adresse
10.3) Lydeffektniva LWA i henhold til direktivet

2000/14/EF
10.4) Maks tillatt lengde pa sverdet. 10.1 10.4 10.2
Det er forbudt a bruke sverd som /
er lenger enn angitt c /€ g?‘??fé‘?@’:‘:‘:’:’i%‘:‘:‘?%
10.5) Redskapets modell R RSB

10.6) Serienummer

10.7) Byggeéar

10.8) Elektrisk spenning og frekvens
10.9) Motorstyrke

10.10) Dobbel isolasjon \ \ \

10.11) Artikkelkode 10.7 \10.10 \10.8 \10.6 \10.11 \10.9

Elektriske apparater ma ikke kastes sammen med vanlig husholdningsseppel. | henhold til EU-direktivet 2002/96/CE ved-

rerende kassering av elektriske og elektroniske apparater, og i konformitet med nasjonale normer, skal utslitte elektriske
== gpparater kasseres separat, for & kunne gjenvinnes pa en miljgvennlig mate. Dersom elektriske apparater kastes sammen
med vanlig avfall eller i naturen, vil skadelige stoffer kunne na grunnvannet og komme inn i naeringskjeden, til skade for din helse
og ditt velbefinnende. Ta kontakt med ansvarlig myndighet for kassering av husholdningsseppel eller din forhandler for mer de-
taljert informasjon om kassering av dette produktet.
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EA 1800 (14”)
SE 1500 P
Maksimale verdier for stoy og vibrasjoner [1] Modell )((:(; 11 1 : EA 1800 (16") | £onoaoT
ES 18.35
ES 1835T
Lydtrykkniva pa operaterens gre (EN 1ISO 22868) dB(A) 109 109 109
- Maleusikkerhet (2006/42/EF - EN 27574) dB(A) 15 15 15
Malt lydeffektniva (EN ISO 22868) dB(A) 109 109 109
- Maleusikkerhet (2006/42/EF - EN 27574) dB(A) 15 15 15
Vibrasjonsniva (ISO 22867) m/sec? 3,64 7,65 6,94
- Maleusikkerhet (2006/42/EF - EN 12096) m/sec? 1,5 15 1,5
TEKNISKE DATA
Tilferselsspenning V~ 230 230
Tilferselsfrekvens Hz 50 50
Motorstyrke W 1800 2000
Sverdlengde cm 35 40 40
Skjeerelengde cm 33,5 38,5 38,5
Kjedehastighet m/sec 13,5 13,5
Vekt kg 3,75+ 3,9 3,75+ 3,9
Oljetankens kapasitet ml 85 85
Turtall uten belastning min” 7600 7600
]
Merknad:
Det angitte vibrasj ivaet er blitt bestemt med et lardisert utstyr, og kan brukes bade til sasmmenligning med andre elektriske appa-
Tg‘:/rA?sfgLelf provisorisk anslag av belastningen som folge av vibrasjoner.

Vibrasjonsnivaet kan variere avhengig av bruken av maskinen samt hvordan den er utstyrt, og det kan vaere hoyere enn det angitte.

Det er nodvendig 4 fastsette slkkerhetstlltak for beskyttelse av brukeren som ma basere seg pa et estimat av belastningen som skyldes vi-
brasjoner under reelle bruksbetingelser. | den heng mé en ta i betraktning samtlige faser i funksjonssyklusen, herunder for eksem-
pel avslding om tomgang.

| 2. SYMBOLER

[ 3 | 4 (5]
o, Gl
mE )N ‘Q A
(OF 2PN
XXX
1) Les gjennom handboken fer maskinen tas i 3) Maks tillatt lengde pa sverdet. Det er forbudt &
bruk. bruke sverd som er lenger enn angitt.

2) Enhver som bruker denne maskinen daglig over 4) Ma ikke utsettes for regn (eller fuktighet).

lengre tid og under normale forhold, kan utsettes for

et stoyniva som tilsvarer eller overskrider 85 dB (A). 5) Frakoble straks stikket fra stikkontakten der-

Ta pa vernebriller og harselvern. som det er skader eller kutt i ledningen (eller for-
lengerledningen).

FORKLARENDE SYMBOLER PA MASKINEN (hvor slike finnes)

11 11) Retningen kjedet monteres
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SIKKERHETSMERKNADER

| 3. SIKKERHETSMERKNADER

HVORDAN LESE INSTRUKSJONSBOKEN

linstruksjonsboken er noen avsnitt som inneholder szerlig vik-
tig informasjon merket med forskjellige typer markeringer, hvis
betydning er som folger:

eller

VIKTIG Presiserer og supplerer det som er
forklart tidligere for & forhindre at maskinen odelegges, eller at
det oppstar skader.

A ADVARSEL! Mulighet for personlige skader,

eller skader pa tredjemann hvis regelen ikke overhol-
des.

A FARE! Mulighet for alvorlige personlige

skader eller skader pa tredjemann med fare for dod, hvis
regelen ikke overholdes.

GENERELLE SIKKERHETSMERKNADER
FOR ELEKTRISKE APPARATER

A ADVARSEL! Les alle sikkerhetsmerknader og

alle instruksjonene. Manglende etterfolgelse av sikker-
hetsmerknadene eller instruksjonene kan forarsake elek-
trisk stot, brann og/eller alvorlige skader.

Ta vare pa alle merknadene og instruksjonene for sene-
re konsultasjon. Termen "elektrisk apparat" som forekommer
i merknadene henviser til dine apparater med tilfersel fra stram-
nettet.

1) Sikkerhet der hvor du arbeider

a) Hold rent pa omradet hvor du arbeider. Skitne og uryd-
dige omrader gker risikoen for brann.

Ikke bruk det elektriske apparatet i omgivelser med
eksplosjonsfare, i naerheten av apen ild, gass eller
stov. Elekiriske apparater lager gnister som kan antenne
stov eller damp.

Hold barn og tilskuere pa avstand nar du bruker et
elektrisk apparat. Distraksjoner kan forarsake tap av kon-
troll.

Ao

(o)

N
-

El-sikkerhet

&

Det elektriske apparatets stopsel ma vaere kompa-
tibelt med stromuttaket. Foreta aldri endringer pa
stopselet. Ikke bruk adaptere sammen med elektriske
apparater utstyrt med jordledning. Stapsler som passer
til uttaket og ikke er endret, reduserer risikoen for elektrisk
stot.

Unnga at motorenheten kommer i kontakt med jord via
ror, radiatorer, komfyrer, kjoleskap. Risikoen for elek-
trisk stet oker dersom motorenheten skulle befinne seg i
kontakt med jord.

Ikke utsett elektriske apparater for regn eller fuktige
omgivelser. Vannet som trenger inn i et elektrisk apparat
oker risikoen for elektrisk stet.

lkke bruk stremledningen pa upassende mate. lkke
bruk stromledningen til & transportere apparatet, dra
i det eller kople det fra stromuttaket. Hold stromled-
ningen vekk fra varme, olje, skarpe kanter eller beve-
gelige deler. En ledning som er skadet eller som har viklet
seg fast, gker risikoen for elektrisk stet.

e

o

e

e) Nar du bruker et elektrisk apparat utendors, bruk en
skjoteledning som er egnet til bruk utenders. Bruk av
skjoteledning som er egnet til utenders bruk reduserer risi-
koen for elektrisk stet.

Hvis det ikke lar seg unnga a bruke et elektrisk appa-
rat i fuktige omgivelser, benytt et stromuttak som er
beskyttet av en differensialbryter (RCD - Residual
Current Device). Bruk av en RCD reduserer risikoen for
elektrist stot.

=

3) Personlig sikkerhet

a) Veer arvaken, kontroller det du er i ferd med a gjore, og
vis sunn fornuft nar du bruker et elektrisk apparat.
Ikke bruk et elektrisk apparat nar du er trott eller
under pavirkning av medikamenter, alkohol eller me-
disiner. Et oyeblikks distraksjon mens du bruker et elektrisk
apparat kan forarsake alvorlige personskader.

b) Bruk beskyttende klzer. Ta alltid p& vernebriller. Bruk
av beskyttelsesutstyr som stevmaske, sko med anti-gliséle,
hjelm og ereklokker reduserer personlige skadevirkninger.
Unnga a starte opp ved et uhell. Forviss deg om at bry-
teren befinner seg i stillingen "OFF" innen du setter
inn stopselet, eller du griper fatt i eller transporterer
det elektriske apparatet. Transport av et elektrisk appa-
rat med fingeren pa bryteren eller tilkopling til stramuttaket
med bryteren i stillingen "ON" gker brannfaren.

d) Fjern enhver nokkel og ethvert reguleringsutstyr innen

du tar det elektriske apparatet i bruk. En nokkel eller et

redskap som forblir i kontakt med en roterende del kan for-
arsake personskader.

Ikke mist likevekten. Vaer alltid godt understottet og i

god likevekt. Dette gir en bedre kontroll over det elektrisk

apparatet i uventede situasjoner.

Kle deg pa en passende mate. Ikke ta pa vide klzer el-

ler smykker. Hold haret, klzerne og hanskene péa av-

stand fra de bevegelige delene. Lose kleer, smykker el-
ler langt har kan vikle seg inn i de bevegelige delene.

g) Dersom det finnes anordninger som skal kobles til an-
legg for avtrekk og oppsamling av stov, forviss deg
om at de tilkobles og brukes pa riktig mate. Bruk av
slike anordninger kan redusere risikoene forbundet med
stavet.

e

e

=

4) Bruk og beskyttelse av det elektriske apparatet

a) lkke overbelast det elektriske apparatet. Bruk et elek-
trisk apparat som passer til arbeidet. Det elektriske ap-
paratet vil utfere arbeidet bedre og sikrere ved den hastig-
heten som det er laget for.

b) Ikke bruk det elektriske apparatet dersom bryteren
ikke er i stand til & starte eller stoppe det pa vanlig
mate. Et elektrisk apparat som ikke kan startes ved hjelp av
bryteren er farlig og ma repareres.

c) Dra stopselet ut av stikkontakten for du foretar en
hvilken som helst justering eller skifte av tilbeher, el-
ler innen du setter det fra deg. Disse forebyggende sik-
kerhetstiltakene reduserer risikoen for at det elektriske ap-
paratet starter opp ved et uhell.

d) Oppbevar et elektrisk apparat som ikke benyttes util-
gjengelig for barn, og ikke la personer som ikke er
kjent med det eller disse anvisningene fa benytte det
elektriske apparatet. Elektriske apparater er farlige i hen-
dene pa ukyndige brukere.

e) Pass pa a vedlikeholde elektriske apparater. Kontrol-
ler at de bevegelige delene er pa linje og at de beve-
ger seg fritt, at ingen deler er odelagt, og at det ikke
er andre forhold som kan pavirke det elektriske ap-
paratets virkemate. Dersom det elektriske apparatet er
skadet, ma det repareres for bruk. Mange ulykker skyl-
des manglende vedlikehold.

Hold skjaereelementene nyslipte og rene. Et egnet ved-
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likehold av skjeereelementene, med godt slipte blader, gjor
at disse er mindre utsatt for & sette seg fast og lettere & kon-
trollere.

g) Bruk det elektriske apparatet og tilbehoret i samvar
med de gitte anvisningene, idet du tar hensyn til ar-
beidsforholdene og typen arbeid som skal gjores.
Bruk av et elektrisk apparat til operasjoner som det ikke er
beregnet til, kan medfere farlige situasjoner.

5) Assistanse
a) La det elektriske apparatet bli reparert av kvalifisert

personell, og bruk kun originale reservedeler. Dette
gjer at det elektriske apparatets sikkerhet opprettholdes.

SIKKERHETSMERKNADER FOR SAGER MED SVERD:

Hold alle deler av kroppen langt unna sagkjedet mens
sagen og kjedet er i funksjon. For kjedesagen startes
opp, forviss deg om at sagkjedet ikke er i kontakt med
noenting. Et oyeblikks uoppmerksomhet mens man setter
kjedesagen i funksjon, kan medfere at klzer eller kroppsdeler
blir sittende fast i sagkjedet.

Den hgyre handen ma alltid holde fatt i det bakre hand-
taket og den venstre handen i det fremre handtaket.
Man ber aldri la hendene bytte plass nar man holder i kje-
desagen, da det gker risikoen for ulykker som involverer
ens egen person.

Ta pa vernebriller og horselvern. Det anbefales & bruke
annet sikkerhetsutstyr for & beskytte hodet, hendene
og fottene. Bruk av egnede, beskyttende kleer vil redusere
skadene pa kroppen som felge av sprut av fliser eller kontakt
med sagkjedet.

lkke bruk kjedesagen oppe i et tre. Bruk av kjedesag
mens man befinner seg oppe i et tre, kan medfere kutt pa
kroppen.

La alltid foten sta pa et ordentlig stettepunkt, og bruk
kun kjedesagen mens du star pa et fast, sikkert og
jevnt underlag. Glatte eller ustabile overflater, som trapper,
kan fore til tap av likevekt eller herredemme over kjedesagen.
Nar man kutter av en gren som er i spenning, er det
nedvendig & veere oppmerksom pa risikoen for tilbake-
slag. Nar spenningen i treverkets fibre utloses, kan den
spente grenen pa sin vei tilbake ramme operateren og/eller
slynge kjedesagen slik at man mister kontroll.

Vis ekstrem forsiktighet ved kutting av busker og kratt.
De tynne materialene kan bli sittende fast i sagkjedet, og
slynges i din retning og/eller fa deg til & miste likevekten.
Transporter kjedesagen ved hjelp av det fremre hand-
taket nar den er avslatt, og hold den pa avstand fra
kroppen. Nar kjedesagen transporteres eller legges
pa plass, ma man alltid sette dekselet pa sverdet. Ved
a holde kjedesagen pa korrekt mate, reduseres sannsynlig-
heten for kontakt ved et uhell med det bevegelige sagkjedet.
Hold deg til anvisningene vedrorende smoring, kje-
dets spenning og utskiftbare deler. Et kjede uten riktig
spenning og smering kan bade bli edelagt og eke risikoen for
tilbakeslag.

Hold handtakene torre, rene og frie for spor etter olje
og fett. Fettete og oljete handtak er glatte, og medfarer der-
for tap av kontroll.

Kutt bare treverk. Ikke benytt kjedesagen til uforutsatt
bruk. For eksempel: Ikke bruk kjedesagen til kutting av
plastmaterialer, bygningsmaterialer eller andre mate-
rialer enn tre. Bruk av kjedesagen til andre operasjoner enn
de forutsatte, kan gi opphav til faresituasjoner.

.

ARSAKER TIL TILBAKESLAG OG SIKKERHETSFORAN-
STALTNINGER FOR OPERATOREN:

Tilbakeslag kan forekomme nar sverdets spiss eller ende kom-
mer i berering med en gjenstand, eller nar treverket lukker
seg og blokkerer sagkjedet i skjeeresporet.

Kontakt med enden kan i visse tilfeller plutselig avstedkomme
en motsatt reaksjon, slik at sverdet skyves oppover og bakover
i retning operataren.

Fastklemming av sagkjedet pa den gvre delen av sverdet, kan
fa sagkjedet til & skyves hurtig bakover i retning operateren.

Begge de nevnte reaksjonene kan medfere tap av kontroll
over sagen, hvilket kan fore til alvorlige personskader. Man ma
ikke stole blindt pa sagens innebygde sikkerhetsanordninger.
For brukeren av en kjedesag lenner det seg & ta en rekke for-
holdsregler for & eliminere risikoen for skader og ulykker under
kuttearbeidet. Tilbakeslag er et resultat av feil bruk av verktoyet
og/eller feilaktige prosedyrer eller betingelser for bruk, hvilket
kan unngas ved a folge de egnede forsiktighetsreglene som er
angitt i det felgende:

Hold sagen godt fast med begge hender, med tomlene
og de andre fingrene rundt kjedesagens handtak, og
hold kroppen og armene i en stilling som gjor det mu-
lig & motsta kreftene fra et tilbakeslag. Kreftene fra et
tilbakeslag kan kontrolleres av operatgren hvis man er for-
beredt pa den muligheten. Ikke la kjedesagen fyke avgarde
Ikke strekk armene for langt, og ikke kutt ovenfor skul-
derhgyde. Det bidrar til & unnga ufrivillig kontakt med enden,
og gir bedre kontroll med kjedesagen i uforutsette situasjo-
ner.

Bruk kun sverd og kjeder som er i samsvar med fabri-
kantens spesifikasjoner. Hvis man skifter til sverd eller kje-
der som ikke er egnede, kan det gi opphav til adelagt kjede
og/eller tilbakeslag.

Hold deg til fabrikantens anvisninger vedrgrende sli-
ping og vedlikehold av kjedesagen. En reduksjon i dyb-
denivaet kan medfere en gkning i tilbakeslagene.

Teknikker for bruk av den elektriske sagen

Legg alltid merke til sikkerhetsmerknadene, og bruk de kutte-
teknikkene som passer best til den typen arbeid som skal ut-
fores, i samsvar med anvisningene og eksemplene som er
gjengitt i bruksanvisningen (se kap. 7).

* Sikker flytting av den elektriske sagen

Hver gang maskinen skal flyttes eller transporteres, gjor fol-

gende:

— sla av motoren, vent til kjedet stanser og kople maskinen fra
el-nettet;

— sett pa beskyttelsen som dekker sverdet;

— grip fatti maskinen, bare i handtakene, og rett sverdet bak-
over i forhold til bevegelsesretningen.

Nar man flytter maskinen med bil m& man sette den slik at den
ikke utgjer fare for noen og feste den godt.

* Tips til nybegynnere

For du tar fatt pa felle- eller kvistearbeid for ferste gang, er det

en fordel a:

- ha gjennomgatt spesiell opplaering i bruken av denne typen
utstyr;

— ha lest ngye sikkerhetsmerknadene og bruksanvisningene
som er inneholdt i denne handboken;

— gve pa vedpinner pa bakken eller festet til en bukk, slik at du
far nedvendig kjennskap til maskinen og de mest passende
kutteteknikkene.
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| 4. MONTERING AV MASKINEN

INNHOLDET | EMBALLASJEN
Maskinens emballasje inneholder:

— motorenheten,

— sverdet,

— kjedet,

— dekselet til beskyttelse av sverdet,
— posen med tilbehor og dokumenter.

VIKTIG Maskinen leveres med sver-

det og kjedet demontert, og med tom oljetank.

A\ ADVARSEL! Utpakking og fullfering av

monteringen ma foretas pa en plan og solid
overflate, med tilstrekkelig plass til flytting av
maskinen og emballasjen, idet en hele tiden
benytter egnet utstyr.

Avfallshandtering av emballasjen ma skje i
samsvar med gjeldende lokale bestemmelser.

MONTERING AV SVERDET OG KJEDET

A\ ADVARSEL! Ta alltid ps solide ar-

beidshansker nar du hdndterer sverdet og kje-
det. Vis den aller storste forsiktighet ved mon-
tering av sverdet og kjedet for ikke & sette
maskinens sikkerhet og effektivitet i fare; kon-
takt din forhandler i tvilstilfeller.

For sverdet monteres, forviss deg om at kjede-
bremsen ikke er satt pa; dette kan oppnas ved a
dra den fremre beskyttelsen for handen helt til-
bake, i retning motorenheten.

A\ ADVARSEL! [N deg om at maski-

nen ikke er koplet til stikkontakten.

* MASKINER MED STANDARD
KJEDESTRAMMER

— Fjern gummibeskyttelsen (1a), skru lgs mutteren
(1) og fiern dekselet for & komme til tannhjulet
som drar kjedet og til sverdets ende (Fig. 1).

Monter kjedet pa sverdet, og vaer oppmerksom
pa riktig bevegelsesretning. Hvis sverdets tipp er
utstyrt med et tannhjul for videresending av kje-
det, se til at de leddene pa kjedet som det dras
i, fores riktig inn i tannhjulets mellomrom (Fig. 2).
Monter sverdet (2) ved a sette skruespindelen
ned i sporet, skyve den mot den bakre delen av
maskinhuset og vikle kjedet rundt tannhjulet (Fig.
3).

Kontroller at kjedestrammerens tapp (3) er kor-
rekt fert inn i det dertil egnede hullet pa sverdet
(Fig. 4). I motsatt fall, bruk en skrutrekker til & be-
vege pa kjedestrammerens skrue (4), helt til tap-
pen er fort helt inn (Fig. 5).

Sett dekselet pa igjen uten & stramme mutteren
(1).

Beveg kjedestrammerens skrue (4) helt til du
oppnar den riktige strammingen av kjedet (Fig.
5).
Hold sverdet loftet og skru dekselets mutter (1)
helt fast ved hjelp av ngkkelen som falger med,
og sett pa igien gummibeskyttelsen (1a) (Fig. 6).

MASKINER MED “Q-TENS” HURTIG
KJEDESTRAMMER

Skru lgs knotten (11) og fjern dekselet for a
komme til tannhjulet som drar kjedet og til sver-
dets ende (Fig. 1a).

Monter kjedet pa sverdet, og vaer oppmerksom
pa riktig bevegelsesretning. Hvis sverdets tipp er
utstyrt med et tannhjul for videresending av kje-
det, se til at de leddene pa kjedet som det dras
i, fores riktig inn i tannhjulets mellomrom (Fig. 2).
Monter sverdet (2) ved a sette skruespindelen
ned i sporet, skyve den mot den bakre delen av
maskinhuset og vikle kjedet rundt tannhjulet
(Fig. 3).

Sett dekselet pa igjen uten & stramme knotten
(11).

Kontroller at kjedestrammerens tapp (3) er kor-
rekt fort inn i det dertil egnede hullet pa sverdet
(Fig. 4). | motsatt fall, beveg kjedestrammerens
mutter (12) pa egnet mate, helt til tappen er fort
helt inn (Fig. 5a).

Beveg kjedestrammerens mutter (12) pa egnet
mate helt til du oppnar den riktige strammingen
av kjedet (Fig. 5a).

Hold opp sverdet og skru knotten (11) helt fast
(Fig. 6a).
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| 5. FORBEREDELSE TIL ARBEIDET

1. ETTERSYN AV MASKINEN

A\ ADVARSEL! [NV deg om at maski-

nen ikke er koplet til stikkontakten.
Fer arbeider begynner, er det nedvendig &:

— kontrollere at el-nettets spenning og frekvens er
i samsvar med det som er angitt pa “Merkeplate”
(se kapittel 1 - 10.8).

— kontrollere at det ikke finnes lgse skruer pa ma-
skinen eller pa sverdet;

— kontrollere at kjedet er korrekt strammet, slipt og
uten tegn til skader;

— kontrollere at maskinens handtak og beskyt-
telser er rene og tarre, korrekt monterte og godt
festet til maskinen;

— kontrollere kjedebremsens effektivitet;

— kontrollere at bryterhandtaket og sikkerhets-
knappen beveger seg fritt og uten vanskelighet,
og at de automatisk vender tilbake til ngytral stil-
ling nar de slippes;

— kontrollere at bryterhandtaket forblir blokkert
med mindre sikkerhetsknappen blir trykket inn;

— kontrollere at kjgleluftens passasjer ikke er til-
stoppet av sadflis eller skitt;

— kontroller at strgamledningen og forlengelses-
ledningen ikke er skadet;

— kontroller at oljenivaet for kjedet ikke er under
«MIN»-tegnet, og etterfyll om nadvendig helt til
ca. 1 cm fra kanten av pafyllingsapningen.

2. KONTROLL MED KJEDETS SPENNING

A\ ADVARSEL! [FONSHIN deg om at maski-

nen ikke er koplet til stikkontakten.

* MASKINER MED STANDARD
KJEDESTRAMMER

— Losne dekselmutteren med ngkkelen som falger
med (Fig. 5).

— Beveg kjedestrammerens skrue (4) helt til du
oppnar den riktige strammingen av kjedet
(Fig. 5).

— Hold sverdet Igftet og skru dekselets mutter helt
fast ved hjelp av ngkkelen som felger med

(Fig. 6).

Strammingen er korrekt nér leddene som det dras
i ikke gar ut av sporet nar man griper fatt i kjedet
midt pa sverdet (Fig. 7).

Trykk inn bryteren og sikkerhetsknappen for &
slakke bremsen, og la deretter kjedet gli langs spo-
ret ved hjelp av en skrutrekker for & forsikre deg om
at glidningen gar uanstrengt.

* MASKINER MED “Q-TENS” HURTIG
KJEDESTRAMMER

— Lesne pa knotten (11). (Fig. 5a).
— Beveg kjedestrammerens mutter (12) pa egnet
mate helt til du oppnar den riktige strammingen
av kjedet (Fig. 5a).

— Hold opp sverdet og skru knotten (11) helt fast
(Fig. 6a).

Strammingen er korrekt nar leddene som det dras
i ikke gar ut av sporet nar man griper fatt i kjedet
midt pa sverdet (Fig. 7).

Trykk inn bryteren og sikkerhetsknappen for &
slakke bremsen, og la deretter kjedet gli langs spo-
ret ved hjelp av en skrutrekker for & forsikre deg om
at glidningen gar uanstrengt.

3. KONTROLL AV KJIEDEBREMSEN

Denne maskinen er utstyrt med et dobbelt brem-
sesystem, som griper inn i to situasjoner:

a) Nar bryterspaken slippes, trer en brems au-
tomatisk i funksjon som saktner og stanser kje-
dets bevegelse, i den hensikt & forebygge risiko
for skader som kunne oppsta dersom kjedet for-
tsatte & ga rundt etter avslaing.

b) I tilfelle tilbakeslag under arbeidet, som
falge av en uvanlig berering av sverdspissen,
med en voldsom bevegelse oppover som gjor
at handen slar mot den fremre beskyttelsen. |
dette tilfellet vil bremsens inngripen blokkere
kiedet, og det er ngdvendig & avblokkere det
manuelt for & koble ut bremsen.

Denne bremsen kan ogsa brukes manuelt ved a
skyve den fremre beskyttelsen fremover. For & los-
ne bremsen, dra den fremre beskyttelsen i retning
handtaket helt til det klikker.

For a kontrollere bremsens effektivitet er det ngd-
vendig a:

— Starte opp motoren mens maskinen holdes i det
fremre handtaket, og skyve den fremre handbe-
skyttelsen fremover i sverdets retning med tom-
melen.

— Nar bremsen koples inn, slipp bryterhandtaket.

Kjedet ma stanse umiddelbart idet bremsen koples
inn.

YNGR /ike bruk maskinen der-
som kjedebremsen ikke fungerer korrekt, og
kontakt forhandleren din for de nodvendige
kontroller.
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4. SMORING AV KJEDET

VIKTIG Bruk kun spesialolje for mo-

torsager eller klebrig olje for motorsager. lkke bruk
olje som inneholder urenheter for ikke 4 tilstoppe fil-
teret i tanken og for 4 unngé a gjore uopprettelig
skade pa oljepumpen.

VIKTIG Spesialoljen for smering av

kjedet er biologisk nedbrytbar. Bruk av mineralolje
eller motorolje paferer miljoet alvorlig skade.

Bruk av olje av god kvalitet er av sterste betydning
for & oppna effektiv smering av skjeere-elemen-
tene. Brukt olje eller olje av lav kvalitet forhindrer
smaringen og reduserer kjedets og sverdets leve-
tid.

VIKTIG For hver bruk av maskinen er

det alltid en fordel a kontrollere oljenivéet, og et-
terfylle inntil ca. 1 cm fra kanten av pafyllingsap-
ningen. Oljenivdet ma aldri veere under «MIN»-
tegnet.

5. ELEKTRISKE KOPLINGER

A\ FARE! Fuktighet og elektrisitet er

ikke kompatible.

- Handtering og kopling av de elektriske led-
ningene m3 utfores pa et tort sted.

- La aldri en stromkontakt eller en elektrisk
ledning komme i kontakt med et vatt omrade
(vanndamm eller fuktig terreng).

Forlengerledningene ma veere av en kvalitet som
ikke er lavere enn typen HO7RN-F o HO7VV-F
medetprevetverrsnitipa 1,0 - 1,5 mm?og maksimal
anbefalt lengde pa 30 m.

Ikke hold forlengerledningen opprullet mens du ar-
beider, for & hindre overoppheting.

A\ FARE! Permanent kopling av et

hvilket som helst elektrisk apparat til el-nettet
i bygningen ma utferes av en kvalifisert elek-
triker, i henhold til gjeldende normer. En urik-
tig kopling kan medfore alvorlige personska-
der og dod.

A\ FARE! Apparatet stromforsynes

med en differensial (RCD - Residual Current
Device) med en utlosningsstrom som ikke
overstiger 30 mA.

VIKTIG For & unngd avbrudd i strom-

forsyningen:

— kontroller at det elektriske anleggets totale ka-
pasitet er egnet,

— koble maskinen til et stromuttak med tilstrekke-
lig sterk stromkapasitet,

— unnga & bruke andre elektriske apparater som
krever mye strom samtidig.

| 6. OPPSTART - STANS AV MOTOREN

OPPSTART AV MOTOREN (Fig. 12)

Far motoren startes:

Fest forlengerledningen (1) til ledningholderen
som befinner seg pa det bakre handtaket.

Tilkople FORST stikket pa stramledningen (2) til
forlengerledningen (3) og DERETTER forleng-
erledningen til stikkontakten (4).

— Fjern beskyttelsen som dekker sverdet.
— Forviss deg om at sverdet ikke bergrer bakken
eller andre objekter.

For motoren startes (Fig. 12):

1. Frakople kjedebremsen (5) (handens fremre
beskyttelse dratt mot det fremre handtaket).
2. Tagodt tak i maskinen med to hender.

3. Trykk inn sikkerhetsknappen (6) og sla pa bry-
teren (7).

Ved & slippe bryteren vil sik-

kerhetsknappen frigis og motoren stopper.

A\ ADVARSEL! Kjedet kan stanse ett se-

kund etter at motoren er avslatt.

STANS AV MOTOREN
Far motoren stanses:

— Slipp bryteren (7).

— Frakople FORST forlengerledningen (3) fra stik-
kontakten (4) og DERETTER maskinens strom-
ledning (2) fra forlengerledningen (3).
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A\ ADVARSEL! [ og andres sikker-

het:

1)

2)

3)

4)

5)
6)

7)

lkke bruk maskinen uten forst a ha lest in-

struksjonene noye. Gjor deg kjent med be-

tjeningskontrollene og riktig bruk av ma-
skinen. Laer deg & stoppe motoren hurtig.

Bruk maskinen kun til dét den er beregnet

til, det vil si til “felling, kutting og kvisting av

traer av dimensjoner som star i forhold til leng-
den av sverdet” eller gjenstander av tre med
lignende egenskaper. Enhver annen bruk
kan vise seg a vere farlig og forarsake
skade pa maskinen, det samme gjelder
bruk av tilbehor som ikke er spesielt nevnt

i denne instruksjonsboken. Uriktig bruk

omfatter (for eksempel, men ikke begrenset

til):

- klipping av hekker;

- fresearbeider;

- kutte opp benker, kasser eller emballasje
generelt;

- kutte opp mobler eller alt annet som kan
inneholdere, spikere, skruer eller hva
som helst annet av metall;

— utfore slaktearbeid;

- bruke maskinen som vektstang til 4 lofte,
flytte eller brekke gjenstander;

- bruke maskinen last til faste stotter.
Husk pé at foreren eller brukeren er ans-
varlig for ulykker som pafores andre men-
nesker eller deres eiendom.
Ta pa passende klaer under arbeidet. For-
handleren kan gi deg informasjon om de
materialer til forebygging av uhell som er
best egnet til a garantere sikkerheten ved
arbeidet. Bruk antivibrasjonshansker.
Ingen av de ovennevnte forholdsregler gir
noen garanti for forebygging av risikoen
for Raynauds fenomen eller karpal tunnel-
syndrom. Det anbefales derfor at enhver
som bruker denne maskinen over lengre
tid, regelmessig kontrollerer handens og
fingrenes tilstand.

Dersom noen av de ovenfor nevnte symp-

tomene skulle inntreffe, konsulter lege

umiddelbart.

Klipp bare i dagslys eller i godt kunstig lys.

Vis den aller storste forsiktighet ved ar-
beid som utfores i nerheten av metallgjer-
der.

Sorg for at kjeden ikke kommer i kontakt

med den elektriske ledningen. Bruk led-

ningholderen for & unnga at forlengerled-
ningen faller av tilfeldig. Denne vil samtidig
garantere at stikket sitter korrekt og ut-
vunget i kontakten. Ror aldri en ledning

med elektrisk strom hvis den er darlig iso-

lert. Hvis forlengerledningen blir skadet

under bruk mé du ikke rore ledningen, og
frakople straks forlengerledningen fra
el-nettet.

8) Veaer forsiktig sa du ikke rammer fremmed-
legemer med sverdet, og se opp for mate-
riale som kan fyke av garde pa grunn av
kjedets bevegelse.

9) Stopp motoren og frakople maskinen fra
el-nettet:

- hver gang maskinen star uten tilsyn;

- for kontroll, rengjoring eller arbeid pa
maskinen;

- etter at det er kjort pa et fremmedlegeme.
Kontroller eventuelle skader, og reparer
maskinen, om nodvendig, for den tas i
bruk igjen;

- hvis maskinen begynner & vibrere unor-
malt (Let straks etter drsaken til vibra-
sjonene, og sorg for nodvendig kontroll
ved et spesialverksted).

- ndr maskinen ikke blir brukt.

VIKTIG Husk alltid at en elektrisk sag

som ikke brukes korrekt kan veere til forstyrrelse for
andre og ha en sterk virkning pa miljoet.

Av respekt for andre personer og miljoet:

— Unnga & bruke maskinen p4 steder og tider hvor
den kan veere til forstyrrelse.

— Folg omhyggelig de lokale bestemmelsene for
kasting av materialet som resulterer av skjae-
ringen.

— Folg omhyggelig de lokale bestemmelsene for
kasting av oljer, utslitte deler og ethvert annet
miljoskadelig objekt.

— Under arbeidet spres det til omgivelsene en viss
mengde olje, som er nedvendig for & smore kje-
det; bruk derfor kun biologisk nedbrytbare oljer
som er spesielt egnet for denne typen bruk.

— For & unnga brannfare, ikke etterlat maskinen
med varm motor i lov eller tort gress.

YNESZET80 5/uk av maskinen til fel-
ling og kvisting krever spesiell opplaering.
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1. KONTROLLER SOM SKAL UTFOQRES
UNDER ARBEIDET

* Kontroll av kjedets spenning

Under arbeidet utsettes kjedet for en gradvis for-
lengelse, derfor er det nadvendig & kontrollere dets
spenning ofte.

VIKTIG | lopet av den forste bruks-

perioden (eller etter & ha skiftet ut kjedet) er det
nodvendig a foreta denne kontrollen med storre
hyppighet, pd grunn av innkjoring av kjedet.

VNS0 (ke arbeid med slakt kje-

de, dette for 4 unngé farlige situasjoner i tilfelle
kjedet skulle komme ut av sporet.

For & justere kjedets spenning, ga frem som anvist
i kap. 5.2.

¢ Kontroll av oljeflyten

VIKTIG Ikke bruk maskinen uten at

den er smurt! Oljenivaet i tanken er synlig giennom
den gjennomsiktige viseren. Sorg for & fylle pa ol-
Jetanken ved hver bruk av maskinen.

NS Forviss deg om at sverdet

og kjedet er ordentlig pa plass nar du foretar
kontroll av oljeflyten.

Start opp motoren og kontroller at kjedeoljen skvet-
ter slik som angitt pa figuren (Fig. 13).

2. BRUKSMATER OG KUTTETEKNIKKER

Innen du pabegynner arbeidet med felling eller
kvisting, er det en fordel & ove seg pa trestykker pa
bakken eller satt pa en bukk. Slik oppnar du den
ngdvendige fortrolighet med maskinen og de mest
passende kutteteknikkene.

YN Under arbeidet mé maski-
nen alltid holdes godt fast med begge hen-
der.

VYN S8M stans umiddelbart moto-
ren dersom kjedet blokkeres under arbeidet.
Vaer alltid pa vakt mot tilbakeslag (kickback)
som kan forekomme hvis sverdet moter en
hindring.

* Felling av et tre

— Narto eller flere personer utferer operasjoner for
kutting og felling samtidig, ber disse operasjo-
nene utfgres pa adskilte omrader med en av-
stand pa& minst to ganger hgyden til treet som
skal felles. Treer skal ikke felles pa en mate som
setter personer i fare, som rammer kraftledninger
eller medferer en hvilken som helst materiell
skade. Dersom et tre kommer i kontakt med en
kraftledning, ber dette straks meddeles kraftsel-
skapet.

— Det er en fordel om kjedesagens operatgr opp-
holder seg i en posisjon som ligger hayere enn
terrenget hvor det er sannsynlig at treet vil falle
eller rulle etter fellingen.

— Deter lurt & legge til rette for en ramningsvei som
ma ryddes for man gar i gang med kuttingen. Det
er en fordel om remningsveien gar bakover og
pa skrd i forhold til den antatte fallretningen, som
visti Fig. 15.

- Fer man gar i gang med fellingen, er det ned-
vendig & ta i betraktning treets naturlig helning,
se etter hvor grenene er storst og merke seg
vindretningen, det hele med tanke pa a vurdere
hvordan treet vil falle.

— Fjernurenheter, steiner, bark, spiker, metallbiter
og trader fra treet.

Hakk nederst

Lag et hakk pa 1/3 av treets diameter vinkelrett pa
fallretningen, som vist i Fig. 16.

Foreta forst det nedre, vannrette snittet.

P& den maten unngar man at sagkjedet eller sver-
det blir fastklemt nar man foretar det andre snittet.

* Kutt fra baksiden i forhold til fallretningen

— Utfor kuttet fra baksiden i forhold til fallretningen
i en hayde som er minst 50 mm hgyere enn det
vannrette snittet som er vist i Fig. 16. Utfer det
fellende kuttet bakfra parallelt med det vann-
rette snittet. Utfer det fellende kuttet bakfra pa en
slik mate at det blir igjen nok treverk til at det fun-
gerer som hengsel. Dette hengselet av tre for-
hindrer at treet roterer eller faller i gal retning.
Ikke kutt tvers over hengselet.

— Nar det fellende kuttet neermer seg hengselet,
begynner treet & falle. Dersom det er den minste
risiko for at treet ikke faller i gnsket retning, eller
at det beveger seg i motsatt retning og bayer
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sagkjedet, avbryt kuttingen for det fellende kut-
tet bakfra er blitt fullfert, og bruk kiler av tre,
plast eller aluminium for & &pne hakket og fa
treet til & falle i gnsket retning.

— Nar treet begynner 4 falle, er det ngdvendig a
dra kjedesagen ut av hakket, stoppe motoren,
legge kjedesagen pa bakken, og deretter begi
seg i retning den planlagte remningsveien. Det
er ngdvendig a veere oppmerksom pa grener
som er falt ned, og passe pa hvor man setter fot-
tene.

* Kuvisting av et tre

Det a kviste innebzerer a fierne grenene fra et tre
som er falt ned. Nar man kvister er det ngdvendig
a la de storste, nedre grenene veere, som stetter
stammen pa bakken. Kutt av de minste grenene
med et enkelt stot, som vist i Fig. 17. Det er best
a kutte grener under spenning nedenfra og opp-
over for & unnga at kiedesagen bayes.

FNESZSSTEM vr oppmerksom pa

hvordan grenene ligger mot bakken samt pa
muligheten for at disse er i spenning, i hvilken
retning grenen kan ta under kuttingen og den
mulige ustabiliteten til treet etter at grenen er
kuttet av.

* Deling av en stamme

Det & dele innebeerer at man kutter lengden pa en
stamme. Det er viktig & forvisse seg om at bena
dine star statt og at kroppsvekten er jevnt fordelt pa
de to bena. Hvis det er mulig, er det en fordel &
heve og holde oppe stammen ved hjelp av grener,
stubber eller tammerstokker. Fglg enkle anvis-
ninger for & gjere kuttingen lettere.

— Nar stammen ligger nede i hele sin lengde, som
visti Fig. 18A, kuttes den ovenfra (deling oven-
fra).

— Nar det kun er den ene enden som hviler mot
underlaget, som vist i Fig. 18B, ma man ferst
kutte 1/3 av diameteren fra undersiden (deling
nedenfra). Deretter er det ngdvendig & foreta det
endelige kuttet, slik at det gvre snittet moter det
nedre.

— Nar begge endene av stammen hviler mot un-
derlaget, som vist i Fig. 18C, m& man forst kutte
1/3 av diameteren fra oversiden (deling oven-
fra). Fortsett deretter med det endelige kuttet,
ved & kutte de nedre 2/3 nedenfra, slik at man
mgoter det gvre snittet.

— Deling av stammer er lettere takket veere kroken
(Fig. 18D).

* Sett kroken pa stammen, la maskinen dreie
om kroken slik at den foretar en buebeve-
gelse som lar sverdet trenge inn i treet.

* Gjenta operasjonen flere ganger, og flytt om
ngdvendig krokens stottepunkt.

— Nar man deler en stamme i en skraning, ma
man alltid oppholde seg pa oversiden, som vist
i Fig. 19. | lapet av operasjonen, nar kuttet er i
ferd med & fullferes, ma man for & holde kon-
trollen redusere kraften man kutter med, uten a
lzsne taket i sagens handtak.

Det er ngdvendig & unnga at sagen kommer i
kontakt med bakken. Néar kuttet er fullfert, vent
til kiedesagen stanser for den flyttes. Sla alltid av
motoren ved forflytning fra et tre til et annet.

3. VED ARBEIDETS SLUTT

— Stans motoren som angitt ovenfor (kap. 6).

- Vent til kjedets bevegelse opphearer, og la ma-
skinen avkjoles.

- Fjern ethvert spor av sagflis eller oljeavleiringer
fra kjedet.

— ltilfelle sterk tilsgling eller harpiksdannelse, de-
monter kjedet og legg det forsiktig ned noen ti-
mer i en beholder med et spesialrensemiddel.
Skyll det deretter med rent vann og behandle
det med en egnet spray mot rust, innen det set-
tes pa maskinen igjen.

— Sett pa sverdbeskyttelsen for maskinen settes
pa plass.

A\ ADVARSEL! [FIUSs avkjoles for

enhver oppbevaring. For a redusere brannfa-
ren ma rester av sagdflis, smagrener, blader og
overflodig fett fiernes fra maskinen; ikke la be-
holdere med materiale som blir til overs etter
skjaeringen bli igjen inne i et rom.
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A\ ADVARSEL! [ og andres sikker-

het:

— Et korrekt vedlikehold er av storste viktighet
for over tid a opprettholde maskinens opp-
rinnelige effektivitet og sikkerhet ved bruk.

- Hold bolter, skruer og mutrer trukket godt til,
slik at maskinen alltid er sikkert & bruke.

- Maskinen ma aldri brukes med slitte eller
skadede deler. Skadede deler ma byttes ut,
aldri repareres.

— Bruk originale reservedeler. Deler med an-
nen kvalitet kan skade maskinen og redu-
sere sikkerheten.

A\ ADVARSEL! [FTRone vedlikeholdsopera-

sjonene:

— Frakople maskinen fra el-nettet.

- Bruk beskyttelseshansker nar du foretar
inngrep pé sverdet eller kjedet.

- La sverdets beskyttelse vare pamontert,
bortsett fra i tilfelle inngrep pa kjedet eller pa
selve sverdet.

— Tom aldri brukt olje, eller andre foruren-
sende stoffer i naturen.

1. AVKJGLING AV MOTOREN
For & unngé overoppheting og skader pa motoren,

ma gitteret ved inntaket av kjoleluft alltid holdes rent
og fritt for sagflis og skitt.

2. KIEDEBREMSE

Kontroller ofte kjedebremsens effektivitet.

3. TANNHJUL KJEDE (Fig. 20)

Kontroller ofte tannhjulets tilstand, og bytt det ut nar
slitasjen overstiger 0,5 mm.

Ikke monter et nytt kjede med et slitt tannhjul, eller
omvendt.

4. TAPP TIL BLOKKERING AV KJEDET
Denne tappen er et viktig sikkerhetselement, da

den forhindrer ukontrollert bevegelse av kjedet i til-
felle det odelegges eller slakkes.

Kontroller ofte tappens tilstand, og serg for at den
byttes ut i tilfelle den viser seg & vaere skadet.

5. FIKSERINGER

Kontroller med jevne mellomrom at alle skruer og
muttere er godt skrudd til og at alle handtakene sit-
ter godt fast.

6. SLIPING AV KJEDET

A\ ADVARSEL! Y hensyn til sikkerheten

og effektiviteten, er det svaert viktig at de skjae-
rende elementene er slipt. Samtlige operasjo-
ner som vedrorer kjedet og sverdet er arbeider
som krever spesiell kompetanse utover bruk
av bestemt utstyr for & kunne utfores etter alle
kunstens regler; av sikkerhetsgrunner er det
derfor en fordel & kontakte forhandleren din.

Sliping er nedvendig néar:

 Sagflisen ligner stov.

¢ Det kreves starre kraft for & kutte.

o Kuttet ikke er rettlinjet.

* Vibrasjonene oker.

Dersom slipeoperasjonen betros et spesialisert
verksted, kan den utfares med egnede apparater
som sikrer minst mulig konsum av materiale og en
konstant sliping over samtlige skjsere-elementer.

Sliping av kjedet pa egenhand utferes ved hjelp av
egnede filer med rundt tverrsnitt, med en diameter
som er tilpasset hver enkelt type kjede (se “Tabell
Vedlikehold Kjede”), og det krever godt handlag og
erfaring for & unngéa a skade skjeere-elementene.

For & slipe kjedet (Fig. 21):

— Frakople maskinen fra el-nettet, frigjer kjede-
bremsen og blokker sverdet godt med kjedet
pamontert ved hjelp av en klemme, idet du for-
visser deg om at kjedet fritt kan bevege seg.

— Sett kjedet i spenning dersom det er slakt.
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— Sett filen i det dertil egnede sporet og for den
deretter inn i tannens mellomrom med en kon-
stant helning som svarer til skjeereelementets
profil.

— Dra filen over kun f& ganger, kun fremover, og
gjenta operasjonen for samtlige skjeere-ele-
menter i samme retning (hoyre eller venstre).

— Sett sverdet motsatt vei i klemmen, og gjenta
operasjoner pa den gjenveerende skjeere-ele-
mentene.

— Kontroller at tannen som begrenser skjeerehay-
den ikke stikker lenger ut enn maleinstrumentet,
og slip ned det som eventuelt overstiger med en
flat fil, idet du runder av profilen.

— Etter slipingen, fijern ethvert spor av filspon og
stov, og smer kjedet i oljebad.

Kjedet ma skiftes ut nar:
— Skjeere-elementets lengde reduseres til 5 mm el-

ler mindre;
- leddenes dedgang pa naglene er overdreven.

Tabell vedlikehold kjede

7. VEDLIKEHOLD AV SVERDET (Fig. 22)

For & unnga usymmetrisk slitasje pa sverdet, er det

en fordel & snu det med jevne mellomrom.

For & holde sverdet i effektiv stand er det ngdven-

dig &:

— Smere med den dertil egnede sproyten til tann-
hjulet (tannhjulets buffere) som sender kjedet
videre (dersom slik finnes).

— Rengjore sverdets spor med den dertil egnede
skrapen.

— Rengjore smarehullene.

— Med en flat fil, fierne ujevnhetene fra sidene og
utligne eventuelle nivaforskjeller mellom spo-
rene.

Sverdet ma skiftes ut nar:

— sporets dybde viser seg a veere mindre enn hoy-
den til leddene som drar kjedet (som aldri ma be-
rore bunnen);

— den indre veggen i sporet er sa slitt at kjedet
boyes til siden.

De karakteristiske dataene til kjedet og sverdet som er godkjent til denne maskinen
er angitt i “EU-overensstemmelseserklaeringen” som folger med selve maskinen. Av sikkerhetsgrunner skal
ikke andre typer kjede eller sverd brukes. Tabellen gjengir slipedataene for de forskjellige typer kjeder, uten
at det innebaerer noen mulighet for 4 bruke andre kjeder enn de som er godkjent.

Spor til kjedet Nivaet til tannen som begrenser skjeeredybden (alp
a

=

Filens diameter (d)
d

tommer mm tommer mm tommer mm
3/8 Mini 9,32 0,018 0,45 5/32 4,0
0,325 8,25 0,026 0,65 3/16 4,8
3/8 9,32 0,026 0,65 13/64 5,2
0,404 10,26 0,031 0,80 7/32 5,6

8. TOMMING AV OLJETANKEN
(kun i tilfelle bruk av biologisk kjedeolje)

Bruk av noen biologiske oljetyper kan medfgre av-
setninger og skorpedannelser etter en viss bruks-
tid.

| sa tilfelle, gjer felgende innen maskinen settes bort
for lengre tids inaktivitet:

— demonter kjedet og sverdet,

— tom oljetanken,

— hai et egnet rengjeringsmiddel pa tanken, opp-
til ca. halvparten av maksimumsnivaet,

— haigjen lokket pa tanken og la maskinen fungere
inntil alt rengjeringsmiddelet er kommet helt ut.

Husk pa a fylle pa olje fer maskinen brukes igjen pa
ny.

9. ELEKTRISKE LEDNINGER

A\ ADVARSEL! [FONS periodisk kontroll

av de elektriske ledningene og skift dem ut
dersom de er odelagte eller isolasjonen viser
seg 4 vaere skadet.
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Hvis maskinens tilferselsledning er skadet, ma den
kun skiftes ut med en original reserveledning av en
kvalifisert tekniker.

10. SPESIELLE INNGREP

Ethvert vedlikeholdsinngrep som ikke er beskrevet
i denne veiledningen, ma kun utferes hos forhand-
leren.

Inngrep som utferes ved uegnede verksteder eller
av ukvalifiserte personer, bringer enhver form for
garanti til oppher.

11. OPPBEVARING

Maskinen ma oppbevares pa et tort sted, beskyt-
tet mot veer og vind, med beskyttelsen korrekt mon-
tert pa sverdet.

| 9. TILBEHOR

Tabellen inneholder listen over alle mulige kombinasjo-
ner av sverd og kjede, med angivelse av hva som kan
brukes pa hver maskin, merket med symbolet “ % .

A\ ADVARSEL! [EV valg, pafering og bruk

av sverdet og kjedet, er handlinger som utfores et-
ter brukerens selvstendige forgodtbefinnende, har

Kombinasjoner av sverd og kjede

brukeren ogsa ansvaret for alle slags skader som
matte skyldes disse handlingene. Ved tvil eller ut-
ilstrekkelig kjennskap til seeregenhetene ved hvert
sverd eller kjede, er det nodvendig a kontakte for-
handleren eller et spesialisert hagesenter.

Mellomrom SVERD KJEDE Modell
EA 1800 (147
SE 180
SE 180Q EA 2000 Q
Kode Kode XC 118 EA 1800 (16 | ES 2040
Lengde Sporbredde E%P1 18:?5 ES2040T
Tommer Tommer ES 1835T
Tommer /cm / mm
3/8” 14”/35cm|0,050” /1,3 mm | 118800388/0 | 4113703 * *
3/8” 16”/40 cm|0,050” /1,3 mm | 118800389/0 | 4113706 * *
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Vazeny Zakazniku,

predevsim bychom Vam chtéli podékovat za to, Ze davate prednost nasim vyrobkim. PFali bychom si, aby
Vas Vas novy stroj plné uspokojil a aby zcela splnil Vase oekavani. Tento navod je pfipraven tak, aby Vam
umoznil dobfe poznat Vas stroj a pouzivat jej bezpeéné a uc¢inné; nezapomente, ze je neoddélitelnou sou-
¢asti samotného stroje, méjte jej proto neustale po ruce kvili konzultaci a predejte jej spolu se strojem no-
vému majiteli nebo osobé, ktere stroj zapujcite.

Tento Vas novy stroj byl navrzen a vyroben s ohledem na sou¢asné platné pfedpisy, coz zaru€uje pfi re-
spektovani pokynl uvedenych v tomto navodu jeho bezpec¢nost a spolehlivost (spravné pouziti); jakékoli
jiné pouziti nebo nerespektovani bezpec¢nostnich pokynt, pokynu pro udrzbu a opravy je povazovano za
Lnespravné pouziti“, a proto v tomto pfipadé prestava platit zaruka poskytovana Vyrobcem a za jakékoli
$kody nebo ublizeni na zdravi zplisobené sobé nebo jinym osobam nespravnym pouzitim je odpovédny
pouze uzivatel.

Setkate- li se s nékterymi nepatrnymi odliSnostmi mezi Vasim strojem a strojem popsanym v tomto navodu,
meéjte na paméti skuteénost, Ze neustalé vylepSovani vyrobkd miize mit za nasledek zménu informaci uve-
denych v tomto navodu, a to bez upozornéni a bez povinnosti informovat o tom majitele stroje. Vyjimku
tvofi pouze ty ¢asti navodu, které jsou nezbytné pro zajiSténi bezpecnosti a funkénosti. V pfipadé po-
chybnosti se obratte na Vaseho prodejce. Hodné zdaru pfi praci!

Udrzba a skladovani .
PHSIUSENSIVI oo 14
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ZAKLADNIi SOUCASTI

Hnaci jednotka

Zubova opérka

Pfedni ochranny kryt ruky
Predni rukojet

Zadni rukojet
Zachycovag fetézu
Vodici lista

Retéz

Ochranny kryt vodici listy
10. Identifikaéni Stitek

11. Napajeci kabel

12. Prodluzovaci kabel
(nedodava se)

N> A~LN A

©

OVLADACI PRVKY A DOPLNOVANI

13. Péacka spinace
14. Aretovaci tlaéitko
15. Uchyt prodluZovaciho kabelu

21. Uzavér olejové nadrzky
22. Olejoznak nadrzky

IDENTIFIKACNI STITEK
10.1) Znacka shody vyrobku se smérnici
2006/42/ES

10.2) Nazev a adresa vyrobce

10.3) Zarucena hladina akustického
vykonu Lwa podle smérnice 2000/14/ES

10.4) Maximalni uzite€na fezna délka.
Je zakazano pouzivat vodici listy s vétsi
uzite€¢nou feznou délkou, nez je uvedeno

10.5) Model stroje

10.6) Vyrobni gislo

10.7) Rok vyroby

10.8) Napajeci napéti a frekvence

10.9) Vykon motoru

10.10) Dvojita izolace

10.11) Kod vyrobku \10.7 \10.10 \10.8 10.6 \10.11 \10.9

E Nevhazuite elektricka zafizeni do komunalniho odpadu. Podle Evropské Smérice 2002/96/ES o odpadech, tvofenych elektrickymi a elektronickymi za-

fizenimi a jeji aplikace v podobé narodnich norem musi byt elektricka zafizeni po skonéeni své Zivotnosti odevzdana do sbéru oddélené za Ucelem jejich
mmm  ekologické likvidace. Pro ziskani podrobnéjsich informaci o likvidaci tohoto vyrobku se obratte piislusnou sbému, zabyvajici se ekologickou likvidaci do-
movniho odpadu nebo na Vaseho prodejce. Kdyz se elektricka zafizeni likviduji na smetiti nebo voIné v pfirodé, Skodlivé latky mohou proniknout do podzemnich
vod a dostat se do potravinového fetézce, ¢imz mohou poskodit nase zdravi a zdravotni pohodu. Pro ziskani podrobnéjsich informaci o likvidaci tohoto vyrobku
se obratte na kompetentni organizaci, zabyvajici se domovnim odpadem, nebo na Vaseho prodejce.
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EA 1800 (14”)

sE 10 e
VMaximalni hodnoty hluénosti a vibraci [1] Model )((;(; 111: EA 1800 (16”) ES 2040T

ES 1835

ES 1835T
Urover ekvivalentniho akustického tlaku na ucho obsluhy (EN ISO 22868) dB(A) 109 109 109
- Nepfesnost méfeni (2006/42/ES - EN 27574) dB(A) 1,5 1,5 15
Uroveri naméteného akustického vykonu (EN ISO 22868) dB(A) 109 109 109
- Nepfesnost méfeni (2006/42/ES - EN 27574) dB(A) 1,5 15 15
Uroven vibraci (ISO 22867) m/sec? 3,64 7,65 6,94
- Nepresnost méfeni (2006/42/ES - EN 12096) m/sec? 15 15 15
TECHNICKE UDAJE
Napéjeci napéti V~ 230 230
Napajeci frekvence Hz 50 50
Vykon motoru w 1800 2000
Délka vodici listy cm 35 40 40
Délka fezu cm 33,5 38,5 38,5
Rychlost fetézu m/sec 13,5 13,5
Hmotnost kg 3,75+ 3,9 3,75+ 3,9
Kapacita olejové nadrze ml 85 85
Otéacky bez z4téze min”' 7600 7600

I
Vystraha:

Uvedend hodnota vibraci byla uréena s pouZitim standardizovaného zafizeni a miZe byt pouZita jednak pro srovnani s jinymi elektrickymi za-

Fizenimi, jednak pro provizorni odhad z4téze prostfednictvim vibraci.

UPOZORNENI!

Hodnota vibraci se mize ménit v zavislosti na pouZiti stroje a jeho vybavy a muizZe byt vy$si nez uvedend hodnota.

Je tfeba urcit bezp a

opatreni

le, ktera musi vych z

z4téZe produk i v redlnych podmin-

kdch poutziti. Za timto ucelem je tfeba vzit v tivahu vSechny faze cyklu ¢innosti, jako napfiklad vypnuti a ¢innost naprazdno.

| 2. SYMBOLY

mr 4)»

%“%

XXX

1) Pied pouzitim tohoto stroje si pfectéte navod k
pouziti.

2) Pracovnik povéfeny obsluhou tohoto stroje
mUiZe byt pfi kazdodennim opakovaném pouziva-
ni v béznych podminkach vystaven hladiné hluku
rovnajici se nebo prevysujici 85 dB (A). Pouzi-
vejte ochranné bryle a chranice sluchu.

3) Maximalni uzite€¢na fezna délka. Je zakazano
pouzivat vodici listy s vétsi uzite€nou feznou dél-
kou, nez je uvedeno.

4) Nikdy nevystavujte desti (nebo vihkosti).
5) V pfipadé nafiznuti nebo poskozeni napajeciho

(nebo prodluzovaciho) kabelu okamzité vytahnéte
vidlici ze zasuvky.

VYSVETLUJICi SYMBOLY POUZITE NA STROJI (jsou- li souéasti)

%

11) Smér nasazeni feznych zubl fetézu



4 [cs

BEZPECNOSTNi PREDPISY

3. BEZPECNOSTNI PREDPISY

JAK GiST NAVOD K POUZITI

V textu navodu se nachéazeji nékteré odstavce obsahujici mi-
moradné dulezité informace. Tyto odstavce jsou znaceny od-
liSnym stupném zvyraznéni s nasledujicim vyznamem:

POZNAMKA

nebo

DULEZITA INF. Upresriuje nebo blize vysvétluje né-

které jiz pfedem uvedené informace se zamérem vyhnout se
poskozeni stroje a zpusobeni $kod.

A UPOZORNENI! MozZnost zpisobeni ublizeni na

zdravi sobé nebo jinym osobam v pfipadé neuposlech-
nuti.

NEBEZPEé“ MozZnost zplusobeni tézkého

ubliZeni na zdravi nebo i smrti sobé nebo jinym osobam
v pFipadé neuposlechnuti.

VSEOBECNA BEZPECNOSTNI UPOZORNENI
PRO ELEKTRICKE NARADI

A UPOZORNEN! Prectéte si vSechna bezpecnost-

ni upozornéni a vsechny pokyny. Neuposlechnuti upo-
zornéni a pokyni miZe zplsobit zasah elektrickym prou-
dem, poZar a/nebo vazna ublizeni na zdravi.

Uschovejte vSechna upozornéni kviili jejich budouci kon-
zultaci. Vyraz “elektrické naradi“, citovany v upozornénich, se
vztahuje na vas$e zafizeni napajené z elektrickeé sité.

1) Bezpeénost pracovniho prostoru

a) UdrZujte pracovni prostor v ¢istém stavu. Spinavy pra-
covni prostor a neporadek v pracovnim prostoru podporuiji
vznik nehod.

b) Nepouzivejte elektrické naradi v prostredi s rizikem

vybuchu, za pfitomnosti hoflavych kapalin, plynu ne-

bo prachu. Elektrické naradi zpusobuje vznik jisker, které
mohou zapadlit prach nebo vypary.

P¥i pouziti elektrického naradi udrzujte déti a kolem-

jdouci v dostateéné vzdalenosti. Rozptyleni mohou zpu-

sobit ztratu kontroly.

o)

2

-

Elektricka bezpeénost

&

Zastrcka elektrického naradi musi byt kompatibilni
se zasuvkou elektrického rozvodu. Nikdy nemérite
zastréku. PFi pouziti elektrického naradi vybaveného
uzemnénim nepouzivejte adaptéry. Neménéné zastrcky,
vhodné pro dany druh zasuvky, snizuji riziko zasahu elek-
trickym proudem.

Zabraiite styku téla s ukostienymi nebo uzemnénymi
povrchy, jako jsou potrubi, radiatory, sporaky, chlad-
nicky. Riziko zasahu elektrickym proudem se zvySuije pfi
ukostfeném nebo uzemnéném téle.

Nikdy nevystavujte elektrické naradi desti nebo mo-
krému prostredi. Voda, ktera pronikne do elektrického na-
fadi, zvySuje riziko zasahu elektrickym proudem.
Nepouzivejte kabel nespravnym zpisobem. Nepouzi-
vejte kabel pro pfenaseni naradi, netahejte za néj ani
jej nepouzivejte pro vytazeni ze zasuvky. Udrzujte ka-
bel v dostatecné vzdalenosti od zdrojii tepla, oleje, o-
strych hran nebo pohybujicich se souéasti. Poskoze-
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ny nebo zamotany kabel zvy$uje riziko zasahu elektrickym
proudem.

PFi pouziti elektrického naradi v exteriéru pouzivejte
prodluzovaci kabel vhodny pro vnéjsi pouziti. Pouziti
prodluzovaciho kabelu vhodného pro vnéjsi pouziti snizuje
riziko zasahu elektrickym proudem.

V pfipadé, Ze se nelze vyhnout pouziti elektrického za-
fizeni ve vlhkém prostredi, pouzijte zasuvku elektric-
kého rozvodu chranénou nadproudovym relé (RCD-Re-
sidual Current Device). Pouziti RCD snizuje nebezpeci
zéasahu elektrickym proudem.

Osobni bezpe¢nost

P¥i pouziti elektrického naradi bud'te opatrni, davejte
pozor na to, co se déje, a chovejte se rozumné. Nepou-
zivejte elektrické naradi, pokud jste unaveni nebo pod
vplyvem drog, alkoholu nebo Iékd. Okamzik nepozor-
nosti pfi pouziti elektrického naradi muze zplsobit vazné
osobni ublizeni na zdravi.

Pouzivejte ochranny odév. Pokazdé pouzivejte
ochranné bryle. Pouziti ochranného vybaveni, jako jsou
protiprasny respirator, protikluzova obuv, ochranna pfilba
nebo chranice sluchu snizuje riziko osobniho ublizeni na
zdravi.

Zabraiite nahodnému uvedeni do chodu. Pfed zapo-
jenim zastréky, uchopenim nebo pfenasenim elektri-
ckého naradi se ujistéte, Ze se vypina¢ nachazi v po-
loze ,,OFF*“ (VYPNUTO). Pfenaseni elektrického naradi s
prstem na vypinaci nebo jeho zapojovani do zasuvky s vy-
pina¢em v poloze ,ON“ (ZAPNUTO) usnadriuje nehody.
Pred uvedenim elektrického naradi do ¢innosti odloz-
te vSechny klice a sefizovaci nastroje. Kli¢ nebo nastroj,
ktery zlistane ve styku s otacejici se soucasti, maze zpl-
sobit osobni ublizeni na zdravi.

Neztratte rovnovahu. Neustale udrzujte vhodné opfeni
a rovnovahu. To vam umozni Iépe ovladat elektrické na-
fadi v nec¢ekanych situacich.

Vhodné se oblecte. Nepouzivejte volné odévy ani
Sperky. Udrzujte vlasy, oblec¢eni a rukavice v dosta-
tec¢né vzdalenosti od pohybujicich se souéasti. Rozpu-
Stény odév, $perky nebo dlouhé viasy mohou byt zachyceny
pohybujicimi se sou¢astmi.

Pokud existuji soucasti uréené pro pfipojeni k zafize-
nim na extrakci a sbér prachu, ujistéte seze jsou pfi-
pojeny a pouzivany vhodnym zpisobem. Pouziti téch-
to soucasti mize sniZit rizika souvisejici s prachem.

Pouziti elektrického naradi a péce o néj

Nepretézujte elektrické naradi. Pouzivejte elektrické
naradi vhodné pro dany druh pracovni éinnosti. Vhod-
né elektrické naradi zrealizuje pracovni ¢innost Iépe a bez-
pecnéji, rychlosti, pro kterou bylo navrzeno.
Nepouzivejte elektrické naradi, pokud jej vypinaé neni
schopen uvést fadné do ¢innosti nebo zastavit. Elek-
trické nafadi, které nemlze byt uvedeno do ¢innosti vypi-
nacem, je nebezpec¢né a musi byt opraveno.

Pred realizaci jakéhokoli sefizovani nebo vymény pfi-
slusenstvi elektrického naradi nebo pred jeho odlo-
Zenim odpojte zastrcku ze zasuvky elektrického roz-
vodu. Tato preventivni bezpeénostni opatfeni snizuji riziko
nahodného uvedeni elektrického naradi do ¢innosti.
Odlozte nepouzivané elektrické naradi mimo dosah
déti a neumoznéte pouzivat elektrické naradi oso-
bam, které s nim nejsou seznameny nebo nejsou se-
znameny s témito pokyny. Elektrické naradi v rukach
neznalych uZivatelll se stava nebezpec¢nym.

Péce o udrzbu elektrického naradi. Zkontrolujte, zda
jsou pohyblivé souéasti slicované a zda se volné po-
hybuiji, zda nedoslo k poskozeni jednotlivych souca-
sti a zda neexistuje nic dal$iho, co by mohlo negativ-
né ovlivnit éinnost elektrického naradi. V pfipadé
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poskozeni musi byt elektrické naradi pred opétov-
nym pouzitim opraveno. Mnoho nehod je zapfi¢inéno ne-
dostate¢nou udrzbou.

f) UdrZuje fezné ustroji nabrousené a vyc¢isténé. Vhodna
udrzba fezného ustroji s fadné nabrou$enymi feznymi hra-
nami umozniuje lépe se vyhnout zaseknuti a nafadi se tak
snaze ovlada.

g) Elektrické naradi a souvisejici pfislusenstvi pouzivej-
te podle dodanych pokyni a méjte pfitom na paméti

pracovni podminky a druh provadéné pracovni ¢€in-
nosti. Pouzivani elektrického naradi pro pouziti odlisné od
spravného pouziti miize zpusobit vznik nebezpeénych si-
tuaci.

5) Servisni sluzba

a) Opravu elektrického naradi svéite pouze kvalifikova-
nému personalu a trvejte na vyhradnim pouziti origi-
nalnich nahradnich dild. To umozni udrzeni bezpe¢nosti
elektrického naradi.

BEZPECNOSTNI UPOZORNENI TYKAJICi
SE RETEZOVYCH PIL

* Béhem cinnosti fetézové pily udrzujte vSechny casti té-
la v dostatec¢né vzdalenosti od ozubeného fetézu. Pied
uvedenim Fetézové pily do ¢innosti se ujistéte, ze ozu-
beny Fetéz nepfichazi s ni¢im do styku. Chvilka ne-
pozornosti béhem ¢innosti fetézové pily mize zpUsobit za-
chyceni odévu nebo téla do ozubeného fetézu.

Prava ruka musi vzdy uchopit zadni rukojet a leva ruka
Eelni rukojet. Pii drzeni fetézové pily byste nikdy neméli
vzajemné zaménit ruce, protoze se tak zvysi riziko nehod,
které by vdam mohly byt zplsobeny.

Pouzivejte ochranné bryle a chrani¢e sluchu. Doporu-
cuje se pouziti dalSich osobnich ochrannych pracov-
nich prostiedkt pro hlavu, ruce a nohy. Obleceni vhod-
ného ochranného odévu snizi nehody s ublizenim na téle,
zplsobené Iétajicimi lomky i ndhodnym stykem s ozubenou
pilou.

Nepouzivejte fetézovou pilu na stromé. Aktivovani feté-
zové pily v dobé, kdy se nachazite na stromé, mize zpusobit
télesna zranéni.

Vzdy si udrzujte spravny opérny bod pro nohu a uva-
déjte pilu do €innosti pouze v pfipadé, Ze stojite na pev-
né, bezpecné a rovné plose. Kluzké nebo nestabilni po-
vrchy, jako jsou schody, mohou zplsobit ztratu rovnovahy
nebo kontroly nad fetézovou pilou.

P¥i fezani vétve, ktera je napnuta, je tfeba davat pozor
na riziko zpétného vrhu. Pii uvolnéni napnuti dfevénych
vlaken mlze vétev pfi zpétném pohybu zasahnout obsluhu
a/nebo vymrstit fetézovou pilu mimo kontrolu ze strany obs-
luhy.

Vénujte mimofadnou pozornost fezani kiovi a mladych
kefu. Jemné materialy mohou byt zachyceny do ozubeného
fetézu a mohou byt vymr$tény ve sméru, ve kterém se na-
chazite vy, a/nebo mohou zplsobit ztratu vasi rovnovahy.
Retézovou pilu prepravuijte tak, Ze ji budete drzet za ¢el-
ni rukojet, kdyz je vypnutda, a budete ji udrzovat v do-
statecné vzdalenosti od vaseho téla. P¥i pfepravé nebo
odkladani fetézové pily je tfeba pokazdé nasadit kryt
vodici listy. Spravné zachazeni s fetézovou pilou snizi
pravdépodobnost ndhodného styku s pohyblivym ozubenym
fetézem.

Dodrzujte pokyny tykajici se mazani, napnuti fetézu a
nahradniho pfislusenstvi. Nespravné napnuty a namaza-
ny fetéz se mlze bud pretrhnout, nebo zvysit riziko zpétného
vrhu.

Udrzujte rukojeti v suchém a ¢istém stavu, bez stop po
oleji a mazacim tuku. Mastné a zaolejované rukojeti jsou
kluzké a zpusobuiji ztratu kontroly.

Rezte vyhradné dievo. Nepouzivejte fetézovou pilu k
neuréenému pouziti. Pfiklad: Nepouzivejte fetézovou
pilu k fezani plastovych materiali, materiala pro sta-
vebnictvi nebo materiald, které nejsou difevéné. Pouzi-

ti fetézové pily k operacim odli§nym od uréenych mize byt
pric¢inou vzniku nebezpeénych situaci.

PRICINY ZPETNEHO VRHU A PREVENCE ZE STRANY
OBSLUHY

Ke zpétnému vrhu mize dojit pfi doteku pfedmétu hrotem
nebo koncovou ¢&asti vodici liSty nebo pfi zpétném sevreni
dfeva a pfivieni ozubeného fetézu do fezané ¢asti.

Dotek koncovou ¢asti muze v nékterych pipadech zplisobit
nahlou opaénou reakci a posunout vodici listu smérem naho-
ru a dozadu, smérem k obsluze.

Sevieni ozubeného fetézu v horni ¢asti vodici listy mize posu-
nout ozubeny fetéz rychle dozadu, smérem k obsluze.

Prvni nebo druha z uvedenych reakci miize vyvolat ztratu kon-
troly nad pilou a zpUsobit vdZznou nehodu dané osoby. Ne-
spoléhejte se vyhradné na bezpecnostni prvky, které jsou sou-
casti pily. Uzivateli fetézové pily se vyplati pfijmout rlizna
opatieni na odstranéni rizik nehod nebo zranéni v pribéhu fe-
zacich praci. Zpétny vrh je vysledkem nespravného pouziti na-
stroje a/nebo nespravného postupu nebo podminek éinnosti a
Ize mu predejit dodrzovanim vhodnych, nize uvedenych opat-
feni:

¢ Drzte pilu pevné obéma rukama, s palci a prsty kolem
rukojeti fetézové pily, a uved’te vase télo a ramena do
polohy, ktera vdam umozni odolat sile zpétného vrhu.
Silu zpétného vrhu mize obsluha kontrolovat za pred-
pokladu, Ze pfijala pfislu§na opatfeni. Nedovolte uvést fe-
tézovou pilu do €innosti.

Nenatahujte ramena pfili$ daleko a nefezte nad urov-
ni vySky ramene. Pfispiva to k zabranéni nechténého
styku s koncovymi ¢astmi a umoziiuje lepsi kontrolu feté-
zové pily v nenadalych situacich.

Pouzivejte vyhradné vodici liSty a fetézy uvedené vy-
robcem. Nevhodné nahradni vodici listy a fetézy mohou
byt pficinou pretrzeni fetézu a/nebo zpétného vrhu.

Dodrzujte pokyny vyrobce, které se tykaji ostfeni a
udrzby retézové pily. Pokles Urovné hloubky mize mit za
nasledek zpétny vrh.

* Techniky pouziti elektrické pily

Pokazdé dodrzujte bezpeénostni upozornéni a pouzivejte tech-
niky fezani nejvhodnéjsi pro dany druh prace, v souladu s po-
kyny a pfiklady uvedenymi v navodu k pouziti (viz kap. 7).

¢ Bezpeéna manipulace s elektrickou pilou

Pokazdé, kdyz je tfeba manipulovat se strojem nebo jej pre-

pravovat, je tfeba:

— Vypnout motor, vy¢kat na zastaveni fetézu a odpojit stroj od
elektrického rozvodu;

— aplikovat ochranny kryt vodici listy;

— uchopit stroj vyhradné za rukojeti a nasmérovat vodici listu
v opa¢ném sméru vacéi sméru jizdy.

Pfi pfepravé stroje na vozidle je tfeba stroj umistit a zajistit tak,
aby nepfedstavoval nebezpedi pro nikoho.

¢ Doporuceni pro zac¢atecniky

Pfed realizaci prvniho skaceni nebo odvétveni stromu je

vhodné:

— Absolvovat specificky vycvik pro pouziti zafizeni tohoto
druhu;

— dikladné si precist bezpecnostni upozornéni a pokyny pro
pouziti, obsazené v tomto navodu;

— nacvicit si potfebny postup na kmenech umisténych na zemi
nebo upevnénych na stojanech za u¢elem ziskani potfebné
zru€nosti a zvladnuti nejvhodnéjsich technik fezani.
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OBSAH BALENI
Baleni stroje obsahuje:

— hnaci jednotku,

- listu,

— fetéz,

— ochranny kryt vodici listy,

— sacek s pfislusenstvim a dokumenty.

DULEZITA INF. Stroj je dodavédn s odmonto-

vanou vodici listou a fetézem a s prazdnou olejo-
vou nadrzkou.

VNOZEZENE Rozbaieni a dokonéeni
montaze musi byt provedeno na rovné a pev-
né plose, s dostate¢nym prostorem pro mani-
pulaci se strojem a s obaly, za pouziti vhodné-
ho naradi.

Likvidace obalti musi probéhnout v souladu s
platnymi mistnimi predpisy.

MONTAZ LISTY A RETEZU

A\ UPOZORNENi! [EPRE manipulaci s vo-

dici listou a Fetézem pouzivejte silné pracovni
rukavice. Vénujte maximalni pozornost mon-
tazi vodici listy a Fetézu, abyste nenarusili bez-
pecénost a ucinnost stroje; v pfipadé po-
chybnosti se obratte na vaseho Prodejce.

Pfed montazi vodici liSty se ujistéte, Ze neni aktivo-
vana brzda fetézu; tento stav je charakterizovan
uplnym pfitazenim pfedniho ochranného krytu ruky
smérem dozadu k pfedni rukojeti stroje.

A\ UPOZORNEN! Ujistéte se, Ze stroj neni

zapojen do zasuvky elektrického rozvodu.

» STROJE SE STANDARDNIM NAPINAKEM
RETEZU

— Odmontujte gumovy kryt (1a), odSroubujte ma-
tici (1) a odmontujte ochranny kryt spojky kvdli
zajisténi pfistupu k prstencové fetézce a k ulo-
Zeni vodici listy (Obr. 1).

Nasad'te fetéz na vodici liStu; dbejte pfitom na
dodrzeni sméru posuvu; je— li hrot vodici liSty vy-
baven pevnou fetézkou, dbejte na to, aby se
spojovaci ¢lanky fetézu spravné zasouvaly do
otvord fetézky.

Namontujte vodici listu (2) zasunutim z4vitové-
ho koliku do drazky; posurite listu smérem k
zadni ¢asti stroje a ovirite fetéz kolem prsten-
cove fetézky (Obr. 3).

Zkontrolujte, zda je kolik napindku fetézu (3)
spravné zasunuty do pfislusného otvoru vodici
listy (Obr. 4); v opaéném pfipadé vhodné se-
fidte Sroubovakem Sroub (4) napindku fetézu
az do upIného zapadnuti koliku (Obr. 5).
Provedte zpétnou montaz ochranného krytu,
aniz byste utahli matici (1).

Sefizovacim Sroubem napinaku fetézu (4) se-
fidte spravné napnuti fetézu (Obr. 5).

Pfidrzte vodici listu nadzvednutou a prostfed-
nictvim kli¢e z pfisluSenstvi utahnéte na doraz
matici (1) ochranného krytu a namontujte zpét
gumovy kryt (1a) (Obr. 6).

STROJE S RYCHLYM NAPINAKEM RETEZU
“Q- TENS“

Odsroubuite rukojet (11) a odmontujte ochranny
kryt kvali zajisténi pfistupu k prstencové fetézce
a k ulozeni vodici listy (Obr. 1a).

Nasadte fetéz na vodici listu; dbejte pfitom na
dodrzeni sméru posuvu; je— li hrot vodici listy vy-
baven pevnou fetézkou, dbejte na to, aby se
spojovaci ¢lanky fetézu spravné zasouvaly do
otvord fetézky.

Namontujte vodici listu (2) zasunutim zavitové-
ho koliku do drazky; posurite liStu smérem k
zadni ¢asti stroje a ovirite fetéz kolem prsten-
cové fetézky (Obr. 3).

Provedte zpétnou montaz ochranného krytu,
aniz byste utahli rukojet (11).

Zkontrolujte, zda je kolik napinaku fetézu (3)
spravné zasunuty do pfislusného otvoru vodici
listy (Obr. 4); v opaéném pfipadé vhodné se-
fidte kruhovou matici (12) napinaku fetézu az do
uplného zasunuti koliku (Obr. 5a).

Kruhovou matici (12) vhodné sefidte spravné
napnuti fetézu (Obr. 5a).

Pridrzte vodici liStu nadzvednutou a utahnéte
na doraz rukojet (11) (Obr. 6a).
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KONTROLA STROJE

A UPOZORNENI! Ujistéte se, Ze stroj neni

zapojen do zasuvky elektrického rozvodu.
Pfed zahajenim prace je tfeba:

— Zkontrolovat, zda se napéti a frekvence elek-
trického rozvodu shoduiji s udaji uvedenymi na
Ldentifikacnim Stitku“ (viz kap. 1 - 10.8);

— zkontrolovat, zda nejsou uvolnéné Srouby na
stroji a na vodici listé;

— zkontrolovat, zda je fetéz spravné nabrousen,
naostfen a bez viditelnych stop po poskozeni;

— zkontrolovat, zda jsou rukojeti a ochranné kryty
stroje Cisté a suché, spravné namontované a
pevné uchycené na stroji;

— zkontrolovat u¢innost brzdy fetézu;

— zkontrolovat, zda se packa prepinace a aretovaci
tla¢itko pohybuiji volné, nenasilné a pfi uvolnéni
se automaticky a rychle vrati do neutralni polohy;

— zkontrolovat, zda v pfipadé, ze nedojde ke stla-
¢eni aretovaciho tlacitka, zGstane packa prepi-
nace zajiSténa;

— zkontrolovat, zda prichody chladiciho vzduchu
nejsou ucpany pilinami nebo ulomky.

— zkontrolovat, zda neni poskozen napajeci a pro-
dluZovani kabel;

— zkontrolujte, zda se hladina oleje fetézu nena-
chazi pod znackou «MIN», a dle potfeby pro-
vedte doplnéni, a to az do vysky pfiblizné 1 cm
od okraje usti.

2. KONTROLA NAPNUTI RETEZU

A\ UPOZORNENi! Ujistéte se, Ze stroj neni

zapojen do zasuvky elektrického rozvodu.

* STROJE SE STANDARDNIM NAPINAKEM
RETEZU

— Uvolnéte matici ochranného krytu prostfed-
nictvim kli¢e z pfisluSenstvi (Obr. 5).

— Sefizovacim Sroubem napinaku fetézu (4) se-
fid'te spravné napnuti fetézu (Obr. 5).

— P¥idrzte vodici liStu nadzvednutou a prostred-
nictvim kli¢e z pfislu§enstvi utahnéte na doraz
matici ochranného krytu (Obr. 6).

Retéz je spravné napnuty, kdyZ pii jeho uchopeni
v poloviné vodici listy spojovaci ¢lanky nevyjdou z
vodici drazky (Obr. 7).

Drzte stisknuty pfepina¢ a aretovaci tlacitko kvali
uvolnéni brzdy a s pomoci Sroubovaku pohybujte
fetézem podél vodicich drazek, abyste se ujistili, ze
pohyb probéhne bez nadmérné namahy.

STROJE S RYCHLYM NAPINAKEM RETEZU
“Q- TENS“

— Povolte rukojet (11). (Obr. 5).

— Kruhovou matici (12) vhodné sefidte spravné
napnuti fetézu (Obr. 5a).

— P¥idrzte vodici listu nadzvednutou a utahnéte
na doraz rukojet (11) (Obr. 6a).

Retéz je spravné napnuty, kdyz pfi jeho uchopeni
v poloviné vodici liSty spojovaci ¢lanky nevyjdou z
vodici drazky (Obr. 7).

Drzte stisknuty prepina¢ a aretovaci tlacditko kv(li
uvolnéni brzdy a s pomoci Sroubovaku pohybuijte
fetézem podél vodicich drazek, abyste se ujistili, ze
pohyb probéhne bez nadmérné namahy.

3. KONTROLA BRZDY RETEZU

Tento stroj je vybaven dvojitym brzdnym systé-
mem, ktery zasahuje ve dvou situacich:

a) P¥iuvolnéni paky vypinace dojde automa-
ticky k aktivaci brzdy, ktera zpomali a za-
stavi pohyb fetézu s cilem predejit nebezpeci
zranéni, ke kterému by mohlo dojit pfi pokra-
Eujicim otaceni fetézu i po jeho vypnuti.

b) V pfipadé pohybu dozadu (zpétného vrhu)
béhem pracovni ¢innosti nasledkem ne-
vhodného dotyku hrotu, prudkym pohybem
nahoru, v dusledku kterého ruka narazi do
predniho ochranného krytu. V tomto pfipadé
ucinek brzdy zablokuje pohyb fetézu a za uce-
lem jeho dalsi ¢innosti jej bude tfeba manu-
alné odblokovat.

Tato brzda mlize byt aktivovana také manualng,
posunutim predniho ochranného krytu smérem do-
pfedu. Za u¢elem uvolnéni brzdy potahnéte predni
kryt smérem k rukojeti, dokud neuslySite cvaknuti.

P¥i kontrole u€innosti brzdy je tfeba:

— Uvést do ¢innosti motor uchopenim stroje za
pfedni rukojet a posunutim pfedniho ochran-
ného krytu ruky palcem dopfedu ve sméru listy.

— P¥i zafazeni brzdy uvolnéte paku vypinace.

Retéz se musi zastavit okamzité, jakmile dojde k
zafazeni brzdy.

A\ UPOZORNENi! [V pfipadé, Ze brzda fetézu

nefunguje spravné, nepouZivejte stroj a ob-
ratte se na vaseho Prodejce kviili potfebné
kontrole.
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4. MAZIVO K MAZANi RETEZU

DULEZITA INF. PouzZivejte vyhradne speci-

ficky olej pro motorové pily nebo adhezni olej pro
motorové pily. NepouZivejte olej s obsahem neci-
stot, abyste neucpali filtr v nddrZzce a abyste za-
branili trvalému poskozeni olejového cerpadla.

DULEZITA INF. Specificky olej pro mazani

fetézu je biodegradabilni. PouZiti mineralniho o-
leje nebo oleje pro motory zpusobi vazné Skody na
Zivotnim prostredi.

Pouziti oleje dobré kvality je zakladem pro dosa-
Zeni ucinného mazani feznych ¢asti pily; pouzity
nebo nekvalitni olej negativné ovliviiuje mazéani a
snizuje zivotnost fetézu a vodici liSty.

DULEZITA INF. | preg kazdym pouzitim stroje

je vZdy vhodné zkontrolovat hladinu a provést do-
pinéni az priblizné po 1 cm od okraje usti. Hladina
oleje nesmi klesnout pod znacku «MIN».

5. ELEKTRICKA ZAPOJENI

YNEIZZZSM vinkost a elektiina nejsou

kompatibilni.

— Manipulace s elektrickymi kabely a jejich
zapojeni musi byt provedeny na suchu.

— Nikdy neumoznéte styk zasuvky elektrické-
ho rozvodu nebo kabelu s mokrou zénou
(kaluzi nebo vihkym terénem).

Prodluzovaci kabely nesmi musi byt nizsi kvality
nez typ HO7RN-F o HO7VV-F s minimalnim prare-
zem 1,0 - 1,5 mm *a maximalini doporuéenou
délkou 30 m.

Béhem prace nenechavejte prodluzovaci kabel
navinuty, abyste zabranili jeho pfehfati.

A\ NEBEZPECi! [FWNP zapojeni jakéhoko-

li elektrického zafizeni do elektrického roz-
vodu budovy musi byt zrealizovano kvalifiko-
vanym elektrikafem v souladu s platnymi
predpisy. Nespravné provedené zapojeni mi-
Ze zplsobit vazna ubliZzeni na zdravi véetné
smrti.

A\ NEBEZPECi! Zajistéte napdjeni zafizeni

prostrednictvim proudového chranice (RCD-
Residual Current Device) s vypinacim prou-
dem max. 30 mA.

DULEZITA INF. Aby se zabranilo preruseni

dodavky elektrického proudu:

— zkontrolujte, zda je celkova kapacita elektric-
kého rozvodu vhodnd;

- pfipojte zafizeni do zasuvky elektrické sité,
umoZriujici dostatecny proudovy odbér;

— vyhnéte se sou¢asnému pouZiti jinych elektric-
kych zafizeni s vysokym proudovym odbérem.

| 6. SPUSTENI - ZASTAVENI MOTORU

SPUSTENI MOTORU (Obr. 12)
Pfed spusténim motoru:

— Zavéste prodluzovaci kabel (1) do kabelového
Uchytu v zadni rukojeti.

- NEJDRIVE zapoijte vidlici napajeciho kabelu (2)
do prodluzovaciho kabelu (3) a az POTE za-
pojte prodluzovaci kabel do zasuvky elektric-
kého rozvodu (4).

— Sejméte ochranny kryt vodici liSty.

— Ujistéte se, Ze se vodici lista nedotyka terénu ani
jinych predméta.

Ke spusténi motoru (Obr. 12) je tieba:

1. Uvolnit brzdu fetézu (5) (pfitazenim predni
ochrany ruky smérem k predni rukojeti).
2. Pevné uchopit stroj obéma rukama.

3. Stisknout aretovaci tlacitko (6) a pak packu spi-
nace (7).

POZNAMKA Pri uvolnéni packy spinace

dojde i k uvolnéni aretacniho tlacitka a motor se za-
stavi.

YN TENEN 22stavens retszu maze tr-
vat jesté nékolik sekund po vypnuti motoru.

ZASTAVENI MOTORU

Za ucelem zastaveni motoru je tfeba:

- Uvolnit packu spinace (7).

- NEJDRIVE odpojit prodluZovani kabel (3) ze za-

suvky elektrického rozvodu (4) a POTE napajeci
kabel (2) stroje z prodluzovaciho kabelu (3).
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| 7. POUZITi STROJE

YNNI pro zachovéni vasi bezped-

nosti i bezpecnost jinych osob:

1)

2)

3)

4)

5)
6)
7)

Nepouzivejte stroj, aniz byste si nejdFive pre-
Cetli prislusné pokyny. Seznamte se s ovla-
dacimi prvky stroje a se spravnym zpl-
sobem jeho pouziti. Naucte se rychle za-
stavit motor.
Pouzivejte stroj pro ucel, pro ktery je urcen,
to znamena pro “kdceni, rozrezavani a odvét-
vovani stromu s rozméry uméernymi vodici listé”
nebo dfevénych pfedméti obdobnych roz-
mérd. Jakékoli jiné pouZiti stroje nebo pou-
ziti prislusenstvi, které neni specificky uve-
deno v tomto ndavodu, miiZe byt nebezpec-
né a muZe zplsobit poskozeni stroje. Do ne-
spravného pouZziti patfi (napfiklad, ale ne-
jenom):

- Uprava Zivych plotu;

- drevorytectvi;

- rozrezavani palet, beden a oballi jako ta-
kovych;

- rozrezavani nabytku nebo cehokoli ji-
ného, co by mohlo obsahovat hrebiky,
Srouby nebo kovové dily jakéhokoli dru-
hu;

— provadéni Feznickych praci;

— pouzivani stroje v uloze paky ke zvedani,
posouvani nebo ¢lenéni predmétu;

— pouZzivani stroje zajisténého na pevnych
drzéacich.

Pamatujte, Ze obsluha nebo uzivatel nese pl-
nou odpovédnost za nehody a nepredvid-
ané udalosti viici jinym osobam a jejich ma-
jetku.
Béhem prace noste odpovidajici odév. Vas
Prodejce je schopen poskytnout informace
o nejvhodnéjsich protitrazovych materia-
lech pro zajisténi bezpeénosti prace. Pou-
Zivejte antivibracni rukavice. VSechna vyse
uvedena opatreni nezarucéuji prevenci rizi-
ka Raynaudova syndromu nebo syndromu
karpalniho tunelu. PFi pravidelném, dlou-
hodobém pouzivani tohoto stroje se proto
doporucuje pravidelna lékarska prohlidka
rukou a prsti.

P¥i vyskytu nékterych vyse uvedenych pfi-

znaku okamzité vyhledejte Iékare.

Pracujte pouze pfi dennim svétle nebo pFi

dobrém umélém osvétleni.

Vénujte maximaini pozornost pracovni ¢in-

nosti v blizkosti kovového oploceni.

Zabrarnite tomu, aby se fetéz dotknul elek-

trického kabelu. Pouzivejte kabelovou pfi-

chytku, abyste zabranili nahodnému odpo-
jeni prodluZovaciho kabelu a abyste zaro-
ven zajistili spravné zasunuti do zasuvky bez
pouziti sily. Nikdy se nedotykejte Spatné za-

8)

9)

izolovaného elektrického kabelu pod na-

pétim. Kdyz béhem pouziti dojde k posko-

zeni prodluzovaciho kabelu, nedotykejte se
jej a okamzité odpojte od elektrického roz-
vodu.

Dbejte, aby nedoslo k prudkému nadrazu vo-

dici listy do cizich téles a k moznému vymr-

S§téni materialu, zpisobenému pohybem

fetézu.

Zastavte motor a odpojte stroj od elektric-

kého rozvodu:

- P¥i opusténi stroje a jeho ponechani bez
dozoru;

— pred kontrolou, ¢isténim nebo praci se
strojem;

— po zasahu cizim pfedmétem. Pfed opétov-
nym pouZitim stroje zkontrolujte pfFi-
padné skody a proved'te potfebné opra-
vy;

- v pfipadé, Ze stroj zacne vibrovat neob-
vyklym zptsobem (OkamZité vyhledejte
pFiciny vibraci a zajistéte provedeni po-
tfebnych kontrol ve Specializovaném
stredisku).

- kdyz je stroj mimo provoz.

DULEZITA INF. | neystdle pamatujte na to, Ze

nespravné pouZivana elektricka pila miizZe rusit jiné
osoby a muze mit vyrazné negativni vliv na Zivotni
prostfedi. S ohledem na ostatni osoby a na Zivot-

ni

prostredi:

NepouZivejte stroj v prostiedi a case, které mo-
hou byt pricinou vyrusovani.

Ddsledné dodrZujte mistni pfedpisy tykajici se li-
kvidace materialu vznikiého fezanim.

Ddsledné dodrzujte mistni pfedpisy tykajici se li-
kvidace oleju, opotfebenych soucasti nebo ja-
kéhokoli prvku, ktery by mohl mit dopad na Zivotni
prostredi.

Béhem pracovni ¢innosti se do prostredi dosta-
va urcité mnoZstvi oleje potfrebného pro mazani
fetézu; pouZivejte proto vyhradné biodegradabilni
oleje, specifické pro tento druh pouZiti.

Aby se zabranilo riziku vzniku poZaru, nenecha-
vejte stroj s jesté teplym motorem mezi listim nebo
suchou travou.

A\ UPOZORNEN! Pouziti stroje ke kdceni a

odvétvovani vyzaduje specificky vycvik.
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1. KONTROLY, KTERE JE TREBA PRO-
VADET BEHEM PRACOVNI{ CINNOSTI

¢ Kontrola napnuti fetézu

Béhem prace je fetéz vystaven postupnému prodiou-
Zeni, a proto je tfeba opakované kontrolovat jeho na-
pnuti.

DULEZITA INF. | Bshem prvniho obdobi pou-
Ziti (nebo po vymeéné retézu) je tfeba castéji pro-
vadét kontrolu kvuli usednuti fetézu.

A\ UPOZORNENi! Nepracujte s uvolnénym

fetézem, abyste nevyvoldvali nebezpecné situa-
ce v prFipadé uvolnéni fetézu z vodici drazky.

Pfi sefizovani napnuti fetézu postupujte zplsobem
uvedenym v kap. 5.2.

¢ Kontrola mazani olejem

DULEZITA INF. NepouZivejte stroj bez maza-

nil Hladina oleje v nadrzce je viditelnd prostred-
nictvim prasvitného olejoznaku. Pred kaZzdym pou-
Zitim stroje nezapomerite doplnit mazaci olej do na-
drzky.

A\ UPOZORNENi! 5% prileZitosti kontroly ma-

zani olejem se ujistéte, zda je spravné umisténa
vodici lista a Fetéz.

Spustte motor a zkontrolujte, zda je olej distribuo-
van po fetézu zplisobem naznac¢enym na obrazku
(Obr. 13).

2. ZPUSOB POUZITI A TECHNIKY REZANI{

Pfed prvnim pouzitim stroje ke kaceni nebo odvét-
vovani je vhodné nacviit si potfebny postup na kme-
nech umisténych na zemi nebo upevnénych na sto-
janech za u¢elem ziskani potfebné zruénosti a zvlad-
nuti vhodnych technik fezani.

A\ UPOZORNENi! [ZEr préce se musi stroj

vZdy drzet pevné obéma rukama.

A\ UPOZORNENi! V pFipadé zablokovani Fe-

tézu béhem prace okamzité zastavte stroj.
Pokazdé davejte pozor na zpétny vrh (kick
back), ke kterému mize dojit, kdyz vodici lis-
ta narazi na pfekazku.

¢ Kaceni stromu

— Kdyz dvé nebo vice osob soucasné provadi
operace rozfezani a kaceni, uvedené operace by
se mély provadét v odliSnych prostorach, oddé-
lenych bezpecénostni vzdalenosti, ktera se rovna
nejméné vysce kaceného stromu. Je vhodné ne-
kacet stromy tak, aby uvedly do nebezpeci oso-
by, narazily do elektrického vedeni nebo zpuso-
bily jakoukoli $kodu na majetku. V pfipadé, ze
strom pfijde do styku s vedenim rozvodu elektrické
energie, je vhodné to okamzité oznamit podniku
odpoveédnému za danou sit.

— Je vhodné, aby se obsluha fetézové pily zdrzo-
vala na horni strané terénu, na ktery se pravdeé-
podobné odkutali nebo dopadne strom po ska-
ceni.

— PFed zahajenim fezani je vhodné pfipravit si uni-
kovou cestu, ktera se musi udrzovat ve volném
stavu. Je vhodné, aby unikova cesta vedla sme-
rem dozadu a pfi¢né za predpokladanou ¢aru
padu, v souladu se znazornénim na obr. 15.

— Pred realizaci samotného kéaceni je tfeba vzit v
uvahu pfirozeny sklon stromu, ¢ast s vétSimi vét-
vemi a smér vétru, aby se vyhodnotil zpusob, jak
bude strom padat.

— Odstrarite ze stromu necistoty, kameny, kusy k-
ry, hfebiky, kovové spoje a draty.

e Zarez ve spodni ¢asti

Provedte zafez do 1/3 priméru stromu, kolmo na
smér padu, v souladu se zndzornénim na obr. 16.

Nejdfive provedte vodorovny spodni zafez.

To vam umozni zabranit sevieni ozubeného feté-
zu nebo vodici listy pfi provadéni druhého zafezu.

e Zadni zarez vedouci ke skaceni

— Provedte zadni zafez vedouci ke skaceni na urov-
ni nejméné 50 mm nad vodorovnym zafezem, v
souladu se znazornénim na obr. 16. Zadni zarez
vedouci ke skaceni vedte paralelné s vodorov-
nym zafezem. Provedte zadni zafez vedouci ke
skaceni tak, aby zlstal dostatek dfeva, které bude
slouzit jako zavés. Dfevo zavésu zabrani pohy-
bu zkrouceni stromu a jeho padu v nespravném
sméru. Neprovadéjte fezy vedouci zavésem.

— Kdyz se kaceni pfiblizi k zavésu, strom zaéne pa-
dat. Kdyz existuje riziko, ze strom nepadne v po-
Zadovaném sméru, nebo kdyz by se mohl prevazit
dozadu a ohnout ozubeny fetéz, zastavte feza-
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ni je$té pred dokonéenim zadniho fezu vedou-
ciho ke skaceni a pouZijte dfevéné, plastové nebo
hlinikové kliny k otevfeni fezu a ovlivnéni padu
stromu podél pozadované ¢ary padu.

— Kdyz strom zaéne padat, je tfeba vyjmout pilu z
fezu, zastavit motor, umistit fetézovou pilu na zem
a poté se vydat uréenou unikovou cestou. Je tfe-
ba davat pozor na pad vétvi z vySky a dale je tfe-
ba davat pozor, kam stoupate.

¢ Odvétveni stromu

Odvétveni znamena odstranéni vétvi pokaceného
stromu. Pfi odvétvovani je tfeba ponechat spodni,
nejvétsi vétve kvdli opofe kmene na zemi. Odstranite
malé vétve jedinym tahem zpldsobem zndzornénym
naobr. 17. Je |épe fezat napnuté vétve a postupovat
smérem zespodu nahoru, aby se zabranilo ohnu-
ti fetézové pily.

A\ UPOZORNEN! Dévejte pozor na opérné

body vétve na terénu, na moznost jejiho na-
pnuti, na smér, kterym se muzZe vétev vymrs-
tit béhem Fezani, a na moZnou nestabilitu
stromu po odFiznuti vétve.

¢ Rozdéleni kmene

Rozdélit znamena rozfezat kmen po jeho délce. DU-
lezité je ujistit se, ze je vas postoj pevny a Ze je vase
hmotnost rovnomérné rozdélena na obé nohy. Dle
moznosti nadzvednéte kmen a podepfrete jej vét-
vemi, dal§imi kmeny nebo Spalky. Dodrzujte jed-
noduché pokyny pro usnadnéni fezani.

— Kdyz se kmen opte po celé své délce zplisobem
znazornénym na obr. 18A, bude fezan z horni
¢asti (horni déleni).

— KKdyz se kmen opira pouze z jedné strany zpu-
sobem znazornénym na obr. 18B, je tfeba od-
fezat 1/3 priméru ze strany nachazejici se ve
spodni ¢asti (spodni déleni). Poté je tfeba pro-
vést zavéreény fez, a to tak, Ze budete provadét
horni déleni, dokud nedojdete k prvnimu fezu.

— KKdyz se kmen opira o obé koncové ¢asti zpu-
sobem znazornénym na obr. 18C, je tfeba od-
fezat 1/3 prliméru ze strany nachazejici se v hor-
ni ¢asti (horni déleni). Poté provedte zavérecny
fez provedenim spodniho déleni spodnich 2/3,
dokud se nedostanete k prvnimu fezu.

— Rozfezéni kmene stromu je usnadnéno pouzi-
tim zubové opérky (obr. 18D).

Zapichnéte zubovou opérku do kmene a opfe-
nim motorové pily o zubovou opérku provedte se
strojem pohyb ve tvaru plloblouku, ktery umoz-
ni vodici listé vniknout do dfeva.

Zopakuijte operaci tolikrat, kolikrat bude tfeba, a
zménte pfitom opérny bod zubové opérky.

— P¥idéleni kmene na svahu je tfeba, abyste se na-
chazeli na horni strané v souladu s obr. 19. Bé-
hem operace, kdyz se dokonCuje fez, je tfeba z
davodu udrzovani kontroly snizit tlak na fezani,
aniz by se povoloval uchop rukojeti pily. Je tie-
ba zabranit tomu, aby se pila dostala do styku se
zemi.

Po skoncéeni fezani vyckejte pfed pfesunem fe-
tézové pily, az se pila zastavi. Pfi pfesunu od jed-
noho stromu ke druhému pokazdé vypnéte mo-
tor.

3. UKONCENIi PRACE
Po dokonéeni prace:

— Zastavte motor vySe uvedenym zptsobem (Kap.
6).

- Vyckejte na zastaveni fetézu a nechte stroj
ochladit.

— Odstrarnite z fetézu vSechny zbytky pilin nebo na-
nosu oleje.

- V pfipadé vyrazného znecisténi nebo nalepeni
zivice odmontujte fetéz a na nékolika hodin jej
ulozte do specifické nadoby. Poté jej oplachnéte
cistou vodou a ped jeho zpétnou montazi na stroj
jej oSetfete vhodnym antikoroznim sprejem.

— Pred odlozenim stroje namontujte ochranny
kryt vodici liSty.

A\ UPOZORNENI! [JEReppepsps stroje v ja-

kémkoli prostredi nechte vychladnout motor.
Za ucelem sniZeni rizika poZaru ocistéte stroj
od pilin, zbytkt vétvi, listi nebo nadmérného
mazaciho tuku; nenechavejte nadoby s pose-
kanym materialem uvniti mistnosti.
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| 8. UDRZBA A SKLADOVANI

YN IENE £ro zachovani vasi bez-
pecnosti i bezpecnosti jinych osob:

- Spravna udrzba je zakladem pro zachovani
puvodni ucinnosti a provozni bezpecénosti
stroje.

— Pravidelné kontrolujte dotazeni matic a
Sroubl, abyste si mohli byt stéle jisti bez-
pec¢nym a funkénim stavem stroje.

- Nikdy nepouzivejte stroj, ktery ma opotrebo-
vané nebo poskozené soucasti. Poskozené
dily musi byt vyménény a nikdy nesmi byt
opravovany.

- Pouzivejte jenom origindlni nahradni dily.
Dily, které nemaji stejnou kvalitu, mohou
Zpusobit poskozeni stroje a ohrozit bezpec-
nost.

A\ UPOZORNENi! [EETa operaci tdrzby:

— Odpojte stroj od elektrického rozvodu.

— Béhem operaci tykajicich se vodici listy a re-
tézu pouzivejte ochranné rukavice.

— Ochranné kryty vodici listy nechte namon-
tované s vyjimkou pfipadu, kdy se jedna o
zdsahy na samotné vodici listé nebo na re-
tézu.

- Nezahazujte do okoli olej ani jiny znecistu-
jici material.

1. CHLAZENI MOTORU

Abyste predesli pfehrati a poskozeni motoru, nasa-

vaci mfizky chladiciho vzduchu musi byt neustale

udrzovany v Cistém stavu a musi byt zbaveny pilin

a nebo jinych nedistot.

2. BRZDA RETEZU

Pravidelné kontrolujte u¢innost brzdy fetézu.

3. RETEZKA (Obr. 20)

Pravidelné kontrolujte stav fetézky a nahradte ji v
pfipadé, Ze jeji opotfebeni prekroéi 0,5 mm.

Nenasazuijte novy fetéz na starou fetézku a nao-
pak.

4. ZACHYCOVAC RETEZU

Tento kolik je velmi dlleZitym bezpeénostnim prv-
kem, protoze zabrariuje nekontrolovanym pohy-
blm tetézu v pfipadé jeho pretrzeni nebo uvol-
néni.

Pravidelné kontrolujte stav koliku a v pfipadé jeho
poskozeni provedte jeho vyménu.

5. UPEVNENI

Pravidelné kontrolujte dotazeni vSech Sroubll a
matic a dokonalé upevnéni rukojeti.

6. NABROUSENI RETEZU

A\ UPOZORNEN! P2 bezpeénostnich divodti

a ve snaze o zachovani uéinnosti je velmi dii-
lezité, aby byly vSechny fezné clanky retézu
ustroji fadné nabrousené. VSechny operace ty-
kajici se fetézu a vodici listy jsou pracemi,
které ke své dokonalé realizaci vyZaduji spe-
cifické znalosti a pouziti pfislusnych zarizeni;
proto z bezpecnostnich divodu poZadejte o je-
jich provedeni vaseho Prodejce.

Nabrous$eni je potfebné, kdyz:

* Maji piliny podobu prachu.

* Rezani vyzaduje pouZiti vétsi sily.
* Rez neni pfimocary.

* Dochazi ke zvySeni vibraci.

V pfipadé, Ze je nabrouseni svéfeno specializova-
nému centru, mizZe byt provedeno s pouzitim pfi-
slusnych zafizeni, ktera zajistuji minimalni od-
stranéni materialu a konstantni nabrouSeni vSech
feznych zub(.

Nabrouseni fetézu ,po domacku“ se provadi pro-
strednictvim pfislusnych pilnik( s kruhovym priie-
zem, jejichz primer je specificky pro kazdy retéz
(viz ,Tabulka udrzby fetézu“, a vyzaduje dobrou
zruénost a zkuSenost, aby se zabranilo poskozeni
feznych hran.

Nabrouseni fetézu (Obr. 21):

— Odpoijte stroj od elektrického rozvodu, uvolnéte
brzdu fetézu a pevné zablokujte vodici li§tu s na-
montovanym fetézem do vhodného svéraku a
ujistéte se, Ze se fetéz muze volné pohybovat.

— Je —li fetéz uvolnény, napnéte jej.
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— Zasunte pilnik do pfislusného voditka a pfilozte
jej k bfitu zubu. Udrzuijte pfitom urcity sklon podle
profilu fezné hrany.

— Proved'te pouze nékolik malo brusnych pohybd,
vyhradné smérem dopredu, a zopakujte ope-
raci na vSech feznych zubech se stejnou orien-
taci (pravych nebo levych).

— Zménte polohu vodici listy ve svéraku a zopa-
kujte operaci na zbyvajicich feznych zubech.

— Zkontrolujte, zda omezovaci patka nevyc¢niva
nad kontrolni mérku, obruste pfipadnou pfe¢ni-
vajici ¢ast plochym pilnikem a zaoblete na ni
pfipadné vzniklou &elni hranu.

— Po nabrou$eni odstrante vSechny zbytky po
brou$eni a prach a namazte fetéz v olejové kou-
peli.

Retéz je tfeba vyménit, kdyz:

— Se délka fezného bfitu snizi na 5 mm nebo
méne;

— se nadmérné zvysi vlle spojovacich ¢lanku na
nytech.

Tabulka udrzby retézu
A\ UPOZORNENI!

7. UDRZBA VODICI LISTY (Obr. 22)

Abyste zabranili nesoumérnému opotfebeni vodi-
ci listy, je vhodné ji pravidelné obracet.

K udrzeni u¢innosti vodici listy je tfeba:

— Namazat pfislusnou stfikac¢kou loziska vodici

fetézky (je - li soucasti).

Vycgistit drazku vodici listy pfisluSnou Skrabkou.

— Vydistit mazaci otvory.

— Plochym pilnikem odstranit otfepy z boku a vy-
rovnat pfipadné nerovnosti mezi vodicimi draz-
kami.

Vodici liStu je tfeba vyménit, kdyz:

— Je hloubka drazky nizsi nez vy$ka spojovacich
¢lanku (které se nikdy nesmi dotykat dna);

— je vnitfni sténa vodici drazky opotfebena natolik,
Ze naklani fetéz na bok.

Charakteristické udaje homologovaného retézu a homologované vodici listy

pro tento stroj jsou uvedeny v “ES prohlaseni o shodé”, které provazi samotny stroj. Z bezpec-
nostnich divodi nepouZivejte jiné typy Fetézu ani vodici listy.
V tabulce jsou uvedeny udaje brouseni riiznych typi fetézu, ale to neznamend, Ze nelze pouZit

jiny z homologované rady.

Déleni fetézu

Snizeni omezovaci patky (a)
a

=

Primér pilniku (d)
d

palce mm palce mm palce mm
3/8 Mini 9,32 0,018 0,45 5/32 4,0
0,325 8,25 0,026 0,65 3/16 4,8
3/8 9,32 0,026 0,65 13/64 5,2
0,404 10,26 0,031 0,80 7/32 5,6
8. VYPRAZDNENI A VYCISTENI NADRZKY malni Grovné;

NA OLEJ (pouze v pfipadé pouziti
biologického oleje pro fetézy)

Pouziti nékterych druht biologickych olejii mize
po jistém obdobi necinnosti zplisobit vytvofeni
nanosu.

V takovém pfipadé je tfeba pfed uloZzenim stroje
pred delS§im obdobim necinnosti:

— odmontovat fetéz a vodici listu;

— vyprazdnit nadrzku na olej;

— naplnit nddrzku pfislusnym tekutym Eisticim
prostfedkem az pfiblizné do poloviny maxi-

— zavfit uzavér nadrzky a nechat stroj v ¢innosti
az do upIného vyteceni veskerého ¢isticiho
prostiedku.

Nezapomerite na dopInéni oleje pfed opétovnym
pouzitim stroje.

9. ELEKTRICKE KABELY

VNIESEENE pravideins kontrolujte

stav elektrickych kabell a v pFipadé jejich po-
Skozeni nebo poskozeni jejich izolace pro-
ved'te jejich vyménu.
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Napajeci kabel stroje se v pfipadé jeho poskozeni
musi vyménit vyhradné za originalni nahradni dil a
vymeénu musi provést vas prodejce nebo autorizo-
vané servisni stfedisko.

10. MIMORADNE ZASAHY

Kazda operace udrzby, ktera neni zahrnuta v tom-
to navodu, smi byt provadéna vyhradné Auto-
rizovanym servisem.

Operace provadéné u neautorizovanych organi-
zaci nebo operace provadéné nekvalifikovanym
personalem zpusobi propadnuti jakékoli formy za-
ruky.

11. SKLADOVANI
Stroj se musi skladovat na suchém misté&, mimo do-

sah déti chranéném pifed povétrnostnimi vlivy, s
fadné nasazenym ochrannym krytem vodici listy.

10. PRISLUSENSTVI

V tabulce je uveden seznam vSech moznych kom-
binaci vodici liSty a Fetézu, které jsou k dispozici, s
uvedenim téch jeho soucasti, které jsou pouzitelné
na kazdém stroji a jsou oznacené symbolem* % ”.

A\ UPOZORNENI! [EVSAIpp— tomu, Ze vol-
ba, aplikace a pouZziti vodici listy a fetézu pro-

Kombinace vodici listy a fetézu

vadi uzivatel zcela dle vlastniho nazoru, zod-
povida také za nasledky jakychkoli skod, kte-
ré z toho mohou vyplynout. V pfipadé pochyb-
nosti nebo nedostatecné znalosti specifik
kazdé vodici listy nebo fetézu je treba se ob-
ratit na vaseho prodejce nebo na specializo-
vané zahradnické stredisko.

Rozteé VODICI LISTA RETEZ Model
EA 1800 (147
SE 180
SE 180Q EA 2000 Q
Kod Kod XC 118 |EA 1800 (16 | ES 2040
“ry CP1.8 ES2040 T
Sitka ES 1835
Délka drazky ES 1835T
Palce Palce / cm Palce / mm
3/8” 14" /35cm|0,050" /1,3 mm | 118800388/0 | 4113703 % *
3/8” 16" /40 cm | 0,050" /1,3 mm | 118800389/0 | 4113706 * *
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Kedves Ugyfeliink!

Mindenekelétt szeretnénk megkdszénni, hogy a mi termékeink kdzul vélasztott és kivanjuk, hogy a gép
hasznalata teljes megelégedésére szolgaljon, és mindenben megfeleljen elvarasainak. Ezt a hasznalati
utasitast azért allitottuk 6ssze, hogy lehetévé tegyik az On szamara a gép megismerését és biztonsagos
kérdlmények kézott térténé hatékony hasznalatat. Ne felejtse el, hogy a hasznélati utasitas a gép szerves
részét képezi, ezért tartsa mindig kéznél, hogy barmikor barminek utana tudjon nézni, és amikor a gépet
masoknak atengedi, vagy akar csak kdlcsénadja, ne felejtse el a hasznalati utasitast is vele egydtt atadni.

Az On Uj gépét a hatalyos térvények elbirasainak megfeleléen terveztiik és kiviteleztiik és ha a jelen hasz-
nélati utasitas (eléiranyzott hasznalat) valamennyi utmutatasat betartja, a gép biztonsagos és megbizhato
lesz; barmilyen mas hasznalat vagy a hasznalati biztonsagra, karbantartasra és feltiintetett javitasra vo-
natkozé el6irasok be nem tartasa "helytelen hasznalatnak” mindstl és a garancia elévilését, valamint a
Gyartd barminemdi felelésség aldli mentesiilését vonja maga utan, a hasznaléra haritva a sajat magan vagy
masokon okozott karokbdl illetve sérilésekbdl szarmazod kételezettségeket.

Amennyiben kisebb kildénbségeket vél felfedezni az itt leirtak és az On tulajdonaban Iévé gép kdzott, ne
feledje, hogy a termék folyamatos jobbitasa és Ujitasa kévetkeztében a jelen hasznalati utasitasban fel-
tlntetett informaciok elézetes értesités és frissitési kotelezettség nélkili médositasok targyat képezhetik,
kivéve a biztonsag és mukodoképesség tekintetében fennallo alapvetd jellemzéket. Kétség esetén lép-
jen kapcsolatba viszonteladdjaval. J6 munkat!

TARTALOMJEGYZEK

A f8bb alkatrészek azonositasa ........ccoccceeeriieiiiiieeeieee e
Jelolések ........oovviiiieiiiiiiiin,
Biztonségi figyelmeztetések ..
A gép Osszeszerelése ...........
Munkara térténé elékészilet .
Motor inditas — Leallitas ........
A gép hasznalata ...............
Karbantartas és tarolas ...
TartOZEKOK ..veeeieieeeiieeeee e e
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[HU] A FOBB ALKATRESZEK AZONOSITASA

| 1. A FOBB ALKATRESZEK AZONOSITASA

A FOBB ALKATRESZEK

CoN>O AN~

—_
N = O

VEZERLESEK ES FELTOLTESEK

13.
14.
15.

21.
22.

AZONOSITO CIMKE

. Azonosito cimke
. Tapvezeték
. Hosszabbito vezeték (nem

Motor

Tartoszeg

Ellls6 kézvédd egység
Elllsé markolat

Hats6 markolat
Lancleallité csap
Vezetélemez

Lanc

Vezetélemez tok

tartozéka)

Kapcsolé kar
Biztonsagi nyomégomb
Hosszabbito csatlakozd

Lanc olajtartaly zarédugé
Lancolaj szintjelz

10.1) A 2006/42/EK elGiras szerinti

minéségazonossagi jelzés

10.2) A gyart6 neve és cime
10.3) A 2000/14/EK elGiras szerinti

10.4) Vezetélemez legnagyobb megengedett

10.5) Gép modell

10.6) Azonosité szam

10.7) Gyartasi év

10.8) Halozati fesziiltség és -frekvencia
10.9) Motor teljesitménye

10.10) Dupla szigetelés

10.11) Cikkszam

zajteljesitmény szint LWA

hosszusaga. Tilos a megadottnal
hosszabb vezetdlemezek alkalmazasa

\10.7 \10.10 \10.8 10.6 \10.11 \10.9

Ne dobja az elektromos készUlllékeket a komundlis hulladékba. Az elektromos és elektronikus berendezések hulladékairdl
52016 2002/96/EK iranyelv szerint a hasznalatbdl kivont elektromos berendezéseket elkiilonitve kell gyujteni, az dkokom-
patibilis Ujrahasznositas céljabdl. Ha az elektromos késziilékeket hulladékleraké helyeken vagy a talajon hagyva selejte-

zik, az artalmas anyagok elérhetik a talajvizréteget és az élelmiszerlancba kerillhetnek, mellyel az On egészségét karosithatjak.
A termék artalmatlanitasara vonatkozo részletesebb tajékoztatasért forduljon a kommunalis hulladék megsemmisitéséért felelés
céghez vagy az On viszonteladéjahoz.
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EA 1800 (14”)
s 10 e
A maximalis zajszint- és vibracioértékek [1] Tipushoz )((:(; 11 1 : EA 1800 (16") | £onoaoT
ES 1835
ES 1835T
A kezel6i allasnal mért egyenértékd hangnyomasszint (EN 1ISO 22868) dB(A) 109 109 109
- Mérési bizonytalansag (2006/42/EK - EN 27574) dB(A) 1,5 15 1,5
A mért egyenértéki hangnyomasszint (EN 1SO 22868) dB(A) 109 109 109
- Mérési bizonytalansag (2006/42/EK - EN 27574) dB(A) 15 1,5 1,5
Vibracioészint (ISO 22867) m/sec? 3,64 7,65 6,94
- Mérési bizonytalansag (2006/42/EK - EN 12096) m/sec? 1,5 15 1,56
MUSZAKI ADATOK
Téapfesziiltség V~ 230 230
Tapfrekvencia Hz 50 50
Motor teljesitménye W 1800 2000
Vezetélemez hossza cm 35 40 40
Nyiras hossza cm 33,5 38,5 38,5
Lanc sebessége m/sec 13,5 13,5
Suly kg 3,75+ 39 3,75+ 3,9
Olajtartaly kapacitasa ml 85 85
Megengedett fordulatszam terhelés nélkl min” 7600 7600

]
Figyelmeztetés:

A megadott vibrdcioértéket szabvanyos miiszerekkel hataroztuk meg, az érték alkalmazhaté mas elektromos késziilékekkel valo 6sszeha-

sonlitas, tovabba a vibréciok révén a terhelés becslése céljara.
FIGYELEM!

A vibracioérték valtozhata gep es felszer

reltsége fliggveny

, €S ,' ameg értéket.

Meg kell hatérozni a fe

a valds h melletti vibrécids terhe-

Iések becslésére kell alapozni. Ebbél a célbol flgyelembe keII venni az lizemi ciklus dsszes fazisat, példaul a kikapcsolast €s az liresben valé

lizemelést is.

| 2. JELOLESEK

m—

mr

%“%

XXX

1) Mielétt hasznalatba venné a gépet, olvassa el
a hasznalati utasitast.

2) A gép hasznéldja mindennapos, folyamatos,
normal kérilmények kézotti hasznélat esetén 85
dB (A) értéknek megfeleld, vagy annal magasabb
zajszintnek teheti ki magat. Viseljen biztonsagi
véddszemiiveget és zajvedo felszerelést.

MAGYARAZO JELZESEK A GEPEN (ha vannak)

%

3) Vezetélemez legnagyobb megengedett hoss-
zusaga. Tilos a megadottnal hosszabb vezetdle-
mezek alkalmazasa.

4) Ne tegye ki esének (vagy nedvességnek).
5) Amennyiben a vezeték (vagy a hosszabbitd)

megsérllt vagy azt elvagta, haladéktalanul huzza
ki a dugét a csatlakozéaljzatbol.

11) A lanc szerelésiiranya
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BIZTONSAGI FIGYELMEZTETESEK

3. BIZTONSAGI FIGYELMEZTETESEK

HOGYAN KELL A HASZNALATI UTASITAST ERTELMEZNI

A hasznalati utasitas szovegében a kilénlegesen fontos infor-
maécidkat tartalmazo fejezeteket kiilbnbdz6 fokozatokban emeltiik

ki,

melyek jelentését az aldbbiakban ismertetjik:

MEGJEGYZES

vagy

FONTOS Az el6z6 részekben feltlintetettekre vo-

natkozo pontositdsokat, vagy egyéb informacidt tartalmaz a cél-
bdl, hogy segitsen elkertilni a gép megrongalodasat, illetve egyéb
karok okozdsat.

A FIGYELEM! Sajat magan vagy masokon okoz-

haté sériilések kockdzata a szabdlyok be nem tartdsa ese-
tén.

A VESZELY! Sajat magan vagy masokon okoz-

hato stlyos illetve életveszélyes balesetek kockdzata a
szabdlyok be nem tartdsa esetén.

ALTALANOS BIZTONSAGI FIGYELMEZTETESEK ELEKT-
ROMOS SZERSZAMOKHOZ

A FIGYELEM! Olvasson el minden biztonsagi fi-

gyelmeztetést és minden ttmutatdst. A figyelmeztetések és
az utasitasok be nem tartasa elektromos aramiitéshez, tii-
zesethez és/vagy sulyos sériilésekhez vezethet.

Orizzen meg minden figyelmeztetést és ttmutatast, hogy a
késébbiekben is 4t tudja ket tekinteni. A figyelmeztetéseknél
emlitett "elektromos szerszam” kifejezés az On elektromos halo-
zatrol taplalt késziilékére vonatkozik.

1)
a)

b)

A munkavégzés teriiletének biztonsaga

Tartsa tisztan a munkavégzés teriiletét. A koszos és ren-
detlen teriiletek balesetveszélyesebbek.

Keriilje az elektromos szerszam hasznalatat robbanas-
veszélynek kitett helyeken, gyulékony folyadékok, gaz vagy
por jelenléte esetén. Az elektromos szerszamok szikrakat ké-
peznek, melyek langra lobbanthatjak a port, vagy a gézoket.

c) Az elektromos szerszam hasznalata alatt tartsa tavol a gyer-

2)

a)

A=)

Ko

<

mekeket és a kivilallokat. A figyelmetlenség a szerszam fe-
letti uralmanak elvesztéséhez vezethet.

Elektromos biztonsag

Az elektromos szerszam villasdugéjanak az aljzathoz meg-
feleldnek kell lennie. Soha ne médositson a villasdugén.
Ne hasznaljon adaptereket foldeléssel rendelkez6 szer-
szamokhoz. A nem moédositott és az aljzatnak megfeleld vil-
lasdugok csdkkentik az elektromos aramités veszélyét.
Keriilje a test foldelt feliiletekkel torténé érintkezését, mint
példaul csovek, radiatorok, tiizhelyek és hiiték. Az elekt-
romos aramUités veszélye nagyobb, ha a test féldelt fellilettel
érintkezik.

Ne tegye ki az elektromos szerszamokat es6nek, vagy vi-
zes kornyezetnek. Az elektromos szerszamba beszivargé viz
noveli az elektromos aramiités veszélyét.

Ne haszndlja a vezetéket helyteleniil. Ne hasznélja a ve-
zetéket a szerszam széllitdsahoz, és neav éknél fog-
va huizza ki a dugét az aljzatbél. Tartsa a vezetéket hé-
forrasoktol, olajtél, éles szélektdl illetve mozgo részektdl

tavol. Egy sérlilt, vagy beakadt vezeték noveli az elektromos
aramités veszélyét.

Amikor az elektromos szerszammal a szabadban dolgo-
zik, kiiltéri hasznalatra alkalmas hosszabbité vezetéket
hasznéljon. A kiiltéri hasznalatra alkalmas vezeték csokken-
ti az elektromos aramutés veszélyét.

Ha elkeriilhetetlen az elektromos szerszam nyirkos kor-
nyezetben torténd hasznalata, ez esetben egy differencial
kapcsoldoval (RCD- Residual Current Device) védett elekt-
romos aljzatot hasznaljon. Egy RCD hasznalata csdkkenti az
elektromos aramiités veszélyét.

L

3) Személyes biztonsag

8

Legyen figyelmes, ellendrizze amit csinal, és hasznalja a
jozan észt, amikor elektromos szerszammal dolgozik. Ne
hasznélja a szerszamot ha faradt, vagy ha kabitészer, al-
kohol illetve gyégyszerek hatasa alatt all. Egy pillanatnyi fi-
gyelmetlenség az elektromos szerszam hasznalata alatt sulyos
személyi sérlilésekhez vezethet.

Hasznaljon védgoltozetet. Hordjon mindig védészem-
liveget. Megfeleld védéfelszerelés hasznalata, mint példaul por-
védé maszk, csuszasgatld cipd, védésisak vagy fllvéds,
csokkenti a személyi sérillések veszélyét.

Keriilje a véletlenszerii elinditast. Gy6z6djon meg arrdl,
hogy a kapcsol6 "OFF” allason legyen miel6tt a dugét az
aljzatba illesztené, illetve miel6tt az elektromos szersza-
mot felvenné, vagy szallitana. Egy elektromos szerszamot
ugy szdllitani, hogy az ujja a kapcsolén van, vagy oly médon
az aljzathoz csatlakoztatni, hogy a kapcsold az "ON” &llason van,
a balesetveszély kockazatat noveli.

Minden kulcsot, vagy szabalyozé szerszamot tavolitson
el, mielGtt az elektromos szerszamot elinditana. Egy kulcs
vagy szerszam, mely egy forgé résszel érintkezik, személyi sé-
riléseket okozhat.

e) Ne veszitse el egyensulyat. Gondoskodjon mindig meg-
felel6 tamaszrol és Grizze meg egyenstilyat. Ez lehet6vé te-
szi az elektromos szerszam jobb ellenérzését varatlan hely-
zetekben is.

Olt6zzon megfeleléen. Ne hordjon bé ruhat, vagy éksze-
reket. Tartsa a hajat, a ruhdjat és a keszty(ijét a mozgé ré-
szektdl tavol. Logo ruhak, ékszerek, vagy a hosszu haj bea-
kadhat a mozg¢ részekbe.

g) Amennyiben porelszivé és -gyiijté berendezésekhez
csatlakoztathato szerkezetek vannak a gépen, ellendriz-
ze, hogy megfelel6-e a csatlakoztatasuk és a hasznalatuk.
Ezeknek a szerkezeteknek a hasznalata csokkentheti a porral
kapcsolatos kockéazatokat.

k=)

o
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4) Az elektromos szerszam hasznalata és védelme.

2

Ne terhelje tul az elektromos szerszamot. A végezenddé
munkéanak megfelel6 elektromos szerszamot hasznaljon.
A megfeleld elektromos szerszammal a munka jobban és biz-
tonsagosabban végezhetd a szdmara el6iranyzott sebességen.
b) Ne hasznalja az elektromos szerszamot ha a kapcsoléval
nem tudja azt szabalyosan elinditani, vagy leallitani.
Olyan elektromos szerszdm, mely nem vezérelheté a kapcso-
I6jan keresztul, veszélyes és mindenképpen meg kell javitani.
c) Huzza ki a villdasdugét az elektromos aljzatbdl, miel6tt az
elektromos szerszamon szabalyozast végezne, azon tar-
tozékokat cserélni, vagy miel6tt eltenné. Ezek a biztonsa-
gi dvintézkedések csokkentik az elektromos szerszam vélet-
lenszer( elindulasanak veszélyét.
d) Amikor az elektromos szerszamokat nem hasznélja, a gyer-
mekek eldl elzartan kell ket tarolni, tovabba az elektro-
mos szerszam hasznalatat ne engedje meg olyan sze-
mélyeknek, akik nem ismerik magat a szerszamot és a je-
len hasznalati utasitast. Az elektromos szerszamok veszé-
lyesek a tapasztalatlan hasznalék kezében.
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e) Gondoskodjon az elektromos szerszamok karbantarta-
sarol. Ellenérizze, hogy a mozgé részek megfeleléen le-
gyenek beallitva és szabadon tudjanak mozogni, hogy ne
legyenek megrongalodott alkatrészek, illetve ne alljon fenn
barmilyen olyan allapot, mely az elektromos szerszam mi-
kodését befolyasolhatna. Esetleges meghibasodasok
esetén az elektromos szerszamot még hasznalat el6tt meg
kell javitani. Szamos baleset a nem megfelel6 karbantartas-
bol szarmazik.

f) Avagoszerveket tartsa jol élezetten és tisztan. A vagészervek
megfeleld karbantartasa, jol élezett vagoélekkel csokkenti a be-
akadasok veszélyét és kdnnyebben is kezelhetdk.

g) Azelektromos szerszamot és annak tartozékait a feltiin-
tetett utmutatasoknak megfeleléen hasznalja, figyelem-
be véve a munkavégzés koriilményeit és a végezend6 mun-
ka tipusat. Egy elektromos szerszam rendeltetésétdl eltéré
hasznalata veszélyhelyzeteket idézhet el6.

5) Szervizszolgalat

a) Az elektromos szerszam javitasat szakembernek kell vé-
gezni csakis eredeti cseralkatrészek felhasznalasaval. Ez
lehetévé teszi, hogy az elektromos szerszam biztonsaga meg-
6rzésre kerdljon.

A LANCFURESZEKRE VONATKOZO BIZTONSAGI
FIGYELMEZTETESEK

A lancfiirész miikodése alatt tartsa tdvol minden testrészét
a fogaslanctol. A lancfiirész beinditasa el6tt ellendrizze,
hogy a fogaslanc semmivel se érintkezzen. A lancfiirész hasz-
nalat alatt egyetlen pillanatnyi figyelmetlenség is elég ahhoz, hogy
aruhdzat vagy a testrészek a fogaslancba akadjanak.

Jobb kezével mindig a hatsé markolatnal és bal kezével az
eliils6 markolatnal tartsa a fiirészt. Soha ne fogja forditott kéz-
zel a lancflirészt, mivel ez ndveli a személyi ériilés veszélyét.
Viseljen biztonsagi védészemiiveget és zajvédo felszere-
lést. Ajanlott tovabbi fej-, kéz- és labvédd eszkozok hasz-
nélata. Megfelel6 védéruhazat viselése csokkenti a repiilé
szildnkok és a flirész fogaival valé véletien érintkezés okozta tes-
ti sériiléseket.

Ne hasznalja a lancfiirészt, amikor a fan tartézkodik. A fan
vald tartézkodas kdzben a lancflirész hasznalata testi sériiléseket
okozhat.

Mindig tartsa a labat megfelelé tamaszon, és csak akkor
haszndlja a lancfiirészt, ha rogzitett, biztonsagos és sik fe-
liileten all. A csuszos vagy instabil feliletek, mint példaul a lép-
csok, egyensulyvesztést vagy a lancflrész feletti uralom el-
vesztését okozhatjak.

Amikor egy terhelés alatt levé agat vag le, ligyeljen a visz-
szaiités veszélyére. Amikor a farostok feszlltsége kienged, a
visszacsapodoé ag meglitheti a flrészt és/vagy a felhasznalét,
aki igy elvesztheti a flrész feletti uralmat.

Kiilonos ovatossaggal jarjon el, amikor fiatal bokrokat és
cserjéket vag. A vékony agak beakadhatnak a fogaslancba és
afelhaszndl iranyaba csapddhatnak és egyensulyvesztést okoz-
hatnak.

A lancfiirészt szallitasakor tartsa az eliils6 markolatnal fog-
va, amikor ki van kapcsolva, és tartsa tavol a testétél. A lanc-
flirész szallitasakor vagy tarolasakor mindig helyezze fel
a vezet6lemez burkolatat. A lancflrész helyes kezelése révén
csokkenthetd a mozgé fogaslanccal valé véletlenszer(i érintkezés
kockazata.

Tartsa be a kenésre, a lanc feszitésére és a cserealkatré-
szekre vonatkozo6 utasitasokat. A nem megfelelen feszitett
és kent lanc elszakadhat, ez ndveli a visszalités kockéazatat.
Tartsa szérazon, tisztan, zsir- és olajmentesen a marko-
latokat A zsiros, olajos markolat sikos, ezért a szerszam felet-
ti uralom elvesztését okozhatja.

Kizarélag fa vagasara haszndlja. Ne haszndlja a lancfiirészt
a rendeltetésszer(it6l eltéré hasznalatra. Példaul: ne hasz-
nélja a lancfiirészt miianyag, épitési anyagok, vagy egyéb,

nem fa anyagok vagasara. A lancflirésznek a rendeltetész-
szer(tdl eltérd hasznalata veszélyes helyzeteket okozhat.

A VISSZAUTES OKAI ES MEGELOZESE A KEZELO
SZAMARA

Visszalités keletkezhet, ha a vezetélemez hegye vagy vége egy
targyhoz ér, vagy ha a fa vagasaba beszorul a fogaslanc.

A szerszam végével valo érintkezés egyes esetekben hirtelen for-
ditott reakciét okozhat: a vezetélemez felfelé és a kezeld felé hat-
ralokédik.

Ha a fogaslanc a vezetdlemez felsé részére szorul, a lanc hirte-
len a kezelé felé I6kédhet.

A fenti reakciok barmelyike a flirész feletti uralom elvesztéséhez,
és stlyos személyi sériilésekhez vezethet. Ne hagyatkozzon ki-
zardlag a flirész beépitett biztonsagi szerkezeteire.

A lancfiirész hasznalatakor végezze el a sziikséges biztonsagi in-
tézkedéseket a munka soran fellépd baleset- és sérillésveszélyek
kikliszobolésére. A visszalitést a szerszam helytelen hasznalata
és/vagy nem megfelelé muikddtetési modszerek és feltételek
okozzak, a visszaltés elkeriilhetd, ha betartja az alabbi elévigya-
zatossagi intézkedéseket:

* Tartsa mindkét kezével erdsen a fiirészt, hiivelykujjaval
és ujjaival szoritsa a lancfiirész markolatat, testének és
karjanak helyzete tegye lehetdvé a visszaiités erejével
szembeni ellenallast. Ha megtette az elévigyazatossagi in-
tézkedéseket, a felhasznald képes a visszaiités erejét meg-
feleléen kezelni. Ne engedije el a lancf(irészt.

Ne nyujtsa ki tul messzire a karjat és ne végezzen vagast
a vallmagassag felett. Ezzel megel6zheti a flirész végének
véletlenszer( érintkezését és lehetévé teszi a lancflirész ha-
tékonyabb irdnyitasat a varatlan helyzetekben.

Kizarélag a gyarto altal el6irt vezetSlemezt és lancot hasz-
naljon. A nem megfelelé csere-vezetélemezek és -lancok
lancszakadast és/vagy visszaltést okozhatnak.

Tartsa be a gyarto elGirasait a lancfiirész élezésére és kar-
bantartasara vonatkozéan. A mélység szintjének csokkenése
a visszaitések szamanak ndvekedését okozhatja.

¢ Az elektromos fiirész hasznalati technikai

Tartsa be mindig a biztonsagi figyelmeztetéseket és a végezen-
dé munka tipusanak legmegfelelébb vagasi technikakat alkalmazza,
a Utmutatasoknak és a haszndlati utasitasban feltlintetett példaknak
megfelelen (lasd 7. fejezet).

¢ Az elektromos fiirész biztonsagos mozgatasa

Minden alkalommal, amikor a gépet mozgatni, vagy szallitani kell:

— kapcsolja ki a motort, varja meg, hogy a lanc megalljon, majd
huzza ki a gépet a csatlakozéaljzatbdl;

- helyezze fel a védétokot;

— fogja meg a gépet kizarélag a markolatoknal fogva, és a veze-
télemezt forditsa a haladasi irdnnyal ellentétes iranyba.

Jarmivel torténd szallitaskor ugy helyezze a gépet, hogy senkiben
ne tehessen kart, régzitse megfeleléen.

¢ Tanacsok kezd6knek

Mielétt elészér vagna fat vagy gallyazna célszer(:

— ezen tipusu szerszdm hasznalatara vonatkozé betanitason
részt venni;

- a jelen haszndlati utasitdsban feltiintetett biztonsagi figyel-
meztetéseket és hasznalati utmutatasokat gondosan elolvasni;

- egy atalajon 1évé, vagy flirészbakon rogzitett faténkdn gyako-
rolni, hogy megfeleld jartassagot szerezzen a gép hasznalata,
és a legcélszerlibb vagasi technikak tekintetében.
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A CSOMAG TARTALMA
A gép csomagjanak tartalma:

— motor egység,

— vezetdlemez,

- lanc,

— vezetdlemez védotok,

— készletet és a dokumentumokat tartalmazé tasak.

FONTOS A gépet leszerelt vezetdle-

mezzel és ldnccal, illetve (ires olajtartallyal szallit-
juk.

A FIGYELEM! A gép kicsomagolasat és

dsszeszerelését szilard, sik feliileten kell vé-
gezni, tovabba elegendé helyet kell biztosita-
ni a gép és a csomagolas mozgatasahoz a meg-
felelé szerszamok alkalmazasaval.

A csomagoloanyagok selejtezését mindig a he-

lyi hatalyos el6irasoknak megfeleléen kell el-
végezni.

AVEZETOLEMEZES |
A LANC OSSZESZERELESE

A\ FIGYELEM! Hasznéljon mindig erés

munkakeszty(it, amikor a vezetélemezhez és a
lanchoz nydl. Forditson maximalis figyelmet a
vezetblemez és lanc felszerelésére, hogy ne
kockaztassa a gép biztonsagat és hatékony-
sdgat; kétség esetén lépjen kapcsolatba Vi-
szonteladdjaval.

Miel6tt felszerelné a vezetblemezt, gy6zédjon meg
arrdl, hogy a lancfék ne legyen kinyomva; ez akkor
érhetd el, amikor az elllsé kézveédo teljesen hatra
van huzva a géptest felé.

A\ FIGYELEM! Gy6z6djén meg arrdl, hogy

a gép ne legyen aram alatt!

» SZABVANYOS LANCFESZITOVEL
RENDELKEZO GEPEK

— Tavolitsa el a gumi védelemet (1a), csavarozza
ki az anyét (1), majd tavolitsa el a véddburkola-
tot, hogy a fogaskerékhez és a vezetdlemez-tar-
téhoz férjen (1. &bra).

Szerelje a lancot a vezetblemezre ligyelve a meg-
feleld haladasi irany betartasara. Ha a vezetdle-
mez cslcsa rendelkezik el6tét fogaskerékkel,
Uigyeljen arra, hogy a lancszemek megfeleléen il-
leszkedjenek a fogaskerék Uregeibe.

A vezetélemez (2) felszereléséhez helyezze a ho-
ronyba a menetes szdget, tolja a vezetdlemezt a
géptest hatsé része felé, és tekerje a lancot a huzé
fogaskerék koré (3. abra).

Ellendrizze, hogy a lancfeszité csap (3) megfe-
leléen legyen a vezetélemez (4. dbra) megfele-
16 furataba illesztve; ellenkezé esetben egy csa-
varhuzé segitségével allitson megfeleléen a
lancfeszité csavarjan (4) a csap teljes beillesz-
téséig (5. abra).

Helyezze vissza a védéburkolatot a csavaranya
(1) meghuzasa nélkl.

Allitson megfeleléen a lancfeszité csavaron (4),
amig a lanc helyes fesziiltségét be nem allitja (5.
abra).

Tartsa felemelve a vezet6lemezt, és huzza meg
jol a védéburkolat csavaranyajat (1) a csomag-
ban talalhatd kulcs segitségével, és szerelje
vissza a gumi védéelemet (1a) (6. abra).

“Q-TENS” GYORS LANCFESZITOVEL
RENDELKEZO GEPEK

Csavarozza ki a gombot (11), majd tavolitsa el
a védoéburkolatot, hogy a fogaskerékhez és a
vezetbélemez-tartdhoz férjen (1a. abra).
Szerelje alancot a vezetélemezre ligyelve a meg-
felelé haladési irany betartaséra. Ha a vezetéle-
mez csucsa rendelkezik elétét fogaskerékkel,
tgyeljen arra, hogy a lancszemek megfelelen il-
leszkedjenek a fogaskerék lregeibe.

A vezetélemez (2) felszereléséhez helyezze a ho-
ronyba a menetes szdget, tolja a vezetélemezt a
géptest hatsé része felé, és tekerje a lancot a huzé
fogaskerék koré (3. abra).

Helyezze vissza a burkolatot a gomb (11) rég-
zitése nélkul.

Ellendrizze, hogy a lancfeszit6 csap (3) megfe-
lel6en legyen a rud (4. abra) megfeleld furata-
ba illesztve; ellenkezé esetben allitson megfe-
leléen a lancfeszité gydrdjén (12) a csap teljes
beillesztéséig (5a. abra).

Allitson megfelel6en a gyuriin (12), amig el
nem éri a lanc helyes feszitettségét (5a. abra).
A vezetblemezt felemelve tartva, szoritsa meg
erésen a gombot (11) (6a. abra).
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1. A GEP ELLENORZESE

A\ FIGYELEM! Gy6z6djén meg arrdl, hogy

a gép ne legyen aram alatt!

Mielétt munkéba kezdene:

- ellenérizze, hogy az elektromos hélézat fesziltsé-
ge és frekvenciadja megfelel-e az ,Azonosit6 cimkén”
(1.-10.8. fejezet) feltuntetett értékeknek.

- ellendrizze, hogy nincsenek-e kilazult csavarok a gé-
pen és a vezetblemezen;

- ellendrizze, hogy a lanc jél feszitett legyen, és ne le-
gyenek rajta karosodasra utalo jelek;

- ellendrizze, hogy a gép markolatai és véddrészei tisz-
ték és szérazak legyenek, megfeleléen legyenek fel-
szerelve és erésen a gépre legyenek rogzitve;

- ellenérizze a lancfék hatékonysagat;

- ellendrizze, hogy a kapcsold kar és a biztonsagi nyo-
maogomb szabadon, erdltetés nélkil tudjon mozogni,
valamint hogy elengedésiiket kdvetéen automati-
kusan és gyorsan visszatérjenek semleges hely-
zetlkbe;

- ellenérizze, hogy a kapcsol6 kar rogzitett helyzet-
ben kell marad-e, ha nem nyomjak meg a biztonsagi
nyomégombot;

- ellenérizze, hogy a léghlités jaratait nem torlaszol-
ja-e el flrészpor, vagy tormelék;

- ellendrizze, hogy a tapvezeték és a hosszabbitd nem
sérlilt-e;

- ellenérizze, hogy a lanc olajszintje ne sullyedjen a
«MIN> jelzés ald, és ha szlikséges, toltse fel, ugy,
hogy az olajszint kb. 1 cm-re legyen a nyilas szélétél.

2. LANC FESZITETTSEGENEK ELLENORZESE

A\ FIGYELEM! Gyé6z8djén meg arrél, ho-

gy a gép ne legyen dram alatt!

+ SZABVANYOS LANCFESZITOVEL
RENDELKEZO6 GEPEK

— Lazitsa ki a védéburkolat csavaranyajat a
készletben talalhato kulcs segitségével (5.
abra).

— Allitson megfeleléen a lancfeszité csavaron (4),
amig a lanc helyes feszitettségét be nem Adllitja
(5. abra).

— Tartsa felemelve a vezetdlemezt, és hiizza meg
jol a véddburkolat csavaranyajat a csomagban ta-
lalhato kulcs segitségével (6. abra).

A feszitettség akkor megfeleld, ha a lanc vezeté-
lemez felénél torténé megfogasaval a lancsze-
mek nem hagyjak el a vezetét (7. abra).

A fék kiengedéséhez tartsa nyomva a kapcsolot és
a biztonsagi nyomégombot, majd — egy csavarhu-
z0 segitségével —futtassa a lancot a vezeték men-
tén, hogy meggy6z6djon arrdl, hogy elég kdnnyen
goérdul-e.

* “Q-TENS” GYORS LANCFESZITGVEL
RENDELKEZO GEPEK

- Lazitsa meg a gombot (11). (5. abra).

— Allitson megfeleléen a gyurin (12), amig el
nem éri a lanc helyes feszitettségét (5a. abra).

— A vezetblemezt felemelve tartva, szoritsa meg
erésen a gombot (11) (6a. &bra).

A feszitettség akkor megfeleld, ha a lanc vezet6-
lemez felénél térténé megfogasaval a lancsze-
mek nem hagyjak el a vezetét (7. abra).

A fék kiengedéséhez tartsa nyomva a kapcsolét és
a biztonsagi nyomégombot, majd — egy csavarhu-
z6 segitségével - futtassa a lancot a vezeték men-
tén, hogy meggy6z4djon arrol, hogy elég kénnyen
gordiil-e.

3. ALANCFEK ELLENGRZESE

Ez a gép dupla fékezérendszerrel van felszerelve,
mely két helyzetben avatkozik be:

a) Amikor elengedik a kapcsoldkart, automati-
kusan mukddésbe [ép egy fék, mely lelassitja és
megallitjia a lanc mozgasat, abbol a célbol, hogy
megelézze a kikapcsolt gépnél tovabb mozgd
lanc okozta a sérllésveszélyt.

b) Amikor a munka soran a vezetélemez he-
gyének rendellenes érintkezése miatt a gép
visszaiit és erételjesen felfelé mozdul, és
emiatt a gépkezeld keze az ellilsé védelem felé
csapodik. Ebben az esetben a fék hatasa leb-
lokkolja a lanc mozgéasat és a kiolddsahoz kéz-
zel kell kikapcsolni.

Ez a fék kézzel is miikddésbe hozhatd az ellilsé vé-
dérész eldre tolasaval. A fék szabadda tételéhez huz-
za az elllsé véddrészt a markolat felé egészen ad-
dig, amig a kattanast nem hallja.

A fék hatékonysaganak ellenérzéséhez az alabbiak
szlkségesek:

— Inditsa el a motort Ugy, hogy a gépet az eliils6 mar-
kolatnal fogja meg, és a hlvelykujjaval elére
nyomija az ellilsé kézvédét a vezetdlemez iranyaba.

— Amikor a fék mikodésbe Iép engedije el a kapcsold
kart.

A lancnak azonnal le kell allnia, amint a fék m(iko-
désbe lép.

A FIGYELEM! [FVR haszndlja a gépet, ha a

lancfék nem miikédik megfeleléen, hanem lép-
jen kapcsolatba Viszonteladdéjaval a sziikséges
ellenérzések céljabol.
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4. LANC KENOANYAG

FONTOS Kizédrélag motorflirészhez

vald olajat vagy motorfirészhez vald tapado ke-
néolajat hasznaljon. Ne hasznaljon szennyezé-
déseket tartalmazo olajat, hogy ne témitse el a tar-
taly szdirdjét, valamint hogy elkertilje az olajszivattyt
helyrehozhatatlan karositasat.

FONTOS A ldnc kenéséhez vald olaj

bioldgiailag lebonthatd. Asvanyi olaj, vagy motor-
olaj hasznalata rendkivil kérnyezetszennyezd.

A j6é mindségu olaj hasznalata alapvetd feltétele a
vagoszervek hatékony kenésének. Az alacsony mi-
néségu olaj kockaztatja a megfelelé kenést és csok-
kenti a lanc, illetve a vagolemez élettartamat.

FONTOS A gép minden hasznélata

elétt mindig ajanlott ellendrizni az olajszintet €s fel-
tolteni a toltényilas peremétdl kb. 1 cm-ig. A lanc olaj-
szintje ne stillyedjen a «MIN» jelzés ala.

5. ELEKTROMOS CSATLAKOZTATASOK

A\ VESZELY! A nedvesség és az elekt-

romossdag nem fér 6ssze.

- Az elektromos vezetékekhez nytlni, és azo-
kat csatlakoztatni csak szdarazon lehet.

- A csatlakozdbaljzat vagy a vezeték soha ne
érintkezzen nedves feliilettel (pocsolya vagy
nedves féld).

A hosszabbitd vezetékek minéségének meg kell fe-
lelnie legalabb a HO7RN-F vagy HO7VV-F tipus-
nak, minimalis keresztmetszete 1,0 - 1,5 mm*,
ajanlott maximalis hossza 30 m.

Munka kézben ne tartsa dsszetekerve a hosz-
szabbit6t, hogy fel ne melegedjen.

A\ VESZELY! Barmilyen elektromos ké-

sziilék bekotését képzett villanyszerel6nek
kell elvégeznie a hatalyos jogszabalyoknak
megfeleléen. A nem megfelel6en kivitelezett be-
kotés sulyos személyi sériiléseket idézhet
el6, akar halalt is okozhat.

A\ VESZELY! 30 mA-nél nem magasabb

dramon kioldo differencialkapcsolon (RCD -
Residual Current Device) keresztiil taplalja a
késziiléket.

FONTOS A tdpdramellatas megszaka-

dasa elkeriilhetd, ha betartja az alabbiakat:

— ellendrizze, hogy az elektromos haldzat dssztel-
jesitménye megfelelé-e;

- csatlakoztassa a gépet egy megfelelé drame-
résséget biztosito dugaljhoz;

- kerlilie az egyéb nagyfogyasztdsu elektromos
készlilekek egyideji hasznalatat.

| 6. MOTOR INDITAS - LEALLITAS

A MOTOR INDITASA (12. Abra)

A motor inditasa el6tt:

Csatlakoztassa a hosszabbitét (1) a hatsé mar-
kolaton kialakitott vezetéktartohoz.

ELOSZOR a tapvezeték dugdjat (2) csatlakoz-
tassa a hosszabbitéhoz (3), és UTANA a hosz-
szabbit6t a csatlakozoaljzathoz (4).

Tavolitsa el a védétokot.

Gy6z46djon meg arrdl, hogy a vezetélemez ne
érjen a talajhoz, vagy mas targyakhoz.

A motor inditaséhoz (12. Abra):

1. Kapcsolja ki a lancféket (5) (huzza az elsé
kézvédét az elsd markolat felé).
2. Fogja meg két kézzel erésen a gépet.

3. Nyomja meg a biztonsagi nyomégombot (5),
és kapcsolja be a kapcsoloval (7).

MEGJEGYZES Amennyiben felengedi a

kapcsoldt, a biztonsdgi gomb kienged, €s a
motor ledll.

YNGISENEVI A 1nc ledlidsa a motor ki-
kapcsoldasa utan egy masodpercet vehet
igénybe.

MOTOR LEALLITAS

A motor ledllitasahoz:

- Engedie fel a kapcsolot (7).

- ELOSZOR a hosszabbitét (3) huzza ki a csatla-

kozdaljzatbdl (4), és UTANA a gép tapvezete-
két (2) a hosszabbitdbdl (3).
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A\ FIGYELEM!

Az On és mésok biztonsa-

ga érdekében:

1) Ne hasznélja a gépet ha elétte nem olvas-

2)

3)

4

N—

ta el figyelmesen a hasznalati utasitast. Is-
merje meg a kezel6szerveket, és sajatitsa
el e gép kezelését. Tanulja meg a motor
gyors ledllitasat.
A gépet rendeltetésének megfelel6en, azaz
a "vezetdlemez hosszdval aranyos méretl fak
kivdgasara, feldarabolasara és gallyazasdra”
vagy hasonlo jellemzékkel rendelkezé fa tar-
gyak vagasdra hasznalhatja. Barmilyen
mas hasznalat veszélyes lehet és a gép ka-
rosodasahoz vezethet csakugy, mint a jelen
hasznalati utasitasban kifejezetten nem
emlitett alkatrészek hasznalata. Helytelen
hasznalatnak mindsiilnek az alabbiak (pél-
daként és nem kizardélagosan):

- soévények igazitasa;

- vésés-faragas;

— raklapok, ladak és csomagoléanyagok da-
raboladsa;

— butorok vagy barmilyen egyéb, szegeket,
csavarokat vagy barmilyen tipusu fém ele-
met tartalmazo targyak darabolasa;

- mészarosmunkak végzése;

- a gép hasznalata targyak emeléséhez,
helyvaltoztatasahoz vagy feldarabolasa-
hoz;

- agép hasznalata fix tartoelemekhez rég-
zitve.

Ne feledje, hogy a gép kezelbje vagy hasz-

ndldja felelés a mas személyeket ért bal-

esetekért és vdratlan eseményekért, illetve
azok tulajdonaban keletkezé karokeért.

Hordjon megfelelé 6ltézéket munka kézben.

Viszonteladdja felvilagositast tud nydjtani

a legmegfelel6bb balesetvédelmi eszké-

z6k tekintetében, melyek alkalmasak a

munkavégzés alatti biztonsaganak garan-

talasara. Hasznaljon rezgéscsékkentd kesz-
tydt. Valamennyi fent emlitett 6vintézkedés
sem garantalja azonban a Raynaud jelenség
vagy a kéztbalagut szindroma veszélyének
megelézését. Azoknak a személyeknek,

akik hosszu idén keresztiil hasznaljak ezt a

gépet, ajanlatos megfelel6 id6kézénként el-

lenériztetni a keziik és ujjaik allapotat.

Amennyiben a fenti tiinetek barmelyikét

tapasztalja, azonnal forduljon orvoshoz.

5) Kizardlag nappal vagy jo vilagitas mellett

dolgozzon.

6) Forditson maximalis figyelmet fémkeritések

kézelében torténé munkavegzeskor

7) Ugyeljen arra, hogy a fiirész ne érjen az

elektromos vezetékhez. Haszndlja a veze-
téktartot, hogy elkeriilje a hosszabbito ve-

8)

9)

letlen kihuzasat a csatlakozoaljzatbol, az

ugyanakkor eldsegiti a vezeték helyes csat-

lakozasat az aljzathoz is. Soha ne nyduljon
rosszul szigetelt, fesziiltség alatt levé ve-

zetékhez! Amennyiben hasznalat k6zben a

hosszabbito megsériil, ne nyuljon a veze-

tékhez, és haladéktalanul huzza ki az elekt-
romos halézatbdl.

Ugyeljen arra, hogy ne iitk6zzén erésen a

vezetblemezzel idegen targyaknak és fi-

gyeljen a lanc haladadsa altal esetlegesen
okozott targyak kidobdsara.

Allitsa le a motort, és hiizza ki a gépet:

— minden egyes alkalommal, amikor a gé-
pet orizetleniil hagyja;

- agép ellendrzése, tisztitasa el6tt, vagy mi-
elétt azon valamilyen munkalatot végez;

- idegen test hozzaliitédésekor. Ellenérizze
le, hogy tortént-e kar, rongalodas a gépen,
és végezze el a sziikséges javitasokat mi-
el6tt ujbol hasznalatba venné a gépet;

— amennyiben a gép rendellenes modon vib-
ralni kezd (Azonnal deritse ki a vibralas
okat, és kiiszobdlje ki, illetve keressen fel
egy szakszervizt).

— amikor a gépet nem haszndlja.

FONTOS Tartsa mindig szem elétt,

hogy egy nem megfeleléen hasznalt elektromos fi-
rész mdsokat zavarhat, és a kdrnyezetre gyakorolt
hatdsa is jelentds lehet.

Masok és kdrnyezete tiszteletben tartasa érdeké-
ben:

Kerltilje a gép hasznalatat olyan kérnyezetben és
a nap azon idészakaban, ahol és amikor ez ma-
Sokat zavarhat.

Szigoruan kévesse a helyi el6irdsokat a levdgott
névényzet megsemmisitését illetéen.
Szigortuan kévesse a helyi eléirasokat az olaj, el-
romlott alkatrészek, vagy barmilyen, a kérnyezetet
jelentésen szennyezd anyag tekintetében.
Munkavégzés kbzben egy bizonyos mennyisé-
gu, alanc kenéséhez sziikséges olaj kertil a kor-
nyezetbe. Ezért csak kifejezetten e célbdl kaphato
bioldgiailag lebonthato olajat hasznaljon.

A tlizveszély elkerlilése érdekében ne hagyja a
meleg motoru gépet levelek kézott, vagy a sza-
raz fiben.

LA\ FicyELEM: A gép fakivdgdshoz és

gallyazashoz térténé hasznalata kiilénleges ki-
képzést igényel.
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1. MUNKA KOZBEN VEGEZENDO
ELLENORZESEK

¢ A lanc feszitettségének ellendrzése

Munka kézben a lanc fokozatosan meghosszab-
bodik, ezért gyakran kell a feszitettségét ellendrizni.

FONTOS A hasznélat elsé idészakd-

ban (vagy lanccsere utan) az ellendrzést gyakrab-
ban kell elvégezni, a lanc beallitoddsa miatt.

A\ FIGYELEM! VS dolgozzon kilazult lanc-

cal, hogy ne idézzen el6 veszélyhelyzeteket az
esetben, ha a lanc a vezet6krél levetédik.

A lanc feszitettségének bedllitasahoz, az 5.2. feje-
zetben feltlntetetteknek megfeleléen jarjon el.

¢ Az olaj aramlasanak ellenérzése

FONTOS Ne hasznalja a gépet olajo-

zas nélkdil! Az olaj szintje a tartdlyban az atlatszo
szintjelz6n keresztil lathato. A gép minden hasz-
nalatakor gyéz&djén meg arrdl, hogy feltéltétte-e az
olajtartalyt.

A\ FIGYELEM! Gyé6z6djén meg arrdl, hogy

a lemez és a lanc jol helyezkedjen el, amikor az
olaj aramlasat ellenérzi.

Inditsa el a motort, és ellendrizze, hogy a lancolaj
az abran lathaté modon szétoszlott-e (13. abra).

2. HASZNALATI MODOZAT ES VAGASI
TECHNIKAK

Miel6tt elészor vagna fat vagy gallyazna, célszeru
egy a talajon lévd, vagy furészbakon régzitett fa-
ténkon gyakorolni, hogy megfeleld jartassagot sze-
rezzen a gép hasznalata, és a legcélszer(ibb vagasi
technikak tekintetében.

VNESEEET 1unka kozben a gépet

mindig két kézzel erésen kell tartani.

A\ FIGYELEM!  [FTSNe &llitsa le a motort,
ha munka kézben a lanc elakad. Ugyeljen min-
dig a visszaiitésre (kickback), mely akkor ké6-
vetkezhet be, ha a vezetdlemez akadalynak (it-
kozik.

* Favagas

— Amikor két vagy tobb személy egyidében végez
feldarabolast és favagast, ezeket a mliveleteket
egymastol a kivagott fa magassaganak kétsze-
resével egyenld tavolsagra kell végezniiik. A fa
kivagasakor Uigyeljen arra, hogy ne veszélyez-
tesse személyek és elektromos vezetékek ép-
ségét, és ne okozzon semmilyen anyagi kart.
Amennyiben a fa haldzati elektromos vezetékhez
eért, azonnal értesitse a halozatért felelés szol-
galtato vallalatot.

— Alancfurész kezeléje alljon a kivagando fa var-
hat6 kid6lésének illetve legurulasanak helyéhez
képesti felsé terlleten.

— Afavagas megkezdése el6tt gondoskodjon egy
akadalymentes menekulési utvonalrdl. A mene-
kulési utvonal a fa varhaté délésiranyahoz képest
atlésan hatra vezessen, a 15. dbra szerint.

— Mielétt kivagna a fat, vegye figyelembe a fa ter-
mészetes hajlasszgét, a szél iranyat, és figyel-
je meg, hogy melyik oldalan nagyobbak az agak,
és ennek alapjan allapitsa meg, hogyan fog kidélni
afa.

— Tavolitsa el a fardl a szennyez6dést, a kdveket,
a kéregdarabokat, szdgeket, fémtargyakat és hu-
zalokat.

* Délésiranyito vagas

Végezze el a fa atmérdjének 1/3 részén a dontés-
irdnyité vagast a délési iranyra merdélegesen, a 16.
abra szerint.

Elészdr végezze el az alsé vizszintes vagast.

Ezzel megel6zheti, hogy a fogaslanc vagy a veze-
télemez beszoruljon a méasodik vagas soran.

¢ Hatulso6 vagas a fa kidontéséhez

— Legalabb 50 mm-rel magasabban a déntésira-
nyitd vizszintes vagas felett végezze el a hatul-
s6 oldalon a vagast a fa kidontéséhez, a 16. abra
szerint. A hatulso vagas a fa kidontéséhez legyen
parhuzamos a dontésiranyité vagassal. A hatul-
s6 vagas a fa kidontéséhez ugy ejtse, hogy ele-
gendd térzsbetét maradjon a fa megtartasara. Ez
a torzsbetét akadalyozza meg, hogy a fa elcsa-
varodjon és rossz iranyba déljoén. Ne vagja at a
torzsbetétet.

— Amikor a vagas kozelit a térzsbetéthez, a fa dél-
ni kezd. Ha fennall annak a kockazata, hogy a fa
nem a kivant iranyba dél, vagy hatrahajolva
megnyomja a fogaslancot, akkor alljon le a va-
gassal, miel6tt a hatulsé vagas a fa kidontéséhez
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elkészilne, és fa, mlanyag vagy aluminium
ékek alkalmazasaval tagitsa ki a vagast és
dontse a fat a kivant iranyba.

— Amikor a fa déIni kezd, vegye ki a vagasbol a
lancflirészt, allitsa le a motort, tegye a foldre a
firészt és tavolodjon el az elékészitett menekdilési
utvonalon. Legyen 6vatos: tgyeljen fardl leesd
agakra, és vigyazzon, hova lép.

¢ Gallyazas

A gallyazas a kidontott fa againak levagasat jelenti.
A gallyazaskor hagyja meg az alsé nagyobb aga-
kat, melyek a torzset a talajon megtartjak. A kisebb
agakat egy vagassal nyesse le a 17. abra szerint.
Aterhelés alatt levé fesziil6 agakat alulrol felfelé vag-
ja le, ezzel elkeriilhetd a lancflirész meghajlasa.

A\ FIGYELEM! [N figyelmet a gally

talajra tamaszkodo pontjaira, arra a lehet6-
ségre, hogy esetleg fesziilnek, az iranyra,
melyet a gally vehet fel vagas kézben, és a fa
lehetséges instabilitasara, a gally levagasat ko-
vetden.

e A torzs darabolasa

A torzs darabolasa ronkdkre valé vagasat jelenti.
Fontos, hogy laba szilardan tdmaszkodjon a talaj-
ra és testsulyaval mindkét labara egyenléen ne-
hezedjen. Ha lehetséges, emelje meg a térzset
agak, torzsek vagy ronkdk segitségével. Kdvesse
az alabbi egyszerl utasitdsokat a vagas meg-
kénynyitése céljabol.

— Amikor a torzs teljes hosszara tamaszkodik a 18A
abra szerint, felllrél kell vagni (felsé darabolas).

— Amikor a térzs csak az egyik végére tamaszko-
dik a 18B abra szerint, az als6 részen kell elvé-
gezni az atmérd 1/3-anak bevagasat (also da-
rabolas). Ezutan vagja le a rénkét ugy, hogy a fel-
s6 darabolassal eléri az els6 vagast.

— Amikor a térzs mindkét végére tamaszkodik a
18C abra szerint, a fels6 részen kell elvégezni
az atmérd 1/3-anak bevagasat (felsé darabolas).
Fejezze be a vagast alulrél, a fennmaradé 2/3
als6 darabolasaval érje el az elsé vagast.

— A fatérzs felvagasat a tartészeg hasznalata
kénnyiti (18D. abra).

* Helyezze a tartdészeget a fatérzsbe nyomast
gyakorolva ra, majd pedig végezzen ives
mozgést a géppel, hogy a vezetélemez a faba
hatolhasson.

¢ Ismételje meg tébbszér a miveletet, ha szik-
séges valtoztasson a tartdszeg tamasztd-
pontjan.

— Amikor lejtén darabol egy fatérzset, mindig a térzs
felett alljon, a 19. abra szerint. A mivelet soran
amikor majdnem kész a vagas, enyhitsen a fl-
rész nyomasan anélkil, hogy lazitana a flrész
markolatanak fogaséan, ezzel megérizheti a
szerszam feletti uralmat. Akadalyozza meg,
hogy a flrész a talajhoz érjen.

Amikor végzett a vagassal, varjon, mig a lanc-
flrész le nem &ll, mielétt arrébb tenné. Mindig
kapcsolja ki a motort, amikor az egyik fatol a ma-
sikhoz megy.

3. A MUNKA BEFEJEZESE
A munka befejeztével:

- Allitsa le a motort az el6z6ekben feltiintetettek-
nek megfeleléen (6. fejezet).

— Vérja meg a lanc leallasat és hagyja kihdini a gé-
pet.

— Téavolitson el a lancrél minden flrészpor- és olaj-
lerakodast.

— Amennyiben erésen szennyezett vagy gyanta-
sodott, szerelje le a lancot és aztassa néhany
oran at specialis tisztitoszerben. Ezutan 6blitse
le tiszta vizzel és kezelje rozsdasodasgatld
sprayvel, majd szerelje vissza a flirészre.

— Szerelje fel a lemezvéd6t, miel6tt elraktarozza a
gépet.

VNS0T Hagyja kindini a motort,

mielétt a gépet barhol elhelyezné. Tiizesetek
elkeriilése végett tavolitsa el a flirészpor ma-
radvanyat, az agakat, a leveleket illetve a fe-
lesleges kenbanyagot a gépbél. Ne hagyja a fa-
vagas melléktermékeit tartalmazo taroloedé-
nyeket zart helyiségekben!
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A\ FIGYELEM!
sdga érdekében:

Az On és mdsok bizton-

— A megfelel6 karbantartas alapveté fontos-
sdggal bir a gép eredeti hatékonysaganak
és hasznalati biztonsaganak hosszu idén
keresztiili megérzése tekintetében.

- A csavarokat és a csavaranyakat mindig
tartsa meghuzva, hogy a gép mindig lizem-
biztos legyen.

— Soha ne haszndlja a gépet kopott vagy sé-
riilt alkatrészekkel. A sériilt alkatrészeket
ne javitsa, hanem eredeti gyari Uj alkatré-
szekre cserélje le.

- Csak eredeti cserealkatrészeket hasznéljon.
A minéségileg nem megfelelé alkatrészek
karosithatjak a gépet, és a biztonsagot is ve-
szélyeztetik.

A\ FIGYELEM!
alatt:

A karbantartasi miiveletek

— Huzza ki a gépet!

— Hasznaljon védébkesztyiit a vezetélemezt és
a lancot érinté miiveletek végzése kbézben.

- Hagyja fenn a vezetélemez védétokot, ki-
véve ha magan a vezetélemezen, vagy a lan-
con kell valamilyen miiveltet végeznie.

- Gondoskodjon arrol, hogy ne Keriiljon a kor-
nyezetébe olaj vagy mas szennyezé anyag.

1. MOTOR HUTESE

A motor tulmelegedésének és karosodasanak el-
kerulése érdekében a hiitélevegd racsait mindig
tisztan és flrészportdl, valamint hulladékoktol men-
tesen kell tartani.

2. LANCFEK

Ellenérizze gyakran a lancfék hatékonysagat.

3. LANC FOGASKEREK (20. 4bra)

Ellenérizze gyakran a fogaskerék allapotat, és cse-
rélje ki amikor a kopasa meghaladja a 0,5 mm-t.

Ne helyezzen fel Uj lancot kopott fogaskerékre,
vagy forditva.

4. LANCLEALLITO CSAP
Ez a csap egy fontos biztonsagi elem, mivel meg-

akadalyozza a lanc ellenérizetlen mozgésat sza-
kadas, vagy kilazulas esetén.

Ellendrizze gyakran a csap allapotat, és ha sérilt,
gondoskodjon a cseréjérdl.

5. ROGZITESEK

Megfelelé id6kézdnkeént ellendrizze, hogy vala-
mennyi csavar és csavaranya j6l meg legyen
huzva, valamint, hogy a markolatok megfelel6en le-
gyenek régzitve.

6. A LANC ELEZESE

PNESEET Biztonsdgi és hatékony-

sdgi okokbdl nagyon fontos, hogy a vago-
szervek élesek legyenek. Valamennyi a lan-
cot és a vezetblemezt érinté6 munkamiivelet
sajatos szakértelmet igényel, a munka megfe-
lelé kivitelezéséhez sziikséges kiilénleges
szerszamokon til. Biztonsagi okokbdl ajanla-
tos mindig kapcsolatba Iépni Viszonteladdja-
val.

Az élezés akkor sziikséges amikor:

» Aflrészpor a por éllagahoz hasonlit.

* Nagyobb erékifejés szlikséges a vagashoz.

* Avagas nem egyenes vonalu.

* NO§ avibralés.

Ha az élezési mlveletet egy szakosodott szerviz-
kdzpontra bizza, az megfeleld, e célt szolgald be-
rendezésekkel tudja az élezést elvégezni, melyek
minimalis anyag eltavolitast, és egyenletes élezést
biztositanak valamennyi vagoél tekintetében.

A lanc sajat kezlleg torténd reszelését kerek ke-
resztmetszet(, a lanc tipusanak megfelelé atmé-
rével rendelkezd, e célt szolgald reszelével kell
végezni (lasd "Lanc Karbantartasi Tablazat”). A
mivelet a vagoélek sériilésének elkeriilése érde-
kében j6 kézugyességet, és tapasztalatot igényel.

A lanc élezése (21. abra):

— Huzza ki a gépet, engedije ki a lancféket, és rég-
zitse er6sen a vezetdlemezt a felszerelt lanccal
egy megfeleld satuba, majd gy6z6djon meg ar-
rol, hogy a lanc szabadon gérdulhet-e.

— Feszitse meg a lancot, ha esetleg ki van lazulva.

— Helyezze a reszel6t a megfelelé vezetébe, majd
illessze a reszel6t a fog Uregébe allandd délés-
szbget biztositva a vagéél profiljatél figgden.
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— Csak néhany reszelé vonast végezzen kizarolag
elérefelé, és ismételje meg a muveletet vala-
mennyi vagoél tekintetében ugyanazon irany-
ban (jobbra vagy balra).

— Forditsa meg a vezetélemezt a satuban és is-
mételje meg a muveletet a fennmaradé vagoe-
lek tekintetében.

— Ellenérizze, hogy a hatarol6 fog ne nyuljon az el-
lendrzd készuléken tulra; az esetleges felesle-
get egy lapos reszeldvel tavolitsa el lekerekitve
a profilt.

— Az élezést kovetben tavolitson el minden re-
szelési és por nyomot, majd olajfurdében veé-
gezze el alanc olajozasat.

A lancot ki kell cserélni amikor:
— Avagoél hossza 5 mm-re, vagy annal kisebbre

csOkken;
— a lancszemek jatéka a szegecseken tul nagy.

Lanc karbantartas tablazat

7. AVEZETOLEMEZ KARBANTARTASA
(22. abra)

A vezetblemez aszimmetrikus kopasanak elkeri-
|ése érdekében célszerl azt megfeleld id6kdzon-
ként megforditani.

A vezetblemez hatékonysaganak megdrzéséhez:

— Zsirozza be az el6tét fogaskerék (ha van) csa-
pagyait megfelel6 kendpréssel.

— Tisztitsa meg a vezetélemez vajatat a megfeleld
vakarokeéssel.

- Tisztitsa meg a kenényilasokat.

— Egy lapos reszel6vel tavolitsa el a sorjat az
egyes szélekrdl és a vezetdk kdzébtti esetleges
szintkuldnbségeket egyenlitse ki.

A vezetbélemezt ki kell cserélni amikor:

— avajat mélysége kisebb a lancszemek magas-
saganal (melyeknek soha nem szabad az aljara
érnitik);

— avezetd belsé fala annyira el van kopva, hogy
a lancot oldalra donti.

A\ FIGYELEM!  [FFsNpIee gép tekintetében honositott Iinc és vezetélemez jellemzé adatai a

gépet kiséré "EK Szabvanyazonossdgi Nyilatkozatban” vannak feltiintetve. Biztonsagi okokbol
ne hasznaljon mas tipusu lancot vagy vezetélemezt. A tablazat kiilbnb6zé tipusu lancok élesi-

tési adatait tiinteti fel anélkiil, hogy az a honositottdl eltéré lancok hasznalatanak lehetéségét je-

lentené.
Lancosztas Hatarolé fog szint (a) Reszel6 atméré (d)
a d
=
huvelyk mm huvelyk mm huvelyk mm
3/8 Mini 9,32 0,018 0,45 5/32 4,0
0,325 8,25 0,026 0,65 3/16 4,8
3/8 9,32 0,026 0,65 13/64 5,2
0,404 10,26 0,031 0,80 7/32 5,6

8. AZ OLAJTARTALY KIURITESE ES
LEERESZTESE (Csak akkor, ha bioldgiai
olajat alkalmaznak a lanchoz)

Egyes bioldgiai olajtipusok bizonyos hasznalati idé
utan lerakddasokat, kérget képeznek.

Ebben az esetben a gép huzamosabb ideig valé
Uzemen kivili helyezése el6tt:

— szerelje le alancot és a vezetdlemezt;

— Uritse ki a tartalybdl az izemanyagot;

t6ltson a tartalyba specialis tisztitdfolyadékot kb.
a maximalis szint feléig;

zérja vissza a tartaly dugéjat és addig tzemel-

tesse a gépet, amig a tisztitészer teljesen kinem
rdl beléle.

Ne felejtse el Ujratolteni olajjal a gépet a kovet-
kezd hasznalat el6tt.

9. ELEKTROMOS VEZETEKEK

VNESEET Rendszeresen vizsgélja

feliil az elektromos vezetékek allapotat. Min6-
ségromlas illetve a szigetelés sériilése esetén
cserélje ki azokat.
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KARBANTARTAS ES TAROLAS / TARTOZEKOK

Ha a gép elektromos vezetéke sériilt, azt kizardlag
eredeti cserevezetékkel szabad helyettesiteni, a
cserét a viszonteladd vagy felhatalmazott szerviz
végezze el.

10. RENDKIiVULI BEAVATKOZASOK

Minden, a jelen hasznalati utasitasban fel nem tiin-
tetett karbantartasi muveletet kizarélag a Viszon-
teladé végezhet.

Nem megfelel6 muhelyekben, vagy nem szakem-
ber altal végzett miiveletek a garancia barmely for-
majanak elévilését vonjak maguk utan.

11. TAROLAS

A gépet szaraz helyen, az idéjarasi viszontagsa-
goktdl védetten és megfelelden felhelyezett véds-
tokkal kell tarolni..

9. TARTOZEKOK

A tablazat tartalmazza az 6sszes lehetséges ve-
zetélemez-lanc kombinacio listajat, a “* ” szim-
boélummal jeléltiik azokat a tartozékokat, amelyek
minden géphez alkalmazhatdk.

VNESEEM rcihasznéis 6néiic dén-
tése szerint térténik, ezért a felhasznaldra ha-

Vezet6lemez-lanc kombinacidok

rul a fentiekb6l szarmazo mindennem( karok
miatti felelosség. Amennyiben kétségei van-
nak vagy nem ismeri megfeleléen az egyes
vezetblemezek és lancok specialis jellemzéit,
forduljon a markakeresked6héz vagy egy kerti
munkdkra szakosodott bolthoz.

Lancosztas VEZETOLEMEZ LANC Modell
EA 1800 (147
SE 180
SE 180Q EA 2000 Q
Kod Kod XC 118 |EA 1800 (16| ES 2040
. CP1.8 ES2040 T
Vajat ES 1835
Hossz Szélesség ES 1835T
Huavelyk Hivelyk /cm | Huavelyk / mm
3/8” 14" /35cm|0,050" /1,3 mm | 118800388/0 | 4113703 * *
3/8” 16" /40 cm | 0,050" /1,3 mm | 118800389/0 | 4113706 * *




MPE3EHTALMJA MK| 1

MoynTyBaH KAMEHTY,

Mpep ce, 61 cakane aa BM ce 3abnarogapvme 3a nokarkaHara fosepba BO HalMTe NPON3BOAM U BE yBe-
pyBame [leKa KOPUCTEHETO Ha OBaa MallivHa Ke ro M3BpLLyBaTe JIECHO M UcTaTta Ke OAroBopu Ha BalmTe
oyeKyBatba. OBa ynaTCTBO € COCTABEHO 3a [ja BU OBO3MOMM NOA06PO No3HaBake Ha camarta MallmHa
3a [ia ja KOpUCTUTE BO YCN0BU Ha 6e36eAHOCT M eMKACHOCT, HO Tpeba Aa HanoMeHeMe AeKa ynaTCTBOTO
€ COCTaBeH fie/1 Ha 0Baa MallMHa, ' COAPHMU CUTE MHPOPMaLMK 3a KOHCYITalMKW BO CEKOj MOMEHT U ce
[0CTaByBa 3aefiHO CO MaluMHaTa Kora Ke ja nsbepete uav HabasuTe.

OBaa HoBa MalLMHa € AW3ajH1PaHa v KOHCTPyMpaHa BO COrIAaCHOCT CO BaeUKUTe oapeabu, e 6e3beaHa
1 40BEP/IMBA aKO Ce KOPUCTM BO LieSIOCHA COMIACHOCT CO COOABETHWTE NMOCOoYyBatba AafieH BO 0Ba ynar-
CTBO (NpeaBuaeHa ynoTpeba); Koja v fa 6110 Apyra aHraupaHoCT WK HECOOABETHA YNOTpe6a HacnpoTH
HOpMUTE 3a 6e36eHO HOPUCTEHE, OAPHYBaHhe 1 MOCOYEHOTO Nornpasarbe Ce CMeTa 3a ,HeCO04BETHO
Kopu1CTeHEe" M MOXe Aa NOB/eYe OTKaMyBare Ha rapaHuuvjaTa v ja oTdpna ceta 0OAroBOPHOCT Ha Npo-
W3BOAMTENOT LUTO MOXeE fa ja nobapa KOPUCHWKOT 3a CUTE LITETW HACTaHaTH Of HernoaHarta npupogaa.

Bo cnyyau Kora Tpeba fa ce UCnoHaT ApYrv 3aKOHCKWU HOPMaTMBM, Mery KOMW € onuLIaHa U MalunHaTa
BO Balla COMCTBEHOCT, MMajTe NpeaBua AeKa 3a Hajaobpa n3seaba Ha BalMoT NPOM3BOA, CUTE MHADOP-
MaLm BO 0Ba ynaTCTBO Ce COCTaBeHM 1 MoanduLmpaHn 6e3 06BpCKa 3a arypupare U oCTaHyBaaT UCTH
6uaejkn KapaKTEpPUCTUKNTE BO OAHOC Ha 6e36eHOCTa ce eceHumjanHn 3a 6e36eaHocTa npu paboTa. Bo
C/lyyaj Ha HejaCHOCTM, KOHTaKTUPajTe Co 3acTanHUKOT. [lobpa paboTa!l

COAPHHHA

1. MpeHTnduKaumja Ha OCHOBHUTE EMOBU ....ceeerurieeiiieeeaiieeaeaneaanas 2
P O3 Y (o7 1 SRR 3
3. lMpeaynpeayBara BO OQHOC HA 6E36EAHOCTA .....eevevuveeeerneieaenenen. 4
4. COCTaBYBaHE HA MALUMHATA ....eeerereeureerureereenireereesaneesneesaneenseesenes 6
5. MOArOTOBKA 38 PABOTA ...eeeruviiiieirieiie ettt 7
6. BrydyBare — racerbe Ha MOTOPOT ...oovuevrreeririrreenieeeneesireseeesanes 8
7. HOPUCTEHE HA MALUMHATA ...oooviiiieerieniee et 9
8. OfpKyBaHe Y KOH3EPBALMIA ...eevuveeriirieeeieeeieenieeereenieeseeeseneens 12
9. JJOMOJTHUTEITHA OMPEME ...cneiiueieireeieeete e et eneesene e 14




2 MK WAEHTUPUKALNJA HA OCHOBHUTE AEJIOBU

| 1. YAEHTUDUKALIUJA HA OCHOBHUTE JEJIOBU

OCHOBHU AEIOBU

. MoTopHa eguHuua

. XapnyH

. MNpepHa sawTnTa 3a pauete
. MNpegHa payka

. 3agHa payka

. Honye 3a 6n1okuparse
Ha naHeLoT

JlocT

. Naney,

. 3awTunTa 3a n1ocToT
10. MnaBHa eTuKeTa

11. Ka6en 3a HanojyBarbe

12. MpogomxeH Kaben (He e
NPUKYYeH)

o U WN =

© ® N

HKOMAHAU U NOJIHEKE FOPUBO

13. MNpeKnHyBay 3a BKy4yBarbe
14. BesbeaHOCHO Komnye
15. MpuKNYYOK 32 NPOAO/IKHMOT Kaben

21. Kanaye 3a pe3epB0oapoT CO Mac/io 3a laHeLoT
22. IHauKaTop 3a HMBO Ha Mac/ioTo 3a laHeLoT

FNABHA ETUKETA

10.1) OsHaka 3a ycornaceHocT
co [lnpextusara 2006/42 Ha EY

10.2) Wwme 1 agpeca Ha NpoOV3BOANTENOT

10.3) HwBo Ha MOXHa 6yyaBa cropef,
[JvpekTtuBara 2000/14 Ha EY

10.4) [penopayinBa MaKCMMasIHa JOMHMHA
Ha nocToT. 3abpaHeTa e ynotpeba Ha 10CToT
CO norosiemMa A0/MHa Of, NocoyeHaTa

10.5) Mopgen Ha malumHaTa

10.6) Cepwucku 6poj

10.7) [oanHa Ha NPoV3BOACTBO
10.8) BonTaa v BWA Ha HanojyBare
10.9) MOoKHOCT Ha MOTOpPOT

10.10) [BojHa nsonaumja

10.11) Hog Ha npoussog,

E He tpnajte ro eneKTpMYHMOT anapar 3aefHO co AomalleH otnag. Bo cornacHocT co upektusata Ha EY 2002/96/CE, otnagoT wro
Ce COCTOM Of eNIEKTPMYHI 1 €NIEKTPOHCKM anapaTy € Balla 0AroBOpPHOCT v TpeGa Aa € BO COTTACHOCT CO HAaLWMOHAIHUTE 0ApeaoH, eNex-
== TpUYHUTE anapaTu 3a Gpnarbe Tpeda Aa ce ppar 3acebHO 3a ja MoXe NOfOLHA NOBTOPHO Aia Ce YNoTpebaT Ha eKo-KomMnaTuouneH
HauWH. AKO eNeKTPUYHITE anapaTty Ce OA/I0aT Ha FyGpHLLTE UK Ha 3eMja, LITETHUTE COCTOJKW MOMKE Aa CTanaT BO KOHTAKT CO €leMeHTUTe
BO MoYBaTa v Aia HaB/iesarT BO IaHELOT Ha MCXpaHa, CO LTO Ke Ce HapyLuaT BalweTo 3apasje U 61arococTojba. 3a NoAeTanH1 MHbOpMaLK OKoay
(pnarbeTo Ha 0BOj NPOM3BOA, KOHTAKTUPAJTE CO KOMMETEHTHW MHCTUTYLWMKM 3a ppAarbe A0MaLUEH 0TNaj UK CO BaLLMOT 3aCTanHuK.



CUMBOJIU [MK] 3
EA 1800 (14”)
SE 1500 P
MaKcumantu BpegHocTH 3a Gy4aBa v BuGpauuu [1] Mopen )((:(; 11 1 : EA1800 (16") | o's040T
ES 1835
ES 1835T
HWBOTO Ha aKycT14eH NPUTMCOK BP3 ylnTe Ha onepaTopoT (EN ISO 22868) dB(A) 109 109 109
- HecurypHocT 3a Meperbe (2006/42/CE - EN 27574) dB(A) 1,5 15 1,5
HuBo Ha M3mepeHa arycTriHa MokHocT (EN 1SO 22868) dB(A) 109 109 109
- HecurypHocT 3a mepetbe (2006/42/CE - EN 27574) dB(A) 1,5 15 1,5
HuBo Ha Brbpauum (ISO 22867) m/sec? 3,64 7,65 6,94
- HecurypHocT 3a meperbe (2006/42/CE - EN 12096) m/sec? 1,5 15 1,5
TEXHU4YKU NOAATOLMU
HanoH Ha Hanojysarbe V~ 230 230
Bup Ha HanojyBarbe Hz 50 50
MoKHoCT Ha MOTOpOT W 1800 2000
[JonkuHa Ha nocToT cm 35 40 40
JlonsuHa Ha KOHeLoT cm 33,5 38,5 38,5
BpanHa Ha naHeLoT m/sec 13,5 13,5
TemuHa kg 3,75+ 3,9 3,75+ 3,9
HanauuteT Ha pe3epBoapoT 3a Macno ml 85 85
Bpoj Ha BpTemM 6e3 onToBapyBarbe min” 7600 7600
]
lpeaynpeaysatse:
Moc ata Bpes Ha BH6payLuHTe e oApeAeHa co J J pema M Moe Jja ce Kop camo 3a criopegy €O AIPYr1 €NIeKTPHUYHU
anapary u camo 3a Iy pHa npoy Ha on py 004 Te.
BHUMAHMUE!
BpegHocTa Ha BuGpaLunTe MoHie Aa Bapupa of gy fjata Ha np 7a Ha Ta M Ha HEj3NHHMTE MOCTaBKU M € CYNepHOpHa KaKo LTO e no-

coyeHa. HeonxogHo e fa ce BocnocTaBar MepKuTe Ha 6e36e4HOCT M 3alUTUTa 3a KOPUCHUKOT WTO Tpe6a Aa ro NojHecar reHepUpPaHoTo ONToBapy-
Batbe 04 BHGpaLu1Te BO peasiHu yc10BM Ha ynoTpeba. TaksaTa Hamepa Tpe6a 4a rv 3eme BO NPeABUA CUTe (asn Ha UMKAYCOT Ha paboTa, KaKO WTO

ce Ha npuMep UCKAYHyBareTo Wn paboTa Ha npasHo.

| 2. CAMBOJIU

mr 4)‘

XXX

1) MMpen KopUCTEHETO Ha OBaa MalLMHa, BHUMATEHO
npoYuTajTe ro ynaTcTBoTO 3a ynoTpeba.

2) HOpMCHMKOT KOj € OArOBOpeH 3a OBaa MalluHa,
MPY CEKOjAHEBHO 1 KOHTUHYMPAHO KOPUCTEHE BO HOP-
MaJTHW YC/I0BM, MOXE Aa G1Ae U3NI0HeEH Ha OyKa ejHaKBa
nm noronema of 85 dB (A). HoceTe 3awtuTHM oumna n
aKyCTWU4Ha 3alTuTa.

3) MNpenopaymBa MaKCUMasIHa LOMHKMHA Ha IOCTOT. 3a-
HpaHeTa e ynoTpeba Ha 10CTOT CO NOrosema LoMK1Ha
0/ nocoueHara.

4) [la He ce M3N0XyBa Ha JOXA, (MM Ha BNAXKHOCT).
5) BegaHall MCKIyYeTE ro NPUKIYHOKOT Of LUITEKEP aKO

KabenoT (MM NPOAOIKHUOT Kaben) ce OLUTETEHU UK
NpeceyeHu.

CUMBOJI1 3A NOJACHYBAHE HA MALLMHATA (ako uma)

%

11) OceT 3a MOHTUpatbe Ha laHeLoT
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NPEAYNPEAYBAHE BO O4HOC HA BESBEJHOCTA

| 3. MPEAYNPEAYBAHE BO OAHOC HA BESBEAHOCTA

KAKO JA CE YUTA YNATCTBOTO

Bo TEKCTOT Ha ynaTcTBOTO, HEKOJIKY MAcyCH KOWLUTO COAPHAT UH-
topMaLmy 04 0CO6EHa BAHOCT CE NOTEHLMPAHU BO Pa3HU CTemneHn
Ha eBUAEHTUPatbe, KAAE WTO HAJBAHHO e CNIeRHOTO:

nm
BAHHO JaBaat npeymsHn wm apyru nHGop-

Maynn KaKo LUTO e NpeTxo4HO HaBejeHo, Co yen 4a He ce OWTeTU
malunHata niu ja He ce npejnsBuKa LWrerta.

A BHUMAHHUE! Mo HoCT 3a IM4HK noBpean Wan

noBpeAu Ha ApYry MLa Bo C/ly4aj Ha HeBHUMaHHe.

A OIMACHO MoxiHoCT 3a TeLKH INYHH NOBPEAH

WAM NoBpeaM Ha APYrv Mua, Na AypPH U CMPT, BO C/1y4aj Ha He-
BHUMaHHe.

FEHEPAJIHU BE3BEJJHOCHU NPEAYNPEAYBAHA
3A EJIEKTPUYHUTE AENIOBU

BHUMAHME! lpountajre ru yenoto npeagynpeay-

Barbe BO O4HOC Ha 6e36egHocTa U L4esI0CHOTO ynaTcTBo. He-
npuApHYyBae KOH NpegynpeayBawara U KOH ynaTcTBoTo
MoMe fa NpeaN3BUKAaT eNeKTPUYEH YAAP, U3rOPEHULM U Ce-
PHO3HM NTOBPeaM.

CouyBajTe r1 npegynpeaysatbata 3aefHO CO ynaTcTBOTO 3a
naHa KoHcynTaumja. TepMUHOT ,eNEeKTPUYEH anapar” HaBefieH BO
npefynpeayBareTo e OAHECYBa Ha anapaToT CO BKIY4YEHUTe fj0-
[laTouu Kou paboTart Ha cTpyja.

1) O6e36epyBatbe Ha paboTHaTa cpeguHa

a) OppyBajTe ja pa6oTHaTa cpeguHa YucTa. HeuncTv umm He-
CpeAeHn CpeuHu MOe Aa A0BEAAT A0 MHLUWAEHTH.

6) He KopuCTeTe r1 eNneKTPUYHUTE anapaTi BO CpeAnHa Kaae
NOCTON PU3UK O} EKCNI03M]a, BO NPUCYCTBO Ha 3anafnnsu
MaTepuu, racoBU UK HEYUCTOTHja. ENeKTpuiHUTE AenoBu
Npean3BUKYyBaaTt MCKPU LUTO MOXE Aa r'v 3ananat HeYucToTumTe
W ucnapyeamarta.

B) [leuata U ApyruTe Kou WTo ce Bo 65M3unHa TpeGa fa ce oa-
Aaneyar Kora ce KOPUCTaT eNleKTpUYHUTE anapaty. Oggne-
KyBatbe BHUMaH1e MOeE Aa NPeAn3BUKa ry6erbe KOHTpona.

2) O6e36eayBatbe Ha 1EKTPUYHUTE AE10BU

a) MP1KNY4OKOT 3a eNeKTPUYHUTE fieNoBU Tpeba fa Gupe Kom-
naTMGuAeH co eNIeKTPUYHUOT foBOA. HUKoraw He npenpa-
BajTe ro NpuUKNy4oKoT. He KopucTeTe apanTepu 3a enek-
TPUYHUTE [1e/I0BM WITO MMaaT 3asemjyBatbe. pUKIy4oKoT
LUTO He NPeTPNes U3MeHa UM He € afanTipaH ro Hamaysa pu-
3UKOT Of, €IEKTPUYEH yaap.

6) U36erHyBajTe KOHTAKT Ha Te/IOTO CO MOBPLUMHA CO Maca
WM €O 3eMja, KaKo LieBKM, paaujaTopH, KYjHCKM anaparu,
tpumnaepn. PU3NKOT 0/ eNeKTpUYeH yaap ce NOTTUKHYBa ako
TENOTO Ce Hajae Ha Maca Uau 3emja.

B) He n3nomyBajte ru enekTpuuHMTe AE10BU HA AOHA, UK
BNaMHN cpeAnHWU. Bopata WTo MoMe fa HaBne3e BO enek-
TPUYHWOT A€/ IO 3ro/IeMyBa PUSMKOT Of, eNEKTPHUYEH yAap.

r) He KopucTeTe ro kaGenot HecooaBeTHO. He KopucTeTe ro Ka-
6en0T 3a TpaHCNOPTUpPatbe, B/leYetbe UK pacKionyBate
Ha NpURNYYOKOT. YyBajTe ro KabenoT nopanery op U3BOPH
Ha TON/IMHa, Mac/10, OraH MW NpeAMeTH BO ABUHKEHbe. OL-
TeTEeH WK NpeceyeH Kaben ro aroniemyBa PU3NKOT Of eNEKTPU-
YeH yaap.

1) Hora enekTpu4YHNOT filen ce KOPUCTH Ha OTBOPEHO, KopH-

cTeTe NPOAO/KEH Kaben WTo e afanTMpaH 3a ynotpe6a Ha
OTBOPEHO. YNoTpeGa Ha eNeKTpUYeH Kaben LWTO € afanTupaH 3a
KOpUCTEHbE HA OTBOPEHO o HAManyBa PUSUKOT Of ENEKTPUYEH
yAap.

f) AKO He MOHe fja ce M3GerHe f,a ro KOPUCTUTE e/IEKTPUYHNOT
ypea BO B/IalHM YC/IOBM, KOPUCTETE NPUKIYHOK 3a CTpyja
LITO € UMa NPEKIONHMK 3a HausmeHn4Ha cTpyja (RCD-ypep
3a Hau3MeHM1YHa cTpyja). YnoTtpeba Ha RCD ro Hamanysa pu-
3UKOT Of ENEKTPUYEH YAap.

3) Nlnuna GesbegHocT

a) BupeTte BHUMaTeNIHU, KOHTPO/IMpAjTE WTO Ce CNyYyBa U CO
Lie/I0CHO BHUMaHHe C/yHeTe Ce CO e/IeKTPUYHUTE anapaTti.
He KopucTeTe rv eNekTpUYHUTE anapaTyi Kora cTe YMOPHU
WNU NOA BAIMjaHWe Ha IEKOBM, alIKOXON UK apora. pu pac-
TPOEHOCT, HE KOPUCTETE IO eNIEKTPUYHWOT anapar 61aejKn Moxe
[a NPe/iM3B1Ka TELLKW TENIECHM OLUTETYBakbA.

6) YnoTpe6a Ha 3awTUTHa o6neKa. CeKoralu cTaBajTe 3alWTUTHU
oymnna. Hocere Ha 3alTUTHA ONpema KaKo LTO Ce Macka npo-
TWB NPaB, YEB/IM NPOTYB /IU3ratbe, 3aLLUTUTEH LUNEM W 3aLUThTa 3a
YLK FO HaMayBaaT PU3MKOT Of TENECHU NOBPEaU.

B) U36erHyBajTe HecTaHAApPANU3UPaHW NpUKAyYouu. Mpose-
peTe Aanu NpekUHYBayoT ce Haora Bo no3uuuja ,,OFF“ (uc-
KJly4eHO) NpeA Aa ro BRAYYMTE NPURIYHOKOT, ro 3adarkarte
WU TPaHCNOPTUPaTe eNIeKTPUYHUOT anapart. TpaHCnopTH-
parbe Ha eNIeKTPUYHMOT anapart Co NPCTOT Ha MPEKUHYBAYOT UK
Kora npeKuHyBa4oT e Bo nosuuuja ,ON“ (BKy4€EHO) €O NecHoTHja
[0BezyBa A0 MHUMAEHTH.

r) OTCTpaHeTe MM CUTe KNAY4eBW WM anaTHU 3a perynauuja
npep Aa ro BRAYYUTE IEKTPUYHMOT anapar. AKO HEKOj Kiyy
WK anaTka 0CTaHaT BO KOHTAKT CO HEKOj POTUPaYKK fieN MOe
[a Npefv3B1Ka TELLKW TeNECHU OLUTETYBatbA.

1) He ry6ete pamHoTeika. CeKorall MmajTe curypHa notnopa u
coofiBeTHa pamHoTexa. Ha Toj HauMH Hajao6po Ke ro KOHTPo-
JMpaTe eNekTPUYHNOT anapart BO HenpeaBHUAEHN CUTYaLMK.

f) O6neyeTe ce COOABETHO. He HOCETE LUIMPOKU aNULITa UM Ha-
KuT. Kocara, o6neKarta u pakasuuuTe Tpeba fa ce ApHar Ha-
cTpaHa of, ie/IoBM1Te LTO ce ABUIKAT. LLIpoKa o6neKa, HakuT
WM I0Nra KOCa MOMKE fja Ce 3aKauaT 3a Ae/I0BUTE BO ABUMHEHE.

e) AKO UmaTe ypeau 3a NoOBp3yBatbe Ha anapaTy 3a U3fBojy-
Batbe U cobuparbe Ha HEYNCTOTUM, NPOBEpETE Aanu ce Nno-
BP3aH1 U Ce KOpUCTaT Ha NpaBWJIEH Ha4MH. YnoTpebaTa Ha
OBME anapaTi MOXe Aa r' Hamanu pUsMLMTE LUTO Ce NOBP3aHK
CO HEYUCTOTHMTE.

4) Ynotpe6a u 6e36e4HOCHO paKyBate CO €/IEKTPU4HUOT ana-
part

a) He npesarpesajte ro enektpuyHuoT anapar. Kopucrere ro
€/IeKTPUYHWOT anapat npunarofeH Ha paGoTHUTE YCNOBH.
lMpaBnnHO KopUCTEHE Ha anapaToT 06e36eayBa Hajaobpa 1 Haj-
CUrypHa pa6oTa, Criopesi MOKHOCTa 3a Koja € CO3Aa/ieH.

6) He KopucTeTe ro eNIeKTPUYHMOT anapar ako NPeKUHyBa4YoT
He e NPaBW/IHO NOCTaBeH BO NO3ULMja 3a BRNYYyBabe WK
UCKAYyyBate. AKO eNeKTPUYHMOT anapat He MOXe fa ce
BK/Iy4M CO MPEKMHYBAYOT, TOj € OnaceH 3a ynoTtpeba u Tpeba ga
ce nonpasy.

B) UCKNy4eTe ro NPMKAYHOKOT Of, A0BOJ, Ha e/IeKTPUUHA eHep-
rvja npep KakBa 6Un0 perynauuja U1 MeHyBarbe fe/10BU
WK Npep CKNaauparbe Ha anapatot. Oue 6e36e4HOCHM
MEpKM ro HamaslyBaaT PU3MKOT Of Cy4ajHO BK/ydYyBare Ha
€/IeKTPUYHMOT anapar.

r) OanomeTe ro eNeKTPUYHUOT anapat Kora He ro KopucTuTe
nopanery op Aodar Ha feua U He AaBajTe anapaToT Aa ro
KOpPMCTaT /ML LITO He Ce 3ano3Hane Co UCTHOT 1 He ro Npo-
YuTane oBa ynaTcTBo. ENeKTpuyHMUTE anapatv ce onacHW BO
paLeTe Ha HEMCKYCHW KOPUCHUL.

1) PeaoBHO U3BpLUYBajTe NPOBEpPKa Ha €/IEKTPMYHMOT anapar.
MpoBepeTe fanu NOABUKHUTE i€/I0BU Ce HAMECTEHU npa-
BW/IHO 1 C/IOGOAHM 3a ABUIKEH:E, leKa He Ce OLUTETEHU U
€/IMMUHMPAjTe ja CeKoja Apyra MOMHOCT LITO MOMeE fa no-
B/iMjae Bp3 pyHKLMOHaNHOCTa Ha 0BOj anapart. Bo cnyyaj Ha
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olITETYBakba, €/IEKTPUYHMOT anapart Tpeba fa ce nonpasu
npep noBTOpHa ynotpe6a. MHOry MHUMAEHTU Ce NpeanaBu-
KaHW 3apaji HEBHUMATE/IHO KOPUCTEHbE.

) OppHyBajTe ro anapaToT HAaOCTPEH U UCYUCTEH Of OCTa-
TOLM NPU ceYerbeTo. AZIEKBATHO OAPIKYBatbE Of 0CTATOLM NpH
CEYeHbEeTO, CO HAOCTPEHN CEYMBA HOCH MOMAJIKY C/ly4au Ha 3a-
rN1aByBatbe 1 MOMECHO € 3@ KOHTPO/IMPaHbE.

¢) HopucTeTe r1 eNleKTpMYHMOT anapart U goaatouuTe BO CO-
FNacHOCT CO OBa YNaTcTBO, UMajKU M CEKorall Bo NpeaBua
ycnosuTe 3a paboTa U BUAOT paboTa wro Tpeba Aa ce n3-
BpLK. YnoTpebaTa Ha 0BOj ENEKTPUYEH anapar 3a pasHu one-
paLym LITO He Ce NPEABUAEHN MOXE Aa NPeAn3BI1Ka OMacHM Co-
CTOj6M.

5) Momow

a) EnekTpuyHMoT anapar Tpe6a aa ro nonpasa KBaMbUKyBaHO
NULLe CO NPMMEHa Ha CamMo OPUrHHANIHU Pe3ePBHU Je/I0BU.
Ha Toj HaunH ce oapyBa 6e36€AHOCTA HA ENEKTPUYHUOT ana-
par.

NPEAYNPEAYBAHA 3A BE3BEAHOCT HA HOMEBUTE
HA JAHELIOT

OppHyBajTe r1 cuTe A€10BU Ha TENIOTO NOAaNEKy Of Ha3a-
6eHNOT JlaHel, 0ieKa CeYMBOTO Ha JlaHeloT paboTu. Mpep,
Aa ja BRNy4YMTe NUNaTa co NaHew, NpoBepeTe Aanu Hasabe-
HUOT NaHeL, He e BO KOHTaKT CO HUWWITO. EAeH MOMEHT Ha He-
BHWMaHWe JogeKa paboTv nuaaTa co NaHew, Moxe fa AoBee Ao
3aKauyBatbe Ha 06/1eKaTa U1 TeoTo 3a Ha3abeHWOT NaHeLl.
[lecHaTa paka Mopa ceKorall fja ja APHKM 3aHaTa payKa, a
NleBaTa paKa npepHarta payka. HuKoral He cMee fja ce cMeHaTt
paueTe 3a Apere Ha nunata co naHew Guaejkv Aoseaysa Ao pu-
3WK 0f} MHLIMAEHTH 3a AafIEHOTO JinLe.

Hocete 3awTtnTH1 ounna u akycTuuHa 3awTuta. Ce npeno-
pauyBa HoCetbe M ipyra 3alT1Ta Ha rnaeara, pauere u cTa-
nanara. HocerbeTo cooABeTHa 3alTUTHA 06/1eKa r'M HamanyBsa
NOBPEAMTE Ha TENOTO LUTO CE NPEAN3BUKAHN O MBEPKUTE LITO Ce
pasneTyBaaT Npu C/ly4aeH KOHTAKT co HasabeHaTa nuna.

He KopucTeTe ja nunata co naHel, KaueHu Ha ApBo. PaGota co
nunara co naHel, ofieKa CTe Ka4yeHu Ha IpBO MOXE Jja npeaus-
BWKa TenecHU nospeaun.

OppHyBajTe cerorall NpaBM/IHa TOYKa Ha NOTNOpPa Ha Ho3eTe
1 BRNy4yBajTe ja nuaTa co JlaHel, camMo aKo CTOMTe Ha CTa-
6UNHa, CUTypHa U pamMHa NoBpLUMHA. JI3raBuTe WM HecTa-
BUNHU MOBPLUMHK, KAKO LITO Ce CKasinTe, MOXe Aa npeanssuKaat
ry6erbe Ha paMHOTEaTa UK ryberbe KOHTPoa BP3 nuiaTa co la-
Hel,

Kora ce ceye rpaHKa WTO ce Haora Noj HMBOTO, Tpe6a fa ce
06pHe BHUMaHWE Ha PU3UKOT Of KOHTpayaap. Hora oTnopoT
Ha CTPYKTypaTa Ha ApBOTO Ke ce pasnabasy, rpaHKaTa LTo ce
ceye MOe /ia ro NoBpe/Ay OnepaTopoT 1/ MK ja Ce U3ryBn KOHT-
ponara Bp3 nuiara co naHeLl.

HopucTeTe ja co UCKNyYuTE/IHO BHUMaHKE Kora ce cevar
TPMYLIKK U MNaayM YecTauu. MekuTe matepurjani Moxe Aa ce
3arna.art BO Ha3abeHWoT flaHel 1 ia ce McdpnaT Bo Ball npasel,
1/ Wnn pa npeamsBrKaart rybere Ha paMmHoTEaTa.
TpaHcnopTupajTe ja Nunata co NaHel, 3a NpefHaTa payka
KOra e UCK/yueHa, ApHKejKu ja noganeky op tenoto. Hora ce
TPaHCMOPTHPa UK ce OAJIoKYBa, NuNaTa Tpe6a ceKorall Aa
ce cTaBa CO 3alUTUTa 3a JIOCTOT 3a Bogetbe. [paBuIHO paKy-
Barbe CO NiaTa Co NaHel ja HamanyBa MOKHOCTA 3a C/ly4aeH KOH-
TaKT CO Ha3abEHUOT laHeL, BO [BUMHEHE.

MpuppmyBajTe ce 40 COOABETHUTE YNaTCTBa 3a NOAMAYKY-
Batbe, 3a 3aTerHyBatbe Ha JIaHeLoT M 3a pe3epBHUTE fAe-
JI0OBU. }'IaHeu, Yue 3aTerHyBarbe U nogmMadKyBar-e He ce npaBuHU
MOMe fja Ce CKWHE LUTO NPUAOHECYBa A0 PU3MK O KOHTpayaap.
OpApHyBajTe M paykuTe CYBHU, YUCTU U 6e3 Tparu op, macno
WU MacTu. 3aMacTeH1Te A MPCHU PadkK ce M3raBu 1 npe-
[M3BUKyBaaT rybetrbe Ha KOHTposaTa.

CeueTte efMHCTBEHO APBO. He KopUcTeTe ja Nnunara co naHel,
3a ynotpe6u WTo He ce NpeABUAeHU. Ha npumep: He Kopu-
cTeTe ja NUNaTa 3a ceyere NNACTUYHU MaTepujanu, mate-
pujanu 3a rpag6a MaM matepujanM WTO He HanNpaBeHU of
ApBo. KopucTereTo Ha NaHeuoT 3a Apyru paboTh LITO He ce
npefBuaeHN MOXe Ja I0Be/ie 10 OnacHW CUTyaLun.

MPUYUHU 3A KOHTPAYZAP U 3ALLTUTA 3A ONEPATOPOT

Moxe Aa fojae 40 KOHTpayAap Kora KpajHata To4Ka Ha JI0CTOT 3a
BofeHe He yapW BO NPpeaMeT Uau Kora APBOTO MMa Kopa LITO ro
crpeyyBa HasabeHWOT NaHeL, BO MPOLECOT Ha Ceverbe.

KOHTaKT co KpajH1TE AE/10BY MOME BO AafleHM Cly4au Aa Npeama-
BMKa HEHa/iejHa NoBpaTHa peaxLmja BpTejiu ro 0CTOT 3a Hasedy-
Batbe Harope Wiu HaHasag KoH OnepaTopoT.

3aTerHyBareTo Ha Ha3abeHWOT NaHeL, 3a FOPHUOT Ae/1 Ha IOCTOT 3a
HaBe/yBarbe MOe [1a MPEAM3BUKA Har/o IBUMKEre HaHa3a  Ha Ha-
3a6EHNOT NaHeL, HaCo4eH KOH OnepaTopoT.

Hoja 6110 o, 0BKe peaKLmn MoXe fja NpeanaBuKa ryberbe KoHTpona
BP3 NKAaTa co LWTO Ce NPeAn3B1KyBaaT TELIKM NOBPeaM No uuata.
Hewma notpe6a aa ce ynotpebysaat camo ypeaute 3a 6eabegHocT
LUTO CE COAPHaHM BO nunara.

OnepaTopoT Ha nunata co NlaHel, MoXe Aa npeseme pas/inyHu
MepKM 3a eMMMHUPatbe Ha PUSMYHN CUTYaLMW UAK TeNecHU no-
Bpeau BO TEKOT Ha ceyerbeTo. HOHTpayAapoT e pesynTar Ha He-
npasu/IHa ynoTpe6a Ha MalLMHaTa 1 / UK NOCTarKa Uin YCoBY Ha
paboTa LUTO He Ce MpaBU/HW 1 MOXE Aa Ce U36erHar co cneferbe Ha
COO/BETHUTE, NOCOYEHN MEPKM 3a 3aluThTa:

« [ipweTe ja nunarta UBPCTO CO ABETe paue, CO NanuuTe U
NPCTMTE OKOJY PayKkUTe Ha NUIaTa Co NaHel, U cTaBajKu ro
TEeNIoTO W paLieTe BO No3uLMja Koja BU 403BOJIYBA fia MM U3-
[APHUTE yaapuTe Ha npoTuByaapoT. Cunata Ha npoTUBYAApOT
MOME fia '1 KOHTPOMPa ONepaTopoT aKo NOCOYU UCKAYYUTENHO
BHMMaHWe Ha cuTyaupjata. He octaBajTe ja nunata co naHeL.
He papeTe rv palete MHOTY flaieRy U He ceveTe Haj, BUCH-
HaTa Ha pameHuuuTe. Taka ce u3GerHyBaaT HEKOHTPOIMPaHH
KOHTaKTH CO EKCTPEMUTETHTE U CE OBO3MOMYBA HajA06pa KOHT-
pona Bp3 nunata BO NPeABUAEHUTE CUTYaLUN.

HopucTeTe r1 BoauNKUTE Ha IOCTOT M lTaHEL,0T camo 3a pa-
60TH LITO ' NOCOYUN NPOU3BOJUTENOT. Pe3epBHUTE e10BU
32 710CTOT 1 32 IaHELLOT LLITO HE Ce COOABETHW MOE Aa NPEAn3-
BUKaaT pacunyBarbe Ha NaHeLoT W / U KOHTpayAap.
MpuppiyBajTe ce Ao ynaTtcTBaTa Ha NPOM3BOAUTENOT BO
OfIHOC Ha OCTPEHETO U Of|PHYBAHETO Ha NMIaTa CO NaHel.
HamanyBarbe Ha HMBOTO Ha TemMenHOCTa MOXe Aa AoBeAe A0
3roNieMyBatbe Ha KOHTpay/AapoT.

¢ TexHWKHM Ha HOpUCTeH€e Ha e/IeKTpUYHaTa nuna

CeKoralu cnefieTe rv NpefoyyBarbaTa 3a Balua 6e36eHOCT W Npu-
MeHyBajTe 1 TEXHUKUTE 3a Ceyetbe WTO Hajaobpo ofroBapaat Ha
pa6oTara BO COrIaCHOCT CO MHAMKALMUTE U CO NPUKamaHUTe Npu-
Mepy v ynatcTea (BuaeTe nornasje 7).

« [iBuietbe Ha eleKTpUYHaTa nuia Bo 6e36eHOCHM yC10BH

CeKoralu Kora € NoTpe6eH NPEHOC MM TPaHCTOPT Ha MalLMHaTa no-

TPe6Ho e:

— 12 Ce UCK/y4u MOTOPOT, ia CE CMUPK NaHELOT U A Ce UCKTy4M
MaluMHaTa O JOBOA Ha el. eHepruja;

- [la Ce HaMeCTy 3alTUTaTa Ha JoCToT;

- face (haTv Mal1HaTa camo 3a ipHaynTe U ia Ce HacouM NOCTOT
BO MpaseL, CPOTUBEH OA NPaBELOT Ha [BUHEE.

Kora mMalum1HaTa ce TpaHCnopTHpa co BO3wo, Tpeba fja ce nocTasu
Ha Ha4YMH Aa He NPeTCTaByBa OMACHOCT 3a HUKOj U Aa ce 61oKnpa
UBpCTO.

* Mpenopaku 3a NOYETHNLM
Mpea fa 3anoyHeTe CO CeYetbe U KacTpetbe 3a NPBNAT, HEOMXOAHO
e

- /i@ vmare cooABeTHa 06yKa 3a KOpUCTErbE Ha OBOj BMA anapary;

— [acre r1 npounTase 6e36eAHOCHUTE NPesoYyBatba 1 ynaTcTBoTo
38 KOPUCTEHE LLITO CE COCTABEH A€/ Ha 0BOj MPUPAYHUK;

- JAa cTe Bexbane Ha Manu rpMyLLIKY Ha 3emja A GUKCHUpaHu Ha
COOABETHM MOTMOPH HA HAUMH LUTO Ke JOBefe A0 HEONXoaHaTa 3a-
MO3HAEHOCT CO MALLMHATA U CO HAJYECTUTE TEXHUKM 38 CEYeHbe.
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| 4. COCTABYBAHE HA MALUMHATA

COAPHHMHA HA NAKYBAHETO
lMaKeToT Ha MalLMHaTa COAPHM:

— MOTOpHa eauHULa,

- nocr,

- naHel,

- 3awTuTa 3a JI0CTOoT;

- MWK CO AOAATOLM U AOKYMEHTH.

BAHKHO MawwwmHata ce goctasyBa co

0ABOEHM JIOCT U JlaHew M CO Npa3eH pesepBoap 3a
macro.

A\ BHUMAHVE! MotnuparseTo 1 yenara MoH-

Tama Tpe6a fa ce N3BpPLIAT Ha YBPCTa U pamHa fo-
BpLUMHA CO JOBOJTHO MPOCTOP 33 IOMECTYBatbe Ha
MawuHaTa U Ha ambanamara KOpUCTejRN ceKoraL
COOABETHM anarm.

®pnameto Ha ambanaxara Tpeba fja ce u3BegyBa
BO COr/IaCHOCT CO BaMe4YKUTE JIOKA/IHU 3aKOHM.

MOHTUPAHE HA JIOCTOT U JIAHELLOT

VNEEPIIRPTN Ceroraw Hocere macusnm

paKraBuL 3a paboTa Kora paKyBare co JIOCTOT 1 CO
JlaHeloT. O6pHEeTe MaKCHMMa/IHO BHUMaHHe NPH Co-
CcTaByBatbe Ha JIOCTOT W JlaHeLoT 3a Aa He ce Ha-
pyLwar 6e36egHocTa M epuKacHocTa Ha MalluHaTa;
BO C/ly4aj Ha HECHTYPHOCT, KOHTaKTUpajTe co AK-
CTpHOYTEPOT.

ﬂpe,u, [a ro CKionuTe N0CTOT, NpoBepeTe Aasim € Nno-
CTaBeHa KO4YHMLaTa Ha NaHeuloT; oBa Ce NOCTUrHysa
KOra npejHata 3alTuTa 3a paleTte ce noBJieKyBa no-
TNOJIHO HaHa3aj HacnpoTK TENO0TO Ha MallmnHaTa.

A\ BHUMAHVE! O6e36egeTe mMawnHaTa ga

He 61Ae NpUHIYYeHa BO LUTEKEP.

* MALLUWHA CO CTAHAAPAEH JIAHEL,

- W3Bagerte ja rymeHaTa sawTuTa (1a) v oTwpadeTe ro
wpadot (1), u3BageTe ro KapTepoT 3a fa npucra-
nuTe [0 3anuuTe 3a BeYere 1 A0 OCHoBaTa Ha J10-
cToT (cn. 1).

- [MocTaBeTe ro naHeLOT BP3 IOCTOT, 0GPHYBAjKN BHU-
MaHM1e 1 NOYUTYBajKM O NPaBELOT Ha IBUHEHE; aKO
KpajoT Ha IOCTOT € ONpeMeH CO 3anLy 3a OA/I0Ky-
Batbe, BHMMABA|Te NOYETOKOT Ha BNEYEHETO 3a /a-
HeLoT fja ce BMETHe NPaBW/IHO BO MPasHUHWUTE Ha 3a-
nuute (cn. 2).

— MoHTupajTe ro 10CToT (2) BMETHYBAjKM ja KouHULaTa
BO }Ne6O0T, 3aBPTYBajKM ja KOH 3a4HWOT AeN Ha Ma-
LIMHaTa M 06BUTKa|TE ro 1aHeL0T OKOy 3anuumTe 3a
npeHoc (cA. 3).

- [poBepeTe ganu rnaeata Ha naHewoT (3) e NpaBUIHO
BMeTHaTa BO COOABETHMTE OTBOPU Ha JIOCTOT (C.
4); BO CNPOTMBEH CJly4aj COOABETHO ynoTpebeTte
wpaduurep (4) 3a HABPTHUTE Ha NIAHELIOT, CE 10 KOM-
NNeTHO BMETHyBakbE Ha rnaeata (c/. 5).

- MocTaBeTe ro NOBTOPHO KapTEPOT 6e3 3aTerHyBare
Ha wpadoT (1).

- 3aBpTyBajTe ' COOABETHO HABPTKWTE Ha laHeLoT (4)
ce fjofeKa He fobWeTe NpaBuiHa 3aTerHaTocT Ha
NaHewoT (cn. 5).

- [lpiKejRvi ro NoCcTOT nogurHar, 3awwpadeTe ro wpadot
(1) Ha KapTepoT [OKPaj CO MOMOLL HA MPUIOKEHNOT
KNy4 W cTaBeTe ja OAHOBO rymMeHaTa sawTwTa (1a)
(cn. 6).

* MALLMHA CO BP3 JIAHEL, “Q- TENS”

- OtwpadeTe ro pakodator (11) u U3BageTe ro Kap-
TEepoT 3a fja npucTanuTe Ao 3anuuTe 3a BleYeHe 1
[0 OCHOBarTa Ha 10cToT (C1. 1a).

- llocTaBeTe ro naHeLoT BP3 IOCTOT, 06PHYBajKK BHU-
MaHve v NOYUTYBajKM ro NpaBeLioT Ha [iBUKEHE; aKo
KPajoT Ha IOCTOT € ONpemMeH CO 3anLy 3a OfJI0MY-
Batbe, BHYMAaBajTe NOYETOKOT Ha B/IeYeH-ETO 3a /la-
HeLoT ia Ce BMETHe NPaBW/IHO BO NPasHUHWTE Ha 3a-
nuuTe (cn. 2).

— MoHTHpajTe ro 10CToT (2) BMETHYBajKM ja KoYHWLATa
BO #1e60T, 3aBPTYBajKM ja KOH 3a[jHWOT feN Ha Ma-
LUMHATa M 06BUTKA|Te r0 JaHeL,0T OKOJTy 3anuuTe 3a
npexoc (cn. 3).

- [MocTaseTe ro NOBTOPHO KapTepoT 6e3 3aTerHyBare
Ha pakodaror (11).

- [MpoBepeTe fanu rnasara Ha naHeLOT (3) e NpaBuIHO
BMeTHaTa BO COOABETHUTE OTBOPM Ha JIOCTOT (CA.
4); BO CNpPOTWBEH C/y4aj COOABETHO AenyBajTe Bp3
ankata (12) 3a HaBpPTKMTE Ha NaHeLoT, Ce A0 KOM-
NNeTHO BMETHyBakE Ha rnasarta (cn. 5a).

- Wnwu 3aBpTyBajTE ja ankata (12) ce fgoaeka He fo-
61eTe npaBuIHa 3aTerHaTocT Ha laHeLoT (c. 5a).

- [IpHejKu ro N0CTOT NoaurHar, alpageTe ro AoKpaj
pakodator (11) (cn. 6a).
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1. NIPOBEPHA HA MALLMHATA

mm Obe3begete mMawmnHaTa ga

He 6M,qe NPURJTy4eHa BO LUTEHep.

MNpegn aa 3anoyHeTe co paboTa, Tpebda:

- fAa npoBepuTe Aanu AOBOAOT Ha /1. eHepruja co-
0BETCTBYBA CO OHAa LUTO € NnocoyeHa Ha rl nasHaTa
eTnkeTa“ (Bugete nornasje 1-10.8).

- [a NpoBepwuTe fia He ce CNyyajHo onabaBeHu wpa-
dJOBVITe Ha MallnHaTa Uin Ha 10CTOT,

- [a npoBepuTe Jasn laHEeLOT e NPULBPCTEH U Ha-
OCTPEH NPaBW/IHO M HEMA 3HALW 3a OLUTETEHOCT;

- [la NnpoBepuTe Aasn NPEKNHYBaYoT U 3alTuTaTa Ha
MalnHata ce YUCTU U CyBU, NPaBUIHO NOCTaBEHU N
3aLBPCTEHM 3a MaLMHATa;

- [ajanpoBepuTe edUKacHOCTa Ha KOYHMLATa 3a fla-
HeLoT;

- [a npoBepuTe fasu payKaTa 3a nanere 1 6e3bes-
HOCHOTO KOrM4e ce 0C/o6GofEHN NpU fBUKEHE 663
NpUMEHa Ha cuna v ieKa aBTOMaTCKH U 6p30 ce Bpa-
kaaT BO HeyTpasHa No3vLyja Npu oTnyLITarbe;

- [Ja NpoBepuTE Aa/M padyKkaTa 3a najere e 610Ku-
paHa 3a Aa He ro NpUTUCHe 6e36e4HOCHOTO KOMYE;

- [a npoBepuTe AasM OTBOPUTE 3a NPOTOK Ha BO3AyX
3a lafierse Ce NOMPEYEHM Of, OCTATOLM Of CEYEHETO
1 apyrv oTnagouy;

- [a npoBepuTe Aaau KabenoT 3a HarojyBare 1 Npo-
[ONMKHWOT Kaben ce OLITETEHM;

- NMPOBEPYBajTE HUBOTO HA MAC/IOTO 3a IAHELOT fja He
onara nog 3HaKoT 3a MuHUMYM «MIN» 1 Hagonon-
HETe aKo e HeONXOAHO A0 1 LM OA paboT Ha rp/aoTo.

2. MIPOBEPKA HA 3ATEFHATOCTA HA JIAHELLOT

mm Obe3begete mawmHarta ga

He 61fe NPUKYYeHa BO LUTEHeP.
* MALLUWHA CO CTAHOAPAEH NNAHEL,

- OTwpaderTe ja HaBpTKaTa Ha KapTepoT CO MOMOLL
Ha NMPUIOKEHNOT KAy (ch. 5).

- 3aBpTyBajTE ' COOABETHO HABPTKWTE Ha TAHELIOT (4)
ce fofieKa He JobueTe NpaBu/Ha 3aTerHaTocT Ha
NaHeLoT (cA. 5).

- [lpejRu ro nocToT nogurHar, 3awpaderte ro wpadhot
Ha KapTepoT AOKPa] CO MOMOLL Ha MPUIOKEHWOT KiyYy
(cn. 6).

3arterHarocTa e npaBuIHa Kora, APHEjKM ro NaHeLoT Ha
CpeAvHaTa Ha JIoCTOT, HOCauuTe Ha NPEeHOCOT He W3-
NeryBaar of IEKULLTETO (CA. 7).

[pxeTe rv npUTMCHATM KOMYETO 3a nanere 1 6e36es-
HOCHO KOMYe 3a ja 0cno6oAnTe KoYH1LaTa 1 Torall co
NOMOLL Ha LWpaduurep 1M3rajte ro naHeLoT 40K BO-
AWIKUTE 3a Aa NpOoBepUTE [asn ABUMEHETO Ce 0f-
B1Ba 6€3 NpeKymepHa cuna.

* MALLUMUHA CO BP3 JIAHEL, “Q- TENS”

- Pasna6aseTe pakodartort (11). (cn. 5a).

- Wnu 3aBpTyBajTe ja ankara (12) ce goaexa He fo-
61eTe NpaBuIHa 3aTErHaToOCT Ha NaHeuoT (cn. 5a).

— [pejKun ro nocToT nogurHart, 3awpadete ro JOKPaj
pakodator (11) (cn. 6a).

3aterHatocTa e npaBuaHa Kora, ApHejKM ro laHeLoT Ha
cpefyHaTa Ha JI0CTOT, HOCauMTe Ha NMPEHOCOT He W3-
Nerysaar ofj IEKULITETO (CA. 7).

[lpweTe rv npuTMCHATH KOMYETO 3a nanemre v 6e3des-
HOCHO KOMYe 3a ja 0cN060AMTE KOYHMLATa M Torall co
NOMOLL Ha Lupaduurep nU3rajTe ro 1aHeLoT A0 BO-
JWIKUTE 3a fa NPOBEpUTE [anv ABUIKEHETO CE OA-
BMBa 6€3 NpeKymepHa cuna.

3. MPOBEPHA HA HOYHMUATA 3A JIAHELLOT

OBaa mawwuHa e onpemMeHa Co ABOEH CUCTEM 3a KoYeH-e
LUTO Ce aKTKBMpPa BO ABE CUTYyalUN.

a) Hora ke ce nywTtu paykaTta 3a NPEKUHYBauoT,
aBTOMATCKM Ce BK/Iy4yBa KOYHMLATA Koja ro 3aba-
BYBa W 3aCTaHyBa [IBUKEHETO Ha IaHeL0T 3a Aa ce
CMpeYn OnacHOCT Of NOBpeAa Kou 61 Moxene fa
HacTaHaT aKo laHeLoT NPOAO0/IKM Aia paboTu Mo Uc-
K/y4yBarbETO.

Bo cnyuaj Ha noBpateH ygap 3a Bpeme Ha pa-
60TaTa, Kako pesynTaT Ha HEHOPMaseH KOHTaKT
Ha BPBOT Ha IOCTOT CO HACU/IHO [iBUMHEHE Harope
LUTO ja HOCK paKara fa ce yapv Bo npeaHata 3a-
wruTa. Bo T0j cnyyaj, BKIy4yBareTo Ha KOYHMLATa
ro 6/10KMpa ABUHEHETO Ha NAHELIOT 1 € HEOMXOAHO
payHo AeboKnparbe 3a UCKyYyBarbe.

6

~

OBaa Ko4H1LA MOXE Aa ce NOCTaBM U payHo ByTKajKK
ja HaHanpeg npegHaTa sawTWTa. 3a fa ja oTnywTuTe
KOYHMUaTa, noBnevyete ro NpegHUoT 3alUTUTHUK KOH
pauKara ce JOAeKa He Ce CNyLUHEe 3BYK Ha OTCKOKHY-
Bakoe.

3a pa ja npoBepuTe eduKacHOCTa Ha KOYHWUATa,

Tpeba:

- 2 ro BK/Iy4uTE MOTOPOT, APHE}KM ja MalMHaTa 3a
npefHaTa payka M CO BpTere HaHanpep co Ha-
B/lIe4eHa NpezHa 3alThTa 3a paueTe Bo npasel, Ha
JI0CTOT.

- Hora ke ce HamecTv KoyHMLaTa, ocnoboaeTe ja pay-
KaTa 3a nanete.

Jlaneuot Tpe6a Aa 3acTaHe BeHall LUTOM Ke ce BMETHE
HOYHMLATa.

A\ BHUIMAHVE! [J78 HOpHCTeTe ja MawuHara

aKo KOYHMLAaTa 3a 1aHeLoT He paboTH NPaBUJIHO N
KOHTaKTHpajTe Co 3acTalHUKOT 3a HEONXOAHa Npo-
BepKa.
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nOoAroToOBHA 3A PABOTA / BR/TYYYBAHE - BACTAHYBAHE HA MOTOPOT

4. NOAMAYHYBAHE HA JIAHELOT

BAHHO HOpMCTeTe UCK/1ly4nBO camo

Macs10 HaMeHEeTO 3a MOTOPHM MU/IM U/ MacsIo CO aau-
TUBM 38 MOTOPHU NM/M. He Kop1cTeTe Macsio LWTo Cco-
APHM HEYNCTOTIUM 3a @ He IO 3anyLunTe GUATEPOT BO
pe3epBoapoT M TpajHo Aa ja oWwTeTUTe nymnata 3a

BAHHO Mac0To HameHeTo 3a nos-

MayKyBare Ha aHeLoT e buopasrpagimeo. Ynotpe-
6aTa Ha MUHEPAa/IHO Macso UM MOTOPHO Mac/o npe-
AN3BUKYBa TELLKM LUTETU HA OKO/IMHATA.

KopucTerbe Maco o BPBEH KBAMTET e BareH Npej-
YC/I0B 3a OfpHyBarbe eduKacHa NoAMAYKaHOCT Ha
CUTE [ENOBM 3a CeYetbe; KOPHUCTeHE Mac/o CO /oL
KBA/IMTET rO CripeyyBa NoAMAaYKyBareTo U ro Hama-
JlyBa BPEMETPAEHETO Ha IaHELIOT W Ha I0CTOT.

BAHHO IMpes npBoTO KOpHUCTEHE HA

MaluMHaTa, Cexorall e noTpebHo Aa ce npoBepH HUBOTO
1 Aa ce HaponosHM A0 NPUBIMIKHO 1 CM. 04 paboT Ha
rpnoto. HUBOTO Ha MacsoTo He cMee ja nagHe Mnog
3HaKOT 3a MUHUMYM «MIN».

5. ENEKTPUYHO NPUKTYHYBAHE

A\ ONACHOCT! [T, cTpyja He

ce KoMNaTHOHITHH.

- ParyBareTo M 10BpP3yBar-eTO Ha e/IEKTPUYHUTE
Kabs11 Mopa Aa ce u3BefyBa Ha CyBO MeCTO.

- HuHoraw He crnojyBajTre usBop Ha e/leKTpu4Ha

eHepruja nam Kaben Bo MOKpa 30Ha (6apa nim
BJ/IaHEH TEPEH).

Kabnute Ha npoaonH1OT Kaben Tpeba Aa ce co KBa-
nutet He noman og Tvnot HO7RN-F nnan HO7VV-F co
MUHUManHa cekuua og 1,0-1,5 MM2 1 co nepropayaHa
MaKcumanHa gonkunHa og 30 M.

MpoponKHMOT Kaben He Tpeba ce 3aneTKyBa BO TEKOT
Ha paboTaTa 3a Aa u3berHeTe NPEKyMepHO 3arpeBarbe.

A\ ONACHOCT! TpajHOTO NoBpP3yBatbe Ha Hoj

U Aa 6us10 eNleKTpUYeH anapar BO e/l. Mpewa Ha
06jeHT Tpeba ga ro peaausnpa KBanangpuryBaH
e/IeKTpu4ap c/eAejru r1 HajcTporo cooaBeTHUTE
HopmaTuBU. HeHOpeKTHO MoBp3yBatbe MoHe ja
npejM3B1Ka CEPUO3HN MOBPEAH, BRIyHyBajKu U
CMpT.

LA\ onacHocCT! Hanojysajre ro anaparor

npery augeperHymnjan (RCD - ¥Ypes 3a npeTBopy-
Barbe Ha cTpyjarta) co TpaHcgep Ha cTpyja He no-
rosiem og 30 mA.

BAHHO 3a ga ce usberHar npexnH1 Bo

HarojyBar-eTO CO eIEeKTPHYHA eHepryja:

- npoBepeTe Ja/m BKYMHUOT 06eM Ha €IEKTPUYHUOT
CUCTEM e afeKBaTeH;

- [10Bp3eTe ja MaluMHaTa 3a U3BOP Ha e/1. eHepruja co
3a40BO/MTENIEH BPOj amnepu;

- M36erHyBajte UcToBpeMeHa ynotpeba Ha Apyru
©/IeKTPUYHU anapaTu co rosieMa roTPOLLYBaYKa.

| 6. BKJ/IYHYBAHE - BACTAHYBAHE HA MOTOPOT

BHIYHYBAHE HA MOTOPOT (cn. 12)
Mpea Aa ro sananute MOTOPOT:

- lpuKnyyeTe ro NPoAOAKHMOT Kaben (1) 3a nocToj-
HWOT LUTO Ce Haora Kaj 3afjHarta payKa.

- Mospsete ro MPBO npukay4oKOT Ha NOCTOJHUOT Ka-
6en 3a HanojyBarbe (2) BO NPOLOTKHUOT NPUKIYHOK
(3) n MOTOA npofoMKHUOT BO LUTEKEP (4).

- W3BageTe ro 3alWTUTHUKOT Ha IOCTOT.

- MpoBepeTe ganu NOCTOT rO JONMPa TEPEHOT MK
ApYrv NpeameTy.

Manetbe Ha moTopoT (cn. 12):

1. OTKayeTe ja KounuuaTa Ha naHeuoT (5) (npegHata
3alTMTa 3a paLeTe e TPrHaTa KOH npegHaTa payka).
2. 3adareTe ja UBPCTO MalLMHATa CO ABETE paLe.

3. MpuTHcHeTe ro 6e36eaHOCHOTO Komye (5) M BKIyYeTe
ro Kon4eTo 3a nanee (7).

Co ocn06o04yBarbe Ha KOnYyeTo

3a nanerbe, 6€36eJHOCHOTO KoM4e ce 6/10Kupa 1
MOTOPOT 3acTaHyBa.

A\ BHUMAHVE! 3acTaHyBareTo Ha laHeLoT

MoOHie fa ce CJIy4H N0 KpaTHO BpemMe 04 UCHTy4qy-
BaHe Ha MOTOPOT.

3AMNUPAHE HA MOTOPOT

3a ga ro 3acTtaHeTe MOTOPOT:

— OcnobogeTe ro Kon4yeTo 3a naneme (7).

- Wcknyyete ro NMPBO npogomkHMoT (3) of wrekep (4)

1 NMOTOA nocTojHMOT Kaben (2) Ha MawmHaTa of
MPOAOIKHMOT (3).
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| 7. HOPUCTEHE HA MALUUHATA

A\ BHIMAHVE! [T, CHIypHOCT 1 3a 6e3-

6egHocTa Ha gpyrurte:

1) He HopucTeTe ja mawwnHaTa npej Aa ro npoyu-
TaTe ynarcTBoTo. 3ano3Hajre ce co HoMaHaUTe
U NpaBU/IHOTO HOpUCTeHEe Ha MalunHaTa. Ha-
y4eTe 6p30 4a ro 3anupare MOTOPOT.

2) Hopucrere ja malunMHaTa 3a OHa 3a LUTO e Hame-
HeTa, WTO 3Ha4M 3a rcobopyBatbe, CEYeH-e U KacT-
perbe Ha ApBja co AUMEH3UU LUTO ce JajfeHu Mo
JO0/IMUHaTa Ha I0CTOT" MU APBEHU NPESMETH CO
aHasnorHu KaparTepucTrn. Hakea 6uno gpyra
ynoTpeba 4oBegyBa 4O ONacHOCTH U NMPejn3-
BMKYBa OLUTETYBak-a Ha MalMHaTa, KaKo U Ho-
pucTere Ha foZaToyMTe Ha Ha4YMH LUTO He e Ha-
BegeH Bo oBa ynarctBo. Ce oT¢pnaar npu
HenpaBK/IHa ynoTpeba (KaKo npumep, HO He ce
orpaHuydyBa Ha C/Ie4HOTO):

- perynayumja Ha HuBa orpaga,

- 06/IMHyBatbe,

~ ceyKare rpaHKkM, caHpaum n apBeHn amba-
J1aHH Of CEHaKoB BUf,

~ ceyerbe me6es nau Wro 6110 APYro WTO Co-
APHM KMHLK, WpagoBH U CEHOJj APYr BUA Ha
MeTa/IH1 KOMMOHEHTH,

- MecapcKu paborty,

- ynoTtpeba Ha MaluMHaTa KaHo payHa 3a no-
AWrHyBare, cnylwTamwe W1 Hplewe npeg-
mery,

- ynotpe6a Ha mMalwwWHaTa Kora e 6/10KupaHa
Bp3 MKCHa notnopa.

3) Umajre Ha ym flera KOPUCHUHKOT e OfroBOpeH 3a
He3roAMTe UM onacHocTa o Apyru nua uiam
HUBHHUOT UMOT.

4) Hocete coogBeTHa 06/1eHa fgogeKa paboTute.

3acTanHuKOT r uMa cute NoTpe6HN MHGopmayum

3a marepujanuTe KoM NpeTcTaByBaar 3alTUTa np1
paboTa u rapaHTMpaat 6e36egHocT npu pa6bora.

Hopucrerte pakaBuym npoTus Bubpaymumn. Cure ro-

peHaBegeHn MepKn 3a 6e36e4HOCT He rapaHTy-

paar 3alTiTa of PU3HHKOT Ha heHoMeHOT PajHayp

M 04 CMHAPOMOT Ha macuBeH TyHesa. Ce npeno-

paqyBa cuTe Kou [OJIro ja KopucTaT oBaa MaluMHa

Aa npaBaT KOHTPOJa Ha paueTe U NPCTUTE of

Bpeme HaBpeme.

JlOKO/IRY ce nojaBaT HeKoM Of rope HaBeAeHUTe

CUMNTOMM, BefjHaLL KOHCYITUPajTe NeKap.

5) Pabotete camo Ha AHeBHa CBET/IMHA WK NpH
A06pO BelUTa4HO OCBET/IEHHE.

6) ObpHeTe MaKCUMa/HO BHUMaHWe npu paboTta
BO 6/1M3MHa Ha METaJIHU OTrPagH.

7) U3berHyBajTe naHeyoT fa ro gonupa esek-
TPUYHMOT Kaben. Hopuctete ce co KoyHMYyaTa
3a /laHel0T 3a fja h3berHete KabesoT of npo-
AOJIHHNOT MPUHJTYHOK C/IyYajHO Aa ce 3ar/1aBH,
06e36egyBajEM UCTOBPEMEHO aHrammpame
cTpyja 6e3 NPUTUCOK BP3 NPUK/Y4OKOT. H1KO-
raw He gonupajre ro ej. Kaben Kora e nNPUKIy-

4eH BO CTpYja, aKo e JIoLIO U301upaH. [JOKoNKy

NPOAONIKHNOT Kabes ce oWTETU NPU HOpPHU-

cTetbe, He Jonupajte ro KabesioT M BegHaLl Uc-

KJly4eTe ro NPOJO/IHHUOT Kabesl 04 /1. MpeHa.

8) O6pHeTe BHMMaHHe Ja He yauparte CH/IHO BO

CTpaHHu TeJ1a Co JIOCTOT 3apaf MOHHA npo-

€KLMja Ha CTPYroTUHHN NPeAM3BUKaHN Of OLUTe-

TyBatbe Ha laHeL|oT.

9) 3acraHeTe ro MOTOPOT M UCKJIyYeTe ja MalUH-

HaTa of J0BOj Ha eJ1. eHepruja:

- ceKojnar Kora mMalwMHaTa ja octaBaTte 6e3
Hagsop;

- npep NpoBepHa, YACTeHe Wan paboTta Bp3
MawmwuHara;

- no yaap Bo cTpaHu npegmetu. lposepete
AaNn uma eBeHTyasIHN OLTeTyBawa M Mo-
npaseTe r1 npej Aa npojo/ikuTe co paborta;

- AOKOJIKY MaluMHaTa no4yHe ga BuM6pupa Ha
HeHopMasieH Ha4uH (BegHaw no6apajre ja
npuyuHaTa 3a BUGpaLmuTe 1 ofgHecere ja 3a
HeonxoAHW NPOBEPKU BO crieyHrjainsupaH
cepsuc);

- Kora mMaluHaTa He MOHe fa Ce€ KOPHUCTH..

BAHHO WmajTe cexorall Ha yM f[eKa

Hernpasn/Ha ynorpe6a Ha e/lIeKTpu4Hara rnnsa Moxe ga
M BOBHeMUpu gpyrute u ga nma rosiemo B/IMjaHMe Bp3
OKO/IMHara.

Bo ogHoc Ha No4YNTYBaHETO Ha APyrute 1 Ha cpeamn-
Hara:

- WsberHyBajte ga ja KOpUCTUTE MalLMHATa BO cpe-
AMHa 1 BO BpeMe LLITO MOe Aa BO3HeMUpyBa.

— Criegete rv TOYHO JIOKAHUTE 3aKOHM 3a (prare
Ha maTepujaanTe Kom Ke ce pesy/TaT Ha CeYemeTo.

Criegete M TOYHO JIOKaHUTE 3aKOHW 3a (priatbe
macsna, JOTPOLIEHH 1e/I0BM WM KaKBU GUII0 APYTH
©/1EMEHTH HOM MO e /A ja HapyLUaT HUBOTHATA Cpe-
AnHa.

Bo TeHoT Ha paboTata goara [0 04pefeHo pac-
NpCKyBare Ha Mac/loTo BO cpeguHata, Koe naK e
HEeOMX0AHO 3a NoAMayKyBare Ha 1aHewoT; 3apaam
T0a, KOPUCTETE CaMo 6HOpPa3rpas/MB1 Macaa, cre-
LMMYHM 3 BAKBO KOPUCTEHE.

3a fja ce u3berHe pusnKoT 0 UHLMAEHTH, He oCTa-
BajTe ja MaLLmHaTa co ToroJs1 MOTOp BO Jcja 1 ceveHa
TpeBa.

A\ BHUIMAHVE! Ynotpe6ara Ha MalwMHaTa 3a

ceyerbe U KacTperbe 6apa cneyngpuyHa obyKa.
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HOPUCTEHE HA MALLMHATA

1. MPOBEPKMW LUTO TPEBA JA CE NPABAT
BO TEKOT HA PABOTATA

. HOHTpOﬂa Ha 3aTerHaTocTta Ha JlaHeLoT

Mpu paboTa, NaHeuoT NOANEHU Ha NPOrPECUBHO U3-
[OMKYBatbe W 3aToa TpeGa YecTo Aa ja npoBepysaTe
HeroBara 3aTerHarocr.

BAHHO Bo TeKOT Ha npaBarta ynotpe6a

(nm o 3ameHa Ha laHeLoT) Heonxo4Ha e Yecta npo-
BEpHa 3apajm NMPOBEPKa Ha JIEHULUTETO Ha /IaHELOT.

VNEEIRTTEN He pasorere co onaasen

JlaHel 3a a He NpeaMU3B1KaTe ONacHH cocTojou Bo
C/ly4au Kora laHeLjoT Moe Aa U3/1e3e Of 3anyure.

3a perynauuja Ha 3aTerHatocTta Ha naHeLoT, nocTa-
neTe KaKo LITO € NOCOYeHO BO nornasje 5.2.

* HoHTpona Ha CTeneHoT Ha Macio

BAHHO He KopwcTeTe ja MalmMHaTa aKo

Hema nogmayKyBare! HUBoTo Ha Mac/0To Bo pe3ep-
BOapoT € BU/MBO HA TPaHCMapEeHTHUOT MHAMKATOP.
Cerorall HafonoHyBajTe ro peaepBoapoT Co Macao
MPY CEHOE KOPUCTEHE Ha MALLMHATA.

mm lpoBepeTte gann n10CToT U

JlaHeLoT ce 406PO NMO3ULMOHNPaHHN KOra ce BpLUM
KOHTPO/Ia Ha CTeNeHoT Ha MacJio.

BrsyyeTe ro MOTOPOT v NPOBEPETE Aanv UCTYPEHOTO
Mac/io 3a 1laHeLoT COOZBETCTBYBA CO NPUKA30T Ha CAu-
Kata (cn. 13).

2. HAYUH HA HOPUCTEHE U TEXHUKU
HA CEYEHE

Mpez, 3a 3ano4HeTe 3a NpBNaT Aa paBoTuTe Ha ceyetbe
U KacTpetbe Tpeba Aa ce Bemba Ha HUCKW IPMYLUKM Ha
3emjaTa WK 3aKaueHu Ha KPaHOBM, 3a Aia Ce CTEKHE He-
OnxoAHaTa 3amno3HaeHOCT CO MallMHaTa U CO TEXHH-
KUTE 33 KOHKPETHO CEYeHbE.

A\ BHUIMAHVE! [YS, pa6otara, ma-

WHHaTa ceKoraw mopa ja ce APHH LBPCTO CO
ABeTe pauye.

A\ BHUMAHVE! (VSN BegHall MoTo-

POT aKo naHelyoT ce 6710KkMpa BO TEKOT Ha pa6o-
Tara. Cexoraiw BHMMaBajTe Ha eBeHTyasieH nospa-
TeH yAap (KOHTpayaap) LWTO MOMe 4a ce CAY4YN aKo
JIOCTOT Hauge Ha npenpexa.

* Ceyetbe ApBO

- Hora gBe vnv nosere mua UCTOBPEMEHO WU3BEAY-
BaaT paboTu 3a CeYere U LENKarE, TaKBUTE One-
pauuu Tpeba aa ce u3BegyBaaT BO 3aCE6HM 30HM Ha
efHaKBa Ha ABanaTtu of BUCMHAaTa Ha WCEYEHOTO
apBo. Ce npenopayyBa Aa He Ce ceyvat ApBea Ha HauuH
Ha Koj Ke rv cTaBa /ivuarta Bo PUsMK, aKo uva fgan-
HOBOZ, /I aKO Ce Npean3B1KyBaaT Kakeu 6110 Ma-
TepujanHu WwWreTn. Bo cnyyaj Kora ApBOTO Ke fonpe
Ha AasHoBOf, Ce npenopayyBa BeAHall Aa ce no-
BMKa KOMNaHuWjaTa LUTo e HaJ/1exHa 3a AUCTpUbyLmja
Ha e/l eHepruja.

- Ce npenopayysa onepaTopoT Ha NkiaTa co laHeL, fa
Ce [BMHM CNPOTMBHO Of} HACOKAaTa Ha TEPEHOT Kafie
[PBOTO HajBepojaTHO Ke Ce CTpKasia UM Ke nagHe no
CeYeHETO.

- Hajpo6bpo e aa ce opraHuaupa nat 3a u3berHyBare
3a Jja Ce OAPHM OTCTPaHyBarETO Npej Aa ce npo-
JO/MKM co ceverbe. Ce npenopadysa naTtoT 3a W3-
6erHysarbe fia ce npoTera HaBHaTpe v aujaroHaIHo
3aj NpeABuAeHaTa IMHWja Ha nararbe, Kako LWTo e
np1KaxaHo Ha cn. 15.

- lpeg fa ce NpogoIKM CO CeHereTo, NOTPe6HO e fa
ce 3eme BO MpefBUA NPUPOAHOTO 3aKoCyBame Ha
[PBOTO, Of, CTPaHaTa Ha Koj rpaHKUTe Ce MHOTY ro-
JleMu, Kako U MpaBeLoT Ha BETPOT, TaKa LUTo Ke ce
MPOLIEHN HAYMHOT Ha Koj Ke nara ApBoTo.

- WcuncTeTe ro ApBOTO Of HEYUCTOTMM, Mapyuba
KOpa, K/IMHLM Y METasTHW Napyutba U UL,

¢ Ceyetbe BO OCHOBA

M3BpLeTe ro ceyerseto Ao 1/3 of AvjameTapoT Ha
APBOTO, BEPTUKA/IHO BO NPaBELOT Ha NnarareTo, Kako
LUTO € NMOCOYeHO Ha cn. 16.

3aceyeTe Ha NPBOTO MECTO 38 CeYetbe XOPUBOHTATHO
ono3aona.

TaKa ce 0BO3MOMYBA [ia Ce M30erHe 3aTerHyBare Ha
Ha3abeHWOT NlaHel, AW Ha IOCTOT 3a BOZEHE Kora ce
CNpoBeflyBa BTOPOTO CEYeHse.

* 3apHo cevetbe 3a CO60pyBatbe

- CnpoBefeTe 3aAHO ceyere 3a cobopyBare Ha
FOPHO HMBO Ha NPUGMIKHO 50 MM Of XOPU3OHTaN-
HOTO 3aceKyBarbe KaKo LUTO € NPUKaMKaHo Ha CnKa
16. OppyBajTe ro 3afHOTO CeYerbe 3a CO6opyBare
napanesiHo CO XOPM3OHTA/IHOTO ceyerse. M3BpLuete
ro 3afjHOTO Ceyetbe 3a CO60PYBarbe Ha HauMH Aa ce
0Ccn060AM [OBOMHO ApPBHA Maca 3a HaBanyBarbe.
[lpBHaTa Maca 3a HaBa/lyBarbe CrpeyyBa fiBUHEHbE
CO TPHEH-E Ha [|PBOTO W HETOBO Narar-e BO NorpeLLeH
npaseLl,. He ceyeTe HacnpoTV HaBalyBaH-ETO.
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- Hora co6opyBatbeTo € BO 6/M31Ha Ha HaBasyBa-
HEeTO, PBOTO MOYHYBA Aa nara. AKO MOCTOM KaKoB
6110 pU3MK APBOTO Aa NafHe BO HecaKaH npaseL,
W/ aKO U3ry6u paMHOTEXa HaHa3az 1 ro npeBuTKa
Ha3abeHNOT laHeL, NPECTaHETE CO Ceyerbe NPeq
3aBpLUyBakbE Ha 33fiHOTO CEYEHbE 3a COBOPYBakLe U
ynotpe6ete APBEHW, NAACTUYHU UKW anyMUHUYM-
CKM K/IMHOBW 32 i F0 OTBOPWTE 3aCEKYBaHETO U 3a
[a nafHe APBOTO A0/K CaKaHaTa InHWja 3a nararbe.

- Kora gpBoTo Ke noyHe aa nara, Tpeba ga ce us-
B/IEYE NWNATa CO IAHELOT Of} 3aCEKYBabeTo, a ce
3acTaHe MOTOPOT, Aa Ce 0CTaBW Ha 3eMja M noToa fja
ce 3aMuHe BO NpenBuaeH nat 3a uanes. Tpeba ga
BHMMaBaTe Ha nararbeTo Ha rPaHK1Te 04 BUCUHA U
[a BHUMaBaTe Kaje CcTtanHyBare.

* HacTpetbe Ha rpaHKUTE Ha APBOTO

HacTpetbe 3Hauu ceyerbe Ha rpaHKk1Te 04 NagHaToTo
Apso. Hora ce KacTpu, Tpeba Aa ce octasar 3afHuTe
noronemMuTe rpaHKK, 3a fa ro NoApxyBsaar cTe610To
Ha noysara. MiceueTe rv MasuTe rpaHku Co efjeH noTer
KaKo LUTO e MOCOYEHO Ha canKa 17. Hajpobpo e fga ce
ceyar rpaHKkuTe nog OTNOpoT M fa Ce 3arnoyHe of
AHOTO KOH Harope 3a Aa ce U36erHe NPeBUTKyBarbe Ha
nunara co aHeuoT.

A\ BHYUMAHME! O6pHeTe BHUMaHMe 3a TOY-

KHUTe Ha nornopa 3a rpaHKUTe Ha TepeHoT, ako e
MOMHO fa uma oTrnop BO fNnpaBeloT WTO MOHe
rpaHHata fga ro 3a3eme npu ce4erbeto U 3a MOH-
HaTta HecTabH/IHOCT Ha APBOTO 10 ce4eHe Ha rpaH-
Kure.

¢ CeuHatbe Ha cTebnoTo

CeuKarbeTo 3HauM ceverbe Ha CTEGNOTO NO JOMHMHA.
BaHo e fja ce 06e36eau noTnopara noj crananara a
61ae uBpcTa M TexMHaTa fa buge pacnopegeHa efi-
HaKBO Ha AABETE HO3€. AKO € MOXHO, Ce npenopavysa
NOAUTHYBaHE W OLPHYBate Ha CTEG0TO Ha Moso-
BWHA BUCHMHA Ha rPaHKuUTe, cTebnata 1 nacTapKuTe.
CnepeTe 1 eJHOCTaBHWTE NPaBLy 3a 0/IECHYBakE Ha
CEYEHETO.

- Hora cTe610T0 € nonoxeHo no uenata ceoja Aon-
HMHA KaKo LUTO e MpUKaxaHo Ha c1. 18A, ce 3amnouy-
HyBa CO CEYeHEe 0A03ropa (FOPHO CeLKarbe).

- Hora cTe610T0 ce noTnMpa Ha KpoLuHaTa, Kako LITO
e npuKamaHo Ha cn. 18B, Tpeba aa ce ceve 1/3 Bo
JvjameTap Ha cTpaHaTa LITO e Haora gony (3agHo
ceugarse). MocnegosatenHo Tpeba ce U3BpLUM (u-
HaJIHOTO CeYeHbe, 3an04HyBajKM CO CELIKare Ofrope
3a ia ce Aojae Co NPBOTO CEYEHbE.

- Kora cTe6no1o ce notn1pa Mery KpolHaTa, Kako
LUTO € NpuKamaHo Ha cn. 18C, Tpeba aa ce ceve 1/3
BO AWjamMeTap Ha CTpaHaTa LITO e Haora rope (ropHoO

celKare). 3a fja ce NPoLO/IKU CO PUHAHO Ceu-
Karbe, CelKajku og3aaun 2/3 3a ga ce gojae Lo
NPBOTO CEYEH-E.

- CeuereTo Ha CTe60TO CE 0/1ECHYBA CO KOPUCTEHE
Ha xapnyHoT (ca. 18D).

¢ 3abogete ro xapnyHoT BO CTE6G0TO U Of, CTpaHaTa
Ha XapnyHOT M3BEAETe 3aKPUBEHO ABUKEHE CO
mallMHaTa Koe LWTo Ke [03B0OMyBa IOCTOT Aa Ha-
B/Ie3€ BO [JpBOTO.

MoBTOpETE ja onepaumjata HEKOKY NaTh ako Toa e
noTpebHO NpemMecTyBajkM ja TouKaTa Ha 3aboay-
Babe Ha XaprnyHoT.

- Hora ce ceuKa cTe610 Ha 3aKOCeH TepeH, Tpeba aa
Ce CTOM OZrope KaKo LITO e MpuKaxaHo Ha ¢n1. 19. Bo
TEKOT Ha paboTaTa, Kora CeYEeHETO e 3aBPLUEHO, 3a
[1a CE OZPHM KOHTPO/IATa, NPUTUCOKOT HA CEYEHETO
Tpeba fa ce Hamasm 6e3 fa ce 0cnoboaM NPUTUCO-
KOT BP3 paykuTe Ha nunata. Tpeba aa ce cnpeym nu-
nara fia Aojae BO KOHTaKT CO noyBaTa.

Hora ceuereTo ke 3aBpLn, nposepeTe Aaan nu-
NlaTa M naHeLoT ce 3acTaHaTu npej aa ja oCTaBuTe.
[aceTe ro cekorauw MOTOPOT Kora ja ocTaBate nu-
nata noTnpeHa Ha ApBo.

3. 3ABPLUYBAHE CO PABOTA

3a 3aBpLLyBatse Co paboTa:

— 3acTaHeTe ro MOTOPOT KaKo LUTO € NPETXOAHO Mo-
COoYeHo (nornasje 6).

- lNoyeKajTe fa ce cMUPU NaHeLOT U OcTaBeTe Ja ce
n3nagn maluHara.

- OTcTpaHeTe rv Of NaHELOT CUTe Tparu of ceve-
HETO WM Taslo3u 04 Macso.

- Bo cnyyaj Ha ronemMm HeYUCTOTUM M 3aMacTEHOCT,
13BaZIETE O NAHELIOT U OCTaBeTe ro Aa NOCTOU BO
caf, Co OfipefieH AETEPreHT HEeKoNKy Yacosu. Mo-
TOa, UCMEPETE o BO YMCTA BOAA U UCNIPCKajTE ro Co
COOABETEH CMpej NPOTMB KOpo3wuja npeg Aa ro no-
CTaBUTE Ha MallMHaTa.

- lNocTaBeTe ja sawTuTaTa Npeg Aa ja ckiagupare
MaLmHara.

A\ BHIMAHVE! [ MOTOpOT 4a ce u3-

JlaAm npes Aa ce ocTaB1 MallMHaTa Bo Koja 6110
npocTop#ja. 3a fa ro HamasuTe PUNKOT Of OraH,
UCYUCTETE ja MaluMHaTa of ocTaTouyu npu ceye-
HETO, rpaH4YnH-a, IMCTOBU MU TpeBa; He OCTa-
BajTe HOpnu co NPONU3BOAM Ha CeYereTo BO 3a-
TBOPEH MPOCTOP.



12 [MK

OAPHYBAHE U HOH3EPBALIMJA

| 8. OAPHYBAHE U KOH3EPBALIUJA

A\ BHIMAHVE! [EI, CHIYpPHOCT 1 3a 6es-

6egHoCTa Ha ApyruTe:

- MpaBunHo ogpHyBare e OCHOBHO 3a 06e36e4y-
Batbe eqpMKacHo Temno u 6e36e4HOCT Ha OpUru-
Ha/lHWUTe 4e/10BH Ha MalMHAaTa.

- CHTe 3aBPTKH, HABPTHU 1 JIOCTOBH OAPHYBajTe
M COO[BETHO 3aLBPCTEHN 3a Ja CTe CHUrYPHU
AeHa KocayKaTa e 6e36egHa 3a pabora.

- HuHoraw He HopucTeTe ja MalnHaTa co Hopu-
CTeHM W/IU oLITeTeHN [enoBu. OWTeTeHNTe ge-
JI0BH Ce 3aMeHyBaaT, HUKorall He ce nonpasaar.

- HopwucTete camo op1ruHaaHu pe3epBHU JE/I0BH.
/JlenoBu co HecoosBeTeH KBaIMTET MOMAT 4a ja
owiTeTar MalMHaTa u Aa ja 3arpo3ar 6e36egHo-
cra.

mm IMpn onepauyun Ha ofpHY-

Bambe:

- Ucknyyete ja mawmHata oj 4OBOA Ha e/l. eHep-
ruja.

- HopucteTte 3awTMTHM paKaB1LyM npy onepaymn
LUTO ce ofHecyBaaT Ha JIOCTOT M Ha laHeLoT.

- CeKoralu HeKa ce NocTaBeHM 3alTUTHULMTE 3a
JIOCTOT, AYPH U NPH MHTEPBEHUMja HA CaMHUOT
JIOCT U Ha caMMOT SiaHey,.

- He ¢pnajre Haokony macsio u 4pyru KaKBu 6u10
marepujanin.

1. JAJEHE HA MOTOPOT

3a ga ce n36erHe nperpesare U OLITETYBaHE Ha MO-
TOPOT, PeLLeTKMTE 3a NPOTOK Ha BO3AyX 3a Najere
Tpeba ceKoral ja ce OApHyBaaT YUCTU 1 0CN060AEHN
0f, 0CTaToOLM NPY NUNEHE U APYTO.

2. KOYHULA HA AHELOT

HoHTponupajTe ja edrKacHocTa Ha KOYHMLATa Ha na-
HELOT pefjoBHO.

3. HONYE 3A JIAHELLOT (Cn. 20)

PepnoBHO KOHTPO/MPajTe ja cocTojbaTa Ha KON4eTo U 3a-
MeHeTe ro Kora UCTpoLLeHocTa Ke HagMuHe 0.5 M.

He MOHTMpajTe HOB laHeL, Co CTapo Konye U 06paTHo.

4. HON4E 3A BJIOKUPAHE HA TAHELLOT

OBa Konye e BarKeH e/1EMeHT BO 04HOC Ha 6e36eaHocTa
61aejKn cnpeyyBa HEKOHTPONIMPaHHU [BUHeHa Ha Na-
HELIOT NpK CNy4aj Ha KNHEeHE UK pa3B/ieKyBakbe.

PenoBHO KOHTpO/IMPa]Te ja cocTojbaTa Ha KONYeTo U 3a-
MeHeTe ro Kora Ke ce OLUTETH.

5. PUKCUPAHOCT

MepnoanyHO KOHTPOAMPAjTE ja NPULBPCTEHOCTA Ha
CMTE HaBPTKM M 3aBPTKM, KaKO W Aanu padkute ce
LIBPCTO UHCUPAHN.

6. UYSBOCTPEHOCT HA JIAHELLOT

A\ BHUMAHVE! 0p 6e3664HOCHH MPHUYUHN U

nopagm egpuracHocT Bo paboTara, MHOTY € BaHHO
e/leMeHTHTe 3a ceyewe fga 6upat [o6po Ha-
ocTpeHn. CuTe onepayuu LWTO ce Of4HecyBaaT Ha
JIaHeLyoT 1 Ha JI0CTOT ce paboTy wro 6apaar cne-
UMpHUYHA HOMMNETEHTHOCT CO aHramupame co-
0/lBETHa onpeMa 3a ja Mome pabortara jja ce u3-
Bege npaBu/IHO; 0f 6e36e4HOCHU NPUYUHH,
CeHoralu e Hajao6po Aa ce KOHTaKTUpa NPojaBa-
yor.

OcTpetbe e HEONX0AHO Kora:

* CTPYrOTMHUTE W4T Ha NpaLunHa,
* CeyYeHETO Ce 0ABMBA CO MHOTY CuAa,
* CEYEHETO HE € IMHEeapHO,

* BUOpaLMUTE Ce 3roNIEMEHMN.

JIOKO/IKY OCTpereTo Ce ofBMBa BO CreuujanuavpaH
LieHTap, MOXe fia Ce U3Befe CO COOABETHM anapaTi Ko
06e36eayBaaT MUHUMaHO PacnpCKyBame Ha MaTe-
UK N OCTpere KOHCTAHTHO 3a CUTe BUO0BU CeYvetrba.

,CamOCTOjHO" OCTpere Ha NaHeLoT ce u3BefyBa co
NOMOLL Ha MPUIOKEHNUTE TyPrK CO 3a06/1EHN CEKLIMM
ynjwTo AujameTap e crneuuduyeH 3a cuTe BULOBU
NaHum (BuaeTe ,Tabena 3a ofpKyBarbe Ha TaHeLoT"),
1 6apa OfiIMyHa CTPYYHOCT U UCKYCTBO 3a Aa Ce U3-
6erHe NpeAM3BYKYBabE OLUTETYBabA HAa CeunBaTa.

3a ocTpetbe Ha naHewoT (cn. 21):

- WcKnayyeTe ja malumMHaTa of JOBOA Ha /1. eHepruja,
0CcNo6oAETE ja KouHMLAaTa Ha NaHeLoT 1 610Kk1pajTe
ro LiBPCTO JIOCTOT CO NOCTaBEH JlaHeL, CO COOABET-
HUOT B10KaTOp, 06e36€eyBajKM NAHELOT Aa ce in3ra
€noboaHo.

- 3arterHeTe ro naHeLoT AoTamy Toj Aa ocTaHe sabas.

- lNocTaseTe ja TypnujaTa Ha coofBeTHATA BOAW/IKA U
noToa BMETHETE ja BO NPA3HWHWTE Ha 3anuuTe oap-
HyBajKW KOHCTAHTHA 3aKOCEHOCT BO OAHOC Ha Npo-
®HWNOT Ha NOCTOT.
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- W3BepyBajTe camo cnabu ABMKEHA CO Typnujata
MCKIY4YMBO HaHanpes 1 noBTOpeTe ja onepauujata
BP3 CWUTE CeYMBa CO WUCTa OpMEeHTauuja (AECHU K
NEBM).

- lpeBpTeTe ro 10CTOT O ApyraTa cTpaHa Ha MeHre-
METO W MOBTOPETE I OrnepauunTe Ha npeocTaHa-
TUTE ceumnna.

- lpoBepeTe orpaHMyyBauKuUTE 3anuu Aa He ce Ha-
ABuWjaT Haj MHCTPYMEHTOT 3a NpOBEpKa 1 oTcTpa-
HeTe r'M eBEeHTya/HUTe NpeocTaHaTh BULIOLM CO
pamHa Typnuja, 3a0KpyrayBajku ro npoduioT.

- [lo ocTpereTo, oTCTpaHeTe rv cuTe Tparu of cTpy-
FOTMHM, UCYUCTETE O M MOAMAYKA[TE rO NaHeLoT
06WIHO CO Macno.

JNaHeLoT Tpeba aa ce CMeHU Kora:
- ROMKMHATA Ha ceynBaTa Ke ce Hamasu 3a HajmasKy
5 mm;

— HOra ABUMEeHeTO Ha OK/IONOT BP3 HaKOBa/lHA €
TewWHo.

Ta6ena 3a OApHyBatbe Ha JIaHELOT

7. OQPHYBAHE HA JIOCTOT (cn. 22)

3a Aa ce u36erHe acMETPHUIHO KOPUCTEHE Ha J10-
CTOT, NOTPE6HO € TOj NeproaMyHO Aa ce NPoBepyBa.

3a edrKaCHO OfPHYBarbe Ha IOCTOT Tpeba:

- [la ce NoAMayKyBaaT NepHUYMH-ATA 38 OA/I0KYBaHE
Ha 3an4aHMKOT CO NPUIOMKEHWOT LUMNPUL, (aKO 1ma);

- [a Ce yMcTaT #neboBuTe Ha IOCTOT CO COOABETHA
rpebanka;

— [ia Ce Y1cTaT OTBOPUTE 3a NOAMAYKYBAHE;

- CO eAHa pamHa Typrnuja, Aa ce usBagat CTpaHuy-
HUTE HaTasI0XyBama 1 Aa ce NopamHaT eBeHTyan-
HUTE Pas/IMK1 BO BUCMHATA MEry BOAWUIKUTE.

JlocToT Tpeba Aa ce CMeHU Kora:

- AnaboynHaTa Ha 3anuuTe Ke buae NoHUCKa of Bu-
cHUHaTa Ha MoYeTHaTa TOYKa Ha MPEHOCHUKOT (KoM
HWKOraLl He cMee fja fonpaT [0 Jo/iHaTa CTpaHa);

— BHAaTPELHWOT SWZ, Ha BOAW/IKATA € UCKOPUCTEH [0
TOYKA Ha Jon1parbe BP3 NaHELOT.

JlageHnTe KapaKTeEpHCTHRM 3a 1aHeL M JIOCT LUTO ce 0f06peHN 3a oBaa MallHHa ce
nocoyeru Bo ,/[lexnapaynjata 3a ycornaceHoct co EY* Koja ja npugpy#yBa fOHYyMeHTaymjaTa Ha oBaa Ma-
wuHa. Of 6e36e4HOCHN NPUYMHU HE KOpHUCTETe APYrH BUAOBHM JIaHUN M J10CTOBH. Tabenarta npe3eHTupa
nogaroum 3a ocTperbe Ha pa3H1 BAOBH JIaHLM 6€3 Yue NoYUTyBare ce jaByBa MOHHOCT 3a HOPUCTEHE
JlaHUM CIPOTHBHO Ha 0Baa 0f06pyBatbe.

CrteneH Ha BpTere Ha paHeuoT |HMBO Ha orpaHuMyyBayku 3anum (a)
a

=

[Awnjametap Ha TypnujaTa (d)
d

MHYUN MM WUH4YH MM WUH4YHN MM
3/8 Mini 9,32 0,018 0,45 5/32 4,0
0,325 8,25 0,026 0,65 3/16 4,8
3/8 9,32 0,026 0,65 13/64 5,2
0,404 10,26 0,031 0,80 7/32 5,6

8. MPA3HEHWE U YUCTEHE HA PESEPBOAPOT
3A MACJIO (camo aKO KOPUCTUTE GMOOLIKO
Mac/o 3a naHum)

YnoTtpe6arta Ha HEKO/IKY BUAOBW GMOOWKO Mac/o
MOMe fia NPeAn3BHKa Co3aaBatbe Talor U Kanumdu-
Kauuja no oApeaeH Nepuog Ha ynotpeba.

Bo Toj cnyyaj, npeq Aa ja 0410KuMTe MalmMHaTa Ha rno-
AOAr Nep1og Ha HeynoTpeba:

- M3BageTe M NaHeLoT 1 JIOCTOT,

- WCnpasHeTe ro pe3epsoapoT 3a Maco,

- CTaBeTe BO Pe3epBOapOT COOABETEH TeueH feTep-
FeHT 0 cpeagnHaTa Ha MaKCMManHOTO HMBO,

— 3aTBOpeTe ro Kana4eTo Ha pe3epBoapoT U BRIyHeTe
ja MallmMHaTa JoAeHKa He ro I/ICdeJWI CHOT AEeTEepPreHT.

He 3a6opaBajTe fja HaNoHWTe Mac/o Npes NoBTOPHOTO
KOpHCTEHE Ha MalLMHaTa.

9. EJIEKTPUYHU RABJIU

A\ BHIMAHVE! MoBpemeHo npoBepyBajTe ja

€ocT0j6aTa Ha eNIeKTPUYHNTE Kab/Iu U 3aMeHeTe r'1
Kora Ke MoKamar 3HauW Ha cTapeere W/n Kora
M3onaymjata UM e oLITeTeHa.
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AKO KabenioT 3a ENEKTPUYHO HarojyBatbe Ha Mallu-
HaTa e OLUTETeH, Tpeba Aa Ce 3aMeHn Camo CO OpUTu-
HasleH pe3epBeH fieN Of} CTpaHa Ha 3acTanHUKOT WK Ha
KBa/IMUKYBAHO ULLE.

10. BOHPEAHW UHTEPBEHLIUA

CeKoja onepauuja Ha OApIKYBake LUTO HE € BKAyYeHa
BO OBa yNaTcTBO Tpeba fja Ce M3Befe UCKIY4MBO Kaj Ba-
LUMOT 3aCTanHuK.

CuTe onepaumm LUTO Ce U3BEAEHN Ha HECOOABETEH Ha-
YMH U O HEKBA/IM(HKYBaHW MLiA NPUAOHECYBAAT Aa ce
13rybu cexoja popma Ha rapaHuuja.

11. KOH3EPBALIMJA

MawwHata Tpe6a a ce KoH3epBMpa Ha CyBO MeCTO, 3a-
CONHATO 04 HagBOpPEeLHWTe BPEMEHCKU NPUINKKN CO
npaBWIHO NOCTaBeHa 3allT!Ta Ha J10CTOoT.

| 9. AOMNOJIHUTEJIHA ONPEMA

Tabenara COfpHKM CIMCOK CO CUTE MOMKHU KOMBUHALMK
Mery N0CTOT U NaHELLOT LWTO € Ha pacrnonararbe co no-
COYYBaH-E 3a KOM MaLLMHW MOKE [ia Ce KopucTar, obe-
JIEXaHW CO 3HaKOT I “ % .

A\ BHUIMAHVE! [P H360pOT, NpUMeHaTa 1

ynorpeGaTa Ha /10CTOT U JZ1aHeLoT BO O4HOC Ha
MOHTHpPaHe 3a pa3HUTe TUIMOBU Ha paGora ce no-

Hom6uHauumu Ha N0CT 1 NaHel,

CTanKu U3BPLIEHU Of CTPaHa Ha onepaTopoT fo
corcTBeHo y6eayBatbe, Toj ja npe3ema 1 O4roBop-
HOCTa 3a WTeTH 0f Hoja 6110 NpupoAa LTO He npo-
M3ne3ar of npoyecoT Ha Kocewe. Bo cayyaj Ha
ABOYMeH-e M1 Heno3HaBarbe Ha cneynguKaLum1Te
3a Ko 6110 J10CT UAN NaHel, Tpeba ga ce obpa-
TUTE 4O COOABETHUOT 3acTanHUK UK [O LeHTap
WTO e cneyujann3npaH 3a OApHYBare rpaguHu.

CreneH JIOCT JIAHEL, Mogen
EA 1800 (14
SE 180
SE 180Q EA 2000 Q
Koa Koa XC 118 EA 1800 (16 | ES 2040
CP1.8 ES2040T
ES 1835
[JonxunHa Hneb
MHYM MHYM / cM UHYM /M ES 1835T
3/8” 14”/35¢cm | 0,050"/1,3mm 118800388/0 4113703 * *
3/8” 16”/40cm | 0,050"/1,3 mm 118800389/0 4113706 * *




PRISTATYMAS T 1

Gerbiamas kliente,

Pirmiausia norime padékoti uz tai, kad pasirinkote musy gaminj. Tikimés, kad Sis pasirinkimas patenkins
visus Jusy pageidavimus ir lukes¢ius. Sis vadovélis parasytas Sio prietaiso tinkamam vartojimui, saugiam
naudojimui bei jo efektyvumui; nepamirskite, kad vadovélis jeina j prietaiso komplektine sudétj, todel pra-
vartu jj laikyti lengvai prieinamoje vietoje, tuo atveju kad prireikus visada baty po ranka. Vadovélis turi bati
prie prietaiso ir tuo atveju kai prietaisas perduodamas naudojimui kitiems asmenims, skolinant jj, arba ga-
lutinai perduodant kitam naudotojui.

Sis naujas prietaisas buvo suprojektuotas ir sukurtas pagal atitinkamas normatyvas. Prietaisas naudoja-
mas pagal vadovélyje nurodytas taisykles yra saugus ir patikimas (numatytas naudojimas); bet koks kitoks
naudojimas, ar nesilaikymas naudojimo saugumo normy, priezitros ir taisymo taisykliy, taip pat naudoji-
mas ,kitokiems veiksmams nei skirta”. Gamintojo garantija gaminiui neteikiama, jeigu prietaisas naudojamas
nesilaikant instrukcijose numatyty saugaus naudojimo bei priezitros taisykliy, perduodant naudotojui at-
sakomybe uz nuostolius arba suzalojimus sudarytus patiems ar tretiesiems.

Turint omenyje jog prietaisas periodiSkai atnaujinamas ir tobulinamas jus galite susidurti su kai kuriais pa-
kitimais neatitikimais instrukcijoje. Sioje instrukcijoje pateikta informacija konkreciai gamintojo versija be
papildomy atnaujinimy ar pakeitimy. Bet kokiu atveju naudojimo instrukcija visada i$laiko pagrindines prie-
taiso charakteristikas. Kilus bet kokiems klausimams nedvejodami kreipkités j prietaiso pardavéjg. Gero
darbo!

TURINYS

1. Pagrindiniy daliy identifikacija .........c.cccoconiiiiiiniinie 2
2. Simboliai .....cccoeevviiiiiiiieeee e 3
3. Saugumo jspéjimai v 4
4. Prietaiso mONtavimas ........ccccoooieiiiieiiiie e 6
5. PasiruoSimas darbui ..o 7
6. Pajungimas - Variklio sustabdymas .. ... 8
7. Prietaiso naudojimas ..........ccccceeeveeene e 9
8. Prieziura ir laikymas ... .12
9. AKSESUAIAI ovveeeriiieeiiieeeiiieeesieeeeeteeeeseeeeesneeeeanneeeesseeesnnneeesnnees 14
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| 1. PAGRINDINIY DALIY IDENTIFIKACIJA

PAGRINDINIAI
KOMPONENTAI

Variklio visuma

Lankstas

Priekinés rankos apsauga
Priekiné rankena

Galiné rankena
Grandinés stabdzio aSis
Strypas

Grandineé

. Strypo gaubtas

10. Imatrikuliacine etiketé

11. Maitinimo laidas

12. Prailgintuvas (nepateiktas)

CoN>O AN~

KOMANDOS IR PRIPILDYMAI

13. Jungiklio svirtelé
14. Saugumo mygtukas
15. Prailgintuvo mova

21. Grandinés alyvos bako kamstis
22. Grandinés alyvos lygio indikatorius

IMATRIKULIACINE ETIKETE

10.1) Atitikties zenklas pagal Direktyva
2006/42/CE

10.2) Gamintojo pavadinimas ir adresas
10.3) Akustinés galios lygis pagal LWA
direktyva 2000/14/CE

10.4) Maksimalus leistinas strypo ilgis.
Draudziama naudoti ilgesnius strypus
negu nurodyta

10.5) [renginio modelis

10.6) Registro numeris

10.7) Pagaminimo metai

10.8) Maitinimo jtampa ir daznis
10.9) Variklio galia

10.10) Dvigubas izoliavimas
10.11) Gaminio kodas

\10.7 \10.10 \10.8 10.6 \10.11 \10.9

Elektriniy prietaisy nemesti kartu su buitinémis atliekomis. Pagal Europos Direktyvg 2002/96/CE dél elektriniy ir elektroni-

niy prietaisy atlieky ir jos vykdyma sutinkant su nacionalinémis normomis, nebeeksploatuojami elektriniai prietaisai turi bati
===  surenkami atskirai, kad galéty bati perdirbti ir panaudoti sutinkamai su ekologiniais reikalavimais. Jeigu elektros aparatai
yra sunaikinami sgvartyne arba dirvoje, Zalingos medziagos gali pasiekti vandens klodus ir patekti j maitinimosi grandine taip su-
keliant pavojy jusy sveikatai ir gerai buklei. Dél iSsamesnés informacijos apie $io produkto perdirbimo, susisiekite su uz buitiniy
atlieky perdirbimg atsakinga jstaiga arba su josy Pardavéju.
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EA 1800 (14”)

SE 1500 P
Maksimalios triuk§mo ir vibracijy vertés [1] Modelilui )((:(; 111: EA1800 (16") | o's040T

ES 1835

ES 1835T
Operatoriaus ausies akustinio slégio lygis (EN ISO 22868) dB(A) 109 109 109
- Matavimo netikslumas (2006/42/CE - EN 27574) dB(A) 1,5 15 1,5
Pamatuotas ekvivalentinis akustinés galios lygis (EN ISO 22868) dB(A) 109 109 109
- IncMatavimo netikslumas (2006/42/CE - EN 27574) dB(A) 1,5 15 1,5
Vibracijy lygis (ISO 22867) m/sec? 3,64 7,65 6,94
- Matavimo netikslumas (2006/42/CE - EN 12096) m/sec? 1,5 15 1,5
TECHNINIAI DUOMENYS
Aprapinimo jtampa V~ 230 230
Apripinimo daznis Hz 50 50
Variklio galia w 1800 2000
Strypo ilgis cm 35 40 40
Pjovimo ilgis cm 33,5 38,5 38,5
Grandinés greitis m/sec 13,5 13,5
Svoris kg 3,75+ 3,9 3,75+ 3,9
Alyvos bakelio pajégumas yra ml 85 85
Apsisukimy skai¢ius be krovinio min” 7600 7600

]
Ispéjimas:

Vibracijy verté buvo nustatyta naudojant standartine jranga ir gali bati naudojama tiek palyginimui su kitomis elektros jrango-
mis, tiek apkrovos apytiksliy apskaiciavimy per vibracijas.

DEMESIO!

Vibracijy verté gali keistis atsiZvelgiant j jrenginio darbo pobudj ir jo paruosima ir gali wrsytl nurodytas vertes. Bitina nustatyti
saugumo matus vartotojams, kurie turi remtis sugeneruotais vibracijy apkrovos ap r is naudojil squgo-
mis. Dél sSios prieZasties turi bati atsiZvelgi: Jj visas veikimo ciklo fazes, kaip pavyzdzZiui, isj i arba veikil

| 2. SIMBOLIAI

[ 3 | 4 (5]
o, Gl
mE )N ‘Q )
[OL 2N
XXX

1) Prie$ naudojant $j prietaisa, perskaitykite inst- 3) Maksimalus leistinas strypo ilgis. Draudziama
rukcijy vadovel]. naudoti ilgesnius strypus negu nurodyta.

2) Perspéjame Sio prietaiso operatoriy, kad nau- 4) Nelaikyti lietuje (arba drégméje).

dojantis prietaisu normaliomis sglygomis kasdie-

niniam naudojimui gali buti iSgautas garsas tolygus 5) Nedelsiant iStraukti kiStukg i$ elektros lizdo,
arba virSijantis 85dB (A). Dévéti apsauginius aki- jeigu laidas (arba ilgintuvas) yra pazeistas arba
nius ir akustines apsaugas. ipjautas.

AISKINAMIEJI SIMBOLIAI ANT PRIETAISO (jeigu yra)

11 11) Grandinés montavimo kryptis
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SAUGUMO |SPEJIMAI

| 3. SAUGUMO |SPEJIMAI

KAIP SKAITYTI VADOVEL]

Vadovélio tekste kai kurie paryskinti paragrafai yra labai
svarbis, jie pazyméti skirtingais paryskinimais kuriy reiks-
mes yra $ios:

PASTABA

arba

SVARBU Pateikiami patikslinimai arba kiti

duomenys, susieje su tuo, kas jau buvo nurodyta, kad nebdty
pakenkta prietaisui ar neatsirasty gedimy.

A DEMESIO! Nesilaikydami galite susizaloti

patys ar suZaloti kitus.

A PAVOJUS! Nesilaikydami galite rimtai susi-

Zaloti patys ar suZaloti kitus, netgi mirtinai.

PAGRINDINIAI ELEKROS PRIETAISY SAUGUMO
ISPEJIMAI

A DEMESIO! Perskaityti visus saugumo jspé-

jimus ir instrukcijas. Instrukcijy jspéjimy nesilaikymas
gali sukelti elektros smagiy, gaisry ir/arba rimty susiZa-
lojimy.

ISsaugoti jspéjimus ir instrukcijas pasikonsultavimui at-
eityje. Terminas ,elektros prietaisas” jspejimuose cituojamas
kaip elektra maitinamas aparatas.

1) Darbo vietos saugumas

a) Laikyti Svarig darbo vieta. Purvinos ir netvarkingos darbo
vietos palengvina gaisrus.

b) Nenaudoti elektros prietaiso rizikingose sprogimui ap-
linkose, esant degiesiems skys¢iams dujoms ar dul-
kéms. Elektros prietaisai sukelia Ziezirbas kurios gali uz-
degti dulkes ar garus.

c) Laikyti toli vaikus ir kitus artimai esanc¢ius asmenis kai
naudojamas elektros prietaisas. ISsiblaskymas gali su-
kelti kontrolés praradima.

2) Elektros saugumas

a) Elektros prietaiso kisStukas turi bati atitinkamas elekt-
ros lizdui. Niekada nekeisti kiStuko. Nenaudoti adap-
teriy elektros prietaisams su jZeminimu. Nekeisti kiStu-
kai ir atitinkantys elektros lizdg sumazina elektros smugio
rizikg.

b) ISvengti kontakty su masiniais pavirSiais arba ant ze-
més, kaip vamzdziais, radiatoriais, viryklémis, Saldy-
tuvais. Elektros smugio rizika padidéja kai kiinas atsiranda
maséje arba ant Zemeés.

c) Nestatyti elektros prietaisy po lietumi ar drégnose ap-
linkose. | elektros prietaisg patekgs vanduo sukelia elekt-
ros smagio rizika.

d) Nenaudoti netinkamai laido. Nenaudoti laido prietaiso
transportavimui, traukti jo ar iSjungti i$ elektros lizdo.
Laida laikyti toli nuo Silumos, alyvos, iSsikiSimy ar ju-
danéiy daliy. PaZeistas arba susipainiojes laidas sukelia
elektros smugio rizikg.

e) Kai elektros prietaisu naudojamasi lauke, naudoti ati-
tinkama lauko ilgintuva. Prailgintojo laido atitinkamo nau-

dojimui lauke naudojimas sumazina elektros smagio rizika.

f) Jeigu elektros prietaiso naudojimas drégnoje aplin-
koje yra neiSvengiamas, naudoti apsaugota diferen-
cialiniu jungikliu elektros kiStuka (RCD Residual Cur-
rent Devize). RCD naudojimas sumazina elektros smugio
rizikg.

3) Asmeninis saugumas

a) ISlikti atidiems, kontroliuoti kas vyksta ir tinkamai nau-
doti elektros prietaisg. Nenaudoti elektros prietaiso kai
jauc¢iamas nuovargis, esant paveiktiems narkotiniy
medziagy, alkoholio ar vaisty. Neatidumas naudojant
elektros prietaisg gali sukelti rimty asmeniniy susizalojimy.

b) Naudoti saugius drabuzius. Visada dévéti apsaugi-
nius akinius ir pirstines. Saugios aprangos naudojimas
kaip kaukés nuo dulkiy, avalyné nuo slydimo, apsauginiai
$almai ausinés, sumazina asmeninius susizalojimus.

c) ISvengti nety€iniy uzvedimy. Uzsitikrinti, kad jungiklis
yra ant ,,OFF“ prie$ jkiSant kiStukg arba norint trans-
portuoti elektros prietaisa. Transportuoti elektros prie-
taisg su pirstu ant jungiklio arba jjungiant jj j elektros lizdg su
jungikliu ant ,,ON“ palengvina nelaimingus atsitikimus.

d) Istraukti bet kokj rakta arba reguliavimo prietaisg pries
veikiant elektros prietaisu. Raktas ar prietaisas kontak-
tuojantis su sukamaja dalimi gali sukelti asmeniniy susiza-
lojimy.

e) Neiseiti i$ pusiausvyros Visada iSlaikyti atitinkama at-
rama ir pusiausvyra. Taileidzia iSlaikyti geresne elektros
prietaiso kontrole nenumatytiems atvejams.

f) Tinkamai rengtis. Nedévéti placiy drabuziy arba pa-
puosaly. Laikyti plaukus, drabuzius ir pirstines toli
nuo judanéiyjy daliy. Laisvi drabuZiai, papuosalai arba ilgi
plaukai gali jsivelti j judangias dalis.

g) Jeigu reikia prijungti dulkiy iSmetimo arba dulkiy su-
rinkimo jrangas, uZsitikrinkite, kad buty prijungti ati-
tinkamu budu. Siy prietaisy naudojimas gali sumazinti ri-
zikg susiejusig su dulkémis.

4) Elektros prietaiso naudojimas ir saugi prieziura

a) Neperkrauti elektros prietaiso. Naudoti elektros prie-
taisa atitinkamai darbui. Atitinkamas elektros prietaisas
geriau atliks darba, tokiu grei¢iu kokiam buvo suprojektuo-
tas.

b) Nenaudoti elektros prietaiso jeigu jungiklis negali jo uz-
vesti arba reguliariai sustabdyti. Elektros prietaisas ku-
riuo negalima veikti per jungiklj yra pavojingas ir turi bati pa-
taisytas.

c) IStraukti kiStuka iS elektros lizdo pries reguliuojant
arba keiciant dalis, arba padedant elektros prietaisa.
Sie saugumo numatymai sumazina elektros prietaiso pa-
vojingo uzvedimo rizikg.

d) Nenaudojamus elektros prietaisus laikyti toli nuo vaiky
ar nuo kity elektros prietaisais nesinaudojanciy as-
meny bei nesusipazinusiy su Siomis instrukcijomis.
Elektros prietaisai yra pavojingi nepatyrusiy naudotojy ran-
kose.

e) Priziuréti elektros prietaisy naudojima. Patikrinti, kad
judancios dalys bty iSlygintos ir laisvos judéjime,
kad nebuty daliy luzimy ar bet kokia kita salyga kuri
galéty paveikti elektros prietaiso veikima. Nuostoliy at-
veju, elektros prietaisas turi biiti pataisytas pries vél
ji naudojant. Daugelis nelaimingy atsitikimy jvyksta dél
netinkamo naudojimo.

f) ISlaikyti pagalgstus ir Svarius pjovimo organus. Tinka-
mas pjovimo organy naudojimas su gerai pagalastomis
pjovimo detalémis, suteikia maziau salygy jstrigti ir juos
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lengviau kontroliuoti.

g) Elektrinj prietaisg ir esamus aksesuarus, naudoti pa-
gal instrukcijy nurodymus, atsizvelgiant j reikiamo
darbo atlikimo salygas. Nenumatyty ar kitokio pobidzio
operacijy atlikimas, gali iSprovokuoti pavojingas situacijas.

5) Pagalba

a) Elektros prietaisg taisyti pas kvalifikuotg personalg,
naudojant tik originalias detales. Tai padés iSsaugoti
elektros prietaiso sauguma.

GRANDININIY PJUKLY SAUGUMO |SPEJIMAI

ISlaikykite toli visas kiino dalis nuo dantinés grandinés,
kai grandininis pjuklas veikia. Prie$ pajungiant grandi-
ninj pjukla, uzsitikrinkite, kad dantiné grandiné su nie-
kuo nesikontaktuoty. Neatidumo akimirksniais veikiant
grandininiams pjuklams gali nutikti, kad drabuziai arba kiinas
isipainioja j danting granding.

Desinigja ranka visada turi bati laikoma galiné rankena
ir kairigja ranka priekiné rankena. Niekada neturéty bdti
apkei¢iamos rankos grandininio pjuklo laikymui, kadangi tai
padidina nelaimingy atsitikimy rizikg tam paciam asmeniui.
Déveéti apsauginius akinius ir akustines apsaugas. Pa-
tariama naudoti kitas apsaugines priemones galvai,
rankoms ir pédoms. Dévéti atitinkamus apsauginius dra-
buzius, kuriais bus sumazinama susizalojimy rizika iSprovo-
kuojama pjuklo kritimu bei nety¢iniu susiddrimu su grandi-
niniu pjaklu.

Nenaudoti grandininio pjiiklo ant medzio. Grandininio
pjuklo aktyvinimas esant ant medzio gali iSprovokuoti kiino
susizalojimus.

Visada islaikyti taisyklinga pédos atramos taskg ir veikti
grandininiu pjuklu tik stovint ant lygaus, saugaus ir
tvirto pagrindo. Slidis arba nestabillis pavirsiai kaip ko-
pécios, gali iSprovokuoti pusiausvyros arba grandininio
pjuklo kontrolés praradima.

Kai yra pjaunama jtempta Saka, reikia buti atidiems is-
vengti atsimusimo pavojaus. Kai yra atleidziama medzio
pluosty jtampa, Saka jgauna sugrizimo efekta ir gali atsi-
musti  operatoriy ir/arba iSvesti grandininj pjukla i$ kontrolés.
Buti ypac atidiems, kai yra pjaunami kriimai ir jauni kra-
moksniai. Smulkios materijos gali jsipainioti j danting gran-
ding ir nusikreipti jlsy kryptimi ir/arba galite netekti pu-
siausvyros.

Grandininj pjukla nesioti laikant prieking rankeng kai
pjuklas yra iSjungtas, iSlaikant jj toli nuo jasy kuano. Kai
yra nesiojamas arba padedamas grandininis pjuklas vi-
sada reikia uzdengti dangéiu strypa. Tinkamas pjuklo
naudojimas ir judinimas sumazins atsitiktinio kontakto gali-
mybe su judanéia dantine grandine.

Atsizvelkite j instrukcijas reliatyvias sutepimui, gran-
dinés jtempimui ir atsarginéms dalims. Grandiné, kurios
itempimas ir sutepimas yra netinkami gali nutrakti ir padidinti
atsitrenkimo rizikg.

ISlaikykite sausas ir Svarias rankenas be alyvos ir rie-
baly Zymiy. Suriebalintos, alyva suteptos rankenos yra sli-
dZios, tai iSprovokuoja kontrolés netekima.

Pjauti iSskirtinai tik medj. Nenaudoti grandininio pjuklo
nenumatytiems darbams. Pavyzdziui: Nenaudoti gran-
dininio pjuklo plastikiniy medziagy pjovimui, medziagy
skirty statyboms arba kitoms medziagoms, kurios néra
iS medienos. Grandininio pjiklo naudojimas skirtingoms
operacijoms nei toms, kurios buvo numatytos, gali sudaryti
pavojingas situacijas.

KONTRSMUGIY PRIEZASTYS IR TO ISVENGIMAS
OPERATORIUI

Galima igauti kontrsmiigj kai strypo galas arba virsuné lie€iasi

su objektu, arba kai medis uzsidaro savyje prispaudziant gran-
dine pjovimo sekcijoje.

VirStnés kontaktavimas kai kuriais atvejais gali netikétai is-
provokuoti priesingg reakcijg, stumiant strypg j virSy ir atgal link
operatoriaus.

Dantinés grandinés priverzimas virSutingje strypo dalyje gali
greitai stumti granding atgal link operatoriaus.

Viena ir kita aprasytos reakcijos gali sudaryti pjuklo kontrolés
netekimg, sudarant rimtus nelaimingus atsitikimus asmeniui.
Nereikia pasikliauti i$skirtinai tik saugumo priemonémis integ-
ruotomis pjukle.

Grandininio pjuklo naudotojui, patariama pasinaudoti skirtin-
gomis saugumo priemonémis tam kad baty iSvengiami nelai-
mingi atsitikimai arba susizalojimai pjovimo darbo metu.
Kontrsmigis yra neteisingo prietaiso naudojimo rezultatas
ir/arba procediry bei neteisingo veikimo salygos priezastis ir
gali bati iSvengiamas pritaikant Zemiau nurodytas atsargumo
priemones:

Tvirtai laikyti pjiikla abejomis rankomis, su nykséiais ir
pirstais aplink grandininio pjiklo rankena, ir nuteikiant
jusy kung bei rankas j tokia pozicija, kuri jums leisty at-
laikyti kontrsmugiy stiprumus. Kontrsmigiy stiprumai
gali buti kontroliuojami to paties operatoriaus jeigu buvo pa-
naudojamos atsarginés priemoneés. Nepaleisti grandininio
pjuklo.

Nelaikyti ranky per toli ir nepjauti auks$c¢iau peéiy lygio.
Tai padeda iSvengti nenorimy kontakty su virSuine ir suteikia
geresng grandininio pjaklo kontrolg nenumatytose situaci-
jose.

Naudoti tik gamintojo specifikuotus strypus ir grandi-
nes. Neatitinkamos atsarginés grandinés ir strypai gali bati
grandinés nutrlikimo ir/arba kontrsmiigiy priezastimi.
Laikykités gamintojo instrukcijy susiejusiy su grandi-
ninio pjuklo galandimu ir priezidra. Gilumo lygio suma-
zéjimas gali sudaryti kontrsmugiy padidéjima.

Elektrinio pjiklo naudojimo technikos

Visada stebéti saugumo jspéjimus ir naudoti labiausiai tinka-
mas pjovimo technikas labiausiai tinkamas darbui atlikti, pagal
nurodymus ir pavyzdzius pateiktus naudojimo instrukcijose
(ziar. skyr 7).

¢ Saugus elektrinio pjuklo judinimas

Kiekvieng kartg, kai reikia i$judinti jrenginj veZzti ar ijudinti, rei-

kia:

— i8jungti variklj, palaukti grandinés sustojimo ir iSjungti prie-
taisg i$ elektros tinklo;

— uzdéti apsauginj strypo gaubta;

— paimti jrenginj uz rankeny ir nukreipti strypa j priesinga &jimo
kryptj.

Kai prietaisas gabenamas transporto priemone, reikia padéti
ji taip, kad nebdty keliamas pavojus niekam, ir tvirtai uzblokuoti.

* Pagrindinés rekomendacijos

Prie$ pirma karta vykdant kirtimo arba genéjimo darba, pra-

vartu:

— jgauti specifinj apmokinima $io tipo jrenginio naudojimui;

— atidziai perskaityti saugumo jspéjimus ir naudojimo instruk-
cijas esancias vadovélyje;

— pasipraktikuoti ant rasty ant Zemés ar oziy, tokiu budu jgau-
nant jgudziy jrenginio naudojimui ir tinkamoms pjovimo tech-
nikoms.
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JPAKAVIMO TURINYS
|renginio pakuotéje yra:

— variklio visuma,

- strypas,

— granding,

— apsauginis strypo dangtis,

— vvokas su pateiktais dokumentais.

SVARBU Jrenginys pateiktas su at-

skirta grandine bei strypu ir tusciu alyvos bakeliu.

A\ DEVESIO! ISpakavimas ir montavimo

komplektas turi bati atliekami ant lygaus ir
tvirto pavirsiaus, su vieta pakankama jrenginio
ir jpakavimo judinimui, visada naudojant ati-

tinkamus jrankius.

Jpakavimo sunaikinimas turi bati atliekamas

pagal vyraujamus vietinius jstatymus.

STRYPO IR GRANDINES MONTAVIMAS

A\ DEMESIO! Strypo ir grandinés tvar-

kymui visada dévéti standzZias darbines pirs-
tines. Labai atidZiai montuoti strypa ir gran-
dine laikantis saugumo ir veiksmingumo; bet
kokiy dvejoniy atveju susisiekti su jusy Par-

davéju.

Prie§ montuojant strypa, uzsitikrinti, kad nebuty
jterptas grandinés stabdys; tai nutinka, kai prieki-
nés rankos apsauga yra visiSkai patraukta atgal,
link jrenginio korpuso.

A\ DEMESIO! Jsitikinti, jog prietaisas né-

ra jjungtas j elektros lizda.

* ORENGINIAI SU STANDARTINIAIS
GRANDINAS TEMPTUVAIS

— Nuimti guming apsaugg (1a) atverzti verzle (1) ir

nuimti karterj, tokiu badu prieiti prie strypo ir prie
velkamojo dantratuko (Pav. 1).

— Sumontuoti granding ant strypo, atidziai atsi-

zvelgiant j sukimosi kryptj; jeigu strypo galas su-
tvirtintas atmetamuoju dantratuku, pasirapinti,
kad grandinés tempimo nareliai taisyklingai si-
terpty tarp dantratuko danty (Pav. 2).

Sumontuoti strypg (2) jterpiant kaiste j griovelj,
spustelti jj link prietaiso korpuso uzpakalinés da-
lies ir aptraukti granding apie velkamajj dantra-
tukg (Pav. 3).

Patikrinti, kad grandinés temptuvo (3) asis baty
jterpta j jai skirtg strypo anga (Pav. 4); prieSingu
atveju, grandinés temptuvo varztui (4) naudoti
tinkama atsuktuva, iki galutinio aSies priverzimo
(Pav. 5).

Sumontuoti atgal karterj, neverziant verzlés (1).

Tinkamai veikti su grandinés temptuvo varztu
(4) kol iSgaunamas taisyklingas grandinés jtem-
pimas (Pav. 5).

Laikant sukeltg strypa, naudojant tam skirtg rakta
iki galo priverzti karterio verzle (1) ir atgal su-
montuoti gumines apsaugas (1a) (Pav 6).

ORENGINIAI SU GREITAIS GRANDINAS
TEMPTUVAIS “Q-TENS”

Atverzti galvelg (11) ir nuimti karterj, tokiu budu
prieiti prie strypo ir prie velkamojo dantratuko
(Pav. 1a).

Sumontuoti granding ant strypo, atidziai atsi-
zvelgiant j sukimosi kryptj; jeigu strypo galas su-
tvirtintas atmetamuoju dantratuku, pasirapinti,
kad grandinés tempimo nareliai taisyklingai jsi-
terpty tarp dantratuko danty (Pav. 2).

Sumontuoti strypg (2) jterpiant kaiste j griovelj,
spustelti jj link prietaiso korpuso uzpakalinés da-
lies ir aptraukti grandine apie velkamajj dantra-
tuka (Pav. 3).

Sumontuoti atgal karterj nepriverziant galvelés

(11).

Patikrinti, kad grandinés temptuvo (3) asis baty
jterpta j jai skirtg strypo anga (Pav. 4); prieSingu
atveju veikti grandinés temptuvo mova (12) iki
pilno asies jterpimo (Pav. 5a).

Tinkamai veikti mova (12) kol iSgaunamas tai-
syklingas grandinés jtempimas (Pav. 5a).

Laikant sukeltg strypa, iki dugno priverzti gal-
vele (11) (Pav. 6a).
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[5. PASIRUOSIMAS DARBUI

1. PRIETAISO PATIKRINIMAS

mm Isitikinti, jog prietaisas

néra jjungtas j elektros lizda.
Prie§ pradedant darbg reikia:

— patikrinti, ar elektros tinklo jtampa ir daznis ati-
tinka nurodytiems ,Imatrikuliacinéje etiketéje”
(zr. skyr. 1-10.8).

— patikrinti, kad ant jrenginio ir strypo nebdaty atsi-
verzusiy verzliy;

— patikrinti, kad grandiné baty taisyklingai jtempta
ir be jokiy pazeidimo zymiy;

— patikrinti, kad rankenos ir jrenginio apsaugos
baty Svarios ir sausos, taisyklingai sumontuotos
ir tvirtai pritvirtintos ant jrenginio;

— patikrinti grandinés stabdziy veiksminguma;

— patikrinti, kad jungiklio svirtelé ir saugumo myg-
tukas baty laisvi judant, be stumimy, ir, kad at-
leidZiant savaime greitai sugrjzty j neutralig po-
zicijg;

— patikrinti, kad svirtelé ilikty blokuota jeigu néra
paspaustas saugumo mygtukas;

— patikrinti, kad vésinamojo oro pragjimo sritys ne-
bity uzkimstos pjuveny ar kity liekany;

— patikrinti, ar maitinimo laidas ir ilgintuvas nepa-
Zeisti;

— patikrinti, kad grandinés alyvos lygis nebity zZe-
miau Zenklo «MIN» ir jeigu reikia, pripildyti iki
mazdaug 1 cm nuo angos kaklelio.

2. [TEMPIMO PATIKRINIMAS

mm Isitikinti, jog prietaisas

néra jjungtas j elektros lizda.

* GRENGINIAI SU STANDARTINIAIS
GRANDINAS TEMPTUVAIS

— Atlaisvinti karterio verzle, naudojant pateikta
raktg (Pav. 5).

— Tinkamai veikti su grandinés temptuvo varztu
(4) kol iSgaunamas taisyklingas grandinés jtem-
pimas (Pav. 5).

— Laikant sukelta strypg, naudojant skirtag raktg iki
galo priverzti karterio verzle (Pav 6).

|tempimas yra tikslus, kai pac¢iumpant grandine vi-
duryje strypo, vilkimo nareliai neiSeina i$ juostos
kreiptuvo (Pav. 7).

Laikyti paspaustg jungiklj ir saugumo mygtuka, kad
baty sulétintas stabdys, taigi atsuktuvo pagalba
leisti grandinei slysti kreiptuvu, uZsitikrinant, kad
slydimas vyksta be pernelyg dideliy pastangy.

* ORENGINIAI SU GREITAIS GRANDINAS
TEMPTUVAIS “Q-TENS”

— Atlaisvinti galvele (11). (Pav. 5a).

— Tinkamai veikti mova (12) kol iSgaunamas tai-
syklingas grandinés jtempimas (Pav. 5a).

— Laikant sukeltg strypa, iki dugno priverzti gal-
vele (11) (Pav. 6a).

Jtempimas yra tikslus, kai paciumpant granding vi-
duryje strypo, vilkimo nareliai neiSeina i$ juostos
kreiptuvo (Pav. 7).

Laikyti paspausta jungiklj ir saugumo mygtuka, kad
buty sulétintas stabdys, taigi atsuktuvo pagalba
leisti grandinei slysti kreiptuvu, uzsitikrinant, kad
slydimas vyksta be pernelyg dideliy pastangy.

3. GRANDINES STABDZIO PATIKRINIMAS

Sis jrenginys turi dvigubg stabdymo sistema, kuri
suveikia dvejose situacijose:

a) Kai yra atleidziama jungiklio svirtelé, auto-
matiSkai suveikia stabdys, kuris sulétina ir
sustabdo grandinés sukimasi, tuo yra iSven-
giamas susizalojimo pavojus, kuris galéty pa-
sireiksti atveju jeigu grandiné testy sukimasi
po isjungimo.

b) Grjztamuyjy smugiy atveju (kontrsmugiy at-
veju) darbo metu, esant anomaliam strypo,
kurj laiko ranka galo kontaktui, su smarkiu pa-
sitraukimu link virSaus, susiduriama su prie-
kine apsauga. Siuo atveju, stabdzio jsiterpimas
uzblokuoja grandinés sukimasi ir batina jj at-
blokuoti rankiniu badu norint jj atjungti.

Sis stabdys gali bati naudojamas rankiniu badu,

stumiant j priekj prieking apsauga. Norédami stabdj

atlaisvinti, prieking apsauga patraukite j virSy ran-

kenos link, kol stabdys iSsijungs.

Stabdzio patikrinimui reikia:

— Paleisti variklj, laikant jrenginj uz priekinés ran-
kenos ir nykS¢iu stumti | priekj strypo kryptimi
priekinés rankos apsauga.

— Kai stabdys jsiveda, atleisti jungiklio svirtj.

Grandiné turi sustoti i$ karto kai jsiveda stabdys.

A DEMESIO! Nenaudoti jrenginio jeigu

blogai veikia grandinés stabdys ir susisiekti su
jasy Pardavéju batiniems patikrinimams.
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4. GRANDINES TEPALAS

SVARBU Naudoti tik specifine motori-

niy pjakly alyva arba adhezine motoriniy pjukly
alyva. Nenaudoti nesvarios alyvos tam, kad neuz-
sikimsty bakelyje esantis filtras ir taip iSvengiant ne-
pataisomai sugadinti alyvos pompa.

SVARBU Specifiné grandinés sutepa-

moji alyva yra biodegraduojanti. Mineralinés alyvos
naudojimas arba varikliams skirta alyva sumazina
aplinkos nuostolius.

Geros kokybés alyvos naudojimas yra fundamen-
talus norint iSgauti veiksminga pjovimo organy su-
tepimag; naudota arba nekokybiska alyva kompro-
mituoja sutepima ir sumazina grandinés ir strypo
naudojimo laika.

SVARBU Pries kiekvieng jrenginio

naudojima visada patariama patikrinti alyvos lygj ir
pripildyti iki beveik 1 cm nuo angelés. Alyvos lygis
niekada neturi bati Zemiau Zenklo «MIN».

5. ELEKTROS SUJUNGIMAI

A\ PAVOJUS! Drégmé ir elektra yra ne-

suderinamos.

- Elektros laidy tvarkymas ir sujungimas turi
buti atliktas sausai.

- Niekada neleisti kontaktuoti elektros lizdui

arba laidui su drégna zona (bala arba
drégna Zzemé).

ligintuvo laidai turi bati nezemesnés kokybés negu
HO7RN-F arba HO7VV-FUti paisu maziausia 1,0-
1,5 mm2 sekcijafir didziausiu patariamu 30 milgiu.

Nelaikyti suvynioto ilgintuvo laido darbo metu, kad
baty iSvengta perkaitimo.

A\ PAVOJUS! Nuolatinis bet kurio elekt-
ros prietaiso prijungimas prie pastato elektros
tinklo turi bati jvykdytas kvalifikuoto elektriko,
pagal galiojancias normatyvas. Netaisyklin-
gas prijungimas gali sukelti rimtos asmeninés
Zalos, jskaitant ir mirtj.

A\ PAVOJUS! Tiekti elektros srove prie-

taisui per diferenciala (RCD - Residual Cur-
rent Device) su atjungiamaja srove nedidesne
uz 30 mA.

SVARBU Norint iSvengti elektros sro-

vés tiekimo:

— patikrinti, kad bendra elektros jrangos nasa bty
atitinkama;

— prijungti jrenginj prie elektros lizdo su pakan-
kamu srovés stiprio ampery pajégumu;

— iSvengti naudoti kitas elektros priemones su au-
ksta elektros absorbicija.

| 6. PAJUNGIMAS - VARIKLIO SUSTABDYMAS

VARIKLIO PALEIDIMAS (Pav. 12)

Pries uzvedant variklj:

— Pritvirtinti ilgintuvo laidg (1) prie laido laikiklio,
esancio uzpakalinéje rankenoje.

— PIRMIAUSIA jjungti maitinimo laido kistuka (2) j
ilgintuva (3) ir PASKUI ilgintuva | elektros lizda
(4).

— Nuimti strypo gaubta.

— Uzsitikrinti, kad strypas neliec¢ia Zemés ar kity ob-
jekty.

Variklio uzvedimas (Pav. 12):

1. I8jungti grandinés stabdj (5) (priekiné rankos
apsauga patraukta link priekinés rankenos).
2. Tvirtai paimti prietaisg abiem rankomis.

3. Paspausti saugumo mygtuka (6) ir jjungti jungiklj
(7).

PASTABA AtleidZiant jungiklj, saugumo

mygtukas atsiblokuoja ir variklis sustoja.

A\ DEMESIO! Grandiné gali sustoti pra-

éjus vienai sekundei po variklio iSjungimo.

VARIKLIO ISJUNGIMAS
Variklio sustabdymas:

— Atleisti jungiklj (7).

— Atjungti PIRMIAUSIA ilgintuvg (3) i$ elektros
lizdo (4) ir PASKUI prietaiso maitinimo laidg (2)
i§ ilgintuvo (3).
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| 7. PRIETAISO NAUDOJIMAS

A\ DEMESIO! Jasy ir kity saugumui:

1) Nenaudoti jrenginio pries tai atidZiai ne-
perskaite instrukcijy. Gerai jsiminkite prie-
taiso pulto funkcijas ir kaip reikia tinkamai
dirbti prietaisu. ISmokite greitai sustabdyti
variklj.

2) Naudoti jrenginj pagal jo paskirtj, tai yra
»medZziy kirtimui ir karpymui santykinai pagal
iSmatavimus atitinkancius strypo ilgj“arba me-
dinius objektus su analogiskomis charak-
teristikomis. Bet koks kitoks naudojimas
gali bati pavojingas ir sukellti jrenginio su-
sigadinima, kaip taipogi nenurodyty siame
vadovélyje priedy naudojimas. Netinkamu
naudojimu laikoma (kaip nurodyta pavyz-
dZiuose, taciau ne tik):

- gyvatvoriy lyginimas;

- pjaustymo darbams;

- skirstyti paletes, dézZes ir kitokias paka-
vimo medziagas;

- skirstyti baldus arba kitokius daiktus, ku-
riuose galéty biti viniy, varzty arba kitokio
pobidzio metaliniy komponenty;

- atlikti mésinés darbus;

- naudoti jrenginj kaip keltuva sukélimui,
pastimimui arba objekty kapojimui;

- naudoti jrenginj uzblokuotg ant nejudamy
suporty.

3) Butina nepamirsti, kad operatorius ar prie-
taiso naudotojas atsako uz avarijas bei
Zalg, padaryta kitiems asmenims arba jy
turtui.

4) Darbo metu dévéti atitinkama apsirengima.
Jusy pardavéjas gali suteikti reikiamg in-
formacijg apie tinkamiausias apsaugines
priemones garantuojancias darbo sau-
guma. Dévéti pirstines nuo vibravimo. Vi-
sos isvardytos atsargumo priemonés ne-
garantuoja apsisaugojimo nuo Reino arba
karpalinio tunelio sindromy rizikos. Todél
rekomenduojama, kad asmenys, kurie il-
gai naudoja Sj prietaisa, periodiskai tikrinty
ranky ir pirsty bukle.

Jeigu atsiranda kai kurie is nurodyty simp-
tomy, nedelsdami kreipkités j gydytoja.

5) Dirbkite tik dienos Sviesoje arba esant ge-
ram dirbtiniam apsSvietimui.

6) Biti atidiems dirbant arti metaliniy aptvary.
7) Vengti, kad grandiné liesty elektros laida.

Naudoti laikiklj, kad ilgintuvo laidas neat-
sijungty atsitiktinai, uztikrinant tuo pat

metu teisinga jkisSimg j lizda pernelyg ne-
spaudziant kistuko. Niekada neliesti elekt-
ros laido esant jtampai, jeigu jis yra blogai
izoliuotas. Jeigu ilgintuvas naudojimo metu
yra pazZeidziamas, neliesti laido ir nedel-
siant atjungti ilgintuva nuo elektros tinklo.

8) Laikytis atsargumo, kad strypas neatsi-
trenkty j pasalinius kdnus ir iSsikisSimus at-
siradusius dél grandinés sukimosi.

9) Sustabdyti variklj ir iSjungti prietaisg is
elektros tinklo:

- kaskart, kai jrenginys paliekamas be prie-
Zidros;

- pries tikrindami prietaisa, valydami ar jj
priZidrédami;

- kai susiddréte su kokiu nors kliuviniu. Pa-
tikrinkite, ar prietaisas nenukentéjo ir,
pries vél naudodamiesi prietaisu, atlikite
badtinus remonto darbus;

- jeigu prietaisas pradeda netaisyklingai
vibruoti (Netrukus atraskite vibracijy prie-
Zastj ir pasirdpinkite bdtinais patikrinimais
Specializuotame Paslaugy Centre);

- kada nesinaudojama prietaisu.

SVARBU Prisiminkite visada, kad

elektrinio pjuklo netinkamas naudojimas gali truk-
dyti kitiems ir gali sudaryti didele jtakg aplinkai

Aplinkiniy ir aplinkos atzvilgiu:

— ISvengti naudoti jrenginj tokiose aplinkose ir va-
landomis kur jrenginys gali bati trukdymo ob-
jektu.

— Kruopsciai laikytis vietiniy normy pasalinant po
pjovimo esancias medziagas.

— Kruopsciai laikytis vietiniy normy pasalinant te-
palus ir alyvas, sugadintas dalis ar bet kokius ki-
tus elementus Kurie gali jtakoti aplinka.

— Darbo metu, j aplinka yra iSmetamas tam tikras
kiekis alyvos, reikalingas grandinés sutepimui;
dél sios prieZasties naudoti tik biodegraduojan-
¢ig alyva, specifing Siam naudojimui.

— Norint isvengti gaisro pavojaus nepalikti jrenginio
tarp lapy ar sausos Zoles kastu varikli.

A\ DEMESIO! Jrenginio, skirto pjovimui

ir genéjimui, naudojimas reikalauja specialaus
apmokymo.
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1. PATIKRINIMAI DARBO METU
¢ Grandinés jtampos patikrinimas

Darbo metu grandiné jgauna progresyvy pailgéjima
todél reikia daznai patikrinti grandinés jtempima.

SVARBU Pirmu naudojimo periodo

metu (arba po grandinés pakeitimo) batina atlikti
daznus patikrinimus dél grandinés nusistovejimo
prieZasties.

A\ DEMESIO! Nedirbti su atsilaisvinusia
grandine, taip neprovokuojant pavojingy si-
tuacijy, kuriose grandiné iSeity is kreiptuvo.

Grandinés jtampos patikrinimui veikti kaip nuro-
dyta skyr. 5.2.

¢ Alyvos atitekéjimo patikrinimas

SVARBU Nenaudoti nesutepto jrengi-

nio! Alyvos lygis bakelyje yra matomas per per-
matoma indikatoriy. sitikinti, jog alyvos bakelis yra
pripildytas pries kiekviena prietaiso naudojima.

mm Tikrindami, kaip atiteka

alyva, patikrinkite, ar gera strypo ir grandinés
padétis.

UZvesti variklj ir patikrinti, ar grandinés alyva skirs-
toma taip, kaip parodyta paveikslélyje (pav. 13).

2. NAUDOJIMO BUDAI IR PJOVIMO
TECHNIKOS

Prie$ pirma kartg bandant pjovima ar genéjima pa-
lanku pasipraktikuoti ant kamieny padéty ant ze-
més arba ant atramos, tokiu budu jgauti reikiamus
jgudzius su jrenginiu ir su atitinkamais pjovimo me-
todais.

A\ DEVESIO! Darbo metu, jrenginys turi

visada bdati tvirtai laikomas abiem rankomis.

A\ DEMESIO! Jeigu darbo metu gran-

diné blokuojasi, reikia greitai sustabdyti va-
riklj. Visada buti atidiems kontrsmugiams
(kickback) kurie gali atsirasti strypui atsi-
trenkus j kliatj.

¢ Medzio nupjovimas

— Kai du ar daugiau asmeny tuo paciu metu atlieka
skirstymo ir kirtimo operacijas, $ios operacijos tu-
réty buti atliekamos skirtingose zonose atstumu
atitinkamu bent du kartus nukirsto medzio aukst;.
Patariama nekirsti medziy tokiu budu, kad bty
sudaromas pavojus asmenims, kad nenukristy
ant elektros linijy arba neiSprovokuoty kitokiy
materialiy nuostoliy. Atveju, kai medis jeina |
kontakta su tinklo distribucijos linija, patariama
netrukus informuoti apie tai uz tinklo linijg atsa-
kingg jmone.

— Patariama, kad grandininio pjuklo operatorius
iSlikty Zemés virSutinéje vietoje ant kurios yra
galimybé, kad nusiridens medis arba nukris po
nukirtimo.

— Geriausia buty parengti evakuacijos vieta islai-
kant tuscia prie$ pradedant pjovimo darbus. Pa-
tariama pasirinkti pasitraukimo vietg esancia ga-
lingje ir jstrizoje pozicijoje uz numatytos medzio
nukritimo linijos, kaip pavaizduota Pav. 15.

— Prie$ pradedant pjovima, butina atsizvelgti j na-
traly medzio pakrypima, dalis, kurioje Sakos
yra didesneés ir véjo kryptj, apart jvertinti medzio
kritimo bida.

— Pasalinti nuo medzio purvg, akmenis, Zievés
skiautes, vinis, metalinius antgalius ir laidus.

¢ Pagrindo jpjova

Atlikti jpjova 1/3 medzio diametro, statmenai kritimo
kryptimi, kaip pavaizduota Pav. 16.

Atlikti pirma horizontalig apating jpjova.

Tai leis iSvengti grandinés arba strypo prispau-
dimo kai yra atliekamas antras jpjovimas.

e VirSutiné nuvertimo prapjova

— Norint atlikti nuvertimo prapjova mazdaug 50
mm aukstesniu lygiu horizontaliai jpjovai kaip
pavaizduota Pav. 16. ISlaikyti galine nuvertimo
perpjova lygiagreciai horizontaliai jpjovai. Atlikti
nuvertimo perpjova tokiu budu, kad likty pakan-
kamai medzio reikalingo jtvarui. Medzio Sarnyras
neleidzia medzio susisukimo ir jo nukritimo klai-
dinga kryptimi. Neatlikti plovimo per $arnyra.

— Kai pjovimas prisiartina prie medzio Sarnyro,
medis pradeda kristi. Jeigu atsiranda bet kokia
rizika, kad medis nekris j nustatytg pozicijg arba,
kad galéty nukristi atgal sulenkiant dantine gran-
dine, reikia sustabdyti pjovima prie$ uzbaigiant
galinj nukirtimo pjuvj ir naudoti medinius, plast-
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masinius arba aliuminius spraustukus pjuviui
atverti ir leisti medziui nukristi iSilgai norimos
nukritimo linijos.

— Kai medis pradeda kristi reikia iStraukti pjikla
nuo jpjovos, sustabdyti variklj, pastatyti ant Ze-
més pjukla ir pasitraukti numatytu keliu. Reikia
laikytis atidumo Saky kritimui i$ virSaus ir buti at-
sargiems kur yra vaik§toma.

* Medzio Saky genéjimas

Genéti reiSkia pasalinti Sakas nuo nukritusio me-
dzio. Kai yra atliekamas Saky genéjimas, reikia
palikti didesnes apatines Sakas, kuriomis kamie-
nas pasiremia j zeme. Nupjauti mazas Sakeles
vienu pjaviu kaip pavaizduota Pav. 17. Geriausia
yra pjauti Sakas jtemptas pradedant nuo apacios
link virSaus taip iSvengiant pjuklo sulenkimo.

YNCETETI Avigsiai atsizvelgti j Sakos

atramos punktus ant Zemeés, j elastingumo
galimybes, j kryptj, kuria gali pakrypti ir j ga-
limg medzio nestabiluma po to kai Saka buvo
nupjauta.

* Kamieno supjaustymas

Kamieno supjaustymas reiskia kamieno supjaus-
tyma dalimis. Labai svarbu uzsitikrinti, kad jusy ko-
jos buty gerai atremtos ir stabilios ir kad jusy svo-
ris bUty paskirstytas tolygiai abejoms pédoms.
Jeigu jmanoma, patariama sukelti ir paremti ka-
mieng ant Saky, kamieny arba ant rastgaliy. Sekti
paprastas nuorodas pjovimui palengvinti.

— Kai kamienas atsiremia visu savo ilgiu kaip pa-
vaizduota Pav. 18A, yra pjaunamas nuo vir§aus
(virSutinis supjaustymas).

— Kai kamienas atsiremia tik su galutine savo da-
limi kaip pavaizduota Pav. 18B, reikia nupjauti
1/3 jo apatinés pusés diametro (apatinis su-
pjaustymas). Toliau reikia atlikti galutinj pjovima,
atliekant virSutinj supjaustyma susiduriant su
pirmuoju jpjovimu.

— Kai kamienas atsiremia su abejais savo galais
kaip pavaizduota Pav. 18C, reikia nupjauti 1/3
diametro pradedant nuo virSutinés dalies (vir-
Sutinis supjaustymas). Toliau atlikti galutinj nu-
pjovima atliekant 2/3 apatinio pjovimo susidu-
riant su pirmu jpjovimu.

— Stiebo supjaustymui padeda lanksto naudoji-
mas (Pav. 18D).

* Lankstg jstatyti j stiebg ir, pasiremiant ant
lanksto, jrenginiu padaryti lankinj judesj, kuris
leisty strypui jsiskverbti | med;.

» Operacijg pakartoti keleta karty, jeigu reikia,
pakei€iant lanksto atramos taka.

- Kai yra supjaustomas kamienas ant $laito, reikia
visada buti virSutingje dalyje, kaip pavaizduota
Pav. 19. Operacijos metu, kai yra uzbaigiamas
pjovimas, norint i$laikyti kontrole, pjovimo slé-
gimas turi bati sumazintas nepaleidziant pjuklo
rankeny. Reikia iSvengti, kad pjuklas nejeity |
kontaktg su Zeme.

Uzbaigti pjovima, palaukti kol grandininis pjuk-
las sustos prie§ jj patraukiant. Visada iSjungti va-
riklj, kai yra pasitraukiama nuo vieno medzio
prie kito.

3. DARBO PABAIGA
Pabaigus darba:

— Sustabdyti variklj kaip tai nurodyta anksciau
(skyr. 6).

— Palaukti grandinés sustojimo ir leisti, kad jren-
ginys atausty.

- Pasalinti nuo grandinés pjuveny likucius ir aly-
VoS nuosédas.

— Labai Zymaus purvo atveju arba esant dideliam
saky kiekiui, iSmontuoti grandine ir jmerkti ja
kelioms valandoms | talpyklg su specifinémis
plovimo priemonémis. Taigi iSskalauti Svariu
vandeniu ir prie§ sumontuojant jg naujai ant
jrenginio nupurksti purskiamu skysciu nuo ko-
rozijy.

— Sumontuoti strypo apsauga, prie$ pastatant
irenginj.

A DEMESIO! Pries statydami jrenginj j

bet kokig patalpa, palaukite, kol ataus variklis.
Kad buty sumazinta gaisro rizika, iSvalyti prie-
taisg nuo pjuveny, Sakeliy, lapy liekany ar
pertekliniy riebaly; nepalikti talpy su pjovimo
pasékoje susidariusiomis medzZiagomis pa-
talpos viduje.
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A\ DEMESIO! Jasy ir kity saugumui:

— Taisyklinga priezidra yra pagrindinis daly-
kas norint islaikyti ilgam jrenginio veiks-
minguma ir sauguma.

— Norédami bdti tikri, kad jrenginys patikimas,
pasirapinkite, kad verzZlés ir varztai baty pri-
Sukti.

- Niekada nenaudoti jrenginio su susidéve-
jusiomis arba susigadinusiomis dalimis. Su-
gadintos dalys turi buti pakeistos ir niekada
netaisomos.

- Naudoti tik originlalias pakeitimo dalis. Ki-
tokios kokybés detalés gali pakenkti prie-
taisui arba jo buklei ir pakenkti saugumui.

A\ DEVESIO! Priezitiros operacijy metu:

Atjungti prietaisg is elektros tinklo.

— Operacijoms su strypu ir grandine, naudoti
apsaugines pirstines.

- Laikyti sumontuoto strypo apsaugas, is-
skyrus atvejus kai dirbama su grandine.

- Neisklaidyti aplinkoje alyvos ar kitokiy jta-

kojanciy medziagy.

1. VARIKLIO VESINIMAS
Kad bty iSvengta perkaitimo ir zalos varikliui, vé-

sinamojo oro grotelés turi bati visuomet Svaros ir i8-
valytos nuo pjuveny ir kity liekany.

2. GRANDINES STABDYS

Daznai tikrinti grandinés stabdzio veiksminguma.

3. GRANDINES KRUMPLIARATIS (Pav. 20)

Daznai tikrinti krumpliaracio bakle ir pakeisti jj, kai
nusidévéjimas virsija 0,5 mm.

Nemontuoti naujos grandinés su sudévétu krump-
liaraciu ar atvirkSciai.

4. GRANDINES STABDZIO ASIS

Si asis yra svarbus saugumo elementas, kadangi
neleidZia grandinei judéti nevaldomai gedimo ar su-
|étéjimo atveju.

Daznai tikrinti aSies bikle ir pakeisti pazeidimo at-
veju.

5. FIKSAVIMAI

Periodiskai patikrinti visy varzty ir verzliy priver-
zima ir, kad visos rankenos biity tvirtai prifiksuotos.

6. GRANDINES GALANDYMAS

mm Kad batuméte saugus ir

prietaisas gerai veikty, labai svarbu, jog pjo-
vimo detalés baty gerai isSgalastos. Visi su
grandine ir strypas susije veiksmai yra darbai,
reikalaujantys ypatingos kompetencijos ne-
skaitant darbo su atitinkamais reikmenimis
nepriekaistingam darby jvykdymui; saugumo
sumetimais visada verta susisiekti su jusy
Pardavéju.

Butina galgsti, kai:

* Pjuvenos panasios j miltelius.
* Reikia daugiau jégos pjovimui.
* |pjovimas néra tiesus.

* Didéja vibracijos.

Jeigu galandama specializuotame centre, tai gali
bati daroma tam tikrais jrenginiais, kurie uztikrina
minimaly medziagos Salinima ir vienodg galan-
dima visoms pjovimo detaléms.

Jeigu operacijg vykdo pats vartotojas, grandiné
galandama specialia apskrita dilde, kurios diamet-
ras yra specifikuojamas kiekvienam grandinés tipui
(zr. ,Grandinés prieziuros lentelé”), be to, reikia
gery jgudziy ir patirties, kad bity iSvengta pazei-
dimy pjovimo detalems.

Kad bty iSgalgsta grandiné (Pav. 21):

— I8jungti prietaisg i$ elektros tinklo, iSlaisvinti gran-
dinés stabdj ir gerai uzblokuoti strypg su gran-
dine, suverzta reikiamoje pozicijoje, uzsitikri-
nant, kad grandiné lengvai nenuslysty.

— |tempti granding, jeigu ji susilpnéjusi.

— |tvirtinti dilde j reikiama kreiptuva bei j dantuko
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ertme, iSlaikant tg patj nuolydj pjovimo detalés
atzvilgiu.

— Padaryti tik keletg judesiy dilde, ypac j priekj, ir
pakartoti operacijg visoms pjovimo detaléms su
tais paciais nuokrypiais (desinés arba kairés).

— Pakeisti strypo pozicijg ir pakartoti operacija li-
kusioms pjovimo detaléms.

— Patikrinti, ar ribojimo dantis neidsikia uz patik-
rinimo instrumento ir dildyti galimg i8sikiS§ima
ploks¢ia dilde, uzapvalinant profil].

— Po galandimo pas3alinti bet kokias dildymo zy-
mes ir dulkes bei sutepti granding alyvos vone-
leje.

Granding reikia pakeisti, kai:

— pjovimo jtaiso ilgis sumazéja 5 mm ar maziau;
— nareliai ant kniedziy pernelyg atsilaisvine.

Grandinés prieziura

7. STRYPO PRIEZIURA (Pav. 22)

Kad bty iSvengta asimetrinio naudojimo, pata-
riama periodiSkai strypg iSversti.

Kad strypo veiksmingumas bty iSlaikomas, reikia:

— Specialiu injektoriumi sutepti pavaros krump-
liaraCio pagalvéles (jeigu yra).

Specialiu gremztuku iSvalyti strypo griovelius.
ISvalyti tepimo angas.

Ploks¢&ia dilde pa$alinti atraizas nuo Sony ir is-
lyginti nelygumus tarp kreiptuvy.

Strypa reikia pakeisti, kai:

— grioveliy gylis yra mazesnis uz tempimo nareliy
aukstj (kurie niekuomet neturi siekti dugno;

— kreiptuvo juostos vidiné sienelé yra nudévéta
taip, kad grandine lenkia j Song.

Sio jrenginio grandinés ir strypo patvirtinti charakteristiniai duomenys yra pa-
Zyméti ,CE atitikimo deklaracija” Saugumo pagrindais nenaudoti kitokio tipo grandinés bei
strypo. Lenteléje nurodyti skirtingy grandiniy astrinimo budy duomenys, taigi negalima naudoti
kitokios grandinés nei jau nustatytos.

Grandinés eisena Ribojimo danties lygis (a)
a

=

Dildé diametras (d)
d

coliai mm coliai mm coliai mm
3/8 Mini 9,32 0,018 0,45 5/32 4,0
0,325 8,25 0,026 0,65 3/16 4,8
3/8 9,32 0,026 0,65 13/64 5,2
0,404 10,26 0,031 0,80 7/32 5,6

8. ISTUSTINIMAS IR BAKO ALYVOS ISPYLI-
MAS | KANALIZIACIJOS VAMZDYNUS
(Tik atvejais, kai yra naudojama biologiné
grandiniy alyva)

Kai kuriy biologiniy alyvos tipy naudojimas po tam
tikro naudojimo periodo, gali iSprovokuoti nuosée-
das ir inkrustacijas.

Siuo atveju, prie$ pastatant jrenginj ilgam nenau-
dojimo periodui reikia:

— iSmontuoti granding ir strypa;
— iStustinti alyvos bakelj;
— | bakelj pripilti tam skirtos plaunamo skyscio, iki

mazdaug pusés maksimalaus lygio;
— uzdaryti bakelio kamstj ir jjungti jrenginj iki kol vi-
siSkai iSeis visa valymo priemoneé.

Prisiminkite atlikti alyvos pripildyma prie$ naujai
naudojant jrengin;.

9. ELEKTROS LAIDAI

mm Periodiskai tikrinti elekt-

ros laidy bukle ir pakeisti juos, jeigu jie yra su-
gede arba jy izoliacija yra paZeista.
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|renginio maitinimo laidas, jeigu pazeistas turi buti
pakeistas tik originaliu pakeitimu, pas jusy parda-
véjg arba autorizuotame centre.

10. YPATINGI VEIKSMAI

Kiekviena nejtraukta Siame vadovélyje priezitros
operacija turi buti atlikta tik pas prietaiso pardavéja.

Operacijos atliktos netinkamose strukturose arba
nekvalifikuoty asmeny jtraukia garantinés formos
nutraukima.

11. LAIKYMAS

|renginys turi buti laikomas sausoje vietoje, neat-
Siauriose klimatinése salygose, su strypo taisyk-
lingai sumontuotu gaubtu.

| 9. AKSESUARAI

Lenteléje pateikiamas visy galimy kombinacijy tarp
strypo ir grandinés aksesuary sarasas, su nuoro-
domis kiekvieno prietaiso naudojimui, pazymeétais
simboliu “ % 7.

A\ DEMESIO! Ziiirint j tai, kad aksesuaro

pasirinkimas, aplikavimas ir strypo arba gran-

Strypo ir grandinés kombinacijos

dinés naudojimas yra naudotojo pilna auto-
nomija atliekami veiksmai, tuo paciu ir prisi-
imama atsakomybé uz sudarytus nuostolius.
Dvejoniy arba mazo kiekvieno strypo arba
grandinés pazinimo atveju, reikia susisiekti
su asmeniniu pardavéju arba su specializuotu
sodininkystés centru.

Zingsnis STRYPAS GRANDINE Modelis
EA 1800 (147
SE 180
SE 180Q EA 2000 Q
Kodas Kodas XC 118 EA 1800 (16 | ES 2040
Griovelio CP 1.8 ES 2040 T
. : ES 1835
ligis Plotis ES 1835T
Colis Colis / cm Colis / mm
3/8” 14”/35cm|0,050” /1,3 mm | 118800388/0 | 4113703 * *
3/8” 16”/40 cm|0,050” /1,3 mm | 118800389/0 | 4113706 * *
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Cienijamais Pircej,

vispirms més gribétu pateikties jums par to, ka izvélgjaties musu izstradajumu un ceram, ka $is masinas
izmantoSana sagadas jums prieku, un ka ta pilnigi apmierinas jlsu ceribas. ST rokasgramata ir sastadita
ar noluku palidzet jums labak iepazities ar masinu un efektiviizmantot to droSibas apstaklos; neaizmirstiet
par to, ka rokasgramata ir neatnemama masinas sastavdala, ta ir jatur pie rokas, lai pie tas jebkura brid1
varétu griezties, un nododot masinu citam personam, pievienojiet tai So rokasgramatu.

ST masina ir izstradata un izgatavota saskana ar speka eso$o likumdos$anu, ta ir drosa, ja tas izmantosa-
nas laika pilnigi ievéero Saja rokasgramata eso$os noradijumus (paredzéta lietoSana); jebkurs cits lietoSanas
veids vai noradito lietoSanas, tehniskas apkopes vai remontdarbu droSibas noteikumu neievéroSana tiek
uzskatita par “nepareizu lietoSanu” un noved pie garantijas speka zaudésanas un pie jebkuras atbildibas
nonemsanas no Razotaja, padarot lietotaju atbildigu par zaudéjumiem, kas saistiti ar pasa vai treSo per-
sonu Tpasuma bojajumiem vai gitajam traumam.

Ja jus pamanat nelielas atSkiribas starp informaciju Saja rokasgramata un jusu masinu, nemiet vera, ka
nepartrauktas izstradajumu uzlaboSanas de| $aja rokasgramata esosa informacija var tikt mainita bez ie-
priekSéeja bridinajuma un bez pienakuma atjaunot informaciju, drosas lietoSanas nolikos pamatraksturo-
jumi netiek maintti. Neskaidribu gadijuma sazinieties ar vietéjo izplatitaju. Veiksmi darbal

SATURS

. Galveno sastavdalu izvietojums ..o
. SIMbOli oo
. Ar droSibu saistiti bridinajumi
Masinas montaza ...........
Sagatavo$anas darbam ...
. Dzing€ja iedarbinasana - Apturésana ... .
. Masinas lietoSana ........cccoiiiiiiiiii
. Tehniska apkope un uzglabasana ..........cccccocveniiiiiiniinieennene 12
» Piederumi o 14
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| 1. GALVENO SASTAVDALU IZVIETOJUMS

GALVENAS SASTAVDALAS

1. Dzinéja mezgls

Spruds

Priek$éja rokas

aizsardzibas ierice

Priek$€jais rokturis

Aizmuguréjais rokturis

Keédes bremzes tapa

Sliede

Kede

Sliedes vaks

10. Pases datu plaksnite

11. Baro$anas kabelis

12. Pagarinatajs (netiek
piegadats)

w

©oN oA

VADIBAS IERICES UN UZPILDE

13. Slédza svira
14. DroSibas poga
15. Pagarinataja savienojums

21. Kédes ellas tvertnes vacins
22. Kedes ellas limena indikators

PASES DATU PLAKSNITE

10.1) Markéjums par atbilstibu direktivai
2006/42/EK

10.2) Razotaja nosaukums un adrese

10.3) Akustiskas jaudas limenis LWA
atbilstoSi direktivai 2000/14/EK

10.4) Maksimalais pielaujamais sliedes
garums. Ir aizliegts izmantot sliedes
ar garumu, kas ir lielaks par noradito
vertibu

10.5) Masinas modelis

10.6) Serijas numurs

10.7) Razos$anas gads

10.8) Elektropadeves spriegums un frekvence

10.9) Dzingjajauda

10.10) Divkarsa izolacija \10.7 \10.10 \10.8 10.6 \10.11 \10.9
10.11) Artikula kods

Neizmetiet elekiriskas iekartas kopa ar sadzives atkritumiem. Saskana ar Eiropas Direktivu 2002/96/EK par elektrisko un
elektronisko iekartu atkritumiem un ar to Tsteno$anu saskana ar nacionalo likumdo$anu, nostradatas elektriskas iekartas
== jrjasavac atseviski, lai tos varétu parstradat videi draudzigaja veida. Ja elektroiekartas ir izmestas izgaztuve vai daba, kai-
tigas vielas var sasniegt gruntstidenus un ieklauties partikas kédé, pasliktinot jusu veselibu un labsajutu. Papildus informacijas sa-
nemsanai par ST izstradajuma utilizaciju sazinieties ar kompetentu sadzives atkritumu parstrades iestadi vai ar vietéjo izplatitaju.
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EA 1800 (14”)

s 10 o
Maksimalas trokSna un vibracijas vértibas [1] Modelim )((:cltD 11 1: EA 1800 (16") | £onoa0T

ES 1835

ES 1835T
Akustiska spiediena limenis operatora ausis (EN I1SO 22868) dB(A) 109 109 109
- Meérijuma klida (2006/42/EK - EN 27574) dB(A) 15 15 15
Izméritais akustiskas jaudas limenis (EN ISO 22868) dB(A) 109 109 109
- Meérijuma klida (2006/42/EK - EN 27574) dB(A) 15 15 15
Vibracijas limenis (ISO 22867) m/sec? 3,64 7,65 6,94
- Merijuma kluda (2006/42/EK - EN 12096) m/sec? 1,5 15 1,5
TEHNISKIE DATI
BaroSanas spriegums V~ 230 230
BaroSanas frekvence Hz 50 50
Dzingja jauda w 1800 2000
Sliedes garums cm 35 40 40
Plauanas garums cm 33,5 38,5 38,5
Kédes atrums m/sec 13,5 13,5
Svars kg 3,75+ 3,9 3,75+ 3,9
Ellas tvertnes tilpums ml 85 85
Apgriezienu skaits bez slodzes min”' 7600 7600

[11

Bridinajums:

Noraditais vibraciju limenis tika noteikts ar standarta méraparatiras palidzibu un to var izmantot salidzinasanai ar citam elek-

troiericém un vibraciju noslodzes aptuvenai aprékinasanai.

UZMANIBU!

Vibraciju vertiba ir atkariga no masinas lietoSanas veida un no aprikojuma, tadéjadi, ta var parsniegt noradito vértibu.
Izstradajot drosibas un masinas lietotaja aizsardzibas noteikumus ir jaizmanto vibraciju noslodzes novértéjums, kas veidojas
realos lietosanas apstakjos. Tadéjadi, ir janem véra visi darbibas cikla posmi, pieméram, izslégsana vai darbiba tuksgaita.

| 2. SIMBOLI

mr 4)*

%‘%

XXX

1) Pirms §is ma$inas izmantoSanas izlasiet rokas-
gramatu.

2) Sis masinas operators, kas nepartraukti ikdiena
izmanto to normalos apstaklos, var but paklauts
trok8na iedarbibai, kura lTmenis ir vienads vai ir
lielaks par 85 dB (A). Izmantojiet aizsargbrilles un
dzirdes organu aizsarglidzek|us.

PASKAIDROJOSI SIMBOLI UZ MASINAS (ja ir)

%

3) Maksimalais pielaujamais sliedes garums. Ir
aizliegts izmantot sliedes ar garumu, kas ir lielaks
par noradito vertibu.

4) Nepaklauijiet lietus (vai mitruma) iedarbibai.
5) Nekavejoties atvienojiet kontaktdaksu no elek-

trotikla kontaktligzdas, ja vads (vai pagarinatajs) ir
bojats vai pargriezts.

11) Kedes montazas virziens
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AR DROSIBU SAISTITI BRIDINAJUMI

3. AR DROSIBU SAISTITI BRIDINAJUMI

KA JALASA ROKASGRAMATA

Rokasgramatas teksta dazi paragrafi, kuros ir izklastita Tpasi
svariga informacija, ir apziméti ar dazadas pakapes apzimeé-
jumiem, tiem ir $ada nozime:

vai
SVARIGI Satur precizéjumus vai skaidroju-

mus ieprieks izklastitai informacijai ar noliku nesabojat masinu
vai neizraisit zaudéjumus.

A UZMANIBU! Noradijumu neievérosanas ga-

dijuma pastav traumu gisanas risks operatoram un tre-
Sajam personam.

A BISTAMI! Noradijumu neievérosanas ga-

dijuma pastav smagu traumu gasanas risks operatoram
un tresajam personam ar letala iznakuma bistamibu.

VISPAREJIE AR DROSIBU SAISTITI BRIDINAJUMI,
KAS ATTIECAS UZ ELEKTROIERICEM

A CPAULNTIETI fiasiet visus ar drosibu saistitus
bridinajumus un visus noradijumus. So noradijumu un
bridinajumu neievérosana var izraisit elektriskos trie-
cienus, ugunsgrékus un/vai smagas traumas.

Saglabajiet visus bridinajumus un noradijumus, lai ar
tiem varetu iepazities art nakotné. Bridinajumos sasto-
pams termins “elektroierice” attiecas uz jusu aparaturu, kas ba-
rojas no elektrotikla.

1) Darbavietas drosiba

a) Turiet darbavietu tiru. Netiras darbavietas un nekartiba
tajas veicina negadijumu rasanos.

b) Nelietojiet elektroierici spradziennedrosas vidés, uz-
liesmojoso Skidrumu, gazu vai puteklu klatbutné. Elek-
troiericu darbibas laika veidojas dzirksteles, kuras var uz-
liesmot puteklus vai tvaikus.

c) Elektroiericu lietoSanas laika turiet bérnus un klate-
sosas personas talu no darbavietas. Neuzmaniba var iz-
raisit kontroles zaudésanu.

2) Elektriska drosiba

QO

) Elektroierices kontaktdaksai jabiit savienojamai ar
elektrotikla kontaktrozeti. Nekada gadijuma nemodifi-
céjiet kontaktdak$u. Neizmantojiet adapterus ar elek-
troiericém, kuras aprikotas ar zeméjumu. Nemodificé-
tas un piemérotas kontaktdakSas samazina elektriska
trieciena risku.

Izvairieties no nonakSanas saskareé ar iezemétam virs-
mam, tadam ka caurules, radiatori, krasnis un ledus-
skapi. Palielinas elektriska trieciena risks, ja kermenis sa-
skaras ar iezemétu virsmu.

Nepaklaujiet elektroierices lietus vai mitruma iedar-
bibai. Ja elektroiericé nok|ust Gdens, tad palielinas elek-
triska trieciena risks.

d) Nelietojiet vadu nepiemérotajiem nolukiem. Neiz-
mantojiet vadu, lai parvietotu vai vilktu elektroierici, un
nevelciet to, lai to atvienotu no kontaktligzdas. Turiet
vadu talu no siltuma, ellas, asam malam un kustigajam

=)

o)

dalam. Bojatais vai sapitais vads palielina elektriska trie-

ciena risku.
e) Lietojot elektroierici arpusé, lietojiet aréjai lietoSanai
paredzéto pagarinataju. Aréjai lietosanai paredzéta pa-
garinataja izmantosana samazina elektriska trieciena risku.
Ja elektroierice ir jaizmanto mitra vide, lietojiet ar di-
ferencialo slédzi (RCD-Residual Current Device) aiz-
sargato kontaktrozeti. RCD lietoSana samazina elektriska
trieciena risku.

=

3) Cilveku drosiba

a) Esiet uzmanigs, sekojiet tam, ko jus darat un elek-
troierices lietoSanas laika rikojieties pratigi. Nelietojiet
elektroierici, ja esat noguris vai esat narkotisko vielu,
alkohola vai medikamentu ietekmé. Neuzmanibas mir-
klis elektroierices lietoSanas laika var izraisit smagu traumu
gusanu.

b) Lietojiet aizsargapgérbus. Vienmér valkajiet aizsarg-
brilles. Tada aizsargaprikojuma lietoSana ka pretputeklu
maskas, apavi ar neslidosu zoli, aizsargkiveres vai pret-
trok$na austinas samazina traumu gu$anas risku.

c) lzvairieties no netiSas iedarbinasanas. Pirms kon-
taktdaksas pieslégSanas, elektroierices panemsanas
rokas vai transportésanas parliecinieties, ka slédzis ir
stavokli “IZSLEGTS” (OFF). Transportgjot elektroierici
ar pirkstu uz slédza, vai ja ta ir pieslégta elektrotiklam un slé-
dzis atrodas stavokii “lESLEGTS” (ON), var rasties nega-
dijumi.

Pirms elektroierices ieslégSanas iznemiet visas at-

slégas vai citus reguléSanas instrumentus. Ja kustigaja

dala paliek atsléga vai instruments, tas var izraisit traumu
gusanu.

e) Nezaudgjiet lidzsvaru. Sekojiet tam, lai jums vienmér
butu labs atbalsts un lidzsvars. Tas lauj labak kontrolét
elektroierici neparedzétajas situacijas.

f) $35$erbieties atbilstosa veida. Nevelciet platu apgérbu
un rotaslietas. Turiet matus, apgérba dalas un rokas
talu no kustigajam dajam. Plats apgérbs, rotaslietas vai
gari mati var aizkerties aiz kustigajam dalam.

g) Ja pie masinas ir paredzéts pievienot ierices puteklu
novaksanai un savaks§anai, parliecinieties, ka tie ir pa-
reizi pievienoti un izmantoti. So iefi¢u izmanto$ana var
samazinat ar putekliem saistitos riskus.

e

4) Elektroierices lietoSana un aizsardziba

a) Neparslogojiet elektroierici. Lietojiet darbam piemé-
roto elektroierici. Ar piemérotu elektroierici darbu var pa-
veikt labak un drosak, taja atruma, kuram ta ir paredzéta.

b) Nelietojiet elektroierici, ja ar slédzi to nevar pareizi ie-
darbinat vai aptureét. Elektroierice, kuru nevar kontrolét ar
slédza palidzibu, ir bistama un ta ir jaremonteé.

c) Pirms elektroierices reguléSanas, piederumu nomai-
nas vai elektroierices novietoSanas glabasana izvel-
ciet kontaktdaksu no elektrotikla kontaktrozetes. Sie
piesardzibas pasakumi samazina elektroierices netisas ie-
darbinasanas risku.

d) Ja elektroierice netiek izmantota, glabajiet to bérniem
nepieejama vieta un nelaujiet to izmantot personam,
kuras neprot to izmantot un kuras neiepazinas ar $is
rokasgramatas saturu. NekvalificEtu personu rokas elek-
troierices ir bistamas.

e) Sekojiet elektroiericu apkopei. Parbaudiet, vai kusti-
gas dalas ir izlidzinatas un var brivi kustéties, vai nav
bojatu detalu un vai nepastav citi apstakli, kuri var ne-
labveéligi ietekmeét elektroierices darbibu. Bojajumu
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gadijuma pirms lietoSanas elektroierice ir jasalabo.
Daudzu negadijumu iemesils ir slikta tehniska apkope.

f) Turiet grieSanas elementus uzasinatus un tirus. Grie-
Sanas elementu atbilsto$a tehniska apkope un labi uzasinati
asmeni nodro$ina to, ka tie retak iesprist un tos ir vieglak
kontrolét.

g) Lietojiet elektroierici un atbilstoSus piederumus sa-
skana ar piedavatajiem noradijumiem, nemot véra
darba apstaklus un veicama darba tipu. Elektroierices
lietoSana mérkiem, kuri atSkiras no noraditajiem, var izrai-
sit bistamas situacijas.

5) Tehniskais atbalsts

a) Uzticiet elektroierices remontu kvalificétajam perso-
nalam un lietojiet tikai originalas rezerves dalas. Tas
laus saglabat elektroierices drosibu.

AR KEDES ZAGU DROSIBU SAISTITI BRIDINAJUMI

Kamér kédes zagis darbojas, sekojiet tam, lai visas
kédes kermena dalas atrastos talu no zobkédes. Pirms
kédes zaga iedarbinasanas, parliecinieties, vai zob-
kéde ne ar ko nesaskaras. Neuzmanibas bridis kédes
zaga izmanto$anas laika var izraisit apgérba vai kermena
dalu iepiSanos zobkéde.

Ar labo roku visu laiku jatur aizmuguréjo rokturi, bez ar
kreiso roku - priekséjo rokturi. Nekada gadijuma ne-
drikst mainTt rokas vietam, turot kédes zagi otradi, jo tas pa-
augstina traumu gusanas risku.

Izmantojiet aizsargbrilles un dzirdes organu aizsargli-
dzeklus. lesakam lietot citas galvas, roku un kaju aiz-
sarglidzeklus. Piemérotu aizsargtérpu valkasana sama-
zina kermena traumeésanas risku, ko var izraisit lidojoSas
skaidas vai nejausa pieskarsanas pie zaga zobiem.
Nelietojiet kédes zagi, kamér esat koka. Kédes zaga ie-
darbinasana, atrodoties koka, var izraisit miesas bojajumus.
Vienmer sekojiet tam, lai kajam butu pareizs atbalsts un
darbiniet kédes zagi tikai atrodoties uz cietas, drosas
un lidzenas virsmas. Stavot uz slidenas vai nestabilas
virsmas, pieméram, kapném, var zaudét lidzsvaru un kontroli
par kédes zagi.

Zagejot nospriegotu zaru, ir jauzmanas no atsitiena
riska. Samazinoties koka Skiedru spriegojumam, nosprie-
gotais zars atbrivojas un var trapit operatoram un/vai izrai-
sit kontroles zaudésanu par kédes zagi.

Zagejot krimus un nelielus kokus esiet arkartigi uz-
manigs. Nelieli atgriezumi var iestrégt zobkédé un izlidot
jusu virziena, ka rezultata var zaudét lidzsvaru.
Transportéjot kédes zagi, turiet to aiz priekséja roktura,
izslédziet to un turiet talu no kermena. Transportéjot vai
noliekot kédes zagi glabasana, vienmér ir jauzstada
sliedes vaks. Pareiza apieSanas ar kédes zagi samazina
nejausas pieskarsanas pie kustigas zobkédes risku.
levérojiet noradijumus par elloSanu, kédes spriego-
jumu un rezerves dalam. Nepareizi nospriegota un ieellota
kéde var saplist, kas paaugstina atsitiena risku.

Sekojiet tam, lai rokturi butu sausi, tiri un uz tiem ne-
batu ellas un smérvielas traipu. Ja uz rokturiem ir smér-
viela vai ella, tie ir slideni, kas var izraisit kontroles zaudeé-
Sanu.

Zaggjiet tikai koka materialus. Nelietojiet kédes zagi ne-
paredzétiem mérkiem. Pieméram: nelietojiet kédes zagi
plastmasas, biivniecibas materialu un citu priekSmetu,
kas nav izgatavoti no koka, zagésanai. Kédes zaga lie-
toSana mérkiem, kuri atSkiras no noraditajiem, var izraisit bis-
tamas situacijas.

ATSITIENA IEMESLI UN TA NOVERSANAS PASAKUMI
OPERATORAM

Atsitiens var rasties, kad sliedes gals pieskaras kadam prieks-
metam vai, kad zobkéde iesprist iezagéjuma.

Ja kédes gals saskaras ar kadu priekS8metu, tad noteiktos ga-
dijumos to spécigi atmet pretéja pusé, lidz ar to sliede asi
parvietojas uz augsu un operatora virziena.

Sliedes aug8dalas zobkédes iesprisana var izraisit zobké-
des asu atme$anu operatora virziena.

Viena no Sim reakcijam var izraisit kontroles zaudésanu par
zagi, kas var novest pie smagu traumu gtsanas. Nedrikst pa-
lauties tikai uz dro$ibas iericém, ar kuram ir aprikots zagis.

Zaga lietotajam ir javeic dazadi pasakumi, lai novérstu nega-
dijumu vai traumésanas risku zagésanas laika. Atsitiens rodas
zaga nepareizas lieto$anas rezultata vai nepareizu darba pro-
ceduru vai darba apstak|u dél, no ta var izvairities, ievérojot ze-
mak izklastitos piesardzibas pasakumus:

« Ciesi turiet zagi ar abam rokam ta, lai TkSkis un paré-
jie pirksti aptvertu kédes zaga rokturus, un novietojiet
savu kermeni un rokas tada stavokli, kas laus jums iz-
turét atsitiena spéku. Operators var kontrolét atsitiena
spéeku, ievérojot attiecigus noradijumus. Neatlaidiet kédes
zagi.

Neizstiepiet rokas parak talu un nezagéjiet virs plecu
Iimena. Tas laus izvairities no nejauSas saskar$anas ar
uzgali un |aus labak kontrolét kédes zagi neparedzétajas si-
tuacijas.

Lietojiet tikai razotaja noraditas sliedes un kédes. Ne-
atbilsto$as rezerves sliedes un kédes var izraisit kédes pli-
§anu un/vai atsitienus.

levérojiet raZotaja noradijumus par kédes zaga asina-
Sanu un tehnisko apkopi. Dziluma limena samazinasanas
var paaugstinat atsitiena risku.

Elektrozaga lietoSanas panémieni

Vienmér ievérojiet ar drodibu saistitus bridinajumus un iz-
mantojiet veicamam darbam vispiemérotakos zagésanas pa-
némienus, saskana ar lietoSanas rokasgramata izklastitajiem
noradijumiem un piemériem (sk. 7. nodalu).

« Drosa elektrozaga parvietosana

Katru reizi, kad masina ir japarvieto vai jatransporté, jarikojas

sadi:

— izslegt dzingju, uzgaidit, kamér kéde apstajas, un atvienot
masinu no elektribas tikla;

— uzstadit sliedes aizsargvaku;

— nemt masinu vienigi aiz rokturiem un novirzit sliedi pretéji
parvietoSanas virzienam.

Parvietojot masinu uz transportlidzekla, ta ir janovieto ta, lai ta
nevienam neraditu bistamibu, un stingri japiestiprina.

* Padomi iesacéjiem

Pirms pirma darba veikSanas, kas saistits ar koka gasanu vai

atzaro$anu tiek rekomendets:

— iziet specialu sagatavo$anos $i veida ieri¢u lietoSanai;

— uzmanigi izlastt $aja rokasgramata izklastitos ar drosibu
saistitos bridinajumus un lietosanas noradijumus;

— patrenéties uz balkiem, kas atrodas uz zemes vai stekiem,
lai labak iepazitos ar masinu un ar piemérotu zagésanas teh-
niku.
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| 4. MASINAS MONTAZA

IEPAKOJUMA SATURS
Masinas iepakojums satur:

— dzinéja mezglu,

— sliedi,

- kedi,

— sliedes aizsargvaku,

— mapi ar piederumiem un dokumentaciju.

SVARIGI Masina ir piegadata ar de-

montétu sliedi un kédi, bet ellas tvertne ir tuksa.

A\ UZMANTBU! Izpako$ana un montaza ir

japabeidz uz lidzenas un cietas virsmas. Ir ja-
bdt pietiekosi daudz vietas gan masinas, gan
iepakojuma parvietosanai, lietojot tikai pie-
mérotus piederumus.

lepakojuma materiali ir jautilizé saskana ar
spéka esoso vietéjo likumdosanu.

SLIEDES UN KEDES MONTAZA

VNOEIE veicot darbus ar sliedi un
kédi vienmér velciet izturigus darba cimdus.
Pievérsiet ipasu uzmanibu sliedes un kédes
montaZzas laika, lai nesamazinatu masinas dro-
Sibu un efektivitati; Saubu gadijuma sazinieties
ar vietéjo izplatitaju.

Pirms sliedes uzstadiSanas parliecinieties, ka ké-
des bremze nav ieslégta; to var panakt, pilnigi pa-
velkot uz aizmuguri priek$€jo rokas aizsardzibas ie-
rici, masinas korpusa virziena.

A\ UZMANTBU! Parliecinieties, ka masina
nav pievienota elektrotikla kontaktligzdai.

« MASINAS AR STANDARTA KEDES
SPRIEGOTAJU

— Nonemiet gumijas aizsargu (1a), atskravéjiet uz-
griezni (1) un nonemiet karteri, lai pieklatu vil-
k8anas zobratam un sliedes ligzdai (1. zim.).

— Uzstadiet kedi uz sliedi, ieverojot parvietoSanas
virzienu; ja sliedes gala ir uzstadits atgrieSanas
zobrats, sekojiet tam, lai kédes vilkSanas cilpas
pareizi ieietu zobrata dobumos (2. zim.).

— Uzstadiet sliedi (2), iesprauzot tapskruvi grope,
nospiediet sliedi masinas korpusa aizmugures
dalas virziena un uzstadiet kedi apkart vilkSanas
zobratam (3. zim.)

— Parbaudiet, vai kédes spriegotaja tapa (3) ir pa-
reizi iesprausta atbilsto$aja sliedes atveré (4.
zim.); pretéja gadijuma ar skruvgrieza palidzibu
noregulé€jiet kédes spriegotaja skravi (4), lai tapa
pilnigi ieietu atverée (5. zim.).

— Uzstadiet karteri, nepievelkot uzgriezni (1).

— AtbilstoSi noreguléjiet kédes spriegosanas skravi
(4) I'dz kedes spriegojums ir pareizs (5. zim.).

— Turot sliedi paceltu, pievelciet [idz galam kartera
uzgriezni (1), izmantojot komplektacija ietilp-
stoSo atslégu un uzstadiet atpakal gumijas aiz-
sargu (6. zim.).

» MASINAS AR ATRAS REGULESANAS
KEDES SPRIEGOTAJU “Q-TENS”

— Atskravéjiet rokturi (11) un nonemiet karteri, lai
pieklttu vilk§anas zobratam un sliedes ligzdai
(1a. zZim.).

— Uzstadiet kedi uz sliedi, ievérojot parvietoSanas
virzienu; ja sliedes gala ir uzstadits atgrieSanas
zobrats, sekojiet tam, lai kédes vilk§anas cilpas
pareizi ieietu zobrata dobumos (2. zim.).

— Uzstadiet sliedi (2), iesprauzot tapskruvi grope,
nospiediet sliedi masinas korpusa aizmugures
dalas virziena un uzstadiet kedi apkart vilkSanas
zobratam (3. zim.).

— Uzstadiet karteri, nepievelkot rokturi (11).

— Parbaudiet, vai kédes spriegotaja tapa (3) ir pa-
reizi iesprausta atbilstoSaja sliedes atveré (4.
zim.); pretéja gadijuma atbilsto$a veida nore-
guléjiet keédes spriegotaja gredzenu (12), lai tapa
pilnigi ieietu atveré (5a. zim.).

— AtbilstoSi noregulégjiet gredzenu (12) lidz kédes
spriegojums ir pareizs (5a. zim.).

— Turot sliedi paceltu, pievelciet Ildz galam rokturi
(11) (6a. zZim.).
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[5. SAGATAVOSANAS DARBAM

1. PARBAUDE

A\ UZMANIBU! Parliecinieties, ka masina

nav pievienota elektrotikla kontaktligzdai.
Pirms darba sak$anas ir javeic §adas darbibas:

— parbaudit, vai elektribas tikla spriegums un frek-
vence atbilst pases datu plaksnité noraditajam
vertibam (skatit nodalu 1 - 10.8).

— parbaudit, vai uz masinas un sliedes nav iz|o-
dzijusos skravju;

— parbaudtt, vai kéde ir pareizi uzstiepta, uzasinata
un uz tas nav bojajumu pazimju;

— parbaudit, vai masinas rokturi un aizsargierices
ir tiras, sausas, pareizi uzstaditas un ciesi pie-
stiprinatas pie masinas;

— parbaudit kédes bremzes efektivitati;

— parbaudit, vai slédza svira un droSibas poga
kustas brivi un bez parmériga speka pielietosa-
nas, un vai pec atlaiSanas tie automatiski un atri
atgriezas neitralaja stavoklr;

— parbaudit, ka ja nav nospiesta droSibas poga,
tad sledza svira paliek blokéta;

— parbaudit, vai dzeséSanas gaisa kanali nav aiz-
sprostoti ar zagskaidam vai atgriezumiem;

— parbaudit, vai baro$anas vads un pagarinatajs
nav bojati;

— parbaudiet, vai kédes ellas limenis nav zemaks
par atzimi «<MIN» un nepiecieSamibas gadijuma
papildiniet to lildz apméram 1 cm no ielietnes
malas.

2. KEDES SPRIEGOJUMA PARBAUDE

A\ UZVMANIBU! Parliecinieties, ka masina

nav pievienota elektrotikla kontaktligzdai.

» MASINAS AR STANDARTA KEDES
SPRIEGOTAJU

— Atslabiniet kartera uzgriezni, izmantojot kom-
plektacija eso$o atslegu (5. zim.).

— AtbilstoSi noreguléjiet kedes spriegoSanas skruvi
(4) 'dz kedes spriegojums ir pareizs (5. zim.).

— Turot sliedi paceltu, pievelciet lldz galam kartera
uzgriezni, izmantojot komplektacija ietilpsto$o
atslegu (6. zim.).

Spriegojums ir pareizs, ja péc kédes satverSanas
sliedes vidu vilkSanas cilpas neiziet no vadotnes
(7. Zim.).

Turiet nospiestu slédzi un droSibas pogu, lai at-
laistu bremzi, tad ar skravgrieza palidzibu pagrie-
ziet kédi gar vadotném, lai parliecinatos, ka kédes
kustiba notiek bez parmériga speka pielietosanas.

* MASINAS AR ATRAS REGULESANAS
KEDES SPRIEGOTAJU “Q-TENS”

— Palaidiet rokturi valigak (11). (5. zim.).

— Atbilsto&i noregulégjiet gredzenu (12) lidz kédes
spriegojums ir pareizs (5a. zim.).

— Turot sliedi paceltu, pievelciet lidz galam rokturi
(11) (6a. zim.).

Spriegojums ir pareizs, ja péc kédes satversanas
sliedes vidu vilkSanas cilpas neiziet no vadotnes
(7. zZim.).

Turiet nospiestu slédzi un droSibas pogu, lai at-
laistu bremzi, tad ar skruvgrieza palidzibu pagrie-
ziet keédi gar vadotném, lai parliecinatos, ka kédes
kustiba notiek bez parmériga speka pielietosanas.

3. KEDES BREMZES PARBAUDE

ST masina ir aprikota ar dubulto bremzésanas sis-
tému, kas ieslédzas divos gadijumos.

a) Ja tiek atlaista slédza svira, automatiski ie-
sledzas bremze, kas palénina un aptur kédes
kustibu, lai novérstu ievainojumu risku, kas var
rasties, ja péc izslegSanas kéde turpina griez-
ties.

b) Ja darba laika, sliedes uzgalim nejausi sa-
skaroties ar Skersli, veidojas atsitiens, kura
laika ierice strauji parvietojas augSup un roka
atduras pret priek$éjo aizsardzibu. Saja gadi-
juma bremze bloké kédes kustibu un ta ir ma-
nuali jaatbloké, lai izslegtu bremzi.

So bremzi var iedarbinat arf manuali, nospiezot uz
priekSu priekSejo aizsargierici. Bremzes atbrivo-
Sanai pavelciet priek§éjo aizsargierici roktura vir-
ziena lidz bus dzirdams klikskis.

Lai parbauditu kédes bremzes efektivitati ir javeic
Sadas darbibas:

— ledarbiniet motoru, turot masinu aiz priek$€jo
rokturi un ar Tk8ki nospiezot uz priekSu rokas
priek$€jo aizsargu sliedes virziena.

— Péc bremzes ieslégSanas atlaidiet sledza sviru.

Kedei ir jaapstajas uzreiz péc bremzes ieslégsa-
nas.

A\ UZMANIBU! Neizmantojiet masinu, ja

kédes bremze nedarbojas pareizi un sazinie-
ties ar vietéjo izplatitaju, lai veiktu nepiecie-
Samas parbaudes.
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4. KEDES SMERVIELA

SVARIGI Izmantojiet tikai motorza-

giem paredzéto ellu vai motorzagiem paredzéto
adhezivo ziedi. Neizmantojiet ellu, kas satur neti-
rumus, lai neaizsprostotu tvertnes filtru un neat-
griezeniski nesabojatu ellas stkni.

SVARIGI Kédes ieellosanai paredzéta

ella ir paklauta biologiskajai sadrupsanai. Minera-
lellas vai motorellas izmantosana ievérojami pie-
sarno apkartéjo vidi.

Labas kvalitates ellas izmantoSana ir loti svariga
grieSanas elementu efektivai elloSanai; izlietota vai
sliktas kvalitates ella pasliktina ieello8anu un sa-
mazina kédes un sliedes kalposanas laiku.

SVARIGI Katru reizi pirms masinas lie-

toSanas iesakam parbaudit limeni un papildinat to
apméram lidz 1 cm no ielietnes malas. Ellas lime-
nis nedrikst bat zemaks par atzimi «MIN».

5. ELEKTRISKIE SAVIENOJUMI

A\ BiSTAMI! Mitrums un elektriba nav

savienojami sava starpa.

- Elektrovadu savienojumi un jebkura darbiba
ar tiem ir javeic sausos apstakjos.

- Nekada gadijuma nepielaujiet elektribas
kontaktligzdas vai vada kontaktu ar mitru
zonu (pelkes vai mitra augsne).

PagarinaSanas vadu kvalitatei ir jaatbilst vismaz
HO7RN-F vai HO7VV-F tipam ar minimalo $kérs-
griezumu 1,0-1,5 mm? un maksimalo rekomendé-
jamo garumu 30 m.

Darba laika neturiet pagarinataja vadu satita veida,
lai izvairttos no ta parkarséjuma.

A\ BISTAMI! Jebkuras elektriskas ieri-
ces pieslégsana ékas elektrotiklam ir javeic sa-
skana ar spéka esoso likumdosanu, un to var
uzticét tikai kvalificétam elektrikim. Nepareiza
pieslégsana var izraisit smagus miesas boja-
jumus un pat navi.

m BISTAMI! Masinas barosanai iz-
mantojiet diferencialo slédzi (RCD, atlikusas
stravas iekartu), kura atvienosanas strava ne-
parsniedz 30 mA.

SVARIGI Lai izvairitos no elektropa-

deves traucéjumiem:

— parbaudiet, vai kopéjais elektroiekartas elektri-
bas patérins ir piemérots;

— pievienojiet masinu pie elektribas avota, kuram
ir pietiekosa jauda;

— izvairieties no vairaku lieljaudas elektroiericu
vienlaicigas izmantosanas.

6. DZINEJA IEDARBINASANA - APTURESANA

DZINEJA IEDARBINASANA (12. zim.)

Pirms dzin€ja iedarbinasanas:

Piestipriniet pagarinataja vadu (1) pie ta ture-
taja, kas atrodas aizmuguréja rokturt.
VISPIRMS pievienojiet baroSanas vada kon-
taktdaksu (2) pie pagarinataja (3) un PEC TAM
pagarinataju pie elektrotikla kontaktligzdas (4).
Nonemiet sliedes aizsargvaku.

Parliecinieties, ka sliede nepieskaras zemei un
citiem priekSmetiem.

Lai iedarbinatu dzinéju (12. zim.):

1. Atslédziet kédes bremzi (5) (priek&éja rokas aiz-
sargierice ir pavilkta priek§€ja roktura puse€).
2. Ciesi satveriet masinu ar abam rokam.

3. Nospiediet drosibas pogu (6) un ieslédziet slé-
dzi (7).

Péc slédza atlaiSanas drosi-

bas poga tiks atblokéta un dzinéjs apstasies.

A\ UZMANTBU! V- péc dzinéja

izslégsanas kéde var turpinat griezties.

DZINEJA APTURESANA
Lai apturétu dzingju:

— Atlaidiet sledzi (7).

— VISPIRMS atvienojiet pagarinataju (3) no elek-
trotikla kontaktligzdas (4) un PEC TAM masinas
barosanas vadu (2) no pagarinataja (3).
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| 7. MASINAS LIETOSANA

A\ UZVANIBU! TSPy personu dro-

Sibai:

1) Nelietojiet masinu, ja neesat uzmanigi izla-
sijis noradijumus. lepazistieties ar masi-
nas vadibas organiem un ar to pareizu lie-
tosanu. lemacieties atri apturét dzinéju.

2) Izmantojiet masinu tikai paredzétajam mer-
kiem, proti “sliedes garumam atbilstosa dia-
metra koku gasanai, zagésanai un atzarosa-
nai”, ka ari koka priek$metu zagésanai,
kuriem ir analogiski raksturojumi. Jebkurs
cits lietosanas veids var bat bistams un
var izraisit masinas bojajumu, tas attiecas
ari uz Saja rokasgramata tiesa veida neno-
radito piederumu lietosanu. Par nepareizu
lietosanu tiek uzskatits (tikai pieméra la-
bad, saraksts nav pilns):

- dzivZoga izlidzinasana;

- griesana;

- paliktpu, karbu un citu iepakojumu zage-
Sana;

- meébelu vai citu priekSmetu zagésana, kas
var saturet naglas, skraves vai citas me-
tala detalas;

- galas griesana;

- lietot masinu ka sviru priekSmetu pacel-
Sanai, parvietosanai vai salauzisanai;

- lietoSanas laika blokét masinu nekustiga-
jos balstos.

3) Aicerieties, ka operators vai lietotajs ir at-
bildigs par negadijumiem un nejausiem
mantas bojajumiem, kuros ir iesaistitas tre-
8as personas vai to manta.

4) Darba laika velciet atbilstosu apgérbu. Vie-
téjais izplatitajs var sniegt informaciju par
piemérotiem aizsarglidzekliem negadijumu
noveérsanai, lai garantétu darbu droSibas
apstak|os. Izmantojiet vibraciju slapéjosus
cimdus. Visi augstak noraditie bridinajumi
nevar pilniba novérst Reino fenomenu vai
karpala kanala sindromu. Tadéjadi, perso-
nam, kuras ilgi izmanto so masinu, tiek re-
komendéts periodiski parbaudit roku un
pirkstu stavokii.

Ja paradas kadi no augstak minétajiem
simptomiem, tad nekavéjoties sazinieties ar
arstu.

5) Stradajiet tikai dienas gaisma vai ar labu
maksligo apgaismojumu.

6) Esiet arkartigi uzmanigs, stradajot metala
Zoga tuvuma.

7) Nelaujiet kédei nonakt saskaré ar elektri-
bas vadu. Izmantojiet vada turétaju, lai iz-
vairitos no nejausas pagarinataja vada at-
vienoSanas, tai pasa laika nodrosinot ta
pareizu iesprausanu kontaktligzda bez sa-
springSanas. Nekada gadijuma nedrikst
pieskarties elektribas vadam zem sprie-
guma, ja ta izolacija ir bojata. Ja lietoSanas
laika pagarinataja vads tiek bojats, nepies-
karieties vadam un nekaveéjoties atvienojiet
pagarinataju no elektribas tikla.

8) Esiet uzmanigs, lai sliede spécigi neuz-
durtos sveskermenim, ka ari uzmanieties
no izlidojosiem priekSmetiem, kuri var ras-
ties kédes kustibas dél.

9) Apturét dzinéju un atvienot masinu no elek-
tribas tikla:

— vienmér, kad masina tiek atstata bez uz-
raudzibas;

— pirms sakat parbaudit, tirit vai veikt citas
darbibas ar masinu;

- kad asmens ir uzdiries sveskermenim.
Parbaudiet, vai masinai nav radusies bo-
jajumi un veiciet nepiecieSsamo remontu,
pirms atsakat to lietot;

— jamasina sak spécigi vibrét (nekavéjoties
nosakiet vibraciju céloni un veiciet nepie-
cieSamas parbaudes specializétaja ser-
visa centra);

- kad masina netiek lietota.

SVARIGI Atcerieties, ka nepareiza

veida izmantojams elektrozagis var but par trau-

c€ékli citam personam un tam var but ievérojama ie-

tekme uz vidi.

Ar cienu izturieties pret citiem cilvékiem un pret

apkartéjo vidi:

— lzvairieties no masinas lietosanas tada vieta un
laika, kas var traucét citiem.

— Rupigi ievérojiet vietéjo likumdosanu, kas attie-
cas uz plausanas atkritumu parstradi.

— Rdpigi ievérojiet vietéjo likumdosanu, kas attie-
cas uz ellu, nodiluso dalu vai jebkuru citu videi
nedraudzigu priekSmetu parstradi.

— Darba laika noteikts kédes ellas daudzums no-
kldst vide; tadéjadi, lietojiet tikai Sim lietosanas
veidam paredzéto ellu, kas paklauta biologiska-
jai sadrupsSanai.

— Lai izvairitos no ugunsgréka riska, neatstajiet
masinu ar karsto dzinéju blakus sausam lapam
vai zalei.

Y NOEIISTII 112 5inas izmantosana koku
gasanai un atzarosanai prasa specialu saga-
tavosanu.
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1. DARBA LAIKA VEICAMAS PARBAUDES
* Kédes spriegojuma parbaude

Darba laika kéde ir paklauta pakapeniskai izstiep-
Sanai, tadeé| ir biezi japarbauda tas spriegojums.

SVARIGI Uzsakot ierices lietoSanu

(vai péc kédes nomainas) parbaudes ir javeic bie-
Zak kédes izstiepsanas dé|.

A\ UZMANIBU! Neizmantojiet masinu, ja

kédes spriegojums nav pietiekoss, lai nerastos
bistamas situacijas gadijuma, ja kéde izies no
vadotném.

Lai noregulétu kédes spriegojumu sekojiet 5.2. no-
dalas noradijumiem.

¢ Ellas plusmas parbaude

SVARIGI Neizmantojiet masinu bez el-

Jas! Ellas limeni tvertné var noteikt, izmantojot caur-
spidigu indikatoru. Neaizmirstiet uzpildit ellas tver-
tni katru reizi, kad jus lietojat masinu.

A\ UZVANIBU! Eljas pliismas parbaudes

laika parliecinieties, ka sliede un kéde ir labi
uzstaditas.

ledarbiniet dzinéju un parbaudiet, vai kédes ella
tiek izsmidzinata, ka ir attélots ziméjuma (13. zim.).

2. LIETOSANAS KARTIBA UN ZAGESANAS
TEHNIKA

Pirms pirma darba veik§anas, kas saistits ar koka
gasanu vai atzaroSanu tiek rekomendéts patrené-
ties uz balkiem, kas atrodas uz zemes vai stekiem,
lai labak iepazitos ar masinu un ar piemérotu za-
gésanas tehniku.

VNI Darba 1aika masinu visu
laiku ir stingri jatur ar abam rokam.

VN Ja darba saika kéde ie-

sprust, nekaveéjoties apturiet dzinéju. Visu
laiku esiet uzmanigs pret atsitienu, kas var
rasties, ja sliede saskaras ar skérsli.

* Koka gasana

— Kad divi vai vairak cilvéku vienlaicigi zagé vai
gaz kokus, viniem ir jastrada atdalitas zonas,
attalums starp kuram nav mazaks par gazama
koka divkar$a augstumu. Vienojieties par to, ka
koki tiks gazti tada veida, lai nepaklautu riskam
cilvékus, neaiztiktu elektribas linijas un neizrai-
situ nekadus mantas bojajumus. Gadijuma, ja
koks pieskaras elektrosadales tikla linijai, par to
ir nekavejoties jazino par tikla uzturésanu atbil-
digai organizacijai.

— Vienojieties par to, ka kédes zaga operators pa-
liek apvidus augstaka vieta, ja péc nogasanas
koks var sakt ripot uz leju.

— Pirms gasanas iesakam sagatavot un atbrivot at-
ieSanas celu. Vienojieties, ka atieSanas cel$ at-
radisies aiz gazama koka pa diagonali no pare-
dzeta kriSanas virziena, ka paradits 15. zim.

— Pirms koka gasanas ir janem véra koka dabisks
noliekums, puse, kura zari ir vislielakie, un véja
virziens, lai varétu noteikt kura virziena kritis
koks.

— Novaciet no koka netirumus, akmenus, mizas
gabalus, naglas, metala uzgalus un stieples.

¢ Bazes ierobojums

lerobojuma dzilumam jabat 1/3 no koka diametra
un perpendikularam kriSanas virzienam, ka para-
dits 16. zim.

Vispirms veiciet apak$éjo horizontalo iezagejumu.

Tas laus izvairities no zobkeédes iesprusanas, vei-
cot otro iezagéejumu.

» Aizmuguréjais gasanas iezagéjums

— Veiciet aizmuguréjo gasanas iezagéjumu ap-
méram 50 mm augstak par horizontalo iezagé-
jumu, ka paradits 16. zim. Aizmuguréjam ieza-
géjumam jabat paralélam horizontalam
iezagéjumam. Veiciet aizmuguréjo gasanas ie-
zagéjumu ta, lai paliktu pietiekoss koka gabals,
kas tiks izmantots ka Sarnirs. Sarnira koka dala
noveérs koka grieSanos un kriSanu nepareiza vir-
ziena. Neveiciet zagéjumu skérsam Sarniram.

— Gasanas iezagéjumam tuvojoties Sarniram, koks
sak krist. Ja pastav kaut mazakais risks, ka koks
novirzisies no paredzéta kriSanas virziena, vai,
ka tas var nobidities atpakal un piespiest zob-
kédi, partrauciet zagésanu pirms aizmuguréja
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gasanas iezagéjuma pabeig$anas un lietojiet
koka, plastmasas vai aluminija Kilus, lai atvértu
iezagéjumu un nogazt koks vélamaja kriSanas
virziena.

— Kokam sakot krist, izvelciet keédes zagi no ieza-
g€juma, izslédziet dzinéju, nolieciet keédes zagi
uz zemes un atkapieties pa ieprieks izraudzito
atkap$anas celu. Sargieties no kritoSajiem za-
riem un nepaklupiet.

¢ Koka atzaro$ana

Atzaro$ana ir zaru apcirpS§ana no nogaztajiem ko-
kiem. Atzaro$anas laika ir jaatstaj neskarti lielakie
apaksegjie zari, uz kuriem balstas koka stumbrs.
Mazakie zari jaatzage ar vienu kustibu, ka paradits
17. Zim. Lai noveérstu kédes zaga iestrégsanu, no-
spriegotos zarus iesakam zagét virziena no apak-
Sas uz augsu.

VYOI Ficversiet uzmanibu zara
atbalsta punktiem uz zemes, iespéjai, ka tas ir
saspriegts, iespéjamam zara virzienam zageé-
Sanas laika un iespéjamai koka stabilitates
zaudésanai péc zara nozagésanas.

* Koka stumbra sagarinasana

Sagarinasana ir stumbra gareniska sazagésana.
Sagarinasanas laika ir svarigi, lai zem kajam batu
stabils atbalsts un, lai jusu svars butu lidzigi sa-
dalits uz abam kajam. Ja iespéjams, sagarinamo
koku var pacelt un atbalstit uz zariem, stumbriem
vai pagalem. levérojot Sos vienkarSos noradiju-
mus, zagésana klus ievérojami vieglaka.

— Ja stumbrs ir atbalstits visa ta garuma, ka pa-
radits 18A zZim., sazagéjiet to virziena no augsas
uz apaksu (augséjais zagejums).

— Ja stumbrs ir atbalstits tikai no vienas malas, ka
paradits 18B zim., vispirms no apaksas ieza-
géjiet to lldz stumbra diametra 1/3 (apakséjais
zagéjums). Tad pabeidziet zagésanu virziena
no augs$as uz apaksu [1dz ieprieks$ veiktajam ie-
zagéjumam.

— Ja koka stumbrs balstas uz zemes abos galos,
ka paradits 18C zim., vispirms no augsas ieza-
géjiet to lldz koka diametra 1/3 (augséjais za-
géjums). Tad pabeidziet atlikusa stumbra dia-
metra 2/3 zagésanu virziena no apaksas uz
augsu lidz ieprieks veiktajam iezagéjumam.

— Lai atvieglotu stumbra zagésanu izmantojiet
skavu (18D. zim.).

e lesitiet skavu stumbra un izmantojiet to ka sviru,
ar masinu izdariet lokveida kustibu, lai lautu
sliedei iedzilinaties koka.

* DaZas reizes atkartojiet So operaciju, nepie-
cieSamibas gadijuma izmainot skavas balsta
punktu.

- Veicot zagésanu nogazes, vienmer staviet aug-
Spusé no koka stumbra, ka paradits 19. zim. Lai
nezaudétu kontroli zagéjuma beigas, samaziniet
zagésanas spiedienu, tacu joprojam stingri turiet
zagi ar abam rokam. Sekojiet tam, lai zaga kéde
nenonaktu saskaré ar zemei.

Péc zagésanas pabeig$anas uzgaidiet, [1dz
zaga kéde apstajas, pirms zaga parvietosanas.
Parvietojoties no viena koka pie otra, vienmer iz-
slédziet kédes zaga dzinéju.

3. DARBA PABEIGSANA
Péc darba pabeigsanas:

— Apturiet dzingju, sekojot augstak izklastitajiem
noradijumiem (6. nodala).

- Uzgaidiet, kameér kéde apstajas un laujiet masi-
nai atdzist.

- Notiriet kédes no visiem nogriezumiem un ellas
paliekam.

— Spéciga aizséréjuma vai aizdarvo$anas gadi-
juma demontéjiet kédi un uz dazam stundam
nolieciet to trauka ar specialu tirisanas lidzekli.
Péc tam noskalojiet to ar tiru tdeni un pirms uz-
stadit to atpakal masina, apstradajiet ar pieme-
rotu pretkorozijas aerosolu.

— Pirms mas$inas novietoSanas uzglabasana uz-
stadiet sliedes aizsargvaku.

VNI | 2ujiet dzingjam atdzist,

pirms novietojat ierici jebkada telpa. Lai sa-
mazinatu ugunsgréka risku, notiriet masinu
no zagskaidam, zariem, lapam un sméres par-
palikuma; neatstajiet telpa tvertnes ar griesa-
nas atkritumiem.
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A\ UZVANTBU! (TS personu dro-

Sibai:

- Pareiza tehniska apkope ir Joti svariga ma-
Sinas sakotnéjas darbibas efektivitates un
drosibas saglabasanai.

- Sekojiet tam, lai visi uzgrieZni un skrives
batu pievilkti, lai parliecinatos, ka masina
visu laiku atrodas drosa darbibas stavokli.

- Nekada gadijuma nelietojiet masinu, ja tas
detalas ir nodilusas vai bojatas. Bojatas da-
las ir janomaina, nekada gadijuma tas ne-
drikst labot.

- Izmantojiet tikai originalas rezerves dalas.
Neatbilstosas kvalitates dajas var sabojat
masinu un apdraudét jisu drosibu.

NI veicot tennisko apkopi:

— Atvienojiet masinu no elektrotikla.

- Veicot darbibas ar sliedi un ar kédi izman-
tojiet aizsargcimdus.

- Sliedes aizsargvakam jabut uzstaditam, iz-
nemot gadijumus, kad darbibas tiek veiktas
ar sliedi vai kédi.

- Neizlejiet apkartéja vidé ellas un citas pie-
sarnojosas vielas.

1. DZINEJA DZESESANA

Lai izvairitos no dzingja parkars€juma un boja-
juma, dzeséSanas gaisa ieplides rezgiem visu
laiku jabat tiriem un uz tiem nedrikst bt zagskaidu
un atgriezumu.

2. KEDES BREMZE

Biezi parbaudiet kedes bremzes efektivitati.

3. KEDES ZOBRATS (20. zZim.)

Biezi parbaudiet zobrata stavokli un nomainiet to,
ja nodilums parsniedz 0,5 mm.

Neuzstadiet jaunu kédi uz nodilusu zobratu vai ot-
radi.

4. KEDES BREMZES TAPA

STtapa ir svarigs dro$ibas elements, jo ta bloké ké-

des nokontroléjamu kustibu partrukSanas vai at-
slabsanas gadijuma.

Biezi parbaudiet tapas stavokli un nomainiet to, ja
ta ir bojata.

5. STIPRINAJUMI

Periodiski parbaudiet visu skravju un uzgrieznu
pievilkS8anu, ka ari to, ka rokturi ir cieSi piestiprinati.

6. KEDES ASINASANA

VYNNI Drosivas un efektivitates
nodrosinasanai ir Joti svarigi, lai grieSanas
elementi bdtu labi uzasinati. Visas ar kédi un
ar sliedi veicamas darbibas prasa ne tikai spe-
cifiskas zinasanas, bet ari specialo darbariku
izmantosanu, lai to varétu izpildit saskapa ar
pienemtajam normam; drosibas noliikos So
darbibu veikSanu tiek rekomendeéts uzticét vie-
téjam izplatitajam.

Asinasana ir javeic $ados gadijumos:

e Zagskaidas ir lldzigas pulverim.

e Irjapielieto vairak speka zagesanas laika.

e Zagéjums nav taisns.

¢ Palielinas vibracija.

Ja uzasinasana ir uzticéta specializétajam cen-
tram, ta tiks veikta, izmantojot atbilstoSas iekar-
tas, kas nodrosina minimalo materiala nonemsanu
un visu grieSanas elementu vienmérigu uzasina-
Sanu.

Kedes uzasinasana “pasu spekiem” ir javeic, iz-
mantojot vili ar apalu Skérsgriezumu, kuras dia-
metrs ir atkarigs no kédes tipa (skatiet “Kedes teh-
niskas apkopes tabulu”) un ta prasa veiklibu un
pieredzi, lai nesabojatu grie§anas elementus.

Lai uzasinatu kédi (21. zim.):

— Atvienojiet masinu no elektrotikla, atlaidiet kedes
bremzi un cie$i noblokéjiet sliedi ar uzstaditu
kedi spilés ta, lai kéde varétu brivi kustéties.

— Nospriegojiet kédi, ja ta ir atslabusi.

— Uzstadiet vili specialaja vadotné un tad ie-
spraudiet vili zoba dobuma, saglabajot pasta-
vigu slipumu saskana ar grieSanas elementa
profilu.
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— Arvili paveiciet tikai dazus uz priek$u virzitus sli-
p&jumus, un atkartojiet $o operaciju visiem grie-
$anas elementiem, saglabajot orientaciju (labie
vai kreisie elementi).

— Apgrieziet sliedi, nostipriniet to spilés un atkar-
tojiet So operaciju atlikusajiem grieSanas ele-
mentiem.

— Parbaudiet, vai ierobezotajzobs neiziet arpus
parbaudes instrumenta robezas un novilgjiet
lieku dalu ar plakanu vili, noapalojot profilu.

— Péc uzasinadanas notiriet visas viléSanas at-
liekas un puteklus un ieellojiet keédi ellas vanna.

Kéde ir janomaina Sados gadijumos:

— GrieSanas elementa garums samazinas lidz 5
mm vai klust vél mazaks;

— sprauga starp locekliem un kniedém ir parak
liela.

Kedes tehniskas apkopes tabula

7. SLIEDES TEHNISKA APKOPE (22. zim.)

Lai izvairitos no sliedes nesimetriska nodiluma,
tiek rekomendeéts to periodiski apgriezt.

Lai saglabatu sliedes efektivitati, rikojieties sadi:

- Ar specialu 8lirci ieellojiet atgrieSanas zobrata

gultnus (ja tas ir uzstadits).

Tiriet sliedes rievu ar specialu skrapi.

Tiriet ello8anas atveres.

— Arplakanas viles palidzibu nonemiet atskabar-
gas no saniem un izlidziniet iespéjamas va-
dotnu limenu starpibas.

Sliede ir janomaina $ados gadijumos:

— rievas dzilums ir mazaks par vilk§anas loceklu
augstumu (tie nekada gadijuma nedrikst pie-
skarties dibenam);

— sliedes iek$€ja sienina ir nodilusi lidz tadai pa-
kapei, ka ta lauj noliekt kédi uz saniem.

Ar $o masinu izmantoSanai paredzétas kédes un sliedes raksturojumi ir no-
raditi “EK atbilstibas deklaracija”, kura tiek piegadata kopa ar masinu. DroSibas nolukos neiz-
mantojiet citus kédes vai sliedes tipus. Tabula ir sniegti dati par daZada tipa kéZu asinasanu, bet
tas nenozimé, ka apstiprinatas kédes vieta var izmantot cita tipa kédes.

Keédes solis lerobezotajzoba limenis (a) Viles diametrs (d)
a d
tx "
ooo) )
collas mm collas mm collas mm
3/8 Mini 9,32 0,018 0,45 5/32 4,0
0,325 8,25 0,026 0,65 3/16 4,8
3/8 9,32 0,026 0,65 13/64 5,2
0,404 10,26 0,031 0,80 7/32 5,6

8. ELLAS TVERTNES IZTUKSOSANA
UN NOSKALOSANA (tikai biologiskas
kédes ellas lietoSanas gadijuma)

Jebkura veida biologiskas ellas lietoSanas gadr-
juma ar laiku var rasties nogulsnes un piededzi.

Saja gadijuma, pirms masinas novietoanas uz-
glabasana uz ilgaku laiku:

— demonteéjiet kedi un sliedi;

- lztuk3ojiet ellas tvertni;

— ielejiet tvertné specialu tiriSanas Skidrumu ap-
méram [idz pusei no maksimala limena;

— aizveriet tvertnes vacinu un darbiniet masinu,
kamer viss firiSanas lidzeklis nav iznacis ara.

Atsakot masinas lietoSanu, neaizmirstiet uzpildit
ellu.

9. ELEKTRISKIE VADI

VNI periodiski parbaudit elek-

tribas vadu stavokli un nomainit tos, ja tie ir
bojati vai ir bojata to izolacija.
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Ja masinas baroSanas vads ir bojats, tas ir jano-
maina, izmantojot originalo rezerves dalu un uzti-
cot nomainu kompanijas parstavniecibai vai piln-
varotajam servisa centram.

10. ARKARTEJA TEHNISKA APKOPE
Visas tehniskas apkopes darbibas, kuras nav ie-

klautas $aja rokasgramata, drikst veikt tikai viete-
jais izplatitajs.

Ja darbibas veic neatbilsto$ajas darbnicas vai to
veic nekvalificéts personals, tas noved pie visu
veidu garantiju spéka zaudésanas.

11. UZGLABASANA

Masina jauzglaba sausa, no nelabvéligiem laika
apstakliem aizsargata vieta un ar pareizi uzstaditu
sliedes aizsargvaku.

| 9. PIEDERUMI

Tabula ir noradtti visas iespéjamas sliedes un ké-
des kombinacijas, ar “ % ” ir apziméta to saderiba
ar konkrétiem masinas modeliem.

A\ UZMANIBU! Nemot véra to, ka lietotajs

var pilnigi brivi un neatkarigi izvéléties, uz-
stadit un lietot sliedes un kédes, vins art uz-

Sliedes un kédes kombinacijas

nemas atbildibu par to lietosanas rezultata iz-
raisitajiem bojajumiem. Saubu gadijuma vai, ja
jums ir nepilna informacija par sliedes vai ké-
des raksturojumiem, ir jasazinas ar vietéjo iz-
platitaju vai specializéto darzkopibas centru.

Solis SLIEDE KEDE Modelis
EA 1800 (14
SE 180
SE 180Q EA 2000 Q
Kods Kods XC 118 EA 1800 (16 | ES 2040
Rievas ECSP1 18(?5 ES2040T
Garums Platums ES 1835T
Collas Collas/cm| Collas/ mm
3/8” 14”/35cm|0,050” /1,3 mm | 118800388/0 | 4113703 * *
3/8” 16”/40 cm|0,050”/ 1,3 mm | 118800389/0 | 4113706 * *




PREZENTARE [RO| 1

Stimate client,

n primul rdnd dorim sa va multumim ca ati ales produsele noastre; ne dorim ca utilizarea acestei masini
sa va satisfaca pe deplin si sa raspunda intru totul asteptarilor dumneavoastra. Manualul de fata a fost re-
dactat pentru a va facilita familiarizarea cu masina achizitionata si utilizarea sa in conditii de siguranta si
eficientd; tineti cont de faptul ca acest manual este parte integranta a masinii si pastrati- la indemana pen-
tru a-l putea citi in orice moment. In cazul in care va trebui sa vindeti sau sa imprumutati masina unor terte
persoane, este necesar sa o predati impreuna cu manualul.

Noua dumneavoastra masina a fost proiectata si fabricata in conformitate cu normele in vigoare, deci este
sigura si fiabila daca este utilizata conform instructiunilor din acest manual (destinatia utilizarii). Orice alta
utilizare, ca si nerespectarea normelor de siguranta la utilizarea, intretinerea sau repararea produsului, dupa
indicatiile furnizate, este considerata ,utilizare improprie” si ca urmare atrage dupa sine anularea garantiei
si declinarea oricarei responsabilitati din partea Fabricantului, revarsand asupra utilizatorului orice sarcina
/ raspundere provocata de vatamarea personala sau a tertilor sau deteriorarea bunurilor.

Daca veti observa o mica diferenta intre cele descrise in continuare si masina pe care o detineti, amintiti-
va ca datorita ameliorarii constante a produselor, informatiile continute in manual pot fi modificate fara prea-
viz si fara ca Fabricantul s& fie obligat sa actualizeze versiunile existente; raman ins& neschimbate ca-
racteristicile esentiale de siguranta si de functionare ale masinii. In caz de neclaritati, apelati la vanzatorul
de la care ati achizitionat masina. Va dorim o munca placuta!

CUPRINS

1. Identificarea componentelor principale .........c.cccoooeeciiniiiicieenen. 2
2. SIMDOIUM o

3. Masuri de siguranta
4. Asamblarea masinii
5. Operatii pregatitoare
6.
7
8
9

Pornirea — Oprirea Motorului .........ccceoeieeiieinieiieeeecieesee s 8
Utilizarea maginii ..........coooveuemiieiieicccecee e 9
Intretinere si depozitare .........ccocooveiiiiinice 12
ACCESOTI ettt 14
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| 1. IDENTIFICAREA COMPONENTELOR PRINCIPALE

COMPONENTE PRINCIPALE

Unitatea motoare
Carlig
Protectie anterioara mana
Maner anterior
Maner posterior
Opritor lant
Bara
Lant
Carter bara
. Eticheta de identificare
. Cablu alimentare

. Prelungitor
(nu este furnizat)

N> A~LN A

- o ©
N = O

COMENZI Sl DOTAR
13. Intrerupétor

14. Buton de siguranta
15. Cuplare prelungitor
21. Dop rezervor ulei lant

22. Indicator nivel ulei lant

ETICHETA DE IDENTIFICARE

10.1) Marca de conformitate
n sensul directivei 2006/42/CE

10.2) Numele si adresa fabricantului

10.3) Nivelul de putere acustica LW
conform directivei 2000/14/CE

10.4) Lungimea maxima admisibila a barei.
Este interzis sa montati pe masina o bara
mai lunga decéat cea indicata

10.5) Modelul masinii

10.6) Numarul de serie

10.7)  Anul fabricatiei

10.8) Tensiunea si Frecventa de alimentare
10.9) Puterea motorului

10.10) Dubla izolare

10.11) Cod articol

\10.7 \10.10 \10.8 10.6 \10.11 \10.9

Nu aruncati aparaturile electrice impreuna cu deseurile menajere. Conform Directivei Europene 2002/96/CE cu privire la elimi-

narea deseurilor care provin de la aparaturile electrice si electronice, si implementarii acesteia in legislatia nationald, aparaturile
== ¢lectrice scoase din uz trebuie sé fie colectate separat, pentru a putea fi refolosite in mod eco-compatibil. Daca aparatele elec-
trice sunt aruncate fn mediul inconjurator sau in groapa de gunoi, substantele daunatoare se pot infiltra in patura de apa de unde pot in-
tra in circuitul apei si deci in alimente, daunéand sanatatii si bundstarii dumneavoastra. Pentru informatii mai detaliate cu privire la elimi-
narea acestui produs, contactati Institutia competenta in eliminarea deseurilor menajere sau Vanzatorul de la care I-ati achizitionat.
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EA 1800 (14”)

s 10 e
Valorile maxime de zgomot si vibratie [1] Modelul )((:(; 111: EA1800 (16") | o's040T

ES 1835

ES 1835T
Nivelul presiunii acustice ureche operator (EN ISO 22868) dB(A) 109 109 109
- Nesigurantd in masurare (2006/42/CE - EN 27574) dB(A) 1,5 15 1,5
Nivelul puterii acustice masurata (EN 1SO 22868) dB(A) 109 109 109
- Nesigurantd in masurare (2006/42/CE - EN 27574) dB(A) 1,5 15 1,5
Nivelul de vibratii (ISO 22867) m/sec? 3,64 7,65 6,94
- Nesiguranta in masurare (2006/42/CE - EN 12096) m/sec? 1,5 15 1,56
DATE TEHNICE
Tensiunea de alimentare V~ 230 230
Frecventa de alimentare Hz 50 50
Puterea motorului W 1800 2000
Lungime bara cm 35 40 40
Lungimea taieturii cm 33,5 38,5 38,5
Viteza lantului m/sec 13,5 13,5
Greutate kg 3,75+ 3,9 3,75+ 3,9
Capacitate rezervor ulei ml 85 85
Numérul de rotatii fara sarcind min” 7600 7600

01

Atentie:

Valoarea masurata pentru vibratii a fost determinata cu echipamente omologate si poate fi utilizata atat ca sistem de referinta pentru alte apa-
rate electrice cét si pentru estimarea provizorie a sarcinii transmise de vibratii.

ATENTIE!

Valoarea vibratiilor depinde de modul in care este folosita masina si de dotarile acesteia, putand sd fie mai mare decét cea indicata.

Stabilirea masurilor de siguranta este necesara pentru protectla utlllzatorulu: si trebuie sa se bazeze pe

ea sarcinii prin vi-

bratii in conditii reale de utilizare. in acest scop, trebuie luate in
rea sau proba de functionare in gol.

e toate fazele ciclului de f e, cum ar fi, de exemplu, opri-

| 2. SIMBOLURI
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1) Inainte de a utiliza aceastd masina, cititi cu
atentie manualul de instructiuni.

2) Operatorul care lucreaza cu masina — daca
aceasta este folosita in conditii normale, zilnic, Th
mod continuu — poate fi supus unui nivel de zgomot
egal sau mai mare de 85 dB (A). Purtati ochelari de
protectie si echipament de protectie a urechilor.

3) Lungimea maxima admisibila a barei. Este in-
terzis sa montati pe masina o bara mai lunga decat
cea indicata.

4) Nu lasati masina in ploaie (sau in incaperi cu
umiditate).

5) Scoatetiimediat stecarul din priza daca obser-
vali deteriorarea sau taierea cablului (sau a pre-
lungitorului).

ETICHETE DE INFORMARE GENERALA PE MASINA (daca sunt prezente)

%

11) Sens de montare lant
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CITIREA MANUALULUI

Paragrafele din interiorul manualului care contin informatii
foarte importante sunt scoase in evidentd; sublinierea lor se
face in mod diferit, in functie de semnificatie:

OBSERVATIE

sau

IMPORTANT Precizeaza anumite detalii sau alte

elemente in afara celor indicate anterior; neglijarea lor duce la
deteriorarea masinii sau a bunurilor din jur.

A ATENTIE! Neglijarea lor duce la vatamarea

personala sau a tertilor.

A PERICOL! Neglijarea lor duce la vatamare

corporald grava sau chiar fatala a operatorilor sau a
tertllor.

MASURI DE SIGURANTA REFERITOARE
LA UNELTELE ELECTRICE

A ATENTIE! Cititi toate instructiunile si ma-

surile de siguranta indicate. Neglijarea acestora poate
cauza electrogocuri, incendii si/sau vatamare corporala
grava.

Pastrati toate instructiunile legate de masurile de sigu-
ranta la indeméana, pentru a le citi ulterior.

Termenul ,unealtd electricd” specificat mai sus se refera la apa-
ratul dumneavoastra alimentat de la reteaua de curent electric.

1) Masuri de siguranta la locul de munca

a) Pastrati curdtenia la locul de munca. Spatiile murdare
sau dezordonate faciliteaza declansarea incendiilor.

b) Nu folositi ustensila electrica in spatii supuse riscului
de explozie, cu lichide inflamabile, gaze sau praf. Unel-
tele electrice provoaca scantei, care pot incendia pulberile
sau vaporii.

c) Cand folositi o unealta electrica, indepartati copiii si
persoanele din jurul razei de actiune. Neatentia poate
duce la pierderea controlului.

2) Siguranta electrica

a) Stecarul uneltei electrice trebuie sa fie compatibil cu
priza de curent. Nu modificati niciodata stecarul. Nu
utilizati adaptoare in cazul aparatelor electrice dotate
cu fir de impamantare. Stecarele integre si adecvate re-
duc riscul de electrocutare.

Evitati contactul corpului cu suprafetele legate la pa-
maént, ca de exemplu, anumite tevi, caloriferele, ara-
gazurile sau frigiderele. Riscul de electrocutare se ma-
reste in situatia in care corpul este legat la pamant.

Nu lasati uneltele electrice in ploaie sau in spatii cu
umiditate. Apa care intra in uneltele electrice mareste ris-
cul de electrocutare.

Nu folositi cablul in mod neadecvat. Nu folositi cablul
pentru a transporta unealta, a o trage sau pentru a o
scoate din priza. Tineti cablul departe de sursele de
caldura, de ulei, de muchii ascutite sau de compo-
nente aflate in miscare. Cablurile deteriorate sau blo-
cate maresc riscul de electrocutare.

e

o

e

e) Cand folositi uneltele electrice in aer liber, utilizati un
prelungitor adecvat pentru uzul exterior. Utilizarea unui
prelungitor special pentru uzul exterior reduce riscul de
electrocutare.

Daca sunteti obligati sa folositi uneltele electrice in
spatiile cu umiditate, folositi o priza protejata de un in-
trerupator diferential (RCD-Residual Current Device).
Utilizarea unui RCD reduce riscul de electrocutare.

=

3) Siguranta personala

a) Fiti vigilenti, controlati ceea ce faceti si procedati
rational atunci cand folositi o unealta electrica. Nu fo-
lositi uneltele electrice daca sunteti obositi sau va
aflati sub influenta drogurilor, alcoolului sau medica-
mentelor. Un moment de neatentie in timpul utilizarii unei
unelte electrice poate provoca grave vatamari corporale.

b) Purtati echipamentul de protectie. Purtati intotdeauna
ochelarii de protectie. Utilizarea echipamentului de pro-
tectie, cum ar fi mastile impotriva prafului, bocancii cu talpa
antiderapanta, castile de protectie si antifoanele, reduc ris-
cul de vatamare personala.

c) Evitati pornirea accidentala a uneltelor electrice. Asi-
gurati-va cé intrerupatorul este in pozitia ,OFF” in-
ainte de a introduce stecérul in priza sau inainte de a
transporta sau pune in functiune unealta. Transporta-
rea uneltelor electrice cu degetul pe intrerupator sau intro-
ducerea stecarelor in priza cu intrerupatorul in pozitia ,ON”
favorizeaza producerea accidentelor.

d) Indepartati toate cheile sau uneltele pentru reglare in-
ainte de a actiona ustensila electrica. O cheie sau
unealtd care raméane n contact cu o parte a masinii care se
roteste poate cauza vatdmarea personala.

e) Nu va pierdeti echilibrul. Pastrati-va intotdeauna un
punct de sprijin pentru a avea echilibrul necesar. Acest
lucru mareste controlul asupra uneltei electrice, in situatiile
neprevazute.

f) Imbracati-va adecvat. Nu purtati haine largi sau biju-
terii. Aveti grija ca parul, hainele si manusile sa fie tot
timpul la distanta de organele in migcare. Hainele des-
cheiate, ca si parul lung, pot fi prinse in angrenaje.

g) In cazul in care trebuie sa conectati la utilaj dispozi-
tive pentru aspirarea si colectarea prafului, asigurati-
va ca acestea sunt cuplate si folosite corespunzator.
Folosirea acestui tip de dispozitive contribuie la reducerea
riscurilor legate de prezenta prafului.

4) Utilizarea si pastrarea uneltei electrice

a) Nu suprasolicitati unealta electrica. intrebuintati
unealta electrica destinata operatiei pe care trebuie sa
o executati. O unealta electrici adecvata va executa ope-
ratiile mai bine, in mai multa siguranta si la viteza pentru
care a fost proiectata.

b) Nu folositi unealta electrica daca intrerupatorul nu
functioneaza corect (nu porneste sau nu opreste la
timp unealta). Uneltele electrice care nu pot fi actionate de
la intrerupator sunt periculoase si trebuie sa fie reparate.

c) Trageti stecarul uneltei din priza inainte de a o regla,
de ainlocui o piesa sau de a depozita unealta electrica.
Aceste masuri de siguranta reduc riscul de pornire acci-
dentala a uneltei electrice.

d) Nu pastrati uneltele electrice pe care nu le folositi la
indemana copiilor si nu permiteti persoanelor care
nu sunt familiarizate cu uneltele sau care nu si-au in-
susit aceste instructiuni sa le foloseasca. Uneltele elec-
trice sunt periculoase daca sunt lasate pe mana utilizatori-
lor fard experienta.

Aveti grija sa intretineti uneltele electrice. Verificati ca

piesele mobile sa fie aliniate si sa aiba o migcare li-

bera, sa nu fie deteriorate si nu aiba nici un alt semn

care poate afecta functionarea uneltelor electrice. In

&
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caz de deteriorare, uneltele electrice trebuie sa fie re-

parate inainte a fi utilizate din nou. Multe accidente au

fost cauzate tocmai de lipsa intretinerii.

Pastrati componentele de taiere ascutite si curate.

Componentele de taiere intretinute corect, ca si lamele as-

cutite, evita blocarea lor si pierderea controlului.

g) Utilizati uneltele electrice si accesoriile respective
conform conditiilor de lucru si tipului operatiei de uti-
lizat. Utilizarea unei unelte electrice in scopuri diferite fata
de cele pentru care a fost fabricata poate da nastere la si-
tuatii periculoase.

=

5) Asistenta

a) Apelati la persoane calificate pentru a repara uneltele
electrice si folositi numai piese de schimb originale.
Acest lucru garanteaza siguranta la folosire a uneltei elec-
trice.

INSTRUCTIUNI DE PROTECTIE PENTRU FERASTRAUL
CU LANT

Tineti toate partile corpului departe de lantul dintat
cand ferastraul cu lant este in functiune. Inainte de a
porni ferastraul cu lant asigurati-va ca lantul dintat nu
este in contact cu nimic. Un moment de neatentie in tim-
pul actionarii ferastraului cu lant poate duce la prinderea hai-
nelor sau a partilor corpului in lantul dintat.

Trebuie sa tineti mana dreapta pe manerul din spate si
ména stanga pe cel din fata. Nu schimbati niciodata
pozitia mainilor intre ele Tn timp ce tineti ferastraul deoarece
creste riscul de a va accidenta.

Purtati ochelari de protectie si echipament de protectie
a urechilor. Este recomandat sa folositi si alte echipa-
mente pentru protejarea capului, mainilor si picioare-
lor. Purtati imbracaminte de protectie adecvata pentru a
reduce riscul de vatamare corporald cauzata de aschiile
care zboara sau de contactul accidental cu partea dintata.
Nu folositi ferastraul cu lant catarat intr-un copac. Uti-
lizarea unui ferastrau cu lant in timp ce va aflati intr-un copac
poate provoca vatamare corporala.

Mentineti-va in permanenta piciorul sprijinit corect si
actionati ferastraul cu lant doar cand stati pe suprafete
fixe, sigure si fara denivelari. Suprafetele alunecoase
sau instabile, cum ar fi scarile, pot duce la pierderea echili-
brului sau a controlului ferastraului cu lant.

Cand taiati o ramura care este sub tensiune trebuie sa
fiti atenti la un posibil recul. Cand tensiunea din fibrele
lemnoase se destinde, ramura incarcata, prin efectul de re-
cul, poate sa loveasca operatorul si/sau sa duca la pierde-
rea controlului ferastraului.

Fiti extrem de prudenti cand taiati tufisuri si arbusti ti-
neri. Fibrele subtiri se pot bloca in lantul dintat si sa fie pro-
iectate in directia dumneavoastra si/sau va pot dezechilibra.
Trasportati ferastraul cu lant, cand este oprit, tinindu-
| de manerul din fata si la distanta de corpul dumnea-
voastra. Acoperiti intotdeauna bara de ghidaj cu car-
terul cand transportati sau depozitati ferastraul cu lant.
Manipularea corecta a ferastraului cu lant reduce riscul de
contact accidental cu lantul dintat mobil.

Respectati instructiunile legate de lubrifiere, tensio-
narea lantului si piesele de schimb. Un lant incorect ten-
sionat si lubrifiat poate sa se rupa sau sa duca la cresterea
riscului de recul.

Pastrati manerele uscate, curate si fara urme de ulei
sau grasimi. Manerele gresate sau uleioase sunt alune-
coase si pot sa duca la pierderea controlului ustensilei.
Taiati exclusiv lemn. Nu folositi ferastraul cu lant pen-
tru alt uz decat cel pentru care este destinat. De exem-
plu: nu utilizati ferastraul cu lant pentru a tia materiale
plastice, materiale de constructii sau alte materiale
care nu sunt din lemn. Utilizarea ferastraului cu lant pen-
tru operatiuni diferite de cele pentru care este destinat poate
da nastere unor situatii periculoase.

.

CAUZELE RECULULUI S| MASURI DE PREVENIRE
PENTRU OPERATOR

Reculul poate sa apara cand capatul sau extremitatea barei de
ghidaj atinge un obiect sau cand lemnul se retrage strangand
lantul dintat in sectiunea de taiere.

fn anumite cazuri atlngerea extremitatii poate sa provoace pe
neasteptate o reactie inversa, |mp|ngand bara de ghidaj in sus
si in spate, catre operator.

Daca lantul dintat este prins in partea de sus a barei de ghidaj,
acesta poate fi impins rapid in spate, catre operator.

Oricare dintre cele doua reactii pot duce la pierderea contro-
lului asupra ferastraului si la grave vatamari corporale. Nu tre-
buie sa va bazati exclusiv pe dispozitivele de siguranta cu
care este dotat ferastraul.

Cand utilizati un ferastrau cu lant, este recomandat sa luati di-
ferite masuri de precautie pentru a elimina riscul producerii unor
accidente sau de a va rani in timpul procesului de taiere. Re-
culul este rezultatul unei utilizéri necorespunzatoare a usten-
silei si/sau a unor proceduri sau conditii de operare incorecte
si poate fi evitat adoptand masuri adecvate de prevenire, cum
ar fi:

Tineti ferm ferastraul cu ambele maini, cu degetul
mare si celelalte degete in jurul manerului, punandu-
va corpul si bratele intr-o pozitie care sa va permita sa
rezistati fortei de recul. Fortele de recul pot fi controlate
de operator daca sunt luate masurile de precautie in functie
de situatie. Nu lasati din mana ferastraul.

Nu tineti bratul prea departe si nu taiati la o inaltime
mai mare decéat cea a spatelui dumneavosatra. Toate
acestea contribuie la evitarea contactului involuntar cu ex-
tremitatile si asigura un control mai bun al ferastraului cu
lant in situatiile neprevazute.

Utilizati exclusiv barele de ghidaj si lanturile specifi-
cate de fabricant. Bare de ghidaj sau lanturi nepotrivite pot
provoca ruperea lantului si/sau reculuri.

Respectati instructiunile fabricantului in ceea ce pri-
veste ascutirea si intretinerea ferastraului cu lant. O
scadere a nivelului de profunzime poate atrage dupa sine
cresterea riscului de recul.

¢ Tehnici de utilizare a ferastraului electric

Urmati intotdeauna masurile de siguranta si puneti in practica
tehnicile de taiere cele mai adecvate in functie de tipul operatiei
pe care o veti executa, conform indicatiilor si exemplelor fur-
nizate la ,Utilizarea masinii” (Cap. 7).

¢ Manipularea ferastraului electric in conditii
de siguranta

De fiecare data cand este necesar sa manipulati sau trans-

portati masina, asigurati-va ca:

— opriti motorul asteptati oprirea lantului si decuplati masina de
la reteaua de alimentare cu curent electric;

— montati carterul de protectie a barei;

— tineti strans masina de maner si orientati bara in sens con-
trar sensului de deplasare.

Cand transportati masina cu un mijloc de transport, este ne-
cesar sa o pozitionati a.i. sa nu devina o surséa de pericol; blo-
cati masina in mod adecvat.

« Sfaturi pentru incepatori

Inainte de a taia pentru prima data un copac sau ramurile

acestuia, este necesar:

— sa aveti pregatirea corespunzatoare pentru utilizarea aces-
tui tip de echipament;

— sa cititi cu atentie masurile de siguranta si instructiunile de
folosire cuprinse in acest manual;

— sa exersati pe tulpini fixate in pdméant sau pe suporti astfel
ncat sa va familiarizati cu masina si cu tehnicile de taiere
cele mai potrivite.
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CONTINUTUL AMBALAJULUI
Ambalajul masinii contine:

— unitatea motoare,

— bara,

— lantul,

— carterul de protectie a barei,

— punga cu piesele din dotare si documentele co-
respunzatoare.

IMPORTANT Masina este livrata cu bara si

lantul demontate si cu rezervorul de ulei gol.

A\ ATENTIE! Despachetarea si finaliza-

rea operatiunilor de montare se va efectua pe
o suprafata plata si solida, avand suficient
spatiu pentru manipularea masinii si a amba-
lajelor, si utilizand unelte adecvate.
Eliminarea ambalajelor se va efectua conform
normelor locale in vigoare.

MONTAREA BAREI $I A LANTULUI

LA\ ATENTIE! Purtati intotdeauna ma-
nusi de protectie solide cand manipulati bara
si lantul. Fiti foarte atenti la montarea barei si
lantului, pentru a nu afecta siguranta si efi-
cienta masinii; in caz de neclaritati, adresati-va
vanzatorului.

Inainte de a monta bara, asigurati-va ca frana
lantului nu este cuplata; acest lucru se obtine tra-
gand protectia anterioara in spate pana la refuz,
spre corpul masinii.

A\ ATENTIE! Asigurati-vé cd masina nu

este cuplata la reteaua de alimentare elec-
trica.

» MASINI CU INTINZATOR DE LANT
STANDARD

— Inlaturati protectia de cauciuc (1a), desurubati
piulita (1) si desprindeti carterul, pentru a avea
acces la pinionul de transmisie si la locasul ba-
rei (Fig. 1).

Montati lantul pe bara, fiind atenti sa respectati
sensul de alunecare a lantului; daca varful barei
este dotat cu un pinion de transmisie, aveti grija
ca zalele de avansare a lantului sé se insereze
corect in locasurile pinionului (Fig. 2).

Montati bara (2) introducand prezonul in cane-
lurd; impingeti-o spre partea din spate a masinii
si infasurati lantul in jurul pinionului de transmi-
sie (Fig. 3)

Verificati ca pivotul dispozitivului de intindere a
lantului (3) sa se insereze corect in orificiul spe-
cial al barei (Fig. 4); In caz contrar, reglati suru-
bul (4) al intinzatorului de lant cu o surubelnita
péana cand pivotul intra corect in orificiu (Fig. 5).
Montati la loc carterul, fara a strange piulita (1).
Reglati surubul dispozitivului de intindere a
lantului (4) pana cand tensiunea lantului este
corecta (fig. 5).

Tinand lama ridicata, strangeti bine piulita (1)
carterului, cu ajutorul cheii din dotare (Fig. 6) si
montati inapoi protectia de cauciuc (1a).

MASINI CU SISTEM RAPID "Q-TENS”
DE INTINDERE A LANTULUI

Desurubati manerul (11) si desprindeti carte-
rul, pentru a avea acces la pinionul de transmi-
sie si la locasul barei (Fig. 1a).

Montati lantul pe bara, fiind atenti sa respectati
sensul de alunecare a lantului; daca varful barei
este dotat cu un pinion de transmisie, aveti grija
ca zalele de avansare a lantului sa se insereze
corect in locasurile pinionului (Fig. 2).

Montati bara (2) introducand prezonul in cane-
lurd; impingeti-o spre partea din spate a masinii
si infasurati lantul in jurul pinionului de transmi-
sie (Fig. 3).

Montati la loc carterul, fara a strange manerul
(11).

Verificati ca pivotul intinzatorului de lant (3) sa
fie introdus corect in orificiul special al barei
(Fig. 4); in caz contrar, ingurubati (sau desuru-
bati, de la caz la caz) inelul (12) intinzatorului
de lant pana cand pivotul intra corect in orificiu
(Fig. 5a).

Insurubati (sau desurubati) inelul (12) pana
cand tensiunea lantului este corecta (Fig. 5a).
Tinand bara ridicata, strangeti la maxim méane-
rul (11) (Fig. 6a).
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1. VERIFICAREA MASINII

A\ ATENTIE! Asigurati-vé cd magina nu

este cuplata la reteaua de alimentare elec-
trica.

inainte de a incepe munca, este necesar sa:

- verificati ca tensiunea si frecventa retelelor co-
respund cu datele specificate pe eticheta de
identificare a masinii (a se vedea cap. 1 - 10.8);

— verificati daca suruburile de pe masina si bara
sunt stranse bine;

— verificati ca lantul sa fie tensionat corect, ascutit
si sa nu aiba niciun semn de deteriorare;

— asigurati-va ca manerele si protectiile masinii
sunt curate si uscate, montate corect si fixate
bine pe masing;

— verificati eficienta franei lantului;

— asigurati-va ca intrerupatorul si butonul de sigu-
ranta se misca fara impedimente sau fortari, iar
cand sunt lasate, revin in pozitia neutra in mod
automat si rapid;

— intrerupatorul trebuie sa ramana blocat daca nu
se apasa butonul de siguranta;

— asigurati-va ca fantele de racire nu sunt astupate
Cu rumegus sau resturi;

— controlati cablul de alimentare si prelungitorul, sa
nu aiba semne de deteriorare;

- asigurati-va ca nivelul de ulei al lantului nu este
sub semnul «<MIN» si completati, daca este ne-
cesar, pana la aproximativ 1 cm de la marginea
gurii de umplere.

2. VERIFICAREA TENSIUNII LANTULUI

A\ ATENTIE! Asigurati-vé cd masina nu

este cuplata la reteaua de alimentare elec-
trica.

+ MASINI CU INTINZATOR DE LANT
STANDARD

— Slabiti piulita carterului cu ajutorul cheii din do-
tare (Fig. 5).

— Reglati surubul dispozitivului de intindere a
lantului (4) pana cand tensiunea lantului este
corecta (fig. 5).

— Tinand bara ridicata, strangeti la maxim piulita
carterului, cu ajutorul cheii din dotare (Fig. 6).

Tensiunea este corectad daca, prinzand lantul din
mijlocul barei, zalele de avansare nu ies de pe si-
nele de alunecare (Fig. 7).

Tineti apdsat intrerupatorul si butonul de siguranta
pentru a elibera frana, apoi folositi o surubelnita
pentru a deplasa lantul de sine; asigurati-va ca
alunecarea lantului se face fara efort.

MASINI CU SISTEM RAPID "Q-TENS”
DE INTINDERE A LANTULUI

- Slabiti manerul (11). (Fig. 5a).

— Insurubati (sau desurubati) inelul (12) pana
céand tensiunea lantului este corecta (Fig. 5a).

— Tin&nd bara ridicata, strangeti la maxim méne-
rul (11) (Fig. 6a).

Tensiunea este corecta dacd, prinzand lantul din
mijlocul barei, zalele de avansare nu ies de pe si-
nele de alunecare (Fig. 7).

Tineti apasat intrerupatorul si butonul de siguranta
pentru a elibera frana, apoi folositi o surubelnita
pentru a deplasa lantul de sine; asigurati-va ca
alunecarea lantului se face fara efort.

3. VERIFICAREA FRANEI LANTULUI

Aceasta masina este dotata cu un sistem dublu de
franare care intervine in doua situatii.

a) Cand dati drumul clapetei intrerupatorului,
va intra automat in actiune o frana care va in-
cetini si opri migcarea lantului cu scopul de a
preveni riscul de ranire care apare atunci cand
lantul continua sa se invarta dupa oprirea druj-
bei.

b) in cazul unui recul in timpul lucrului, dato-
rat unui contact anormal al capatului barei, cu
0 migcare violentd inspre in sus care deter-
mind méana sa loveasca protectia anterioara. In
acest caz, frina blocheaza migcarea lantului,
trebuind sa o deblocati manual pentru a o de-
cupla.

Aceasta frana poate fi actionata si manual, impin-
gand in fata protectia anterioara. Pentru a decupla
frAna, trageti protectia anterioara spre méaner, pana
cand auziti un zgomot (un declic).

Pentru a verifica eficienta franei trebuie sa:

— Porniti motorul, apucati masina de manerul an-
terior si, folosind degetul mare, impingeti pro-
tectia anterioara a mainii in fata, pe directia ba-
rei.

— Cand frana se cupleaza, lasati maneta intreru-
patorului.

Lantul trebuie sa se opreasca instantaneu, imediat
ce frana se cupleaza.

LA\ ATENTIE! Nu folositi masina daca

frdna lantului nu functioneaza corect; apelati la
vanzator pentru a efectua controalele de ri-
goare.
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4. LUBRIFIEREA LANTULUI

IMPORTANT Folositi numai un ulei spe-

cial pentru motoferastraie sau un ulei adeziv pen-
tru motoferastraie. Pentru a evita infundarea filtru-
lui rezervorului si deteriorarea iremediabild a
pompei de ulei, nu utilizati uleiuri cu impuritati.

IMPORTANT Uleiul special care se folo-

seste pentru lubrifierea lantului este biodegradabil.
Utilizarea unui ulei mineral sau a unui ulei pentru
motoare dauneaza grav mediului inconjurétor.

Utilizarea unui ulei de calitate buna este funda-
mentala pentru a garanta lubrifierea corectd a com-
ponentelor de taiere; un ulei uzat sau de calitate re-
dusa afecteaza lubrifierea si reduce durata de viata
a lantului si barei.

IMPORTANT Va recomandam ca, de fie-

care datd inainte de a utiliza masina, sa verificati ni-
velul si s& completati pana la aproximativ 1 cm
fatd de marginea gurii de umplere. Nivelul de ulei
nu trebuie sa coboare sub semnul «MIN».

5. CONEXIUNILE ELECTRICE

A\ PERICOL! Umiditatea si electricita-

tea nu sunt compatibile.

- Manipularea si conectarea cablurilor elec-
trice trebuie sa fie efectuate numai in medii
uscate.

- Evitati intotdeauna contactul dintre o priza
electrica sau un cablu si zonele umede
(balti, teren umed).

Prelungitoarele trebuie sa fie de calitate similara cu
a cablurilor HO7RN-F sau HO7VV-F, sa aiba o
sectiune minim& de 1,0-1,5 mm?si o lungime de
preferinta de 30m.

Nu tineti prelungitorul infasurat, in timpul executa-
rii operatiilor, pentru a evita supraincalzirea.

A\ PERICOL! Legdtura permanentd a

oricarui aparat electric cu reteaua de alimen-
tare a edificiului trebuie sa fie realizata de un
electrician calificat, in conformitate cu nor-
mele in vigoare. Legaturile incorecte pot pro-
voca accidente grave, chiar mortale.

A\ PERICOL! Alimentati aparatul prin in-

termediul unui diferential (RCD - Residual Cur-
rent Device) cu deschiderea contactelor de
maxim 30maA.

IMPORTANT Pentru a evita intreruperea

alimentarii cu energie electrica:

— verificati daca instalatia electrica are o capacitate
totald adecvata;

— conectati masina la o prizd de curent care sa
aiba un amperaj suficient;

— evitati sa folositi concomitent alte echipamente
electrice cu absorbfie mare.

| 6. PORNIREA - OPRIREA MOTORULUI

PORNIREA MOTORULUI (Fig. 12)
inainte de a porni motorul:

— Prindeti prelungitorul (1) de opritorul de cablu
amplasat pe manerul posterior.

— Conectati MAI INTAI stecarului cablului de ali-
mentare (2) la priza prelungitorului (3) si APOI
prelungitorul la priza de curent electric (4).

- Scoateti carterul barei.

- Verificati ca bara sa nu atinga pamantul sau alte
obiecte.

Pentru a porni motorul (Fig. 12):

1. Decuplati frana lantului (5) (protectia anterioara
a mainii trasa spre manerul anterior).
2. Strangeti bine masina, cu ambele maini.

3. Apasati butonul de siguranta (6) si apasati pe in-
trerupator (7).

OBSERVATIE | | 5s4nd intrerupatorul, buto-

nul de siguranta se deblocheaza si motorul se
opreste.

A\ ATENTIE! Oprirea lantului are loc la

o secunda dupa stingerea motorului.

OPRIREA MOTORULUI
Pentru a opri motorul:

- Lé&sati intrerupatorul (7).

— Scoateti MAI INTAI prelungitorul (3) din priza de
curent (4) si APOI stecarul cablului de alimentare
(2) din priza prelungitorului (3).
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| 7. UTILIZAREA MASINII

A\ ATENTIE! Pentru siguranta dvs si a

celor din jur:

1)

2)

3)

4)

5)
6)
7)

Nu folositi magina fara a fi citit mai intai in-
structiunile. Familiarizati-va cu comenzile si
modul de folosire adecvata a masinii. De-
prindeti-va sa opriti rapid motorul.
Utilizati masina numai in scopul pentru
care a fost fabricata, si anume pentru tdie-
rea, sectionarea si indepartarea ramurilor co-
pacilor cu dimensiune adecvata in raport cu
lungimea barei” sau a obiectelor din lemn, cu
caracteristici asemanatoare. Orice alte in-
trebuintari pot fi periculoase si pot pro-
voca deteriorarea masinii, ca si intre-
buintarea accesoriilor care nu au fost
specificate in prezentul manual. Sunt con-
siderate utilizari improprii (fara a se limita
insa la urmatoarele exemple):

- taierea gardurilor vii;

- lucrari de cioplire;

- despicarea meselor de lucru, a lazilor si
a ambalajelor in general;

- despicarea mobilierului sau a altor arti-
cole ce contin cuie, suruburi sau alte
componente metalice;

- executarea lucrdrilor de macelarie;

- folosirea masginii ca parghie pentru ridi-
carea, mutarea sau ruperea obiectelor;

- folosirea masginii fixata pe suporturi fixe.
Amintiti-va ca operatorul sau utilizatorul
este responsabil de accidentele sau si-
tuatiile neprevazute care pot aparea si care
pot afecta persoanele sau bunurile aces-
tora.
La munca, purtati echipamentul si hainele
de protectie. Vanzatorul de la care ati
achizitionat magina va poate furniza toate
informatiile cu privire la mijloacele de pro-
tectie cele mai indicate impotriva acciden-
tarii, in scopul de a va asigura protectia si
securitatea la locul de munca. Utilizati ma-
nusi antivibratie. Precautiile de mai sus nu
pot garanta prevenirea aparitiei sindromu-
lui Raynaud sau al sindromului de tunel
carpian. De aceea, se recomanda tuturor
celor care folosesc mult timp aceasta ma-
sind sa-gi controleze periodic starea mai-
nilor si a degetelor.

Daca apar unele din simptomele enume-

rate anterior, este necesar sa apelati ime-

diat la un medic.

Lucrati numai la lumina zilei sau cu un bun

sistem de iluminare.

Procedati cu maximéa precautie cand Ilu-

crati in vecinatatea unor incinte metalice.

Evitati ca lantul s& atinga cablul electric.

Utilizati opritorul de cablu atat pentru a im-

8)

9)

piedica detasarea accidentala a prelungi-
torului cét si pentru a asigura introducerea
sa in priza in mod corect, fara a forta. Nu
atingeti niciodata un cablu electric sub ten-
siune, daca acesta nu este bine izolat. Daca
prelungitorul se deterioreaza in timpul uti-
lizarii, nu atingeti cablul si decuplati imediat
prelungitorul de la reteaua electrica.

Fiti atenti sa nu loviti violent bara de cor-

purile stréine si feriti-va de eventualele pro-

iectii de materiale cauzate de migcarea
lantului.

Opriti motorul si decuplati magina de la

refeaua de alimentare electrica:

- de fiecare data cand lasati masina nesu-
pravegheata;

- inainte de a controla, curata sau interveni
asupra masinii;

- dupa ce ati lovit cu masina un obstacol.
Verificati eventualele daune si efectuati
reparatiile necesare, inainte de a utiliza
din nou masina;

- daca masina incepe sa vibreze in mod
neobisnuit, incercati sa gasiti imediat
cauza si duceti-o la un Centru Specializat
in vederea efectuarii controalelor nece-
sare;

- cdand nu folositi masina.

IMPORTANT Tineti intotdeauna cont de

faptul ca un ferastrau electric folosit in mod neco-
respunzdator poate sa ii afecteze negativ pe cei din

jur si s& aiba un impact puternic asupra mediului.

Pentru a respecta persoanele din apropiere si me-
diul inconjurétor:

Evitati utilizarea masinii in locuri si la ore neco-
respunzatoare.

Urmati cu strictete normele locale in vigoare
pentru eliminarea deseurilor rezultate in urma ta-
ierii.

Urmati cu strictete normele locale in vigoare
pentru eliminarea uleiului uzat, a pieselor dete-
riorate sau a oricarui alt element care ar putea
afecta mediul inconjurétor.

In timpul lucrulu, o parte din uleiul folosit pentru
lubrifierea motorului se disperseaza in mediul in-
conjurdtor, motiv pentru care trebuie sa utilizati
numai uleiuri specifice acestui tip de operatiune
si care sunt biodegradabile.

Pentru a elimina riscul declansarii incendiilor,
nu lasati masina cu motorul cald in mijlocul frun-
zelor sau ierbii uscate.

LA\ ATENTIE! Utilizarea masinii pentru

taierea pomilor si a ramurilor acestora nece-
sitd o instruire particulara.
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1. VERIFICARI CARE TREBUIE FACUTE * Taierea pomilor
iN TIMPUL LUCRULUI

* Verificarea tensiunii lantului

in timpul functionarii, lantul se poate ntinde pro-
gresiv; de aceea, este necesar sa verificati tensiu-
nea lantului in mod frecvent.

IMPORTANT _ | j timpul primei perioade de

utilizare (sau dupd inlocuirea lantului) trebuie sa
efectuati mai des verificari, pana cand se asaza
lantul.

A\ ATENTIE! Pentru a evita situatiile pe-

riculoase, nu lucrati cu lantul slabit: acesta
poate iesi de pe sinele de alunecare.

Pentru a regla tensiunea lantului, procedati con-
form indicatiilor de la Cap. 5.2.

¢ Verificarea fluxului de ulei

IMPORTANT _ | utilizati masina daca Ilu-

brifierea nu este eficienta! Nivelul de ulei din re-
zervor poate fi urmarit prin vizorul transparent. Asi-
gurati-va ca ati umplut bine rezervorul inainte de a
trece la utilizarea masinii.

A\ ATENTIE! Verificati dacé bara si lan-

tul sunt bine amplasate, cand controlati lubri-
fierea lantului.

Porniti motorul si verificati daca uleiul lantului se
distribuie asa cum este indicat in Fig. 13.

2. MODALITATI DE UTILIZARE;
TEHNICI DE TAIERE

Tnainte de a taia pentru prima dati un copac sau ra-
murile acestuia, este necesar sa incercati mai in-
tai cu un trunchi, asezat pe pamant sau pe o capra,
pentru a va familiariza cu masina si modul de taiere
oportun.

A\ ATENTIE! in timpul muncii, masina

trebuie sa fie tinuta foarte bine, cu ambele
maini.

A\ ATENTIE! Dacé lantul se blocheazé
in timpul functiondrii, opriti imediat magina. Fiti
atenti in permanenta la recularea masinii care
poate apdrea daca masina se loveste de un
obstacol.

— in cazul in care operatiunile de taiere a copaci-
lor sau de sectionare sunt executate de doua
sau mai multe persoane in acelasi timp, acestea
trebuie sa fie efectuate in zone separate la o
distanta egala sau mai mare cu dublul inaltimii
copacului care urmeaza sa fie taiat. Este reco-
mandat s& taiati copacii intr-o maniera care sa
evite punerea in pericol a persoanelor, lovirea
unei linii electrice sau s& provoace daune mate-
riale. In cazul in care copacul atinge o linie elec-
trica, este recomandat sa contactati imediat
compania care gestioneaza reteaua electrica.

— Este recomandat ca operatorul ferastraului cu
lant sa stea mai sus de terenul pe care se esti-
meaza ca va cadea copacul dupa taiere.

— Este recomandat sa aveti pregatita o cale de
scapare, pe care sa o mentineti libera inainte de
a incepe sa taiati.

— Calea de scapare este bine sa fie pozitionata in
spate si pe diagonala liniei de cadere preconi-
zate, cum este indicat in Fig. 15.

— Inainte de a incepe sa taiati copacul, trebuie sa
luati in calcul unghiul natural de inclinare al aces-
tuia, partea in care ramurile sunt mai mari si di-
rectia din care bate vantul, pentru a putea estima
modul in care acesta va cadea.

— Curatati copacul de mizerii, pietre, bucati de
scoartd, cuie, insertii metalice sau fire.

* Taierea la baza copacului

Taiati copacul pe o lungime de 1/3 din diametrul
sau, perpendicular pe directia de cadere, cum este
indicat in Fig. 16.

Efectuati o prima crestare orizontala in partea in-
ferioara.

Acest lucru va ajuta sa evitati prinderea lantului
dintat sau a barei de ghidaj in timpul urmatoarei ta-
ieri.

¢ Taierea copacului in partea din spate,
pentru a-1 dobori

— Realizati taietura posterioara la un nivel mai
mare de 50 mm de taietura orizontala, cum este
indicat in Fig. 16. Mentineti taietura posterioara
de doborare paralela cu taietura orizontala. Exe-
cutali taietura posterioara de doborare astfel in-
cat sa lasati suficient lemn care sa serveasca la
sustinerea copacului. Lemnul de sustinere va
impiedica miscarea de torsiune a copacului si
caderea acestuia in directia gresita. Nu taiati
portiunile de lemn de sustinere.
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- Copacul va cadea cand, inclindndu-se, se va
apropia de partea de sustinere. In cazul in care
exista riscul ca arborele sa cada in alta directie
decét cea dorita sau sa se balanseze in spate
si sd indoaie lantul dintat, opriti-va din taiere in-
ainte de a termina taierea posterioara si folositi
niste bucéti de lemn, plastic sau aluminiu pen-
tru a deschide taietura si a face arborele sa
cada n directia dorita.

— Cand copacul va incepe sa cada, trebuie sa
retrageti ferastraul cu lant, sa opriti motorul, sa
0 asezatli pe pamant si sa o luati pe calea de
scapare pregatita. Trebuie sa fiti atenti la ramu-
rile care cad de la inaltime si pe unde calcati.

« inlaturarea ramurilor de pe un copac

Inl&turarea ramurilor se referé la taierea ramurilor
de pe un copac doborat. La taierea ramurilor, tre-
buie sa le lasam pe cele inferioare, care sunt mai
mari, pentru a sustine trunchiul pe sol. Taiati ra-
murile mici dintr-o singura miscare conform Fig.
17. Este mai bine sa taiati ramurile sub tensiune de
la baza spre varf pentru a evita sa indoiti ferastraul
cu lant.

A\ ATENTIE! Fiti atenti la punctele de

sprijin ale copacului pe pamant si verificati ca
acesta sa nu fie in tensiune; aveti grija si la di-
rectia in care vor cadea ramurile si la even-
tuala instabilitate a copacului dupa taierea
ramurilor.

* Sectionarea unui trunchi

Sectionarea se refera la taierea unui trunchi pe lun-
gimea acestuia. Este important sa va asigurati ca
aveti un sprijin ferm al picioarelor si ca greutatea
dumneavoastra este repartizata uniform pe cele
doua picioare. Daca este posibil, este recomandat
sa inaltati si sa sustineti trunchiul cu ajutorul unor
ramurilor si butuci. Urmariti directii cat mai simple
pentru a va usura taierea.

— In cazul in care trunchiul este sprijinit pe toati
lungimea lui, cum este ilustrat in Fig. 18A,
acesta va fi taiat in partea de sus (sectionare su-
perioara).

— Cand trunchiul se sprijina doar pe o extremitate,
cum este ilustrat in Fig. 18 B, trebuie sa taiati 1/3
din diametrul partii de dedesupt (sectionare in-
ferioard). Mai departe, trebuie sa executati ta-
ietura finald, facand sectionarea superioara pen-
tru a ajunge la prima taietura.

— Cand trunchiul se sprijind pe ambele extremitati,
cum este ilustrat in Fig. 18 C, trebuie sa taiati 1/3
din diametru incepand cu partea superioara
(sectionare superioara). Continuati apoi cu ta-

ietura finala, efectuand sectionarea inferioara a
celor 2/3 inferioare pentru a ajunge la prima ta-
ietura.

- Sectionarea unui trunchi este facilitata de folo-
sirea carligului (Fig. 18D).

. Tntroduce;i carligul in trunchi si, folosindu-I
ca parghie, lasati ferastraul sa deseneze un
arc de cerc care sa va permita sa introduceti
lama in trunchi.

* Repetati operatia de mai multe ori, daca este
necesar, deplasand punctul de sprijin al car-
ligului.

— Cand sectionati un trunchi pe o suprafata incli-
nata, trebuie sa stati intotdeauna in partea de
sus, conform Fig. 19. Pentru a mentine contro-
lul in timpul operatiunii de taiere, presiunea de
taiere trebuie redusa fara a lasa méanerul din
mana. Trebuie sa aveti grija ca ferastraul sa nu
atinga solul.

Dupa ce ati terminat de taiat, asteptati ca fe-
rastraul cu lant s& se opreasca inainte de a-I
muta. Inchideti intotdeauna motorul cand va
mutati de la un copac la altul.

3. TERMINAREA MUNCII
La terminarea zilei de munca:

— Opriti motorul dupa descrierea din capitolul an-
terior (Cap. 6);

— Asteptati oprirea lantului si lasati masina sa se
rdceasca.

— Curatati lantul de toate resturile de rumegus
sau de ulei.

— Daca lantul este foarte murdar sau plin de
rasind, demontati-l si lasati-| cateva ore intr-un
vas cu detergent special. Limpeziti-l apoi cu
apa curata si tratati-l cu un spray anticoroziv
special si montati-l inapoi pe masina.

— Montati protectia pe bara inainte de a depozita
masina.

A\ ATENTIE! Lasati motorul sa se ra-
ceascd inainte de a depozita masina (indife-
rent de loc). Pentru a reduce riscul declansa-
rii unui incendiu, indepartati de pe masina
toate reziduurile de rumegus, ramurile, frun-
zele sau grasimea de ungere in exces; nu la-
sati recipientele cu reziduurile de taiere in in-
teriorul localurilor de depozitare.
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A\ ATENTIE! Pentru siguranta dvs si a

celor din jur:

— Intretinerea corectd a masinii este funda-
mentald pentru a pastra nealterate eficienta
ei in timp si siguranta in timpul muncii.

- Verificati strdngerea suruburilor, pentru a fi
siguri cd masina este permanent in conditii
sigure de functionare.

- Nu folositi masina daca are piese uzate sau
deteriorate. Piesele deteriorate trebuie sa
fie inlocuite; nu reparati niciodata piesele.

- Folositi numai piese de schimb originale.
Componentele de calitate inferioara pot de-
teriora masina si pot afecta siguranta dvs.

A\ ATENTIE! in timpul operatiilor de in-

tretinere:

- Decuplati magina de la refeaua de alimen-
tare.

- Folositi manusi de protectie mai ales cand
interveniti asupra lamei sau lantului.

- Aveli grijd sa fie montate toate protectiile,
mai ales cele ale lamei, cu exceptia cazuri-
lor in cre se intervine asupra ei sau asupra
lantului.

- Nu aruncati in mediul inconjurator uleiul
uzat sau alte materiale poluante.

1. RACIREA MOTORULUI

Pentru a evita supraincalzirea sau deteriorarea
motorului, gratarele de aspiratie a aerului sau cele
de racire trebuie sa fie in permanenta curate, fara
rumegus sau alte impuritati.

2. FRANA LANTULUI

Verificati constant eficienta franei lantului.

3. PINIONUL LANTULUI (Fig. 20)

Controlati des starea pinionului si inlocuiti-l cand
uzura sa depaseste 0,5 mm.

Nu montati un pinion uzat pe un lant nou sau invers.

4. STIFTUL OPRITOR DE LANT

Acest stift este un element important pentru sigu-
rantd, deoarece impiedica miscarea necontrolata
a lantului, in caz de rupere sau slabire.

Controlati des starea acestuia si inlocuiti-l in caz de
deteriorare.

5. ELEMENTELE DE FIXARE

Controlati periodic strAngerea tuturor suruburilor si
piulitelor de fixare; verificati prinderea corecta a
manerelor.

6. ASCUTIREA LANTULUI

A\ ATENTIE! Din motive de siguranta si

eficienta, este foarte important ca organele de
taiere sa fie bine ascutite. Pentru a garanta un
bun rezultat, amintiti-va ca toate operatiile care
privesc lantul si bara necesitd competente
adecvate si implica folosirea unor echipa-
mente si unelte speciale; din motive de sigu-
rantd, vd recomandam sd apelati vdnzatorul de
la care ati achizitionat masina.

Ascutirea este necesara cand:

* Rumegusul este asemanator prafului.

» Este necesara o fortd mai mare pentru taiere.

» Taietura nu este liniara.

e Vibratiile sunt puternice.

Daca operatia de taiere se face de un centru spe-
cializat, poate fi efectuata cu aparate speciale,
care indeparteaza o cantitate mica de material si
garanteaza ascutirea tuturor laturilor de taiere.

Daca doriti sa ascultiti Dvs. lantul, aveti nevoie de
pile speciale, cu sectiune rotunda; diametrul pile-
lor este special pentru fiecare tip de lant (a se ve-
dea Tabelul de intretinere lant) iar operatia nece-
sita o experienta bogata, pentru a nu deteriora
laturile de taiere.

Pentru a ascuti lantul (Fig. 21):

— Deconectati magina de la reteaua de alimen-
tare electrica, decuplati frana lantului si blocati
bine bara cu lantul montat intr-o menghina adec-
vata, asigurandu-va ca acesta se poate misca li-
ber.

- Intindeti lantul, daca este slabit.
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— Montati pila in sina corespunzatoare si introdu-
ceti-o in locasul prevazut in dinte, pastrand un
unghi de inclinare constant in functie de profil.

— Ascultiti cu pila, miscand-o exclusiv din spate in
fata; repetati operatia pe toate laturile de taiere,
mentinand aceeasi orientare (spre dreapta sau
spre stanga).

— Schimbati pozitia barei in menghina si repetati
operatia pe laturile restante.

- Verificati ca dintele limitator sa nu depaseasca
instrumentul de verificare si piliti eventualul ex-
ces cu o pila plata, rotunjind profilul.

— Dupa ascutire, eliminati reziduurile de la as-
cutire si praful si lubrifiati lantul introducéndu-|
intr-o baie de ulei.

Lantul trebuie sa fie inlocuit daca:
— Lungimea laturilor de taiere se reduce la 5 mm

sau sub 5 mm;
— jocul zalelor este excesiv.

Tabel intretinere lant

7. INTRETINEREA BAREI (Fig. 22)

Pentru a evita uzarea asimetrica a barei, este in-
dicat ca aceasta sa fie intoarsa periodic.

Pentru a avea permanent o bara eficienta este
necesar sa:

Gresati cu seringa speciald rulmentii pinionului
de transmisie (daca este prezent).

Curatati canelura barei cu razuitorul special.
Curatati orificiile de lubrifiere.

Cu o pila plata, sa indepartati bavura de pe la-
turi si sa eliminati diferentele de nivel intre sine.

Bara trebuie sa fie inlocuita daca:

— adancimea canelurii este mai mica decat in-
altimea zalelor de avansare (care nu trebuie sa
atinga niciodata fundul);

— peretele intern al sinei este uzat a.i. lantul se in-
clina lateral.

Datele caracteristice ale lantului si barei, omologate pentru acest tip de ma-
sind, sunt indicate in Declaratia de Conformitate CE care insoteste magsina. Din motive de sigu-
ranta, nu folositi alt tip de lanturi sau bare. Tabelul de mai jos ilustreaza datele necesare pentru
ascutirea diferitelor tipuri de lanturi, insd acest lucru nu inseamna ca puteti folosi pe aceasta ma-
sind un alt tip de lant decét cel omologat.

Pas lant Nivel dinte limitator (a) Diametru pila (d)
a d
=2

degete mm degete mm degete mm
3/8 Mini 9,32 0,018 0,45 5/32 4,0
0,325 8,25 0,026 0,65 3/16 4,8
3/8 9,32 0,026 0,65 13/64 5,2
0,404 10,26 0,031 0,80 7/32 5,6

8. GOLIREA SI SPALAREA REZERVORULUI
DE ULEI (Doar in cazul in care se
utilizeaza ulei biologic pentru lanturi)

Utilizarea anumitor uleiuri biologice poate duce in
timp la formarea de depozite si incrustatii.

in acest caz, inainte de a depozita masina pentru
o perioada mai lunga:

— demontati lantul si bara;

— goliti rezervorul de ulei;

— umpleti aproximativ jumatate din rezervor cu un
detergent lichid adecvat;

— inchideti capacul rezervorului si porniti masina
lasénd-o sa functioneze pana cand iese afara tot
detergentul.

Tineti minte sa realimentati cu ulei inainte de a uti-
liza din nou masina.

9. CABLURILE ELECTRICE

A\ ATENTIE! Verificati periodic starea

cablurilor electrice si inlocuiti-le imediat daca
sunt deteriorate sau dezizolate total sau
partial.
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INTRETINERE S| DEPOZITARE / ACCESORII

in cazul in care cablul de alimentare al masinii este
deteriorat, acesta trebuie inlocuit exclusiv cu unul
original procurat fie de la vanzatorul de la care ati
achizitionat masina fie de la un centru autorizat.

10. REPARATII CAPITALE

Orice altd operatie de intretinere care nu a fost
specificata in acest manual face parte din repa-
ratiile capitale, care vor fi executate numai de van-
zatorul de la care ati achizitionat masina.

Operatiile executate in centrele neautorizate sau
neadecvate sau de persoane necalificate anuleaza
orice forma de garantie.

11. DEPOZITARE

Masina va fi pastrata intr-un loc uscat, ferit de in-
temperii, cu carterul de protectie a barei montat co-
rect.

| 9. ACCESORII

Tabelul contine lista tuturor combinatiilor posibile
ntre bara si lant, iar cele care pot fi folosite pentru
fiecare masina in parte sunt indicate prin simbolul
e,

A\ ATENTIE! Dat fiind c& alegerea, apli-

carea gi folosirea barei si a lantului sunt actiuni

Combinatii intre bara si lant

efectuate de catre utilizator in deplina auto-
nomie decizionald, acesta isi asuma raspun-
derea pentru ulterioare daune de orice natura
drept urmare a actiunilor sale. In caz de ne-
claritati sau cunostinte insuficiente privind ca-
racterul specific al fiecarei bare sau lant, con-
tactati vanzatorul de la care I-afi cumparat sau
un centru de gradinarit specializat.

Pas BARA LANT Model
EA 1800 (147
SE 180
SE 180Q EA 2000 Q
Cod Cod XC 118 |EA 1800 (167 | ES 2040
Latime E%P1 18 gs ES2040 T
Lungime Canelura ES 1835T

toli toli/cm toli / mm
3/8” 14”/35cm | 0,050" /1,3 mm | 118800388/0 | 4113703 * *
3/8” 16”/40cm|0,050" /1,3 mm | 118800389/0 | 4113706 * *




NPEACTABAHE [BG| 1

YBarmaemu KnueHtu,

npeay BCU4Ko brxme nckam fa By 6narogapum, ye n3dpaxre HawuTe npoayKTv. Hagasame ce, ye Le 6baeTe yioB-
NIeTBOPEHMN, M3MNoN3BaNKM Tasu MallMHa 1 Yye TA e OTroBOPU HaNb/IHO Ha O4aKBaHUATa Bu. YnbTBaHeTo e cheTa-
BEHO, 3a fla ce 3ano3HaeTe no-Jobpe ¢ QyHKLUMWTE Ha MallMHaTa M Aa A U3MOoN3BaTe B YC/OBUA Ha Mb/Ha 6e3-
onacHoCT v eMKacHoCT. He 3abpassiiTe, Ye ToBa yNbTBaHE € CbCTaBHa YacT OT MalLMHATa, HOCETE o BUHArM CbC
cebe cH, 3a ja ce KOHCYTUpaTe Npu HE0GXOAUMOCT W B C/ly4al, Ye A1 YCIYHUTE Ha ApYry, AaiTe ChLLO TaKa U yb-
TBaHETO.

Bawara HoBa pe3ayKa e NpoeKTMpaHa v Cb3aAeHa CbriacHo AercTBalLMTe HOPMaTMBM U paboTy No 6e3onaceH
Ha4mH, CTUra Aa ce CbobpasnBaTe Hamb/IHO C ONUCAHWUTE MHCTPYKLMK (MO NpeAHa3HauveHune); BCAKa ynotpeba, U3BBbH
CMOMEHaTUTe MW HECHOI0JaBaHe Ha MOCOYEHUTE NpaBuAa 3a 6e30MacHOCT, NOAAPBbIKA M NonpaBKa ce 0ToeNs-
3Ba KaTto “HenoAxoAALa” M BOAM [0 OTMAHA Ha jafieHaTa rapaHuys, KakTo v OTnajaHe Ha KakeaTto M aa 6uno oT-
rOBOPHOCT OT CTpaHa Ha Mpon3BoauTens, NoTpeduTeNs NoemMa pasxoauTe 3a HAaHECEHWUTE LLETU U HapaHABaHWS N0
HEeroBa BWMHa WM Ha TPETH nua.

B cnyyait, 4e OTKpPUETE HAKOW MasIK1 Pa3/IMKU MEXLY ONMUCaHOTO TYK M NpuUTEKaBaHaTta oT Bac mawwuHa, umante
npeABUA, Y€ Nopaay HEMPeKbCHATOTO YCHBBbPLLIEHCTBAHE Ha MPOAYKTA, ChbpiallaTa ce B HACTOALLO0TO ymbTBaHe
MHdOopMaLma MOXe Aa 6bae NoAN0XeHa Ha NPoMAHa, 63 NpefynpexaeHUe UK 3aLbaKeH1e 3a 0cBeoMABaHe,
HEN3MEHAEMM ca CbOTBETHO OCHOBHWTE XapaKTEPHUCTMKM 3a 6e30MacHOCT U PYHKLMOHMpPaHe. Mpy HAKaKBO CbMHe-
HWe oT Bawa cTpaHa, 06bpHeTe ce KbM 06cnyxBaLLmsa Bu npoaasay. MNpusaTHa paboTa!

CbAbPHAHUE

NOEHTUDUKAUMA HA OCHOBHUTE HACTU  ecveeevvieieeieneesieie e 2
CumBoan
YnbTBaHWsA 3a 6e3onacHoCT
MoHTax Ha MawuHaTta ...
MogroToBKa 3a pabota

BrouBaHe Ha moTopa — M3kntouBaHe Ha MoTopa
M3non3saHe Ha MalumHaTa
MopabpHKKa U CbXpaHeHHE ...
MpuHaanemxHoCcTH

CONIORLN
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WAEHTUDULMPAHE HA OCHOBHUTE YACTHU

| 1. MAEHTUDOULUPAHE HA OCHOBHUTE YACTHU

OCHOBHU YACTHU
1. Bnok motop
2. KnauH
3. [pepHa 3awumTa 3a pbKata
4. TlpepHa gpbiKa
5. 3agHa gpbiKa
6. LndT 3a 6nokupaxe
Ha BepuraTa
7. lvHa
8. Bepwura
9. Kanvd 3a wmHata
10. ETuKeT cepueH Homep
11. 3axpaHBaly Kaben
12. Ypbnmuten (He e [oCTaBeH)

HKOMAHAU U 3APEHAHE

13.
14.
15.

21.

22.

NocT npexbeBay
ByToH 3a 6e3onacHocT
3akpenBaHe Ha yabaKUTens

3anylwanka Ha pesepBoapa 3a Macsio
Ha Bepurata

MHaMKaTOp 3a HUBO Ha Mac/ioTo Ha BepuraTa

ETUKET CEPUEH HOMEP

10.1) 3HaK 3a CbOTBETCTBME CHINACHO

[OvpekTnea 2006/42/EOQ

10.2) Wwme 1 agpec Ha Npou3BOAUTENS
10.3) HwBo Ha akycTvyHa MowHocT LWA

cbrnacHo Avpektusarta Ha 2000/14/EQ

10.4) MakKcumanHa fonycTuma SbKuUHA

Ha WKHaTa. 3abpaHeHa e ynotpebarta Ha

LUMHKU C NO-ronAama OT nocoYveHaTta Ab/iKUHa

10.5) Mogen Ha mawmHata

10.6) CepweH Homep

10.7) [oanHa Ha NPOM3BOACTBO

10.8) HanpemeHwe 1 YecToTa Ha 3axpaHBaHe
10.9) MowHocT Ha gauratens

10.10) [BoitHa nsonaumn

10.11) Homep Ha apTvKyn

“4 RRIRRRTRITT
KSKIISIISIES
SIS

\10.7 \10.10 \10.8 10.6 \10.11 \10.9

He 13xBbpnaiTe enekTpuyecKuTe Ypean 3aefHo ¢ 6utoBuTe otnagbum. Crnopes Esponeiickata Aupektvea 2002/96/EO 3a oTnagb-
LUTE OT ENEKTPUYECKM W ENIEKTPOHHM anapaTu U BIM3aHeTO i B AEVCTBUE B COTBETCTBUE C HALMOHAJIHOTO 3aKOHOAATENCTBO, 13-
xabeH1Te eNeKTPUYECKHM anapaTyi TpAGBa fa ce CbOoMpaT pasaesHo, 3a a GbjaT Onos30TBOPEHN EKONOMMYHO CbOGPa3HO AKO eNeK-
TPHUYECKWTE anapaTy Ce U3XBBP/IAT Ha CMETULLE W B 3EMATA, BPEAHUTE BELLECTBA, ChAbPHALUM Ce B TAX, MOraT Aa AOCTUrHaT BOAOCHOM-
paLyyTe 3eMHW NNAcToBE U Aa HABAA3AT B XpaHUTENHATa Bepura, yBperaaiku agpaseTo Bu. 3a no-3aabnboyeHa MHpopMauma 3a U3XBbP/IAHETO
Ha TO3M NPOAYKT, Ce CBBPMKETE C KOMNETEHTHATA CAyHba 3a U3XBBPAAHE HA GUTOBM OTNAABLM AW C NPoAaBaya Ha MalMHaTa.



CUMBOJIU BG 3
EA 1800 (14”)
SSEE1L%% EA 2000 Q
o ES 2040
MaKcuMmanHu CTOMHOCTM Ha WyM U Bubpauuu [1] Mopen XC118  |EA1800(16")| pc'onant
CP 1.8
ES 1835
ES 1835T
HWBO Ha aKycTuYHO HansAraHe B yxoTo Ha onepatopa (EN ISO 22868) dB(A) 109 109 109
- HecwrypHocT Ha namepBaHe (2006/42/EO - EN 27574) dB(A) 1,5 15 1,5
M3mepeHo HMBO Ha akycThyHa MoluHocT (EN ISO 22868) dB(A) 109 109 109
- HecwrypHocT Ha nsmepBaxe (2006/42/EO - EN 27574) dB(A) 1,5 15 1,5
HwBo Ha B1Gpauua (ISO 22867) m/sec? 3,64 7,65 6,94
- HecwrypHocT Ha nsmepBaxe (2006/42/EO - EN 12096) m/sec? 1,5 15 1,5
TEXHUYECKU AAHHU
HanpexeHue Ha 3axpaHBaHe V~ 230 230
YecToTa Ha 3axpaHBaHe Hz 50 50
MowyHocT Ha gsuratensa w 1800 2000
[JbnkuHa Ha WwrHata cm 35 40 40
[bauHa Ha cpAsBaHe cm 33,5 38,5 38,5
CkopocT Bepura m/sec 13,5 13,5
Terno kg 3,75+ 3,9 3,75+ 3,9
BMecTMMOCT Ha MacneHus pesepsoap ml 85 85
Bpoit o6opoTi 6e3 HaToBapBaHe min” 7600 7600
]
lpegynpemgerne:
CToMHHOCTTa Ha BUGpaL1HTe e onpes; cbe inap J o6opyaBaHe 1 MOHe Jja ce U310/13Ba, KAKTO 3a CPaBHABAHe C APYro eJIeK-
TPpHYeCKo 060pys TaKa v 3a Bp u; Ha Ha , MOCPEACTBOM BUGpayuHTe.
BHUMAHUE!
CTolHOCTTa Ha BUGpaLMuHUTe MOHe Aa Bapupa B T OT U310 Ha 7a U HeHHOTO 06opyABaHe M MoHe Aa 6bje no-ro-
J1AMa oT Ta3u nocovyeHara. H e Aa ce onpej T MEepKUTe 3a 6e3onacHocT yenAawm 3awynta Ha norpeGMTe/m, HouTo TPRGBE Aa
ce 6a3npar BbpXy OLeHKa Ha Cb34a/10TO Ce HaToBal or e, MPH Y Ha p u3non3saHe. 3a Ta3u Les, TpA6Ba Aa ce

uMar npegBug BCUYKM a3 Ha UUKBAIA Ha paboTa, HaTo HanpUMep, U3K/I0YBAHETO WM paboTa Ha NPa3eH Xo4.

| 2. CAMBO/IU

mr 4)»

XXX

1) MNpepn ynotpeba Ha MawwmHaTa, Aa ce npoyeTe
PBKOBOACTBOTO C MHCTPYKLMMTE.

2) [Npu NPOABIHUTENHO EXEHEBHO M3MOI3BaHE HA Ma-
LUMHaTa B HOPMaTHW YCNOBUA, PABOTELLMAT C HEA MOXeE
fia 6b/ie M3/IOMEH Ha LUYM CbC CTOAHOCT paBHa Wu no-
BcoKa o1 85dB (A) (zeunbenn). HoceTe 3awmTH oum-
Nla v 3almTa NpoTmMB LUYM.

3) MakcvmanHa fonycTma Ab/KuHa Ha WrHaTta. 3a-
6paHeHa e ynoTpebarta Ha LUMHK C MO-rosmMa oOT no-
coyeHaTa Ab/K1Ha.

4) He uanarante Ha SB[, (MM HA BNAKHOCT).
5) HesabaBHO M3KKOYETE Liencena OT efeKTpuye-

CKWA KOHTaKT aKo KabensT (WM YABIKUTENAT) € no-
BpeaeH Uan cpasaH.

MOACHUTEJIHU CUMBOJIU BbPXY MALUUHATA (B cnyyaii, 4e rv uma)

%

11) Mocoka Ha MOHTUpaHe Ha Bepurata
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NPEAYNPEXHAEHMUA 3A BE3ONACHOCT

| 3. NPEAYNPERAEHUA 3A BE3OMACHOCT

KAK JIA CE YETE YMbTBAHETO

B TeKCTa Ha PHOBOACTBOTO HAAKOM Naparpagy, ChAbpMalLy 0COBEHO Bam-
Ha MHhOpMALKA, Ca 0TEENR3aHM C Pa3NUYHY CTEMEHN Ha U3THHBaHE, UMa-
Lyt CAIEAHOTO 3HaveHHe:

i
BAHHO CHabAABA C yTOYHEHNS WM DYV e/1EMEH-

TH, 10 OTHOLLIEHME Ha NPEABAPHTE/IHO YMOMEHATa MHPOPMALKS, C Les Aa ce
W36ErHaT NOBPEAM Ha camaTa MaLuMHa WM HIKaKBY PYry LYETH.

A BHUMAHUE! an Hecna3sBaHe UMa Bb3MOH{HOCT 3a Ha-

HacAHe Ha IMYHM TENECHM YBPEHAaHNS, NN YBPEHFAHNA Ha TPETH
mya.

A ONACHOCT! [pyn HecnaspaHe MMa Bb3MOHHOCT 3a Ha-

HacsAHe Ha CepHOo3HHU JINYHU TeJIeCHU yBpewaaHHUA, UJIU yBpemaaHna
Ha TpeTH Inla ¢ onacHocCT OT CMBbpT.

OBLLM YTbTBAHWUA 3A BE3ONACHOCT NMPU U3NON3BAHE
HA ENIEKTPUHECKH YPEAU

A BHUMAHME! lpoyetete BCHYKM ynbTBaHKA 3a 6e3-

0NacHOCT M BCHYKM MHCTPYKLMH. Hecna3BaHeTo Ha ymbTBaHUATa M MH-
CTPYKUMHTE MOHe Aja SOBEAE /10 eNEKTPHYECKH YAAaPH, NOHapH /M
CepHO3HH HapaHABaHUA.

3anaseTe BCUYKM YTbTBaHNA U MHCTPYKLMM U 3a 6bjelua cnpaBKa. Tep-
MUHBT “eNeKTPU4ECKM Ypeq”, LUTUPaH B YTbTBAHETO, Ce 0THacA 3a Bawms
YPef CbC 3aXpaHBaHe OT e/IEKTPUYECKaTa Mpema.

1) BesonacHocT Ha paGoTHaTa 30Ha

a) MopAbpHaiTe yncTa paboTHata 30Ha. MpbCHY 1 Pa3XBBPAAHN 30HM

[AOMPUHACAT 33 Bb3HUKBAHE Ha NOMAPH.

He u3non3BaiiTe enekTpUYECKUA YPes B CPefa C PUCK OT eKCno-

3VA, TaM KbAETO MMa 3ananuMu TEYHOCTH, ra3oBe Unu npax. Enex-

TPUYECKUTE YPEAV Cb3AABAT UCKPM, KOUTO MOXKE Aa NOANANSAT Mpax uin

13napeHus.

) [IpbikTe Aaney Aeuara v NpUCHCTBaWMTe, KOraTo U3non3sare
©/IEKTPUYECKN Ypep. PasceiiBaHeTo MOMe Aa MPUYMHM 3aryba Ha
KOHTPO.

K1

@

Lo

Enek'rpmecua 6esonacHocT

&

LLience/TbT Ha eNeRTpHYECKNA ypep TPAGBA @ € CbBMECTUM C e/eK-
TPUYECKHUA KOHTaKT. HUKOra He NpomeHsiiTe wencena. He usnon-
3BaiiTe afjanTopH C eIeKTPUYECKH YPeau, CHabaeHN Cbe 3a3ema-
BaHe. LLlericenmTe, KOUTO He Ca MPOMEHEHM 1 MIPUCTIOCOGEHN 33 KOHTAKTa,
HamanAiBaT PUCKa OT eNEKTPUYECKN YAap.

N36ArBaiiTe KOHTaKTa Ha Kopnyca CbC 3a3eMeHN NOBbPXHOCTH, KaTo

TPB6M, PapMaTopu, KyXHEHCKU NEYKH, XNAZUAHUUM. PUCKBT OT

©NEKTPUYECKY YAiaP CE YBE/MYABA aKO KOPNYCHT CE 3a3EMM.

) He uanaraiite €/IeKTPUYeCKUTe Ypeau Ha AbHA MU Ha MOKpa cpe-
Aa. TPOHMKBaLL|A B NEKTPUYECKWA YPe/ BOAA, YBE/MYaBA PUCKA OT eN1eK-
TPU4ECK yaap.

) U3nonsBaiite kabena camo no npepHasHayenue. He usnonssaiite
KaGena, 3a ja TpaHcnopTMpaTe ypeaa, Aa ro Abpnare n Aa ro u3-
K/lo4BATE OT KOHTAKTa. [pbHTe Kabena Aasey OT U3TOYHULM Ha Ton-
NMHa, Macno, 0CTPK PLEOBE M ABUHELLY ce HacTH. [ToBpeseH uin
ON/IeTeH Kaben noeuLIaBa PUCKa OT eNleKTPUYECKH yaap.

7) Korato nonsBate eneKTpU4eCKNA Ypefi Ha OTKPUTO, U3non3Baiite

K=t

@

-

YAbMKUTENEH Kaben, noAxoAALy 3a ynotpe6a Ha OTKpHUTO. YroT-
pe6arta Ha yAbMKUTEN, NOAXOAALL 32 U3MON3BAHE HA OTKPUTO, HaMaNs-
Ba P1CKa OT E/IEKTPUYECKM YAaD.

AKo He MOXKe la ce U3berHe ynotpebara Ha eNeKTPUYECKH Ypes BbB
BNIalHa Cpefia, M3noN3BaiiTe eNERTPUYECKH LWencen, npeAnaseH ot
audepeHyuaneH npekbesay (RCD-Residual Current Device). Ynot-
pebara Ha RCD HamansBa p1cKa T eNeKTPUYECKH yaap.

o

3) JlnyHa 6esonacHocT

k)

BbpieTe BUHAr1 BHUMATeHH, KOHTPO/IMpaliTe TOBA, KOETO Ce BbPLUM
1 MMCneTe pa3yMHO, KoraTo U3non3Bare eNeKTPUYECKM ypep. He
M3n0N3BaiTe eNIEKTPUYECKUA YPes KoraTo CTe yMOPEHU AN Nop
AeNCTBUETO Ha HAPKOTULM, a/IKOXON UM NeKapceTBa. MoMeHT He-
BHUMaHHe, JOKATO Ce U3N0N3Ba eNIEKTPUYECKHSA YPEs, MOXE Aa NpHiM-
HY CEPUO3HM IMYHI HApaHABAHMA.

6) Usnon3gaiite 3awuTHu apexu. Cnaraiite BUHaru 3aluTHU o4una.
Ynotpe6ata Ha npeAnasHi CPeACTBa, KaTo MacKK MPOTUB npax, 0byBKM Npo-
TVB NOAX/Tb3BaHE, 3ALMTHI KACKY MW HayLUIHULW 32 CNTyXa, HaMansABa ny-
HUTE HapaHsABaHWA.

B) WU3barsaiite cnyyaitHoTo BKAKOYBaHe. Y6epeTe ce, Ye NPpeKbeBaybT
e B noavuma “OFF” (“U3KJ1”) npepu pa BRAOUMTE Liencena uam ga
TpaHCnopTUpaTe eNeKTPUYECKUA ypep. TPaHCTIOPTUPAHETO Ha enek-
TPUYECKN YPEZ C NPBCT BBPXY NPEKbCBAYA MW CBBP3BAHETO My KbM Mpe-
Mara ¢ npexbesay B nosuuma “ON” (‘BKJ1") ynecHsBa MHUMAEHTHTE.

r) OTCTpaHeTe BCHYKM K/IOHOBE MAM YPeau 3a HacTpolika npeau Aa
BH/IIOYMTE €/IEKTPUYECKHA Ypep. KN4 WK ypes, 0CTaBaLL B KOHTAKT C He-
KORl [IBMMELLA CE YacT, MOMe Aa A0BEAE A0 MYHIM HapaHABAHNUA.

#) He ry6ete paBHoBecye. 3ana3Baiite BUHary NoAXoAALLM ONopa 1 pas-
HoBecHe. ToBa N03B0/ABA & UMATe MO-FO/AM KOHTPOA Hag, ENEKTPUYECKNS
Ypen B HEO4YaKBaH! CUTYaLK.

e) O6nuvaiite ce noaxopsawo. He o6nuuaiiTe WHPOKK Apexu Wu
6uHy. [IpbiTe Ha Pa3CTOAHME OT AABUHELLUTE Ce YaCTH KocuTe CH, Ape-
XuTe U pbRaBuLyTe. LLUMPOKM Apexu, YKpaLLeHNA UK Ibrv KOCK MOXE Aa
C€ OM/IETaT B ABUMELLMTE Ce YacTu.

g) AKO ca HaNM4HM YCTPOICTBA, HOMTO TPAGBA Aa 6bAAT CBBP3AHN Ha
CUCTEMM 3a U3BNIMYAHE W CbGUpaHe Ha npax, yBepeTe Ce, Ye Te ca
CBbP3aHN W U3N0N3BaHN NO NOAXOAALLY HAYMH. M3N0N3BaHETO Ha Teau
YCTPOICTBA MOME /2 HAMa/I PUCKA CBBP3aH C HAMYMETO Ha Npax.

4) Ynotpe6a 1 CbXpaHeHHe Ha eNeKTPUYECKHUA Ypes

a) He npetoBapBaiite enexkTpuyeckua ypep. U3nonssaiite nopxops-
wWyA 3a pabotata enekTpU4ecku ypea. MoaXoAALIMA eNeRTPUYECKN
YPen LLe U3BbPLUN Hai-oGpe U Hail-Ge3onacHo paboTata, Ha CKOpOCTTa,
3a KOATO € NPOEKTMPaH.

6) He u3nonsBaiite eNeKTPUYECKUA Ypen aKo MPEKbCBAYBT He e B
CBCTOAHME Aia FO BK/IIOYM AU fla O CIpeTe HOPMATHO. ENeKTpudeckn
YPef, KOWTO He MO e Aa Gb/ie BK/IOHEH OT MPeHbCBaYa, & ONaceH v TpAb-
Ba fla 6bAe nonpaseH.

U3Knioyete Liencena OT eNEKTPUYECKNA KOHTAKT npeau Aa u3-
BbpLUBATE KAKBATO U /1a € HAaCTPOWKa UM CMAHA Ha NPUHARNEH-
HOCTH, WM NPen fia NpnGepeTe eNeKTPUYECKUA ypea. Ten npe-
BaHTUBHM MEPKY 3a 6€30MacHOCT HaMaNABaT pUCKa OT CAly4alHo 3a-
[ABMIBAHE HA ENEKTPUYECKNA ypep.

MocTaBAiiTe HEM3NON3BaHNTE ENIEKTPUYECKM YPEAH N3BBH o6cera
Ha fleya v He ABaNTe U3NC 0 Ha e/IEKTPUYECKNA ypen,
OT XOpa, KOUTO He Ca 3ano3HaTH CbC CaMuA ypep U C Te3n WH-
CTPYKUMK. ENeKTpryecK1Te ypeau ca onacky B pbLETe Ha He3anoaHa-
TH noTpeduTenn.

TpuikeTe ce 3a noAAPLIKKATA Ha eNeKTPUYECKUTe ypepu. Yoepete
ce, Ye NO/ABMIKHNTE YacTH ca Noppe/eH U CBOGO/HU B [IBUHEHHETO,
Ye HAMA CYYNEHW 4acTW WK APYro YC/I0BME, KOETO MOMe Aa
Bb3jjeiicTBa Ha paboTaTa Ha eNeKTpUyeckuA ypep. B ciyyaii Ha no-
BPEAY, eNEKTPHUYECKNA Ypep TpAGBA ia Gbjie nonpaBeH npeau ns-
non3saHeto My. MHOro MHUMAEHTA ca NPEeAM3BMKaHW OT Aol NoA-
APbHKA.

e) MopabpKaiTe HATOYEHN 1 YMCTH pemelLuTe YacTy. MoaxoasallaTa noa-

z

=

=
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JAPbIKA HA PEIELLMTE YaCTH, C 06Pe HATOYEHM OCTPUETA, T MPaBH Mo-
MaIKo NOAAT/MBI Ha 6/10KVpaHe U NO-NECHM 38 KOHTPOMPaHE.
W3nonasaiTe eNeKTPUYECKUA MHCTPYMEHT M CbOTBETHUTE NMpu-
HapIeHOCTH CbrNACHO NPEeAOCTaBEHUTE UHCTPYKLIMHU, KaTo MMa-
Te NpeABHA YC/I0BUATA Ha paGoTa U TMNa Ha M3BbPLUBaHaTa pabo-
Ta. U3n0n3BaHETO Ha eIEKTPUYECKUA MHCTPYMEHT 3a onepaLyy, pas-
JIM4HY OT Te3W NpefBUAEHNTE, MOHe Aa NpefU3BUKa ONacHU Cu-
Tyauuu.

g

5) CepBus

a

[laBaiiTe eNeKTPUYECKNA YPes, 3a NONPaBKa CaMo Ha KBanMbULy-
paH nepcoHan, Kato 3non3sate Camo OPUrMHAHU PE3EPBHH Ya-
cTu. ToBa 103B0/IABA Aa C& NOALLPHA 6E30MACHOCTTA Ha E/IEKTPHECKNA
ypea.

NPEAYNPEHAEHWA 3A BE3OMACHOCT MPU PABOTA C BEPUHEH
TPUOH

* MoaAbpHKaiiTe BCUYKM 4acTH Ha TANIOTO aney OT 3bGHaTa Bepura, fo-
KaTo paGoTH BepUKHWA TPUOH. MPeAn Aa BKIOYNTE BEPHIKHMA
TPHOH, Ce yBepeTe, Ye 3bbHaTa Bepura He BU3a B CHNPUKOCHOBE-
HHe C HUKaKbB NpeAMeT. EHO MOMEHTHO pasceliBaHe, oKaTo paBoTAT
BEPUMKHMUTE TPUOHM, MOME /12 AOBE/E A0 3an/uTaHe Ha APEXV WM Ha TA-
0TO B 3bGHaTa Bepura.

[lAcHaTa pbKa TpAGBA BUHArM ja AbpHM 3ajHaTa ipbHKa, a NABa-
Ta pbKa, NpepHaTa ApbHKa. H1Kora He TpAGBa Aa Ce Pa3MEHAT pblie-
Te NPV bPAHETO Ha BEPUIHNA TPUOH, Thit KATO CE yBENMYaBa PUCKa OT
3/10M0/TYKM Ha paBoTelLMs.

HoceTe 3awwuTH1 04nna 1 3awmTa npoTve Wwym. Mpenopbysar ce, Apy-
I'¥ 3alMUTHU YCTPOHCTBA 3a FN1aBaTa, pblieTe U KpaKkata. HoceHeTo Ha
MOAXOAALLO 3ALMTHO OGNEKNO, Le HaMaIM HapaHABAHWA MO TANOTO,
MPUYMHEHI OT NIETALLY TPECKN, @ CbILIO TaKa U C/y4aeH KOHTAKT ChC 3b6ua-
THA TPUOH.

[la He ce U3n0N3Ba BEPUHHMA TPUOH BBLPXY AbPBO. 3ajeiicTBaHETO
Ha BEPUMHHA TPUOH, AOKATO Ce HaMMpaTe Ha bPBOTO, MOME Aa Np1iM-
HIn HapaHABaHe Ha TANOTO.

MoppbpikaiiTe BUHArK NpaBuHa TOYKA Ha NolaraHe Ha Kpaka Bu n
3ajielicTBaiiTe BEPUHHUA TPUOH, ©MHCTBEHO, KOraTo ce Hamuparte
BbPXY HEMO/BMIKHA, CUTYPHa W paBHA NOBBPXHOCT. XNb3rasuTe i
HECTaBM/IHM NOBBPXHOCTM, KATO HANPMMEp CKa/, Morar ja NpeAn3BuUKaT
3ary6a Ha paBHOBECHE MM 3ary6a Ha KOHTPOA BbPXY BEPUKHMA TPUOH.
Korato ce petke KNOH, KOWTO e NoA HanpekeHue, e Heo6xoanMo fa
ce BHAMaBa, Thil KaTo CbLUECTBYBA PUCK OT OTCKayaHe (06paTHU yaa-
py). KoraTo 06TAraHeTo Ha B/lakHaTa Ha [ibpBeciHara ce OTMyCHe, HaTo-
BaPEHOTO Pamo Ce BpbLLA Ha3a/ M MOMe Aia yAiapu oriepatopa W/iim Aa npu-
YYHM M3NIM3aHE M3BBH KOHTPO/ HA BEPUIHIA TPHOH.

BHuMaBaiiTe MHOro, KOraTo pemeTe XpacT U MAaju XPacTOBUAHM
pacTeHna. TbHKUTE MaTepuasu MorarT Aa ce 3anpeyar B 3b6HaTa Be-
pura v ja M3NETAT B NOCOKa, KbAETO ce Hamupare. Bue un aa npe-
[M3BMKAT 3ary6a Ha paBHOBECHE.

TpaHcnopTUpaiTe BEPUHHUA TPHUOH, KOraTo e U3KJ/II0YEH, KaTo ro
AbpHUTe aaney ot Bawero TAN0. Korato BepHIKHUA TPUOH Ce TpaHC-
nopTupa UM ce npuGepe 3a CbxpaHeHue, e Heo6X0AMMO BUHarM ja
ce NoKpMBa BoAelaTa WHHA. MPaBUIHOTO 0GCIYKBAHE Ha BEPUIKHUA
TPVOH, LLie HAMA/IM BB3MOMHOCTTA OT C/ly4aeH KOHTaKT C NOABIKHATA 3b0Ha
Bepura.

Mpupbpikaiite ce KbM MHCTPYKLMUTE OTHACALLYM Ce ;0 CMa3BaHETo,
06TAraHeTo Ha BepHraTa 1 pe3epBHUTE NPUHAANERHOCTH. Bepura, une-
T0 06TAraHe ¥ CMa3BaHe He ca U3BBPLUEHM NPABUHO, MOKE Aa Ce CKbCa
WM [1a YBEMYM PUCKA OT OTCKavaHe (0GpaTeH yaap).

MoapabpHaiTe pbYKUTE CYXH, YUCTH M GE3 CNIepM OT Mac/Io UM rpec.
OMac/IeH1Te PBYKI UM TE3M, O KOUTO MMa FPEC Ca XTb3rasu 1 MoraT Aa
MPe/M3BMKAT 3ary6a Ha ynpaB/IeHeTo Ha TPHOHa.

PexeTe eAMHCTBEHO AbpBECHHA. He M3non3BaliTe BEpUIKHNA TPUOH
3a HenpeABH/EHN U3noN3BaHKA. Hanpumep: fa He ce 3non3sa se-
PUKHUA TPMOH 3a pA3aHe Ha nnacT martepuanu, matepuanu
M3M0/138aHH B CTPOUTENICTBOTO /M HEbPBEHN MaTephany. Msnon-
3BaHETO Ha BEPVIKHIA TPMOH 3a ONepaLk, Pas/iniHy OT Te3u NpeaBiAe-
HITE, MOME /A NPeM3BMKA ONaCH CUTYaLMM.

MPUYUHN 3A OTCKAYAHE (OEPATHU YAAPH) U 3ALLWUTA
HA OMEPATOPA

Moxe fa uma oTCKayaHe (0GpaTHM yaapw), KoraTo BbpXa u Kpas Ha Ha-
npaB/ABaLLaTa WiHa IOKOCHE MPEAMET WK, KoraTo AbpBecHHaTa ce 3aTBopH
B cefe cu, 3aTAraiikv 3b6HaTa Bepura B y4acTbKa Ha pAsaHe.

T03V KOHTAKT Ha Kpan Ha HanpaBAABALLATa WKHA C NPEAMET MOME, B HAKOM
cnyyail, Aa Npean3BIKa BHE3anHo 06paTHa peaKLms, n3byTBaiiku Hanpas-
NABalaTa LWWHa Harope 1 Hasag, KbM onepatopa.

3arAraHeTo Ha 3bGHaTa Bepura BbpXy ropHaTa YacT Ha Hanpas/sBallata
LUMHa, MOe fa U3byTa 3b6HaTa Bepura 6bp30 Hasaj KbM oneparopa.
EnHa v Apyra T NOCOYEHHTE peaKLivu, MOMe a NPH4MHK 3ary6a Ha ynipas-
JIEHWETO Ha TPMOHA M /A3 NPEAM3BIKA MO TO3M HAYMH TEMKM 3/10MONYKH C JIn-
LieTo. He € Heo6XoAMMO Aa Ce A0BEpABATE EAMHCTBEHO Ha BrPaEHNTE B TPHO-
Ha NpegnasHu1 yCTpoicTsa.

YMECTHO € MOTPEBUTENAT Ha BEPYIKHIA TPUOH /13 MPEANPUEME Pa3NIMYHN Npes-
NasHW MepKM 3a OTCTPaHABAHE Ha PUCKOBETE OT 3N0MO/YKY K HapaHABaHe
no Bpeme Ha pa6ota. OTcKayaHeTo (06paTHM yAapH) e pesynTar ot Henpa-
BI/HO M3N013BaHE Ha MHCTPYMEHTa W/WW HEMPaBUHW MPOLIGAYPH MK He-
MOAXOAALLY YCNOBMA Ha paBoTa U TO MOXeE Aa ce u3berHe, KaTo ce B3emat
MOAXOARALLYM NPEANa3HU MEPKH, NOCOYEHN TYK Mo-AoNy:

* [ipbikTe TPUOHA HEMOABHUIKEH C iBETE Pblie, C Na/iLi U NPBLCTH OKO-
710 APBLIKKUTE Ha BEPUHHMA TPUOH U Ce NO3ULMOHMpaiiTe ¢ Bawero
TANO M pblie B NO3MLMA, KoATO By no3sonABa pa ycToute Ha cu-
NUTe Ha OTCKayaHeTo (o6paTHUTE yaapH). Cuaute Ha OTCKadaHeTo
(oBpatHuTe yaapu), Morat Aa 6bAaT KOHTPOAMPaHK OT ONepaTopa, ako
ca B3eTW NMOAXOAALLM 3a CNly4an npeAnasHi Mepku. He nossonssaite
BEPUMHHA TPMOH fa Ce 3aeicTBa.

He o6TAraiiTe pbLeTe MHOTO Aaeye U He PemeTe Ha BUCOYMHa Hap,
BUCOYMHATa Ha pamoTo. ToBa JonpuHacs 3a U3GArBaHe Ha HeBOHH
KOHTaKTV C KpavlLiaTa 1 N03BO/IABA M0-A06PO KOHTPOAMPAHE Ha BEPUMHNA
TPUOH NPY HENMPEABHAEHN CUTYaLM.

W3nonsBaiiTe eAMHCTBEHO HaNpaBNABaLYaTa WMHA U BEPUTHTE, No-
COYEHM OT NPOM3BOAUTENA. HENoAXOAALLM pe3epBHY BOAAYM 1 BEDHIH,
MOrar fja npe/uaB1KaT CKbCBaHe Ha BepUraTa /unm oTcKauare (06paTHu
yAapw).

MpuabpialiTe ce KbM MHCTPYKLMMTE Ha NOTpe6UTeNs, OTHACALLM
ce /10 HaToYBaAHETO U NOAABbPIKKATA HA BEPUKHUA TPUOH. EAHO Ha-
ManfBaHe Ha AbnGoYMHATa, MOXE Ja A0Be/e A0 yBen4aBaHe Ha oT-
CKayaHeTo.

* TexHuKa Ha U3NON3BaHe Ha €JIeKTPUYECKUA TPUOH

BuHary cnasBalite yKasaHuATa 3a 6€30MaCHOCT M M3N03BaiATe Hait-nof-
XOpAlLaTa TEXHKA 33 PA3aHE BbB BaLLA Cly4alt, Cniopes yKasaH1ATa v npu-
MepHTe, MOMECTEHN B UHCTPYKLMUTE 3a ynoTpeda (BUM . 7).

* [lpemecTBaHe Ha €NIEKTPUYECKUA TPUOH NPU MbAHA 6esonacHocT

Bceku MmbT, Korato Tps6Ba Aa MpemMecTBarte Wiu TpaHCnopTHparTe MaLluHa-

Ta, € He0BXOANUMO:

- Jja uaracuTe Auratens, i 134aKate CrMpaHeTo Ha Bepurata v Aa us-
K/IOYMTE MaLLMHATa OT e/IEKTPUYECKaTa Mpea;

- M0CTABETE NPEANasHNA KATbG BbPXY WMHATA;

- XBallaiiTe MaLMHATA 6IMHCTBEHO 38 ADBIKKUTE 1 HACOYETE WMHATA B MO-
CcoKa o6paTHa Ha MpUABHHBAHETO.

Korato TpaHcnopTvpare MalumHaTa ¢ ipeBoaHo CPeACTBO, TpsiBBa Aa A pas-

MIO/IOMHTE TaKa, e Aa He MPEACTAB/ABA OMAacHOCT 32 HUKOTO U 34paBo Aa

f 3aKpenuTe.

* MpenopbKu 3a HaunHaewy

Mpeav da npuCTBNUTE 32 MbPBU MBT KbM PaBoTa, CBbP3aHa C 0TCHYaHe Ha

[bpBETA UM OTPA3BAHE Ha KNOHM, 61 6110 Aobpe:

- fia CTe noceLaBasy crieLyaneH Kypc Ha 0Gy4eHHe 3a M3Mon3BaHe Ha TakbB
BMZ MHCTPYMEHT;

- [ia CTe Npoye BHUMATENHO NPeAyNpeAeHnaTa 3a 6e30MacHOCT U UH-
CTPYKUMHTE 32 M3M0/13BaH, NOMECTEHM B HACTOALLETO PHKOBOACTBO;

- fa cTe Ce ynpamHABaM BbPXY AbHEPHU NOCTABEHM Ha 3eMATA UM fbHE-
PV 3aKpereHn Ha NoCTaBKM, C Lie/ Aa Ce 3ano3HaeTe ¢ MallvHaTa 1 Haid-
NOAXOAALLMTE TEXHUKM Ha pA3aHe.
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CbAbPHAHUE HA ONAKOBKATA
OnaKoBKaTa Ha MallnHaTa ChAbpHa:

- 6110K MOTOp,

- WWHaTa,

- Bepura,

- 3awmura v Kanbd Ha LWKHa,

— /MK C NPUNOHEHUA N [JOKYMEHTH.

BAHHO Mawwurara e cHabgeHa ¢ He-

MOHTHpPaHu B'pry HeA WnHa v Bepura, U rnpaseH pe-
3epBoap 3a Mac/o.

A\ BHUIMAHVE! [FEISS_p_— 3aBbpLBa-

HeTo Ha MOHTaMa TpA6Ba fa 6bjaT U3BbPLIEHH
Ha paBHO M CTa6H/IHO MACTO, C JOCTaTb4HO MACTO
3a npemecTBaHe Ha MalMHATa U ONAaKOBKATa, HaTo
BWHAaru cy C/1y:uTe C NOAXOAALMTE MHCTPYMEHTH.
U3xBbpNAHeTO Ha onaKOBHUTe TPAGBA Ja ce OCb-
wecTBABa crnopes AeHcTBalyuTe MeCTHU pa3mno-
peaém.

MOHTUPAHE HA LUMHATA U BEPUTATA

A LGRS 113n0a3Balite BUHaru nsTHu

paboTHU pbHaBULM NPU U3BbPLUBAHE Ha onepaLun
BbpPXY WHHATa U Bepurata. bbgere 3K/II04YNTETHO
BHUMAaTeJIHN NP MOHTUPaHe Ha LUMHaTa 1 Bepura-
Ta, 3a ga He 3acTpawmuTte 6e30nacHOCTTa U epu-
KacHocTTa Ha paboTa ¢ Hes; B C/ly4aii Ha CbMHEHHE,
06bpHeTe ce KbM Bawwuna npogasay.

Mpeay aa MOHTMpaTe WKHaTa, yBepeTe ce, 4e He e No-
CTaBeHa CnupavKata Ha Bepurarta; ToBa CTaBa Hato
npegHarta 3alluTa 3a pbKaTa ce U3Ter/ih MakCumasiHo
Hasaj KbM TAN0TO Ha MallMHaTa.

A\ BHIMAHME! Y6egerte ce, 4e MalIMHAaTa He

€ CBbp3aHa C €/IeKHTPHU4YeCHUA KOHTAHKT.

+ MALUMHU CbC CTAHAAPTHO YCTPOMCTBO
3A HATAFAHE HA BEPUIATA

- CsaneTe rymeHara sawura (1a), pa3suiTe rarkara
(1) n cBanete KapTepa, 3a Aa AOCTUIHETE BRaYeLms
MUHBOH W LKHaTa (Pur. 1).

MoHTupaiiTe Bepurata BbpXy LUMHATA, KaTO BHUMA-
BaTe 3a NOCOKAaTa Ha fiBUHEHME; aKo BbpXa Ha LWK-
HaTa e cHab/ieH C Bb3BpaTeH NMUHLOH, BHUMaBanTe
NAb3raluTe 3BeHa Ha Bepurara Aa ce Haaomar npa-
BW/IHO B NPa3HWTe NPOCTPAHCTBA Ha NM1HbOHA (Pur.
2).

MoHTupaiiTe WwuHaTa (2) KaTo NocTaBuTe LWNKKaTa
B y/1efl, HATUCHETE A KbM 3a/iHaTa YacT Ha MaLLMHHKA
KOPMyC W HaBMITE Bepurata OKONO BhayeLlus
MUHBLOH (Pur. 3).

YBepeTe ce fa/m WMATHT 3a HaTAraHe Ha BepuraTa
(3) e npaBuHO NOCTaBeH B CbOTBETHWA OTBOP Ha
WwuHata (Pwr. 4); B NPOTUBEH Cy4aw LeMCTBaNTE MO
MOAXOAALWMA HAYMH C OTBEPTKA BbPXY BUHTA (4) 3a
HaTAraHe Ha Bepurara, A0 MbJHO BMbKBaHe Ha
wmdTa (Pur. 5).

MoHTHpaiTe 0THOBO KapTepa, 6e3 Aa 3aTarare raw-
KaTa (1).

3aTerHeTe BUHTA 3a HaTAraHe Ha BepuraTa Taka, 4e
TA fa 6bAe npaBuaHo onbHarta (Pur. 5).

KaTto gbpruTe WrHaTa noBaurHara, saterHeTe fjo-
Kpai ravikata (1) Ha KapTepa, NnocpeaCTBOM Npeso-
CTaBEHMA K04 M MOHTMpaNTe OTHOBO rymeHaTa 3a-
wua, (Pur. 6).

MALLWHbI C BbICTPOAENCTBYIOLLUM
PEFYJIATOPOM HATAXEHWA LENU “Q-TENS”

OtswiiTe pbyKata (11) M oTMecTeTe KapTepa, 3a fa
[OCTUrHeTe BayeLLMa NMHBOH U WrHaTa (Pur. 1a).
MoHTupaiiTe Bepurata BbpXy LUMHATA, KaTO BHUMA-
BaTe 3a NOCOKAaTa Ha [IBUHEHME; aKo BbpXa Ha LWK-
HaTa e cHab/ieH C Bb3BpaTeH NMUMHLOH, BHUMaBanTe
nb3ralmTe 38eHa Ha Bepurata fia Ce Hanomar npa-
BW/IHO B NPa3HUTE NPOCTPAHCTBA Ha MHBbOHA (Pur.
2).

MoHTupafiTe WMHaTa (2) KaTo NocTaBuTe WNUAKaTa
B Y/1Efl, HATUCHETE A KbM 3a[iHaTa YacT Ha MaLLMHHKA
KOpPMyC W HaBMITE Bepurata OKOJO BhaYeLlus
MUHBOH (Pur. 3).

MoHTupanTe 0THOBO KapTepa, 6e3 aa sartdararte
pbyKara (11).

YBeperTe ce ganv WMdTHT Ha 06Teraya Ha Bepurata
(3) e NpaBWNHO NOCTaBeH B CLOTBETHWA OTBOP Ha
wuHata (Pwr. 4); B NPOTUBEH C/y4aii Bb3aencTBanTe
Mo NOAXOZALL HAYMH Ha NPBCTEHOBMAHATA ravika (12)
Ha obTeraya Ha BepuraTa, 40 Mb/HO BMbKBaHe Ha
wudTa (Pur. 5a).

BbageiicTBaiiTe No NOAXOAALLY HAYMH HA MPBCTEHO-
BUAHaTa rarka (12), jo nocturaHe Ha npaBWHO 06-
TAraHe Ha Bepurata (dur. 5a).

3aTterHete pbyKata (11), KaTo AbPKUTE LUMHATA NO-
BaurHata (Pwr. 6a).
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1. KOHTPOJIMPAHE U3MPABHOCTTA
HA MALUMHATA

A ELRUNEGZISE  Y6éegere ce, ye mawuHata

He e CBbp3aHa C €/IeKTPUYECKUA HOHTAKT.

Mpegw pa 3anoyHeTe paboTa, e Heo6XoAMMO Aa NpoBe-

puTe:

- MpoBepeTe [/ HANPEKEHUETO M HECTOTaTa Ha eNeK-
TpUYecKaTa Mpexa OTrOBapAT Ha MoKasaHuTe Ha
“EtnkeTt CepuneH Homep” (Bu 1. 1-10.8).

- MpoBepeTe fanM UMa pasxnabeHu BUHTOBE BBHPXY
MallMHaTa 1 LWKHaTa;

- MpOBEpETE Aanu Bepurara e orbHaTa NpaBu/IHO, Ha-
To4eHa v 6e3 npusHaum 3a nospeaa;

- NpoBepeTe AanW OPbIKKUTE U 3aLLMTHUTE YCTPOM-
CTBa Ha MalMHaTa ca NOYUCTEHH, CYXU M 3A4paBo 3a-
KpeneHu 3a MalumHaTa;

- npoBepeTe edrKACHOCTTa Ha CUpayKaTa Ha Bepura-
Ta;

- MpOoBepeTe fa/n IOCTLT NPEKbCBaY M ByTOHBT 3a 6e3-
0MacHOCT Ce ABu1KaT CBOBOAHO, 6e3 Aa € HeobXoau-
MO ynpamHsABaHe Ha HaTUCK BbPXY TAX; MPX OTMyCKa-
He TpsAbBa fja ce BbpHAT aBTOMaTU4HO U 6BP30 B He-
yTpasnHa nosuuus;

- MpoBepeTe fanu I0CTBLT NPEKLCBAY OcTaBa 610KMpaH
aKo He Cce HaTUCHe byTOHa 3a 6e30MacHOCT;

- NpOBEpETE AaNM NMPOXOANUTE 3a OX/TaKAaLLMA Bb3AYX
[1a He ca 3arnyLUeHn OT CTbPrOTUHM UK OTNAABLM;

- MpoBEpPETE Aa/M He ca NOBPefeHU 3axpaHBaluaT
Kaben u yLbKUTENST;

- NpoBepsABaiTe HUBOTO HA MAc/IOTO Ha Bepurata Aa He
cnusa nog 3Haka «MIN» 1 gonvsaiiTe, aKo e Heo6xo-
MmO, 10 OKO/0 1 CM OT pbba Ha CbeAUHEHHNETO.

2. NPOBEPKA HA OBTArAHETO HA BEPUTATA

A\ BHUMAHVE! Y6egeTe ce, 4e MalMHaTa He

€ CBbp3aHa C €/IeKTPUYEeCKUA KOHTaKT.

+ MALLUMHU CbC CTAHAAPTHO YCTPOWCTBO 3A
HATArAHE HA BEPUTATA

- Pasxnabete raiikata Ha KapTepa, NOCPeACTBOM Npep-
OCTaBEHMA KJIKOY, KaTO [IbPHUTE LIMHATA NOBAUIrHaTa
(dwr. 5).

- 3aTerHeTe BMHTa 3a HATAraHe Ha BepuraTa TaKa, 4e TA
fa 6bAe npaBuaHO ombHaTa (Pur. 5).

- 3arerHeTe fjOKpai rarikata Ha KapTepa, NOCPEACTBOM
NPEefOCTaBEHUA KJIIOY, KATO AbPHUTE LIMHATA MOB-
aurHara (Pwur. 6).

Bepurata e npasiaHo ombHaTa, aKo NPUCTAraiku A B Cpe-

Aata Ha W1HaTa, NIb3ralluTe 3BeHa He U3/IM3ar OT Bo-

pauunte (dwur. 7).

JpbiTe HaTHCHAT NperbCBaYa U GyToHa 3a 6e30MacHoCT,

3a fja OTNycHeTe CnMpayKara, nocsie ¢ noMoLLTa Ha oT-

BepTKa NPUABMIKETE Bepurata no Ab/xuHaTa Ha Boga-

uuTe, 3a Aa ce yoeauTe, Ye IBUKEHWETO CE OCHLLECTBABA

6€e3 npeKasneHo yeunme.

MALLMHU C YCTPOUCTBO 3A BbP30
HATAFAHE HA BEPUIATA “Q-TENS”

- OtnycHeTe pbyKata (11). (Pur. 5).

- Bb3pgelicTBaliTe Mo NOAXOAAL, HAYMH HA NPBCTEHO-
BUAHaTa raika (12), 4o nocTuraHe Ha npaBMHO 06-
TAraHe Ha Bepurata (dur. 5a).

— 3arerHete pbuKata (1), KaTo AbpPHWTE LUMHATA NOB-
aurHata (Pur. 6a).

BepvraTa e npaB1aHO onbHaTa, ako NPUCTAranku A B
cpefata Ha lWKHaTa, nib3raliuTe 3BeHa He U3ausar oT
Bogauute (Pur. 7).

[JpbTe HaTUCHAaT NpeKbeBaya 1 6yToHa 3a 6esonac-
HOCT, 3a fja OTNYCHEeTE CnMpayKata, noc/ie ¢ nomoLyTa
Ha 0TBEpPTKa NPUABUIKETE BepuraTa no Ab/IKUHATa Ha
BOJAAuMTE, 3a Aa ce y6eamnTe, Ye IBUKEHNETO Ce OChb-
LecTBABa 6€3 NpeKaneHo ycunue.

3. MPOBEPKA HA CMUPAYKATA HA BEPUTATA

Tasu mawmHa e CHa6,EI,eHa C ,U,BOI?IHa CnupayHa cucTtema,
HOATO Ce HamecCBa B ABe CUTyalUun.

a) KoraTo oTnycHeTe nocta Ha NpeKbcBaya, aBTo-
MaTW4HO B/IM3a B AEMCTBME CivpayKaTa, KoATo 3a-
6aBA U cnupa ABMMEHWMETO Ha Bepurata, ¢ uen aa
npefoTBpaTM OMAaCHOCTTA OT HapaHABaHe, KOATO
MOME 1a Bb3HUKHE aKo Bepurata npoLb/ixu fja ce
[BVM CNef, U3KKYBaHEeTo.

6) B cnyuaii Ha oTcka4yaHe no Bpeme Ha pa6ota
BC/IeACTBME HA aHOMAJIEH AONUP Ha Bbpxa Ha
IIMHATa, C PA3KO M CUIHO U3MECTBaHe Harope,
TaKa Ye pbKaTa Aa ce yaapu B NpeaHus npegna-
3uTen. B T03u cnyyai feiCTBUETO Ha cnnpayKaTta
610KMpa ABUKEHWETO Ha BepuraTa v Tpaosa Aa 6bae
PBYHO OTBNOKMPAHO, 3a fia CE USK/IOUM.

CnupaykaTta Moxe Aa 6bae akTUBMPaHa M PbYHO, KaTo
Ce HaTWCHe npeaHaTa 3awumTa. 3a ga ocBoboauTe cnu-
payKarta, U3TerneTe npegHaTa 3aluTa KbM ApbiKKaTa,
[OKaTO YCETUTE LpaKaHe.

3a Aa npoBepuTe eMKACHOCTTA Ha CrupayKaTa e He-
06Xx0AMMO:

- [a BroveTte MOTOpa, KaTo XBaHeTe MallhHaTa 3a
npegHaTta ApbHKa U M36yTaTe Hanpej c naneua
npeAHarta 3allnTa Ha pbKaTa, No NOCOKa Ha LW1HaTa.

- Korarto Cn1payKaTa ce BKJIO4H, ocso6o,que NlocTa Ha
npexkbcBava.

Bepurara Tpsa6Ba Aa cnpe He3abaBHO LM CivpayKa-
Ta Ce BH/IOYM.

A\ BHUMAHVE! ST, malmHara,
aKo cnupayKata Ha Bepurata He (yHKUMOHHMpa
npasuaHo. O6bPHETe ce KbM BallMA NpojgaBay 3a
oCbLyecTBABaHE Ha HEOGXOAUMHUA KOHTPOJ BbPXY
MaluHara.
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4. CMA304HO MACJ10 3A BEPUTATA

BAHHO W3non3Barite eanHCTBEHO cMa-

304HO MAc/I0, NPeAHa3HaYeHO 3a Pe3ayHu UM npu-
JlenBalLo Macs1o 3a pe3ayky. He uanonasasite macsio,
CBABPHALLO NPUMECH, 3a Aa He 3anyLunTe GuATbpa B
pesepBoapa u 3a fja He MoBPEAMTE OKOHYATE/IHO NOM-

Ta e buopasrpamalLoTo ce. Yrnotpebara Ha MUHEPa/IHN
macs1a wm Macsio 3a ABUraTe/ I Npean3BUKBa CEPHUO3HU
EKO/IOMMYHU LYETH.

M3non3saHeTo Ha KAa4ECTBEHO MAac/I0 € OT U3KJ/IIUUTETHO
3HayeH1e 3a LOOPOTO CMa3BaHE Ha PEELLNTE 3BEHA;
M“3n013BaHO UM HUCKOKa4eCTBEHO Mac/10 BOAAT A0 He-
[06pO CMa3BaHe U CKbCABAT MMBOTA Ha BepuraTa v LWn-
HaTa.

BAHHO lMpean BCAKO M3Mnon3BaHe Ha

MalumHaTa, BuHarv e obpe Aa nposepasaTe HUBOTO U
Jia gonmsare [0 0Ko/o 1 cM oT pbba Ha CbeguHeHHe-
70. HMBOTO Ha Macs10To He TpAbBa ga c/m3a rnoj 3Ha-
Ka «MIN».

5. EJIEKTPUYMECKU BPB3KU

A\ ONACHOCT! [Ty eNleKTpHye-

CTBOTO Ca HECHBMECTHMM.

- MaHunyMpaHeTo U CBbP3BaHETO Ha €/IeKTPH-
4yecKnTe Kabenn TpAGBa fa ce M3BbPLWBAT Ha
cyxo.

- HuHora He gonycraiiTe foNUp MeHAY eNIeRTPpH-
YECHH KOHTaKT M/IN KabeJl C MOKpa 30Ha (/I0KBa
WM BN1aHEH TepeH).

YabmkuTenHUTe Kabenum Tpabea fa 6baat ¢ KayecTso
He no-Hucko ot HO7RN-F unn HO7VV-F ¢ muHnmanHo
ceyeHunel,0-1,5 KB.MM. U MaKCMManHa npenopbyaHa
ObAuHa 30 M.

He ApbiTe HAaBUT Kabenia Ha yabKUTENS N0 BPEME Ha
pa6oTa, 3a fja He nperpee.

AL ONACHOCT! [Fyesa, CBbp3BaHe Ha

KOMTO M [a e e/IeKTPUYECKU YPes KbM €/IeHTpH-
yecKHaTa Mpea Ha crpagara TpA6sa ga 6vge u3-
BbpPLIEHO OT KBa/IMPULNPaH eSIeKTPOTEXHHUHK, Cb-
06pa3Ho gevicTeawuTe pasnopesbu. HenpasniHoto
CBbp3BaHe MOME Aa NPUYUHN CEPHO3HM LYEeTH,
BH/IOYUTE/THO U CMBPT.

LA\ lonAcHoCT! 3axpaHBaiiTe ypega noc-

pegcteom angpepeHuynan (RCD - Residual Current
Device) ¢ TOK Ha 3K04BaHe He HagBuLWwaBaLy 30
mA.

BAHKHO 3a pa usbertete npeKbCBaHUA

B 10/JaBaHETO Ha E/IEKTPUYECKA EHEPIUA:

— poBepeTe fam 06LYMA KanaymTeT Ha e/IeKTpHYeC-
Kata MHCTanaumsa e NoAXoAaLY;

— CBBPHETE MALLMHATA C E/IEKTPUYECKU KOHTAKT C
BOCTaTbYeH aMnepa;

- usbAreaviTe efHoBpeMeHHaTa yrnotpeba Ha Apyru
€/IEKTPUYECKU anapaTy ¢ BUCOKa abCopOLMA.

| 6. BKJIIOYBAHE - U3KJTKOYBAHE

HA MOTOPA

BKJ/IIOYBAHE HA MOTOPA (®ur. 12)

I'Ipep,m 4a BH/IO4MTE MOTOpa:

- 3aKayeTe yabamuTenHua kaben (1) KbM 06TsKKaTa
B 3aAHaTa ApbHKKa.

- [MbPBO cBbpeTe Liencena Ha 3axpaHBallua Ka-
6en (2) c ygemxutens (3) u CNE TOBA - yabmku-
TeNA KbM €/1EKTPUYECKUA KOHTAKT (4).

- OtcTpaHeTe 3alMTHUA Kanbd Ha LKHaTa.

- YBeperTe ce, Ye LMHaTa He Ce onupa B TepeHa v o
ApYrv NpeameTy.

3a BK/ItoYBaHe Ha MoTopa e Heobxoanmo (Pur. 12):

1. Ja ce u3kaouM cnupadkata Ha Bepurata (5)
(NpepHa 3alwmMTa Ha pbKaTa U3gbpnaHa Kbm npeg-
HaTa ApbHKKa).

2. XBaHeTe MallmMHaTa 34paBo C ABe pblie.

3. HatucHete 6yToHa 3a 6e30macHOCT (6) 1 BKAto4ETE
npexkbcBava (7).

Karo ocsobogute rnpexbcBaya,

6YTOHBT 32 6€30MaCHOCT ce Pa36/IoKUPa U ABUraTeIAT
cnmpa.

A\ BHUMAHVE! CnnpaHeTo Ha Bepurata mo-

He fa HacTblln egHa CeKyHau cnep N3KJ1In4YBaHeTo
Ha moTopa.

U3KJ/IIOYBAHE HA MOTOPA

3a usKnyBaHe Ha MoTopa:

— OcBobogeTe npekbesaya (7).

- MbPBO uskoveTe yabamuTens (3) OT eNekTpuye-

CKuA KOHTaKT (4) n NMOCJIE - 3axpaHBaLyys kaben (2)
Ha mMalmHaTa ot yabaxutena (3).
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PNERUIIREN 32 sawara 6esonachoct v sa

6e3onacHocTTa Ha ApyruTe:

1)

2)

3

4

5)
6)
7)

He n3nonsBaiite mawnHata 6e3 ja cte npoye-

JIU BHUMAaTeJ/IHO UHCTPYHKUHUTE. Pa3y-lere n

CBUHHETE C KOMaHAMUTE M C NMOZXOAALLOTO U3-

non3BaHe Ha MawwuHata. Hayyete ce ga us-

K/l04BaTe 6bP30 MOTOpA.

U3nonsBaiite mawunHaTa 3a yenTa, 3a HOATO e

nMpefHa3Ha4eHa, T.e. 3a ‘oTcuyaHe Ha AbpBeTa, pas-

PpA3BaHe Ha CTBO/Ia M OTPA3BAHE Ha K/IOHUTE C pas-

Mepy, CbOTBETCTBALYM HA [b/IHMHATA Ha WuHaTa”

WM NpeaMeTH OT AbPBO WUJIM aHaJIOMMYHK Xa-

paKrTepucTurn. KakBato 1 a e gpyra ynotpeba

MOHie [la ce OHae onacHa v Aa NPpUYHHH LEeTH

Ha MalunHaTa, KaKTo M ynoTpebara Ha NnpuHag-

JIEHHOCTH, KOUTO He ca CreLMaHO LUTHPaHH B

HacToAwWoTo ynbTBaHe. B “HenogxogAuwjarta”

ynoTtpeba ce BK/104BAT (KaTo Hen34epnaresneH

npumep):

- perynupaHe Ha XpacTu;

- AeHHOCTH 3a NNpaBeHe Ha Pe3Ku;

- paspA3BaHe Ha nasieTh, Kacu U BCAHAaKBYU
ONaKOBKM;

- paspA3BaHe Ha Me6esn WM BCUYKO, KOETO
MoHe a CbAbpHa rBo34eH, BUHTOBE H/I1 BCA-
KaKbB BUA METa/IHN 4acTy;

- M3BbpLUBaHe Ha Kacarncku feHHOCTH;

- M3Mo/13BaHe Ha MallMHaTa KaTo JIoCT 3a rno-
BAMraHe, npemecTBaHe WM pa34yynBaHe Ha
npegmeTH;

- M3nos13BaHe Ha MalMHaTa Korarto e 6J10Ku-
paHa BbpXy pMKECHPaHH CYnopTH.

lMomHeTe, Yye onepaTopbT MK TO3H, KOHTO U3-

non3yBa MallMHaTa e oTroBOpPeH 3a 3/10M0/1yKU

U HenpeaBuA[EeHN CUTyalLnn, KOMTo Morar ja ce

c/ly4ar Ha Apyru xopa, UM Ha TAXHa cobCTBe-

HOCT.

O6/1ieqeTe NoAXo/ALLM APEXU MO BpeMe Ha pa-

60Ta. BawuAT npojaBay-KOHCY/ITaHT e B CbCTOS-

HHe fa BH fjage HHpopmMaLyma 3a CbOTBETHHU Ma-

Tepuasin cpelyy 3/10MoJlyKH, 3a Aa ce rapaHTu-

pa curypHocTTa Ha pabora. M3nonsBaiite aH-

TUBM6PaLNOHHN PpbHaBULM. Bcuykn ropecrio-

MeHaTH npegna3H1 MEPKU HEe rapaHTHUpar npes-

na3BaHe OT PUCK OT CUHAPOMA Ha PeliHoy s nam

OT TYHe/IeH KUTKOB CUHAPOM. 3aToBa, Ha U3-

MoN3BaLLYMA AbJIF0 BpeMe Ta3u MalumMHa, ce npe-

nopby4Ba NePHOZUYHO Aja NpoBepABa CbCTOA-

HHETO Ha pbleTe U NPbLCTUTE CH.

AKO ce MoABAT HAKOM OT LUTUPaHUTE rope

CUMNTOMM, He3a6aBHO Ce KOHCYTUpaliTe ¢ Jie-

Kap.

PaboteTe camo Ha AHEeBHA CBET/IMHA /N NPH

Ao06pa M3KYCTBeHa CBET/IMHA.

O6bpHETe MaKCUMasIHO BHUMaHHe Ha onepalmm

U3BBPLUIEHN B 6IM30CT [0 METa/IHU Orpagy.

U36ArBaliTe KOHTaKTa Ha BepUraTa ¢ eJIeKTpu-

8

9)

4YecKkua Kabes. U3non3BaliTe o6TAHKATa 3a Ka-

6en1a, 3a 4a n3berHeTte c/ly4alHOTO OTHaYyaHe Ha

YAb/IHUTE/IA, KATO CbLYEeBPEMEHHO rapaHThpa-

Te NPaB1/IHOTO NOCTaBAHE, 63 CH/1a, B HOHTAHKTA.

HuKora He nunaiTe eNEKTPUYECKHU Kabes Noj Ha-

MpeHeHne aKo e JIoWO MU30/IMpaH. AKO yAb-

JIHUTENIAT ce NMoBpeAH o Bpeme Ha paboTa, He

nunaite Kabena u BejHara U3H/KOHeTe yAb-

JIHUTENIA OT e/IeKTPUYEeCcKaTa Mpema.

MaseTe wWuHata oT cusieH yaap B YyHAH Tea, Thi

KaTo ce yBesn4yaBa BEePOATHOCTTAa OT OT-

XBbpYaly1 MaTepHain npy ABUHEHHUE Ha Bepy-

rara.

CnipeTe gBuratena u U3Ko4eTe MalMHaTa ot

eJIeKTpUYecKara Mpema:

— BCEKM MbT, KOraTo MalMHaTa He e 1oj Ball
Hag3op;

- npeaM Aa ce N3BbPLUBA KOHTPOJI, NOYHCTBA-

He nn g4a ce paboTn no mawmnHarTa;

c/lef KaTo e yaapeHo Yy#go Tano. lMposepe-

Te eBeHTya/IHH LEeTH U U3BBbPLIETE HEO6XO-

AUMUTE NIONPaBKH1 NPeZU Aa M3ro/13BaTe oT-

HOBO MalUMHaTa;

- aKo MalMHaTa 3arno4yHe ga BU6pupa no He-
HopmasieH Ha4ynH (IToTbpceTe He3abaBHO NpH-
yMHaTa 3a BU6payuHUTe U 3aHeceTe KoCayKa-
Ta B Cneynain3npaH LeHTbp 3a OCbLYeCTBA-
BaHe Ha HeO6XOZUMHUTE NPOBEPKH);

- Npu HeM3nos3BaHe Ha MallMHaTa.

BAHHO He 3abpaBsiite HuKora, 4Ye

€/IeKTPUHECKM TPHOH U3I0/13BaH HEMPaBMIHO, MOXE Aa
CMyLLyaBa ApyruTe Xopa U 4a OKAaMe CHIHO Bb3LEeHCTBMe
BbpXy OKO/IHATA CPEAA.

YBamaBarite Apyr1Te 1 OKO/HaTa cpea:

A\ BHUMAHVE!

WU36bsrsasite fa n3nonspate MalmHaTa B Cpeja v B
4acoBe, B KOUTO MOeE /Jja CMyLYaBaTe OKOJIHUTE.
CrepBarite CTPMKTHO MECTHUTE HOPMM OTHOCHO OT-
JAEIAHETO Ha 0Tnagb4YHN MaTepuau Caes psa3aHe.
CrepBarite CTPMKTHO MECTHUTE HOPMM OTHOCHO M3-
XBDBP/IAHETO HA Mac/1a, 6eH3MH, 3XabeHn 4acTy 1 BCA-
HaKBW ApYrv e/IeMeHTH, OKa3Balyy CU/THO BMAHME
BBPXY OKOJIHaTa cpeja.

Mo Bpeme Ha paboTa, B OKO/IHaTa cpeja ce pa3cest-
Ba OnpeAesieHo KOJIMYeCTBO Mac/io, He06Xo4MMO 3a
CcMa3sBaHe Ha Bepurarta; nopaau Tasv npu4uHa, u3-
rosi3BakiTe caMo buopasrpamgalym ce macaa, cne-
LMMYHM 3a TOBa M3r0N3BaHE.

3a ga usberHete pucka oT nomap, He ocTaBAuTe ma-
LUMHAaTa C TOMb/1 MOTOP CPEJ IMCTA M/IU CyXa TPEBA.

Korato matumHata ce nosssa

3a OTCU4aHe Ha AbpBeTa U OTPA3BaHe Ha K/I0OHH, ce
HU3NCHKBa crieynasiHo o6yquMe.
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1. MPOBEPKW, KOUTO TPABBA [JA CE USBDBPLLAT
NO BPEME HA PABOTA

* lpoBepKa Ha 06TAraHeTo Ha Bepurara

B npoLieca Ha paboTa Bepurata ce yab/asa, nopagu
TOBa e HeoGX0AMMO fla Ce NPOBEPSABa YECTO AOKOSIKO €
onbHaTa.

BAHKHO B nepunog Ha usnonssare (mm

c/le cMAHa Ha Bepurata) Tpabsa 4a npoBepABate no-
4ecTo, Nopaau HaMecTBaHETO Ha BepuraTa.

A\ BHUMAHVE! [T pa6oTeTe ¢ MawHHaTa,

aKo Bepurara e oTnycHara, 3a 4a He ce cb3jagar
CUTyaLmnm1 Ha ONacHoCT, aKO Bepurara ussiese ot Bo-
Aayunre.

3a pa ce peryaupa o6TAraHeTo Ha Bepwrarta, Aen-
CTBaMTE KaKTO € NOCOYEHO B . 5.2.

* MpoBepKa Ha NPUTOKa Ha Maco

BAHHO He uanonseaiite maiwmHata B

C/1y4ari, ye mrcBa cma3o4Ho macsio! HUBoTo Ha MacoTo
B pe3epBoapa ce BUHAa npe3 npoapayHus MHAMKATOp.
JonmBaiite Macsio B peaepBoapa fpu BCAKO U3M0/13BaHe
Ha MalumMHaTa.

A\ BHIMAHVE! [Jroese nposepsaBare npuTo-

Ka Ha mMacJ/1o, yBepeTe ce 4a/iM LiMHaTa 1 Bepurara
ca 06pe pa3no/oHeHH.

BrtoyeTe MoTopa v NnpoBepeTe AasM MacaoTo Ha Be-
puvrata ce pasnpbCKBa NPaBUIHO, TAKA KaKTO € NoKa-
3aHo Ha ¢urypata (Pur. 13).

2. HAYUH HA U3NOJI3BAHE N TEXHUKHU
HA PA3SAHE

Mpean ga npuUCTBNUTE 3a MbPBU MbT KbM paboTa,
CBbP3aHa C 0TCUYaHe Ha LbpBETa UK OTPsA3BaHe Ha
KJIOHW, 61 610 AOBPE Aa Ce YNparKH1TE BbpXY NOBa/IEHM
[bHEpU UM [TbHEPK, 3aKPENeHW BbPXY NOCTaBKM 3a ps-
3aHe, C Len Aa npuaobrete HEOGXOAUMUA ONKT 3a pa-
60Ta C Malu1HaTa U NOAXOAALLMTE TEXHUKU 3a pA3aHe.

A\ BHUMAHVE! [ Bpeme Ha pa6oTa ¢ Ma-

LMHATa e Heo6X04MMO Aa A fbPHNTe BUHAr1 3gpa-
BO C 4Be pble.

A\ BHUMAHVE! [FYS i o, ABH-

rarens, B c/lyyaii ye Bepurara 6710kMpa no Bpeme
Ha pa6ota. bbjieTe BUHaru HalpeK 3a eBeHTyaNeH
OTCHOK, NPpU NonajaHe Ha WHHaTa BbPXy HAKaKBa
npeyxa.

¢ OTCHYaHe Ha KJIOHU OT AbpPBO

- Korato aBe vnv noseye nnua M3BbpLUBAT eHOBPE-
MEHHO psi3aHe W 0TCHUYaHe, TE3W onepauum Tpsbea fa
6bAaT U3BBPLUEHN B OTAE/HM 30HU, HA Pa3CTOAHUE
paBHO MOHE 2 MbTWU BMCOYMHATA Ha OTCEYEHOTO
[bpBO. YMECTHO €, [la He Ce OTcHYaT AbpBeTa No Ha-
4WH, MO KOMTO Te He U3niaraT Ha OMacHOCT XopaTa, He
CE YAPAT B €/IEKTPUYECKA JIMHWA WU HE Ce NPeaus-
BWKBa HUKaKBO YBPEXAaHe Ha MaTepuana. B cayyan
NPy KOMTO, ’bPBOTO B/IE3E B CHNPUKOCHOBEHUE C I~
HWS Ha e/IEKTPUYECKaTa Mpera, e yMeCTHO Aa yBe-
LomuTe He3abaBHO GupmaTa OTroBapALLa 3a eneK-
TpUYecKaTa Mpexa.

— YMECTHO e, onepaTopbT Ha BEPUKHMS TPUOH fia Ce Ha-
MMpa B ropHaTa YacT Ha TEPeHa, KbAETO € Bb3MOMK-
HO TbpKa/NsiHE WM NajaHe Ha AbPBOTO C/lEA OT-
CUYaHeTO.

— [oGpe e, fa ce NoAroTBM NbT 3a HamyCKaHe, KOWTO
TpAGBa fja ce NoAAbPHKA YMCT, NPEAM a Ce MPUCTBKU
KbM pA3aHeTo. YMECTHO €, IMbTAT 3a HamycKaHe fa ce
pasnpOoCTVPa 0T3ag, M N0 AMaroHan 3ag IMHWATa Npeg-
BW/EHA 3a NajlaHe, KaKTo e NoCco4eHo Ha dwur. 15.

- lNpeaw pa ce NpUCTBLNM KbM OTCUYAHETO, € HE0OXO-
OMMO Aa ce UMa NpeaBuza eCTECTBEHMA HaK/IOH Ha
['bPBOTO, CTPaHaTa, OTKbM KOAITO K/IOHWTE ca Mo-pas-
BMTM 1 MOCOKATa Ha BATBPA, 3a Aa Ce NPeLieHn HaumHa,
MO KOWTO LLe nagHe AbPBOTO.

- OTcTpaHeTe OT L bPBOTO 3aMbPCABAHNSA, KAMBHU, Ya-
CTM OT KopaTa, NMMPOHU, META/IHW BbPXOBE U HULM.

. Paspes B OCHOBaTa

HanpaseTe paspes Ha 1/3 oT fuameTbpa Ha AbPBOTO,
neprneHAVKYNAPHO Ha NOCOKaTa Ha najaHe, KaKTo e no-
KasaHo Ha dwur. 16.

HanpaBeTe MbpBO XOpU30HTaNIEH AO/IEH Pa3pes.
ToBa No3BoNABa Aa ce M3berHe 3aTaraHe Ha 3bbHaTa
Bepura Ui Ha Bofellarta LnHa, KoraTto ce U3BbplLuBa
BTOpUA paspes.

¢ 3apeH oTcuyauy paspes

- HanpaBeTe 3ageH oTcuyaLy paspes Ha H1BO NoHe 50
MM Haf, XOPU3OHTaTHWA pa3pes, KaKTo e NOoKa3aHo Ha
dur. 16. MopabpmanTe 3agHMA oTCHYaLY paspes, na-
pasiefieH Ha XOpU3oHTaHKA paspes. HanpaseTe 3a-
[EH OoTCcWYall, paspes, Taka 4Ye fja ocTaBuTe [o-
CTaTb4HO A bPBECHHA, KOATO CYHKM 3a noAc. [ibpse-
HWA NOSC Bb3NPENATCTBA M3BUBAHE Ha AbPBOTO U He-
roBOTO MafjaHe B norpeLuHa nocoka. He npasete pas-
pes3w HanpeyHo Ha nosca.

- Korato oTcuyaHeTo ce npubAavxKu [0 nosica, AbPBo-
TO 3anoysa fa naga. AKo CbLECTBYBA ONACHOCT, Ye
['bpBOTO HAMA Aia MafiHe B enlaHaTa NoCcoKa UM , Ye
MOe Aa 3arybu paBHOBECWE Ha3af U Aa nperbHe
3bbHaTa Bepura, CNpeTe pA3aHeTo npeau Aa 3a-
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BbpLUMTE 3a4HMA OTCHYaLl paspes W U3non3BaiTe
AbPBEH, N1acTMaCOB WM anyMUHWEB KWH, 3a fa
OTBOpUTE paspesa, 3a Aa NagHe 4bPBOTO Mo NpoTe-
EHWETO Ha }enaHaTa IMHUA Ha nagaHe.

- Korarto AbpBoTo 3anoyHe 4a naaa, e HeoGX0AMMO fa
Ce U3Bafu BEPUIKHUS TPUOH, Aa Ce cripe MoTopa, Aa
Ce MOJIOHM Ha 3eMATa BEpPUIKHWA TPUOH U Aa Ce OT-
npaBuTe KbM MPEeABMAEHHA MbT 3a Ma3auaaHe. He-
06XOAMMO € Aa Ce BHMMABa 3a NafaHe Ha KAOHW Ha
ABPBOTO OTrOpe, KaKTo U Aa Ce BHWMaBa Kbae
cTbneare.

* O6psA3BaHe Ha KIOHU Ha AbPBO

O6ps3BaHe 03Ha4YaBa 0TCUYaHe Ha KNOHK OT NagHao
ObpBo. Korato ce 06pA3BaT KIOHUTE, € HE06X0AUMO Aa
Ce OCTaBAT AO/HUTE KIOHW, NO-FONIEMUTE K/IOHH, 3a Aa
ce noaabpa cTeona BbpXy noysara. OTpeweTe man-
KWUTE KIOHW Camo C einH 3amax (YAap), KaKTO € MOCOYEHO
Ha @wr. 17. MNo-pobpe e Aa pereTe KIOHUTE NOA Ha-
NPEMeEHNE, KaTo 3anoYHeETe OTrope HaZoMy, 3a fa Ce U3-
6erHe nperbBaHe Ha BEPUIKHWA TPMOH.

A\ BHUIMAHVE! O6bpHeTe BHUMaHME B HOM

TOYHKHU KJIOHBT Ce onupa B 3eMATa, cblyecTByBa Jin
N3BEeCTeH HaTUCK, B KaKBa NOCOKa MOMe Aa ce OT-
KJ/IOHU K/IOHBT 10 Bpeme Ha pA3aHe U Nnpejn3BHK-
Ba JI1 ce HeCTabUIHOCT Ha AbPBOTO C/1eg] 0TpA3BaHe
Ha KJ/10Ha.

. PaspﬂasaHe Ha CTBOJ

PaspsasBaHe 03HauaBa pssaHe Ha cTBoNa No HerosaTta
[Ob/THMHA. BarHO e fja CTe CUrypHM, Ye CTouTe CTabuHO
Ha KpaKara cv 1, Ye BaweTo Terno e pasnpezesneHo no
paBHK 4acTK BBbPXY ABaTta By KpaKka. AKO e Bb3MOHO,
YMECTHO € Aa NOBAUrHeTE 1 NOAABPHATE CTBONA NO-
CPEACTBOM K/IOHUTE, fibHepa Wm mbHa. CneaanTe nec-
HW NMOCOKY, 3a Aa yNIECHUTE PA3AHETO.

- Korato cTBONa CE 06/15ra No LsnaTa Cy Ab/HuHa, Taka
KaKTO € Noco4eHo Ha dur. 18A, ce pexe oTrope (mno-
BBbPXHOCTHO pa3psi3BaHe).

- Korato cTBos1a ce 06/15ira camo Ha efiH KpaK, KakTo
€ NocoyeHo Ha dur. 18B, e HE06X0AMMO Aa ce oTpe-
He 1/3 0T gMameTbpa Ha cTpaHara, KOATo Ce Hamu-
pa otgony (ponHo paspAssaHe). Cnep KOeTo e He-
06X0AMMO A2 U3BBLPLUKTE NOCNELHOTO pa3psi3BaHe,
KaTo HanpaBWTe ropHO pasps3BaHe, 3a fja CpeLHe-
Te MbpBu1A paspes.

- Koraro cTBona ce 06sra BbpXy Bata Kpas, TaKa KaK-
TO € nocoyeHo Ha Pur. 18C, e HeobxoanMO Aa ce pas-
pexe 1/3 oT aMameTbpa 3anoyBaiiku OT ropHaTa cTpa-
HaTa (ropHo pa3psassaHe). Cnep KOETO NPOABIIKETE
C NOCNEAHUS paspes, KaTo HanpaBuTe JOHO pas-
psi3BaHe Ha 2/3, 3a fja CpeLLHETE MbpBUS paspes.

- PaspasBaHeTo Ha CTBO/IA C€ YaeCHABa Npu U3non-
3BaHe Ha MeTasieH npbT (Pur. 18D).

* BMbKHETE MeTanHuA Np®T B CTBOMA, YNpamHA-
BaWTe CUna C Hero ¢ Len 3aBbpTaHe, 3a aa onu-
e MallnHaTa Abra BbpXy CTBOMA, KOETO Lie " nos-
BO/IM @ NPOHMKHE B AbPBOTO.

. nOBTOpeTe HAKONIKO NbTHU Ta3u onepauna nsme-
CTBaWiKku OonopHaTa To4Ka, ako e HeO6X0,D,I/IMO.

- Korato ce pa3psiasa CTBOJI M0 HAaK/IOHEHa NMOBBPXHOCT
(CKNOH), € HeO6X0AMMO BMHArM fja ce CTOM B ropHa-
Ta YacT, KaKTo e NoKasaHo Ha ®ur. 19. B cnyyai Ha
“3BBPLUIBAHE HA OMepauyn, Korato ce 3aBbpluBa
paspe3a, 3a Aa Ce 3ana3u KOHTPO/a, HaTUCKa Ha ps-
3aHe Tpsb6Ba fa ce Hamanu, 6e3 aa ce oTnycKat
JPBIKKMTE Ha TproHa. Heobxoanmo e fa ce nonpe-
41 Ha TPMOHA fia B/ie3e B CHIPUKOCHOBEHKE C noYBaTa.

[Mpu 3aBBpLLBAHE HA pa3pesa, M34aKamnTe 3boHaTa pe-
3a4Ka Aa cnpe, npeay fa A npemectute. UskouBaiTe
BMHarM MOTopa, Korato ce npemecTsarte OT efHO
[bPBO Ha Apyro.

3. MPUK/IOYBAHE HA PABOTA

Koraro cTe npurtounnm pagoTa:

- UsKnio4eTe MoTOpa MO ONMCaHKA Beye HaumH (Mnasa
6).

- WsyakanTe cnupaHeTo Ha Bepurata v octaBeTe Ma-
LuMHaTa Aa ce OXNaau.

- OrtcTpaHeTe oT Bepurata BCMYKM OCTaTbLy OT CTbp-
FOTWUHW WA Macno.

- B cnyyaii Ha cunHo 3amMbpcABaHe WK Ha BTBbpAABaHe
Ha cMonia, pasrniobeTe BepuraTa 1 fi NoCTaBeTe 3a He-
HOJIKO Haca B Cbf, CbC CreluaneH fetepreHt. Mocne
Al U3NNaKHeTe C Y4CTa BOAA W A TPETUpanTe ¢ Noa-
XOZALL, aHTMKOPO3WMOHEH Crpew, Npeau Aa A MOHTU-
paTe naK Ha malumHara.

- MoHTwpaiitTe npegnasutens, NoKpuBall LWWHATA,
npean aa npubepeTe MalumHara.

A\ BHUMAHVE! 7SI, MOTOPBT ga u3-

CTUHe npeaM fja NoCTaBUTe MalUMHATAa B Koe 4a e 10-
MeLyeHHe. 3a HamaIABaHe Ha PUCKA OT NOMap, OCBO-
6ogeTe mMawMHaTa OT CTbProTUHM, OCTaTbyn OT
H/IOHYeTa, INCTa UM MPEKaIeHo Mac/1o; He ocTa-
BANTE CbOBE C MaTEPHa/IM OT PA3aHETO BLTPE B 10-
MeleHme.
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| 8. TEXOBC/IYHUBAHUE U XPAHEHUE

Y NERIIS 52 Bawara 6esonacHocrt u

3a 6e30nacHOCTTa Ha apyrure:

- lpaBUAHOTO NoAAbPHAHE HA MaLIMHATA € OT U3-
K/IIOYNTE/IHO 3HaYeHHe 3a 3ana3BaHe Ha Heii-
Hata eheKTUBHOCT M 6e30nacHocCT npu pabora.

- Moaabpalite 3aTerHaT raiiKuTe M BUHTOBETE,
3a a cTe CUrypHH, Ye MallMHaTa BUHaru e B 6es-
0nacHo nosioxeHne Ha pabora.

- HuKora He n3n0/3Ba¥iTe MaWHHATA C UBHOCEHN
unn nospegexn yactu. loepegeHnTe yacTure
TpA6Ba ga 6bgar 3aMeHeHH, a He NonpaBeHH.

- H3nonssalite e4UHCTBEHO OPUIMHA/IHU YacTH.
YacTu ¢ pa3IMdHO Ka4ecTBO MOMe fja NoBpPesAT
mawwuHaTta 1 ga sactpaiar 6esonacHocTra Bu.

A\ BHUMAHVE! IMpy ocbiyecTBABaHe Ha ore-

pauum no noaApbHKa:

- U3Kio4eTe MawnHaTa OT eJIeKTpuyeckarta
Mpema.

- U3nonsBaiite 3aWMTHN PbKaBUYX Npn paboTa
o WwuHarta 1 Bepurara.

- OcTaBeTe MOHTUPaHM 3aLYUTHUTE YCTPOIHCTBA HA
LWHHATa, OCBEH B C/Ty4anTe, KoraTo paboTure no
camara WH1Ha WK Bepura.

- [aseTe oHo/IHaTa cpeja oT M3/IMBaHe Ha Macsa
WM ApYry 3aMbpcABaLYN MaTePHaIIN.

1. OXJIAKAAHE HA MOTOPA

3a aa usberHeTe nperpsiBaHe 1 NoOBpeLa Ha MOTopa, &
HEO6X0AMMO PELLETHUTE 3a Bb3AYLIHO OXNamaaHe Aa
ca BUHarv 4o6pe no4YncTeHu v 0cBO60AEHH OT CTbPro-
TWHU W ApYrv OTNagbUM.

2. CIMPAYKA HA BEPUIATA

MpoBepsABaiTe 4eCTO eMKACHOCTTA Ha CrMpayKaTa
Ha Bepurara.

3. MMHbOH HA BEPUIATA (dwr. 20)

I'IposepﬂBaﬁTe 4eCTO CbCTOAHNETO Ha NMHbOHA M o 3a-
MeHeTe, aKO M3HOCeHaTa 4acT HaaXBbp/in 0,5 mMm.

He MOHTI/IpaVITe HOBa Bepura ¢ USHOCeH NMUHbOH N/ 06-
pPaTHOTO.

4. NPT 3A BJIOKUPAHE HA BEPUTATA

To3u WudT e BaweH eNeMEHT 3a ocurypaBaHe Ha 6e3-
0MacHOCTTa, Thi KaTo NpeaoTBpaTABA HEKOHTPOIM-
pyemu iBUHEHUA Ha BepuraTta, B C/lyyai Ha noepesa
1M pasxnabeaHe.

MpoBepsBaiTe YECTO CLCTOAHUETO Ha WdTa 1 ro 3a-
MeHeTe B C/yyai Ha nospesa.

5. ®PUKCUPAHE

lpoBepsBaiiTe NePUOANYHO AaNW Ca 3aTerHaTh BCUYKK
60/ITOBE U ravKu, a CbLIo TaKa faM ca 34paBo GUK-
CUpaHU PBbHKNUTE Ha MallnHaTa.

6. HATOYBAHE HA BEPUI'ATA

A\ BHUIMAHVE! T8 NpHYMHY 33 630N1aCHOCT

U ePMHaCHOCT e U3K/IIOYMTE/IHO BaKHO pexeLyuTe
yacTu ga ca fo6pe HaTo4eHH. Beaka egHa onepa-
YMA 3acAralya Bepurata M IUMHATa Ha pe3ayHara,
npejcTasifaBa onepalms, HOATO U3NCHBA Hame-
cara Ha KOMNETEHTHO JIMLie, a CbLLO TaKa 1 U3oJ-
3BaHeTo Ha CbOTBETHU MHCTPYMEHTH, 3a 4a MOHe
Aa ce U3BBPLIK NPaBU/IHO; MO NPHUYUHN 3a 6e3-
0MacHOCT e 3a NMPeANoYnTaHe, ja ce 06bPHETE KbM
Bawmua npogasad.

Hanara ce HaTo4BaHe Korato:

o CTbproTMHWUTE Ca NPaxoBUAHH.

* YnpaxHsBa ce no-rossMa cuna 3a pasaHe.
* PA3aHeTO He e NPaBO/MHEVHO.

* BubpupaneTo e 3acuneHo.

AKO HaTOYBaHETO CE MOBEPU Ha CNeLMann3upaqm 3a
LeNTa LEeHTPOBE, MOXe fia Gbfle U3BBPLIEHO C He-
06BX0AUMUTE YPELM, KOUTO rapaHTUpaT MUHUMAHO 13-
HOCBaHe Ha MaTepuanuTe W TpalHO HaToyBaHe Ha
BCUYKM PEMELLM YacTH.

“CamMoCcToATENIHOTO” HAaTOUYBaHe Ha Bepurata ce ua-
BbpLUBA MOCPEACTBOM NpeAHa3HayeHa 3a ciyyas
Kpbrosa nuna, YiTo AuameThbp 3aBKcK OT BUAA BEpUra
(B. “Tabnuua 3a nogApbKKA Ha Bepurata”), M3ucKea
Ce ChlLO TaKa CPBYHOCT M ONWT, 3a Aa He ce NoBpeasAT
pesuuTe.

3a HaTouBaHe Ha Bepurata (Pur. 21):

- W3KkntoyeTe MalmHaTa OT eNleKTpuYecKaTa Mpexa,
ocBobogeTe CnvMpayKaTa Ha Bepurata 1 610Kk1panTe
3[)paBo LWMHATa 3aeAHO C BepuraTa B NOAXOAALLO 3a
CNy4an MEHreme; yBepeTe Ce, Ye Bepurarta Ce B1KK
CBOGOAHO.

- B cnyyait, ye Bepurata e pasxnabeHa, onbHeTe A
nobpe.



noAAbPHAHE N CbXPAHEHUE

BG| 13

- MoHTupaiiTe nunaTa B CbOTBETHUA BOfAY, NOCNeE A
BMBKHETE B 0TBOPa Ha 3b6a, 3ana3Baiku NoCToAHeH
HaK/IoHa, crnopeg npodmrna Ha peseLa.

- W3BbplueTe camMo HAKONKO TbPKaHWA C nunaTa,
€[MHCTBEHO HaNpez, ¥ NOBTOPETE OnepaumsaTa Bbpxy
BCMYKM Pe3Ly C efjHaKBa NOCOKA (AECHU WM NeBH).

- O6bpHETE lUMHATa B MEHTEMETO M MOBTOpEeTe
chluaTa onepaums Bbpxy OCTaHaIMTE PE3LM.

- MpoBepeTe Aanu orpaH1yaBalMaT 3b6 He U3Nn3a
M3BBH CBEpABALYMA MHCTPYMEHT, B Cy4ai ye 13-
/133, U3NUneTe M3MLLIHATa YacT C NaocKa nuna, 3a-
KPBrAAKK npoguna.

- Cnep HaTO4BaHETO OTCTPAHETE BCUYKU Ceau 1 npa-
LUMHKM OT NMUNEHETO U CMaXeTe Bepurata ¢ Macso.

Bepurarta Tpa6Ba ga ce 3ameHu Korato:

- [bwuHaTa Ha peseLa uma CTOMHOCT No-Masika oT 5
MM;

— JlypTbT MEXAY peLieTHUTE/MPEKUTE BbPXY HUTO-
BETE € MHOrO ro/IfiM.

Ta6nuua 3a nogApbHKa Ha Bepurata

7. NOAAPDBHKA HA LUMHATA (dur. 22)

3a aa n3berHeTe HepaBHOMEPHOTO M3HOCBAHE Ha LUK~
HaTa e Heo6X0AMMO fia A 06pbLLATE NEPUOANHHO.

3a [a ce 3anasu epeKTUBHOCTTA Ha LWKHATa TpH6BaZ

- CwmasBaiiTe cbC CHOTBETHA CMPUHLOBKA Jlarepute
Ha Bb3BPATHWA NUHBOH (aKO MM TaKbB).

- MouucTeTe wneba Ha WMHATA CbC CHOTBETHOTO
CcTbprano.

- MMouncTeTe OTBOPUTE HA CMa3BALLMA MEXAHUSBM.

- C nnocKa nuna oTCTPaHETE CMa304HUTE OCTaTbLM OT
CTPaHUYHUTE 4aCTU M U3PABHETE HEPABHOCTUTE
MEMAY BOfauMITE, aKO MMa TaKWBa.

LLinHaTa TpsabBa Aa ce 3aMeHu Korato:

- AbnboyvHaTa Ha Heba e no-manka oT BUCOYMHAaTa
Ha MTb3ralyuTe 3BeHa OT Bepurarta (KoUTo He TpAdBa
B HWKaKbB CNyyai ia onupart B Jo/iHaTa 4acT);

- BbTpelUHaTa cTpaHa Ha BoAaya € U3HOCEHa N0 TaKbB
Ha4MH, Ye Bepurata ce Hak/aHsa BbHLUHO.

XapaHTepucTHRMTe Ha Bepurata v WMHAaTa 3a Ta3u MalMHa ca Ioco4eHH B “flekna-
pauyunaTa Ha EO 3a cboTBeTcTBHE”. [10 NPHUYMHM, CBbP3aHH C 6€30MacHOCTTa He U3r10/13BaliTe ApYr BUA Be-
pura nam wuHa. Tabanyara BK/04Ba MHGOPMAaLMA 3a HATOYBaHe Ha pa3/IMYHN BUZOBe Bepuru, 6e3 ToBa
Aa AiaBa Bb3MOMKHOCT fja ce U3M0/13BaT pa3/IM4yHU OT yTBbpAEeHaTa Bepura.

CTbnKa Ha Bepurata

HuBo Ha orpaHuyaBawuma 316 (a)
a

=

[AnameTbp Ha nunarta (d)
d

MHY MM WHY MM WHY MM
3/8 Mini 9,32 0,018 0,45 5/32 4,0
0,325 8,25 0,026 0,65 3/16 4,8
3/8 9,32 0,026 0,65 13/64 5,2
0,404 10,26 0,031 0,80 7/32 5,6
8. USNPA3BAHE U NO4YNCTBAHE HA MACJIE- HWBO;

HUA PESEPBOAP (Camo B cnyuait, 4e ce Us-
nonssa 6MOJIOrMYHO Mac/o 3a BEpHUrH).

M3non3BaHeTo Ha HAKOW BUZAOBE GUOMOrMYHO Macno
MOMeE Aa A0BeAEe A0 HATPYMNBaHWA U KOPUYKM CNej
onpegeneH nepuog, Ha ynotpe6a.

B TaKbB c/yyait, npeau Aa npuéepeTe MallMHaTa 3a Ab-
JTbr NEPUOA OT BpeEME:

- pasrnobeTe Bepurara v lMHaTa;

- M3npasHeTe pesepsoapa OT Mac/ioTo;

- HaneiTe B peaepBoapa creuuanHara getepreHTHa
TEYHOCT [0 OKOJIO MOJIOBMHATA OT MaKCHUMAIHOTO

— 3aTBOpEeTe Hanavykata Ha pe3epBoapa W BH/IKYETe
MallnHaTa fa pa6OTM [0 NMb/IHOTO NU3/In3aHe Ha UuAa-
NI0TO KONMYECTBO AETEPreHT.

He 3abpassiiTe Aa HaneeTe Mac/o npeau Aa Manosn-
3BaTe NaKk MalmHara.

9. ENIEKTPUYECKN KABEJIU

A\ BHIMAHVE! Mepuogmnyro nposepsasaiite

CbCTOAHNETO Ha e/IeKTPUYeCKUTe Kabesm U rn 3a-
MeHeTe, KoraTto ce U3HOCAT UJIN N30/1ayndara um ce
nospegn.
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AKO 3axpaHBalLMAT Kaben Ha MaluMHaTa e NoBPefeH,
TpsbBa fia Gbjie 3aMeHeH caMo C OpUrvHasneH, oT Ba-
LUMS UCTPUBYTOP UK B OTOPU3MPAH LiEHTbP.

10. U3BBHPEAHW ONEPALUU

BcsKka egHa onepauus Ha NofApbHKa, KOATO He e
BK/OYeHa B TOBa ynbTBaHe, TpAbBa ga 6bae u3-
BbpLLeHa oT Bawwma npogasay.

Onepau,MM, N3BBPLIEHN OT HEKOMNETEHTHU iMla Uan
¢)VIpMI/I BOAAT A0 OTnagaHe Ha CbOoTBeTHaTa rapaHuua
Ha MalluHaTa.

11. CbXPAHABAHE

MatwmHaTta TpsbBa Aa ce AbpHM Ha CyX0 MACTO, U30-
JMpPaHO OT aTMOCHEPHW CMYLLEHWS, C NPaBM/HO NO-
CTaBeH 3alyTeH Kaabd BbPXY LWKMHATA.

9. NPUHAAJIEKHOCTH

TabnvuaTa CbabpKa CMUCHK HA BCUYKM Bb3MOMKHM
KOMOMHALMM MEXAY LUMHA M Bepura, C yKasaHue 3a
TE3M, KOUTO MoraT Aa 6baT M3M0N3BaHU Ha BCEKM OT-
[le/1eH BUA MaluMHa, 0THEeA3aHM CbC 3HaKa “ % .

A\ BHUIMAHVE! [FPI—. W360pbT, NOCTaBA-

HeToO U ynorpeGaTa Ha WHhHaTa 1 Bepurata ce U3-

KomGu1Hauuu OT WKMHa U Bepura

BBPLIBAT 0 CAaMOCTOATE/IHA NPELEHKa Ha NoTpe-
6uTens, To¥ noema M NPoM3TUYalLyaTa oT TOBa OT-
rOBOPHOCT 3a IeTH OT BCAKAaKbB XapaKTep,
AbJKalM ce Ha Te3n gelcTBua. B cayyai Ha
CbMHEHHA /I HEJOCTaTbYHO MO3HaBaHe Ha cre-
uMgrKaTa Ha BcAKa WHHA M Bepura, TpA6Ba 4a ce
CBbpHeTe ¢ Bawnsa npogasay nim cbe cneymanm-
3UpaH rpafMHapCKU LEHTbP.

CTbnKa LLWUHA BEPUTA Mogen
EA 1800 (14
SE 180
SE 180Q EA 2000 Q
Kog Kog XC 118 EA 1800 (16 | ES 2040
WnpounHa E%P118g5 ES2040T
[AbmxnHa wneb ES 1835T
WHyoBe MHyoBe / cm MHyoBe / MM
3/8” 14”/35cm | 0,050"/1,3mm 118800388/0 4113703 * *
3/8” 16”/40cm | 0,050"/1,3mm 118800389/0 4113706 * *
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Lugupeetud klient,

Tahame teid ennekdike tdnada meie toodete eelistamise eest ja loodame, et teie uue masina kasutamine
pakub teile rahuldust ja vastab taielikult teie ootustele. K&esolev kasutusjuhend koostati selleks, et voi-
maldada teil masinat hasti tundma 6ppida ning kasutada seda turvaliselt ja efektiivselt; &rge unustage, et
kasutusjuhend on osa masinast, hoidke seda k&eulatuses, et seda igal hetkel konsulteerida saaks ning
andke see edasi koos masinaga, kui masin Ghel paeval omanikku peaks vahetama.

Teie uus masin projekteeriti ja ehitati vastavalt kehtivatele normatiividele ning see on kindel ja usaldus-
vaarne, kui seda kasutades jargite kdesolevas juhendis toodud juhtnddre (ettenéhtud kasutus); mistahes
teistsugust kasutust ja ohutus—, hooldus- vdi parandusnduete eiramist kasitletakse kui “ebadiget kasutust”,
mis toob kaasa garantii katkemise ja igasuguse ehitajapoolse vastutuse aralangemise, jattes kasutajale
taita koik kohustused, mis tulenevad endale vai teistele isikutele tekitatud kahjust voi vigastustest.

Kui leiate moningaid erinevusi juhendis kirjutatu ja oma masina vahel, siis arvestage, et tanu toote pide-
vale taiustamisele voib kdesolevas kasutusjuhendis toodud info muutuda ilma ette teatamata voi taien-
duskohustuseta, ohutuse ja té6tamise huvides ei muutu olulised tehnilised andmed. Kahtluse korral votke
Uhendust edasimuijaga. Joudu tédle!
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SUMbOl ..oeeeeeie e,
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Masina monteerimine ...
Ettevalmistus to0ks ...................

Kaivitamine — Mootori seiskamine
Masina kasutamine ..................
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| 1. POHILISTE KOMPONENTIDE IDENTIFITSEERIMINE |

PEAMISED OSAD

Mootor
Toetamiskuunis
Eesmine kéekaitse
Eesmine kaepide
Tagumine kéepide
Keti peatamise telg
Saelatt
Kett
Latikate

. Matriklietikett

. Toitejuhe

. Pikendusjuhe
(pole lisatud)

CoN>O AN~

—_
N = O

JUHTIMISSEADMED JA TANKIMINE

13. Kaivitushoob
14. Ohutusluliti
15. Pikendusjuhtme haage

21. Ketioli mahuti kork
22. Ketioli taseme indikaator

MATRIKLIETIKETT

10.1) Vastavusmérgistus vastavalt
direktiivile 2006/42/CE

10.2) Ehitaja nimi ja aadress

10.3) Mira tase LWA vastavalt
direktiivile 2000/14/CE

10.4) Lati maksimaalne lubatud pikkus. 10.1 10.4 10.2
Ei tohi kasutada pikemat latti, ,/
kui e_tte naidatud < p::.:.%.:::::zgg‘.:{,?%
10.5) Masina mudel S R

10.6) Matriklinumber

10.7) Valmistusaasta

10.8) Pinge ja toitesagedus
10.9) Mootori vdimsus

10.10) Kahekordne isolatsioon \ \ \

10.11) Artiklikood 10.7 \10.10 \10.8 \10.6 \10.11 \10.9

Arge visake elektrilisi seadmeid majapidamisjaakide hulka. Vastavalt Euroopa direktiivile 2002/96/CE elekiriliste ja elekt-

rooniliste masinate jdatmete kohta ja selle rakendamisele vastavuses riiklike normidega, tuleb aravisatavad elektrilised ma-
== sinad koguda eraldi, et neid 6koloogiliselt imber téddelda. Kui elektrilised seadmed visatakse priigiméele voi kaevatakse
maha, vbivad kahjulikud ained jouda veesoonteni ja padseda toiduahelasse, kahjustades teie tervist ja heaolu. Tapsema info saa-
miseks toote Umbert66tlemise kohta, vtke Uhendust vastava jadtmekaitlusfirmaga voi edasimiivjaga.
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EA 1800 (14”)

s 10 e
Miira ja vibratsiooni maksimummaéérad [1] Mudelil )((:(; 111: EA 1800 (16") | £onoaoT

ES 1835

ES 1835T
Akustilise surve tase to6taja kdrvale (EN 1ISO 22868) dB(A) 109 109 109
- Madtmisebatépsus (2006/42/CE - EN 27574) dB(A) 15 15 15
Mododetud akustilise voimsuse tase (EN ISO 22868) dB(A) 109 109 109
- Maotmisebatépsus (2006/42/CE - EN 27574) dB(A) 15 15 15
Vibratsioonitase (ISO 22867) m/sec? 3,64 7,65 6,94
- Modtmisebatépsus (2006/42/CE - EN 12096) m/sec? 1,5 15 1,5
TEHNILISED ANDMED
Toitepinge V~ 230 230
Toitesagedus Hz 50 50
Mootori vimsus W 1800 2000
Lati pikkus cm 35 40 40
Loikepikkus cm 33,5 38,5 38,5
Keti kiirus m/sec 13,5 13,5
Kaal kg 3,75+ 3,9 3,75+ 3,9
Olipaagi maht ml 85 85
Pddrete arv ilma koormuseta min” 7600 7600

01

Hoiatus:

Néidatud vib i tase on d ga ja seda saab kasutada nii vordluseks teiste elektriliste riistadega kui ka vibrat-
siooni kaudu laet jutiseks hindamisek

TAHELEPANU

Vibratsioonitase véib varieeruda I ina kasutusele ja tema le ja olla néidatust suurem.

Vajalik on méé k jast ldhtuvad dédrad, mis p d baseeruma tegelikes k ingil vibr i poolt tekitatud lae-
tuse hindamisel. Sellel argil tuleb ar la koiki tootslikli 16ike, nagu néiteks véljaliilitamine voi té6tamine tihikéigul.

| 2. SUMBOLID

mr 4)»

%“%

XXX

1) Enne masina kasutamist lugeda kasutusjuhen-
dit.

2) Selle masinaga t66taja voib normaalse iga-
péevase pideva kasutamise puhul olla muiratase-

mes 85 dB (A) voi kdrgem. Kanda kaitseprille ja
akustilist kaitset.

PILTSUMBOLID MASINAL (kui on olemas)

%

3) Lati maksimaalne lubatud pikkus. Ei tohi kasu-
tada pikemat latti, kui ette naidatud.

4) Valtida vihma (vGi niiskust).

5) Tommata pistik koheselt pesast valja, kui juhe
(v6i pikendusjuhe) on kahjustatud voi 1abi Idigatud.

11) Keti monteerimise suund
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KUIDAS KASUTUSJUHENDIT LUGEDA

Kasutusjuhendi tekstis on mdned, eriti tahtsat infot sisalda-
vad I8igud, eriliselt esile toodud, nende tdéhendus on jarg-
mine:

PANE TAHELE

VoI

TAHTIS Sisaldab tdpsustusi voi uusi ele-

mente varemkirjutatu juurde, eesmérgiga masinat mitte kah-
justada voi tekitada kahju.

TAHELEPANU! Mittejdrgimise korral oht vi-

gastada ennast véi teisi.

A OHT! Mittejérgimise korral véite poh-

justada endale véi teistele tosiseid, eluohtlikke vigas-
tusi

ELEKTRILISTE MASINATE ULDISED
OHUTUSJUHISED

A\ TAHELEPANU! Lugeda lébi kéik ohutusjuhi-

sed ja kasutusjuhendid. Hoiatuste ja juhiste eiramine
v6ib pbhjustada elektrilédke, tulekahjusid ja/voi tosi-
seid kahjustusi.

Hoida koéik ohutusjuhised ja juhendid alles, et neid tu-
levikus konsulteerida. Ohutusjuhistes kasutatud termi-
niga “elektriline masin” viidatakse teie elektrivdrgutoitega
masinale.

1) Téd6ala ohutus

a) Hoida té6ala puhtana. Mustad ja korrastamata alad
soodustavad tulekahjusid.

b) Elektrilist masinat ei tohi kasutada plahvatusohtli-
kus keskkonnas, kergestisiittivate vedelike, gaasi
voi tolmu ldheduses. Elektrilised masinad tekitavad
sademeid, mis voivad tolmu voi aurud slilidata.

c) Elektrilise masina kasutamise ajal hoida lapsed ja
juuresviibijad eemal. Tahelepanematus voib pdhjus-
tada kontrolli kaotamise.

2) Elektriline ohutus

a) Elektrilise masina pistik peab vastama pistikupe-
sale. Pistikut ei tohi kunagi timber teha. Maandu-
sega varustatud elektriliste masinate puhul ei tohi
kasutada adaptereid. Modifitseerimata ja pesasse so-
bivad pistikud vahendavad elektrilé6gi ohtu.

b) Viéltida keha kontakti maanduse voi massiga pin-
dadega nagu torud, radiaatorid, pliidid, kiilmutus-
kapid. Elektril66gi oht suureneb, kui keha puutub massi
vOi maandusega kokku.

c) Elektrilised masinad ei tohi jaada vihma kétte ega
olla niiskes keskkonnas. Elektrilisse masinasse sattu-
nud vesi suurendab elektrild6gi ohtu.

d) Juhet ei tohi kasutada ebdigelt. Juhet ei tohi kasu-
tada masina liigutamiseks, seda ei tohi tirida ega
sellega pistikut pesast vélja tommata. Juhe tuleb

hoida eemal soojast, olist, teravatest dartest voi lii-
kuvatest osadest. Kahjustatud v6i takerdunud juhe
suurendab elektrilddgi ohtu.
e) Kui elektrilist masinat kasutatakse véljas, tuleb ka-
sutada véliseks kasutuseks sobivat pikendusjuhet.
Valiseks kasutuseks sobiva pikendusjuhtme kasutamine
vahendab elektril66gi ohtu.
Kui elektrilise masina kasutamine niiskes kohas on
véltimatu, tuleb kasutada diferentsiaalliilitiga kaits-
tud pistikupesasid (RCD-Residual Current Device).
RCD kasutamine véahendab elektril66gi ohtu.

—-
=

3) Isiku ohutus

a) Elektrilise masina kasutamise ajal tuleb olla tdhe-
lepanelik ja moéistlik ning oma tegevust kontrollida.
Elektrilist masinat ei tohi kasutada vésinuna ega
narkootikumide, alkoholi voi ravimite méju all. Ta-
helepanu kaotamine elektrilist masinat kasutades voib
pdhjustada tootajale tosiseid kahjustusi.

b) Kasutada kaitseriideid. Alati tuleb kanda kaitse-
prille. Kaitsevahendite nagu tolmumaskid, mittelibiseva
tallaga jalandud, kaitsekiivrid vdi kuulmekaitsed kasuta-
mine vahendab kahjustusi.

c) Viltida tahtmatut kdivitumist. Veenduda enne elekt-
rilise masina pistiku sisestamist, selle kattevotmist
voi transportimist, et liiliti on asendis “OFF”. Elekt-
rilise masina transportimine nappu lulitil hoides voi selle
tihendamine pesaga, kui IUliti on asendis “ON”, suuren-
dab 6nnetusohtu.

d) Enne elektrilise masina kdivitamist eemaldada koik
reguleerimisvotmed voi -riistad. Reguleerimisvati voi-
riist voib pdorleva osaga kokku puutudes pdhjustada ini-
mesele raskeid kahjustusi.

e) Eitohi kaotada tasakaalu. Alati tuleb siilitada vajalik
tugi ja tasakaal. See voimaldab elektrilist masinat oo-
tamatutes situatsioonides paremini kontrollida.

f) Riietuda sobivalt. Kanda ei tohi laiasid riideid ega
ehteid. Juuksed, riided ja kindad tuleb liikuvatest
osadest eemal hoida. Vabalt langevad rbivad, ehted voi
pikad juuksed vdivad likuvatesse osadesse takerduda.

g) Kuion olemas véimalus ihendada véljatombamis-
ja tolmukogumisseadmetega, veenduda, et need
oleks oigesti (thendatud ja kasutatud. Nende sead-
mete kasutamine voib véhendada tolmuga seotud riske.

4) Elektrilise masina kasutamine ja hoidmine.

a) Elektrilist masinat ei tohi lle koormata. Kasutada
t66ks sobivat elektrilist masinat. T66ks sobiv elektri-
line masin teeb t66 &ra paremini ja kindlamalt ning kiiru-
sel, milleks masin on projekteeritud.

b) Elektrilist masinat ei tohi kasutada, kui lliti ei kai-
vita ega seiska masinat regulaarselt. Elektriline ma-
sin, mida ei saa lllitist kdima panna, on ohtlik ja see tu-
leb parandada.

c) Pistik tuleb pistikupesast vélja votta enne iga re-
guleerimisto6d v6i osade vahetust voi enne elektri-
lise masina dra panemist. Need ettevaatusabindud
vahendavad elektrilise masina tahtmatu kéivitumise ohtu.

d) Kasutamata elektrilisi masinaid tuleb hoida lastele
kéattesaamatus kohas ja elektrilist masinat ei tohi ka-
sutada inimene, kes masinat ja kdesolevaid juhen-
deid ei tunne. Elektrilised masinad on asjatundmatu
kasutaja kaes ohtlikud.

e) Seista hea elektriliste masinate hoolduse eest.
Kontrollida, et liikuvad osad oleksid reas ja liiguksid
vabalt, et ei oleks katkiseid osasid v6i muid asja-
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olusid, mis voiksid méjutada elektrilise masina t66-

tamist. Kahjustuste korral tuleb elektriline masin

enne kasutamist parandada. Paljude dnnetuste p&h-

juseks on puudulik hooldus.

Loikeosad peavad olema teritatud ja puhtad. Loike-

osade korralik hooldus ja teravad 16ikeelemendid véldib

nende takerdumist ja kergendab kontrolli nende ule.

g) Kasutada elektrilist masinat ja vastavaid lisandeid
vastavalt antud juhistele, pidades silmas t66tingi-
musi ja teostatava t66 tilipi. Elektrilise masina kasu-
tamine ettendhtust erinevateks operatsioonideks voib
pohjustada ohusituatsioone.

=

5) Abi
a) Lasta elektrilist masinat parandada kvalifitseeritud

spetsialistidel, kasutades ainult originaal varuosa-
sid. See tagab elektrilise masina ohutuse.

KETTSAAGIDE OHUTUSNOUDED

Kettsae to6tamise ajal hoida koik kehaosad ham-
masketist kaugel. Enne kettsae kéivitamist kontrol-
lida, et kett ei puutuks mitte millegagi kokku. Piisab
hetkelisest tahelepanematusest kettsae kaivitamise ajal ja
riided voi keha voéivad ketti kinni jaada.

Parem kési peab alati hoidma kinni tagumisest kée-
pidemest ja vasak kési eesmisest kdepidemest. Kési
ei tohi kettsae hoidmisel kunagi Umber vahetada, kuna
see suurendab kasutaja jaoks énnetuse ohtu.

Kanda kaitseprille ja akustilisi kaitseid. Soovitavad
on lisakaitsed peale, kétele ja jalgadele. Sobivate
kaitseriiete kandmine véahendab lendavatest osadest ja ka
juhuslikust kokkupuutest kettsaega pdhjustatud kehalisi
onnetusi.

Kettsaagi ei tohi kasutada puu otsas. Kettsaega t66-
tamine puu otsas voib pdhjustada kehalisi vigastusi.
Alati tuleb séilitada jala 6ige toetuspunkt ja to6tada
kettsaega ainult kindlal, ohutul, lihetasasel pinnal
seistes. Libedad v6i ebakindlad pinnad, nagu redel, v6i-
vad pohjustada tasakaalu kaotuse vdi kontrolli kadumise
kettsae Ule.

Pinge all oleva oksa I6ikamisel tuleb olla ettevaatlik
tagasil66gi ohu téttu. Kui puukiudude pinge vabaneb,
voib pinges oks tagasilddgiga tabada to6tajat ja/vai viia
kettsae kontrolli alt vélja.

Aéarmiselt ettevaatlik tuleb olla puhmaste ja noorte
poosaste I6ikamisel. Ohuke materjal voib ketti kinni
jaada ja teie poole paiskuda ja/vi teid tasakaalust vélja
viia.

Transportida kettsaagi eesmisest kdepidemest, kui
see on vilja liilitatud, hoides seda teie kehast eemal.
Kettsae transportimisel voi &rapanemisel tuleb alati
peale panna juhtlati kate. Kettsae dige kasitlemine va-
hendab liikuva ketiga juhusliku kokkupuute véimalust.
Pidada alati kinni juhistest, mis puudutavad méaéari-
mist, keti pinget ja varuosasid. Kett, mille pinge ja
maérimine ei ole diged, voib nii katki minna, kui ka suu-
reneb tagasilédgi oht.

Hoida kdepidemed kuivad, puhtad ja ilma 6li ja rasva
jdlgedeta. Rasvased, dlised kdepidemed on libedad,
pohjustades sedasi kontrolli kaotamise.

Loigata ainult puud. Kettsaagi ei tohi kasutada mitte
ettendhtud kasutuseks. Néiteks: kettsaagi ei tohi ka-
sutada plastika, ehitusmaterjalide v6i mitte puust
materjalide I6ikamiseks. Kettsae kasutamine operat-
sioonideks, milleks see pole ette nahtud, vdib pdhjus-
tada ohusituatsioone.

TAGASILOOGI POHJUSED JA TOOTAJA OHUTUS

Tagasildok vaib tekkida, kui juhtlati ots puutub mdne eseme
vastu voi kui puu kiilub kinni ja surub keti I5ikesse.

Kontakt otsaga voib mdnedel juhtudel pohjustada vastupi-
dise reaktsiooni, surudes juhtlati lles ja tagasi td6taja suu-
nas.

Keti kinnitus juhtlati Glaosas vdib suruda keti kiiresti tagasi
téotaja suunas.

Uks véi teine nendest reaktsioonidest véib péhjustada kont-
rolli kadumise sae Ule, pohjustades seega tosiseid dnnetusi
inimesele. Ei tohi loota ainult sae ohutusseadmetele.

Kettsae kasutajal tasub kasutusele votta mitmeid ettevaa-
tusabindusid dnnetuste ja vigastuste arahoidmiseks I5ike-
t60 jooksul. Tagasilodk on tdoriista halva kasutamise ja/voi
ebadigete votete voi todtingimuste tagajérg ja seda saab vél-
tida, vottes tarvitusele digeid ettevaatusabindusid, mida
jargnevalt selgitatakse:

Hoida saagi kindlalt mélema kéega, podidlad ja sor-
med limber kettsae kdepidemete ja viige oma keha
ja kdevarred sellisesse asendisse, mis voimaldaks
teil tagasil6ogi joule vastu panna. Tagasildgi jdudu
saab to6taja kontrollida, kui on tarvitusele voetud vas-
tavad ettevaatusabindud. Kettsaagi ei tohi kéest lasta.
Kéaevarsi ei tohi sirutada liiga kaugele ja IGigata ei
tohi 6la koérgusest korgemalt. Sedasi valditakse taht-
matut kontakti otstega ja vdimaldab paremat kontrolli
kettsae Ule ootamatutes olukordades.

Kasutada ainult tootja poolt soovitatud lati sooni ja
kette. Ebasobivad varusooned ja -ketid vdivad pShjus-
tada keti purunemise ja/voi tagasil6oki.

Pidada kinni tootja juhtnééridest, mis puudutavad
kettsae teritamist ja hooldust. Siigavuse vahene-
mine vOib kaasa tuua tagasil66kide suurenemise.

* Elektrisae kasutamise tehnikad

Jargida alati ohutusjuhiseid ja kasutada tehtava t66 jaoks
kdige sobivamat tehnikat nagu naidatud kasutusjuhendis
toodud juhistes ja néidetes (vaata ptk.7).

* Elektrisae ohutu liigutamine

Iga kord, kui masinat on vaja liigutada vdi transportida tuleb:

— mootor vélja lilitada, oodata, et kett peatub ning tihen-
dada masin elektrivorgust lahti;

— paigaldada latikate;

— hoida masinat ainult kdepidemetest ja suunata saelatt
kaigusuunale vastupidises suunas.

Kui masinat transporditakse autoga, tuleb see asetada nii,
et see ei ohustaks kedagi, ja siis kindlalt blokeerida.

* Soovitused algajatele

Enne, kui esimest korda langetama vdi laasima hakata, on

soovitav:

— l&bida seda tlilpi seadme kasutamise eriettevalmistus;

— lugeda thelepanelikult I&bi antud k&siraamatus sisaldu-
vad ohutusjuhendid ja kasutusjuhised;

— harjutada maas voi puki peal olevate puudega, et sel
moel masinat ja sobilikke t66votteid tundma dppida.
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PAKENDI SISU
Masina pakend sisaldab:

- mootor

- latt

— kett

- latikate

— kott kaasaantu ja dokumentidega.

TAHTIS Masin mliitiakse monteeri-

mata lati ja keti ning tiihja 6lipaagiga.

A\ TAHELEPANU! Lahtipakkimine ja kokku-

monteerimise I6puleviimine peavad toimuma
alati tasasel ja kindlal pinnal, piisavalt peab
olema ruumi masina ja pakendite liigutami-

seks, kasutada alati sobivaid téoriistu.
Pakendite iimbertéétlemine peab toimuma
vastavalt kohalikele kehtivatele normidele.

SAELATI JA KETI MONTEERIMINE

A\ TAHELEPANU! [P ja ketiga té6tades ka-

sutada alati tugevaid té6kindaid. Pé6rata mak-
simaalset tdhelepanu lati ja keti monteerimi-
sele, et mitte vdhendada masina ohutust ja

efektiivsust; kahtluste korral vétta iihendust

edasimiiiijaga.

Enne lati monteerimist kontrollida, et ketipidur ei
oleks sees; selleks tuleb eesmine kéekaitse taieli-
kult tagasi tdmmata.

TAHELEPANU! Kontrollida, et masin ei

oleks pesasse sisestatud.

* STANDARDSE KETIPINGUTAJAGA
MASINAD

— Eemaldada kummist kaitse (1a) ja keerata lahti
mutter (1) ja eemaldada karter, et padseda ham-
masratta ja saelati aluseni (Joon. 1).

Monteerida kett latile jalgides saeketi tddsuunda.
Kui ka lati otsas on hammasratas, siis jalgida, et
keti hambad haakuksid téapselt hammasrattaga
(Joon. 2).

Monteerida latt (2) sisestades kinnitaja kana-
lisse, surudes seda masina tahaosa poole ja
asetada kett umber hammasratta (Joon. 3).

Kontrollida, et keti pingutuspolt (3) oleks tapselt
sisestatud juhtlati vastavasse avausse (Joon.
4), vastupidisel juhul keerata kruvikeerajaga ke-
tipingutaja kruvi (4), kuni poldi taieliku sisenemi-
seni (Joon. 5).

Monteerida karter tagasi ilma mutrit (1) kinnita-
mata.

Keerata vastavalt keti pingutajakruvi (4) kuni on
saavutatud keti 6ige pingutus (Joon. 5).

Latti Gleval hoides kinnitada I6puni karteri mutter
(1), kasutades selleks kaasaantud vétit ja pai-
galdada tagasi kummist kaitse (1a) (Joon. 6).

KIIRKETIPINGUTAJAGA “ Q-TENS”
MASINAD

Keerata lahti nupp (11) ja eemaldada karter, et
paaseda hammasratta ja saelati aluseni (Joon.
1a).

Monteerida kett latile jalgides saeketi tddsuunda.
Kui ka lati otsas on hammasratas, siis jalgida, et
keti hambad haakuksid téapselt hammasrattaga
(Joon. 2).

Monteerida latt (2) sisestades kinnitaja kana-
lisse, surudes seda masina tahaosa poole ja
asetada kett Umber hammasratta (Joon. 3).

Monteerida karter tagasi ilma nuppu (11) kinni-
tamata.

Kontrollida, et keti pingutuspolt (3) oleks tap-
selt sisestatud juhtlati vastavasse avausse
(Joon. 4), vastupidisel juhul keerata vastavalt
ketipingutaja otsakut (12), kuni poldi taieliku si-
senemiseni (Joon. 5a).

Keerata vastavalt otsakut (12) kuni on saavu-
tatud keti dige pingutus (Joon. 5a).

Latti Gleval hoides kinnitada nupp (11) I6puni
(Joon. 6a).
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1. MASINA KONTROLLIMINE

TAHELEPANU! Kontrollida, et masin ei
oleks pesasse sisestatud.

Enne t66 alustamist tuleb:

— kontrollida, et elektrivérgu pinge ja sagedus olek-
sid vastavuses “Matriklietiketil” ndidatuga (vaata
ptk. 1-10.8).

— kontrollida, et kruvid masinal ja latil oleks tuge-
valt kinni keeratud;

— kontrollida, et kett oleks diges pinges, teritatud ja
kahjustamata;

— kontrollida, et masina ké&epidemed ja kaitsed
oleksid puhtad ja kuivad, digesti monteeritud ja
kindlalt masinale kinnitatud;

— kontrollida ketipiduri korrasolekut;

— kontrollida, et kaivitushoob ja ohutuslaliti liguk-
sid vabalt, takistuseta, ja et nad vabastamisel lii-
guksid automaatselt ja kiiresti algasendisse;

- kontrollida, et kaivitushoob on blokeeritud, kui ei
vajutata ohutuslulitit;

— kontrollida, et jahutusbhu avaused ei oleks sae-
puru voi sodiga ummistunud;

— kontrollida, et toite- ja pikendusjuhe ei oleks kah-
justatud;

— kontrollida, et ketidli tase ei oleks allpool tahist
«MIN» ja lisada, kui vaja, kuni ca 1 cm-ni taitea-
vause &érest.

2. KETI PINGUTUSE KONTROLL

A\ TAHELEPANU! Kontrollida, et masin ei

oleks pesasse sisestatud.

 STANDARDSE KETIPINGUTAJAGA
MASINAD

— Lbédvendada karteri mutrit kaasaantud vétmega
(Joon. 5).

— Keerata vastavalt keti pingutajakruvi (4) kuni on
saavutatud keti 6ige pingutus (Joon. 5).

— Latti Gleval hoides kinnitada I6puni karteri mutter,
kasutades selleks kaasaantud vétit (Joon. 6).

Pingutus on dige, kui saelati keskosas ketti tostes
saehambad ei tule soonest vélja (Joon. 7).

Hoida sees kavitishooba ja ohutuslilitit, et pidurit
I6dvendada, seejérel liigutada ketti kruvikeeraja
abil piki soont kontrollimaks, et kett liigub liigse
pingutuseta.

* KIIRKETIPINGUTAJAGA “ Q-TENS”
MASINAD

— Lédvendada nuppu (11) (Joon. 5).

— Keerata vastavalt otsakut (12) kuni on saavu-
tatud keti 6ige pingutus (Joon. 5a).

— Latti tleval hoides kinnitada nupp (11) I16puni
(Joon. 6a).

Pingutus on dige, kui saelati keskosas ketti tostes
saehambad ei tule soonest vélja (Joon. 7).

Hoida sees kavitishooba ja ohutuslilitit, et pidurit
I6dvendada, seejarel liigutada ketti kruvikeeraja
abil piki soont kontrollimaks, et kett liigub liigse
pingutuseta.

3. KETI PIDURI KONTROLL

Antud masinal on topelt pidurisusteem, mis kaivi-
tub kahes olukorras.

a) Kui kaivitushoob lahti lasta, kaivitub auto-
maatselt pidur, mis aeglustab ja peatab keti lii-
kumise eesmargiga ennetada vigastamisohtu,
mis voiks juhtuda, kui kett parast valjalGlitamist
edasi liiguks.

b) Tagasil66mise (tagasil66gi) puhul t66 ajal
lati otsa anomaalse kokkupuute korral, tu-
geva ligutusega Ulespoole, mis paneb kae por-
kuma vastu vastu eesmist kaitset. Sellisel juhul
piduri toimel keti liikumine peatub ja see tuleb
maha vétmiseks manuaalselt vabastada.

Piduri saab peale panna ka manuaalselt, Ilkates
eesmist kaekaitset ettepoole. Piduri valjaltlitami-
seks tbmmata kaekaitse kdepideme poole, kuni
on kuulda kl6ksu.

Piduri td6korra kontrollimiseks tuleb:

- Kaivitada mootor, haarates masin eesmisest
kéepidemest ja suruda kéekaitse podidlaga ette-
poole lati suunas.

— Kui pidur sisse lilitub, lasta Iiliti hoob lahti.

Kett peab momentaalselt peatuma niipea, kui pidur
sisse lulitub.

P ITEEIY vasinat ei toni kasutada,

kui ketipidur ei té6ta korrektselt. Vajaliku kont-
rolli tegemiseks votke lihendust edasimiiii-
jaga.
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4, KETIOLI Pikendusjuhtmed ei tohi olla madalama kvalitee-

TAHTIS Kasutada ainult spetsiaalset

mootorsae 0li voi mootorsaele kleepuvat 6li. Ka-
sutada ei tohi musta 6li, et mitte ummistada anuma
filtrit, ja et véltida 6lipumba kahjustamist.

TAHTIS Spetsiaalne ketimaarimisoli

on bioloogiliselt lagunev. Mineraal- véi mootorioli
kasutamine kahjustab tésiselt keskkonda.

Kvaliteetoli kasutamine on I6ikeosade efektiivse
maarimise aluseks; kasutatud voi madalakvalitee-
dilise 6li kasutamine kahjustab maéarimist ning va-
hendab keti ja lati iga.

TAHTIS Iga kord enne masina ka-

sutamist tuleb kontrollida taset ja lisada kuni ca
1 cm-ni tditeavause déarest. Oli tase ei tohi langeda
alla tahist «MIN».

5. ELEKTRIUHENDUSED

A\ OHT! Niiskus ja elekter ei sobi

kokku.

- Elektrijuhtmete kédsitsemine ja (ihendamine
peab toimuma kuivas.

- Elektripistik voi juhe ei tohi kunagi olla kon-
taktis niiske kohaga (veeloik voi médrg maa-
pind).

diga kui HO5RN-F v6i HO5VV-F, mille minimaalne
|&bildi e on vahemalt 1,0-1,5 mm? jamaksimaalne
soovitatud pikkus 30 m.

Ulekuumenemise véltimiseks &arge hoidke piken-
dusjuhet t66 ajal rullis.

m Mistahes elektrilise apa-

raadi pisilihenduse maja elektrivorku peab
tegema viiljadppinud elektrik vastavalt kehti-
vatele normatiividele. Ebadige lihendus véib
tekitada inimestele tosiseid, ka surmavaid kah-
justusi.

A\ OHT! Toita masinat lébi kaitse
(RCD - Residual Current Device) kaitsevoolu-
ga, mis ei lleta 30 mA.

TAHTIS Katkestuste véltimiseks elekt-

rivooluga varustamisel:

— veenduda, et elektrististeemi koguvéimsus oleks
piisav;

— Uhendada masin piisava voolutugevusega pisti-
kupesasse;

— Véltida samaaegselt teiste suure tarbimisega
elektriseadmete kasutamist.

6. KAIVITAMINE - MOOTORI SEISKAMINE

MOOTORI KAIVITAMINE (Joon. 12)
Enne mootori kéivitamist:

— Kinnitada pikendusjuhe (1) tagumise kdepideme
sisse 60nestatud juhtmehoidjasse.

- Uhendada ENNE toitejuhtme pistik (2) piken-
dusjuhtmega (3) ja PARAST pikendusjuhe pe-
sasse (4).

- Eemaldada latikaitse.

— Kontrollida, et latt ei puudutaks maapinda ega
esemeid.

Mootori kéivitamiseks (Joon. 12):

1. Lulitada vélja ketipidur (5) (esimene kaekaitse
tdmmatud esimese kéepideme poole).

2. Hoida masinat kindlalt kahe kéega.

3. Vajutada ohtusnuppu (6) ja kaivitushooba (7).

PANE TAHELE | ki ksivitushoob lahti lasta,

blokeerub ohutusnupp ja mootor seiskub.

A\ TAHELEPANU! [JPORTRVTS peatuda iiks se-

kund pérast mootori véljaliilitamist.

MOOTORI PEATAMINE
Mootori seiskamiseks:

— Lasta kévitushoob (7) lahti.

- Tommata ENNE pikendusjuhe (3) vélja pesast
(4) ja PARAST masina toitejuhe (2) pikendus-
juhtmest (3).
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| 7. MASINA KASUTAMINE

A\ TAHELEPANU! [0 ja teiste ohutuseks:

1) Arge kasutage masinat enne kasutusju-
hendi pohjalikku lugemist. Oppida tundma
juhtimisseadmeid ja masina otstarbeko-
hast kasutamist. Oppida mootorit Kiiresti
seiskama.

2) Kasutada masinat ainult ettendhtud ees-
maérgil, seega “puude, mille mb6tmed on vas-
tavuses saelati pikkusega, langetamiseks, jér-
kamiseks ja okste laasimiseks” vbi sarnaste
néditajatega puuesemete jaoks. Mistahes
muu kasutus voib olla ohtlik ja masinat
kahjustada, nii nagu ka lisaseadmete, mida
kédesolevas kasutusjuhendis &dra toodud ei
ole, kasutamine. Ebadige kasutuse alla Kéi-
vad (néiteks, aga mitte ainult):

- hekkide tasandamine;

— nikerdustééd;

- aluste, kastide ja muu pakkematerjali 16i-
kamine;

— méobli véi muu naelu, kruvisid voéi me-
tallosi sisaldava I6ikamine;

- lihakehade l6ikamine;

— masina kasutamine esemete téstmisel
hoovana, nende nihutamisel véi I6hku-
misel;

- ikseeritud tugedele kinnitatud masina ka-
sutamine.

3) Pidada meeles, et kasutaja vastutab 6nne-
tuste ja kahjustuste eest, mis véivad tek-
kida teistele inimestele voi nende oman-
dile.

4) T66 ajal kanda sobivat riietust. Oma edasi-
miilijalt saate te informatsiooni té6ohutuse
seisukohalt kéige sobivamate kaitsema-
terjalide kohta. Kasutage vibratsioonikind-
laid kindaid. Ko6ik tilalnimetatud ettevaatu-
sabinéud ei garanteeri Raynaudi
siindroomi véi karpaalkanali siindroomi
ohu viéltimist. Seetottu soovitatakse ini-
mestel, kes seda masinat pikaajaliselt ka-
sutavad, kontrollida perioodiliselt kéte ja
sérmede seisukorda.

Kui ilmnevad moéned (ilalnimetatud siimp-
tomitest, konsulteerige koheselt arstiga.

5) Téétada ainult pdevavalguses voi heas
kunstvalguses.

6) Airmiselt ettevaatlik tuleb olla metallae-
dade ldheduses teostatavate t66de puhul.

7) Véltida keti kokkupuutumist elektrijuht-
mega. Pikendusjuhtme ootamatu lahtitule-

mise Véltimiseks kasutada juhtmehoidjat,
kontrollides samal ajal, et juhe siseneks
pesasse oigesti ja ilma jéoudu kasutamata.
Arge katsuge kunagi voolu all olevat eleki-
rijuhet, kui see on halvasti isoleeritud. Kui
pikendusjuhe saab kasutamise ajal viga,
ei tohi seda puudutada, ja see tuleb kohe
elektrivorgust vilja votta.

8) Pédrata tdhelepanu sellele, et saelatt ei
porkuks vastu voorkehasid ja et keti liiku-
misest tingituna ei lendaks materjalitiikke.

9) Peatada mootor ja vétta masin elektrivor-
gust vilja:

- iga kord, kui masin jaéab jérelvalveta;

- enne kui hakata masinat kontrollima, pu-
hastama véi seda hooldama;

— kui muruniitja saab 166gi véorkehalt.
Kontrollida voimalikke kahjustusi ja teha
vajalikud parandused, enne kui masinat
uuesti kasutama hakatakse;

— kui masin hakkab ebanormaalselt vib-
reerima (Uurida kiiresti vélja vibratsiooni
pohjus ja kontrollida vastavas teenin-
duskeskuses);

- kui masinat ei kasutata.

TAHTIS Alati tuleb meeles pidada, et

elektrisae vale kasutus voib segada teisi ja kah-
justada keskkonda.

Austusest teiste ja keskkonna vastu:

— Vdltida masina kasutamist kohtades ja ajal, mis
voiksid hdirida.

— Jélgida tépselt kohalikke néudeid, mis puuduta-
vad l6ikejdakide (imbertdotlust.

— Jélgida tapselt kohalikke néudeid dlide, kahjus-
tatud osade véi mistahes keskkonda kahjusta-
vate elementide iimbertéétluse osas.

— Té6 ajal eraldub keskkonda teatud kogus 6li,
mis on vajalik keti maédrimiseks; seetbttu kasu-
tada ainult bioloogiliselt lagunevaid 6lisid,mis on
spetsiaalseilt selleks kasutuseks.

— Tuleohu véltimiseks ei tohi sooja mootoriga ma-
sinat jatta lehtede ega kuiva rohu sisse.

YT 1asina kasutamine lange-

tamiseks ja laasimiseks néuab eriettevalmis-
tust.
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1. TOO AJAL TEOSTATAVAD KONTROLLID

* Keti pinge kontrollimine

To06 ajal kett venib ja seetdttu tuleb pingutust pi-
devalt kontrollida.

TAHTIS Kasutuse algperioodil (v6i

pérast keti véljavahetamist) tuleb sagedamini kont-
rollida, kuna kett kohandub.

YNUITEEIY [ 50va ketiga ei tohi t66-

tada, et viéltida ohusituatsiooni, kus kett voiks
soonest vilja tulla.

Keti pinge reguleerimiseks toimida, nagu néida-
tud Ptk. 5.2.

« Oli juurdevoolu kontrollimine

TAHTIS Masinat ei tohi 6li juurdevoolu

puudumisel kasutada! Oli tase masinas on ndhtav
1dbi ldbipaistva indikaatori. Kontrollida, et iga kord
masinat kasutades téidetakse élimahuti.

A\ TAHELEPANU! Tagada lati ja keti Gige

asend 6li juurdevoolu kontrollimise ajal.

Kaivitada mootor ja kontrollida, kas ketidli levib
nagu néidatud joonisel (Joon. 13).

2. KASUTUSVOIMALUSED
JA LOIKETEHNIKAD

Enne, kui esimest korda langetama v6i laasima
hakata, on soovitav harjutada maas voi puki peal
olevate puudega, et sel moel masinat ja sobilikke
t66votteid tundma Gppida.

A\ TAHELEPANU! [0 ajal tuleb masinat

hoida alati kindlalt kahe kdega.

A\ TAHELEPANU! Mootor tuleb peatada

kohe, kui kett t66 ajal peatub. Péérata tédhele-
panu tagasildéégile, mis voib tekkida lati kok-
kupuutumisel takistusega.

* Puu langetamine

— Kui samaaegselt teostavad kaks voi enam ini-
mest jarkamis- vOi langetustdid, tuleb nimeta-
tud t6id teostada eraldi tsoonides, mille kaugus
Uksteisest on vahemalt kaks korda langetatud
puu kdrgus. Ei ole soovitav langetada puid nii, et
see seaks ohtu inimesed, porkuks kokku elekt-
riliinidega voi tekiks mistahes muu materjaalne
kahju. Kui puu puutub kokku elektriliiniga, tuleb
sellest koheselt teatada elektrivorgu eest vastu-
tavale firmale.

— Soovitavalt olgu kettsaega tédtaja Ulevalpool
maad, kuhu puu pérast langetamist tdendoliselt
veereb voi kukub.

— Enne I6ikamise jatkamist on kasulik ette valmis-
tada lage taganemistee. Soovitavalt peaks ta-
ganemistee ulatuma ettenahtud langemisjoone
taha otse ja diagonaalis, nagu naidatud Joon.
15.

— Enne langetamist, selleks et hinnata puu kukku-
mist, tuleb arvestada puu loomulikku kallet, suu-
remate okste kasvusuunda ja tuule suunda.

— Eemaldada puult mustus, kivid, kooretukid, nae-
lad, metallosad ja traadid.

¢ Alumine l6ige

Teha I6ige 1/3 osas puu labim&ddust, risti kukku-
mise suunaga, nagu naidatud Joon. 16.

Teha esmalt alumine horisontaalne I8ige.

See valdib keti voi juhtlati kinnijaamist teise I6ike te-
gemisel.

* Tagumine langetamisloige

— Teha tagumine langetamisldige horisontaallbi-
kest vdhemalt 50 mm kdrgemal, nagu naidatud
Joon. 16. Hoida tagumist langetamisldiget hori-
sontaallbikega paralleelselt. Teha tagumine lan-
getamislbige nii, et jaéks piisavalt puud murde-
kohaks. Murdekoha puu takistab tlve
vaandumist ja selle langemist vales suunas.
Murdekohta ei tohi Iabi I16igata.

— Kui langetamine 1&heneb murdekohale, hakkab
puu langema. Kui esineb oht, et puu ei lange
soovitud suunas voi et voib tagasi vajuda ja vaa-
nata ketti, peatada I6ikamine enne tagumise lan-
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getamislbike I6puleviimist ja kasutada I6ike ava-
miseks puust, plastikast voi metallist kiilusid ja
suunata puu soovitud kukkumisjoonele.

— Kui puu hakkab langema, tuleb kettsaag I6ikest
vélja tdmmata, peatada mootor, asetada kett-
saag maha ja siis taganeda ettenahtud tagane-
misteele. Téhelepanu peab pdérama Ulevalt
kukkuvatele okstele ja vaatama, kuhu astuda.

¢ Puu okste laasimine

Laasima tdhendab okste eemaldamist langenud
puult. Laasimisel tuleb alles jatta alumised, suu-
remad oksad tiive toetamiseks maapinnal. Ee-
malda véikesed oksad ainsa I6ikega nagu naida-
tud Joon.17. Parem on ligata pinge all olevaid
oksi altpoolt Glespoole, et valtida kettsae kalluta-
mist.

A\ TAHELEPANU! R 90 tdhelepanu okste

toetuspunktidele maapinnal, véimalusele, et
nad on pinge all, oksa véimalikule suuna-
muutusele I6ikamise ajal ja puu voimalikule
ebastabiilsusele pérast oksa dralbikamist.

e Tiive jarkamine

Jarkama tdhendab tlive tlikeldamist pikisuunas.
Téhtis on tagada kindel tugi jalgadele ja et teie ke-
haraskus oleks jagatud vordselt kahele jalale. Kui
voimalik, tuleks tlive tdsta ja toetada okste, palkide
vOi pakkudega. Loike lihtsustamiseks jéargida liht-
said suundi.

— Kui tivi toetub kogu oma pikkusele, nagu nai-
datud Joon. 18A, tuleb Iigata Ulevalt (Glemine
jarkamine).

— Kui tavi toetub ainult Ghele otsale, nagu néida-
tud Joon. 18B, tuleb I6igata 1/3 alumise poole
diameetrist (alumine jarkamine). Jargmisena tu-
leb teha 16plik 10ige, jargates Ullevalt poolt, et
jduda esimese I6ikeni.

— Kui tivi toetub mdlemale otsale, nagu naidatud
Joon. 18C, tuleb Idigata 1/3 diameetrist alusta-
des Ulevalt poolt (lilemine jarkamine). Siis jat-
kata 16puldikega, tehes alumine jarkamine 2/3
altpoolt, et jouda esimese I6ikeni.

— Tuve jarkamist kergendab toetamiskutnise ka-
sutamine (Joon. 18D).

* Sisestada toetamiskidnis tlivesse ning kud-
nisele surudes teha saega kaarekujuline lii-
gutus, mis véimaldab latil puusse siseneda.

* Kui vaja, korrata operatsiooni mitu korda,
muutes toetamiskuinise toetuspunkti.

- Kuijérgatakse palki kallakul, tuleb alati olla kor-
gemal, nagu néidatud Joon. 19. T66 kaigus
16ike I16petamisel tuleb kontrolli séilitamiseks va-
hendada 16ike survet iima sae kaepidemete
haaret nérgendamata. Tuleb véltida sae kok-
kupuudet maapinnaga.

— Loikamise 16ppedes oodata, et saag seiskub,
enne kui seda nihutada. Uhe puu juurest teise
juurde minnes tuleb alati saag vélja lilitada.

3. TOO LOPP
To6 I6pus:
— Peatada mootor nagu varem naidatud (Ptk. 6).

— Oodata, kuni kett seiskub ja lasta masinal jah-
tuda.

- Eemaldada ketilt kogu saepuru ja 6lija4gid.

— Tugeva méaardumise voi vaiguga kokkupuute
korral votta kett maha ja panna see paariks tun-
niks vastava puhastusvahendiga anumasse.
Seejarel loputada see puhtas vees ja pihustada
enne masinale tagasi paigaldamist vastava kor-
rosioonivastase tootega.

— Enne masina &rapanemist monteerida latikaitse.

A\ TAHELEPANU! Enne, kui paigutada ma-

sin mistahes ruumi, lasta mootoril maha jah-
tuda. Tuleohu vdhendamiseks puhastada ma-
sin seapuru jdékidest, oksakestest, lehtedest
ja liigsest méaérderasvast; anumaid I6ikejéa-
nustega ei tohi jétta kinnisesse ruumi.
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A\ TAHELEPANU! [0 ja teiste ohutuseks:

- Korrektne hooldus tagab masina t66kind-
luse ja ohutuse pikema aja jooksul.

- Etolla kindel masina ohutus té6tamises, tu-
leb k6ik mutrid ja kruvid alati hoida tugevalt
kinnitatuna.

- Arge kasutage masinat kunagi kulunud véi
kahjustatud osadega. Kahjustatud osad tu-
leb viilja vahetada ning mitte kunagi paran-
dada.

- Kasutada ainult originaalvaruosi. Mittekva-
liteetsed varuosad véivad kahjustada masi-
nat ja olla ohuks turvalisusele.

A\ TAHELEPANU! [FTISSIMpTRIoN ajal:

— Votta masin elektrivorgust vélja.

- Kanda kaitsekindaid saelatti ja ketti puudu-
tavate operatsioonide puhul.

- Hoida peal latikaitsed, véljaarvatud latti en-
nast ja ketti puudutavate té6de puhul.

- Loodusesse ei tohi visata 6lisid ega muid
reostavaid materjale.

1. MOOTORI JAHUTAMINE
Valtimaks mootori Ulekuumenemist ja kahjustu-

mist, tuleb jahutusdhu restid hoida alati puhtana
ning vabana saepurust ja jaakidest.

2. KETIPIDUR

Kontrollida sagedasti ketipiduri tddkorda.

3. KETI HAMMASRATAS (Joon. 20)
Kontrollida sagedasti hammasratta olukorda ning
see vélja vahetada, kui kulumine on suurem kui 0,5
cm.

Ei tohi monteerida uut ketti kulunud hammasrattaga
ja vastupidi.

4. KETIPIDURI POLT

See telg on téhtis turvaelement, kuna takistab keti
kontrollimatut liikumist.

Kontrollida sagedasti telje seisukorda ja vahetada
see kahjustuse korral vélja.

5. KINNITUSED

Kontrollida regulaarselt kdikide kruvide ja mutrite
kinnitust ja seda, et kdepidemed oleks tugevalt
kinnitatud.

6. KETI TERITAMINE

A\ TAHELEPANU! [IGTHIS ja efektiivsuskaa-
lutlustel on védga oluline, et I6ikemehhanismid
oleks hésti teritatud. Koik ketti ja latti puudu-
tavad operatsioonid néuavad nende korrekt-
seks labiviimiseks vastavaid oskusi ja vaja-
likku tehnikat; ohutuskaalutlustel tuleks alati
votta iihendust edsimiiiijaga.

Teritamine on vajalik, kui:

* Saepuru on jahune.

* Lodikamisel tuleb kasutada suuremat jéudu.

* Ldige ei ole sirgjooneline.

* Vibratsioon suureneb.

Kui teritamisprotseduur usaldada spetsiaalsele tee-
ninduskeskusele, saab seda teostada vastavate
masinatega, mis tagavad materjali minimaalse ku-
lumise ning kéikide hammaste (ihtlase teritamise.

“Omal kéel” teritamiseks kasutatakse vastavaid
Umaraid ketiviile; mille diameeter on spetsiifiline
iga ketitlubi jaoks (vaata “Keti Hooldamise Tabel”)
ja nduab vastavaid oskusi ja kogemusi, et 16ike-
hambaid mitte kahjustada.

Keti teritamiseks (Joon. 21):

— Votta masin elektrivorgust vélja, votta maha ke-
tipidur ja blokeerida latt tugevalt, monteerides
selleks latt vastavasse klambrisse. Kett peab
vabalt liikuma.

— Pingutada ketti, kui see on 16tv.

— Monteerida viil vastavasse soonde ja seejarel si-
sestada saehamba avausse, séilitades kons-
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tantne kalle vastavalt I6iketera profiilile.

— Teha ainult paar viililiket, ainult eespool, ja kor-
rata operatsiooni koikidel 16ikehammastel sa-
mas suunas (vasakult voi paremalt).

— Pddrata latt klambris Umber ja korrata operat-
siooni Ulejaanud I6ikehammastel.

— Kontrollida, et piirhammas ei ldheks Ule kont-
rollmdddu ja viilida Ulejadk lameda viiliga, tmar-
dades profiili.

— Pérast teritamist kdrvaldada véhimgi puru ja tolm
ning méarida ketti 6livannis.

Kett tuleb vélja vahetada, kui:
— Loikehamba pikkus on 5 mm v6i véhem;

— keti lilidevahelised needitihendused on liiga 16d-
vad.

Ketihoolduse tabel

7. SAELATI HOOLDUS (Joon. 22)

Lati ebathtlase kulumise valtimiseks tuleb seda
regulaarselt umber keerata.

Lati té6korras hoidmiseks tuleb:

Vastava Olipressi abil maéarida p66rdvolli padja-
kesi (kui on olemas).

— Puhastada lati soont vastava harjaga.

— Puhastada 6li sissevooluavasid.

— Lameda viiliga eemaldada eemalseisvad ser-
vad ja tasandada vdimalikud ebatasasused
soonte vahel.

Latt tuleb valja vahetada, kui:

— soone sligavus on vaiksem kui edasiveolilide
kérgus (need ei tohi pohjani ulatuda);

— soone sisemine sein on niivérd kulunud, et kett
kaldub kiiljele.

VLI sciicie masinale sobivate keti ja saelati andmed on éra toodud masinaga kaa-
sasolevas “EL vastavusdeklaratsioonis”. Ohutuskaalutlustel ei tohi kasutada teist tiiiipi latti ega
ketti. Tabelis on toodud erinevat tiiiipi kettide teritusandmed, mis ei tdhenda, et masinal voiks ka-

sutada ettenéhtust erinevaid kette.

Ketisamm Piirhamba (a) tase Viili 1abimo6t (d)
a d
Bl

Tollid mm Tollid mm Tollid mm
3/8 Mini 9,32 0,018 0,45 5/32 4,0
0,325 8,25 0,026 0,65 3/16 4,8
3/8 9,32 0,026 0,65 13/64 5,2
0,404 10,26 0,031 0,80 7/32 5,6

8. OLIMAHUTI TUHJENDAMINE JA PUHAS-
TAMINE (Ainult bioloogilise ketioli kasuta-
mise korral)

Teatud tlupi bioloogilise dli kasutamine voib peale
teatud kasutusaega tekitada setet ja sadet.

Sellisel juhul tuleb enne masina pikemat tddpausi:
— eemaldada kett ja latt;
— tUhjendada dlipaak;

— valada paaki vastavat puhastusvahendit poole
paagi ulatuses;

— sulgeda mahuti korgiga ja panna masin tédle
kuni kogu puhastusvahend on vélja tulnud.

Pidada meeles, et enne masina jargmist kasutust
tuleb lisada 6li.

9. ELEKTRIJUHTMED

A\ TAHELEPANU! Kontrollige perioodiliselt

elektrijuhtmete seisukorda ja vahetage vilja,
kui need on kahjustatud voi isolatsioon on
katki.
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Kui masina toitejuhe on kahjustatud, tuleb see vélja
vahetada ainult originaalvaruosaga kas edasimudja
vOi autoriseeritud keskuse poolt.

10. ERAKORRALISED HOOLDUSTOOD

Kdik hooldust6dd, mida kaesolevas juhendis kir-
jeldatud ei ole, tuleb 18bi viia ainult edasimuuja juu-
res.

Selleks sobimatutes kohtades v6i ebakompetent-
sete inimeste poolt teostatud t66d toovad kaasa
garantii katkemise.

11. HOIULEPANEK

Masinat tuleb hoida kuivas, ilmastikukindlas ruumis
ja latikaitse peab olema korralikult peale montee-
ritud.

| 9. LISASEADMED

Tabelis on toodud nimekiri kdikidest voimalikest
lati ja keti kombinatsioonidest, tahistus kasutami-
seks iga masina jaoks on mérgitud simboliga
“ge .

YQUETEIY kuna iati ja keti valik, ra-

kendamine ja kasutamine védga erinevate ka-

Saelati ja keti kombinatsioonid

sutusvéimaluste juures on kasutaja otsustada
oma drandgemise jérgi, on kasutajal ka téielik
vastutus sellest tulenevate mistahes voimalike
kahjustuste eest. Kahtluste voi iga lati ja keti
omaduste puuduliku tundmise korral tuleb
lihendust vétta edasimiiiijaga voi spetsiaalse
aianduskeskusega.

Samm SAELATT KETT Mudel
EA 1800 (147
SE 180
SE 180Q EA 2000 Q
Kood Kood XC 118 EA 1800 (16 | ES 2040
Kanali E%P1 18385 ES2040T
Pikkus Laius ES 1835T
Tolli Tolli/cm Tolli/ mm
3/8” 14”/35cm|0,050” /1,3 mm | 118800388/0 | 4113703 * *
3/8” 16”/40 cm|0,050” /1,3 mm | 118800389/0 | 4113706 * *
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